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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Sottoscritti 
2 miliardi e 
231 milioni 
per la stampa 
comunista 

La lotfotcrlilont ptr la tlampa comunista ha raggiunta, 
lari, 2 miliardi 231 milioni a 913 mila lira; «azioni a Fede­
razioni tono impegnate, anche attraverso la migliala di 
festa da t l'Unità » In corso In tutto II paese, a raggiun­
gere il 25% dell'obiettivo finale per domenica prossima 
15 luglio. Nova Federazioni sono già al 25%; la tra sezioni 
di Montestlvano (Pescara) con 1 milione 826 mila lire sono 
già al 102%. Prosegue anche la campagna di tesseramento 
e reclutamento al Partito. In questi giorni anche la Fede­
razione di Bologna ha raggiunto il 100% degli iscritti con 
3.192 reclutati. 

A 'A s 

Dopo la ìinuncia dell'on. AndYeotti 

Crisi di governo: 
prospettive 

incerte e confuse 
Ieri sera nuovo rapidissimo giro di consultazioni di Pertini - Previ­
sto per domani il conferimento delrincarico - Discussione nel PSI 

ROMA — Nell'arco di sette 
ore, dalle cinque del pome­
riggio a mezzanotte, Sandro 
Pertini ha cercato ieri con 
grande celerità di raccogliere 
le fila, attraverso rapidissime 
consultazioni coi partiti, del­
la situazione creatasi con 1' 
uscita di scena di Giulio An-
dreotti: e domani affiderà il 
nuovo incarico. Andreotti ha 
rassegnato ufficialmente il 
mandato ieri alle 16: ma già 
l'altra sera la rinuncia era 
data per scontata, e ieri mat­
tina, poi, Zaccagnini l'ave­
va anticipata ufficialmente, 
al termine del colloquio di 
oltre due ore che la delega­
zione de ha avuto, per ulti­
ma, con il presidente inca­
ricato. 

In quelle stesse ore, la Di­
rezione socialista accoglieva, 
non senza contrasti, le indi­
cazioni di Craxi circa la 
e preferenza » del PSI per un 
presidente del Consiglio non 
democristiano, e per avviare 
un principio di alternanza »: 
e voci particolarmente auto­
revoli, come quella di Lom­

bardi, ammonivano a « non 
dare per scontata l'astensione 
tecnica del PSI perché essa 
non lo è affatto». L'abban­
dono dì Andreotti sembra dun­
que, per ora. non aver in nul­
la attenuato la rigidità di po­
sizioni che caratterizza prin­
cipalmente i rapporti tra DC 
e PSI. La conseguenza è una 
totale incertezza sulle prospet­
tive della crisi, tanto che 
qualcuno — non si sa con 
quanta leggerezza — torna a 
far aleggiare l'ipotesi gravis­
sima di nuove elezioni anti­
cipate. 

La delegazione comunista, 
entrata da Pertini subito do­
po quella de, ha confermato 
ieri sera al Presidente della 
Repubblica 1" atteggiamento 
del partito. « La nostra posi­
zione la conoscete — ha detto 
il compagno Berlinguer ai 
giornalisti ai termine del col­
loquio — E' quella espressa 
nella precedente consultazione. 
L'ha confermata il Comitato 
centrale ». Poi, fino a sera 
inoltrata, è stata la volta del­
le altre delegazioni. 

Pertini, sentiti i rappresen­
tanti dei partiti, si è preso 
ventiquattr'ore di tempo per 
decidere sull'assegnazione del 
nuovo mandato. La scelta che 
il Capo dello Stato dovrà 
compiere appare tutt' altro 
che semplice. Perchè se le in­
sistenze dei socialisti circa la 
loro « preferenza » per un 
presidente « laico » (ribadita 
ieri sera da Craxi a Pertini). 
sembrano voler smentire il 
sospetto di « espediente tatti­
co » avanzato in proposito da 
qualche democristiano, non 
meno ferma appare la sostan­
ziale preclusione de verso 
uno sbocco del genere. H con­
senso democristiano a un go­
verno presieduto da un «lai­
co » con la semplice astensio­
ne socialista è — dicono a 
piazza del Gesù — semplice 
fantapolitica. Se ne potrebbe 
parlare solo a condizione che 
il PSI si decida a pagare un 
prezzo verso il quale appare 
a dir poco riluttante, cioè il 

an. e. 
(Segue in ultima pagina) 

Riflessioni sui lavori del CC 

Quei tre giorni di discussione 
Tre giorni pieni e due 

sere in cui si è fatta la 
mezzanotte: il cronista an­
nota che hanno parlato 
una novantina di compa­
gni, le bobine che registra­
no gli interventi lianno gi­
rato per trentadue ore 
complessive. I comunisti 
eletti dal XV congresso a 
fare parte dei massimi or­
ganismi dirigenti del par­
tito hanno discusso sui ri­
sultati elettorali e sulle 
prospettive politiche in un 
modo che davvero ha po­
chi precedenti. Lo hanno 
fatto anche con un lin­
guaggio, con espressioni e 
approcci di metodo che so­
lo in parte riflettono una 
tradizione consolidata. Sia­
mo in realtà di fronte, an­
che dentro gli organismi 
dirigenti, a un apporto di 
esperienze e di generazio­
ni più nuovo e più vario, 
come è facilmente rintrac­
ciabile nelle lunghe colon­
ne di piombo che hanno fe­
delmente offerto la sintesi' 
di ogni intervento. Rap­
porto e conclusioni di Ber­
linguer sono stati addirit­
tura trasmessi da tutta una 
catena di emittenti radio­
foniche. 

Analisi e giudizi 
Lo sforzo di chiarezza 

e di penetrazione è diven­
tato esso stesso tema di di­
battito e non solo formale: 
come fare circolare e far 
approfondire dall'insieme 
del partito, con gli eletto­
ri, con qiuinti ci hanno vo­
tato e con quanti non ci 
hanno votato più, analisi 
e giudizi. Per la verità, 
questa è una vecchia, co­
stante, preoccupazione dei 
comunisti. Ma come inve-
rarla? Esattamente trenta 
anni fa Togliatti, presen­
tando una celebre opera 
di Voltaire e ricordando 
(quanto anche nei giorni 
scorsi è stato richiamato) 
che il segreto, l'anima del 
marxismo, è l'esame con­
creto di una situazione 
concreta, invocava un ri­
torno al razionalismo. Gli 
scolastici venivano para­
gonati a «un cieco che, per 
battersi senza svantaggio 
contro un veggente, lo fa­
cesse scendere nel fondo 
di una cantina molto scu­
ra ». Noi vogliamo invece 
— è stato detto dalla tri­
buna del CC — discutere 
« a cielo aperto », per con­
solidare, ripristinare in 
tanti casi, un rapporto di 
fiducia e di partecipazione 
con grandi masse popola­
ri, con i giovani, che ten­
ga conto non solo di quelli 
che si chiamano i bisogni 
nuovi ma della necessità 
di ampliare le tradizioni 
nostre, la nostra cultura. 

Gli osservatori politici 
hanno avuto molto netta 
l'impressione di una di­
scussione critica spregiudi­
cata, tesa persino. In que­
sto paese in cui le tenta­
zioni « ludiche », le con­
cessioni alla moda e gli 
influssi di un certo « ame­
ricanismo » che tende sem­
pre più a esaltare gli aspet­
ti superficiali e teatrali 
del gioco politico, sono co­
sì forti, la serietà dei co­
munisti tuttora colpisce. 
Anche negli altri partiti, 
in tutte le sedi in cui si 
articolano le forme di de­
mocrazia effettiva del pae­
se, si discute assai (e ciò 
oggi è anche il frutto del 
fatto che i risultati eletto­
rali hanno posto in crisi 
tutte le prospettive con 
cui le varie forze erano an­
date alla battaglia del vo­
to). Ma la diversità tra il 
nostro modo di discutere e 
quello degli altri è appar­
sa evidente. E non si trat­
ta davvero di un diverso 
grado di libertà. 

Certo, la prima prova 
di quello spirito di mode­
stia che è stato invocato 
dal relatore e da tanti in­
terventi consiste nel non 
pretendere di esportare il 
nostro metodo di demo­
crazia interna, di formazio­
ne di una decisione collet­
tiva. Semmai, sia consenti­
ta una sola avvertenza da 
tenere presente: i comu­
nisti credono davvero che 
attraverso un dibattito in 
cui ciascuno si assume re­
sponsabilità politiche per­
sonali e non di gruppo o 
di frazione si arrivi, tutti • 
insieme, senza cristallizza­
zioni di posizioni, a capire 
di più e a decidere meglio. 

Sulle linee della discus­
sione qui non possiamo 
che indicare qualche trat­
to orientativo, di lettura, 
come si dice. Da un lato, 
la coscienza di una straor­
dinaria esperienza di que­
sto triennio nel quale non 
solo il PCI ma il movimen­
to operaio italiano è giun­
to sulla soglia della dire­
zione dello Stato, per la 
prima volta nella sua sto­
ria. aprendo a se stesso e 
agli altri problemi enormi, 
inediti, e provocando un 
gioco di azioni e reazioni 
terribili; dall'altro, l'esa­
me impietoso delle cause e 
proporzioni di un insucces­
so elettorale il cui risulta­
to, intanto, rende, più 
ardua la nostra prospetti­
va unitaria e più impe­
gnativa la lotta per farla 
avanzare. E questo noi non 
dobbiamo nasconderlo alla 
gente, e agli operai in 
primo luogo. Da un lato, 
si potrebbe anche aggiun­
gere, la convinzione che il 
grosso delle nostre forze, 
così come il loro peso ef­

fettivo, sono rimasti intat­
ti, e restano a disposizione 
dello sviluppo della demo­
crazia italiana e in funzio­
ne propulsiva di grandi 
trasformazioni sociali; dal­
l'altro, una serie di do­
mande, di riflessioni, di 
ricerche, sul senso di una 
perdita di consensi che 
non possiamo sottovaluta­
re sia nel quadro comples­
sivo, abbastanza omogeneo 
nella sua gravità, sia nel­
l'analisi particolare che ci 
rimanda alle scottanti 
questioni del voto dei gio­
vani, del Mezzogiorno, del­
le grandi aree tirbane. 

Problemi aperti 
Il grande sforzo che è 

stato fatto (in modi di­
versi, si capisce) è quello 
di sviluppare il tema del 
rapporto con la società 
strettamente congiunto con 
quello del giudizio e del­
le previsioni politiche. Ma 
quando parliamo del rilie­
vo e della profondità, del­
le dimensioni sociali degli 
stessi quesiti politici, non 
parliamo di cose astratte 
né gettiamo uno scanda­
glio puramente sociologi­
co. Parliamo dei grandi 
problemi aperti, oggi, an­
zitutto nella classe ope­
raia. Quanto, da parte co­
munista, si diceva, duran­
te la campagna elettorale, 
sulla portata politica di 
un'offensiva padronale in 
atto, ammonendo che un 
arretramento comunista 
avrebbe reso più dure le 
lotte delle grandi catego­
rie impegnate ad ottenere 
il rinnovo dei loro contrat­
ti di lavoro, trova una con­
ferma nell'asprezza dello 
scontro attuale. Meno at-
tenzione è stata data alle 
novità — anche preoccu­
panti — del quadro inter­
nazionale su cui si è impe­
gnato invece Berlinguer 
nella replica con una or­
gogliosa rivendicazione del­
l'eurocomunismo. 

La piattaforma critica e 
autocritica degli organismi 
dirigenti, la riconferma di 
una prospettiva generale, 
anzitutto sulla linea di uni­
tà e solidarietà democra­
tica, sono il terreno offer­
to ai militanti per portare 
avanti il dibattito. In mez­
zo alla gente, al popolo, 
con quella franchezza, con 
il costume che tante gene­
razioni hanno collaudato e 
trasmesso. Chiamiamolo 
pure spirito laico. Lo vi­
viamo infatti con l'intensi­
tà che richiede non un in­
teresse di parte ma la sal­
vezza e lo sviluppo della 
democrazia italiana. 

Paolo Spriano 

Metalmeccanici: il padronato vuole più straordinari 
prima di accettare le riduzioni dell' orario di lavoro 

Trattativa ancora aperta 
Il ministro Scotti convoca anche il presidente dell'Intersind - In un clima di at­
tesa riunioni e contatti a ritmo febbrile - Galli: «Entro oggi bisogna arrivare ad 
una stretta» -1 sindaci di Genova, Torino e Milano chiedono un incontro a Pertini 

Scarcerato 
il giornalista Nicotri 

nell'inchiesta 
Moro-autonomia 

Degli ultimi arrestati per- il caso Moro, soltanto il gior­
nalista Giuseppe Nicotri è stato rimesso ieri in libertà 
per insufficienza di indizi. Una-lunga ordinanza del giu­
dice romano Gallucci ha motivato infatti il rifiuto delle 
istanze di scarcerazione avanzate dai difensori per tutti 
gli altri, fra cui Toni Negri, Mario Dalmaviva, Oreste 
Scalzone, Emilio Vesce, -Luciano Ferrari Bravo e tre 
redattori di « Metropoli ». U, documento rimasto segreto 
dovrebbe fare il punto concreto e dettagliato sull'in­
chiesta in corso. Cosi come elementi certi si deducono 
dalle argomentazioni con cui la Cassazione ha ugualmente 
respinto i ricorsi presentati dai legali che rappresentano 
gli imputati dell'inchiesta parallela a r Padova. La Cassa­
zione infatti, fra l'altro, esprime la convinzione «che il 
Negri è a capo dell'organizzazione armata denominata Br ». 
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ROMA — E' ad un punto de­
licatissimo la mediazione di 
Scotti per il contratto dei me­
talmeccanici. La situazione 
al ministero del Lavoro è in 
pieno movimento: le ore tra­
scorrono in febbrili incontri 
e consultazioni, tanto che nel­
la tarda notte la segreteria 
della FLM da una parte e la 
presidenza della Federmecca-
nica dall'altra erano ancora 
riunite per esaminare le pro­
poste di mediazione avanza­
te dal ministro. Nella notte 
tra venerdì e ieri Scotti ha 
presentato la sua mediazione 
alla presidenza della Feder-
meccanica rinviando a ieri 
mattina l'incontro con i se­
gretari generali della Firn. 
Dalle indiscrezioni raccolte 
risulta che la associazione pa­
dronale tiene ancora duro 
nella richiesta di inserire nel 
contratto una sorta di «clau­
sola di garanzia > nella quale 
le riduzioni d'orario vengono 
subordinate alluso . flessibi­
le della manodopera da par­
te del padronato (attraver­
so lo straordinario non con­

trattato e controllato). In pra­
tica, la Federmeccanica so­
stiene che, se il sindacato 
non concede lo straordinario, 
gli accordi contrattuali sulle 
riduzioni d'orario non posso­
no essere applicati. Altre 
difficoltà provengono dalla ri­
chiesta padronale di appli­
care i nuovi orari individual­
mente: chi si assenta, chi si 
ammala non gode delle ri­
duzioni. Il sindacato, dal can­
to suo. respinge queste posi­
zioni perché significherebbe­
ro un salto indietro nelle con­
quiste di questi anni. «L'in-
transigenza della Federmec­
canica sulla "clausola di ga­
ranzia" — dice Galli — con­
diziona lo sblocco della trat­
tativa. Abbiamo detto al mi­
nistro che entro oggi bisogna 
arrivare ad una stretta: la 
prossima settimana sarà an­
cora più calda e nelle fabbri­
che la situazione potrebbe di­
ventare più drammatica*. 

Scotti non si nasconde que­
ste difficoltà, ma continua a 
lavorare in interminabili in­
contri con i suoi più stretti 

collaboratori e con le dele­
gazioni della Firn e della Fe­
dermeccanica. Superato o 
aggirato il muro della « clau­
sola di garanzia », il negozia­
to potrebbe procedere sugli 
altri punti e. in particolare, 
su inquadramento, scatti e sa­
lario. E* significativo a que­
sto proposito quanto affer­
mato in televisione dal pre­
sidente della Federmeccani­
ca Walter Mandelli venerdì 
sera nel corso del « faccia a 
faccia» con Pio Galli: sul 
salario non ci sono proble­
mi: voi chiedete ventimila 
lire in contanti noi diciamo 
quindicimila, ma troveremo 
l'accordo, ha detto in sostan­
za Mandelli. Ed è ancora sin­
tomatico il fatto che, a Mere 
dell'attività di Scotti, sindaca­
to. Federmeccanica ed esper­
ti del ministero continuino nel 
lavoro di sgrossamento del­
l'inquadramento. scatti e sa­
lario. Evidentemente, avendo 
in mano la proposta sull'ora-

Giusoppe F. Menneila 
(Segue in ultima pagina) 

Lo Skylab 
cade tra 
battute, 

esorcismi 
e allarme 
sul futuro 
ROMA — Lo « Skylab », il 
« laboratorio in cielo » rin­
nega il suo nome e sta pre­
cipitando sulla Terra. E la 
gente che cosa dice, che 
cosa pensa, che cosa fa? 
Dall'estero giunge qualcìie 
notizia curiosa, 

In Brasile è slata lan­
ciata una campagna di as­
sicurazione contro inciden­
ti provocati dall'eventuale 
caduta di relitti. Ne sono 
stati stampati gli avvisi 
pubblicitari dai principati 
giornali del paese e il di­
rettore della compagnia as­
sicurativa ha rivelato di 
aver già ricevuto richieste 
di polizze da massaie co­
me da industriali. Gente 
prudente e dal pessimismo 

Delitto Alessandrini: 
due arresti a Milano 

Un passo avanti • importante nell'inchiesta per l'assassinio 
del giudice Emilio Alessandrini, ucciso da sicari di «Prima 
Linea ». A Milano la scoperta di un covo con armi e docu­
menti e l'arresto d'un terrorista napoletano da tempo ricer­
cato, Bruno Russo Palumbi, e d'un suo complice. In casa 
loro sono stati ritrovati, fra l'altro, i documenti del proprie­
tario dell'auto che fu rubata per la fuga degli attentatori 
del magistrato. La Fiat fu a suo tempo rintracciata, ma 
senza la patente e le altre carte che l'automobilista aveva 
lasciato nel cassetto e che i terroristi, inspiegabilmente, ave­
vano sottratto. A PAG. $ 

Perse le tracce tra Farnesina e ambasciata USA 

«Scomparsi» gli atti 
d'accusa su Sindona 

Così il giudice americano ha negato l'estradizione del 
bancarottiere legato alla DC - Una ambigua precisazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Tutta la docu­
mentazione di accusa contro 
il bancarottiere latitante Mi­
chele Sindona che il Ministe­
ro degli esteri, retto dal DC 
Forlani, doveva da tempo in­
viare ai giudici americani, 
non ha mai percorso la non 
eccessiva distanza che sepa­
ra la Farnesina dall'amba­
sciata degli Stati Uniti a Ro­
ma. Addirittura, sarebbe sta­
ta « smarrita », secondo quan­
to ha dichiarato il magistra­
to interessato. 

Questo scandaloso e scon­
certante dato di fatto è emer­
so ieri, dopo che dagli Stati 
Uniti è giunta la notizia che 
il giudice americano Henry 
Werker, presso il quale in 
appello pende la pratica dell' 
estradizione di Sindona (estra­
dizione a suo tempo concessa 
dal giudice Griesa), ha deci­
so di archiviare la richiesta 
perché, in contrasto con quan­
to prevede il trattato bilate­
rale: l'inchiesta italiana, cioè, 
sarebbe un puro e semplice 
doppione di quella americana. 

La decisione del magistrato 
è la conseguenza del fatto che 
il governo italiano non ha 
inviato la documentazione 
messa insieme dal Sostituto 
procuratore Guido Viola e di­
mostrante che l'inchiesta ita­
liana è cosa assolutamente di­
versa: il giudice Werker è 
stato costretto, così, a deci­

dere solamente sulla base di 
quanto sostenuto da Sindona. 
Siamo di fronte, insomma, al­
l'ennesima scandalosa zeppa 
frapposta al cammino della 
giustizia italiana a tutela del 
bancarottiere legato ai setto­
ri più reazionari della DC. 

Dunque non verrà più estra­
dato Sindona? L'irreparabile 
è accaduto e non vi è più pos­
sibilità che la giustizia com­
pia il suo cammino? Uno spi-

L'Unità 
e Rinascita 

invitati 
in Cina 

Su invito della «Stam­
pa della capitale» cinese, 
sono partiti ieri alla volta 
di Pechino i compagni 
giornalisti Claudio Petruc­
cioli, condirettore dell' 
"Unità- e Massimo Ghia-
ra, della redazione di "Ri­
nascita". 

I compagni Petruccioli 
e Ghiara si tratterranno 
nella Repubblica popolare 
cinese un paio di settima­
ne. nel corso delle quali 
saranno ricevuti al « Quo­
tidiano del Popolo » e, per 
i loro servizi, compiranno 
una visita in alcune tra 
le più importanti località 
del paese. 

raglio sembra ancora esser­
vi. Contro la decisione del 
giudice americano pare che si 
possa ricorrere entro dieci 
giorni. Proprio per questo, il 
sostituto Viola, ieri mattina, 
a tambur battente, ha rimes­
so insieme una copia origi­
nale di tutta la documenta­
zione, fatta a suo tempo tra­
durre in inglese, e l'ha af­
fidata ad un corriere specia­
le della polizia: destinazione 
Roma, Ministero di grazia e 
giustizia. Di qui il plico, nella 
giornata di lunedì, passerà al 
Ministero degli esteri. 

La procedura è la stessa 
seguita la prima volta il 15 
giugno scorso, quando un uf­
ficiale della Polfer ha conse­
gnato la documentazione da 
cui risulta che in Italia Sin­
dona è perseguito per la ban­
carotta della Banca privata 
italiana e non per quella della 
Franklin, l'istituto di credito 
statunitense fallito. Anzi, in 
quel plico vi era una dichia­
razione di pugno dello stes­
so Viola, così come richiede 
la procedura americana, data­
ta 4 giugno 1979: < Io sotto­
scritto Guido Viola, Sostituto 
procuratore a Milano — si leg­
geva nel documento — con­
fermo che Sindona non è sta­
to incriminato nella procedura 
penale esìstente a suo carico 

•' Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

Nicaragua, tragedia di un popolo decimato 
Sa una popolatone che non 

arri*a ai due milioni e mez­
zo, si coniano HO mila ni­
caraguensi che negli ni limi 
mesi hanno dovuto lasciare 
il loro paese, mentre cento­
cinquantamila sono raccolti 
in centri di a«sistenza della 
Croce Rossa nel territorio del 
Nicaragua. Nell'ira caso co­
me nell'altro sono donne, 
bambini, nomini indifesi che 
hanno dovuto lasciare le loro 
case, la loro attività e che 
non hanno nessuna certe*** 
di ritrovare né Tona né l'al­
tra, né possono fare affida-
mento su nna data, anche se 
approssimativa, che segni la 
fine delle loro sofferente. 

Non conosciamo bene la ai-
Inazione dei rifugiati in Hon­
duras, Costarica • altri paesi 
centramericani, ma • facile 
supporre che la loro condi­
zione sia delle più miserevo­
li. Sappiamo di pìn sn quan­
to avviene nei centri di rac­

colta della Croce Rossa in 
Nicaragua e sono notizie che 
formano un quadro dramma­
tico. Da molti giorni, ormai, 
«i snecedono gli appelli, me­
glio dire le disperate denun­
ce, con i quali si spera di 
potere avere aiuti capaci di 
affrontare almeno le pio ar­
genti necessità di questa po­
polazione di fuggiaschi. Per­
ché mancano le bende • - le 
medicine e manca il cibo. E 
perché ogni giorno può esae­
re quello dell'annuncio del­
l'esplodere di un'epidemia che 
aggiunga i suoi effetti deva­
statori ai patimenti già elen­
cali. 

E* dalla metà di giugno 
che la situazione va divenen­
do sempre pia preoccupante, 
sempre più grave. E' solo di 
qualche giorno fa l'annuncio 
che telano • tifo hanno co­
minciato ad aggredir* ì pre-
fughi e eh* sono necessarie 
argenti, decine di migliaia di 

do«i di vaccino per scongiu­
rare l'epidemia. Già i diri­
genti della Croce Rossa af­
fermano: « Fate presto, la si­
tuazione potrebbe sfuggirci di 
mano da un momento all'al­
tro ». 

E c'è la fame. La fame che 
colpisce una popolazione in 
maggioranza mal* alimentala 
se non denutrita, bisognosa 
dì molto, bisognosa di aiuti 
già da prima. Non sì dimen­
tichi che ia Nicaragua la 
mancanza di un lavoro sicu­
ro è realtà per un terzo del­
la popolazione e che, per la 
me:à di coloro che un lavoro 
l'hanno, la retribuzione me­
dia • inferiore alle centomila 
lira annue. Una settimana fa 
Humberto Lopez il direttore 
della Croco Rossa, ha detto 
parlando di Managua: a Ab­
biamo distribuito gli ultimi 
•«neri alimentari. Se i viveri 
non arriveranno immediata-
munì* sarà il disastro... a.. 

C'è un responsabile per la 
tragedia del Nicaragua. Si 
chiama Ana«!asio Somoza. Per 
garantire il suo poterò perso­
nale, per garantire il monopo­
lio delle ricchezze del pae«e 
assicurato a lui e al suo clan 
familiare da quarantanni dì 
dittatura crudele, Somoza non 
ha esitato a condurre una 
guerra contro i) tuo popolo. 
Sulle città che sono sfuggii* 
al suo controllo per l'insur­
rezione popolare, il dittatore 
ha fatto sganciare dai suoi ae­
rei bombe da 250 chili. Ed egli 
stesso ha ammesso che gli 
obiettivi non erano militari, 
che ogni casa, ogni metro di 
terreno dove non fosse più 
lui a comandare era obietti­
vo da distruggere. Al più, ag­
giunge, e la geni* l'h* fatta 
avvisare prima ». 

Secondo prima valutazioni 
(e già di qualche giorno fa), 
compirne dalla Croce Rossa • 
dall'arcivescovo di Managua, 

circa quindicimila civili sono 
stati uccisi durante le prime 
tre settimane di bombarda­
menti dell'artiglieria e dell' 
aviazione della Guardia nazio­
nale del dittatore nella sola 
capitale del Nicaragua. 

Ma non basta. L'inviato di 
Le Monde in Nicaragua e con 
lui altre testimonianze (come 
quella da noi pubblicala sai 
feriti eandinisti assassinati 
dagli uomini della Guardia) 
raccontano della ferocia re­
pressiva contro gli oppositori 
o presunti tali. Raccontano 
delle fucilazioni di ragazzi, 
delle torture ai prigionieri, de­
gli abusi snlle donne, delle 
razzie nelle case. Noi italiani 
possiamo intendere questi 
frammenti di verità che ci 
giungono. Abbiamo conosciuto 
le brigate nere, sappiamo a 
quali crudeltà può esser* por-

Guido Vicario 
(Segui in ultima pagina) 

nero. 
• • • 

U quotidiano di Toronto 
« The star > ha invece an­
nunciato che offrirà mille 
dollari canadesi (730.000 li­
re) a chi per primo porterà 
in redazione un frammento 
dello € Skylab». Un modo 
per sdrammatizzare il pe­
ricolo della caduta, previ­
sta più o meno nella vasta 
fascia dal Canada agli Sta­
ti Uniti? 

• • • 
Delle sorti del Canada si 

angoscia molto, al contra­
rio, la signora Maria, ex 
contadina delle terre di 
Frosinone, adesso aiutante 
domestica a Roma. Suo fi­
glio, emigrato otto anni fa, 
lavora laggiù. « Sono due 
mesi che non scrive — di­
ce — mi ha soltanto téle-
fonato il giorno della fe­
sta della mamma. Adesso 
c'è questo diavolo che 
gira là in alto, cadesse al­
meno in un mare grandis­
simo. O almeno, nel dub­
bio, andasse mio figlio a 
farsi le vacanze in Messi­
co prima del previsto, su­
bito ». 

• « • 
Ieri mattina migliaia di 

abruzzesi hanno cercato di 
vedere e quel diavolo che 
gira là in alto ». Alle 9,21, 
tutti a scrutare il cielo, 
a occhio nudo o con poten­
ti binocoli, ma in tutti i 
casi senza successo. Ben 
altri strumenti sarebbero 
stati necessari per insegui­
re la rapidissima apparizio­
ne del laboratorio spazia­
le che secondo gli scienzia­
ti proprio alle 9,21 sì è 
trovata sulla verticale del­
l'area tra Roma e il Fu­
cino, in provincia dell'Aqui­
la, e in pochi secondi si è 
spostata verso nord-est sul­
l'orbita consueta. 

• • • 
Uno studente alle soglie 

della maturità se la ca­
va con una battuta: « Spe­
ro che caschi sulla testa 
della mia commissione d' 
esami ». Anche un altro 
studente, Paolo, la butta 
sullo scherzo (< mi auguro 
che non m'arrivi a casa *) 
ma poi riflette su tante 
cose, sul fatto innanzitut­
to che la minaccia di que­
sti giorni dimostra come 
alle catastrofi naturali si 
vengano ad aggiungere 
quelle provocate dall'uo­
mo. Si verifica così dram­
maticamente — nota U ra­
gazzo — che non esiste 
nessun controllo da parte 
delle popolazioni su que­
sti esperimenti quanto su 
quelli atomici, fi controllo 
è un fatto politico, forse 
il più importante nel mon­
do d'oggi perché è in gio­
co l'equilibrio del pianeta. 
Paolo è impressionato dal­
le notizie di cronoca che 
gli sembrano rappresenta­
re la spinta agli interessi 
individuali anziché a quel­
li collettivi: le code in Ca­
lifornia, i < cazzotti» per 
fare il pieno di benzina. Si 
riduce a questo U dram­
ma dell'energia? 

• • • 
In un negozio all'ingros­

so di vernici e materiali 
per l'edilizia. Il padrone 
cade dalle nuvole: <Che 
succede? che c'è? ma che 
mi dite? e che bisogna 
fare?» Dall'alto si affac­
cia un edile: e Sfa' tran­
quillo, Giggé, basta che 
mercoledì mattina tu non 

I. m. 
(Segue in ultima) 

i 
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Si è aperto a Taranto il Festival meridionale dell'Unità 

Come i comunisti italiani sono dentro 
la difficile realtà del Mezzogiorno 

Un grosso appuntamento politico che può aiutare a riflettere sulle attese e i problemi anche nuovi 
che sono di fronte al Sud - Una settimana di iniziative, mostre, dibattiti, proiezioni e spettacoli 

Dal nostro inviato 
TARANTO — I comunisti nel 
Mezzogiorno e il Mezzogiorno 
dentro la crisi acuta — 
complesiva — della società i-
taliana. Il problema tstorico> 
della nostra moderna demo­
crazia mostra di sé un'imma­
gine radicalmente nuova alle 
soglie degli anni '80. E la 
risposta — dopo la prova ar­
dua del voto del 3 giugno — 
è difficile, tale da non am­
mettere semplificazioni e il­
lusorie scorciatoie propagan­
distiche. Così un grande ap­
puntamento politico — come 
il Festival meridionale del­
l'Unità che si è aperto ieri 
nella città di Taranto — può 
solo aiutare a riflettere, of­
frire una sintesi dei proble­
mi, rilanciare interrogativi 
che non valgono soltanto per 
i comunisti. 

Migliaia di cittadini ieri 
hanno affollato il parco di 
villa Peripato. sui viali om­
brosi che dominano la città. 
fra gli stand dove ancora og­
gi i compagni sono al lavoro 
per gli ultimi ritocchi. E ai 
cittadini di Taranto e a quel­
li giunti da ogni parte della 
regione, il festival ha comin­

ciato a «parlare» già dalla 
sua prima giornata. La mani­
festazione di apertura — un 
dibattito tra le forze di si­
nistra con la partecipazione 
del compagno Alinovi — ha 
collocato subito la riflessione 
al centro dell'attuale situa­
zione politica: dopo il 3 
giugno, la funzione delle si­
nistre nella crisi della società 
e dello Stato. 

La discussione è cosi aper­
ta e assume un ruolo centra­
le in questo festival che pure 
non rinuncia alle caratteristi­
che tradizionali di grande in­
contro e anche di festa popo­
lare. Proiezioni di films, 
spettacoli musicali e teatrali. 
mostre e punti di aggrega­
zione diversi costituiscono 
l'ossatura di una intera set­
timana di iniziativa. TI festi­
val ormai pronto, grande. 
ricco di colori e di immagini. 
ci conferma una elementare 
testimonianza: la presenza — 
robusta e radicata — dei 
comunisti dentro questa dif­
ficile società meridionale. 
Cosi come nell'intenso lavoro 
di preparazione si è misurato 
nelle settimane scorse l'or­
goglio di partito e la passio­
ne di centinaia di militanti 

comunisti di Taranto e della 
provincia. 

C'è qui già una risposta al­
l'interrogativo che poneva ie­
ri un giornale locale, e che è 
oggi una domanda assai dif­
fusa: si può parlare di stan­
chezza della «base» comuni­
sta dopo i deludenti risultati 
del 3 e 4 giugno? Questo fe­
stival riflette una diversa ca­
pacità di confronto, un taglio 
severo e problematico. Non 
tradisce davvero rassegnazio­
ne o stanchezza. 

Nelle iniziative più varie si 
tenta di costruire una sintesi 
della società meridionale. Le 
mostre offrono quasi un'e­
lencazione di problemi. da'Ie 
questioni «storiche» alle mo­
derne — e più laceranti — 
contraddizioni. Cosi una serie 
di immagini ripercorre la vi­
cenda umana e politica di un 
grande comunista come Giu­
seppe Di Vittorio, mentre in 
un settore del festival si par­
la della città oneraia. della 
difficile v'a dell'industrializ­
zazione meridionale 

C'è davvero bisogno oet»i di 
liscutere su questi problemi 
in un centro come Taranto. I 
giardini di villa Perioato si 
aprono quasi a terrazza sulla 

zona industriale. Una costel­
lazione di ciminiere a ridosso 
del mare, grandi cantieri, 
l'opera quotidiana di migliaia 
di operai. Anche qui c'è lo 
scontro duro per U rinnovo 
dei contratti. E i lavoratori 
di Taranto sono costretti a 
scioperare come i loro com­
pagni delle industrie setten­
trionali. ma con tanti pro­
blemi e con tante difficolta 
particolari. 

Di questo si dovrà parlare 
nel festival, e l'appuntamento 
è già fissato: mercoledì pros­
simo un dibattito su «Enei-
gia, acciaio, questioni della 
sicurezza e dello sviluppo in­
dustriale». E si dovrà parlare 
anche di una esperienza im­
portante per il Mezzogiorno. 
che appartiene tutta alla sto­
ria di questi anni. A Taranto 
governa una giunta di sini­
stra. con un sindaco comu­
nista. con un personale poli­
tico che rappresenta una rot­
tura storica nella tradizione 
clientelare, borbonica, delle 
amministrazioni meridionali. 

Questa nuova coalizione si 
è trovata ad affrontare — e 
affronta tuttora — prove as­
sai ardue. Dal tremendo re­
taggio di sfascio delle passate 

gestioni, alla nuova aggressi­
vità dei «signori» dell'indu­
stria, o agli immensi stabili­
menti che contendono spazio 
e respiro alla città. Il bilan­
cio di questa esperienza è 
quotidiano, non si misura so­
lo al momento del voto. I 
comunisti. dicono: discutia­
mone. Ne discuteranno d'.Ti-
tro questa festa con il sinda­
co Cannata, gli assessori, con 
gli amministratori di al'.re 
città. • ' • : • 

Il tema del festival è cosi 
tracciato. E' il grande *ema 
degli anni Settanta nel Mez­
zogiorno. a cui sarà dedicato 
nei prossimi giorni un quali­
ficato dibattito. Anni Settanta 
come trasformazione econo­
mica e sociale, come «nuovi 
termini» in cui si pone oggi 
la questione meridionale. Chi 
credeva — anche tra i comu­
nisti — in una prosoettiva li­
neare, è condotto oggi a mi­
surarsi con un moderno tra­
vaglio. impasto di arretratez­
ze e aspirazioni di progresso. 
nuove rotture e battute di 
arresto. 

Flavio Fusi 

Ancora disagi per la tassa del '76 

Più evasori o disordinati 
in coda per l'ima tantum? 

I molti casi dei cittadini chiamati a rispondere di un versamento fatto 3 anni fa: chi ha 
perso la ricevuta, chi aveva venduto la macchina... - Chi non l'ha fatto dovrà pagare 

ROMA — T socialisti, in 
campagna elettorale, posero 
come centrale la questione 
del a riequilibrio »: il Pilup 
puntò tutte le proprie carte 
sulP « alternativa »; mentre 
i comunisti insistevano sul­
la necessità di rafforzare 
l'unità della sinistra, perché 
consideravano questo il pae­
saggio obbligato di ogni po­
litica di unità democratica. 
I l risultato del 4 giugno de­
lude il disegno del PSI di 
accorciare significativamente 
le distanze tra la sua forza 
e quella comunista, e co­
stringe il Pdup a rifare i 
conti sulla base dì «ehicra-
menti parlamentari che non 
lasciano spazio all'ipotesi di 
un governo di alternativa: 
quanto ai comunisti, la loro 
scelta è chiara: è «tato il se­
gretario generale Berlinguer 
a dire con chiarezza al co­
mitato centrale che con la ' 
DC, così com'è oggi, nes­
sun accordo è possihile; si 
passa all'opposizione. Questo 
cosa vuol dire: si azzera la 
discussione e si torna al 
punto di partenza? 

Sarebbe un modo suicida 
di concepire 1* <r autocritica ». 
ha detto Giorgio Napolitano 
al dibattito che s'è tenuto 
l'altra sera, nella sala di un 
albergo romano, a conclu­
sione della tribuna sulle 
prospettile della sinistra che 
ha riempito nelle «etlimane 
passate le colonne di « Paese 
Sera ». Oratori ufficiali lo 
stesso Napolitano. Claudio 
Signorile e Lucio Magri: in 
«ala alrunc centinaia di per­
sone, alle quali Anìello Cop­
pola (direttore di « Paese 

Dibattito tra Napolitano, Signorile e Magri 

Perché e su cosa 
unire la sinistra 

Confronto tra gli esponenti dei tre partiti e con il pubblico pro­
mosso da «Paese Sera» - Diversità e convergenze su punti nodali 

Sera r>, eli»- dirige la tavola 
rotonda) chiede di far do­
mande; altre domande arri-
\ano per telefono, da parte 
delle migliaia di ascoltatori 
di un gruppo di radio libe­
re (mia trentina in tutta 
Italia) collegale via' cavo col 
salone del « Parco dei Prin­
cipi ». 

Così si discute un po' di 
tutto: dpi finanziamento 
pubblico e dell 'Unione so­
vietica: del garofano rosso 
dei socialisti e della politica 
del PCI airi lals ider di Ge­
nova. dei radirali e della 
piccola industria. Ma la que­
stione di fondo, il filo che 
tiene assieme le varie fa«ì 
del dibattilo, alla fine vico 
fuori con chiarezza: questa 
sinistra italiana, rhe negi 
paza il prezzo delle sue vec­
chie divi«ioni. è in condizio­
ne di riprendere un discor­
so unitario? 

Secondo Sìcnorile «ì. Non 
solo è in condizione — dice 
— ma è nell'assoluta neces­
sità di ritrovare una pro­

spettiva di unità: altrimenti, 
-e M \.i divisi alla inevita­
bile slretla politica del pe­
riodo rhe si è aperto, la con-
ségìicn/a sarebbe una scon­
fitta pesantissima. E a giu­
dizio' del vicesegretario del 
PSI c'è un modo solo per 
fare l'unità: aggregare una 
area forte della sinistra non 
rnuiiitiista. sulla ba-e di un 
comune orientamento laico, 
libertario e socialista; e 
quindi Intrecciare un dialo­
go p una dialettica nuova 
con la grande forza del PCI; 
senza complessi di inferio­
rità. e senza mentalità di 
•t esaminatori ». Dimane nes­
suna richiesta di a abiura ». 
per i comunisti. Dice Signo­
rile: se lasciamo che «iann 
Tenin e Proudhon i poli del 
dibattito, finiamo dritti dril­
li in un vicolo sPnza u«riia. 
Il problema è invere quello 
di individuare un quadro di 
comportamenti e di «celle 
concordalo (non « comune ». 
insiste Signorile, ma con­
cordato) . 

Lucio Magri prova a dare 
contenuto a questo quadro. 
1*. riporta la discussione al 
suo tema preferito del a pro­
getto complessivo per la si­
nistra ». E* su questo ter­
reno — egli dire — che *\ 
fa davvero l'autocritica. Si 
deve partire dalla consape­
volezza comune che la pro­
posta del a compromesso 
storico » è slata battuta; e 
allora preoccuparsi di recu­
perare tutti gli aspetti e ì 
presupposti positivi che quel­
la proposta conteneva: la co­
scienza della ' gravità della 
crisi come grande questione 
sulla quale fare i conti; il 
senso della transizione: Io 
«forzo per allargare la base 
di consensi ad una prospetti­
va di g o \ e m o del rinnova-
mento. 

E allora? Magri spiega che 
la formula « alternativa di si­
nistra n lui la pronuncia con 
esitazione, per il carattere am­
bi suo che va assumendo. Dice 
solo alternativa, intendendo 
con questo una unità della si­

nistra che si ponga come 
obiettivo di fondo quello ili 
di-taggregare il blorco poli­
tico e sociale della DC. 

Dal microfono che è in sa­
la. e dal telefono, piovono le 
domande. Tulle riflettono la 
preoccupazione che il pe»n 
delle vecchie divisioni nella 
sinistra finisca per prevalere 
sulla nuova esplicita volontà 
di unità. Ma in molle do­
mande si riflettono anche i 
rc-iilui di antichi seilari«mi. 

E Giorgio Napolitano', nel 
suo intervento, parie proprio 
da questo stato di fatto. Di 
fronte ad una situazione po­
litica assai difficile e piena 
d'incognite, questa spìnta nuo­
va — seppur contraddittoria 
— all'unità, è un fatto posi­
tivo. Tuttavia vanno' indivi­
duati i temi fondamentali 
sui quali spingere avanti una 
riflessione comune. Napolita­
no ne indica due: una ricer­
ca seria sui processi dì crisi, 
di disaggregazione e di ri­
strutturazione economica e so­
ciale che sono in alto in Ita­
l ia: e le novità negli orien­
tamenti, nella cultura, nelle 
aspirazioni di alcuni settori 
sociali emergenti, e soprattut­
to dei giovani. Sono due pun­
ti di partenza per avviare 
con vigore nuovo un'azione 
unitaria che abbia un obiet­
tivo ben preciso: quello di ri­
dare lutto il valore che me­
rita al nesso che esiste tra il 
risanamento e l'azione di rin­
novamento della società e del­
lo Slato. 

pi. S. 

Da domani migliaia di studenti impegnati nelle prove orali 
- • — 

Il «funzionamento» dell'esame di maturità 
ROMA — Da domani migliaia 
di studenti saranno impegna­
ti nelle prove orali degli e-
sami di maturità. Alcuni col­
loqui si eono svolti già nei 
giorni scorsi, ovvero due 
giorni dopo la fine degli 
scritti. Si è trattato, però, so­
lo delle interrogazioni previ-
ste per le prove integrative 
che sono chiamati a sostene­
re l condidati che si presen 
tano come privatisti. E, nel 
calendario della maturità, la 
precedenza spetta proprio a 
questi colloqui. 

Per I «maturandi interni », 
invece le prime interrogazio­
ni cominceranno solo doma­
ni o. addirittura, da martedì. 
Ma, vediamo quali criteri e. 
soprattutto, quali norme le­
gislative regolano non solo le 
orove orali, ma tutto il 
complesso meccanismo della 
maturità. Una delle due ma­
terie del colloquio viene scel­
ta dal candidato La seconda. 
invece, viene decisa dalla 
commissione e secondo una 
indicazione a-sai discutibile 
disposta quest'anno dal mi­
nistro Spadolini, resa noto 
solo 24 ore prima della pro­
va. Quindi, chi fosse fra i 
primi ad essere ch'amato 
domani, già conosce la se­
conda materia che dovrà 
portare. 
La prassi da seeulre è sta­

bilita con precisione dalla 
lesge, quella « f?rno$a» leji*e 
approvata nel '69 in «via 
sperimentale» Non semprs, 
però, gli stessi commissari 
ne conoscono tutte le norme. 
E così accade che durante il 
corso degli esami si verifi­
chino disguidi, scorrettezze. 
quando non vere e proprie 
prevaricazioni. Ci sembra 
dunque abbastanza uti'e af­
frontare — testi di legge e 
ordinanze ministeriali alla 
mano — alcune delle que­
stioni nlù controverse. 

Cominciamo da uno degli 
Arpcmontl niù spinasi: la 
funzione del membro interno, 

ovvero dell'insegnante che 
proviene dalla scuola stessa 
in cui si svolgono le prove. 
La legge parla chiaro: il 
commissario interno è a tutti 
gli effetti uguale (e quindi ha 
Io stesso « potere ») agli altri 
componenti il collegio del 
professori. Ciò significa, in­
nanzitutto, che ha pienamen­
te diritto <e dovere) di assi­
stere a tutte le operazioni. 
sia in sede di giudizio che in 
sede di prova. 

Ovvero nessun presidente 
può. a meno di contraddire 
una legge dello Stato, allon­
tanare un membro interno 
durante la correzione dei 
compiti o i colloqui. Al con­
trario deve tenere conto del 

parere che esprime, esatta­
mente come per altri com­
missari. Non solo: attraverso 
successive circolari e ordi­
nanze ministeriali, il ruolo 
del docente intemo viene 
precisato ancora meglio. Ad 
esso viene attribuita un'im­
portanza non trascurabile ai 
fini della valutazione com­
plessiva del candidato. La 
norma stabilita dal ministero. 
a questo proposito, dice: 
(pag. 151 del bollettino uffi­
ciale del mese scorso) : « Se è 
vero che non deve mai man­
care il momento della colle­
gialità nella scelta della se­
conda materia, è anche vero 
che molti utili elementi di 
conoscenza su ciascun candi­

dato si possono proficuamen­
te acquisire attraverso il 
consapevole e responsabile 
apporto del commissario in­
terno». 

Restando in tema di mate­
rie dei colloqui vanno preci­
sati alcuni punti. Si è detto 
che la seconda di tali mate­
rie è scelta dalla commissio­
ne e comunicata il giorno 
prima degli orali. Quello che, 
forse, in qualche collegio 
commissariale passa (non si 
sa fino a che punto volonta­
riamente) inosservato è che, 
fra le quattro materie Indi­
cate dal ministero, una e a 
scelta del candidato. Ed è 
quella che viene affrontata 
per prima. Ciò significa che 

Recanati: 
fa il problema 
e lo « passa * 

agli amici 
MACERATA — Anche a Re­
canati Ce stato un piccolo 
giallo (che sembra già ri­
solto) della maturità. In un 
liceo scientifico, infatti, due 
studenti sono stati scoperti 
con una fotocopia della so­
luzione del problema di ma­
tematica. Da un'indagine 
compiuta a scuola è stato 
accertato che si trattava di 
un foglietto compilato do­
po la letture del testo di 
matematica e fatto entrare 
in classe, forse, con l'aiuto 
di qualche bidello. 

Il provveditore agli studi di 
Macerata, professor Piccioni. 
avrebbe anche individuato la 
«imputata»: una giovane 
che, avendo consegnato ra­
pidamente l'elaborato ha, poi, 
provveduto a distribuirlo 
agli amici. 

Per il prossimo 
anno previste 

168 nuove scuole 
superiori 

ROMA — Con il prossimo 
anno scolastico saranno isti­
tuiti 33 nuovi licei (fra clas­
sici e scientifici), HO istituti 
tecnici. 24 professionali e un 
artistico. Sono questi i dati 
principali del piano scolasti­
co per il '79-'80. firmato ieri 
dal ministro Spadolini. • Si 
tratta di un programma ela­
borato in accordo con enti 
locali e organi collegiali e 
che tiene conto di numerosi 
aspetti. Il piano delle 168 
nuove istituzioni, infatti, non 
è stato varato tenendo conto 
solo della carenza di aule 
ma « anche — spiega una 
nota ministeriale — della pro­
grammazione. delle prospetti­
ve occupazionali, del corretto 
rapporto degli insediamenti 
scolastici sul territorio e In 
relazione alle risorse finan­
ziarie». 

Incontro 
fra Spadolini 

e i rettori 
della Toscana 

ROMA — I rettori delle uni­
versità di Firenze (Ferroni), 
Pisa (Favilli) e Siena (Bar-
ni) e l'assessore regionale 
della Toscana alla Pubblica 
Istruitone, Luigi Tassinari ai 
sono incontrati ieri con il 
ministro Spadolini per discu­
tere alcuni problemi delle 
opere universitarie toscane. 
Al centro della discussione, 
in particolare, sono state le 
questioni che si porranno nei 
prossimi mesi con il previsto 
trasferimento dell'intero ser­
vizio alla competenza regio­
nale. Il nodo è, ovviamente. 
economico. Si tratta infatti 
di stanziare delle somme in 
modo da garantire realmen­
te il diritto allo studio a 
tutti. 

« Per il 23 luglio 11 mlntatro 
ha fissato un incontro con 1 
rettori di tutte le università. 

è assolutamente illegale la 
decisione che qualche presi­
dente di commissione sembra 
aver preso: quella di stabilire 
arbitrariamente le materie 
oggetto del colloquio. 

L'affermazione dell'articolo 
65 della legge n. 11 del -89 (e 
ribadita anche nelle successi­
ve ordinanze) non lascia spa­
zio ad interpretazioni sogget­
tive: « Il colloquio verte su 
concetti essenziali di due ma­
terie scelte rispettivamente 
dal candidato e dalla com­
missione ». 

Seguendo il calendario ar­
riviamo al momento del giu­
dizio di maturità. Intanto. 
bisogna premettere che fra le 
prime operazioni che . la 
commissione d'esame. al 
momento dell'insediamento. 
deve svolgere, c'è quella di 
una lettura attenta dei curri-
cute e dei ' giudizi espressi -
durante tutta la carriera sco­
lastica per ciascun candidato. 
E* questa una base essenziale 
per poter avviare i colloqui e 
meglio valutare anche le pro­
ve scritte. Non è certo oer 
caso che la legge stabilisca 
che Questo adempimento de­
ve essere effettuato prelimi­
narmente e non a prove ter­
minate. 

Nel caso di studenti lavora­
tori è anche prevista la pre­
sentazione del libretto di la­
voro. in cui fra l'altro è 
scritto l'orario in cui si vol­
ge l'attività. Ecco l'articolo in 
questione (numero 8 della 
letrge 119): «Viene formulato 
un motivato giudizio culla 
base delle risultanze tratte 
dall'esame, dal curriculum 
degli studi e da ogni altro 
elemento posto a disposizione 
della commissione». 

Infine, chi lo volesse, oltre 
la valutazione numerica del 
proprio esame (e anche del­
l'ammissione). può chiedere 
che ffli sia rê n noto anche il 
giudizio complessivo. 

mar. n. 

ROMA — 1 giorni delle lun­
ghe code adesso sembrano 
finiti. Nelle prime ore di ieri 
mattina solo poche decine di 
persone si sono presentate 
agli sportelli ohe l'ufficio del 
registro •' ha appositQmente 
attrezzato per accogliere i 
presunti evasori (automobi­
listi e motociclisti) dell'im­
posta «una tantum* del '76 
per il Friuli. .' ; ' 

Dietro un tavolo immemo, 
quattro impiegate. « Qualche 
giorno fa qui era un inferno 
— dicono — tanta era la gen­
te che si affollava in questa 
stanza». Ieri .mattina si t 
presentato, invece, fra i pri­
mi un anziano signore. Aveva 
ricevuto l'avviso di pagatn,:—, 
to, ma prima del settembre 
di tre anni fa, allorché entrò 
in vigore la sovratassa, .gii 
avevano rubato la macchina, 
Un verbale redatto dai cara­
binieri prora le sue bu.we 
ragioni, cosi va via mentre 
l'impiegata ripone la sua 
scheda in una di quelle nn? 
merose cassette in cui so»n 
registrate le posizioni fis:aii 
di almeno 65 mila autom >bi-
listi o motociclisti della capi­
tale. 

Va meno bene alla signora 
vestita in nero che si presen­
ta poco dopo. Ha effettuato 
il versamento per Vitina tnn 
tum* il 3 novembre del '76, 
in pratica un giorno dopo 'u 
scadenza, e adesso le tocche­
rà pagare un'ammenda di 
16.800 lire. Va addirittura 
peggio per un'altra. Pagò ii 
ritardo allora e paga in ri­
tardo anche ora che le ha'iuo 
notificato la nuova soprattas­
sa. Tutto ciò costa US mila 
lire per una 124 sport. 

Si presenta poi una giovane 
donna che ha dimenticato di 
denunciare il furto de"a 
grossa moto. Pagherà quanto 
le hanno chiesto. Un vigt'e 
aveva invece venduto la ma­
china. Ha dovuto inseguire il 
nuovo proprietario (che forse 
ignorava di essere solidul-
mente responsabile dell'even­
tuale,. violazione con il suo 
predecessore) per recuperare 
la ricevuta che adesso esibi­
sce. Ci sono molti altri che 
invece hanno evitato la trafi­
la dell'ufficio del registro. C'è 
chi spedisce per posta la fo­
tocopia della ricevuta di ver­
samento e chi non dà segni 
dì vita. 

Solo a Roma sono oltre 
trentamila i cittadini che non 
si sono ancora presentati né 
hanno dato segnali di altro 
genere. Fra questi vi è forse 
chi spera che fra il probabi­
le, successivo avviso di pa­
gamento e l'invio del messo 
per l'esecuzione dell'atto 
trascorra tanto tempo da far 
scattare t termini della 
prescrizione, previsti per il 
prossimo 2 novembre. Anche 
l Ad ha ingaggiato una lotta 
aontro il tempo per il motivo 
opposto, mentre da più parti 
si dà per scontato un prov­
vedimento del ministero delie 
Finanze che prorogherà i ter­
mini per la prescrizione. 

Dagli uffici ACt sono parti­
te le prime segnalazioni che 
hanno messo in grado il fi­
sco di rintracciare i presunti 
evasori. Il procedimento, af­
fidato infine alle lampadine 
di un calcolatore elettronico, 
è partito dal confronto dei 
dati del pubblico reaistro au­
tomobilistico con i documenti 
attestanti i pagamenti del­
l'imposta tuna tantum». 

Alla tassa del ' '76 erano 
soggetti circa 10 milioni di 
cittadini (fra automobilisti e 
motociclisti), all'Ufficio in­
formatica dell'ACI hanno 
controllato la posizione di 

' quasi 9.700.000 persone. Con 
quali risultati? I dati ce li 
fornisce l'mg. Lanzone, re­
sponsabile dell'Aci-informati-
ca. Sono slati scoperti 355 
mila irregolari pagamenti. Si 
tratta nella maggioranza di 
casi di evasioni parziali: con­
ti correnti spediti in ritardo 
o con-versamenti di importo 
inferiore rispetto ' a quello 
stabilito sulla base della po­
tenza fiscale di ogni singola 
autovettura. -

* 595 mila i presunti evasori 
totali: fra questi vi sono 
quanti non hanno mai paga­
to. ma anche coloro che 
hanno commesso errori ma­
teriali neU'effettuare U ver­
samento. oltre a quei cittadi­
ni vittime di errori degli uf 
fici postali e della stessa À-
CI. Insomma se U raffronto 
dei dati faceva nascere U 
sospetto deWevasione, allora 
scattava l'inchiesta. E' acca­
duto proprio questo agli ol­
tre 270 mila che hanno di­
menticato di indicare il nu­
mero di targa neU'effettuare 
U versamento. Che cosa è 
successo? Spesso l'indicazio­
ne della targa è presente nel­
la ricevuta che l'automobili 
sta ha conservato ma non 
nella causale di versamento 
Un semplice errore, che tut­
tavia espone all'ammenda. Il 
decreto del '76 prevedeva in­
fatti una sopratassa pari alla 
metà dell'imposta dovuta nel 
caso i dati per l'identifica 
zione del veicolo fossero stati 

totalmente o parzialmente 
omessi. 

Ma si sono verificate anche 
altre situazioni poco chiare. 
E' stato sufficiente un errore 
di trascrizione dei numeri 
della targa o un taglio mal­
destro del conto corrente da-
parte dell'ufficio postale per 
far scattare l'inchiesta del 
fisco. E' soprattutio fra 
questi cittadini che • vanno 
cercati quelli che poche set­
timane fa avevano riempito 
gli uffici de\ registro convinti 
di essere vittime dì una per­
secuzione fiscale. Per molti è 
stato effettivamente così: al­
cuni errori («commessi rial 
l'ACh dicono quelli dell'uffi-
rio del rpnistrn) hnnnn fatto 
temere a molte migliaia di 

persone di dover ripagare la 
tassa. , ' 

Giorni di tormento si profi­
lano per quegli automobilisti 
che hanno pagato d'unenti 
cando di conservare la rice­
vuta. Dovranno infatti inizia­
re una lunga ' pratica che 
dovrebbe infine portare a 
rintracciare, negli- uffici AC1, 

, il documento che attesta 
l'avvenuto pagamento. 

A fine maggio l'operazione 
«una tantum* aveva comun­
que dato questi risultati. Su 
700 mila cartoline inviate, e-
rana 300 mila gli automobi­
listi che avevano pagato la 
topratassa aaaravata dal­
l'ammenda. 140 mila avevano 
invece contestato il mancato 
pagamento. Sul previsto in­

troito di 30 miliardi, in segui­
to all'accertamento delle e 
vasioni parziali e totali, oltre 
15 miliardi erano già entrati 
nelle casse dell'erario. 

Chi ha dimenticato di pa­
gare quindi dovrà farlo co­
munque, utilizzando l'abbuo­
no di metà dell'importo se 
regolarizza la posizione entro 
quindici giorni dall'accerta­
mento della violazione. 

C'è chi dice che anche u-
n'auto dell'ACI, dimenticata 
perchè fuori uso in garage 
dell'Automobilclub. è risulta­
ta priva del tagliando del 
l'tuinatantum*. E' già partito 
l'avviso di pagamento? 

Giuseppe Caldarola 

Controllo del traffico aereo: 
un servizio civile, ma quale? 

Sospesa l'agitazione dei « controllori », 
martedi iniziano i lavori, a livello inter­
ministeriale e di gruppi di studio, per la 

•riforma del servizio di controllo del traf­
fico aereo. Il personale addetto ha indi­
cato, a grandi linee, quale dovrebbe es­
sere la soluzione da adottare in futuro, 
mentre i ministeri dei Trasporti e della 
Difesa si sono limitati a parlare di « ipo­

tesi di civilizzazione ». Su questi temi il 
compagno on. Aldo D'Alessio — che nella 
passata legislatura prese attivamente par­
te alla « indagine conoscitiva >. condotta 
dalle commissioni Difesa e Trasporti del­
la Camera, sul controllo e l'assistenza 
al volo — ha scritto per l'Unità questo 
articolo, che volentieri pubblichiamo. 

Ho letto sull'Unità clic, 
in ri«po*ia ail una domanda 
formulala dal compagno 
Paniera, i controllori del 
traffico aereo hanno sinle-
licamentc ma efficacemen­
te chiarito cosa intendono 
per « civilizzazione ». Un 
« «ervifio integralo ». essi 
dicono, civile e militare ad 
un tempo, gestito da ;--ia 
•< azienda od agenzia auto­
noma ». con una direzione 
collegiale dei due servizi. 
Anche «e toccava per primo 
al governo di far conoscere 
le proprie intenzioni. hi*o-
sna sottolineare, rome un 
fallo positivo, che si sia 
finalmente usciti dalle for­
mule astraile per «cerniere 
al concreto dei problemi. 
Bene. Ma come si pone que­
lla soluzione rispetto alla 
situazione esistente? Rirhi i -
miamo l'articolo 12 del DPR 
11. 1477 del 1965. che. te­
stualmente dispone: a E' di 
specifica competenza del 
rapo di sfato mafuiore del­
l'aeronautica presiedere al­
l'alta direzione tecnica. 
nneratha e di controllo del­
l'intero traffiro aereo ». E* 
un ronretlo chiaro che fi­
nora ha trovato applicazio­
ne integrale e che deve 
ritenersi «ia alla ha*e del­
le disfunzioni lamentale. 

T.a soluzione proposta 
com»orta ' dunque. senza 
possìltiliij ili enuivoro. ili 
sopprimere la e*clu-iia roni-

IMMonza del capo di stalo 
maggiore dell'Aeronautica 
e di formare un organismo 
nuovo, civile e militare in­
sieme, cui attribuire la pre­
detta alta direzione. Quale 
che sìa tale organi-ino. sem­
bra impossibile e-cludere 
che di esso debbano far 
parte i rappresentanti ilei 
ministeri ilei Trasporti e 
della Difesa. Pro-eguetnlo 
nella lettura ilei già citalo 
decreto presidenziale tro­
viamo poi che le attribu­
zioni del rapo di stato mag­
giore « so/10 esercitate me­
diante un appoiito ispetto­
rato delle telecomunicazioni 
e dell'assistenza al roto ». Si 
tratta del poto ITAV che 
Dell'indicato contesto ordi­
nativo viene declassato a 
organo di staff dello stalo 
masziore di forza armala. 

Ali sembra evidente che 
là soluzione proposta com­
porta l'esclusione dì questo 
Ispettorato da sostituire con 
un altro ente (acenzia od 
azienda) dolalo di autono­
mia funzionale. Q'ii «i pro­
fila una domanda e «nr-e 
una obiezione (non nuova, 
anzi ampiamente di«rn«sa 
in commissione Di lesa) . 
Possono le attività militari, 
concernenti la dife*a aerea 
del paese, essere rorrelia-
menle attribuite ad un en­
te. onerante inoltre in piena 
autonomia? Se il servizio è 
integrato e se la ge-tione di 

esso viene affidata ad una 
agenzia, questo esilo sareb­
be obbligalo ed inevitabi­
le. Perché allora non esplo­
rare l'ipotesi, non dell'ente 
bensì dell'ufficio centrai» 
ministeriale o di una ido­
nea direzione generale? Per 
la verità già esiste Civila-
i ia. la Direzione generale 
dell'aviazione civile, ma 
sono per primi i controllo­
ri ad escludere la possibi­
lità di questa soluzione. 
Quindi, semmai, una dire­
zione generale ministeriale 
costituita appositamente. 

Infine il problema del 
personale. Se si comprende 
quanto espongono i control­
lori. le soluzioni potrebbero 
essere una delle seguenti. 
Personale ordinalo profes­
sionalmente, in ruoli ìnqua-

' drati non più nella forza 
armata d'origine; ovvero 
personale, parte civile a 
parte militare con i relativi 
slati giuridici e un tratta­
mento retributivo omoge­
neo. Ma è proprio così? 
Non sarebbe male, io pen­
so. anche in vista della ri­
presa delle attività parla­
mentari. da cui in definiti­
va dipende la soluzione le-
xi-laliva da adottare, ag­
giungere. da parte degli in­
teressati. qualche altro 
chiarimento. 

Aldo D'Alessio 

Scritte e disegni sulla vita 
l'ironia, le lotte delle donne 

ROMA — (f.ra.1 II «Governo vecchio» 
è sinonimo, e r.on solo per i romani, di 
« casa della donna ». di sede del movi­
mento femminista. Lo è dall'ottobre *76, 
dalla prima contrastata occupazione (cui 
aderirono successivamente tutti i collet­
tivi femministi) del bel palazzo cinque­
centesco, una volta sede della Pretura, 
ma da dieci anni vuoto e abbandonato. 
Al « Governo vecchio » si sono svolte 
migliaia di assemblee, incontri nazionali. 
discussioni, feste e riunioni a non finire. 
Li sono andate a cercare e trovare soli­
darietà donne sole, ragazze fuggite da 
casa, giovani che avevano subito violen­
ta. altre che volevano abortire. Luogo di 
appuntamento, di gioia, di lavoro, ma 
anche di angoscia, di faticoso vivere fra 
mille contraddizioni. 11 «Governo vec­
chio» è — attraverso le parole scritte 
sui muri dalle mille mani'di donne sco­
nosciute in ogni angolo — lo specchio 
delle tante facce del movimento del di­
sagio e della speranza, della voglia di 
cambiare, con tutto il peso della scelta, 
della « nuova cultura » intrisa di sotto­
cultura. 

«Il mio segno e la mia parola: rabbia 
amore confessioni appuntamenti dise­
gni » è appunto il titolo del bel volume 
fotografico (ed. Quotidiano donna; lire 
3 800) curato da Valeria Moretti e Ma­
rina Pivetta e dalle fotografe Luisa Di 

Gaetano e Gabriella Mercandmi. 
Dal cortile alle scale, alle grandi stan­

ze. ai bui corridoi, non c'è angolo che 
non abbia una scritta: e «se qualche 
dissennato — scrive Lusa Di Gaetano — 
in vena di pulizia volesse definitivamen­
te con un colpo di vernice cancellare, 
non potrebbe più farlo. Perché il libro 
raccoglie puntigliosamente ogni messag­
gio lasciato a! Governo vecchio. « Odio 
l'incoscio » « Gioia !a si invente » « Oscar 
ti amo » (« ma chi è questo Oscar? ». 
risponde un'altra) « Perché mi emargi­
nate se amo Oscar », replica la prima, 
« donnina stranita ». « se un giorno pio­
vessero i dischi » « fonie anche le bam­
bole hanno qualcosa da dire » « donna è 
fantasia, amore, squallore » e cosi per 
tante pagine, disordinatamente, fra un 
fiore, una nuvola, un volto surrealista di 
donna, una mela, e decine di simboli 
femministi. 

* Che cosa avranno voluto dire » — si 
domanda nella sua presentazione Ma 
nuela Pralre — e « chi rivendicherebbe 
mai le ingenuità scritte sui muri della 
casa della donna? »... « Ma siccome noi 
donne — conclude — ancora dobbiamo 
e poco possiamo decidere di noi 6tesse 
restano come testimonianza dei nostri 
desideri, della nostra ironia, e delle no­
stre frustrazioni anche le scritte sul muri 
della casa della donna ». 
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II Giappone di oggi e le sue contraddizioni ! 

Da Budda al computer 
DI RITORNO DA TOKIO — 

Un giorno di domenica sul 
€ Bullet train », il treno-proieU 
tilt che a Ì10 chilometri al­
l'ora mi riporta a Tokio, do­
po un tuffo indietro di 10 o 
15 secoli nei templi scintoisti 
o buddisti d\ Kyoto, di Uyi o 
di Nora. Il percorso all'inizio 
entra in un retroterra collino­
so di boschi di bambù e di al­
beri dal fogliame leggerissi 
mo cui non saprei dare un no 
me; per il resto si sviluppa 
parallelo alla costa. Piccoli 
campi di tè o di rìso, serre 
immense, case, fabbriche sen­
za respiro, come una collana 
ininterrotta di vita, di polen­
ta industriale, di superpopola-
mento: così per 450 chilome­
tri. Anche le mie vecchie im­
magini della Ruhr nera di fu­
mo e di carbone si fanno sbia­
dite davanti a questo spicchio 
di Giappone. Sarà tutto così 
il paese? A Tokio un amico 
mi dirà più tardi: « E' tutto 
così. Abbiamo un territorio 
come quello italiano ma una 
popolazione doppia della vo­
stra, 112 milioni di abitanti. 
A parte i boschi e le monta­
gne, tutto il territorio abitabi­
le e coltivabile è ' abitato e 
coltivato, una caia accanto 
all'altra, una fabbrica dopo 
l'altra >. 

Dieci giorni per visitare un 
paese qualsiasi sono pochi. 
Per conoscerlo potrebbero ap­
pena essere una introduzione 
alla conoscenza. Ma per il 
Giappone, dove tutto è diver­
so in modo traumatizzante, 
dove è proibito anche il sem­
plice gioco d'azzardo del < cer­
care a indovinare» il senso 
di una scritta, il titolo di un 
giornale, it dialogo dei com­
pagni di viaggio, dieci giorni 
consigliano soprattutto la pru­
denza e la modestia. 

Ricorderò a lungo,'del re­
sto, il discorso della guida che 
condusse in aereo a Osaka il 
nostro gruppo di giornalisti 
piovuti a Tokio per il « sum­
mit » energetico. Grosso mo-

- do era questo: «Se non vole­
re restare delusi e tornarve-
ne a casa vostra a mani vuo-

" te. non cercate di penetrare 
la nostra civiltà e la cultu­
ra (parlava dei templi che 
avremmo visto, dei budda gi­
ganteschi d'oro o di pietra 
nera che avremmo scoperto 
nei templi nascosti in armo­
niosi giardini) con la vostra 
mentalità occidentale. Lascia­
te che i vostri occhi vedano 
e parlino alla vostra sensibi-

1 lità, senza pregiudizi, sema 
gli occhiali deformanti del vo­
stro modo di vivere e di 
pensare ». 

Ho cercato di seguire que­
sto saggio e utile consiglio. 
Non so con quali risultati. Il 
lettore giudicherà. Ma se mi 
è parso facile perdermi in 
un giardino giapponese — la­
ghetti e fiori di loto, ruscelli. 
minuscoli ponticelli di legno 
arcuati come un invito, albe­
ri nani, tempietti, rocce scel­
te per le loro forme favolose, 
sapendo che un giardino co­
me questo è una riproduzione 
miniaturizzata del disordine 
armonico della natura e un 
invito alla meditazione — sen­
za pensare a Versailles o a 
Villa Borghese, non sono mai 

Una domenica sul « treno-proiettile.» da Kioto a Tokio - Su che cosa 
si fonda l'impressionante crescita economica - Dieci ore di lavoro e 

quattro di televisione - Gli altissimi consumi di energia 

La piazza della staziona Ikebukuro di Tokio 

riuscito a impedirmi di fare 
confronti quando si è trattato 
di modo di lavorare o di vi­
vere, di produttività e tempi 
di sfruttamento, di prezzi e 
di salari, di espansione e con­
sumi, alloggi, commercio, tra­
sporti, mezzi di informazione, 
scritta, parlata e televisiva, 
insomma di tutto ciò che fa 
il quotidiano di ogni uomo e 
di ogni donna su questa terra 
da quando, dice il vecchio te­
stamento. l'uomo deve sudare 
per mangiare e la donna ur­
lare di dolore nel partorire. 

Luoghi 
comuni 

Prima di tutto sono stato co­
stretto. come ogni osservatore 
dai tempi limitati, a verifica­
re i luoghi comuni assorbiti in­
volontariamente in incontri ca­
suali. letture o altro: il giap­
ponese è il tedesco d'Oriente, 
U Giappone è un formicaio 
umano, ogni giapponese è un 
soldato in potenza e così vìa. 
Ordinare le immagini cólte 
come lampi in un viaggio di 
dieci giorni, cercare di spie­
gare un paese che ha come 
sport più popolare il millena­
rio €Sumo> (la lotta tra be­
stioni umani di 150 chili cui 
il primo programma televisi­
vo dedica 4 ore al giorno) e il 
baseball americano, che me­
scola costantemente nel suo 
paesaggio grattacieli di 50-
60 piani e casette basse, pic­
colissime, dal -tetto arcuato 
grigio lava o blu cobalto, dove 
la gente si spacca a metà in 
un inchino di saluto secondo 
un rituale millenario e beve 
Coca Cola, dove si coltiva il tè 
arbusto per arbusto e dove si 
fabbricano le più minuscole e 
perfezionate calcolatrici del 

mondo, non è facile. Soprat­
tutto quando da queste con­
traddizioni forse soltanto ap­
parenti scaturisce una società 
che mi è sembrata quasi mi­
litarizzata nel suo ordinamen­
to e nei suoi movimenti d'oro­
logio, nel suo spirito di disci­
plina e di sacrificio. 

Non mi azzarderò a trarre 
conclusioni di carattere gene­
rale ma soltanto a riferire co­
se viste e ascoltate, accompa­
gnandole naturalmente di com­
menti personali ai quali non 
potrei rinunciare senza rinun­
ciare al principio stesso del 
mio impegno di giornalista. 
Così facendo spero di poter 
riuscire, nei prossimi articoli, 
a spiegare il perchè del « mi­
racolo giapponese », ma anche 
a dire il suo elevatissimo co­
sto sociale, a riferire cose 
che escano dal carattere lito­
grafico delle « stampe giappo­
nesi* (ce ne sono di stupen­
de, tra l'altro, nel museo na­
zionale di Tokio) o delle car­
toline illustrate. = 

Visitando Tokio e altre cit­
tà giapponesi, a contatto con 
questa umanità fitta, che sem­
bra riprodursi e moltiplicarsi 
ad ogni angolo di strada per 
esplodere in masse stermina­
te attorno alle stazioni subur­
bane o metropolitane (alle 8 
del mattino lo spettacolo della 
stazione di Sinjuku, nella par­
te nord-ovest di Tokio, toglie 
il respiro con i suoi eserciti 
ordinati di impiegati in cami­
cia bianca e cravatta), parlan­
do con amici e compagni in 
lingue 'approssimative, fre­
quentando ristoranti e bar, 
guardando la televisione o fa­
cendoci spiegare il contenuto 
di un giornale, prendendo un 
treno o un aereo, intervistan­
do uomini politici, sindacalisti, 
intellettuali od economisti, ci 
siamo convinti che quasi tut­

ti i luoghi comuni sul Giappo­
ne, naturalmente integrati di 
cifre e di dati, non sono mol­
to lontani dalla realtà. 

Già all'arrivo, pur tenendo 
conto della eccezionalità del 
vertice e del fatto che Tokio 
ospitava 7 capi di stato e di 
governo, la mobilitazione po­
liziesca ci era parsa racca­
pricciante. Più tardi, avendo 
assimilato le ragioni soprat­
tutto autolesive della quasi 
estinzione di uno dei movimen­
ti di estrema sinistra tra i 
più attivi e violenti del mon­
do, questa stessa mobilitazio­
ne ci ha detto la grave fragi­
lità della democrazia giappo­
nese, il pencolo sempre pre­
sente di un ritorno ad un re­
gime di tipo militare fascista 
degli anni '40 che sembra co­
stituire un • modello per il 
grande capitale monopolistico 
giapponese e per il partito li­
berale del signor Ohira, al po­
tere da oltre 30 anni. 
• r i - i ' i . ' i 

La conquista 
dei mercati 

In questo paese si vendono 
45 milioni di copie di quotidia­
ni dall'Asahi che tira 8 mi­
lioni al giorno allo Akahata 
(organo del partito comunista 
giapponese) che ne tira 800 
mila; la televisione diffonde 
8 programmi a colori, dalle 
sei del mattino alle due di 
notte senza interruzione; il 
giapponese, in media, guarda 
la televisione 4 oreal giorno, 
ne lavora 10 o 12 perchè il sa­
lario di 8 ore quotidiane non 
gli basterebbe per vivere de­
centemente, per la stessa ra­
gione fa circa 6 giorni all'an­
no di vacanze estive (quando 
ne fa due soltanto il padrone 
gli concede una bustarella pre­

mio) e milita al 30% in una 
organizzazione sindacale di 
fabbrica che è quasi sempre 
alla mercè dell'imprenditore: 
tutto sommato ha poco tempo 
per riposare e soprattutto per 
interrogarsi sulla propria vita. 

Il Giappone, in sostanza, 
manca di tutto fuorché di due 
cose: intraprendenza e capa­
cità di adattamento del suo 
capitalismo e forza lavoro. 
Tutto ciò spiega, assieme evi­
dentemente ad un modo di 
pensare la vita che ha radici 
profondissime nell'humus sto­
rico-culturale del paese e nel­
l'orgoglio nazionale, l'immen­
so potere dei « mass-media » 
sull'opinione, la forza e la 
competitività di una industria 
che dopo aver invaso i gran­
di mercati dell'Asia (Indone­
sia, < Corea del Sud, Taiwan, 
Thailandia, Filippine, Singa­
pore, India e Malesia) ha con­
quistato fette considerevoli dei 
mercati . occidentali sottraen-
dole poco a poco agli ameri­
cani e ai tedeschi. 

La cortesia, anzi la gentilez­
za spontanea dei giapponesi 
sono fuori discussione. I giap­
ponesi non si fanno soltanto 
in due quando si inchinano 
per salutarti, ma si fanno in 
quattro per^aiutarti a com­
prendere un paese che sanno 
al di fuori delle tue possibili­
tà di penetrazione. Ma ciò 
non impedisce ad un osserva­
tore che cerchi di intuire ca­
ratteri e prospettive della so­
cietà giappone, di sentirsi co­
me intrappolato in una rete di 
gentilezza e di fermezza dal­
la quale colui che ti sta di 
fronte uscirà vittorioso. Quan­
do Komoto, ex ministro del 
governo Kukuda spiega a Fa-
bre (< Le Monde »j che i giap­
ponesi sono riusciti a vendere 
migliaia di automobili, di mo-

torìeletto. di macchine foto­
grafiche, di apparecchi elet­
tronici e milioni di tonnellate^ 
di acciaio in Europa perché 
vi hanno lanciato 10 mila ope­
ratori economici perfettamen­
te padroni del francese, del­
l'italiano, del tedesco e del­
l'inglese, mentre l'Europa non 
ha che 1500 rappresentanti 
commerciali in Giappone to­
talmente all'oscuro della lin­
gua locale ciò è solo una par­
te della verità. 

L'altra parte, che i giappo­
nesi sono reitii a confessare 
(come non pronunciano mai 
la parola fascismo per il re­
gime che fece l'asse Roma-
Berlino-Tokio negli anni '40) 
è la capacità di produrre a 
basso prezzo, grazie ad uno 
sfruttamento senza confronti 
della mano d'opera, allo sbri­
ciolamento dei sindacati (ne 
esistono 30 mila disseminati 
in altrettante fabbriche, la 
maggior parte dei quali non 
aderiscono a nessuna confe­
derazione di tipo nazionale). 
alla schiacciante pressione dei 
« mass-media » sull'opinione, 
ad un governo liberale e di 
rigista al tempo stesso, alla 
stretta collaborazione tra que­
sto governo e 5 o 6 grandi 
cartelli multinazionali nell'o 
rientamento degli investimenti 
pubblici e privati verso i set­
tori d'avanguardia, ad un pro­
tezionismo forsennato che bloc­
ca ogni possibilità di pene­
trazione del mercato giappo­
nese. 

L'industria giapponese ha 
imitato tutto e tutti, per ren­
dersi autosufficiente, per non 
dover importare, dalle grosse 
automobili di tipo americano, 
alle piccole cilindrate di tipo 
italiano, dalla Coca-Cola alla 
pizza. Dopo la guerra ha pre­
so come modello, per ragioni 
d'occupazione, il capitalismo 
americano ma — ci spiegava 
con soddisfazione un economi­
sta — più tardi lo ha corretto 
sull'esempio delle strutture te­
desche e poi degli orientamen­
ti francesi. Il risultato è quel­
lo che tutti conosciamo. 

Vna sera, dal ristorante del < 
cinquantesimo piano di uno . 
dei grandi grattacieli di To­
kio, appariva a perdita d'oc­
chio un pai/saggio fosforescen­
te e pensavamo che la «Vil­
le Lumière » non è che un 
pozzo buio in confronto a que­
sta capitale che non ha nes­
suna intenzione di fare ^eco­
nomia di energia. Cosa ac­
cadrà quando le restrizioni 
energetiche si abbatteranno 
anche sul Giappone costrin­
gendolo ad abbandonare il suo 
iperbolico tasso di crescita 
del 6,3 per cento, a riassor­
bire una parte del suo fiu­
me di automobili, a spegnere 
la metà del suo incendio di 
neon, a ridurre il flusso di 
aria condizionata? L'imperia­
lismo americano minaccia di . 
invasione il Medio Oriente se 
il modo di vita statunitense 
venisse messo in pericolo. E 
U sub-imperialismo giappone­
se che cosa farà, col suo eser­
cito teoricamente soltanto di 
« autodifesa » ma con una sua 
colossale spinta interna alla 
restaurazione militare? 

Augusto Pancaldi 

ROMA — Gli artisti tede­
schi iperrealista riuniti nella 
mostra alla Galleria Nazio­
nale d'Arte Moderna e Con­
temporanea con una tren­
tina di opere tra pitture e 
sculture dal 1971 al 1978 ap­
partengono a un gruppo, il 
« Gruppo Zebra », che dai 
giorni del manifesto del 
Nuovo Realismo del novem­
bre 1964-febbraio 1965 si è 
conquistata una larga noto­
rietà e anche una tip.cità 
rispetto agli iperrealisti 
nordamericani. I tedeschi 
sono: Dieter Asmus (Am­
burgo 1939), Peter Nagel 
(Kiel 1941), Dietmar U1I-
rich (Breslavia 1940). Chri-
sta Biederbick (Baive 1940). 
Karlheinz B'ederbick (Mag 
deburgo 1934) e Harro Ja 
cob (Hannover 1939). I fir 
matari del manifesto n. 1 
furono Asmus, Nagel. UH 
neh e Stortennecker che pe 
rò ha preso una strada tut 
t« sua. In questa mostra agli 
nrtisti del « Gruppo Zebra » 
sono stati affiancati undici 
pittori della «Nuova Ogget­
tività » degli anni venti: 
Max Beckmann. Otto Dix. 
Cari Grossberg. George 
Grosz, Kaete Hoch. Karl 
Huhbuch. Alexander Ka-
noldt, Franz Radz.will. 
Christian Schad e Rudolf 
Schlichter. Il confronto, sul­
la qualità realista profonda 
e moderna delle opere, è tut­
to a sfavore degli artisti del 
«Gruppo Zebra». Vedremo 
perché. 

Il « Gruppo Zebra » rmc 
que come una luc:da e vio­
lenta reaz.one all'erte in­
formale, alla « pittura d'azio­
ne», al gestualtsmo esisten­
ziale e materico. Si voleva 
una « ...complessa ritrascri­
zione di cose in immagini, 
dell\4BC delle cose senza ri­
tornare alla pittura - pre-
astratta ». Si tennero in 
gran conto le modificazioni 
del modo di vedere operate 
dai mass-media e si tenne 
fede scrupolosamente a una 
dichiarazione di principio: 
«...chi progetti oggi una 
nuova pittura oggettiva, non 
può prescindere dalla modi­
ficata assuefazione ottica 
dei suoi contemporanei, de­
ve perciò adottare per quan-

I pittori iperrealisti tedeschi 
in una mostra a Roma 

Supervero 
o inesistente? 

DIETMAR ULMMCHi « Spettatori », i»7» 

to possibile le inquadrature 
della macchina fotografica 
e trasferirle nella sua pittu­
ra ». Veniva coti privilegia­
to. nel progetto e nel dar 
forma, il rapporto con la 
fotografia e con la tecnica 
fotografica. Cosa non nuova, 
largamente in uso presso gli 
artisti di tutto il mondo e 
addirittura dominante nella 
ricerca degli iperrealisti 
nordamericani. Ma i nord­
americani, anche per 1« 
grande tradizione formale e 
sociale della loro fotografia, 
sono riusciti a fissare nelle 
loro opere iperrealiste certi 
caratteri sociali ed esisten­
ziali dell'ambiente america­
no e degli individui ciascu­
no con la sua psicologi*, i 
suoi tic consumistici • na­

zionalisti. la violenza esplo­
siva o repressa.. 

Niente di tutto questo ac 
cade con i tedeschi del 
«Gruppo Zebra». Sono mi­
nuziosamente, ossessivamen­
te plastici negli oggetti « 
nelle figure; tirano alla per­
fezione superfici piane per 
gli sfondi; hanno una 
«normalità cromatica» che 
non è alterata da nessuna 
passione o idea o tragedia 
della realtà. Il perfezioni­
smo artigianale della tecni­
ca è assoluto fino al gelo, 
fino ad effetti di trucco fu­
nebre. L'occhio (fotografi­
co) sa vedere cose infinite­
sime ma in tutte queste pit­
ture e sculture non c'è la 
minima vibrazione esisten­
ziale e sociale della Germa­
nia d'oggi. B' mostruoso che 

CHRISTA •IfDEMICKt m 

con tanta minuzia ottica si 
arrivi al vuoto, all'assenza 
umana. Questi artisti tede­
schi dicono di volere l'im­
magine dell'uomo in gene­
rale: ma l'immagine del­
l'uomo e della vita è assai 
oscura, e del realismo che 
è coscienza e trasparenza 
del mondo non c'è la mini­
ma traccia. Si faccia pure 
il confronto, a scelta, con 
gli artisti della «Nuova Og­
gettività». Ad esempio, con 
Dix del «Ritratto dello sto­
rico dell'arte Paul Ferdinand 
Schmidt» (1921). un perso­
naggio che nello spasimo del 
volto e delle mani serra la 
grandiosità e l'angoscia di 
quegli anni tedeschi. Oppu­
re con Radztwill del «Ponte 
dell'isola a Wilhelmshaven » 

». 1*71 

• ' " - < i ~ . 
(1931) con quell'omino solo 
che legge il giornale sulla 

• banchina del porto nebbio­
so pieno di navi da guerra, 
ed è una singolare imma­
gine attualizzata dalla me­
tafisica di Giorgio De Chi­
rico. come immagine tede­
sca di una paura, di un In­
cubo che monta. 

Dieter Asmus è impressio­
nante per l'indifferenza del­
la sua tecnica sia che dipin­
ga un «Pasto del gabbia­
no» sia la pillola aperta di 
« Vitamin-Bomoe ». Un sen­
so sgradevole, non so quan­
to consapevolmente orrido. 

' affiora in «Ragazza con se­
dia rossa», tristissima im­
magine di donna-cosa. Peter 
Nagel vuol essere più bra­
vo: passa dai voli di uccelli 

ai coloratissimi giochi di li­
vidi bambini e al corrido­
re in azione di «Tour de 
Prence» ma è solo un oc­
chio più distratto e farfal­
lone e un tecnico meno esat­
to di Asmus. Gli scultori 
Christa e Karlheinz Bieder­
bick usano con perizia il 
poliestere e con effetti di 
verismo molto levigato e ta­
lora ironico: come Christa 
in « Pausa di lavoro » e Kar­
lheinz in «Uomo sulla sca­
la». In questa figura in mo 
vimento come nel gruppo 
realizzato assieme di «Ho­
ckey su giaccio» la volume­
tria è costruita come nella 
fotografia la sequenza di 
un corpo in movimento (se 
ne servirono In opere splen­
dide anche Boccioni e Du- -
champ). Il verismo grezzo 
e dominato dal materiale 
dei - Biederbick resta com­
pletamente esterno al tipo 
e alle qualità umane. L'al­
tro scultore Harro Jacob 
sembra sfuggire al rigido 
manierismo iperrealista con 
quella sua strana, gracile e 
ironica fìguretta quotidia­
na del ritratto cosi amato 
dello scultore Joachim Sch-
mettau. Si viene via da que- . 
sta mostra con un senso di 
luna-park, di luci forti e 
di cose coloratissime. Forse, 
un solo autore. Dietmar Ull-
r.ch ci consegna delle im 
magini forti e realiste che 
lasciano filtrare un senso di 
violenza e un allarme per 
la Germania d'oggi: sono 
quelle sue angosciose imma­
gini dai colori metallici illu­
minati da una cruda luce 
artificiale di giocatori di 
«American football» e di 
persone, quasi metallizzate, 
gesticolanti sui gradini di 
uno stadio verso l'alto come 
prese da un delirio. Ullrich 
potrebbe rappresentare una 
uscita vitale dalla Germania 
inesistente degli iperrealisti 
tedeschi: il suo occhio ha 
sguardo e i suoi pensieri tre­
mano, è ossessionato dalla 
violenza e sa vederla nei 
grandi riti di massa. 

Dario Micacchi 

Un problema di fronte alla sinistra 

Vietnam, 
1 profughi 
e gli altri 

Caro direttore, Vorrei ri­
prendere i temi trattati nel­
la lettera sul problema dei 
profughi dal Vietnam per 
ribadire di fronte ad ogni 
polemica che è giusto aiuta­
re i profughi ma altrettan­
to giusto aiutare i vietnami­
ti non profughi che sono al­
meno 50 volte più numerosi. 
Ma i problemi sono molti 
e profondi. Prima di tutto 
devo notare che questa di­
scussione sul problema dei 
profughi rischia di costitui­
re un altro dei molti elemen­
ti che nel nostro paese spin­
gono al ritorno di un'atmo­
sfera infausta, da guerra 
fredda. 

Venerdì sera a Milano ne 
abbiamo avuto una prova: 
nel corso di una manifesta­
zione indetta con molto sen­
so di responsabilità e con 
spirito pluralistico dalla fe­
derazione CGIL - CISL -
UIL ho avuto la piena 
misura della strumenta­
lizzazione che dei pro-

, fughi si cerca di fare da 
alcune parti e sulla funzio­
ne che alcune forze faranno 
esercitare loro nel nostro 
paese. Strumentalizzazione 
e misura perfettamente cor­
rispondenti a quanto avve­
niva attorno al 1948 quando 
dall'Europa orientale veni­
vano profughi in gran nu­
mero: certamente essi par­
tivano anche a causa di gra­
vi errori compiuti dai parti­
ti comunisti di quei paesi 
ma altrettanto certamente 
essi venivano usati in fun­
zione anticomunista generi­
ca e indiscriminata. » 

Ciò che si 
- dimentica 

Questo tipo di strumenta­
lizzazione è l'ultima beffa 
giocata ai profughi dal Viet­
nam: tra i quali sono forse 
numerosi i poveri e disere­
dati, in particolare tra i ci-

, nesi, ma tra i quali in fun-
. zione di propaganda saran­

no usati sistematicamente 
uomini esperti della polemi­
ca anticomunista anche sul 
piano intellettuale e cultura­
le. e dopo trent'armi di guer­
ra civile tra i profughi dal 
Vietnam non ne mancano. 

Ma questa è soltanto una 
prospettiva e riguarda mar­
ginalmente il dibattito inter­
no alle file della sinistra. L 
problema sostanziale è quel­
lo del socialismo, della com­
patibilità dell'immagine del 
socialismo con il flusso di 
profughi da un paese che ha 
compiuto una scelta sociali­
sta. Su questo terreno riten­
go ancora una volta che si 
debba tener conto che la co­
struzione del socialismo non 
è il trasferimento dal cielo 
in terra dell'idea socialista, 
bensi lo sforzo di modifica­
re la società in senso socia-
Usta «nelle condizioni date 
e con gli strumenti dispo­
nìbili». Le condizioni nelle 
quali agiscono i compagni 
vietnamiti sono le più dispe­
rate che si siano mai poste 
da un punto di vista mate­
riale: disperate per la mise­
ria della quale è difficile a 
qualunque compagno e a 
qualunque lavoratore italia­
no avere la piena misura. 

Si tratta letteralmente di 
morte per fame: i comunisti 
vietnamiti possono anche a-
ver compiuto degli errori 
r.rlla gestione della loro eco­
nomia. ma i dati di fondo 
del problema vietnamita re­
stano determinati da que­
sta sbissale miseria, in gran 
parte creata dalla guerra 
degli americani ed aggrava­
ta anche dall'invasione ci­
nese. Per questo, la scelta 
compiuta dagli americani 
ed ora dalle organizzazioni 
europee di tagliare gli aiu­
ti al Vietnam per darli ai 
profughi «deve essere de­
nunciata da tutti noi siste­
maticamente ogni qual volta 
si parla dei profughi ». 

Se è drammatico che uo­
mini muoiano annegati la­
sciando il loro paese o co­
munque il paese in cui vi­
vevano. altrettanto dram­
matico è il fatto che uomini 
muoiano di fame o di mise­
ria lavorando nel paese che 
è loro, che hanno difeso e 
conquistato con le armi e 
:he è la loro unica dimora. 

Ma le condizioni in cui 
operano i compagni vietna­
miti sono difficili anche dal 
punto di vista sociale e po­
litico: basta pensare alla di­
struzione operata dagli ame­
ricani del contesto sociale. 
facendo delle città serbatoi 
di > milioni di emarginati. 
Non più facile è la situa­
zione del partito: la morte 
di molti militanti e quadri. 
0 fatto che l'unica espe­
rienza storica e politica 
compiuta dai militanti so­
pravvissuti sìa stata la guer­
ra e che il gioco politico 
di grande sottigliezza e abi­
lità sia stato condotto a li­

vello intemazionale da un 
gruppo dirigente abbastan­
za limitato, dotato di una 
formazione culturale e poli­
tica non comparabile a quel­
la dei militanti e del popolo 
nel suo complesso. Non ho 
difficoltà ad ammettere che 
i comunisti vietnamiti che 
ho avuto occasione di incon­
trare nella mia vita erano 
si uomini dediti all'emanci­
pazione del loro popolo e 
passati per ogni e qualsiasi 
sacrificio, ed anche che 
conoscevano molto in con­
creto il loro paese e il 
toro popolo, ma erano 
anche contraddistinti da 
un autoritarismo e da 
una perentorietà di posi­
zioni che non si ritrovano in 
genere tra i nostri compa­
gni e i nostri dirigenti. 

Ma anche questo è un ri­
sultato della miseria e dell' 
arretratezza, del rapporto 
tra un assai piccolo numero 
di uomini culturalmente qua­
lificati e vaste masse vissu­
te sempre ad un livello di 
esclusione dalla vita politi­
ca, culturale ed economica 
assai grave. Lo stesso feno­
meno si ritrova in Cina, con 
le medesime caratteristiche 
anche se, oggi, con contenu­
ti diversi. Un partito comu­
nista in un paese come il 
Vietnam — o la Cina — è 
qualcosa di abbastanza di­
verso da un partito comuni­
sta nato da cent'anni di lot­
te operaie e contadine a To­
rino o in Emilia: il partito 
comunista vietnamita è stato 
un'organizzazione ferrea che 
ha chiamato e mobilitato il 
proprio popolo alla lotta per 
l'indipendenza raccogliendo 
la funzione che la vecchia 
classe dirigente vietnamita 
si era rivelata incapace di 
svolgere. Esso ha tenuto ed 
ha fatto sì che le masse te­
nessero per trent'anni in 
condizioni spaventose: ha 
tenuto « anche » perché era 
un'organizzazione ferrea. 
Ma questo può rendere più 
difficile ii passaggio ai com­
piti della pace, le trasfor­
mazioni necessarie quando 
si passa a gestire l'econo­
mia, la lotta contro il buro­
cratismo e la corruzione. 

Questa situazione non è di 
oggi-

Esisteva già durante la 
guerra contro gli americani 
e chiunque abbia avuto an­
che allora contatti con i 
vietnamiti se ne è reso 
conto: l'avvertimento di 
queste differenze storiche 
era particolarmente dram­
matico per quanti militava­
no a favore del Vietnam 
provenendo da esperien­
ze di «movimento» di tipo 
spontaneistico o giovanile. 
Ma questo avvertimento non 
era meno grave quando que­
sti stessi giovani compagni 
avevano contatto con mi­
litanti e quadri comunisti ci­
nesi, fosse pure nel perio­
do della rivoluzione cultu­
rale. Ciò costituisce indub­
biamente un grave limite 
per la costruzione del so­
cialismo quale sistema di 
uguali, contraddistinto da 
una vasta partecipazione di 
massa e da una reale demo­
crazia. 

Un gioco 
complesso 

Non vi è dubbio che pro­
prio noi comunisti avver­
tiamo per primi questi li­
miti e queste contraddizio­
ni: nella misura in cui ab­
biamo potuto farlo, abbia­
mo sempre fatto presente 
ai vietnamiti (molto più dif­
ficile è sempre stato dirlo 
ai cinesi) che questi limiti 
erano gravi e nocivi. Non 
vedo quale contributo da­
remmo alla lotta per il so­
cialismo passando ad una 
pubblica denuncia e condan­
na di questa situazione sto­
rica e sociale, che è un da­
to oggettivo ed ha radici 
profonde. 

Alle grandi difficoltà che 
pesano sui compagni viet­
namiti se ne aggiunge e se 
ne è aggiunta un'altra: il 
condizionamento intemazio­
nale estremamente pesante. 
Nel mondo esiste la lotta tra 
i due blocchi e nella loro 
storia i vietnamiti sono sta­
ti vittime almeno fino al 
1975 della repressione e 
dell'aggressione di uno solo 
di questi due blocchi. Essi 
hanno concepito e concepi­
scono il mondo in termini 
di lotta tra sfruttati e sfrut­
tatori secondo uno schema 
ripreso in modo letterale — 
forse troppo letterale — da 
Lenin e dalla Terza Inter­
nazionale, che sono stati 
per loro l'unico apporto po­
sitivo venuto dal mondo oc­
cidentale. Di fronte al dram­
matico contrasto tra Cina 4 
URSS che aveva nel Viet­

nam una delle sue poste 
principali, i comunisti viet­
namiti hanno condotto una 
abile politica per ottenere 
l'appoggio sia dagli uni sia 
dagli altri, pur sapendo be­
ne che gli uni e gli altri lo 
davano per i loro propri 
fini ideologici, politici, in­
ternazionali. 

Durante la guerra i viet­
namiti sono riusciti a far 
giocare a proprio vantaggio 
il contrasto cino-sovietico: 
dopo la guerra questo si è 
sviluppato a loro danno. 
Per esprimere in termini 
schematici si può dire che 
gli americani intrapresero 
la guerra nel Vietnam in 
funzione anticinese, oltre 
che antivietnamita: i viet­
namiti hanno battuto gli 
americani a vantaggio pro­
prio e a vantaggio della Ci­
na e gli Stati Uniti hanno 
accettato la Cina soltanto 
dopo essere stati sconfitti 
nel Vietnam. Ma gli Stati 
Uniti non hanno accettato 
il Vietnam: la vittoria del 
1975 è stata possibile per­
chè i vietnamiti hanno giu­
stamente approfittato della 
debolezza determinata dal­
la caduta di Nixon per con­
durre a termine la loro lot­
ta: ma, anche dopo, gli 
Stati Uniti hanno continua­
to a manovrare, come è di­
mostrato dal rifiuto di pa­
gare i danni di guerra. Essi 
volevano battere il Vietnam 
nella pace non essendo riu­
sciti a batterlo in guerra. 
In questo quadro essi han­
no strumentalizzato il timo­
re — non immotivato — che 
la Cina nutre nei confronti 
dell'Unione Sovietica che 
non sembra avere ancora 
accettato la Cina (e il par­
tito comunista cinese), co­
me un paese e un partito 
diversi e indipendenti dal­
l'esperienza storica e dal 
modello politico sociale del­
l'URSS e del PCUS. 

Il rapporto 
con la Cina 

La Cina aveva molti stru­
menti per mettere in diffi­
coltà i vietnamiti anche per 
le tensioni effettive esisten­
ti nel Vietnam e in Indoci­
na tra popoli, civiltà, gruppi 
etnici: i cinesi conoscono -
molto bene questo terreno 
per ragioni storiche lontane 
ed anche proprio per avere 
aiutato i vietnamiti (e i 
cambogiani e i comunisti 
thailandesi e malesi) nel­
l'ultimo trentennio, perfino 
spargendo il loro sangue in 
questi paesi. I vietnamiti 
sbagliano quando sminuisco­
no l'aiuto loro prestato dal­
la Cina: essi giustamente 
mettono in luce che storica­
mente la Cina fu nell'Asia 
sudorientale una potenza do­
minante e che il Vietnam si 
è formato in una millena­
ria resistenza alle invasio­
ni cinesi, ma sbagliano 
quando utilizzano contro la 
Cina il risentimento nazio­
nale del loro popolo, per­
chè questo apre nel Viet­
nam e tra il Vietnam e gli 
altri popoli indocinesi un 
contenzioso carico di rischi 
del quale la comunità cine­
se rischia di essere solo una 
delle vittime. 

Da questo punto di vista 
è vero: oggi Ù Vietnam non 
è più quello di prima del 
1975. Ma neppure la Cina 
è più quella della rivolu­
zione culturale e di Mao: 
questo va detto quando si 
vuole giudicare il fatto che 
i vietnamiti, rinunciando al­
le loro precedenti posizioni. 
hanno scelto negli ultimi 
due anni di allinearsi con 
l'URSS contro la Cina. Si 
possono discutere gli even­
ti e concludere che i cinesi 
hanno dissennatamente spin­
to i vietnamiti nelle brac­
cia dei sovietici oppure che 
i vietnamiti hanno portato 
a decantazione talune ten­
denze che li rendevano più 
affini ai comunisti sovietici 
che ai comunisti cinesi, so­
pratutto per quanto riguar­
da la concezione del partito. 

Molto nella polemica con­
tro i compagni vietnamiti è 
determinato dal loro attuale 
allineamento all'URSS, però 
bisogna tenere anche con­
to del fatto che l'aiuto so­
vietico è l'unico che è sta­
to lasciato ai vietnamiti « 
che chi polemizza contro 1' 
allineamento dei vietnamiti 
dovrebbe chiedersi che co­
sa è stato fatto da altri per 
evitare ai vietnamiti la 
drammatica alternativa di 
allinearsi con l'URSS in un 
mondo nel quale gli equili­
bri sono ancora equilibri 
di forze, sia militari sia 
economiche. 

E. Collotti Pìschtl 
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Condanna a tre anni e libertà provvisoria 

Applausi e lacrime a Patti per 
la scarcerazione di Peppineddu 

Riconosciuto colpevole di maltrattamenti e sfruttamento della prostituzione nel­
la sua « comunità » - Le arringhe della difesa e le versioni « rosa » dei rotocalchi 
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Dal nostro inviato 
PATTI (Messina) — Applau­
si, festeggiamenti e lacrime 
di gioia. Donne e bambini si 
affollano verso il pretore, 
scavalcano U servizio d'ordi­
ne per abbracciarlo. Il tri­
bunale di Patti, con una sen­
tenza benevola, ha rimesso 
in libertà ieri pomeriggio Giu­
seppe Scaffidi Fonte, il tren-
tatreenne « millemestieri » di 
Sant'Agata Miiitello, die ha 
convissuto per cinque anni 
con sette donne nel suo povero 
casolare di contrada Cuccù-
bello. 

Scaffidi esce dal carcere, 
ove era rinchiuso da cinque 
mesi, in libertà provvisoria. 
Fino all'appello, che è stato 
preannunciato dalla difesa, 
avrà sulle spalle, comunque, 
una condanna a tre anni di 
reclusione, ed uno di campo 
di lavoro, per sfruttamento 
della prostituzione e maltrat­
tamenti. Una delle sue don­
ne, la ventitreenne Lucia Rus­
so Femminella, arrestata l'al­
tro giorno in aula, e suo ma­
rito, l'anziano Salvatore Cro­
co, sono stati assolti per in­
sufficienza di prove dall'ac­
cusa di aver contraffatto al­
l'anagrafe la vera paternità 
di uno dei bimbi della * co­
munità» di S. Agata. Un an­
no e quattro mesi — ma an­
ch'essi abbuonati con il mec­
canismo della libertà provvi­
soria — sono stati inflitti al 
padre di Peppineddu, Carme­
lo, 63 anni, rivale in amore 
del figlio, per aver violente­
mente e convinto » una don­
na del clan ad andare con 
lui. Sette mesi per falsa te­
stimonianza, con la condizio­
nale, ad un'altra protagoni­
sta femminile della vicenda, 
Antonella Franchida. 

Scaffidi è stato riconosciu­
to colpevole di aver sfrutta­
io e maltrattato le sue don­
ne. Ma • Cuccubelto era, in 
realtà, l'approdo per una se­
rie di ragazze dalla vita dif­
ficile, dopo tristi storie di vio­
lenze, prostituzione infantile. 
promiscuità. La versione boc­
caccesca e di bassa lega'che, 
con un pizzico di cinismo, 
molti mezzi di comunicazione 
di massa avevano offerto al 
grande pubblico, non ha ret­
to alla prova delle due gior­
nate di dibattimento. 

La seconda ed ultima udien­
za del processo era iniziata 
alle dieci del mattino. Entra 
in aula e si siede, con gli altri, 
sul banco degli imputati, Pep­
pineddu, che rivolge uno 
sguardo verso le due neona­
te che Rita Petrisi e Giusep­
pina Occorso hanno portato 
in aula. Tra un po' Giusep­
pina si attaccherà la piccola 
Cinzia al seno per darle una 
poppata, non vista dai cara­
binieri della scorta. Questi 
tolgono le manette a Lucia 
Russo Femminella, 23 anni, 
un volto affilato da antichi 
stenti e dal pianto recente. 
E' incinta di sette mesi. Ma 
l'hanno arrestata l'altro gior­
no in aula, su richiesta della 
pubblica accusa. 

Tra le donne del « califfo » 
c'è tensione: si è sparsa la 
voce che Fortunata Tronchi-
da, una * ex », principale ac-
cusatrice di Scaffidi. è pronta 
a ritrattare tutto. Ed è un 
correre di donne e di ragazzi 
dall'aria afflitta verso gli av­
vocati. Loro a spiegare che 
non c'è nulla da fare, che le 
procedure sono quelle che 
sono (estate tranquille. Fa­
remo di lutto*)». 

Gli avvocati difensori han­
no il loro daffare a smontare 
d castello di accuse (sfrutta 
mento della prostituzione, mal-
'rattamenti, violenza privata. 
iterazione di slato civile) che 
fa sentenza istruttoria ha mes 
«o sulle spalle del bruno < ca-
'if/o» dagli occhi celestri. il 
piale — come ha detto l'altra 
<era il PAf — in reaifà non fe-
"e affatto del suo povero ca­
solare a Cuccubello. « una ag­
gregazione di amore, passione 
5 furore », come dicono i gior­
nali, € ma soltanto — in una 
ncenda di miseria e di dolo­
re — una sorta di comunità 
•fi mutuo soccorso per un toz­
zo di pane ». 

Con tutto ciò le richieste e 
rano state pesanti: quasi sei 
anni per Peppino. mesi e mesi 
1i carcere per gli altri impu­
tati. 

Peppineddu, dal suo posto, 
assiste quasi impassibile. Le 
donne, invece, fremono, chie­
dono che significa e piccola 
querimonia domestica », come 
ha detto un avvocato? E tdi-

M*rc*M««H 11 loglio «vr» 
luogo l'insediamento doli* com­
mistioni permanenti «fot Stila­
lo cno wr» procoa'a-to, • p*r-
l.ra alali* ora 9, dalla riwnìoni 
costitutiva évi troppi cotmmi-
*li fa l l * «tlvaroa commissioni. 
I sanatori dal frappo comuni* 
sia énrono esatta presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA. 

Il comitato direttivo dot de­
putati comunisti è convocalo 
per ' martedì 10 Inali* alla 
i r . l i . 
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A un anno dal fallimento 

P A T T I — Giuseppe Scaff id i Fonte davanti ai giudici durante l'udienza di i e r i ; a destra, una delle sue donne, In p iedi , fuor i dal l 'aula 

screpanza »? Le parole più 
chiare le dicono, a modo loro, 
e su contrastanti < linee » pro­
cessuali, gli avvocati Salvato­
re Panciotto e Girolamo Fran­
chino, nelle loro arringhe. Il 
primo deve essere rimasto 
turbato dalle grevi e roman­
zate versioni della vicenda che 
alcuni rotocalchi e rosa » han­
no dato in pasto in questi gior­
ni ai lettori di palato meno so­
praffino. Sicché si lancia, su­
bito, in apertura di udienza, 
in- un elogio di questo « calif­
fato rurale », dice. che ha 
sconvolto « un ordinamento tra­
dizionalista » e che per questo 
sarebbe stato perseguitato. An­

zi, il « vitalismo » di Peppino 
con le sue sette mogli, sareb­
be — se preso a modello —, 
secondo le sconcertanti teorie 
dell'avvocato, « in grado di 
sanare la frattura storica dei 
poveri giorni nostri, tra fem­
minismo e maschilismo ». 

Franchino, nella sua arrin­
ga difensiva, invece, evita i 
luoghi comuni. Va dritto alla 
questione. Accusa senza mezzi 
termini il giudice istruttore di 
aver preso per oro colato sol­
tanto una tesi, quella degli 
accusatori: Fortunata Tran-
chida — ora sposa del padre 
di Peppino. don Carmelo, an­
che lui imputato — ha soste­

nuto che il cosi detto « calif­
fo » non è affatto un povero 
diavolo di buon cuore e con 
molto bisogno di affetto, co­
me vorrebbe fare credere, ma 
sfruttava molte delle sue set­
te conviventi, che le picchiava, 
che avrebbe barattato lei stes­
sa al padre per un motofur­
gone di 400 mila lire di valore, 
ed un bimbo ad un contadino 
senza figli. 

Durante tutta l'udienza si 
avverte anche l'esistenza di 
un certo qual « regista » ispi­
ratore di alcuni piccoli € col­
pi di scena » che animano 
l'ultima coda del dibattimen­
to. Un biglietto anonimo, per 

etempio, ad un certo punto 
passa tra le mani dei difen­
sori e da essi viene letto ai 
giudici: Fortunata Tranchida 
— vi è scritto — intende ri­
mangiarsi le sue accuse. In­
tanto non vuol tornare più a 
casa, da suo marito il padre 
di Peppineddu. Luì la picchia, 
tornerà a Cuccubello. 

E' lei stessa, in una specie 
di conferenza stampa improv­
visata nell'atrio, contempora­
nea all'udienza, a confermare 
tutto ciò: a dicembre accusò 
Peppineddu istigata dall'an­
ziano marito. 

Un ultimo sussulto: Lucia 
Russo Femminella — una sto­

ria terribile di violenze ses­
suali subite ripetutamente in 
tenera età, un voluminoso in­
cartamento alla Procura del­
la Repubblica di Patti, tre 
figli piccini — insegue i giu­
dici quasi sulla soglia della 
camera di consiglio. E rivela 
in extremis: « Fu il giudice 
istruttore a costringermi a di­
re una cosa non vera, minac­
ciandomi di arresto, durante 
l'interrogatorio ». Gli avvoca­
ti della difesa si guardano ne­
gli occhi sorpresi. Qualcuno 
mormora: « Cosi ha finito di 
mettersi nei guai ». 

v. va. 

Venti avvisi di reato 
a amministratori del 

«Lavoro» (ora Rizzoli) 
Il quotidiano genovese, dopo un crack di 3 miliardi, acquistato 
in compartecipazione da Rizzoli e da una finanziaria vicina al PSI 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - Una ventina di 
comunicazioni giudiziarie per 
altrettanti amministratori > e 
sindaci della società editrice 
« Il Lavoro SpA ». fallite nel­
l'aprile dello scorso anno: tre 
le ipotesi di reato: bancarot­
ta fraudolenta per distrazione 
di fondi, appropriazione in­
debita e false comunicazioni 
societarie. 

La notizia è stata dirama­
ta ufficialmente ieri dalla Pro­
cura della Repubblica, presso 
i cui uffici il relativo proce­
dimento è pendente da mesi; 
recentemente gli accertamen­
ti sulle persone che, per le 
cariche rivestite in seno alla 
società, avrebbero potuto es­
sere indiziate di reato, sono 
sfociate appunto nelle comu­
nicazioni giudiziarie al diret­
tore amministrativo e ai com­
ponenti dei collegi sindacali 
e dei consigli di amministra­
zione succedutisi dal 1970 al 
1978. 

Nell'elenco figurano nomi 
di rilievo e noti esponenti del 
partito socialista: i senatori 
Franco Fossa e Augusto Ta-
lamona. l'onorevole Antonio 
Canepa. l'ex sottosegretario 
Giuseppe Machiavelli, gli ex 
deputati Giovanni Mosca e Lu­
ciano De Pascalis. l'attuale 
segretario 'regionale del PSI 
Delio Meoli, l'assessore re­
gionale alla formazione pro­
fessionale Francesco Maler­
ba, l'assessore provinciale ai 

lavori pubblici Stefano Ma-
narolo. l'ex segretario regio­
nale Giancarlo Menti. France­
sco Repetto. Enrico Traver­
so. Giorgio Bruzzone. Emanue­
le Bregene (direttore ammini­
strativo de t l l Lavoro»), 
Franco Franzetti, Alfredo 
Marzagalli, Franco Bovio. 
Giunio Luzzato.,Enrico Casa­
le, Corrado Gazzerro e il com­
mercialista milanese Federi­
co Cajani. 

Non tutti hanno già ricevu­
to la comunicazione giudizia­
ria: per i parlamentari elet­
ti o confermati nelle recenti 
elezioni politiche, occorrerà 
l'autorizzazione a procedere 
da parte dell'apposita commis­
sione. 

Questo vistoso strascico 
penale emerge a distanza di 
più di un anno dal fallimen­
to de e II Lavoro »: un crack 
di tre miliardi e mezzo di li­
re. che proprio in questi gior­
ni ha registrato tra i suoi 
sviluppi una transazione, sot­
toscritta da Craxi e da For­
mica. per il pagamento delle 
somme dovute ai dipendenti 
del quotidiano, circa un mi­
liardo di lire che verranno 
corrisposte in quattordici ra­
te mensili a partire dal pros­
simo settembre; l'accordo 
prevede anche l'impegno del 
partito socialista a concorre­
re all'asta che si terrà a fi­
ne mese per la vendita degli 
immobili del fallimento, tra 
i quali il palazzo della Po­

sta vecchia, che ospita la 
federazione provinciale1 del 
partito; nell'ambito di que 
sta operazione il PSI si accol 
lerà i 400 milioni circa della 
ipoteca, accesa presso l'isti 
luto di mediocredito, che gra 
va sul palazzo. 

Quanto al resto dei beni, la 
testata de « Il Lavoro » e gli 
impianti di tipografia sono 
stati recentemente acquistati 
per 400 milioni da Rizzoli (con 
una partecipazione del 60rr) 
e dalla « Sofinim », una fi 
naniiaria-immobiliare che ha 
sede a Roma presso la sede 
centrale del PSI. 

Tornando alle comunicazio­
ni giudiziarie, per ora a pa­
lazzo di giustizia si parla 
prudentemente di provvedi­
mento tecnico giustificato dal 
la necessità di effettuare at­
ti istruttori di approfondimen 
to. « Siamo ben lontani — ha 
dichiarato in proposito il so 
stituto procuratore Marche-
sitilo — da valutazioni preci 
se su singole posizioni: ci so 
no indubbiamente reali con 
nessi al fallimento, ma la lo 
ro genericità rende per il 
momento prematura la for­
mulazione dettagliata di ca 
pi di imputazione; per que­
sto, ed anche per eventuali 
mandati di comparizione, oc­
corre una "scrematura" che 
permetta dì individuare veri 
e propri responsabili ». 

Rossella Michienzi 

Ogni giorno nel tratto toscano due incidenti, spesso mortali 

Quei 130 chilometri maledetti di Aurelia 
Un pericolo per il 
per il turismo e 

» 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Sull'asfalto di 
una delle più vecchie strade 
del mondo si consuma ogni 
giorno un calvario automobi­
listico. Nei 130 chilometri del-
l'Aurelia sulla costa toscana 
il traffico sta scoppiando e 
miete vittime. Intanto mini­
stero e ANAS si trastullano 
in assurdi minuetti e palleg­
giamenti di responsabilità. Su 
questo stretto imbuto strada­
le, su cui si scaricano ogni 
giorno le migliala di camion 
dei porti e delle industrie del 
litorale e tutto il traffico leg­
gero della gente del posto e 
del turismo internazionale, i 
poteri centrali stanno scri­
vendo chilometro dopo chilo­
metro un ennesimo capitolo 
di una storia all'italiana. 

Solo in questi giorni sta 
cambiando qualcosa e forse 
prenderanno presto il via i 
lavori per l'allargamento di 
un tratto di qualche decina 
di chilometri, da Rosignano 
alla frazione de La Califor­
nia nel comune di Donora-
tico. Ma il passo avanti lo 
si deve esclusivamente al sen­
so di responsabilità della Re-
eione che mettendo da parte 
momentaneamente la polemi­
ca leeittim* che l'oonone al 
ministero d*i Lavori Pubbli­
ci e all'ANAS ha deci-

traffico - Le responsabilità del ministero 
l'industria - Intervento della Regione -

dei LLPP e dell'ANAS - Gravi danni 
Iniziative di sindacati ed enti locali 

so di caricarsi l'onere della 
strada. . v -- ; 
• A rigore di logica 11 com­
pito non sarebbe suo: l'Au-
relia è'da sempre una strada 
nazionale anzi europea, e co­
me tale dovrèbbe essere man­
tenuta e migliorata con i fi-
naturiamentl del ministero. 
Dai tempi della sua costru­
zione, nell'epoca romana, sot­
to l'imperatore Marc'Aurelio. 
la strada ha svolto un ruolo 
di collegamento tra le varie 
regioni del paese. 

Il tracciato attuale lo con-
ferma, il carico di traffico 
che l'attraversa lo ribadisce 
e lo dimostrano anche le de­
nominazioni uffici?li. Per gli 
europei l'Aurelia è la E 1. 
Europa 1. cioè la prima arte­
ria d'Europa. 

Per lo Stato italiano l'Au­
relia è importante, ma 11 ri­
conoscimento comincia e fi­
nisce con il nome: statile 
numero 1. Per la sua statale 
numero 1 lo Stato non tro­
va nemmeno un miliardo co­
stringendo camionisti e sente 
del uosto a trovare ner la 
strada nomi alternativi a 
auelli dell'ufficialità ma as­
sai più immediati e veritieri: 
« stradi» della morte » la chia­
mano. con poca inventiva for­
se ma con l'amaro in boera. 

Non è un'esagerazione del­
la fantasia popolare pronta 

a dilatare i confini della real­
tà;. c'è la freddezza delle ci­
fre e dei numeri, la statisti­
ca degli incidenti che coni er­
ma: nel '78 e nei primi cin­
que mesi di quest'anno ci 
sono stati 92 incidenti ad 
una media di 57 incidenti al 
mese o se si preferisce di 
7 scontri virgola qualcosa a 
chilometro. • 

Nessuna , arteria d'Italia 
vanta statistiche del genere: 
l'Aurelia è un pericolo in tut­
to il suo. tracciato toscano. 
Buona parte di questi scon­
tri sono mortali; il rapporto 
è altissimo e anche questo 
è un record negativo. I dati 
sono forniti dalla polizia stra­
dale: nel tratto che interes­
sa il comparjtimento di Gros­
seto, nel "78. ci sono stati 
10 morti e 18 feriti e nei 
primi cinque mesi di questo 
anno 6 morti e 94 feriti nel 
solo comparto di Massa Ma­
rittima. nel medesimo perio­
do, le vittime sono state 8, 
i feriti 49. Per il comparti­
mento di Venturina i dati mi­
surano nel "76: 4 morti e 
6 feriti. Tanno dopo 7 morti 
e 69 feriti, nel 78 e nei pri­
mi 4 mesi del "79. sette mor­
ti e 79 feriti. Si potrebbe con. 
tinuare: ancora cifre, ancora 
numeri di morti fino a Li­
vorno. Sull'Aurelia si muore 
come in guerra. Una piccola 

guerra stradale che di mese 
in mese.sLarricchisce di nuo­
ve croci: ci sono già nuovi 
incidenti gravi e mortali sfug­
giti alle statistiche e regi­
strati dalla cronaca. 

Ma l'Aurelia non è solo 
una specie di Moloch strada­
le che vuole sacrifici umani, 
è anche una strozzatura al­
l'economia della Regione; la 
strada, continuamente imbot­
tigliata, allunga 1 tempi del­
la circolazione delle merci e 
penalizza porti e industrie co­
stiere. Eppure sull'Aurelia si 
affacciano le più grosse real­
tà economiche della Tosca­
na, la Stanic di Livorno, la 
Solvay di Rosignano. le Ac­
ciaierie e le altre industrie 
piombinesi. le fabbriche chi­
miche della Montedison in 
Maremma. 

I sindacati, in uno studio 
elaborato recentemente e pre­
sentato ad un convegno a 
Piombino, hanno calcolato la 
quantità di traffico pesante 
che si scarica oanl giorno 
sull'Aurelia arrivando a con­
clusioni preoccuoanti: « Le 
aziende non sono in condi­
zione di rispettare i temo! 
di consegna, si subisce una 
perdita di comoetitività ne 
confronti di altre zone del 
paese ». Li situazione è de­
stinata ad aggravarsi con l'ul­
teriore espansione di alcuni 

grossi complessi industriali (è 
il caso delle Acciaierie e del 
loro « treno a vergella ») e, 
in alcuni casi, per l'atteggia­
mento dei camionisti che si 
rifiutano di affrontare il tra­
gico gioco dell'oca dell'Au­
rei ia. 

Il ministero sembra igno­
rare la triste fama della sua 
strada numero 1-depennando 
da quel piano dei trasporti 
(2.500 miliardi) che deve es­
sere ridiscusso dal Parlamen­
to, qualsiasi voce per l'Aure­
lia. Il ministero si è limitato 
ad affidare alla Regione To­
scana 150 miliardi per le stra­
de regionali imponendo al 
Consiglio di spenderne 52 per 
l'Aurelia. Una beffa. Per non 
lasciare a se stesso ia stra­
da incriminata la Regione è 
stata costretta a accettare, 
ma ora rivendica un finan-
7'anvnto statale adeguato per 
l'ammodernamento dell'intero 
tracciato. La richiesta del'a 
Regione ha l'apposeio di tut­
ti I sindacati tacconi. ad e-
semnìo, hanno deciso una se­
rie di scioperi per l'Aurelia 
anch'1 a sostegno della riven­
dicazione regionale. Sono «ria 
cominciati nel centri attra­
versati dalla strada: urT'nl-
7>j»Mv» che for«e non ha pre­
cedenti ""1 nostro pn»se. 

Daniele Martini 

LIVORNO — Traffico estivo sull'Aurelia in località Romito 

Ennesima sciagura a Cecina: 2 morte 
LIVORNO — Una bambina e una " donna 
sono morte e altre sedici persone sono 
rimaste ferite — alcune in maniera gra­
ve — in uno spaventoso incidente avve­
nuto sulla statale 206 Pisana-Livornese, 
nei pressi, di Cecina. 

Secondo una prima ricostruzione della 
sciagura, nella quale sono rimaste coinvolte 
una decina di vetture, un autotrèno, carico 
di pietrame e condotto da Igni! Molin, 23 
anni, di Ponte alle Alpi (Belluno), ha tam-. 
ponato -.una Simca e una Renault, spin 
gendole sulla corsia di sinistra dove nel 
frattempo sapraggiungeva un'altra Renault. 
Poi l'autotreno, ormai privo di controllo, 
tamponava altre due auto e, dopo aver 
invaso la corsia opposta, si scontrava fron­
talmente con una Peugeot e una Citroen 

Nel disastro sono morti una bambina 

di tre anni, Simona Noto di Orentano 
(Pisa) i cui genitori sono ricoverati al­
l'ospedale insieme alle altre persone ri­
maste ferite, e la signora Graziella Arrigo-
ni Gemignani, di 35 anni, abitante ad 
Altopascio (Lucca). 

SANREMO — Grave sciagura l'altra sera 
lungo la via Aurelia, in frazione Bussana 
di Sanremo: ha perduto la vita un bimbo 
di 2 anni e mezzo Cristiano Sanlorenzo, re­
sidente a Vercelli, in vacanza con i genitori 
nella frazione sanremese. Il piccolo stava 
costeggiando con la nonna la via Aurelia 
quando è stato travolto da un'auto Fiat 131. 

.Schiacciato contro un muro il bimbo ripor­
tava io sfondamento del torace e fratture 
al capo. 

A Palermo, 19 anni fa, l'eccidio di Tambroni 

Restò ucciso anche 
il ragazzo dei gelsomini 
Andrea Gangitano, quattordicenne, « millemestieri » - La poli­
zia sparò tra la folla ammazzando altri tre lavoratori comunisti 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — 8 luglio '60 , 
una giornata che vide, for-e 
per la pr ima volta, dal do­
poguerra una grande città 
meridionale come Palermo 
partecipare in pr ima f i la , 
con un enorme tr ibuto Hi 
sanane e di repressione — 
4 v i t t ime, di cui 3 comu-
n K l i , secoli d i carcere per 
gli ol i re centocinquanta ar­
restati — ad nn moto p o l ­
lare d i dimensioni nasionali 
che sbarrò la strada dician­
nove anni fa al disegno di 
una parte della D C volto a 
dare ano sbocco antorita-
rio alla crisi dei governi 
centristi. Per i l ventennale, 
la federazione palermilcna 
del P C I prepara nn conte­
gno. M a già al festival dcl-
VL'niià la ricerca è stata av­
viata, con nn dibattito-te-
slimonianza che, ha coin­
volto alcnni dei protagoni­
sti d i quella giornata. 

C'è ancora da «piegare quel 
che fn — lutto quel che fu 
— . l'otto luglio a Palermo. 
Quel giorno la gente nVi 
quart ier i - ghetto della città 
«rende in ma«*a in piazza 
S'oppone, inerme, alle ca­
riche violentissime di una 
polizia che ha avuto l 'ordi­
ne di sparare e che spjra 
uccidendo. !,a gente resiste. 
DiMrngge argini antichi di 
sottomissione e d ì « pazien­
za ». Diversi sono i focolai 
di scontro, accanto a diecine 
d i « barricate * i n p iù pun­
ti della città. 

I n massa — e forse inat­
tesi — ci sono i giovani, che 
pagano col sangue: Giuseppe 
Mal ico , e avventizio » in un 
cantiere edile (vale a dire 
«fruttato e non pagato per­
ché sta • imparando un me­
s t i e r e * da uno dei tanti pa­
droni del cemento armato, 
al l 'opera proprio in qnei me­
si per costrnire la « n u o t a » 
Palermo, verso la direttrice 

e<l della sua e«pan*ione «pe-
culal iva) ha «edici ann i , qnan-
do muore al termine d'una 
atroce agonia, nn anno do­
po e«*er slato colpito dal le 
pallottole della celere. An 
drea Gangitano. un'altra gio 
vane v i d i m a , venditore di 
ecKomini , uno dei tanti « in­
dustriali • dei mi l le mestie­
r i , cresciuto in un povero 
tugurio del quartiere-ghetto 
del Capo era appena qaal -
lordicenne. 

N e l dibattito al festival Pio 
La T o r r e , al lora segretario 
regionale del la C G I L ricor­
da l ' importanza- d i questa 
« data-spartiacque a, con cui 
si chiude la strada al blocco 
clericaKascista, attraverso 
una enorme e dora risposta 
popolare. La Torre lega qnel -
Ì ' in«egnamento ai problemi 
d'attualità alle manovre che 
riemergono oggi contro le for­
ze del cambiamento. Que l l i 
erano gl i anni del « miraco­
lo economico * , s'aggravavano 

PALERMO, luglio 1«0 — La oolixfa forma un manife­
stante in una piana cittadina. 

le • questioni » meridionale 
e sicil iana. C'è in quell 'epo­
ca, dice, una ripresa ecce­
zionale del lo sforzo unitario 
della C G I L . I l ventisette giu­
gno I960 , per la prima volta 
dal '48 . la C I 5 J . per esem­
pio aderi«ce ad nno sciope­
ro generale a Palermo, per 
lo sviluppo e contro le e gab­
bie « e i a temperamenti » 
salar ial i . 

A l lo ra , ricorda La T o r r e , 
anche i l d i r i t to di avanzare 
in corteo per le vie della cit­

tà era negato ai lavoratori 
palermitani . E per la prima 
volta i cantierisii del granile 
stabilimento d i Piaggio al­
l 'Acquasanta, rompono in 
qnel ventisette d i gingno U 
« frontiera » del « cavalcavia» 
di via Duca della Verdura. 
dove la polizia ha fatto cor 
•Ione. Attraversano la città. 
raggiungono piazza Politea 
ma v per i l comizio, e poi la 
sede del la presidenza della 
Regione, dove l 'operazione 
Tambron i ha la aua faccia 

« locale » nel governo di de­
stra capeggiato dall 'agrario 
Majorana della Nicchiar». 

K' questo l'antefatto che 
spiega come a Palermo qual­
che giorno più tardi t rot ino 
«•«•o m o n d e e Mi»rilaiio nuo-
>e emozioni di I H I M le no­
tizie proienienl i da Licata 
(3 luglio, un morto durame 
uno sciopero per il lavoro) ; 
e quelle re ia l i te slle violen­
te cariche della polizia i l sci 
luglio a Roma a Porla San 
Paolo; i 5 a«a<«inati dalla 
polizia a Reggio E m i l i a ; la 
proclamazione, la «era del 
scile lu l io , dello sciopero po­
litico per le dimissioni di 
T a m b r o n i . Fai è proprio I J 
piattaforma del 27 giugno, 
una piattaforma largamente 
unitar ia. in«i<tono tutti gli 
c i dir igenti sindacali — Gio-
tann i Faniaci . che dirigeva 
la F i l lea . Peppino Micel i , 
allora «egretario della C D I . 
— a eon-enlire la portala ce 
cezionale della giornata di 
lotta del l 'ol io luglio paler 
ni i lano. 

Ma qnanto di quella r i p o ­
sta popolare fu « inattesa », 
non organizzata? Nel dibatti­
lo se lo tono chiesti i n mol l i . 
Gustavo Genovese, allora 
componente socialista de l l i 
segreteria regionale de l l i 
C G I L ricorda l 'aff luire im­
provviso in piazza Politea 
ma alle 14. ora fissala per la 
manifestazione, di una ma«<a 
enorme di giovani con ie 
« magliette a strisce ». La po­
lizia che preme, minacciosa, 
cercando di stringere la folla 
in ini ritaglio ristretto della 
piazza, che non può conge­

nere tu l l i . Ricorda i colloqui 
concitati dei dirigenti del sin­
dacato con gl i ufficiali di po­
lizia e con i l presidente del­
la - regione Majorana. Po i , 
quando arrivano le anlohlin-
do con gli idrant i , i g iotani 
premono t ivacemenie, so­
gliono raggiungere i l muni­
cipio, tengono esplode le pri­
me bombe lacrimogene. 

Pompeo Cola janni , i l capo 
part igiano, quel giorno parla 
loro, dai giardini d i nna chie­
sa in un comizio improvvi­
salo. Si fa silenzio assoluto. 
Al la fine c'è un vibrante ap­
plauso. ' Pompeo ricorda i l 
coraggio di quei giovani, «che 
non conoscevamo e che non 
r i u n i v a m o ' a dirigere » ; la 
baldanza di due Ira essi, po­
co p ia che dodicenni, che 
gli rimangono al f ianco, che 
corrono con lui a piazza Mas­
simo. quando giunge notizia 
che in quel l 'a l tro tragico fo­
colaio la polizia ha sparato 
ad altezza d'uomo. France­
sco Ve l ia , comnni«ta, d i r i ­
gente degli edil i (anrh'egi i 
in piazza per placare gli ani­
m i , e contrastare a peno nudo 
la violenza della polizia e 
dei carabinier i , che intanto 
hanno perso letteralmente la 
le«la) cade ucciso, fal lo ber 
tagl io d'nn colpo di fucile. 

Pietro Calcara, al lora se­
gretario regionale della F G C l , 
arrestalo alle 14, quando a»-
«ieme ad al tr i compani va a 
« parlamentare » con la poli­
zia, s'interroga oggi sulle ca­
raneristiche profonde di quel 
grande • rancore sociale », 
che proiettò l ' I luglio di d i ­
ciannove anni fa, migliaia d i 

giovani palermitani , nelle 
piazze. Sconfiggono, si, una 
manotra di ben preciso se 
gno politico, vale a dire un 
governo de che si reggeva 
*pudoratamcnte sull'aperto 
«ostegno della destra fasciata. 
Ma di Almirante, in te r i l à . 
non sanno mollo. K* stalo il 
Mipcr*frul!antenlo di tanti 
g i o t a n i « i m i manoval i , è sia­
la la disoccupazione dilagan­
te a portarl i per strada. 

Una realtà di vita e di la-
toro precario, che si ripre­
senta — anche «e in manie­
ra divcr>a, con i quart ieri 
popolari del centro storico or­
mai «popolali — ancora 
oggi. Kd oggi in maniera for­
se ancor più drammatica, 
chiamando in cau*a la no­
stra caparilà di offr ire del­
le ri-poMe, aggiunse Fran­
co Padnit , « giotanc con ia 
maglietta a strisce • che a-
de>>o diriffe i l « indicalo. 

Sono moll i gli «punii of­
ferti alla riflessione e , non 
a ca<o. al termine del dibat­
tito vero e proprio, i capan­
nell i continuano per ore ed 
ore. V i partecipano non solo 
quell i che | '8 luglio c'era­
no e che possono ricordare. 
ma anche chi non c'era, ma 
tuo i capire. L'attenzione è 
r i tn l ia alle prospettive dì un 
movimento, che diciannnte 
anni dopo non ha pienamen­
te ri«oliu i l problema di nn 
legame stabile e duraturo tra 
la classe operaia, le forze 
democratiche organizzale e 
gli strali più emarginati del­
la cillà del sud. 

Vincenzo Vasile 
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Scoperta una base di «Prima linea» a Milano 

Arresti, armi e covi portano 
agli assassini di Alessandrini 

Catturati un ricercato napoletano e il suo « ospite » - In casa loro documen­
ti del proprietario dell'auto rubata per l'attentato al magistrato milanese 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Una traccia e due 
catture importanti per il de­
litto Alessandrini. In un ap­
partamento alla periferia Nord 
della città, dove è stato arre­
stato un noto esponente di 
« Prima Linea », sono stati 
trovati il cartellino del codi­
ce fiscale e la patente di gui­
da appartenenti al proprieta­
rio di una delle auto rubate 
a Milano, usate dagli assassi­
ni del magistrato Emilio Ales­
sandrini. I due documenti si 
trovavano evidentemente sul­
la macchina al momento del 
furto. 

Sulla circostanza silenzio 
della questura e della procu­
ra. In un comunicato degli in­
quirenti si parla più generi­
camente di « armi, munizioni 
e documentazione varia aven­
ti precisa attinenza con l'omi­
cidio del magistrato Emilio 
Alessandrini ». Ma sull'auten­
ticità della notizia non sem­
brano esserci dubbi. 

All'arresto dell'esponente di 
* Prima linea » e di un'altra 
persona, al fermo di una ter­
za e al ritrovamento dei due 
documenti e di altro materiale 
si è giunti nell'ambito di in­
dagini condotte congiuntamen­
te dalla Digos e dalla squa­
dra mobile dopo l'assassinio di 
Alessandrini e quelli dell'ore­
fice Torregiani e dell'agente 
Campagna. Una collaborazio­
ne resa più che mai necessa­
ria dall'intreccio fra crimina­

lità comune e politica più vol­
te teorizzata dalle formazioni 
terroristiche e confermata in 
diverse circostanze 

Giovedì4 mattina funzionari e 
agenti del reparto speciale del 
gruppo antiterrorismo della 
Digos e della squadra mobi-N 

le hanno effettuato una per­
quisizione in un alloggio dello 
stabile al numero-3 di via Be­
nefattori dell'Ospedale, da­
vanti a Niguarda. Nell'appar­
tamento hanno trovato Bruno 
Rossi Palombi nato 31 anni 
fa a Roma, - domiciliato ad 
Acerra. in provincia di Na­
poli. già ricercato per asso­
ciazione sovversiva, porto e 
detenzione di esplosivi ed ar­
mi. aderente a «Prima Linea». 
Già sottufficiale dell'aeronau­
tica ed ex impiegato all'Alfa 
Sud di Pomigliano d'Arco. 
Bruno Russo Palumbi è ac­
cusato dalla magistratura na­
poletana di aver preso parte 
all'attentato del gennaio scor­
so contro un traliccio del­
l'Enel di una' linea di alla 
tensione che alimenta la fab­
brica, attentato rivendicato 
dalle « squadre operaie arma­
te di combattimento Alfa Sud». 

A quanto sembra, nell'abi­
tazione sarebbero state trova­
te una pistola calibro 9 lun­
go in dotazione alla polizia, 
due paia di manette, centi­
naia di cartucce, patenti e 
carte d'identità falsificate, e 
inoltre anche una bomba a 
mano di fabbricazione cine­
se. un tipo di ordigno molto 

raro in Italia, altri esemplari 
del quale sarebbero stati rin­
venuti in un covo di « Prima 
Linea » a Pisa e in quello di 
via Castelfidardo. 

Si sta indagando per accer­
tare se la pistola e le manette 
appartengano ad un agente 
della polizia ferroviaria aggre­
dito, unitamente ad un colle­
ga, qualche tempo fa alla sta­
zione Milano-Rogoredo. 

Ma la scoperta più impor­
tante sarebbe stata compiuta 
frugando fra le carte perso­
nali dell'intestatario dell'allog­
gio. Claudio Waccher, di 24 
anni, che al momento, della 
perquisizione era assente e 
che è stato arrestato più tar­
di sul luogo di lavoro. Fra 
queste carte, appunto, ci sa­
rebbero stati il cartellino del 
codice fiscale e la patente di 
guida (strappata) di Calogero 
Castronuovo. proprietario del­
la « 128 » rubata la vigilia di 
Natale dello scorso anno e 
impiegata dai terroristi di 
« Prima Linea » per compiere 
una parte della fuga dopo l'as­
sassinio di Emilio Alessandri­
ni. I due documenti erano nel­
l'auto rubata ed è facile ca­
pire l'importanza della sco­
perta nell'accertamento delle 
responsabilità per il crimine 
del 29 gennaio, per arrivare a 
dare un nome ed un volto agli 
autori dell'assassinio. Il Wac­
cher è stato arrestato nello 
stesso pomeriggio di giovedì 
alla SNAM-Progetti di San Do­

nato Milanese dove lavora. 
Poi è stato fermato Marco 

Fontana, di 21 anni, abitan­
te a Bollate, accusato di as­
sociazione sovversiva. Nella 
sua abitazione, copie di vo­
lantini delle Brigate Rosse. 

Le notizie di fonte ufficia-, 
le, come abbiamo detto, so.io 
molto più scarne. In un co­
municato il procuratore di To­
rino, Alberto Bernardi (che 
conduce l'inchiesta sull'omici­
dio di Alessandrini) e il suo 
collega di Milano. Luigi De 
Ruggiero, dicono «che nel 
corso di un'operazione di po­
lizia giudiziaria effettuata 
congiuntamente dalla Digos 
e dalla Squadra mobile sono 
state effettuate alcune perqui­
sizioni domiciliari durante le 
quali sono state rinvenute ar­
mi. munizioni e documenta 
zìone varir. aventi precisa at­
tinenza con l'omicidio del ma­
gistrato Emilio Alessandrini. 
nonché la rapina a mano ar­
mata al posto di polizia for­
re-viaria di Milano Rogoredo. 
Entrambi i fatti delittuosi ven­
nero rivendicati da « Prima 
Lir.ea-gruppo di fuoco Roma­
no Tognini ». 

Per l'assassinio del magi­
strato Emilio Alessandrini. 
come si sa. sono stati indi-
v.iati di reato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Torino, Bernardi, diverbi 
esponenti di « Prima Linea » 
a Napoli e a Firenze. 

Ennio Elena 

Ordinanza fiume respinge tutte le altre istanze 

Caso Moro: solo Nicotri libero 
per insufficienza di indizi 

Il giornalista uscito ieri dal carcere «Il giudice in oltre cento pagine motiva 
il suo « no » per gli altri di Autonomia e Metropoli - Un'intervista a Morucci 

ROMA — Di tutte le istanze 
di scarcerazione presentate al 
giudice romano dai legali de 
gli arrestati appartenenti ad 
i Autonomia » ed indiziati per 
il caso Moro ne è stata ac-
olta una sola: è quella che 
riguarda Giuseppe Nicotri. ; 

Il giornalista, arrestato a J 
Padova il 7 aprile imputato ' 
di banda armata e indiziato , 
per la strage di via Fani, j 
è uscito, infatti, ieri pome- ; 
riggio dal carcere di Rebib 
bia. Il consigliere istruttore 
Achille Gallucci ne ha dispo­
sto infatti la scarcerazione 
per insufficii;tizd di indizi.- I' 
provvedimento, tre pagine 
dattiloscritte, è diventato im­
mediatamente esecutivo. Non 

y!,e ne conoscono però nel det­
taglio le motivazioni. Quel 
che è certo è che da ieri 
il giornalista del Mattino di 
Padova e de La Repubblica 
torna ad essere un libero cit­
tadino: se nel .corso dell'in­
chiesta emergessero a suo ca­
rico nuovi indizi ci vorrà un 
altro mandato di cattura, al­
trimenti motivato, per arre­
starlo. 

Il provvedimento di scar­
cerazione per Nicotri è co­
munque stato stralciato da 
una ordinanza ben più ampia 
(110 pagine dattiloscritte) nel­
la quale il consigliere istrut­
tore ha respinto, motivando 
in modo dettagliato il suo ri­
fiuto. l'analoga domanda di 
scarcerazione oer insufficien­
za di mdizi che avevano pre­
sentato tutti gli altri impu­
tati di Autonomia inquisiti 
anche a Roma, fra cui Toni 
Negri. Mario Dalmaviva (per 
il quale invéce, come si ri­
corderà. era data da notizie 
di stampa per scontata l'im­
minente libertà). Lauro Za-

. nato. Oreste Scalzone. Emilio 
Vesce. Luciano Ferrari Bra 
vo. Anche la richiesta dei 
ire redattori di « Metropoli ». 
Libero Mae>ano. Paolo Vir-
no. Lucio Castellano è sta 
la respinta. Le motivazioni 
e di questa lunsa ordinanza 
e del provvedimento di scar­
cerazione che riguarda Nico­
tri si conosceranno probabil­
mente nella prossima setti­
mana e costituiranno una sor­
ta di punto sullo stato di 
tutta la parte dell'inchiesta 
affidata alla magistratura ro­
mana per competenza. 

Il giornalista era stato arre­
stato il 7 aprile scorso a Pa­
dova insieme ad altre 14 per­
sone su mandato di cattura 
firmato dal sostituto procura­
tore della Repubblica Pietro 
Calogero. Nicotri era stato 
fermato nel primo pomeriggio 
proprio mentre stava re­
candosi nella redazione del 
Mattino Quando l'inchiesta si 
diviso nettamente in due tron 
coni, uno * padovano » l'altro 

ROMA — Giuseppe Nicotri abbracciato dalla moglie all'uscita 
dal carcere di Rebibbia 

« romano ». Nicotri venne tra­
sferito a Roma: era accusato 
tra l'altro di esser lui il mi­
sterioso e professor Niccolai » 
che annunciò per telefono al­
la famiglia Moro l'avvenuta 
< esecuzione > dello statista. 
Il giornalista si è sempre di­
feso affermando di aver tra­
scorso tutta la giornata del 
9 maggio nella redazione del 
Mattino. Un controllo dell'a­
libi deve probabilmente aver­

gli dato ragione. Nicotri è ri­
masto in carcere esattamen­
te tre mesi. Ultimamente non 
ha perso l'occasione, neppure 
nelle celle di Rebibbia, per 
fare il suo piccolo < scoop » 
giornalistico: una intervista 
al terrorista Valerio Moruc­
ci che apparirà la prossima 
settimana su e L'Espresso ». 

Appena uscito da Rebibbia 
Giuseppe Nicotri ha avuto 
un breve colloquio con i gior­

nalisti nel quale molti, tra ; 
l'altro, sono stati gli accenti j 
polemici contro la stampa. 

Continua, intanto, la sfilata 
di testimoni davanti all'uffi­
cio del giudice Priore che sta 
indagando, in particolare, sui 
finanziamenti all'Autonomia e 
al suo organo ufficiale e Me­
tropoli ». Come si sa in que 
sti giorni l'attenzione è stata 
puntata in particolare sul 
« Cerpet » il misterioso cen­
tro studi die aveva la sede 
negli stessi locali del perio­
dico sequestrato. Ieri matti 
na un testimone si è presenta­
to al magistrato accompa­
gnato dal suo avvocato: ciò 
fa supporre, quindi, che non 
più di semplice teste si trat­
ti. ma di persona indiziata 
di reato. E' stato Io stesso 
giudice, ieri, ad ascoltare ima 
Giovane doma di Cosenza, for­
se un'amica di Piperno. alla 
ouale sarebbe toccato il com­
pito di confermare o mpno le 
parole di Giuliana Conforto. 
l'insegnante di Arcavacata ar­
restata perchè ospitava ì ter­
roristi Adriana Faranda « 
Valerio Morucci. 

La dorma ha semnre soste­
nuto di aver accòlto i due 
nella sua casa, senza cono-
sceme i - veri nomi, perché 
glieli aveva raccomandati. 
per così dire. Piperno. E con 
lui la Confortò aveva un pic­
colo debito di riconoscenza es­
sendo stata a lungo ospitata a 
Cosenza dalla sua compagna. 

Autonomìa: per ora polemiche sopite a Padova 

Cassazione: le prove 
raccolte su Negri 

sono più che valide 
Nel documento si postula la convinzione che il docente padovano 
sia il capo dell'organizzazione armata Br - Soddisfatto Calogero 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Tutto tace a 
Padova. Le polemiche sem­
brano sopite, l'istruttoria 
•prosegue in attesa delle 
decisioni della corte d'Ap­
pello di - Venezia sui ri­
corsi • della Procura con­
tro le decisioni del giudi­
ce istruttore Palombarini. 

L'unico che parla — ma ' 
è un brevissimo com­
mento carpito al telefo­
no — è il PM Calogero. 
« Sì, eh? Ebbene, adesso 
aspettiamo anche l'ordi­
nanza di Gallucci». E' 
soddisfatto, gli è appena 
stato riferito della deci­
sione della Corte di Cas­
sazione che ha respinto il 
ricorso con il quale i le­
gali di Negri proponevano 
l'illegittimità del manda­
to di cattura iniziale di 
Calogero. La corte si è 
anche spinta oltre ed ha 
concluso, esaminando le 
prove raccolte dal PM pa­
dovano, che non si può 
non postulare « la convin­
zione che il Negri è a ca­
po dell'organizzazione ar­
mata denominata brigate 
rosse, volta all'attuazione 
dei propositi insurrezio­
nali così inequivocabil­
mente espressi». Questa è 
la conferma che Calogero 
aspettava, come aveva det­
to tre giorni fa. per stabi­
lire se la sua ipotesi — 
il vertice unico BR e Au­

tonomia nato da una falsa 
scissione di Potere Ope­
raio — fosse da conside­
rarsi o meno la « chiave 
di volta » per affrontare 
in modo efficace il terro­
rismo dal punto di vista 
giudiziario. 

Inoltre, per tornare al 
troncone di inchiesta ri­
masta a Padova, sono sta­
ti diffusi ieri alcuni stral­
ci dell'ordinanza con la 
quale il G.I. Palombarini 
ha disposto la scarcerazio­
ne di Carmela Di Rocco, 
e la prosecuzione dello 
stato di detenzione di tut­
ti gli altri arrestati. Il ma­
gistrato riporta pari pari 
il parere di Calogero con­
tro le scarcerazioni e ri­
manda ad esso per giusti­
ficare il mantenimento 
della detenzione di sette 
degli otto incarcerati, fa­
cendo evidentemente pro­
prie le argomentazioni del 
P.M. 

« Le prove fin qui as­
sunte — afferma il docu­
mento — dimostrano es­
senzialmente l'esistenza di 
un organismo associativo 
(denominato prima Pote­
re Operaio e poi Autono­
mia Operaia Organizzata) 
che, con strutture e ca­
ratteri di partito, si è or­
ganizzato in tutto U ter­
ritorio nazionale, e che 
persegue, con metodi di 
lotta violenta diretti a pro­
vocare la guerra civile e 

l'insurrezione armata con­
tro i pubblici poteri, fini 
di sovvertimento generale 
dello stato e delle sue isti­
tuzioni». : --

Questo organismo, diret­
to da una «commissione 

, politica », è articolato in 
« collettivi politici » (« nu­
clei rivoluzionari attivi, 
organizzati potiticamente 
e militarmente per la ri­
volta armata »), la cui 

.struttura è «articolata in 
• tre coordinati settori, di 
cui il primo politico-logi-

' stico, il secondo informati­
vo ed il terzo militare, co­
spirante alla sistematica 
attuazione di varie forme 

•di illegalità di massa e di 
attacco violento alle strut­
ture del sistema vigente, 
per il raggiungimento del 
fine ultimo della associa­
zione (l'insurrezione arma­
ta e la conquista del po­
tere) ». 

E' evidente, da queste 
considerazioni, che il giu­
dice istruttore non rifiuta 
l'ipotesi della banda ar­
mata, ma, prima di prati­
carla giudiziariamente, in­
tende rafforzare ulterior­
mente affermazioni e pro­
ve che invece Calogero ri­
tiene sufficientemente so­
lide. 

Comunque, dell'ordinan­
za di Palombarini, giova 
sottolineare un passo, re­
lativo' al dispositivo della 

Toni Negri 

scarcerazione della dotto­
ressa Di Rocco. Accerta­
to che l'imputata sembra 
aver svolto la sua attivi­
tà esclusivamente in grup­
pi femministi ed in orga­
nismi "autonomi» perife­
rici Palombarini scrive: 
« Va affermato che non 
possono essere perseguite 
in quanto tali, nel nostro 
ordinamento, le manife­
stazioni organizzate per 
dissenso e che — da que­
ste — non possono essere 
tratti elementi probatori 
a carico di chi le realiz­
za». Segue il prosciogli­
mento. Si può, quindi, de­
durre anche da questa fra­
se che per gli altri impu­
tati le prove esistono e 
sono solide. 

Tra i pochi rimasti a 
dubitare di questo — e 
con quali argomenti! • — 
spicca però II Manifesto, 
il quale, proseguendo la 
linea di difesa totale, acri­
tica e preconcetta degli 
imputati, è giunto ieri a 
sferrare un violentissimo 
e calunnioso attacco al 
giudice istruttore Palom­
barini. Ha scritto il quo­
tidiano che il magistrato, 
di fronte alle critiche dei 
suoi colleghi, *ha scelto 
la via della cautela e det­
ta mediazione, scarceran­
do solo Carmela Di Roc­
co». Ed ha aggiunto: 
« Tutti, Giudice istruttore, 
PM, Procuratore capo e 

Giovanili Palombarini 

stampa si sono mossi gio­
cando sulla pelle di un 
gruppo di persone in ga­
lera ». 

Ora, è utile ricordare 
che solo pochi giorni fa, 
alle prime avvisaglie del 
contrasto fra i magistrati 
padovani, Il Manifesto ave­
va appoggiato senza riser­
ve Palombarini, definen­
dolo « noto a tutti per il 
rigore assoluto delle sue 
indagini, alieno da ogni 
influenza», «un giudice 
istruttore vigoroso che... 
muove accuse agli impu­
tati solo sulla base di pro­
ve certe e non partendo 
dalla presunzione che il 
toro ruolo di dirigenti ti 
renda responsabili di tut­
ti gli avvenimenti sin qui 
accaduti a Padova» (buo­
na parte di queste defini­
zioni era opera dello stes­
so autore dell'attacco di 
ieri). 

Ora, i casi sono due: o 
II Manifesto sa che il giu­
dice Palombarini si è fat­
to « condizionare », ed al­
lora dovrebbe spiegare 
perché e come (ma noi, 
francamente, non lo cre­
diamo affatto). Oppure, 
quest'attacco è una enne­
sima dimostrazione dette 
contraddizioni profonde 
cui certi atteggiamenti 
preconcetti devono sotto-
stare. 

Michele Sartori 

Madre e figlia rapite in Sardegna 
Liberato il commerciante a Napoli 

OLBIA (Sassari) — Una villeggiante, Luisa 
Scacabarozzi, di 40 anni e la figlia Cristina, 
di 15. sono state rapite nella mattinata di 
ieri nella zona di San Pantaleo, a una quin­
dicina di chilometri da Olbia. 

Gli inquirenti hanno trovato nei pressi 
della villa dove le due donne vivevano un 
bossolo di mitra, tracce di colluttazione e 
segni di un bivacco. 

Secondo una prima ricostruzione il rapi­
mento sarebbe avvenuto verso le 11.30, al­
lorché la Scacabarozzi si accingeva ad ac­
compagnare la figlia, colpita da un malo­
re. all'ambulatorio comunale di San Panta­
leo.-Le due donne sarebbero parenti di un 
industriale milanese. 

• • • 
NAPOLI — E' stato rilasciato alla periferia 
di--San Sebastiano al- Vesuvio il commer­
ciante all'ingrosso di prodotti ittici Luigi Amo 

ruso. di 42 anni, rapito all'alba del 15 giugno 
nei pressi della sua abitazione di Torre del 
Greco. 

Erano da poco trascorse le sei quando ì 
rapinatori Io hanno scaraventato da un'auto 
nei pressi del cimitero della cittadina vesu­
viana intimandogli di non togliersi la benda 
dagli occhi prima di cinque-dieci minuti. 
Quando i malviventi si sono allontanati. Luigi 
Amoruso si è diretto verso il ristorante e La 
Ruota », che si trova a poche decine di inetri 
ed ha telefonato ai familiari. Per la sua libe­
razione sarebbe stato pagato un riscatto di 
700 milioni di lire. 

Luigi Amoruso è stato raggiunto dal fra­
tello Antonio ed accompagnato alla propria 
abitazione di via Pagliarone a Torre del 
Greco. 

NELLA-FOTO: il commerciante Luigi Amo­
ruso con la moglie e i figli. 

Non vollero 
a scuola 

handicappato: 
condannati 

LIVORNO — II pretore di 
Livorno ha condannato ieri 
mattina la direttrice della 
scuola « Carlo Bini ». Plora 
Del Viva, e il vice-direttore. 
Alberto Conti, a 300 mila lire 
di multa e un anno di inter­
dizione dei pubblici uffici, ri­
tenendoli colpevoli del reato 
di omissione di atti d'ufficio 
per non aver accettato a scuo­
la un bambino handicappato. 
Oli altri 50 maestri della 
scuola, tutti imputati nel pro­
cesso, sono stati in parte as­
solti con rormula piena e in 
parte per . insufficienza di 
prove. 

I fatti avvennero nel set­
tembre scorso quando il col­
legio degli insegnanti della 
scuola decise di non accetta­
re più bambini handicappati 
per la insufficienza delle 
strutture e per mancanza di 
insegnanti di appoggio. Dopo 
la decisione i genitori di un 
bambino di 12 anni, appena 
immigrati a Livorno, presen­
tarono domanda di ammis­
sione che venne però respinta. 

Arrestato 
professore che 

sfruttava 
gli studenti 

BOLZANO — TI commissario 
straordinario della Casw» pro­
vinciale di malattìa. Album 
Hofer, che è anche direttore 
della sezione artigianato di 
lingua tedesca della scuola 
professionale è stato arresta­
to per ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott Anania dagli agenti del­
la questura di Bolzano. 

Nei giorni scorsi l'Hofer era 
stato denunciato da un grup­
po di insegnanti della scuoia 
1 In un esposto alla magistra­
tura era stato segnalato che 
fl direttore della sezione ar­
tigianato si era fatto indebi­
tamente costruire dagli allie­
vi la stanza da letto ed i mo­
bili della cucina per una vil­
la che egli possiede a Fiè. e 
che si era fatto laccare e 
lucidare dai suoi allievi an­
che i pavimento della abita­
zione. 

Catturato 
dai tunisini 
peschereccio 
di Mazara 

PALERMO — A largo delle 
coste della Tunisia c'è stato 
ien un nuovo grave incidente 
tra un peschereccio di Maza­
ra del Vallo, il Diocleziano I. 
— 184 tonnellate di stazza e 
dodici uomini di equipaggio 
— e una motovedetta dello 
stato nordafricano. E" suc­
cesso alle dieci del mattino a 
37 miglia da Lampedusa, 
Il peschereccio era stato 
avvistato alle prime luci del­
l'alba dalla motovedetta che 
10 ha tallonato per diverse 
ore e alla fine speronato più 
volte a prua e a poppa. Dal­
l'unità tunisina, secondo le 
scarne notizie pervenute al 
centro radio.di Mazara del 
Valla dove è stato captato 1' 
SOS del Diocleziano L, sareb­
bero state sparate numero­
se raffiche di mitraglia che 
però non hanno fatto vittime. 
11 peschereccio è stato poi 
catturato e trainato a Sfa*. 

Dalla Corte di assise di Bologna 

Condannati in contumacia i nazisti 
della strage della valle del 

BOLOGNA — Ergastolo per 
Alois Schintlhozer, il capita­
no delle SS. comandante del­
la scuola di alta montagna 
di Predazzo e per l'ex mare­
sciallo Erwin Fritz, ai cui 
ordini agiva un plotone del 
«Bozen polizei regiment». La 
Corte di Assiste di Bolo­
gna dopo tre ore e mezza di 
permanenza in camera di 
consiglio li ha ritenuti re­
sponsabili della strage com­
messa nella valle del Biois, 
nell'agosto del '44 dai nazisti. 

L« sentenza della Corte di 
Assiste di Bologna è di por­
tata storica. Va al di là delle 
attribuzioni delle singole re­
sponsabilità dei due impu­
tali. Non solo rende giusti­
zia, a distanza di 35 anni, 
alle popolazioni della valla­
ta del Biois, colpite atroce­
mente dalla barbarie delle 
truppe naziste comandate dai 
due imputati. Riafferma il 
principio che nessuna impu­
nità è concessa a chi si ren­
de responsabile • di • crimini 

! contro l'umanità. L'oblio del 
• tempo non è sufficiente a 
• dare un colpo di spugna. 

La Corte d'Assise, acco­
gliendo le richieste del P.M. 
ha ordinato inoltre che la 
sentenza venga affissa negli 
albi comunali di Bologna, 
Falcade e di Canale d'Agor-
do. affinché le popolazioni 
sappiano che i responsabili 
sono stati puniti. 

Schintlhozer e Fritz. che 
sono stati condannati in con­
tumacia (il primo vive tran­
quillamente a Innsbruck, O 
secondo a Oottingen, in Ger­
mania) dovranno pagare le 
spese processuali e risarcire 
i danni alle parti civili. 

La strage della valle del 
Biois avvenne alla fine del 
mese di agosto del 1944 e ri­
corda altre nefande azioni 
compiute dai nazisti nel cor­
so del secondo conflitto mon­
diale nel nostro paese e in 
tutta Europa. Furono massa­
crati 38 civili durante un'azio 
ne ohe le «SS» definirono 

di antiguemglia; vennero in­
cendiate circa 230 case: la po­
polazione subì ogni sorta di 
violenze. Epicentro del «blitz» 
nazista furono due paesi si­
tuati lungo la vaile de] tor­
rente Biois. neU'Agordino. in 
provincia di Belluno: Canale 
d'Agordo e Falcade. 

Nel corso del processo sono 
sfilati dinnanzi ai giudici bo­
lognesi (il processo era loro 
stato assegnato per legittima 
suspicione, essendovi un ma­
gistrato bellunese tra le vit­
time) numerosi testimoni, 
tutti concordi nel sottolinea­
re la brutalità e la ferocia 
dei soldati nazisti: si sono 
ascoltati i racconti dei so­
pravvissuti; si sono ricorda­
ti i morti innocenti. 

La voce dei due Imputati 
(un terso, cittadino tedesco, 
è deceduto) non si è ovvia­
mente udita. Solo Erwin 
Fritz ha inviato un memoria­
le nel quale sosteneva di es­
sere del tutto estraneo alla 
strage, 

Sette orresti 
o Roma 

per eroina 
e valuta 

falsa 
ROMA — Tre operazioni di­
stinte, tutte coordinate dalla 
Guardia di finanza, hanno 
portato all'arresto, nella ca­
pitale, di sette persone per 
traffico di stupefacenti e va­
luta falsificata, un giro di 
miliardi in entrambi i casi, 

Il colpo più grosso è parti­
to da un pedinamento all'ae­
roporto di Fiumicino. Un cit­
tadino malese, già conosciuto 
come trafficante internaziona­
le di eroina, è stato lasciato 
passare alla dogana, perchè 
nei bagagli non era stato 
trovato nulla. Un paio di a-
genti gli si sono, però, messi 

; alle costole. E cosi, la sera 
del due luglio, in un bar del 
centro, lo hanno scoperto 
mentre aveva stabilito un 
« contatto » con trafficanti i-
taliani, arrivati da Torino: 
stavano trattando l'acquisto 
di un ingente quantitativo di 
eroina e nel « campionario » 
c'era già pronto mezzo chi­
logrammo di polvere puris­
sima. Quattro persone, com­
preso il malese, sono state 
arrestate: si tratta di Radju 
Wartha. Leonardo Monteleo-

ne. Domenico Reale, Giovanni 
Vetrano. calabresi emigrati a 
Torino. 

Sempre del giro interna­
zionale della droga facevano 
parte due cittadini tunisini 
arrestati in una pensione 

L'ultima operazione, partita 
anche questa dalle indagini 
su] traffico di stupefacenti, 
ha portato casualmente al­
l'arresto di un corriere di va­
luta falsa. Un cane antidroga, 
alla stazione Termini, invece 
di annusare valigie con l'e­
roina ha preso di mira una 
borsa che conteneva un mi­
lione di dollari falsificati 

PALERMO — Cinque milita­
ri americani della base NATO 
di Sigonella a Catania sa­
ranno esmilsi dall'Italia do­
po aver scontato alcuni anni 
di detenzione per uso e traf­
fico di droga. Lo ha deciso 
il tribunale di Catania (presi­
dente Inferra, a latere Sal-
lucco e Ciancio) al termine 
di un procèsso a carico di 
17 imputati, undici militari 
Usa e sei catanesi, tutti ac­
cusati di detenzione e spaccio 
di consistenti quantitativi di 
hashish, marijuana e cocai­
na. Otto imputati, sei ameri­
cani tra i quali un sergente 
donna, Mary Knable, 19 anni. 
e due catanesi, sono stati as­
solti e immediatamente scar­
cerati. Pesanti invece le con­
danne per i cinque militari: 
James King. Kennet Chicoi-
ne, Erik Lowe, Antony Ales­
sandro e Riky Deems. che 
dovranno scontare tre anni 
di reclusione 

Condannato 
a 2 anni 
e 6 mesi 

il direttore 
del «Male» 

ROMA — I giudici della setti­
ma sezione penale del Tribu­
nale di Roma hanno condan­
nato a due anni e sei mesi 
di reclusione, senza benefici 
di legge, Calogero Venezia. 
ex direttore responsabile del 
periodico satirico « Il Male ». 

Le accuse contestate al Ve­
nezia. che è stato incriminato 
per aver firmato, come diret­
tore responsabile, una venti­
na di numeri del giornale po­
sto sotto sequestro dall'auto­
rità giudiziaria, erano il vi­
lipendio della religione di 
stato, la pubblicazione osce- ' 
na e la distribuzione di ma­
teriale pornografico. I giudi­
ci. che hanno inflitto al Ve­
nezia anche cinquantamila li­
re di multa, hanno definitiva­
mente sequestrato i numeri 
del periodico incriminati. 

Le accuse sono conseguenti 
alla pubblicazione sul € Ma­
le > di vignette, scritti e di­
segni ritenuti appunto di con­
tenuto blasfemo e osceno. 

Già alcuni mesi fa, per gli 
stessi reati. Venezia era sta­
to condannato ad un anno • 
tre mesi di reclusione. 

Lascia la giacca 
con 8 milioni 
• una mucca 

la divora 
BOLZANO — Una mucca di 
razza bruno alpina ha consu­
mato un pasto eccezionale. 
un pasto da otto milioni. E' 
accaduto a SoWa, un noto 
centro turistico dell'Alto Adi­
ge: il direttore di un hotel. 
Paul Hanny, doveva versare 
in banca 18 mila marchi, ma 
prima è andato a trovare un 
amico. 

Due chiacchiere nella stal­
la Del Maso. C'era caldo. 
Paul Hanny si è tolto la giac­
ca non immaginando che la 
stoffa potesse far gola ai bo­
vini. E invece una delle muc­
che si è mangiata la giacca 
e con la giacca i 18 mila mar­
chi. valuta pregiata insomma 
per otto milioni. In un primo 
momento il direttore dell'hotel 
e il padrone Del Maso hanno 
pensato di uccidere l'animale 
e sezionarlo .ma poi ci hanno 
ripensato: dei 18 mila inarchi 
m carta moneta avrebbero 
trovato solo le briciole. 

Barbagli - Corbetta - Sechi 

Dentro il PCI 
Il rapporto base-vertice nel PCI m due saggi 
che hanno sollevato interesse e discussioni 

il Mulino 
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I tanti messaggi 
dell9estate operaia 

L'estate operala è comin­
ciata il 22 giugno. La grande 

• manifestazione dei metalmec-
cantei a Roma, anziché esse­
re, come qualcuno poteva te­
mere, il canto del cigno di 
un movimento duramente col­
pito dall'offensiva • conserva­
trice, logorato da una este­
nuante vertenza contrattuale, 
toccato, per molti versi, dal­
l'esito elettorale, ha dato il 
via ad un crescendo di lot­
te! dalle citlà dui nord si 
sono estese ai centri operai 
del sud (a Napoli, ma anche 
in Calabria, persino nella 
* bianca » e quieta Vibo Va­
lentia) e hanno raggiunto il 
culmine nella settimana che 
si è appena conclusa. Sciope­
ri articolati come dieci anni 
fa, paralisi delle fabbriche, 
uscita in città con picchetti, 
blocchi stradali, forme di lot­
ta non consuete, considerate 
s durissime » nella prassi sin­
dacale italiana. Il tutto è av­
venuto mescolando spontanei­
tà e organizzazione, spinta di 
base e direzione sindacale. 
Senza andare « oltre la lega­
lità a come scriveva ieri il 
Giornale di Montanelli. Gli 
operai torinesi che invadono 
le strade fino alle 11,30, poi 
et staccano », tornano a Mi-
rafiori per mangiare alla men­
sa e, infine, escono, come 
sempre, passando il testimone 
al secondo turno, non hanno 
niente a che vedere con le 
esplosioni di rabbia o le « cie­
che » forme di resistenza e 
rivolta. Quegli operai ave­
vano deciso in assemblea co­
me comportarsi e lo hanno 
fatto con grande senso di di­
sciplina, senza violare le re­
gole che essi si erano date. 
Non ci sono state violenze, 
né gesti teppistici, nessuna 
provocazione. 

E tuttavia a questo modo 
di lottare negli ultimi anni i 
lavoratori non erano mai ri­
corsi. Perché oggi sì? Tnnan-
xitutto, c'è la sensazione che 
o si dà una « spallata » op­
pure a Roma il contratto non 
•i firma. Siamo alla stretta e 

anche in fabbrica bisogna 
farsi sentire: Agnelli, non a 
caso, ammette di essere stato 
toccato dagli scioperi delle 
ultime sommane. Ma dajcli 
avvenimenti di questi giorni 
e-mergono alcuni messaggi po­
litici già leggibili, d'altra par­
te, nella manifestazione del 
22 giugno, cosi come in quel­
le degli edili e dei chimici. 

C'è innanzitutto il timore 
che attorno nlla -classe ope­
raia possa scattare una trap­
pola micidiale. Le forze con­
servatrici non hanno vinto 
alle elezioni, ma la partita è 
più che mai aperta. T più an­
ziani ricordano il 1953: allo­
ra la legee truffa non passò. 
tuttavia il padronato scatenò 
subito dopo una delle più 
aspro offensive anliopernie. 
Ogei le condizioni sono di­
verse, è vero, i rapporti di 
forra sono mutati, eppure la 
realtà è In profonda, rapi­
dissima lra«formazione. Guar­
diamo il panorama interna­
zionale, i pericoli che gra­
vano sull'autunno, la crisi 
energetica, la possibilità che 
vengano sconvolti abitudini 
e modi di \ita consolidati. 
Vediamo subito che le forze 
conservatrici si organizzano 
nei maggiori paesi capitalì­
stici: nella CEE gli impren­
ditori hanno detto chiaro e 
tondo che la nuova stretta do. 
vrà comportare taglio dei sa­
lari e dell'assistenza sociale, 
contenimento dell'occupazio­
ne, stagnazione produttiva. I 
sindacati europei si sono op­
posti a questa prospettiva, ma 
sapranno rispondere in modo 
adeguato, saranno in grado 
di mobilitare le masse contro 
la scelta di far pagare la cri­
si ai lavoratori? 

Non pensiamo certo che al­
la catena di montaggio, « 1' 
operaio massa » in questi gior­
ni stia a discutere sul tramon­
to dell'occidente, ma è \ero 
che in ciascuno di essi si fa 
strada la sensazione che tut­
to possa venir rimesso in di­
scussione, anche certe con­
quiste che sembravano ac­

quisite una volta per sempre. 
D'altra parte, la Confindu-
strta l'ha detto con chiare»- , 
za: il suo obiettivo è dare un 
colpo al sindacato, a questo 
sindacito, si quello dei con­
sigli, quello dell'intreccio tra 
contratti, riforme e occupa­
zione, quello dcll'EUR, che 
non si limita ad amministra­
re la spartizione della torta 
distribuendo fette più piccole \ 
in tempi di carestia e più 
grandi nei periodi di abbon- . 
danza, ma che intende modi­
ficare la società, cambiare, in 
un certo senso, le stesse re­
gole del gioco. 

Gli av\enimeuli dì questi 
giorni |>ensiamo che siano pie­
ni di insegnamenti. Mentre 
fanno giustizia ili molte cose 
dette sulla linea dcll'EUR, 
sul sindacato, sui contratti, 
stimolano ad una riflessione 
più attenta e più moderna 
sulla realtà della classe ope­
raia. Il risultato del voto nel­
le cinture industriali ci ha 
indotto a farlo, per così dire 
partendo dal negativo, la ca­
pacità di lotta mostrata in 
queste settimane ci spinge ad 
una analisi «in positivo ». Fe­
nomeni come la caduta di sto­
riche barriere che in qualche 
modo .sembravano proteggere 
la classe operaia dalla degra­
dazione della società; il decli­
no dei valori, anche dì quel­
li « proletari », che ha favo­
rito la penetrazione di com­
portamenti un tempo atipici 
e persino della droga in fab­
brica; i| distacco dal mestie­
re fino all'odio per « la chia­
ve a stella», fino al rifiuto 
dì un certo tipo di lavoro; 
un rapporto talvolta conflit­
tuale con il sindacato che re­
sta. però, pur sempre il fon­
damentale canale per rappre­
sentare le esigente dei lavo­
ratori; ebbene tutto ciò è dav­
vero «olo disgregazione? Non 
c'è, qui dentro, anche una 
nuova carica contestativa, che 
può diventare feconda capa­
cità di lotta? 

Stefano Cingolani 

Anche ieri presidi a Torino 
A colloquio con gli operai 

La FLM ha deciso di riprendere domani scioperi e manifestazioni esterne 

TORINO — Un presidio operalo ai cancelli della FIAT 

La Zanussi denuncia i delegati 
CONEGLIANO VENETO — La direzione del­
la Zanussi ha denunciato il consiglio di fab­
brica di Susegnan che da quattro giorni sta 
attuando il blocco delle portinerie. Con que­
sta denuncia, formalizzata alla pretura di 
Conegliano, l'azienda, che nel passato aveva 
teso ad avallare un'immagine di apertura e 
disponibilità alle richieste del sindacato e dei 
lavoratori, manifesta il suo vero volto, alli­
neandosi con le posizioni più intransigenti 
della linea confindustriale. Le motivazioni con 
le quali l'azienda ha giustificato tale provve 
dimento sembrano pretestuose, dal momento 
che viene assicurato il movimento di merci 
sufficienti a garantire la produzione nelle 
altre aziende del gruppo. 

A questo proposito, proprio ieri alcuni mem­
bri del consiglio di fabbrica della Zanussi 
metallurgica di San Fior ci confermavano 
che essi lasciano uscire dalla fonderia i se­
milavorati. La minaccia di denuncia, che 

pende anche sul consiglio di fabbrica della 
fonderia, ventilata nel comunicato della dire­
zione della Zanussi, svela ì reali propositi 
dell'azienda e il significato del suo compor­
tamento. Come dimostrano da un lato la deci­
sione di non retribuire i permessi sindacali 
utilizzati per organizzare la lotta contrattuale 
e, dall'altro, il provvedimento assunto unila­
teralmente di impiegare all'azienda Sole di 
Oderzo operai del terzo turno per lavorazioni 
mai effettuate su tre turni, con il proposito 
dì recuperare quote di produzione di compe­
tenza della sezione elettromeccanica per la 
quale fra l'altro dopo le ferie è prevista la 
cassa integrazione. 

Siamo, anche qui, in presenza di uno scon­
tro politico nel quale la direzione della Za­
nussi tenta di piegare la volontà di lotta dei 
lavoratori impegnati per una conclusione po­
sitiva delle vertenze contrattuali. 

Martedì scioperano i dipendenti dell'I NT 
Gli autonomi rinunciano: treni regolari 

L'Istituto trasporti delle FS licenzia sei lavoratori a Genova - Ripreso il 
processo di smantellamento del servizio -Indettauna manifestazione a Roma 

ROMA — I lavoratori dell'Int 
(Istituto nazionale trasporti 
delle FS) scendono in sciope­
ro martedì e verranno a Ro­
ma da tutte le sedi periferi­
che per una manifestazione 
nazionale. Subito dopo attue­
ranno un programma di 
scioperi articolati a livello di 
impianto per complessive al­
tre otto ore. Lo stato di di­
sagio e di malcontento fra i 
dipendenti dell'Int era latente 
da tempo. A farlo esplodere 
e a provocare la decisione di 
scendere in lotta è stato il 
licenziamento dei sei dipen­
denti dell'impianto genovese 
e la minaccia di ulteriori ri­
duzioni di personale nei 
prossimi mesi. 

TJ licenziamento di sei la­
voratori non è solo grave, in­
giustificato e inaccettabile in 
se stesso, come affermano le 
organizzazioni sindacali uni­
tarie (Fist-Cgil, Filta-Cisl e 
Uiltatep-Uil), ma anche e 
sopratutto perchè costituisce 

un nuovo atto di quel pro­
cesso di smantellamento del­
l'Istituto avviato da tempo. 

Per miopia politica, cliente­
lismo. spirito antiriformatore, 
si è rimessa in moto in que­
sti giorni una operazione che 
dovrebbe portare nel volgere 
di poco tempo al completo 
svuotamento dell'Istituto e al 
suo scioglimento. Obiettivo 
finale, dunque, la privatizza­
zione dell'unico servizio di 
trasporto merci interamente 
gestito con capitale pubblico 
e che per lungo tempo ha 
potuto esercitare una funzio­
ne di calmiere e mantenere 
un carattre sociale ad una 
parte non trascurabile del 
servizio. 

Gli scopi sociali erano, del 
resto, manifesti nell'atto co­
stitutivo dell'Int nel senso 
che doveva assolvere ad un 
ruolo complementare alla FS 
apportando traffico di merci 
alle ferrovie, forte di una 
struttura guridica e societa­
ria di carattere privatistico, 
ma interamente controllata 

da capitale pubblico. Un ruo­
lo che l'Istituto ha assolto 
per quasi quarantanni, fino 
a quando, nel 1966. non è ini­
ziato un processo degenerati­
vo che ha sempre più pena­
lizzato il trasporto su rotaia 
trasferendo l'attività all'auto­
mezzo. in linea, cioè, con gli 
orientamenti più generali 
(oggi in piena crisi energeti­
ca è possibile costatare quan­
to miopi e costosi per la col­
lettività) affermatisi nel set­
tore. 

Si è aperta, cosi, la «sta­
gione» delle sub-concessioni. 
affidando a privati (protetti. 
coperti e garantiti dalla sigla 
Int) gran parte dei servizi 
fino a quel momento gestiti 
direttamente. Il risultato di 
questo dirottamento del traf­
fico a circa 450 privati è che 
in dieci anni il movimento 
merci si è ridotto da un mi­
lione di tonnellate circa a 
meno di trecentomila tonnel­
late annue. 

Lo smantellamento dell'Int 

è. tanto più grave nel mo­
mento in cui è indilazionabile 
mettere mano ad una rifor­
ma dei trasporti con un rie-
quìlibrio in favore della ro­
taia. _- . -

Un'altra notizia dal fronte 
dei trasporti. Gli autonomi 
della Fisafs. dopo il fallimen­
to dello sciopero dei giorni 
scorsi, hanno rinunciato a 
dar corso alla seconda fase 
dell'agitazione che doveva i-
niziare stamane alle IO. Treni 
regolari, dunque, per i pros­
simi giorni. 

La rinuncia — affermano 
gli autonomi — è stata de­
terminata dal fatto che le ri­
chieste stanno trovando «de­
finitiva e concreta risposta ». 
Dimenticano di precisare che 
queste risposte c'erano già la 
settimana scorsa e che la de­
finizione delle questioni in 
sospeso è avvenuta ad opera 
dei sindacati unitari. 

i. g. 

— » 

Arrestati i padroni 
della «Papa» 
di S. Dona di Piave 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Quattro man­
dati di arresto, firmati dal 
sostituto procuratore della 
repubblica dottor Ennio For­
tuna per la vicenda della Pa­
pa, la fabbrica di infissi in 
legno di San Dona di Piave, 
da due anni alla ribalta del­
le cronache giudiziarie e delle 
lotte dei lavoratori. Tre arre­
sti • sono stati eseguiti ieri 
mattina dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria. 
Si tratta dei due proprietari 
della azienda. Angelo Papa 
di 68 anni e Giuseppe Papa 
di 61 anni (che essendo af­
fetto da una malattia incura­
bile è stato piantonato nella 
sua abitazione in stato di ar­
resto). di due loro nipoti Car­
lo Papa di 31 anni, arrestato 
a Porto Santo Stefano, dove 
era in vacanza, e di Umberto 
Papa di 41 anni, al quale non 
è stato notificato il mandato 
perché si trova attualmente 
in Indonesia e per la cui cat­
tura è stata interessata l'In­
terpol. Per tutti l'accusa è di 
falso in bilancio e banca­
rotta fraudolenta. Di più non 
si sa, ma non è escluso che 

essi vengano anche inquisiti 
per violazione della legge sul­
l'esportazione di capitali. 

La vicenda Papa si trasci­
na da due anni. L'azienda, 
nata una ventina d'anni fa, 
si era qualificata ben presto 
come la più importante del 
settore, con una manodopera 
altamente specializzata. A un 
certo momento la crisi: gli 
operai denunciarono l'« alle­
gra » amministrazione dei 
Papa, lo sperpero, la man­
canza di capacità imprendi­
toriale e dì gestione. Sta di 
fatto che le maestranze. 1200 
dipendenti, vennero messe in 
cassa integrazione, e in parte, 
licenziate. Si arrivò alla di­
chiarazione di fallimento (200 
miliardi di deficit) e le vicen­
de della Papa passarono in 
mano al giudice fallimentare 
dottor Federico Schiavon. 

Tutta la vicenda è 6tata 
contrassegnata da iniziative 
di lotta anche clamorose dei 
lavoratori, da un fitto intrec­
ciarsi di trattative a livello 
regionale e ministeriale per 
cercare di salvare l'attività 
produttiva. 

Gli arresti sono scattati 
molto probabilmente in segui­
to alle sue risultanze sui libri 
contabili dell'azienda. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - «Nella mia offi­
cina alla meccanica di Mira-
fiori — ci dice un compagno 
della Fiat — abbiamo da an­
ni il problema dell'assentei­
smo nelle giornate di sciope­
ro. Non è mai stato un gros­
so fenomeno, ma qualche ope­
raio in più che si metteva in 
mutua c'era sempre. Alcuni 
non lo facevano per opportuni­
smo, per andare a fare un 
altro lavoro, ma soltanto per 
sfiducia. Non credevano alla 
possibilità di successo della 
lotta e reagivano in questo 
modo sbagliato. Bene: in que­
sti ultimi giorni l'assenteismo 
di comodo è sparito. Gli ope­
rai vengono tutti in fabbrica. 
anche se non stanno bene, se 
proprio non sono a letto con 
la febbre, perchè vogliono es­
serci nella lotta, vogliono fa­
re questo contratto ». 

Un delegato della Pininfa-
rina tira giù un po' di conti: 
« Sono già 1.700 le automobili 
non costruite dall'inizio della 
lotta contrattuale. Nove deci­
mi di queste vetture sportive 
che noi carozziamo dovevano 
essere esportate, soprattutto 
negli Stati Uniti e l'azienda 
sta già pagando penali per 
non aver rispettato i tempi di 
consegna. Ma i cancelli con­
tinuiamo a presidiarli giorno 
e notte, anche oggi che è sa­
bato e domani che è do­
menica. 

«La risposta delle piccole 
fabbriche — racconta un sin­
dacalista della lega FLM di 
Orbassano — è stata incre­
dibile. Venerdì mattina abbia­
mo visto uscire spontanea­
mente e venire con noi nei 
presidi per le strade anche 
gli operai di fabbrichette con 
10 12 dipendenti, con le quali 
finora avevamo difficoltà di 
collegamento ». 

Sono tre testimonianze, rac­
colte ieri mattina durante l'af­
follato attivo unitario dei me­
talmeccanici che si è svolto 
presso la Camera del lavoro 
di Torino. Spiegano, meglio di 
tante analisi, con quale «eli; 
ma » trecentomila lavoratori 
torinesi si preparino ad una 
nuova settimana decisiva per 
il contratto. -

L'entusiasmo, la volontà dif­
fusa di chiudere bene questa 
battaglia, sono confermati an­
che dalla perfetta riuscita, 
nella giornata di ieri, dei pre­
sidi ai cancelli di uscita del­
le merci. Sono centinaia i la­
voratori che. dandosi fl cam­
bio ogni otto ore, hanno bloc­
cato tutti i maggiori stabili­
menti della Fiat (Mirafiori. Ri-
valta. Lingotto. Ferriere. Stu­
ra. ecc.). tutti e tre,gli stabi­
limenti Lancia di Torino. Chi-
vasso e Verrone. decine di al­
tre grandi fabbriche. 

L'attivo della FLM torine­
se ha discusso ieri mattina le 
ipotesi su orario, inquadra­
mento e salario, su cui si 
tratta a Roma, ed ha predi­
sposto le modalità di lotta 
per i prossimi giorni. Si cer­
cherà di imporre la ripresa 
de] lavoro all'inizio dei turni 
in quelle fabbriche dove la 
Fiat da giorni sosoende l'in­
tera maestranza. Poi. in tut­
ti ? i stabilimenti si faranno 
durante ì turni le assemblee 
dei lavoratori, riprenderanno 
gli scioperi e le manifesta­
zioni esterne, nel corso delle 
quali si cercherà di collegare 
i lavoratori della Fiat con 
auelli delle oiccole fabbriche. 
Presso la FLM nrovinciale è 
stato pure istituito un apoo-
sito * centralino » telefonico 
per un collegamento costante 
con la delegazione alle trat­
tative. 

Michele Costa 

Fuori dai consigli degli enti? 
Seminario della CGIL sulla partecipazione del sindacato alla gestione del­
le aziende pubbliche - In autunno il rinnovo delle cariche - Gli interventi 

ROMA — Neanche sulla pre­
messa sono tutti d'accordo: 
c'è chi sostiene che i sinda 
coti, in quelle stanze, ci sono 
entrati dopo una lunga batta­
glia, che era un passo neces­
sario per battere le discrimi­
nazioni, c'è chi dice che no­
nostante tutto un ruolo quei 
rapresentanti ce l'hanno avu­
to; ma c'è anche chi sostie­
ne che lo stato, quello stato. 
per «• sopravvivere » aveva 
bisogno di « ingabbiare » ti 
sindacato e l'ha fatto nel mo­
do più subdolo. Insomma che 
ci stanno a fare i delegati 
dei lavoratori nei consigli di 
amministrazione dei ministe­
ri. degli enti, delle aziende 
pubbliche? Hanno avuto un 
ruolo? Sono servili a qual­
cosa? Devono continuare a 
sturci o se ne devono anda­
re? L'attualità di queste do­
mande c'è. eccome: a no­
vembre duecentomila statali 
voteranno per rinnovare l 
rappresentanti in più di ven­

ti consigli di amministrazio­
ne. Ma non c'è solo questo. 
Il sindacato vuole ripensare. 
daccapo, la sua esperienza di 
compartecipazione. « coge­
stione », come l'ha definita 
qualcuno nella pubblica am­
ministrazione. E il dibattito 
che si è svolto in un semina­
rio promosso dalla Cgil sta­
tali proprio su questo tema, 
testimonia che di questa di­
scussione c'era bisogno, da 
tempo. 

Si parte da un dato,. Nelle 
migliaia di enti, utUi e inu­
tili, di aziende, di commissio­
ni paritetiche e via di questo 
passo sono impegnati qual­
cosa come ventottomila rap­
presentanti sindacali. Uno 
sforzo non indifferente. Ne 
valeva la pena? La rispo­
sta, almeno stavolta, negli 
interventi di ieri è stata pres­
soché unanime: « fl sindaca­
to si è lasciato ingabbiare, 

, in una posizione subalter­
na», i risultati Mono stati 

scarsi. Qualcuno, come il se­
gretario degli statali-CGIL, 
Antonio De Angelis, ha cai 
calo la mano: la nostra pre­
senza in quelle stanze na 
coinvolto a sindacato in un' 
operazione che puntava a ri­
durre gli spazi di contratta­
zione, ha fatto, nelle cose, 
passare una linea secondo la 
quale U controllo deUa spesa 
pubblica veniva affidato non 
al « sociale », ma agli addet­
ti di lavori. In definitiva, 
questa presenza ha finito an­
che, perché no, per snatu­
rare l'immagine del movi­
mento sindacale nei ministe­
ri, negli enti pubblici. 

Ancora un'altra domanda: 
sono stati limiti imposti da 
un'applicazione restrittiva 
delle leggi, per cui i buro­
crati con il sindacato discu­
tevano sólo di trasferimenti 
e di promozioni, invece che 
di organizzazione del lavoro, 
di funzionamento dell'ammi­
nistrazione (come è scritto 

nelle norme che regolano i 
consigli di amministrazione). 
oppure questi « collegi » soio 
stati inventati apposta per 
perpetrare lo « sfato appa­
rato»? Dal punto di vista 
sindacale, insomma, non si 
è riusciti a imporre la pro­
pria linea o si è sbagliato 
linea? 

Il professor Romagnoli 
non ha avuto mólti dubbi a 
rispondere ai quesiti posti 
nell'introduzione. Di questo 
tipo di partecipazione questo 
stato ha bisogno. Gli serve 
un diaframma tra l'appara 
to e fl « movimento contesta­
tivo», gli servono i consigli 
di amministrazione aperti ai 
sindacati per « governare i 
processi di contestazione ». 
In definitiva — dice — quan­
do uno stato è rappresenta­
tivo solo sulla carta ha bi­
sogno di una « legittimazio­
ne», che cerca di mantenere 
nei limiti di concezioni for­

mali. Il professor Amato, in 
vece, presidente dell'lves-
Cgil, sostiene che il sinda­
calo nelle sedi gestionali non 
c'è entrato, quasi subendo 
una € costrizione » dallo Sta­
to, ma per libera scelta. Una 
scelta sbagliata. Una scelta 
di chi ha accettato la « com­
partecipazione », senza riu 
scire a conquistare neppu­
re un nuovo modello dì orga­
nizzazione' del lavoro. Una 
scelta sbagliata di chi ha 
confuso una € pressione pri­
vilegiata sui centri direziona­
li », come una democratizza­
zione dell'apparato. 

E allora? E allora ci vuole 
un nuovo tipo di « contrattua­
lità* nel settore. Mólti, ieri. 
hanno fatto una separazione 
netta fra due esperienze: la 
presenza nei consigli di am­
ministrazione dei ministeri 
e quelli delle aziende, tra In 
compartecipazione nella ge­
stione del personale e quella 
nella vita amministrativa. 
Una distinzione giusta, vali­
da. anche se — come ha so­
stenuto Trentin — molti fat­
ti hanno contribuito ad at 
tenuarne l'importanza. A-
ziende e ministeri: due sog­
getti diversi in cui il primo 
ha un'autonomia decisionale 
e il secondo no. Anche questa 
è una realtà, ma non c'è dub­
bio che il sindacato tende a 

ricercare controparti anche 
in quei soggetti che non han 
no un'autonomia decisionale 
(basta pensare alle fabbriche 
a partecipazione statale che 
non possono prendere deci­
sioni vincolanti senza il " pla­
cet " del gruppo a cui ap­
partengono). Il problema, in­
somma, è che se esistono 
differenze fra ministeri e a-
ziende bisogna avere la ca­
pacità in entrambi i casi, di 
incidere sulle loro scelte o 
sulle loro politiche di gestio­
ne. Va superata insomma. 
una vecchia concezione per 
cui la contrattazione è solo 
quella tradizionale. La lotta 
per gli investimenti, la nuo­
va organizzazione del lavoro 
ci dicono che la conlraltazio 
ne non è più uno scambio di 
quantità, di impegni, ma di 
intenzioni politiche, di com 
portamenti politici. Per in­
tenderci. scambio di quantità 
nel pubblico impiego, vuol 
dre contrattazione sulle qua­
lifiche, sugli straordinari. 
Scambio di idee, di intenzio­
ni politiche è una vertenza 
che punti alla contrattazione 
degli organici, dell'organiz­
zazione del lavoro legata alle 
funzioni. Una nuova contrat­
tualità a cui i vecchi consi­
gli di amministrazione sono 
di ostacolo. 

Il problema — ha detto 

Trentin — è quello che in 
queste strutture non esistono 
due parti ognuna omogenea, 
che firmano un patto. No, esi­
stono rappresentanti, che non 
si sa bene chi rappresentino, 
che votano mozioni da invia 
re al Parlamento. E in Par­
lamento arrivano posizioni 
unonimistiche. oppure mag­
gioritarie, ma lo scontro sui 
problemi mai. Ecco perché 
— ha aggiunto il segretario 
confederale della Cgil — t 
consigli di amministrazione 
così come sono non solo sono 
inutili, ma sono un impedi­
mento all'applicazione della 
legge quadro. Un ostacolo, 
perché i loro compiti sono 
fittizi, perché sono derespon­
sabilizzanti. Occorre ristabi­
lire le condizioni per una dia­
lettica tra direzione ammini 
stratica e sindacato, nella 
chiarezza delle responsabi­
lità. E si possono trovare 
anche sedi nuove, ma che 
siano sedi di contrattazione. 
non di improponibile media­
zione. 

Ancora è presto per dire 
se U sindacato deciderà di 
uscire o no dai consigli di 
amministrazione. E fl dibat­
tito, stando al seminario di 
ieri che l'ha avviato, sarà 
piuttosto impegnativo. 

Stefano Bocconetti 

AZIENDA TRASPORTI CONSORZIALI 
BOLOGNA 

Concorso pùbblico 
per, 15 posti di conducente di linea 

Bando del 29 giugno 1979 
(GRADUATORIA VALIDA 12 MESI) 

La partecipazione al concorso è aperta agli aspi­
ranti di ambo i sessi . 
Termine di scadenza per la presentazione delle 
domande (da compilare su apposito modulo): 
ore 17 del 1" ottobre 1979. 

PRINCIPALI REQUISITI: 
— non aver superato, alla data del bando, 11 30. anno,, 

esclusa, in tutti i casi, ogni possibilità di elevazione 
del limite massimo di età; 

— risultare muniti ALLA DATA DI SCADENZA DEL 
TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DO­
MANDA di partecipazione al concorso (1. ottobre 
1979) di patente di guida « D » o « DE » In corso 
di validità; 

— avere conseguito e documentato, al più tardi, ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE 1979. il CERTIFICATO DI ABILI­
TAZIONE PROFESSIONALE (C.A P.) di IV tipo, di 
cui al D.M. 3 5-1974, In aggiunta alla patente; 

— avere un'acutezza visiva nco inferiore ad 8/10 In 
ciascun occhio, con esclusione di correzione mediante 
lenti, un senso cromatico regolare ed un campo visi­
vo normale. 
I rimanenti requisiti sono indicati sul bando. 

TRATTAMENTO ECONOMICO MENSILE INI­
ZIALE LORDO alla data del bando (esclusi i 
ratei delle mensilità aggiuntive): 

L. 564.617 (compresi 1 valori medi di indennità e com­
petenze accessorie ed ì ratei di due premi erogati an­
nualmente). 

Tale importo è soggetto alle prescritte ritenute. 

Richiesta del bando e del modulo da compilare 
per la partecipazione al concorso: 

Copia del bando e del modulo per la compilazione della 
domanda può essere ritirata presso le PORTINERIE dei 
Depositi « Zucca » (Via Saliceto 3/a) e « Battindarno » 
(Via Battindarno, 121) oppure presso il posto Informa­
zioni dell'Azienda (Piazza Re Enzo 1/i) e presso la Bi­
glietteria dell'Autostazione (Piazza XX Settembre). 

Può anche essere richiesta telefonicamente: 509.188-
509.189. 

Per informazioni, rivolgersi al SERVIZIO PERSONA­
LE dell'Azienda, Via Saliceto 3/a, Bologna. 

IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE'CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 

GARANTISCE LA CONTENZIONE DI QUALSIASI 

Prove ed applicazioni gratuita •: 

M I L A N O , -Socta centrate-p.le LORETO 7 - fel.2847030 
Orario lutti i giorni tarlali ubato comprato 9-12.30 14,30-19. . 

ROMA-Filiale - Via Sicilia 154 tutu i giorni sabato escluso ore 9-13/16-19.30 
TORINO - Filiale - Via San Quintino 4 tutti i giorni ore 9-12/14 30-19 
BOLOGNA — Venerdì 6 Luglio - Filiale - Strada Maggiore 26 ore 9-17.30 
GENOVA - Sabato 7 Luglio - Filiale - Via Luccoh 29/7 ore 9-17 30 

RICHIEDERE IL CATALOGO ILLUSTRATC N 83 CHE SI SPEDISCE GRATIS 

Vacanze liete 
NOVA LEVANTE - Alto Adige 

1200 m. • Hotel e Posta - Ca­
vallino Bianco »: meraviglioso, 
parchi, due piscina, sauna, ten­
nis, trattenimenti. Telefonare 
(0471) 613113, Telex 400555 

ARCIPELAGO Sella, Club Turìsti­
co Internazionale « Isola di Vul­
cano ». Ville ed appartamenti 
arredati. Informazioni: Consul-
case, Viale San Martino, Mes­
sina, 090 /2927215. 

RICCIONE . M O T E L MIRELLA -
Via Alfieri 14, T. 0541 /41075 . 
Tranquillo, camere servizi, bal­
coni, bar, giardino. - Pensione 
completa dal 2 4 / 8 e settembre 
8000 /9000 , tutto compreso, 
sconto bambini. Disponibilità 
mesa Luglio. 

RICCIONE * Affittasi appartamen­
to 6 posti letto. Settembre 
150.000. 2 . quindicina Luglio • 
Agosto 250.000-300.000. Oppu­
re camera 3.000-5.000. Telefo­
no 0541 /33020 (ore 17 -21 ) . 

850 APPARTAMENTI moderna­
mente arredati Sottomarina - Li­
do Adriano - Savio - Rimini -
Portoverde • Numana. Moltissi­
me occasioni Luglio Agosto Set­
tembre da L. 180.000. Telefono 
0541 /84500 . 

R I M I N I - MAREBELLO • PEN­
SIONE LIETA - Tel. 0 5 4 1 / 
32.481 • Vicinissima mare -
rinnovata - cucina curata dalla 
proprietaria - camere servizi • 
balconi • parcheggio - Bassa 
8.000 - Luglio 10.000 - Ago­
sto 11.000 • Nuova qestione 

C3) 
R I M I N I • HOTEL ORLOV • Via­

le Ferrare, 40 - TeL 0 5 4 1 / 
80620 • SO m. mare Nuovis­
simo - Tutte camere doccia-
WC, balconi. Parcheggio priva­
to - cucina curata dalla pro­
prietaria. 6essa 8.000 • Luglio 
e 21-31 /8 10 000 1-20/8 
13.000. Iva compresa e cabi­
na mare. Direziona Pilato (14) 

RICCIONE • MOTEL PENSIONE 
CLELIA • Viale S. Martino. 66 
Tei. 0541 /600667 - (abitai. 
600442) • Vicinissima spiag­
gia • comfort ottime cucine-
camere con/senta doccia WC • 
balconi - Bassa 7.000/8.000 -
Luglio 21-31 /8 8 .000 /9 .000-
1-20/8 10.000/11.000 - Tutto 
compreso anche cabina Inter­
pellateci. Direzione propria. 

(21 ) 
VALVEROE • CESENATICO - H a 

TEL BELLEVUE V i e Raffael­
lo. 35 - Tei. 0547 /86216 • 
moderno tranquillo Cernere 
servizi privati Betconi escenso­
re ber soggiorno. Giugno 
e dai 2 5 / 8 e settembre 9000 
Luglio 11.000. Dirt i , prop ZA 
NI - (26 ) 

R I M I N I • RIVAZZURRA - PEN­
SIONE ASTI Via dei Martin 
n. 46 Telai. 0541 /33232 
(abita*. 0541 /31035) Pochi 
passi mare confortevole par-
cheegio Bar - cucina romagno­
le - molto Tranquilla- Speciali 
prezzi: Giugno 8000 - Luglio 
9500 • Agosto 11.000 Settem­
bre 9000 compreso IVA (34 ) 

MIRAMARE • R I M I N I - PENSIO­
NE SORAYA - T. 0541 /33260 . 
Vicinissima al mare • tranquil­
la. Camere con servizi priviti. 
Apertura maggio. Bassa 8000 • 
Luglio 9500 tutto compreso. 
Agosto interpellateci. (39) 

R IM IN I - VISERBA • HOTEL CO­
STA AZZURRA - Via Toscane*-
li 158 - Tel 0541/734553 -
Dirett. spiaggia • camere doccia,, 
W C privati • balconi vistamele -
Parcheggio coperto - ambiente' 
familiare - Bassa stag. 8500 -
Luglio 10.500 tutto compreso. 

(55) 
RICCIONE • HOTEL CORDIAL • 

Viale S. Martino, 65 Tel. 0541 
40664 • zona tranquilla - mo­
dernissimo - camere servizi • 
balconi • bar • parcheggio • par­
co giochi bambini • tavolo da 
ping-pong - cucina romagnola -
pensione completa Maggio-giu­
gno- settembre 8.000-9.000 - lu­
glio fine Agosto 10.000-11.000 • 
1-20-8 12.000 • tutto compreso. 
Bambini fino 5 anni sconto SO 
per cento da 5 a 8 anni 20 per 
cento • Direziona proprietario -
interpellateci. (65) 

VISERBA Ol R IM IN I > Pensione 
Giardino - Via Clvidale. 6 • 
Tel. 0541 /738336 • 30 m. me­
re - Tranquilla • Familiare • 
Camera con/senza servizi - Bas­
sa stag. 7800/8500 - Luglio 
9000 /9800 tutto compreso, an­
che IVA - Sconto bambini. 

(113) 
R IM IN I • Mirabelle • HOTEL IO-

RENA - Tel. 0541/32643 • Vi­
cinissimo mare • moderno • ce­
rnere servizi - cucir» curata dai 
proprìeteri. Bassa 8000 • Luglio 
10.000-10.S00 - 1-20 Agosto 
13.000-14.000. (120) 

RICCIONE/RIMINI • affittasi ap­
partamenti estivi modernamen­
te arredati • vicinissimi mare • 
zona centrala e tranquille. Tele­
fono 0541/80562-43556. (135) 

R IMIN I • MIRAMARE - HOTEL 
STRESA - Via Gubbio - Tel. 
0541 /32476 - vicino mare • 
camere con servizi • cucina ca­
salinga - Luglio e 21-31 Ago­
sto 10.500 - dal 1-20 Agosto 
14.000 • Settembre 8.500 com­
plessive - Parcheggio. (136) 

8ELLARIA • HOTEL VILLA LAU­
RA - Tel. 0541/44141 - am­
biente familiare - molto tranquil­
lo • giardino ombreggiato. Di­
sponibilità" tino 10 Luglio. Prezzi 
7500-9000 IVA compresa. Di­
rezione Messeri. (121) 

VISERBELLA-Riminl - Pensione 
ESTER • Via Bustgnen! - Tele­
fono 0541/738137 . sul mare • 
famìlia.-* • cernere con/senza ser­
vizi • Basse stag. da 6500 a 8500 
Luglio da 8000 • 9500 - IVA 
comprese. ' (122) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

DOMANDE LAVORO 

INTERPRETE inglese - tedesco 
off resi periodo 15 luglio - 30 e-
gosto Suditalia • Isole preferibil­
mente settore turistico. Telefono 
059 /686361 . 

AUTO 
PULLMAN e Setra 150 S » moto­
re 240 CV. posti 58. Vendesi con-
d noni vantaggiose. Telefonare 
(0471) 76816. 

CATTOLICA - Hotel delle Nazioni 
Vie Parma, S • Tel. 0541 /963140 

Al mere - Camere con servizi privati, balcone, ascensore • Parcheg­
gio, eerece - Ottimo trattamento • Cucina curata • Menù a scelta -
Offerte speciale: terza persona stessa camera sconto 2 5 % (escluso 
1-20 Agosto) • Giugno-settembre 11.500 • Luglio e 21-31 Agosto 
13.000, 1-20 Agosto 16.000 rutto compreso. (130) 

CATTOLICA - Club Hotel 
Vie PeccMnl, 3 • TeL 0541 /963140 

Al w w - Camere con servizi priva. 1 • Balcone • Parcheggio e 
Garage • Ottimo trattamento • Menù a scelte - Offerta speciale 
?KS» persone stesse camera sconto 2 5 % (escluso 1-20 Agosto) • 
Giugno-Settembre L. 11.000 - Luglio e 2 U 1 Agosto L. 13 000 
1-20 Agosto L. 15.000 rutto compreso. ( 1 3 ^ 

/ 
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La Exxon conferma 
juna carenza di greggio 
Ma essa si rifletterà sul gasolio o sulla benzina? - Come 
le compagnie stanno utilizzando le incertezze del governo 

Dal nostro inviato . 
Ì5TRESA — Mancherà la 
Sentina in pieno esodo'/ 0 
mancherà gasolio per il <i-
fealdamento per nulo que­
llo autunno? C'è già slato 
qualche episodio di guerra 
guerreggiata ' cui distributo­
ri a aecco. Ala quella clic 
prevale al momento è la guer­
ra dei « messaggi ». I mes­
saggi tranquillizzanti di iNi-
uolazzi (a La benzina c'è ») 
e dell'ENl (a Abbiamo au­
mentato le forniture i>). W 
messaggi allarmistici dei rap­
presentanti dei petrolieri, am­
plificati a do\erc da molli 
organi di stampa. 

Come stanno dattero le 
cose? Quali interessi agisco­
no in realtà dietro le risse 
che, con non molta elegan­
za bisogna dire, si esprimo­
no dentro Io stesso j;o\eiiio? 
Per cercare di capirne di 
più siamo andati ad un se­
minario organizzalo dalla Es­
so — impostazione periferica 
dell'immenso impero Exxon — 
in un albergo di Sliesa, Mo­
le enorme di dati, tabelle, ci­
fre ; sul complesso - dei temi 
del .-petrolio e dell'energia (ci 
ritorneremo nei prossimi gior­
ni); "una efficienza di capa­
cità- di risposta ai quesiti da 
parte degli esperti da far im­
pallidire lo staff di Nicolaz-
zi; e qualche e messaggio » 
anche,- sebbene ovattato, con 
discreto fair-play - nella mas­
sa di- informazioni. 
' La Exxon fa sapere innanzi­
tutto di ' avere una minore 
disponibilità di greggio ri­
spetto ai fabbisogni. Di cir­
ca il 13% per il periodo apri-
le • settembre 1979; di circa 
il 14% per il periodo ottobre 
1979 - marzo 1980. Dicono 
di non voler ricorrere al mer­
cato spot, quello cioè al di 
(uori dei contraili a lungo 
termine per non incoraggiare 
la 'lievitazione dei prezzi (e 
accusano implicitamente la 
compagnia nazionale di farlo 
pur dì comprare i quantita­
tivi che le -occorrono). E as­
sicurano che si traila di una 
riduzione non «olo italiana, 
ma uniforme, per tulle le con.-
l'oriate ' Exxon. 
; Ma attenzione: greggio non 
vuol dire benzina n gasolio. 
Da nn barile • di petrolio . si 
ricavano molti 'prodotti diver­

si: benzina, gasolio, olio com­
bustibile, altri semi-lavorati 
in proporzione diversa a se­
conda della qualità del greg­
gio (più o meno u pesame )>) 
e delle tecniche di raffinazio­
ne usale. A quanto pare, con 
gli impianti di cui dispone in 
Italia la Esso è già in grado 
di ricavare una maggiore 
quantità di benzina rispetto 
a quella di gasolio e' prodot­
ti meno raffinati. E ne rica­
verebbe ancora di più con 
ulteriori investimenti sugli im­
pianti (e chissà che non ven­
ga un aiuto dallo casse di 
Pantalone, cioè da chi paga 
le lasse). Fare più benzina 
e meno gasolio significa ga­
rantire la distribuzione alla 
u rete stradale » e riempire 
le colonnine, ma può signi­
ficare a secco più avanti le 
caldaie delle nostre case. Sa­
rebbe ingenuo iieusarc die 
una multinazionale petrolife­
ra faccia «ielle del genere in 
base a motivazioni di utilità 
sociale. Le fa in base alla 
convenienza dei propri bi­
lanci. 

Da qui l'irritazione nei con­
fronti di un governo che si 
mostra incapace di prendere 
decisioni e il moltiplicarsi del­
le pressioni da parte delle 
grandi petrolifere. Nella ris­
sa generale, bisogna infatti 
tener conto anche della rissa 
particolare — anch'essa cer­
to senza esclusione di colpi — 
in corso tra i petrolieri stes­
si. Alcuni — quelli che han­
no impianti più attrezzati ver­
so il a pesante » che per la 

Per il gasdotto 
VENI chiede 
aiuto alla CEE 
ROMA — Il ministro per il 
Mezzogiorno ha firmato ieri 
la lettera di trasmissione del­
la prima domanda presentata 
dall'Eni per ottenere dalla 
CEE il contributo per la 
realizzazione dei metanodot­
to che permetterà l'utilizza­
zione del nostro paese del me­
tano algerino. 

La quantità di metano di 
cui potrà disporre il Mezzo­
giorno sarà di 10 miliardi di 
metri cubi annui di cui 6,6 
di provenienza algerina. L' 
ammontare degli investimen­
ti relativi all'intero progetto 
è di oltre 3 mila 600 miliardi 

benzina — preferirebbero au-
, menti gravanti soprattutto sul 
gasolio e quindi preparano le 
truppe per la guerra del ri­
scaldamento; altri — e la 
Esso dovrebbe essere tra que­
sti — non disdegnano cerio 
gli aumenti sul gasolio, ma 
trarrebbero più vantaggio ila 
quelli sulla benzina. Thendn-
li, come Unione petrolifera, 
media tra queste spinte diver­
genti. Tutti comunque, all'oc­
correnza, non mancano di ab­
bellire ì propri interessi con 
giustificazioni u sociali ». 

Tra queste, l'esaltazione de­
gli annienti di prezzo come 
metodo più semplice ed equo 
per ridurre i consumi. Cento 
lire in più per la benzina — 
calcolano quelli della E-so — 
significherebbe una riduzione 
ilell'8% dei consumi nei sci 
mesi successivi. Idem per gli 
altri prodotti al fine di con­
seguire quel 5% di riduzio­
ne dei consumi a cui l'Italia 
si è impegnata sul piano in­
ternazionale (anche se si trai­
la di un ó% molto confuso: 
qui — e sono esperti — con­
fessano di non aver capito 
ancora bene se si tratta ili 
5% in meno sul 7H — anno 
in cui i consumi italiani foni­
no particolarmente bassi •— 
o sulle previsioni del 79). >, 

Le multinazionali, non c'è 
che dire, fanno il loro me­
stiere. Chi non lo fa è in­
vece il governo che sta a 
guardare o tutl'al più oscilla 
tra diverse soluzioni, ma tut­
te inserite nella logica della 
ripartizione a spontanea D del­
la tassa degli aumenti petro­
liferi. Che questi aumenti va­
dano a pesare indifferente­
mente sulla busta paga del­
l'operaio che è costretto ad 
usare la macchina per rag­
giungere la fabbrica e su chi 
fa In gita di fine settimana, 
P che si sfoci nel disagio di 
chi arriva per ultimo alla co­
lonnina orinai vuota e resta 
a secco, la logica è sempre 
quella dell'inerzia di chi do­
vrebbe invece agire per con­
trastare l'ingiustizia sponta­
nea del mercato e intervenire 
sulla distribuzione del a sacri­
ficio n ira i diversi soggetti 
economici e sociali interes­
sali. , _, . _ ,. ,. _ 

Siegmund Ginzberg 

Ormai non vi sono dubbi 
V80 sarà un anno «nero» 
CEE e OCSE valutano l'impatto degli aumenti petroliferi sulle economie indu­
strializzate - Scenderebbe al 2,5 per cento la crescita del prodotto nazionale 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Ora si co­
minciano a fare i conti sul 
concreto. La fattura petroli­
fera per il '79 sarà, per l'Ita­
lia. di 13 miliardi di dollari. 
tre miliardi in più del previ­
sto. Per l'insieme della Co­
munità. i conti approssimati­
vi degli esperti di Bruxelles 
parlano di una spesa petroli­
fera di 63 miliardi di dollari: 
a parità di consumi, sedici 
miliardi di dollari in più del­
l'anno scorso. 

Il salasso imprevisto che le 
economie occidentali subi­
ranno per l'aumento dei costi 
energetici, fa saltare tutte le 
previsioni economiche per 
l'immediato futuro. L'orga-
nizza/.ione per la cooperazio­
ne e lo sviluppo economico 
(OCSE). che raggruppa i 
principali paesi industriali 
dell'occidente, vede già per la 
fine di quest'anno una caduta 
preoccupante delle economie 
capitalistiche: da una previ­
sione del 3.5 per cento di svi­
luppo del prodotto nazionale 
lordo complessivo, si scende­
rà invece, come media an­
nuale. , al 2.5 per cento, un 
livello, precisano gli esperti 
«generalmente considerato 
come recessivo», Su questa 
brusca .caduta dello sviluppo 
economico peserà prevalen­

temente un inizio anticipato 
della fase recessiva negli U-
SA; gli esperti CEE prevedo­
no. più ottimisticamente, un 
tasso di crescita del 3 per 
cento alla fine dell'anno nqi 
nove paesi. Tuttavia, precisa 
l'OCSE, per l'Europa occi­
dentale che ha già tun nu­
mero di disoccupati polilica-
mente esplosivo», la caduta 
produttiva significherà im­
mediatamente un nuovo au­
mento della disoccupazione, 
Per gli Stati Uniti, il presi­
dente Carter ha preannuncia­
to la possibile perdita di ot­
tocentomila posti di lavoro. 

Inquietante 
orizzonte 

Ma se questo è lo scenario 
immediato, le prospettive per 
l'ottanta sono ancora più 
gravi. Solo l'anno prossimo 
infatti, dicono -gli esperti di 
Bruxelles, in Europa gli ef­
fetti della nuova crisi petroli­
fera si faranno sentire in tut­
ta la loro ampiezza. Prima di 
tutto per un semplice fatto 
aritmetico: gli aumenti dei 
prezzi che nel '79 hanno inci­
so serto sugli ultimi sei mesi 
dell'anno, -nell'ottanta an­
dranno * moltiplicati per tutti 
i dodici mesi, senza parlare 

Banca assenteista, miliardi che sballano 
Un ispettore della Vigilanza contesta ad Efibanca di condurre le operazioni in modo caotico, al di 
fuori delle regole - I responsabili lo ammettono - Il risultato: perdite e inefficienza del credito 

ROMA.— /l presidente del­
l'Associazione Bancaria. Sil-
DÌO Golzio, ha reclamalo al­
l'assemblea di giovedì dei 
banchieri l'autonomia degli 
amministratori. Ha aggiunto 
però anche di avere trovalo 
un € rigorismo formale > non 
gradito nella Vigilanza della 
Banca d'Italia sul loro opera­
to. Ma come amministrano le 
banche? Possiamo dame un 
sintetico quadro attingendo a 
un documento del direttore 
dell''Efibanca-Enle finanziano 
interbancario, in cui sono ri­
portate le osservazioni fatte 
agli amministratori da un i-
spettare della Vigilanza 
(Banca d'Italia) e le sue 
e spiegazioni ». Diligente, al­
meno questa volta, il diretto­
re di Efibanca ha fatto un 
buon numero di copie del 
documento, diffondendolo ne­
gli uffici e consentendo in 
tal modo che una copia per­
venisse anche a noi. 

Efibanca non è nota al 
gran pubblico. E* un istituto 
di cui sono azionuti la Banca 
Nazionale del Lavoro, la f-
talmòbiliare di Petenti, il 
Banco di Sicilia, il Monte dei 
Paschi, il S. Paulo, il Banco 
di Napoli e la Popolare di 
Novara. Non ha sportelli, 

come tutte le banche di in­
vestimenti. ma i duemila mi­
liardi di impieghi collocano 
l'istituto in una posizione di 
rilievo. Fra i suoi azionisti ci 
sono le maggiori banche ita­
liane di proprietà interamen­
te pubblica. Trattando di in­
vestimenti. interviene nelle 
scelte di occupazione, territo­
riali, dei tipi di industria da 
sviluppare. 

Ebbene, il "• primo rilievo 
che si fa alla banca è che il 
consiglio di amministrazione 
non si occupa quasi per 
niente della sua conduzione. 
Infatti e ha delegato tutti i 
propri poteri al Comitato e-
secutivo fatta eccezione per i 
poteri per legge non delega­
bili... Esso, inoltre, non pre­
vede visione, neppure per 
semplice notizia, delle delibe­
razioni assunte dal Comita­
to*. Che cosa replicano gli 
amministratori? Si limitano a 
confermare che il consiglio 
non può essere convocalo di 
frequente t senza correre il 
rìschio di non raggiungere il 
numero legale». Non solo, 
ma questo ineffabile conses­
so di banchieri e non ha mai 
ritenuto di porre l'obbligo 
della successiva informativa » 
per le deliberazioni assunte 
al suo posto dal Comitato. 

La comica degli emolumenti 
* Seguono oltre trenta con­
testazioni formali e sostanzia-
li, in gran parte collegate al­
l'assenteismo del consiglio. 
Per la fissazione delle retri­
buzioni del presidente e dei 
vicepresidenti si giunge alla 
comicità: l'emolumento del 
presidente lo fis*a il vicepre­
sidente anziano e quello dei 
vicepresidenti lo fissa... 3 
presidente. In nessun caso vi 
è stata delìbera del consi­
glio. 
i Ma U Comitato esecutivo. 
jCoi sono stali fletei iti j pole-
.ri,. come li esercita? 
* L'ispettore ha acrertato che 
<nemmeno fi Comitato e ha in 
ìpratica esplicato un interes-
•jsamento pieno ed esauriente 

SU lutti i problemi » / re-
\ponsabili lo ammettono, ri­
conoscendo che * la traila-
jzione di tali problemi genero-
Ai emerge solo saltuariamente 
dai ' verbali ». Toma ad am-
•metterlo riconoscendo che tla 
„ politica dei tassi d'interes­

se Qltivi e passivi da pratica-
1 \re è stata svolta senza alcuna 

direttiva, sia pure di larga 
massima ». Il costo del danaro 
viene stabilito caso per caso. 
Ha nemmeno dei fatti di ca­
sa propria il Comitato si è 
occupato poiché *non ha af­
frontalo i problemi relativi 
alia ristrutturazione ' ed al 
funzionamento dell'istituto. 
né ha preso cognizione, per 
l'approvazione delle norme 
emanate in materia dall'ese­
cutivo ». 

Tutto è rimesso nelle mani 
di'una persona. U direttore 
generale, e della sua corte di 
funzionari. Quando si tratta 
di trasformare l'intera orga­
nizzazione ' introducendo la 
tecnologia elettronica, . sce­
glierà da solo il direttore 
(appalti. compresi). Quando 
si tratta di affidare consulen 
ze per decine di milioni a 
persone esterne, lo stesso E*. 
il direttore che, senza alcuna 
norma, ha distribuito $17 mi-1 
l'ioni di prestiti ai poco più 
di cento dipendenti, con di 
screzionalità quasi assoluta. 

Partendo da queste pre­

messe si arriva al nocciolo. 
l'uso di quelle centinaia e 
migliaia di miliardi che sono 
passati attraverso la banca. 
Non possiamo riferire qui 
tutti i rilievi fatti dall'ispe­
zione. Una infrazione comune 
alle regole bancarie, più volte 
ripetuta, è stata quella di 
distribvire miliardi senza a-
vere svolto una regolare pro­
cedura, fino all'approvazione 
nel Comitato. Si fa pronta 
cassa per decine di miluirdi 
sul semplice ordinativo di 
un'altra banca o ente finanzia­
rio. In un caso, denaro pre­
stato a breve scadenza (18 
mesi) è rimasto fuori per 
oltre dieci anni, con la sem­
plice proroga. In un altro ca­
so si distribuiscono 12 mi­
liardi su indicazione della 
First National Cita Bank (la 
filiale della multinazionale 
USA) a varie destinazioni: 
€ era sufficiente — si afferma 
— ai fini della concessione 
dei singoli finanziamenti da 
parte della Direzione che le 
operazioni venissero segnala­
te dalla First*. 

Alcuni esiti di questo clima 
bonario, da bottega del caffé? 
Al momento dell'ispezione. E-
fibanca aveva 15 miliardi di 
crediti in sofferenza (con ra­
te scadute non pagate): 57 
miliardi incagliati (non rim­
borsabili al momento) e 43 
miliardi anomali, cioè non 
facilmente recuperabili. In 
tutto, oltre 115 miliardi. Na­
turalmente si sono dati at­
torno per recuperare e 
dimostrare che non era poi 
colpa loro se cerano diffi­
coltà. Ma guardiamo il caso 
dei miliardi dati alla SIRON, 
società del gruppo SIR-Rovel­
li, che fra l'altro si erano 
dimenticati di mettere in e-
videnza come difficilmente 
recuperabili. La SIRON fu 
finanziata nonostante che 
e negli uffici fossero sorte al­
cune perplessità inerenti la 
valutazione delle garanzie 
reali*. Si decise di chiedere 
tali garanzie alla SIR, attra­
verso « capofila IMI. Ma 
l'IMl rispose che la SIR non 
aveva mai garantito un bel 
nulla a nessuno e propose un 
sotterfugio, accettando le ga­
ranzie di altre società che 
non potevano garantire nulla. 
Si fece cosi •perché anche le 
altre banche facevano cosi ». 

Questo è forse l'aspetto più 
caratteristico di questa inda­
gine su Efibanca: le irregola­

rità a catena non sono una 
peculiarità, come poteva es­
sere il caso dell'Italcasse, ma 
rientrano in un ordinario 
clima di disordine e irre­
sponsabilità che vige nelle 
banche di investimento, note 
come istituto di credito spe­
ciale. ! 

Ciò vale anche per l' e os­
servazione che il credito Efi­
banca è andato quasi tutto 
alle grandissime imprese, in 
proporzioni abnormi ' e pe­
ricolose: « Le maggiori 32 po­
sizioni assorbivano il 53 per 
cento degli impegni ». La pic­
cola e media impresa, la di­
versificazione. in poche paro­
le la ricerca di una condotta 
politica che riducesse il ri­
schio e ricercasse l'aderenza 
alle necessità di sviluppo, 
sono del tutto assenti. Siamo 
di fronte ad una gestione di 
banca-bottega che si manife­
sta anche in strane operazio­
ni, come quella di scrivere in 

bilancio le partecipazioni a-
zionarie al valore di una lira 
e al fine di consolidare la 
struttura patrimoniale dell' 
istituto», in pratica facendo 
apparire una consistenza fi­
nanziaria inferiore a quella 
effettiva. 

Si discute spesso sull'indi­
pendenza dei banchieri come 
gestori di una impresa. E-
sempi come questo — che, 
ripetiamo, sono diffusi — 
mostrano che vi è anche l'e­
sigenza di rafforzare le ga­
ranzie di professionalità e di 
controllo. Non bisogna di­
menticare che l'ispettore che 
ha contestato la gestione di 
Efibanca ha potuto farlo in 

quanto aveva alle svalle una 
pressione di opinione pubblica, 
la campagna per il risanamen­
to portata avanti dal PCI. Da 
solo, come semplice funziona­
rio, non avrebbe potuto farlo. 

. Renzo Stefanelli 

del non irragionevole rischio 
di nuovi rincari. Agiranno, in 
secondo luogo, gli effetti 
moltiplicativi della contem­
poraneità della crjsi in tutti 
e tre i poli del triangolo in­
dustrializzato dell'occidente. 
Europa. USA e Giappone. E 
infine, alla crisi energetica si 
sommeranno i fattori già 
previsti di un rallentamento 
generale della congiuntura. 

Un normale fenomeno di 
«stanchezza» congiunturale e-
ra già dato per scontato in 
Italia, dopo la «ripresina» del 
'78-'79. e in Germania. In In­
ghilterra, le scelte politiche 
del governo conservatore so­
no per una «recessione mo­
derata» e per una drastica 
riduzione del deficit interno. 
In Francia, gli investimenti 
previsti dal piano economico 
per il '79 non si vedono an­
cora. e si registra al contra­
rio una tendenza preoccupan­
te all'aumento della disoccu­
pazione. in tutti e nove i 
paesi, la curva dell'inflazione 
stava già puntando verso l'al­
to nelle statistiche della pri­
mavera, prima cioè dei nuovi 
aumenti del petrolio. Le bi­
lance dei pagamenti (quella 
tedesca compresa) hanno su­
bito un brusco deterioramen­
to a partire dalla fine del .'78. 

Ma altri elementi ' si ag­
giungono per rendere inquie­
tante l'orizzonte degli anni 
ottanta. Il prevedibile tenta 
tivo di pagare la pesante bol­
letta petrolifera attraverso un 
aumento delle esportazioni 
rischia di scatenare una nuo­
va fase di guerre commercia 
li nell'occidente, più dure di 
quelle degli anni scorsi. 

La tregua registratasi tra fl 
'78 e il '79 grazie ad una cer­
ta diminuzione delle esporta­
zioni giapponesi, che ha dato 
un po' d'ossigeno alle vendite 
europee, è destinata a finire. 
Per un paese come il Giap­
pone infatti, privo al pari 
dell'Italia di materie prime e 
come noi dipendente in modo 
schiacciante dal petrolio, l'u­
nica scappatoia sarà, come 
nel passato, quella della con­
quista selvaggia dei mercati 
stranieri. Lo stesso faranno 
gli USA 

Conclusione: il 1980 potreb­
be segnare l'inizio di un tun­
nel di cui non si vede la via 
di uscita. Lo sviluppo pro­
duttivo potrebbe scendere in 
Europa fino a minimi del 
due per cento: intanto, gli ef­
fetti inflazionistici degli au­
menti petroliferi potrebbero 
riportare a medie di due ci­
fre (superiori cioè al dieci 
per cento) i rincari dei prez­
zi in Europa. Già si prevede 
che il più basso tra i tassi 
d'inflazione, - quello tedesco 
del 2.5 per cento, possa arri­
vare quest'anno al 4 per cen­
to, e il massimo italiano pos­

sa rimontare dal 13 al 20 per 
cento. 

1 nuovi squilibri derivereb­
bero da questo andamento 
dell'inflazione e non si pos­
sono calcolare in termini 
semplicemente aritmetici. Ne 
si vede per ora la fine della 
spirale stagnazione-inflazione 
di cui il 1980 potrebbe essere 
l'inizio. 

Un primo 
imperativo 

Interrogati sui possibili 
sbocchi del tunnel che si 
prospetta più lungo e più 
buio di quello imboccato nel 
'74, i responsabili comunitari 
si stringono nelle spalle. C'è 
evidentemente un primo im­
perativo. quello delle econo­
mie di energia. Ma ormai ci 
si rende conto ' che per un 
vero e sostanziale risparmio 
energetico occorre cambiare 
radicalmente il modo di pro­
durre. occorre cioè una vera 
e propria ristrutturazione in 
funzione dei risparmi di e-
nergia. Secondo un gruppo di 
esperti che hanno studiato il 
problema su incarico della 
commissione CEE. tale ri­
strutturazione potrebbe por­
tare a risparmi fra il 15 e 50 
per cento dei consumi ener­
getici. ma per farla occorro­
no investimenti imponenti, il 
che presuppone una crescita 
economica sostenuta, attorno 
al 4 per cento. E qui il cer­
chio sì chiude, poiché come 
abbiamo visto le previsioni 
di crescita per l'anno pros­
simo sono circa della metà. 

Altro circolo chiuso, quello 
delle politiche di bilancio, nel 
dilemma tra recessione e in­
flazione. Tra una settimana i 
ministri delle finanze della 
CEE discuteranno, oltre ai 
primi dati dell'analisi sulla 
situazione economica dopo t 
rincari petroliferi anche gli 
orientamenti per l'elabora­
zione dei bilanci nazionali 
per l'80. Per l'Italia come 
sempre si porrà la questione 
della riduzione del disavanzo: 
ma Io stesso problema verrà 
posto (o è già stato posto in 
sede nazionale) per la Gran 
Bretagna, la Francia e il Bel­
gio. Cerne sì concileranno. 
anche in questa sede, i due 
imperativi, quello di stimola­
re attraverso la spesa pubbli­
ca gli investimenti produttivi 
necessari per la riconversione 
energetica, e l'altro, di usare 
lo strumento del bilancio per 
tenere sotto controllo l'infla­
zione? 

Vera Veqetti 
NELLA FOTO: Los Alto» (Ca 
«fornii*). Due famlqlie ingan­
nano l'attesa facendo cola­
zione 

Artigiani ostacolati 
negli investimenti 
Il consiglio CNA per rapide misure 

ROMA — ti consiglio della Confederazione nazionale del­
l'artigianato ha concluso ieri ì lavori chiedendo che venga 
risolta la crisi di governo con la « continuazione e sviluppo 
della politica di solidarietà nazionale senza preclusione alcu­
na » e che vengano conclusi i contratti di lavoro in modo 
coerente con le particolarità dell'impresa artigiana. Il segre­
tario generale. Mauro Tognoni. ha detto sui contratti che la 
CNA ha dato risposta positiva alle richieste sindacali per 
il diritto di informazione, per cui non è accettabile die si 
proclamino ancora scioperi nelle aziende artigiane per tale 
motivo. Ha ricordato, inoltre, che alcune richieste di diritti 
sindacali non sono attuabili nelle imprese artigiane. 

Circa il governo, Tognoni ha ricordato che negli ultimi 
mesi questo ha posto un freno alla soluzione legislativa dì 
alcuni problemi — in principal modo quello dell'aumento del 
numero di dipendenti secondo il tipo di impresa artigiana — 
mentre sono stati adottati provvedimenti che hanno danneg­
giato la categoria. Il governo, non ha voluto cogliere le possi­
bilità & sviluppo. 

Fra i settori in rapido ampliamento, ma che hanno biso­
gno di allargare 0 loro quadro operativo, ve ne sono alcuni 
tipicamente manifatturieri come quelli del cuoio, tessile-abbi­
gliamento e materie plastiche che hanno incrementato l'occu­
pazione del 90% nell'ultimo decennio. Elevato anche il ramo 
di ampliamento dell'impresa artigiana nell'edilizia (più 06%). 
nel settore della stampa (più 48%). della meccanica ed ottica 
(più 44%). del servizio dell'igiene (più 58%). In totale si 
tratta di un milione e trecentomila imprese con quasi tre 
milioni di lavoratori. L'aver limitato a 10 persone il numero 
di dipendenti, ai fini del riconoscimento dell'impresa arti­
giana. costituisce un freno che si aggiunge alle altre diffi­
coltà nell'acquisizione di tecnologia, materie prime, perso 
naie specializzato, credito. 

Un rallentamento 
per la produzione? 

E' calato l'indice destagionalizzato 

ROMA — E' già all'orizzonte qualche segnale di rallenta­
mento della attività produttiva nella industria? Sembrerebbe 
di si, almeno stando agli indici destagkmalizzati comunicati 
ieri dall'Istat. La produzione industriale grezza — quella cioè 
calcolata dall'Istat senza tenere conto dei fattori che diffe­
renziano un mese dall'altro — è cresciuta anche a maggio 
del 5,1% sul maggio '78. Nel periodo gennaio-maggio, sem­
pre a parità di ore lavorative sullo stesso periodo dello scorso 
anno, l'indice è cresciuto del 6,7%. 

Se però passiamo all'indice destagionalizzato le cose — co­
me si diceva all'inizio — sono diverse. A maggio l'indice è 
stato 129.2 mentre in aprile era stato 133.6. in marzo 132,6. 
in febbraio 135,8. Lo stesso andamento si nota per le medie 
mobili trimestrali degli indici destagionalizzati: 131,6 per i 
trimestri dicembre 78-febbrak> *79 e gennaio-marzo 79: 134 
per il trimestre febbraio-aprile e 131,8 per il trimestre marzo 
maggio. > 

Tornando alla produzione grezza, le industrie che, rispetto 
al maggio '78, hanno tirato di più sono le tessili ( + 19.7%). 
le alimentari ( + 7.8%), le chimiche ( + 6,8%),. quelle della 
lavorazione dei minerali non metalliferi ( + 4.4%), le mecca 
niche ( + 1,9%). Stazionarie invece te industrie metallurgiche 
e di costruzione di mezzi di trasporto. 

Anche la consueta indagine congiunturale dell'Iseo con 
ferma questo rallentamento produttivo. La produzione indù 
striale — informa infatti l'Iseo — dopo la ripresa di fine '78. 
primi 79, ha segnato con l'inizio della primavera randa 
menti più moderati che di fatto le hanno consentito di con 
solidare i livelli precedentemente acquisiti». 

Tale consolidamento si è accompagnato, sempre nel set 
tore industriale, ad.ulteriori alleggerimenti nelle giacenze di 
prodotti finiti, una tendenza che di recente «avrebbe deno­
tato una certa accentuazione ». 

. i . . . i 

Lettere 
all' Unita: 

Se si parla difficile 
anche nelle 
nostre riunioni 
Cari compagni, 

sempre di più, in alcune no­
stre sezioni il modo di parla­
re difficile sta creando, a mio 
modo di • vedere, del grossi 
guasti, soprattutto sulla par­
tecipazione alla discussione di 
compagni non troppo prepa­
rati culturalmente rispetto a 
tanti altri, t quali sempre di 
più vanno alla ricerca di pa­
role complicatissime come se 
questo fosse il toccasana per 
la soluzione del problemi. 

Le leve del giovani e anche 
non giovani che, grazie alle 
lotte del passato, hanno avu­
to la possibilità di studiare, 
stanno portando in casa no­
stra un linguaggio veramente 
di parole difficili e spesso in­
decifrabili per molti nostti 
compagni operai, contadini, 
braccianti e per quanti non 
hanno potuto per ragioni eco­
nomiche della famiglia fre­
quentare la scuola e studia­
re. Questo non riguarda solo 
una parte del mondo giovani­
le e culturale ma anche alcu­
ni funzionari e dirigenti po­
litici. La conseguenza dram­
matica per molti compagni 
(sempre visto con la mia len­
te) è che si sono autoemar­
ginati per paura che i loro 
interventi fossero non rispon­
denti al linguaggio corrente, al 
passo con quelli che giungo­
no dalle università e in spe­
cial modo da alcune famose 
facoltà di questa • nostra 
scuola. 
• Dire che la gente per veni­
re in sezione non debba stu­
diare, sarebbe come dire che 
sulla terra si vive sema l'os­
sigeno. E' proprio il sapere 
cosa indispensabile per esse­
re in grado di meglio com­
battere il nostro nemico di 
classe. Il guaio sta nel fatto 
che molti di essi hanno ac­
quisito ormai un modo di fa­
re quasi distaccato dalle mas­
se lavoratrici e dai reali pro­
blemi della gente. Sì! Tanta 
cultura e In tutte te famiglie, 
questo è indispensabile: ma 
altrettanto legame fra la gen­
te, recepirne i problemi per 
farne nuova cultura. 

Credo che questo sia stato 
anche uno dei motivi delta no­
stra riduzione dì influenza 
elettorale alle ultime elezioni 
politiche. Occorre veramente 
che il nostro linguaggio torni 
ad essere quello accessibile a 
tutti: ogni cosa che noi dicia­
mo o scrìviamo per la gente, 
dobbiamo farlo sforzandoci al 
massimo nella semplicità in 
modo che essa venga recepita 
integralmente da tutti e im­
pedisca che possa accadere 
che un compagno rinunci a 
leggere perchè è troppo com­
plicato lo scritto. 

PAOLO MAGRINI 
(Roma) 

t . 

Se il giornale 
non è sempre 
ben stampato 
Caro direttore, • 

vorrei farti notare un pro­
gressivo scadimento della qua­
lità grafica del nostro giorna­
le: per compagne come me — 
con una leggera miopia — di­
venta veramente faticoso leg­
gerne alcuni articoli dal ca­
ratteri veramente troppo mi­
nuscoli e — quel che è peggio 
— mal stampati. 

Penso che in un Paese come 
l'Italia, con gli indici di let­
tura che conosciamo, anche la 
presentazione grafica di un 
giornale abbia una certa im­
portanza, se non altro per un 
riguardo ai lettori deUTJnità 
che in maggioranza, dopo una 
giornata di lavoro (magari co­
me il mio. con gli occhi pun­
tati per otto ore filate sul me­
desimo oggetto) hanno il de­
siderio di leggere un giorna­
le dagli articoli magari meno 
lunghi ma a caratteri un po' 
più gròssi e ben stampati. 

Desidererei sapere se questi 
difetti, che secondo me viso­
rio nella fattura del giornale, 
sono solo vasseggeri o deri­
vano da difficoltà finanziarie 
non superabili (ma allora do­
vreste pubblicarlo). 

PATRIZIA NALIN 
(Casale M. • Alessandria) 

La ragioni degli inconvenien. 
ti rilevati dalla lettrice — che 
riguardano in particolare l'edi­
zione del Nord del nostro 
giornale — sono da ricondur­
re, come abbiamo già avuto 
occasione recentemente di se­
gnalare,-a problemi inerenti 
U processo di rinnovamento 
tecnologico in corso nello sta-
bilimento dove si stampa 
l'Unità, e che è destinato gra­
dualmente a trasformare n 
modo di produrre il quotidia­
no. Sono aia state superate 
numerose difficolta: speriamo 
di poter risolvere entro tem­
pi brevi anche altre questio­
ni, come quelle segnalate dal­
la lettrice. 

I profughi e uno 
della «generazione 
del Vietnam » 
Caro compagno direttore, 

chi ti scrive e uno di quel 
giovani (ora ho 26 armi) che 
fece parte Ji quella che fu 
chiamata la t generazione del 
Vietnam». Cioè di quelle mi­
gliaia di giovani che lottava­
no, anche se su un altro fron­
te, con U Vietnam. Non ti 
scrivo per dire che sono tn 
crisi (come certi intellettuali 
di sinistra), perche non ho 
mai avuto una visione mitica 
della lotta per il socialismo, 
anche se ammiravo (e ammi­
ro) il popolo vietnamita che 
ha saputa sconfiggere militar­
mente e polìticamente la più 
grande potenza capitalista del 
mondo, ma ti scrivo per fare 
alcune considerazioni di fon­
do sulla campagna umanita­
ria a favore dei profughi. 

1) Fare chiarezza sulla na­
tura di questi profughi e dire 
chiaramente, senza per questo 
attenuare il problema, che la 
responsabilità dell'esodo non 
t imputabile al socialismo co­
me sistema politico in gene­
rale — e in particolare al­

l'URSS —, ma al decenni di 
occupazione militare prima 
francese poi USA, che hanno 
snaturato la società vietnami­
ta, facendo crescere un sot­
tobosco di centinaia di mi­
gliata di individui che vive­
vano all'ombra degli eserciti 
di occupazione e che ora non 
si adattano alla situazione 
mutata. 

2) Denunciare l'ipocrisia di 
certe campagne umanitarie 
fatte da individui che sono 
direttamente responsabili del­
la situazione della penisola 
indocinese, come i governanti 
degli USA, che dopo aver di­
strutto l'Indocina rifiutano 
persino di rispettare gli ac­
cordi presi per la ricostruzio­
ne del Vietnam. 

3) Operare per risolvere sia 
il problema del profughi, sia 
per dare aiuti ai Paesi del­
l'Indocina mediante l'inter­
vento delle Nazioni Unite e 
di altre organizzazioni sema 
sfruttare il dramma del pro­
fughi per campagne antlso-
ciallste. • 

Queste sono considerazioni 
di uno che è (senza miti) 
dalla parte dei Paesi che sono 
impegnati nella costruzione 
di società nuove, cioè socia­
liste. 

FERNANDO DI SALLE 
(Roma) * 

Appr< -ova una bella 
lettera, ma respinge 
quelle critiche 
Caro direttore, 

finalmente fra tante lettere 
concernenti l'arretramento del 
PCI — molte Belle quali, di­
ciamolo pure, anche sconsi­
derate per il loro atteggia­
mento supercritico — lei ne 
pubblica una veramente com­
movente, ami, entusiasmante: 
Mi riferisco a quella delia-
compagna professoressa Cle­
lia Abate, alla quale va tutta 
la mia profonda stima e rico­
noscenza per la sua nobiltà 
d'animo e per il suo attacca­
mento a quel partito del qua­
le fa parte e al quale, pur 
attraverso dolorose vicende, 
non chiede niente. 

Ella sa, e lo dice commos­
sa che al suo fianco, da tren­
ta anni e più, sta il suo par­
tito 'e che non è colpa di 
questo se i suol gravi pro­
blemi non sono stati risolti 
ancora e, probabilmente, non 
lo saranno finché questa no­
stra società bastarda, rimarrai 
tale. I 

Coraggio, cara compagna} 
Abate, sono le persone come 
te che fanno sperare in un 
futuro migliore, più giusto, 
più umano e, soprattutto più 
fraterno. Questo vuole e ha 
sempre voluto il tuo partito. I 
E questo lo vuoi anche tu; ' 
ma non lo vogliono certi al- ' 
tri, compresi, purtroppo, an­
che molti tuoi compagni o 
presunti tali. Parlo di quei la-I 
voratori che, cresciuti econo-' 
micamente troppo in fretta, ' 
hanno tradito te loro sane ori­
gini e, in una illusoria dife­
sa del privilegio raggiunto, si 
sono autopromossi a quella 
deprecata e nuova borghesìa 
sbracata e arruffona, del cui 
pericolo, se non erro, parla­
va anche Di Vittorio. 

Auguriamo loro buon viag­
gio. Noi limitiamoci, seppure 
con dolore, a constatare già 
il negativo effetto che sta 
avendo su tutta la classe la­
voratrice l'arretramento elet­
torale del PCI. 

ARMANDO POGGETTI 
(Genova) $ 

Quando ci addossa­
no la «colpa» di 
diventare madri i 
Cari compagni, < 

prendo spunto dalla lettera 
della compagna di Milano a 
proposito della colpa di di­
ventare madre per testimo­
niare anch'io la mia esperien­
za. 

Sono un'impiegato della SA-
CIS, la consociata della RAI 
che si occupa dello sfrutta­
mento commerciale dei pro­
grammi TV, con una anzianità 
di lavoro di circa 12 anni Per 
più di un anno, prima di as­
sentarmi per maternità, avevo 
svolto continuativamente man­
sioni di funzionarla e stavo per 
essere inquadrata in tale ca­
tegoria. Quando però ho fat­
to presente all'azienda il mio 
stato di gravidanza,, la pro­
mozione è scomparsa, nono­
stante il contratto di lavoro 
indicasse chiaramente in tre 
mesi il periodo di prova per 
accedere ad una categoria su­
periore e nonostante io aves­
si sempre lavorato sodo. 

Mi rivolgo a tutte le don­
ne che lavorano e che quo­
tidianamente subiscono discri­
minazioni perchè comincino a 
denunciarle, con nome e co­
gnome. tn modo che la leg­
ge di parità non resti solo 
sulla carta. Ci slamo stanca­
te infatti di dover dimostra­
re. in quanto donne, più capa­
cità e più buona volontà dei 
colleglli uomini per poter arri­
vare a fare lavori ai maggio­
re responsabilità e professio­
nalmente più soddisfacenti di 
quelli td quali siamo in ge­
nere relegate. 

In quanto madri, poi, non 
vogliamo più essere conside­
rate assenteiste nei perìodi di 
maternità e in quelli di aspet­
tativa che la mancanza di ser­
vizi pubblici efficienti e di a-
deguata collaborazione da par­
te dei mariti ci costringono a 
prendere. Dobbiamo infatti af­
fermare il valore sodale del­
la maternità facendo di que­
sto momento della vita della 
donna vj>n più una discrimi­
nante negativa che per seco­
li ci ha relegate al margini 
della società, ma una realtà 
bella e positiva che arricchi­
sce la coppia e permette la 
continuazione della società. 

Abbiamo perciò bisogno che 
i nostri compagni si faccia­
no carico della loro parte di 
responsabilità quando diventa­
no padri e che dividano con 
la moglie le assenze dal lavo­
ro che t figli comportano. 

R. MANETTA PERGOLA 
(Roma) 

• W W 
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CONTROCANALE 

Doppio scandalo del 
funzionario nudo 

Manomissioni della RAI ad un ottimo telefilm inglese 

In fondo, non c'è di che la­
mentarsi. Ci vuole soltanto 
un po' di pazienza. La RAI-
TV quel die promette mantie­
ne (a modo suo). Ad esempio, 
nella rubrica della Rete uno 
«Teleclub* era prevista la 
trasmissione del film di Jack 
Gold II funzionario nudo (The 
naked servant) e venerdì se­
ra, alle 21,35, la pellicola ò an­
data in onda. E' vero, pero, 
ch'erano già alcune settimane 
che la cosa doveva aver luo­
go e che, invece, per una ra­
gione o per l'altra (anche del 
tutto comprensibile) era stata 
rinviata. Qualche malevolo 
spettatore aveva subito pensa­
to che, siccome II funzionarlo 
nudo, benché film di accertata 
validità già visto e premiato 
in varie rassegne intemazio­
nali (Premio Italia '76, Berli­
no '77, Sanremo '78), era in­
centrato sulla tribolata vicen­
da autobiografica di un attem­
pato omosessuale inglese, 
Quentin Crlsp, che compare 
anche di persona all'inizio del 
racconto, forse la non sopita 
pruderie di qualche dirigente 
RAI a anche l'autorevole 
« consiglio » della bacchettone­
ria nostrana potevano proba­
bilmente avere avuto una non 

nobile parte in queste ripetute 
dilazioni. 

Mica vero niente. L'altrn 
sera si è potuto constatare, 
appunto con l'andata in onda 
del film, che alla RAI gli im­
pegni presi sono sacri. 0 qua­
si, diciamo. Si, perché a pen­
sarci bene, Il funzionario nu­
do è stato obiettivamente tra­
smesso (e visto pensiamo an­
che con qualche profitto o di­
letto)... salvo errori od omis­
sioni. Noi, magari, saremo an­
che dei tipi sofistici, ma quel­
l'aria spaventata della Maria 
Giovanna Elmi che, a salva­
guardia del comune senso del 
pudore e della moralità dei 
pubblici costumi, metteva in 
guardia, prima della trasmis­
sione, che sì trattava di un 
film (orrore!) sugli omoses­
suali, non l'abbiamo capita u, 
meglio, l'abbiamo capita fin 
troppo bene, 

Ma lasciamo perdere que­
ste, che possono essere anche 
considerate nostre personali 
illazioni. C'è, tuttavia, un pic­
colo mistero da chiarire. Co­
me mai il film di Jack Gold 
che abbiamo visto in versione 
originale alla Mostra del film 
d'autore di Sanremo '78 dura­
va un'ora e diciotto minuti pri­

mi, mentre la trasmissione 
(doppiata in italiano) effettua­
ta dai teleschermi non andava 
oltre un'ora e dieci minuti? E 
come mai ancora che nel cor­
so del film visto alla TV in cer­
ti scorci narrativi (l'incontro 
viercenario di Quentin con uno 
dei suoi occasionali amici, lo 
spassoso e sarcastico confron­
to coi militari, persino il fina­
le quando Quentin s'allontana 
nel parco dopo aver enuncia­
to la sua civilissima e verità ») 
palesano così bruschi salti? 

«Potatine» di stagione, si 
dirà, forse non proprio essen­
ziali, ma che male non fanno. 
Noi (e pensiamo molti altri 
telespettatori) non siamo d' 
accordo: Il funzionario nudo 
è un'opera che —- grazie an­
che alla strepitosa bravura 
dell'attore inglese John Hurt 
— propone una riflessione e-
stremamente attuale sul tema 
della condizione omosessuale. 
/;, aggiungiamo, se qualche ' 
funzionario RAI (o chi altro) 
fin troppo bardato (di pregiu­
dizi, d'intolleranza, d'autorita­
rismo) si mostra facilmente in­
cline a paventare lo « scanda­
lo », ebbene potiamo lui 

s. b. 

DISCOTECA di DANIELE IONIO 

L'improvvisazione 
resiste al classico i > 

Il cinema d'animazione nell'URSS 
1 * 

Favole folk 
che parlano ucraino 

Humour e tradizione nazionale in una produzione 
che si ispira alle miniature e ai ricami tradizionali 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
11 MESSA DALLA CHIESA DI SAVIGNONE (Gtnova) 
11,55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE • (C) 
12,45 I GRANDI TEMI DI AGRICOLTURA DOMANI - (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
18.15 IL PALIO - Telefilm 
18,40 PANTERA ROSA • (C) • « La mano lesta », « La su­

per mosca» 
18,50 L'AMICO DELLA NOTTE - Spettacolo musicale 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PUCCINI • Regia di Sandro Bolchl con Alberto Lio­

nello, Mario Maranzana, Ilaria Oochlni, Tino Car-
raro, Giancarlo Dettori, Paola Quattrini. Katia Ric­
ciarelli 

22 L'OCCHIO CHE UCCIDE • (C) • Piccole follie con 
Marty Feldman 

22,30 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) - Cronache e com­
menti 

23,15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
23,30 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.45 
13 
13,15 
17 

18.15 

18.40 
18,55 
19,50 
20 
20,40 

21,55 
22,50 
23.05: 

DISEGNI ANIMATI • (C) • «Peter» 
TG2 • ORE TREDICI 
L'ALTRA DOMENICA ESTATE - (C) 
TG2 DIRETTA SPORT - (C) • Atletica leggera • 
Meeting dell'amicizia - Vela Admiral • Cup 
SONO IO WILLIAM! • (C) • «Aiutiamo gli Inna­
morati » 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
NAKIA - (C) - «L'inseguimento» - Telefilm 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT • (C) - Fatti e personaggi 
IERI E OGGI • (C) • Presenta Luciano Salce, con la 
partecipazione di Enrico Maria Salerno e Rita Pa­
vone - Regia di Lino Procacci 
TG2 DOSSIER - (C) - H documento della settimana 
TG2 STANOTTE 

e E NOI QUA » • Un incontro di Nanni Svampa e 
Otello Profazlo, « La favola è detta » 

• TV Svizzera 
ORE 18,10: Ciclismo; 17.30: L'aeroporto di Locamo festeggia 
i 40 anni; 18,15: Telerama; 18,40: «Sei appena stato assas­
sinato » - Telefilm; 19,30: Settegioml; 20: Telegiornale; 20,20: 
Piaceri della musica; 21: Intermezzo; 21.30: Telegiornale; 
21,45: Il giudice e il poliziotto; 22.45: La domenica sportiva; 
23,45: Telegiornale; 23,55: Ginnastica ritmica. 

• TV Capodistria 
ORE 18,30: Telesport: atletica leggera; 20,30: L'angolino dei 
ragazzi; 21,15: « I prepotenti » - Film • Regia di Mario Amen­
dola, con Aldo Fabrlzl, Nino Taranto, Ave Ninchi; 22,45: Mu­
sicalmente. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30: La verità è nel 
fondo della marmitta; 12,50: Watoo Watoo; 13.15: A 2; 13,40: 
Bizzarrie di donne; 14,35: Ippica; 16,30: Circhi del mondo; 
17,25: I bei signori del bosco dorato: 18.55: Stadio; 19.45: Le 
tre telecamere; 20: Telegiornale; 20,35: Hunter; 21.30: La 
festa del cavallo; 22.55: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati; 19.30: Paroliamo; 19,50: Le av-' 
venture del tre moschettieri; 20,20: Notiziario; 20.30: Sospet­
to; 21,25: « Corruzione nella città » • Film - Regia di Charles 
Haas, con Mickey Rooney, Steve Cochran; 23.05: Notiziario; 
23,15: Montecarlo sera. 

Luciano Salce presenta « Ieri e oggi » 

OGGI VEDREMO 
Puccini 
(Rete uno, ore 20,40) 

Sono anni di grosso sconvolgimento politico per l'Italia: 
nel 1898 Bava Beccaris a Milano ordina di caricare la folla 
lasciando dietro di sé morti e feriti; nel 1900 il re Um­
berto I viene assassinato, ma Puccini è all'estero e si mo­
stra molto distaccato dagli affari interni del suo paese, 
preso com'è dall'esecuzione della Tosca prima, e dalla com­
posizione della Madama Butterfly dopo. Nel 1901 muore il 
«gran vecchio» Giuseppe Verdi di cui il musicista lucchese 
è l'erede spirituale, ma nello stesso tempo Puccini mostra 
di avere una personalità tutta diversa e una prospettiva 
musicale nuova. Intanto viene assunta in casa Puccini, come 
cameriera, la sedicenne Doria Manfredi (Nada Malanima) 
che non nasconde la sua adorazione per il maestro. 

TG 2 Dossier 
(Rete due, ore 21,55) 

Il a documento delia settimana » è questa volta un ser 
vizio di Franco Rinaldini sul Vietnam dopo il conflitto cino I 
vietnamita. La troupe composta da Luciano Benedetti e ! 
dall'operatore Marziano Lomiry è la stessa che nell'ov j 
tobre scorso visitò le regioni di frontiera di quel paese e 
che ha realizzato il servizio sulla. Cambogia trasmesso do- j 
menica scorsa. Il reportage di stasera vuole essere una 
documentazione delle conseguenze della guerra del marzo 
scorso con immagini della vita dei profughi vietnamiti nel 
l'isola Pulao Idong, al largo delle coste malesi, n servizio 
comprende interviste al gen. Giap, che da molti anni non 
rilasciava dichiarazioni pubbliche, a Jean Lacouture. a Pierre , 
Roland Paringaux di Le Monde e al prof. Yano, del centro 
giapponese di studi del sud-est asiatico. 

Ieri e oggi 
(Rete due, ore 20 ,40) 

Sempre a cura di Mancini e Procacci torna la popolare 
trasmissione che festeggerà, nel corso di questo nuovo ciclo. 
la centesima puntata. Ospite di questa sera. Enrico Maria 
Salerno che passerà il « testimone » a Luciano Salce, nuovo 
conduttore della trasmissione. Di Salerno verranno ripro­
poste alcune immagini dal Mastro Don Gesualdo (che pe­
raltro stiamo rivedendo per intero il lunedi) e di Studio 
uno dove l'attore balla il tamuré e canta insieme a Mina. 
L'altra ospite è Rita Pavone, con il suo Giamburrasca e con 
una esibizione ancora a Studio uno. 

Alberto Lionello • Ilaria Occhini nello sceneggiato su Puccini 

PROGRAMMI RADIO 
[J Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21, 23; 6: Risveglio mu­
sicale; 6.30: Domenica nella 
giungla; 7,30: Culto evangeli­
co; 8,40: Musica per un gior­
no di festa; 9.10: n mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,13: 
All'ombra che facciamo?; 
11,05: Non ho parole: dedi­
cato a Demetrio Stratos; 12: 
Improvvisamente la canzone 
scorsa; 12,30: Rally; 13,15: Il 
calderone; 16,30: Toni Santa-
geta presenta Almanacco esti­
vo; 19,35: Il calderone; 20,15: 

Lucrezia Borgia, musica di 
Gaetano Domzettl; 22^5: Fa­
cile ascolto; 23,03: NoL.. le 
streghe. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 7.30, &\30, 
9.30, 11,30. 12^0, 1330. 16,55, 
18,30. 19,30, 22,30; 6: Un altro 
giorno musica; 7,05: Un altro 
giorno musica; 7.55: Un altro 
giorno musica; 8,15: Oggi è 
domenica; 8.45: Hit parade; 
9,30: GR2 estate; 935: Gran 
varietà; 11: Alto gradimento; 

12: Incontro con Claudio Ba-
glioni; 12,45: Toh! chi si ri­
sente; 13.40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Domenica con 
noi; 17: GR2 musica e sport; 
19,50: lì pescatore di perle; 
20,50: Spazio X formula 2; 
22,45: Buona notte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 
8,45. 10.45, 13,45, 18,15, 20,46; 
6: Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 730: Prima pagi­
na; 8,25: Il concerto del mat­

tino; 8,45: Succede In Ralla; 
9: Il concerto del mattino; 
930: Domenica tre; 10,15: I 
protagonisti; 1130: A toccare 
lo scettro del re; 12,45: Pano­
rama Europeo; 13: Disco-no­
vità; 14: Concerti per plana 
forte di Mozart; 1430: L'ar­
pa di Elena Zamboni; 15: Vi­
ta. miracoli e note del cafone 
lucano; 16: Scherzi e capric­
ci; 17: Manon Lescaut, di 
Giacomo Puccini; 19.30: Sain-
Saens; 20: Il discofilo; 21: 
Concerto; 22,05: Il linguaggio 
fotografico; 22,45: Giacomo 
Carissimi; 23,25: Il jazs. 

A Kiev il cinema d'anima­
zione ucraino ha celebrato in 
giugno il proprio ventennale. 
La sua storia è cominciata 
nel 1959 con Le avventure del 
peperoncino realizzato da Ip­
polito Lasarcluk in tre anni 
di paziente lavoro. Perchè 
proprio il peperoncino? Per­
chè il « personaggio » dava il 
nome ad una rivista satirica, 
ed era quindi già famoso. La-
sarciuk ebbe due grandi me­
riti: anzitutto di orientare il 
cinema ucraino sulle linee del­
l'arte figurativa tradizionale 
e dello humour legato al fol­
clore; e poi di preparare ed 
educare un gruppo di giovani 
autori quali Eugeni Sivokon, 
Vladimir Dakhno, David Tcer-
kaski. Alla Gratceva. 

L'attenzione per le tradizio­
ni nazionali ucraine è sem­
pre stata chiaramente ricono­
scibile e viva nell'animazione 
di Kiev, favorendo la cresci­
ta di uno stile originale e pit­
toresco, tanto nei film epici, 
come Atarassia Boguslavka, 
Le avventure del cosacco E-
nea, La storia della marcia di 
Igor, quanto nei film più ispi­
rati al folclore, tra i quali 
vanno segnalate anzitutto le 
straordinarie opere di Irina 
Gurvitc. Dopo La leggenda di 
un cuore ardente, tratta da 
Gorki, la Gurvitc dimostra si­
curezza di stile, padronanza 
di linguaggio, ricchezza di do­
ti narrative, senso dell'ironia 
e particolare buon gusto, as­
sociando nel delizioso Come 
le mogli vendono i mariti 
le immagini dei costumi na­
zionali alle note di una can­
zone allegra popolare. E, pro­
cedendo nella ricerca, realiz­
za successivamente quel pic­
colo capolavoro di animazio­
ne sul punto a croce che s'in­
titola Come i mariti hanno 
dato una lezione alle mogli, 
con riferimenti precisi e di­
retti all'arte ucraina del ri­
camo. Né vanno dimenticati 
la serie dei film sui cosac­
chi di Dakhn. e i découpa-
ges di Tcerkaski, abilissimo 
a riprendere 1 caratteri di 
Maiakovski nel suo eccellen­
te Mistero buffo 

A festeggiare questo cine­
ma d'animazione ucraino de­
cisamente adulto sotto tutti i 
punti di vista, si è riunito a 
Kiev un plenum dedicato al­
l'animazione di tutte le Re­
pubbliche sovietiche, nelle 
quali oggi viene ad esprimer­
si non certo come genere. 
bensì come forma d'arte auto­
noma. Ovunque, da Riga e 
Tallin, fino ad Erivan o ad 
Alma Ata, si sperimentano 
varie tecniche, e si appro­
fondisce la ricerca teorica. 

Nel confronto dei film non 
mancano le opere di singola­
re fascino e di alto livello ar­
tistico: i pupazzi dai caratte­
ristici costumi, le architettu­
re orientali danno una strana 
dolcezza alla favola dell'Uz­
bekistan La città resuscitata: 
molto interessante la commi­
stione di elementi disegnati 
con gli effetti speciali su ri­
prese dal vero nell'apologo ' 
Miniatura ottimista della 
Georgia; ottimo l'uso delle 
paghe tradizionali nello Zufo­
lo allegro della Bielorussia; 
incantevoli i pupazzi che il 
lettone Amolds Burovs ani­
ma addirittura su grande 
schermo nel Piccolo falco. Le 
miniature delle antiche per­
gamene rivivono in eleganti 
preziosismi nelle massime del 
georgiano II saggio e l'asino. 
e nell'antica leggenda di Li-
Itth. narrata con adeguata so­
lennità, e una sottile vena d'i­
ronia. dall'armeno Robert 
Saakjantz. Ancora armeno 1' 
affascinante Riunione dei to­
pi, dove Lula Saakjantz sem­
bra ispirarsi allo stile satiri­
co di George Orwell. 

La vitalità del cinema d'a­
nimazione deaie Repubbliche 
non si esaurisce nella produ­
zione dei film, ma si arric­
chisce nel fermento di un di­
battito stimolato dalla ric­
chezza d'esperienza dei gran­
di artisti della Soyuzmultfilm 
di Mosca. Ecco Fiodor Hitruk 
rifarsi ai tentativi di analisi 
strutturale del cinema d'ani­
mazione operati da Juri Lot-
man per analizzare il ruolo 
sociale dell'animazione. Ecco 
Boris Stepantsev porre degli 
interrogatltivi che non sono 
più del tecnico, ne dell'ani­
matore. ne dell'artista, ma, 
più in generale, dell'uomo. 
Esiste quello che sappiamo 
fare, quello che dobbiamo fa­

re, e quello che vogliamo 
fare. 

Sui primi due dati possia­
mo avere dei problemi, ma 
in fondo le idee sono abba­
stanza chiare. E' sul terzo 
che nascono le incertezze. 

Hitruk. l'autore di quell'e­
sempio di pacifismo militante 
che è L'isola, propone un 
brindisi «alla salute di chi 
si pulirà i piedi sui nostri 
cadaveri; noi siamo un pun­
to di portenza, ma non di­
mentichino i giovani i loro 
maestri! » E* una afferma­
zione di coscienza dei propri 
limiti ma anche del proprio 
valore, emblematica di quel­
la realtà complessa che è og­
gi il cinema d'animazione in 
URSS. 

Massimo Maisetti 

NELLA FOTO: una scena del 
film « L'isola » di Fiodor Hi­
truk. 

In ottobre 
Macario 

torna in TV 
Macario torna in TV. Il 

comico torinese ha registrato 
in questi giorni una serie del 
programma Buonasera con... 
che andrà in onda a ottobre 
sulla seconda rete televisiva 
tutti i giorni eccetto il sa­
bato e la domenica per ven­
ticinque sere consecutive al­
ternando puntate di diversa 
lunghezza (35 minuti il lu­
nedi e il mercoledì, 50 mi­
nuti le altre sere). 

1 
Ridotti 
del 70% 

i contributi 
ministeriali 

al teatro 
ROMA — Soltanto un mi­
liardo di lire per il teairo 
di prosa. E' questa la ci­
fra fissata dal ministero 
del Turismo e dello spet­
tacolo come contributo dei 
lo Stato per la stagione 
1978-79. Altri 850 milioni 
di « contributi integrati­
vi v sono andati al teatro 
di sperimentazione, a quel­
lo per i ragazzi e all'eser­
cizio, e 400 milioni per 
spettacoli estivi e tournée* 
all'estero. \ > . . 

Si tratta di una vera e 
propria mazzata per le 
compagnie, le cooperative 
e l gruppi privati e pub­
blici che dovranno spar­
tirsi le briciole di un fi­
nanziamento decurtato del 
70 per cento degli impor­
ti proposti dalle stesse 
commissioni consultive mi­
nisteriali. La giustificazio­
ne del ministro socialde­
mocratico Ariosto è che 
mancano i soldi. Sta di 
fatto che non si tratta di 
un problema sorto all'im­
provviso. tanto è vero che 
da tempo le categorie chie­
dono una disciplina an­
nuale del sowenzionamen-
to. in modo da non tro­
varsi con l'acqua alla go­
la. Il ministro su questo 
punto fa sapere che tale 
proposta avrebbe signifi­
cato altri problemi di re­
perimento di fondi e che 
quindi è stata ancora una 
volta accantonata. 

In realtà si fa sempre 
più urgente una legge or­
ganica per 11 teatro, un 
settore dello spettacolo In 
piena salute, almeno per 
quanto riguarda l'afflusso 
di pubblico, considerato 
che l'attuale stagione, 
stando ai primi dati, ha 
fatto registrare 27 mila 
rappresentazioni per un 
ammontare di 7 milioni e 
500 mila di biglietti ven­
duti. 

Ad Anthony Ilraxtun, che 
è sialo in questi anni sìmbo­
lo e crogiolo delle diverse 
tendenze del nuovo jazz, Ju­
lius Hempliill può forse con­
trapporre una più originale 
inventività: di certo non può 
contrapporre, all'inflazione 
discografica del rhicagoauo, 
altrettanti .solchi. Ai pochi, 
tutti essenziali e diversi, fi­
nora apparsi si sono aggiunti, 
ttdc-;-.o. due LP editi non in 
USA ma in Italia. Il primo, 
Stoppia' ii'ith (Black Saint 
HSR 0027), vede Hempliill 
in-critn nel luridissimo dise­
gno ilei World Savophone 
Quarlel con Hluiett, Murra) 
e Lake e quattro dei sei pezzi 
per quattro saxofoni sono sla­
ti strutturati dalla sua fanta­
sia. Un di«co che non accet­
ta certo di affogare hi un 
ruolo di sottofondo sonoro, 
compattissimo in sé ma che 
pone anche rimedio al limito 
precedente della Ring tedesco-
federale. registrato a Mocrs in 
un debilito che era poco più 
d'una prova, L'altro album, 
Live in (Veni York (Red Re­
cord VPA 138). reeUiralo nel 
"75 a La Mania Workshop, è 
in fino con l'originalissimo 
\ioloncello dì Ahdul Wadud. 
Se è diffìcile indicare « il • 
disco di riempitili, cerio que­
sto si stacca più sensibilmen­
te dagli altri, è il più scon­
certante per l'emozionante e 
pur sempre conlrollatìssìma 
intensità sonora del suo sax. 

Un po' a sé nel mondo del­
la contemporanea creatività 
afro-americana. Leo Smith 
.sembra soprattutto impegnato 
a tradurre nella realtà dei 
suoni le sue teorizzazioni dei 
suoni stessi e ileirimprovvi*.a-
zione: fra i due momenti, re­
sta, per lo più. un diaframma. 
Smith spiega la sua « ahkrca-
ventìon » come « creazione e 
invenzione di idee musicali 
simultaneamente, utilizzando 
le leggi fondamentali dell'im­
provvisazione e della compo­
sizione ». Per provarla ha 
chiamato accanto a *é Le*tcr 
Bovvie e Kenny Whecler. ma 
francamente l'esito è di tre 
Iromlie che lavorano in pro­
gressione. Il pezzo «'intitola 
Tnslnhm. mentre all'amore 
inneggiano gli altri due. Di-
viitp Love. che dà tìtolo al-
l'LP (ECM 1113) e r/ie. Lan-
guage of Love, che è forse 
una delle imnrowi«azioni più 
felici di Smith, con il (pialo 
emergono anche le ance dì 
Dvvight Andrew*, il vibrafo­
no e la marimba di Bohhv 
Hnnshton e, pur con qualche 
sentìmeninlfcmo. il has«o di 
rii-rlie Hflden. Merito della 
ECM è dì aver finalmente 
messo a pnrlnin di mano la 
musica di Smith. 

Poco. oggi, c'è invece da 
attendersi dalla tromba di 
Don Cherrv. che anche in 
C.odona (ECM 1132) ripropo­
ne le «ne melopee interna­

zionali in trio con Collii! 
Walcolt e Nana Vasconcelos. 
Il miglior contributo di Cher­
rv vieti» dal flauto. 

Altra tromba, quella dì 
Guido Mazzoli: Songs & Tales 
(L'Orchestra OLP 10020) al­
terna un Mazzon tromba-pia­
no di una facciatu al Mazzon 
con voce a leggente » sull'al­
tra. Ma il gusto ironico del 
Mazzoli di un paio d'anni fa 
qui cede a una serie un po' 
arida ili giochi e lucubrazio-
ni fra le unte che non si rein­
ventano i suoni ma restano 
alquanto fra le a norme ». Co­
s'i come non va oltre la fur­
ba citazione di malinconie \al-
zerecce francesi la Musìqiic 
Mécanique (Watt/9) di Carla 
Uley e della sua orchestra con 
Boswell Rudd, Mike Mantlcr, 
Sleve Swallow, Charlie Ha-
den ed altri. 

Ancora in Italia, con Euge­
nio Colombo, Il più originale, 
forse, dei giovani musicisti 
emersi di recente: Continuo è 
un assolo di sax alto usato 
come un violino balcanico; il 
pezzo è contenuto in Duels 
and Solos (lied Record VPA 
139) con il concentrato pia­
noforte dell'ormai italianiz­
zalo Martin Joseph, esempio, 
forse, di a onesta » conviven­
za di due culture e due lin­
guaggi, quelli del « jazz » e 
dell'Europa. Colombo unisce 
i suoi strumenti alla percus­
sione di Michele Iannaccotie 
e all'ironia non sterile del 
trombone di Giancarlo Schiaf-
fini in 29-9-78 Pezzo (Red 
Record VPA 136). E' il disco 
d'esordio di quell'inventiva 
combinazione sonora a tre 
che risponde al nome di SIC. 

Jazz economico 
La collana « Jazz Live » della Durium presenta quat­

tro LP dedicati a pianisti: 1913 (BLJ H031) contiene le 
ultime registrazioni, dal vivo, del sempre fertile hiimor 
di h'ats Walter, al piano, all'organo e vocale, alcune con 
aggiunta del complesso. In Ke\bop (BLJ 8032), sona 
affiancate alcune incisioni Dial in trio di Dodo Marmo­
nisti, uno dei migliori pianisti pop bianchi, del '47, ad 
altre di un gruppo dal vivo e inedito di Tadd Damerò con 
la tromba di Davis, il trombone di IT'inding, il baritono 
di Payne ecc., più un 52nd Street Thenic con le « Ali 
Stars » rfi Charlie Parker. Perfettamente se stesso in lun­
ghi assoli è Leniti e Tristano in Cuoi in Jam (BLJ 8033), 
anche se in singolare compagnia di musicisti di Woody 
Herman come Bill Harris. Chubby Jackson e Flip Phil­
lips. Bud Poivell in trio con Oscar Pettiford e Roy Haynes 
o con Duvivier e Tavlar si ascolta, invece, i Ornithology 
(BLJ 8031). Un (minio LP, Ella & Ray (BLJ 8035), è poi 
dedicato a Ella Filzgerald con il quintetto del contrabbas-1 
lista Bay Broun e l'aggiunta, in un titolo, di Lester Yotmg. 
- La Decca distribuisce 5 • LP separati di Duke Elling-

tan nell'interessante collana di inedili di grosse orchestre 
• The Uncollecled ». .Sono, il '46 e il '47, anni di scarsa 
documentazione discografica per u/i scioperi del settore: 
qui. in pagine registrale splendidamente e destinate all'uso 
radiofonico, vi sono anche temi mai utilizzati, prima o 
dopo, da Ellinglon e vi si ascoltano, oltre ai fedeli Hodges. 
Carney, Brown. anche Al Sears o Oscar Pettiford. r'i 

NELLA FOTO: Duke Ellinglon 
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SPOLETO - Applaudito spettacolo giapponese al Teatro Nuovo 

« Directions to 
servants » di Shuji 

Terayama,. 
ispirato all'opera 

di Swift, svolge 
in una forma 

moderna e 
inquietante 

l'antico tema 
del rapporto tra 
Servi e Padroni 

Un inferno domestico 
Dal nostro inviato 

SPOLETO — Il tema del 
Servo e del Padrone è antico. 
nel teatro come nel mondo. 
Ed ecco giungerci una sua 
moderna, inquietante tratta­
zione da Tokio, con Nuhikun, 
ovvero, in inglese. Directions 
to servants, scritto ed diretto 
da Shuji Terayama, classe 
1935. noto anche come poeta, 
romanziere, cineasta. 

Directions to servants, cioè 
Istruzioni alla servitù, è 11 ti­
tolo del portentoso libretto, 
cui Jonathan Swift, il geniale 
autore dei Viaggi di Gulliver, 
attese a lungo, e che fu 
pubblicato l'anno stesso della 
sua morte, nel 1745. « Manua­
le di sabotaggio », come 
qualcuno lo ha definito, che 
insegna ai domestici i mille 
modi coi quali essi possano 
ingannare, derubare, sfrutta 
re,, ridicolizzare, umiliare i 
loro signori. 

Di tale sferzante paradosso, 
Terayama ha ripreso, col 
suo Laboratorio teatrale Te-
njosajiki oltre l'intestazione. 
poco più d'un elenco di man­
sioni, e di citazioni sparse 
qua e là. Altri apporti ven­
gono da testi differenti, come 
il Galateo per i fanciulli di 
Erasmo. Non dichiarato, ma 
serpeggiente per tutta l'ora e 
tre quarti che dura, senza in­
tervallo. la rappresentazione, 
è poi l'esempio di Genet, con 
gli scambi di ruoli, i trave­
stimenti. le doppiezze tipici 
di un dramma come Le Ser­
ve (ma non solo). 

L'impianto scenografico, di 
Nobutaka Kotake. si caratte­
rizza per lo spazio e la fun­
zione che vi hanno certi cu­
riosi meccanismi. I quali 
possono giustamente ricorda­
re le « macchine inutili » care 
all'avanguardia, storica e 
postuma. Da uno di questi 
marchingegni, all'inizio, ve­
dremo uscire confezionato un 
vivente simulacro di padrone: 
altri occorreranno per le pra­
tiche sedo masochistiche pun­
teggienti, tra violenza e iro­
nia. il corso degli eventi. 

il simbolo del padronato e 
del potere sono però un paio 
di scarpe, rosso e oro. Tutti 
gli danno la caccia, per ac­
quistare opulenza e autorità; 
ma di quel paio esistono, a 
quanto sembra, dei duplicati, 
e le cose si complicano ulte­
riormente. Del resto, giacché 
il padrone autentico è assen­
te. o non si trova, o si na­
sconde tra i famigli, o dà 
notizia di sé mediante la vo­
ce incisa su un nastro ma­
gnetico, i servi giocano ad 
assumerne il ruolo, a turno. 
E c'è chi. come la cameriera 
Dahli&, prende la parte trop­
po sul serio, e quando il suo 
tempo è scaduto (a mezza­
notte. come per Cenerentola) 
si rifiuta di lasciare la pol­
trona del comando, finche 
esce di senno. Molto in sé 
non saranno. comunque, 
nemmeno i suoi compagni, 
allorché, seduti lungo una ta­
vola. ciascuno pretenderà di 
e-ssere lui l'elemento domi­
nante. 

Nelle sequenze conclusive, 
che concedono, come leggia­
mo. un buon margine al­
l'improvvisazione. l'universo 
subalterno, privo di un so­
vrano effettivo cui obbedire 
o contro il quale combattere. 
precipita nel caos, giacché, 
dice Terayama, « la tragedia 
non è tanto l'assenza del 
Padrone quanto il bisogno 
dei Servi di averne uno». 
Concetto che. sotto il profilo 
del pessimismo sociale, supe­

ra anche Swift, senza tutta­
via eguagliarlo nella satirica 
potenza di raffigurazione del­
l'odio umano e dell'antago­
nismo delle classi. -

Lo spettacolo segue una via 
battuta, oggi, non da pochi. 
combinando diversi mezzi 
espressivi, dalla parola alla 
pantomima, dall'azione dan­
zata all'acrobazia, al canto, a 
cadenze rituali e cerimoniali. 
La musica, composta ed in­
terpretata a vista da J. A. 
Seazer, ha un posto rilevante, 
talora schiacciante anche per 
l'uso di apparati di amplifi­
cazione: siamo, spesso, in 
piena « Opera rock ». Natu­
ralmente, non mancano i ri­
chiami specifici alla cultura, 
al costume, al teatro nippo­
nici: e la scena, mettiamo, in 
cui i servi vuotano con avida 
frenesia.ciotole di riso (il ci­

bo più comune, 11 cibo dei 
poveri) può avere per noi un 
significato meno chiaro e in­
calzante che per il pubblico 
giapponese. 

La platea del Teatro Nuo­
vo, dove Directions to ser­
vants ha fatto il suo esordio 
italiano, è rimasta, pure, col­
pita e coinvolta: non solo 
dalle provocazioni più espli­
cite, come quando, spingen­
dosi fin sotto il naso delle 
prime file di spettatori, gli 
uomini-cani abbaiano, latra­
no. guaiscono; ma anche da 
più ingegnose, sottili escogi­
tazioni formali, che com­
prendono, in particolare, un 
raffinatissimo dosaggio di lu­
ci e di ombre (a cura di 
Michi Tanaka), specialmente 
efficace nel contribuire, con 
le grandi volute di fumo dal­
lo strano aroma, a creare il 

clima infernale ove i perso­
naggi, nei momenti più tesi e 
suggestivi, si aggirano nudi, 
inermi, come dannati, scom­
parendo infine, da una porta 
sul fondo, per la quale ave­
vano già compiuto la loro 
misteriosa apparizione. 

Il successo è stato, dunque. 
assai caldo, e tanto più sin­
cero in quanto i bravissimi 
attori, il regista, i loro colla­
boratori non si presentano al­
la ribalta, terminata la pro­
pria fatica, a ricevere gli 
applausi. Directions to ser­
vants si replica, qui al Festi­
val, ancora oggi, martedì. 
mercoledì e domenica pros­
sima. 

Aggeo Savioli 
Nella foto: una scena dello 

spettacolo. 

Andrei Tarkovski parla del suo ultimo film: « Stalker » 

uomo che cerca il futuro 
r. I ' ' 

'Una parabola filosofica « scritta » con la macchina da presa - foa vendetta del-
' la «zona irritabile» - Per una libera lettura dei classici - Progetti per l'«Amleto» 

Oggi musiche moderne e sacre 
SPOLETO — Oggi alle 18 al Caio Me­
lisso, ultimo concerto della serie «Mu­
sica nel pomeriggio » diretta- dal mae­
stro Mario Bortolotto: in programma 

.composizioni di Stravinski, Pennlsi, Bus-
sotti, Togni, Sciarrino. Tra gli esecutori 
figurano il soprano Dorothy Dorow, Aldo 
Bennici (viola), • Aldo D'Amico (violon­
cello), Barbara Ohaffe e Roberto Fabbri-
ciani (flauti), Franco Ferranti, Biagio 

- Matassa e Ivo Meccoli (clarinetti), Car­
lo Lapegna (piano). Claudia Antonelll 
(arpa), Vincenzo Saldarelii (chitarra). 

. Gian Luigi Gelmetti dirigerà Deux poè-
mes de Balmot e Trois poesie de la ly-
rique japonaise di Stravinski. 

Per la rassegna a Elevazioni musicali» 
in Duomo (ore 17), saranno invece di 
scena la Spoleto Festival Orchestra ed 
il Westminster Choir, sotto la direzione 
di Flummerfelt, e l'organista Daniel 
Beckwlth, che eseguiranno . brani di 

- Bach, PalestTina e Haydn. Le parti vo­

cali sono affidate a Patricia Saunders. 
soprano, Jennifer Larmore, mezzosopra­
no, Jeffrey Martin, tenore e George 
Steinhoff, baritono. 

Per la serie cinematografica « cinema 
e costume italiano (1929-1944), al Cinema 
Corso alle ore 17, si proietta il film 
Addio giovinezza di Ferdinando Maria 
Poggioli. 

Completano il programma odierno del 
Festival le repliche di Amore e magia 
nella cucina di mamma di Lina Wert-
muller e di Directions to servants di 
Shuji " Terayama, rispettivamente alle 
ore 15 e 20,30; al Teatro Nuovo, dell'In­
coronazione di Poppea di Monteverdi, 
alle ore 21 al Caio Melisso; e del balletto 
della « The Joyce Danscompany » (secon­
do programma), alle 2 1 3 al Teatro Ro­
mano. 

Alle ore 12, al Caio Melisso, il tradizio­
nale concerto da camera. (G.T.) 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Stalker il nuovo 
film del regista sovietico An­
drei Arsenievic Tarkovski — 
che non è ancora uscito sui 
normali schermi dell'URSS — 
ha fatto scattare le solite po­
lemiche che di regola fanno 
da contorno alle opere di que­
sto regista intelligente: è un 
film di massa o un film di 
élite? • 

Per Tarkovski, comunque, 
il problema non esiste. Più 
volte ha ripetuto il suo « cre­
do » « Io lavoro come un ar­
tista dinanzi ad un quadro, 
il prodotto finito può piacere 
o no. Importante è che sia 
in linea con me stesso, con 
i princìpi net quali credo. 
Quanto agli spettatori, essi 
devono vedere quello che mo­
stro, quello che sento dinanzi 
a scene ed avvenimenti. De­
vono giudicare cercando an­
che di fare t:no sforzo di 
comprensione... ». 

Con Tarkovski parliamo, 
appunto, del film liberamente 
ispirato a un libro di Arkadi 
e Boris Strugatzki. La vicen­
da dello stalker (in inglese 
è il cacicatore che insegue 
la selvaggina, ma per il regi­
sta è l'uomo che cerca il fu­
turo IÌI una corsa sfrenata 
lontano dagli ideali) è in so­
stanza un tentativo di scrive­
re, con la macchina da pre­
sa, ima parabola filosofica. 
E noi conosciamo il retrosce­
na di questa impresa. Una 
volta girato il film (gli ester­
ni nella regione di Tallìn in 
Estonia e gli interni alla Mo-
sfilm di Mosca) l'intera pel­
licola, — precisamente il ne­
gativo — è stata rovinata 
nella fase di sviluppo. Un se­
gno, forse, premonitore la 
vendetta della « zona irrita­
bile» che, descritta da Tar­
kovski nel film, diviene obiet­
tivo di ricerca e speranze 
per intellettuali in preda ad 
una crisi morale e sociale 
Così, per il regista perso l'ori­
ginale, si è posto il problema 
di ricominciare daccapo. An­
che per rincuorarlo gli ricor­
diamo che anche Paolo Vol­
poni, una volta scritto II pia-
neta irrtabile, si è visto co­
stretto a rifarne la stesura 
definitiva, a causa del furto 
delle bozze. « Questo paralle­
lo con Volponi — dice Tar­
kovski — mi incuriosisce. 
Peccato che nel viaggio che 
ho fatto di recente in Italia 
non abbia fatto in tempo a 
conoscerlo. Ma forse, prima 
o poi ci incontreremo, ai limi­
te del pianeta irritabile...». 

Torniamo a Stolker. «Mi 
raccomando — precisa Tar­
kovski — niente fantascienza. 
Credo di essere riuscito a di-
mostrare quello che avevo in 
testa, e cioè che nonostante 
la crisi degli ideali vi sono 
ancora timide speranze. La 
bambina del finale, ad esem­
pio. ne è una prova. Ho vo-

L'opera di Rossini allestita da B(ussotti e Zancanaro a Susa 

Nel teatrino delle marionette 
c'è «Il barbiere di Siviglia» 

Una edizione ecceUente per talento e per fantasia in un festival decentrato 

Dal nostro inviato 
SUSA — Si parte da Torino. 
s i r imbocca la strada di 
Francia, si giunge a Susa 
e si trova un sorprendente 
Barbiere di Siviglia: pieno di 
talento e di fantasia, nato 
dall'ostinata volontà di vin­
cere una scommessa impossi 
bile. 

La scommessa, che ha pro­
prio l'aria di essere vinta, è 
quella di far musica dove non 
se ne era mai fatta e. addi­
rittura. di e far l'opera. lon­
tano, dai teatri e dalle co­
stumanze, dentro un minimo 
indispensabile di metri ». co­
me dice Sylvano Bussotti. Il 
quale aggiunge due qualità, 
« la perizia e l'umile pazien­
za >: virtù montanare da cui 
nasce il festival che per un 
mese e mezzo porta una quan­
tità di buona musica nei pae­
si della valle, coi contributi 
della Regione, del Comune e 
di tanti altri istituti. 

Il David ai film 
italiani più altolocati 

ROMA — Il Consiglio direttivo del Premio « David di Dona­
tello » per la cinematografia internazionale, presieduto da 
Paolo Grassi, preso atto del risultati delle votazioni delle 
giurie permanenti di Roma, Torino. Milano, Bologna, Fi­
renze, Napoli e Bari, h* così assegnato I riconoscimenti per 
l'edizione 1979: 

AU'Italnoleggio cinematografico per L'albero degli zoc­
coli e, ex-aequo, alla Videa e Alla Rizzoli Film rispettiva­
mente per Cristo si è fermato a Eboli e Dimenticare Venezia; 
a Francesco Rosi per la regia di Crifto ti è fermato a Eboli; 
a Vittorio Gassman per l'interpretazione di Caro popò; a Mo­
nica Vitti per l'interpretazione di Amori miei. 

Altri Premi David andranno ai registi hollywoodiani Ml-
los Porman tHatr) e Terence Malick (1 giorni dai cielo), 
agli attori Michel Serrault (Il vieietto), Richard Oere (I 
giorni del cielo), Ingrid Bergmm e Uv Ullman (Sinfonia 
dai tunno). e a Romy Schneider per il complesso della car-
rera Ancora, fra gli autori premiati, i registi Rainer 
Werner Fassbinder e Claudia Welll (Otri Friend*). 

La targa speciale « Una vita dedicata al cinema » sarà 
agognata ad Amedeo Nazzri, 

Il festival è al quarto an­
no di vita. La « scommessa 
dell'opera » ha dato un Così 
Jan tutte la scorsa estate ed. 
ora. questo Barbiere, allesti­
to in un teatrino-cinemato­
grafo dove l'orchestra si 
mangia un terzo di platea, i 
personaggi sembrano gigan­
ti sul minuscolo palcoscenico 
e il tenorino più fioco «spa­
ra > come un Tamagno. , 

Ci volevano proprio la pe­
rizia e l'umile pazienza di 
Bussotti e di Tono Zancana­
ro, assieme all'entusiasmo di 
tutti gli interpreti, per chiu­
dere il gran Rossini in questo 
scatolàio. Ma Bussotti ha il 
genio del teatrino fatto di 
carta dipinta, dove l'inten­
zione supplisce ai mezzi e 
allo spazio. E Zancanaro ha. 
a sua volta, quella giocosa 
fantasia da opera dei pupi 
fatta di immagini di sogno, 
estranee — e miracolosamen­
te adatte — ad ogni realtà. 

Ed ecco il siparietto con la 
piazza (colonne, cupole ba­
rocche, vicoli e portici, fi­
gure femminili e una mezza 
dozzina di lune calanti e cre­
scenti in geniale confusione). 
e dietro la stanza di Don Bar­
tolo con una incredìbile pa­
rche popolata di sogni eroti­
ci (quelli di Rosina o dei tu­
tore?). mentre da angusti 
passaggi sbucano Almaviva. 
Figaro. Basilio come mario­
nette piegate in due. die poi 
diventano vive. E' il gioco del 
teatro, dipinto da Zancana­
ro e ideato da Bassotti che 
lo rivive con una felicità tut­
ta rossiniana, con i n gusto 
della commedia e un rispetto 
per l'opera come può avere 
soltanto un autentico musi­
cista. E. anche, con una mi­
sura che, imposta dai pochi 
metri della acena, si trasfor­
ma in pregio dì rara finezza. 

L'unico rischio, in una di­
mensione tanto ridotta, po­
teva essere la musica che. in 
effetti, sembra esplodere co 

luto inquadrarla in primo pia­
no, metterlo bene in eviden­
za, facendola parlare con i 
versi di grandi poeti proprio 
per rendere evidente il con­
trasto tra la sua verde età 
e la maturità. La bumbina. 
certo, è una superdotata, ha 
capacità supersensitive. Ad e-
sempio fa muovere oggetti a 
distanza. Ebbene, il significa­
to di questa parabola finale 
è che ima certa speranza è 
rimasta in lei: il futuro è 
nei bambini ». 

Quindi — facciamo notare 
— un messaggo positivo. 
« Non sarei cos ottimista — 
risponde il regista — ma è 
certo che anche in altri film 
(Andrei Rubliov e Solaris) ho 
lasciato la porta aperta ad 
una piccola speranza ». 

Da Stalker passiamo a un 
tema che è qui nell'URSS di 
estrema attualità il rapporto 
tra l'artista e le opere classi­
che. Si discute, infatti, se un 
regista o un attore può al­
lontanarsi da un testo classi­
co presentandone un rifaci­
mento. una versione persona­
le. « In primo luogo — affer­
ma Tarkovski — io credo 
che non devono essere frap­
posti ostacoli ad un artista. 
Ritenno che i classici posso­
no essere trattati cosi come 

vuole e crede l'artista. Poi. 
se a qualcuno il rifacimento 
sembrerà oltraggioso, questo 
è un altro conto. Forse tutta 
l'opera sembrerà oltraggiosa 
a chi ama veramente quella 
determinata opera. Ma è an­
che vero che al classico in 
quanto tale — così cornerei 
è stato tramandato — non 
viene nessun oltraggio o dan­
no. Esso resta così come è... 
Certo, la discussione che si 
è aperta ora mette in luce 
aspetti di superficialità e 
limitatezza piccolo-borghese, 
Perchè? M;> è chiaro io so­
stengo che l'espressione « non 
si può» non ha diritto di esi­
stenza tnel campo dell'arte, 
non deve essere applicata al 
campo della creatività. Que­
sto sarebbe amorale. So bene 
che se un regista porta in 
scena un classicp in modo 
negativo, travisandone la 
realtà e lo spirito, la cosa 
non fa piacere. Ma la colpa 
di chi è? E' sua e solo sua. 
Vorrà dire che ha fatto un 

-brutto lavoro, un lavoro che 
non è riuscito ». 

// discorso ci porta a Sha­
kespeare e precisamente al­
l'Amleto che Tarkovski mise 
in scena due onni fa al Tea­
tro Leninski Komsomoì di | 
Mosca e da cui manifestò 

Intenzione di trarre un film. 
«Ho già detto altre volte — 
conferma Tarkovski — che 
vorrei portare sullo schermo 
l'Amleto, ma sono ancora 
bloccato dal fatto che alle 
spalle c'è l'opera fatta da 
Kosinteev, un regista che ho 
sempre stimato. Forse in fu­
turo tenterò un lavoro con 
due finali diversi: presentare 
un Amleto che rifiuta la ven« 
detta, ina muore egualmente, 
muore perchè rifiuta di ven­
dicarsi ». 

Gli chiediamo se vi sono 
altri programmi in cantiere. 
a C'è sempre la vecchia idea 
di portare sullo schermo 
l'Idiota di Dostoievski. Per 
ora sto lavorando attorno al­
la sceneggiatura. Ma i tempi 
stringono. Ora, tornato dal­
l'Italia, mi sto impegnando 
per la vostra televisione. Il 
piano — come è noto — ri­
guarda una coproduzione, un 
film-documentario, intitolato 
Viaggio attraverso l'Italia. La 
sceneggiatura sarà a due ma­
ni di Tonino Guerra e mia. 
Sarà un lavoro originale di­
viso in tre serie di cinquan­
ta minuti ognuna. Per ora 
non aggiungo altro. Ma ne ri­
parleremo ». 

Carlo Benedetti 

LIBRI E SPETTACOLO 

Ritratto di consumatore 
LUISA R I V E L U . € Dalla par­
te dal cittadino >, S.E.I. Tori­
no. 1979. pagg. 230, L. 4.000. 

« Filo diretto » è una tra­
smissione che presso la gran­
de stampa e all'interno del­
lo stesso ente televisivo pas­
sa pressoché inosservata. E' 
infatti inchiodata all'Interno 
di una fascia, quella , meri­
diana, non particolarmente 
seguita, almeno dalla stampa. 
E inoltre fa parte di quel 
servizi aggregati al Telegior­
nale (TG1) che sembrano 
spontanei, quasi impliciti nel­
le cose. Invece, probabilmen­
te, è una trasmissione da se­
guire con particolare atten­
zione, se nco altro per il suo 
altissimo indice di gradimen­
to (82 per cento) che è il 
« massimo per una rubrica 
televisiva » come sottolìnea 
in questo libro la Rlvelli, con 
molto orgoglio. 

Perché prestare attenzione, 
dunque? La trasmissione è 
figlia di latte di una rubrica 
nata nel 1970 ad opera della 
stessa Rivelli e di Roberto 
Bencivenga, « Io compro, tu 
compri ». Allora, inizio anni 
Settanta, la rubrica intende­
va essere un piccolo esem­
pio italiano delle rubriche 
per i consumatori nate in 
USA già dal decennio prece­
dente. La Rivelli, un'ex at­
trice di cinema e di TV, per 
lo più conduceva delle inchie­
stine sui mercatini, presso 
asricoltori, nelle fabbriche e 
nei centri di produzione di 
qualsiasi genere. 

Sfruttando in buona parte 
il proorio fascino divistico e 
in oarte il crescente interesse 

la televisione, che sembrava 
voler divizzare tutti, la Ri­
velli, insieme a Bencivenga, 
tentava per la prima volta 
l'esperimento del portare In 
TV non le solite figure, ma 
il produttore e soprattutto il 
consumatore generalizzato. 
Purtroppo, poi, sotto tutto 
questo si intravvedeva benis­
simo, soprattutto negli inter­
venti di Bencivenga, una con­
tinua f infida polemica anti­
sindacale, una insistita criti­
ca antioperaia. Era uno de­
gli esperimenti RAI di que­
gli anni, interessante e pro­
ficuo (lo Indicano gli indici 
della trasmissione, sempre al­
ti), e gestito anche In manie­
ra intelligente, ma dalle per­
sone politicamente più noci­
ve. Seguire le vicende della 
bistecca gonfiata (qualcuno 
ricorderà) oppure l'andamen­
to di uno strano mercato de­
gli insaccati (si ricorderà Ne-
groni), e il rapporto del cit­
tadini con queste vicende era 
all'altezza del momento. Ma 
bisognava anche vedere « co­
me » seguirle. 

Poi, negli anni successivi. 
la trasmissione ha cambiato 
nome in « Filo diretto ». e ha 
cambiato anche struttura. Ai 
filmati, infatti, seno stati af­
fiancati sempre di più inter­
venti da studio sui problemi 
più diversi messi in camoo 
dalle lettere del pubblico. Ve­
nivano cosi chiamati a ri­
spondere agli ascoltatori le 
personalità direttamente re-
snonsabili in diversi camol 
della produzione, della politi­
ca. ecc. Voleva essere auesta 
volta la t-Tasmi<?«noTie non più 

della gente in quegli anni per < del solo consumatore, ma del 

consumatore - cittadino, con 
tutti i suoi problemi, e anche 
con una certa rappresentati­
vità televisiva. 

E queste lettere (una par­
te delle tante) sono appunto 
pubblicate in questo volume, 
divise con molta diligenza 
secondo gli interessi dei let­
tori; lettere sulle « frodi » del 
commerciante, lettere sul 
prezzi, sulle pensioni, sulla 
famiglia (e la sua crisi di­
remmo noi), ma anche sullo 
Stato, il terrorismo, la par­
zialità della televisione. 

Bisognerebbe leggersele be­
ne. queste lettere. La scelta 
pecca sicuramente di qualche 
parzialità, le stesse tutto som­
mato che aveva « Io compro 
tu compri » anni fa: antiope-
raismo, spesso un'accentuata 
avversione per i piccoli com­
mercianti, che sembrano es­
sere diventati un po' un nuo­
vo bersaglio. Ma l'insieme è 
persino suggestivo. Non si 
tratta infatti delle solite a let­
tere al direttore », ma di let­
tere ad un organo di infor­
mazione che gli stessi citta­
dini avvertono complesso. 
difficile, ostile, e davanti a 
cui si pongono in modi dif­
ferenti (dai problemi della 
pubertà a quelli della pura 
sussistenza). E* uno spacca­
to di un pubblico televisivo 
che non ha più tanti com­
plessi; e questo ci potrà aiu­
tare un po' di più a capire 
questa enorme entità di cui 
sappiamo così poco, e dì cui 
invece, in base a semplici da­
ti numerici, pretendiamo di 
sapere tutto. 

Giorgio Fabre 

ayivano Bussarti 

me una bomba all'inizio, ma 
poi l'orecchio si abitua e il 
gran vigore rossiniano tro 
va un sud gagliardo equili­
brio grazie al maestro Fran­
cesco Prestia (animatore del 
Festival oltre che direttore 
accorto e preciso). all'Orche­
stra sinfonica bulgara, che 
fa miracoli, e ad una compa­
gnia di voci per lo più gio­
vani e tutte entusiaste. 

Qui sta l'ultima scommes­
sa: un Figaro, una Rosina. 
un Almaviva, nuovi di zec­
ca, in parti che richiedono 
una quantità di esperienza. 
Eppure il risultato è stato 
sorprendente. Alessandro Cor­
belli (che avevamo già ap­
prezzato a Parma e alla Pic­
cola Scala nel recente Ta-
merlano) si è rivelato un Fi­
garo pieno di verve e di in­
telligenza. sia vocalmente 
che scenicamente: un Figaro 
nato ma. diremmo, con tan­
te altre corde al suo arco. 
Helga Mullcr, segnalata più 

volte in sede di concerto per 
lo stile e la musicalità, è 
stata una Rosina dalla voce 
calda, intensa soprattutto nel­
le note gravi, con una bella 
presenza che non guasta mai: 
André Battcdou. infine, nei 
panni di Almaviva. è un te­
nore francese con le virtù 
dì serietà e i difetti (il tim­

bro belante) della scuola 
d'oltralpe. 

• Accanto ai tre ^ « esordien­
ti > sono poi apparsi altri 
cantanti ben noti: Alfredo Ma-
riotti. eccellente e spiritoso 
Bartolo, Aurio Tomich, che 
disegna un Basilio sornione e 
cialtrone quanto conviene e, 
ancora, Sergio Bensi (Fio­
rello) e Augusta Bermond 
(Berta) e un piccolo, pun­
tuale coretto. Tutti, non oc­
corre dirlo, subissati di ap­
plausi dal pubblico che gre­
miva la sala, giustamente 
entusiasta. 

'*' Rubens Tedeschi 
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Gli operai 
comunisti 
- Economia e società », pp. 
XVI-1G0, L. 3.500 
Chi sono, che cosa fanno e 
che cosa pensano gli ope­
rai comunisti. Una grande 
inchiesta sociologica sulle 
condizioni di lavoro e sulla 
vita politica e sindacale 
dentro e fuori le fabbriche. 

Hans Josef Steinberg 

Il socialismo 
da Bebel a Kautsky 
Traduzione di Liana Longl-
notti 
« Biblioteca di storia », pp. 
XVIII-238, L. 6.000 
Una ricostruzione dell'ideo­
logia del partito socialde­
mocratico tedesco, dagli an­
ni settanta del secolo scor­
so fino alla prima guerra 
mondiale. 

Francesco De Martino 

Diritto e società 
nell'antica Roma 
A cura di Alberto Dell'Agli 
e Tullio Spagnuolo Vigorita 
• Biblioteca di storia anti­
ca », pp. XXXII-500, L. 12.000 
Problemi di storia costitu­
zionale e amministrativa 
dell'antica Roma e problemi 
di metodologia del diritto 
penale, nello studio di uno 
dei più profondi conoscitori 
di diritto romano. 

Gianni Baget-Bozzo 

Questi cattolici 
Intervista di Carlo Cardia 
« Interventi », pp. 192, Lire 
3.500 
La DC, la Chiesa, Il movi­
mento politico dei cattolici, 
la coscienza religiosa davan­
ti alla crisi contemporanea. 

Lettere a Solaria 
A cura di Giuliano Mana­
corda 
« Nuova biblioteca di cultu­
ra ». pp. 616, L. 16.000 
Il maturare dell'opposizione 
al fascismo degli intellet­
tuali italiani attraverso le 
lettere a Solaria, la più pre­
stigiosa rivista letteraria del 
ventegnio fascista. 

Pètr L. Kapitsa 

La scienza come 
impresa mondiale 
Traduzione di Salvatore 
Arcella 
• Nuova biblioteca di cultu­
ra », pp. 300, L. 6.500 
Un premio Nobel per la f i ­
sica analizza i problemi di 
organizzazione della ricerca 
scientifica, la pianificazione 
della scienza e i rapporti 
tra scienza e tecnica. 

Miriam Mafai 

L'apprendistato 
della politica 
Le donne italiane nel dopo­
guerra 
« La questione femminile », 
pp. 240. L. 4.200 
Il ruolo svolto dalle donne 
nelle lotte operaie e conta­
dine nell'Italia del dopoguer­
ra. Su testimonianze dirette 
e documenti del tempo si 
ricostruisce una preziosa 
memoria storica del movi­
mento femminile. 

p 

Giovanna Spendei 

Gli intellettuali 
sovietici 
negli anni '20 
« Universale », pp. 352, Lire 
5.400 

Montesquieu 

Le leggi 
della politica 
A cura di Alberto Postigliola 
- Biblioteca del pensiero 
moderno . , pp. 564, L. 13.000 

Karl Marx 

Malthus 
A cura di Cosimo Perrotfa* 
« Le idee », pp. 358, L. 5.400 

John Stuart Mil l 

Prìncipi di 
economia politica 
A cura di Bianca Maria 
Fontana 
- Le idee », pp. 168, L. 2.500 

Trevor Cairns 

Barbari, cristiani. 
musulmani 

Traduzione di Fabrizio Gril-
lenzoni 
« Libri per ragazzi », pp. 96, 
L. 3.500 v 

novità 
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Continuerà nel quartieri la raccolta di firira per la petizione del PCI sull'ordine democratico 

La tenda in piazza: un'esperienza 
che deve fare il giro di tutta la città 
La mostra smontata ieri sera dopo l'incontro conclusivo con il compagno Bufalini - Un bilancio più che posi­
tivo: migliaia e migliaia di adesioni in 4 giorni, 2 milioni di sottoscrizione - Un dialogo ininterrotto con la gente 

Le tenda di piazza Venezia 
è stata soltanto la prima ini­
ziativa. Pannelli e banchetti, 
la raccolta delle firme per la 
petizione del Pei sull'ordine 
democratico si moltiplicheran­
no ora, fin dai prossimi giorni. ' 
in tutti i quartieri della città. 
Continuerà, soprattutto, il dia­
logo di massa che i compa­
gni delle sezioni colpite dai 
fascisti hanno tenuto nei quat­
tro giorni di vita della tenda 
con migliaia e migliaia di cit­
tadini, di simpatizzanti di gio­
vani. 

Quella della mostra di piaz­
za Venezia è infatti — come 
hanno ricordato i compagni 
Bufalini e Salvagni ieri sera 
all'incontro conclusivo — un 
bilancio del tutto positivo. Non 
solo per l'accoglienza che han­
no avuto gli appelli e le pro­
poste del Pei sull'ordine de­
mocratico firmate da migliaia 
e migliaia di cittadini (il com­
puto preciso ancora non è sta­
to fatto) ma. appunto, per la 
qualità e l'intensità del dibat­
tito che intorno ai semplici 
pannelli della mostra si è svi­
luppato. 

L'esperienza, dunque, va ri­
petuta. Il dialogo con la gen­
te sui temi della violenza. 
e del terrorismo, sui grandi 
nodi della democrazia italia­
na, va proseguito. « Se l'obiet­
tivo dei terroristi neri — lo 
ha ricordato il compagno Sal­
vagni — era quello di intimi­
dire' e isolare i comunisti, 
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La tenda a piazza Venezia, mentre parla il compagno Bufa lini 

la tenda di piazza Venezia 
ha detto chiaramente che que­
sto obiettivo è fallito. Nelle 
nostre sezioni si continua a 
discutere e a fare politica. 
Intorno alle nostre proposte. 
alla nostra petizione sono ve­
nute, massicce, le adesioni 
più diverse. 

Alcune sono state ricorda­
te ancora ieri sera: quelle 
del sindaco Argan, prima di 
tutto, dei compagni Berlin­
guer e Natta, della compagna 
Nilde Jotti neo presidente del­
la Camera, del presidente del 
consigilo regionale Mechelli, 

del partito socialista, del 
Pdup, dell'Mls. di rappresen­
tanti del mondo della cultu­
ra e dello spettacolo, dei sin­
dacati, di numerosissimi con­
sigli di fabbrica, dell'Anpi, 
di consigli circoscrizionali. E. 
naturalmente, di migliaia e 
migliaia di semplici cittadini, 
che hanno voluto testimoniare 
con la firma o con una sotto­
scrizione (più di due milioni 
raccolti in 4 giorni) la sim­
patia e la fiducia al nostro par­
tito. 
• Non erano firme e sconta­
te». Prima di dare l'adesio­

ne alla petizione i cittadini 
hanno letto, commentato, fat­
to domande, hanno discusso 
con i nostri compagni. A vol­
te per ore. come è successo 
per i giovani e giovanissimi. 
« E proprio questo — lo ha 
ricordato il compagno Bufa­
lini nel suo breve intervento 
conclusivo — dimostra che 1' 
iniziativa, il dialogo, la fer­
mezza, che sono da sempre 
le armi dei comunisti di fron­
te alle provocazioni e agli as­
salti criminosi dei fascisti so­
no anche la risposta giusta 
per dare fiducia alla gente. 

Finché c'è una fori* — ha 
detto ancora Bufalini — ohe 
scende in piazza, che manife­
sta. che parla con la gente. 
che discute dentro * fuori 
delle sezioni c'è la garanzia 
che la democrazia vive e che 
avanza. In questi 4 giorni la 
gente, i semplici cittadini e 
anche moltissimi di quei gio­
vani che si sono allontanati 
dal nostro partito hanno c»-

. pito che la battaglia del PCI 
per l'ordine democratico per 
una convivenza ove non vi 
sia spazio per l'odio, è una 
battaglia d'avanguardia. Per 
far crescere la democrazia e 
il peso delle masse lavora­
trici. 

Per questo l'adesione mas­
siccia alla nostra petizione. 
Si chiedono misure che ser­
vono a tutta la città: un'ope­
ra più efficace degli organi 
dello Stato nei confronti dei 
terroristi, delle trame nere. 
Un'iniziativa più tempestiva 
della magistratura sulle in­
chieste in corso. Sono obiet­
tivi raggiungibili anche a bre­
ve termine: il Pei nella sua 
petizione ha elencato una se­
rie di precise proposte, alcu­
ne direttamente operative • 
immediatamente ' realizzabili. 
a cui però i pubblici poteri 
non hanno dato risposte. An­
che per questo è utile e ne­
cessario che la petizione dei 
comunisti sia conosciuta an­
cora da migliaia a migliaia 
di cittadini. 

L'assemblea è ripresa dal 
punto in cui le revolverate 
e le bombe dei fascisti l'a­
vevano interrotta. Come 
allora tanti compagni, tan­
tissimi, arrampicati fin sul­
le scale e una voglia di 
parlare se possibile ancora 
più accanita, fuori dalla 
retorica, senza « rituali ». 
E nessuno, alla sezione E-
squilino, davanti al com­
pagno Pietro Ingrao, par­
la di quella sera paurosa. 
Qualche lieve macchia sui 
muri, un compagno col 
braccio al collo, i due mi­
lioni e mezzo raccolti con 
tu sottoscrizione, unici «se- . 
gni » di quei minuti di vio­
lenze. Negli interventi tut­
ti rifuggono dalla tenta­
zione di chiudersi; e nro-
prio la ricchezza, la viva­
cità del dibattito, la ca­
pacità di analizzare sere-
namente, senza acrimonia ' 
ma senza reticenze, i vro-
blemi, sono state le miglio 
ri risposte a chi vuole un 
partito impaurito, disorien­
tato, « arroccato ». 

E' difficile rendere il sen­
so di questa assemblea, se 
non trasformandola in una 
specie di intervista, per­
ché tale al fondo è stata, 
al compagno Ingrao. I mil­
le dubbi sulla situazione 
politica, le riflessioni sul 
voto, ma anche sul comi­
tato centrale, hanno susci­
tato più interrogativi che 
certezze. E tutti sono sta­
ti espressi, nessuno ha te­
nuto dentro, come forse 
sarebbe accaduto qualche 
tempo fa, le domande ap­
parentemente «provocato-

. rie ». 
«//o la sensazione che 

nel partito ci sia un certo 
disimpegno nei confronti 
del problema del governo. 
come se ci fossimo ritirati 
in una sorta di dispettoso 
isolamento. Dovremmo in­
vece, avere anche su Que­
sto un'iniziativa specifi­
ca». Il primo intervento 
spazza via subito l'immagi­
ne di una base con la 
« cultura della opposizio­
ne ». « Abbiamo preso atto 
di una situazione: la DC 

Nello sezione dove i fascisti tentarono la strage 

La democrazia nel paese 
e nel partito. L'assemblea 

con Ingrao all' Esquilino 
Un lungo, appassionato, vivace dibattito - Riflessioni sul 
voto e sulla riunione del CC - Le domande «provocatorie» 

non ci vuole al governo. 
Ma andando all'opposizio­
ne non perdiamo la nostra 
capacità di incidere. Non 
si fa politica di governo 
solo stando nella maggio­
ranza. E il nostro inter­
vento dovrà influire sulle 
trattative ». 

« Qual è il tuo giudizio 
sulla DC? Secondo me ri­
mane sempre l'avversario 
di classe principale », chie­
de un altro. «L'equazione 
DC - padronato è troppo 
meccanica, non rende la 
complessità dei rapporti 
sociali e il loro continuo 
divenire, anche sotto la 
spinta dell'azione politica. 
Perché non dovremmo dar 
fiducia alle forze positive 
che sono dentro la DC? 
Certo negli ultimi tempi 
siamo caduti in una sorta 
di "abbellimento" di que­
sto partito, ma fi proble-
ma del rapporto con le 
masse cattoliche non è li­
quidabile ». 

« Ma anche con le forze 
di sinistra, tutte te forze 
di sinistra bisogna ricer­
care un dialogo — dice una 
compagna — invece noi 
abbiamo ghettizzato tutto 
quello che non rientrava 
nel nostro alveo ». « E* fon­
damentale il rapporto con 
la sinistra ' e con le esi­
genze che essa raccoglie. 
Ci sono stati errori, anche 

nella valutazione del par­
tito radicale. Ci siamo il­
lusi che fosse, o una buf­
fonata, o un concentrato 
di anticomunismo. E, in­
vece, esso esprimeva anche 
in forme nuove, moderne, 
ma non per questo accet­
tabili, problemi attuali. I 
socialisti vivono oggi una 
grave difficoltà e noi non 
possiamo restare indiffe­
renti se vogliamo ricostrui­
re un'unità delle sinistre ». 

« Secondo me non utiliz­
ziamo abbastanza i mass-
media — esclama una com­
pagna che ci ha votato ma 
non è iscritta — l'immagi­
ne che diamo del partito 
è vecchia. Perché soltanto 
Pannello deve occupare il 
parlamento? » Lo sfogo su-

• scita un applauso nell'as­
semblea, ma Ingrao non è 
d'accordo. « L'idea del po­
tere come una fortezza da 
espugnare è arretrata. Io 
credo profondamente in 
questa democrazia, sono 
convinto che ti rispetto 
dette garanzie sia uno stru­
mento fondamentale an­
che per la classe operaia. 

' Per questo ho accettato di 
fare il presidente della Ca­
mera: 

La democrazia. E' un 
argomento molto sentito 
e subito Vaccento si suo-
sta sulla democrazia in­
terna del partito, sulla 

circolazione delle idee. 
Non c'è intervento che 
non ponga al centro que­
sto tema, magari parten­
do da analisi anche di­
verse a volte volutamen­
te provocatorie: « Ora di­
ciamo che l'eauo canone 
è stato un errore. Ma 
quanti di noi lo hanno 
sostenuto nelle sezioni. 
senza che nessuno ci a-
scoltasse? ». « Io sono un 
ferroviere, un macchini­
sta, uno di quelli che ve­
niva chiamato "fascista" 
perchè scioperava con gli 
autonomi. Oggi il giudi­
zio è radicalmente cam­
biato ». « Ma vi arrivano 
le nostre, critiche a voi 
compagni dirigenti? Per­
chè non venite di più 
nelle sezioni? ». « Atten­
zione c'è il rischio che a 
invocare di nuovo l'unità 
del partito, si ricada nel-
l'unifoimità, nell'unanimi­
smo ». « Io penso — è il 
drastico giudizio di uno 
— che a volte molti com­
pagni non riferiscono le 
critiche per paura di per­
dere il posto ». E ancora: 
« Il centralismo democra­
tico è diventato solo bu­
rocratico? ». 

Sono rilievi a raffica 
che denunciano, comun­
que, un certo malessere. 
la sensazione che, negli 

ultimi tempi,' « la difficol­
ta della linea abbia spin­
to il gruppo dirigente a 
richiudersi in se-stesso », 
come afferma qualcuno. 
Ingrao dedica molto tem­
po a questo argomento, ri- • 
spondendo a tutti. ' « Lo 
ha detto anche il compa­
gno Berlinguer: c'è stato 
un difetto'nel collegamén­
to con la gente. Le- voci 
al gruppo dirigente • non -
arrivano a sufficienza,- c'è 
una debolezza dei canali. 
ma io non la attribuirei' 
alla responsabilità di sin* 

' goli compagni, quanto al­
la nostra storia. • L'unità -
del partito tanti anni-fa 
èra un valore cui. doveva 
sacrificarsi tutto, perchè 
il nemico non aspettava 
altro che le' divisioni. Di­
versa è oggi la situazióne.' 
anche se la nostra menta-* 
lità è rimasta spesso àn- • 
corata al passata. E.'an­
cora oggi consideriamo il 
dissenso come un "guaio 
in famiglia". Invece dob­
biamo saper cogliere-non 
la tollerabilità, ma il va­
lore del dissenso per la 
costruzione di'una unità . 
reale ». 

E l'unità ' rinasce 'dalle 
stesse diversità sul terre­
no delle cose da fare, sul­
l'impegno • di lotta quoti­
diano: • l'iniziativa per i 
contratti, per te riforme. 
per il drammatico proble­
ma del Vietnam, la com­
missione di studio sul-co­
mitato centrale, le possi-. 
bilità di stilare un. docu­
mento da inviare in dire­
zione. l'esaltazione di.quel 
((coraggio politico* di'cui 
parlava Ingrao come le­
va per contare di più. 

E questa dell'Esquilmo 
è stata un'assemblea'co­
raggiosa, che non. ha ri­
velato una. due, tre àni­
me, ma mille stimoli- di­
versi. degni di un partito 
che non ha paura di eam­
biare. 

Matilde Passa 

Energia: le fonti alternative e i tanti modi di bruciarla 

Anche il consumo non è tutto uguale 
A Roma il 90% è di tipo termico e a bassa temperatura: un dato di cui tenere conto - Lo sfruttamento idroelettri­
co, la «produzione combinata» e i pannelli solari - L'Acea: a settembre, campagna per un razionale uso domestico 

La crisi energetica incalza; 
a homa e n«li<» nomina regio 
ne come nei resto ai iaua e, 
anzi, già una drammatica 
realtà, e" una situazione, le 
cui avvisaglie si sono avute 
questo inverno, che non am­
mette più ne diversivi né pal­
liativi, ma impegni precisi e 
rigorosi da parte di tutti. E 
un compito spetta, è ovvio, 
anche alle forze politiche e 
sociali, alle amministrazioni, 
alla grande massa dei citta­
dini oltre che naturalmente 
al governo e al Parlamento. 

Tre domande, innanzitutto, 
mi pare che ci si debba por­
re proprio partendo dalla 
realtà di Roma. 

1) come creare un interes­
se di massa sulla questione 
energetica per imporre al go­
verno scelte diverse e più se­
rie di quelle effettuate finora 
in materia. 

2) quali sono le condizioni 
per le quali, nel quadro degli 
indirizzi del governo e del 
Parlamento, il sistema delle 
autonomie locali può attiva» 
mente contribuire alla utiliz­
zazione di fonti alternative. 

3) Qual è la situazione del­
la capitale e, data la peculia­
re qualità dei suoi consumi, 
in quale direzione devono an­

dare le iniziative per la ri­
cerca di valide alternative al 
petrolio. 

Per tentare risposte va fat­
ta una premessa. Nella si­
tuazione attuate, per le future 
scelte il parametro nella ri­
cerca delle fonti non potrà 
essere più quello dei « costi » 
ma quello della « producibili-
tà». La questione non si ri­
duce a un si o a un no al 
« nucleare ». Bisogna ricono. 
scere finalmente che non è 
possibile parlare di un solo 
tipo di energia, come non è 
possibile ignorare che i con­
sumi sono estremamente dif­
ferenziati e che il massimo di 
risparmio lo si realizza ade­
guando ad ogni consumo spe­
cifico la fonte più adatta. 
Qualche esempio: per scalda­
re l'acqua potrebbe gradual­
mente diventare sufficiente la 
energia solare; per scaldare 
case e ambienti si può utiliz­
zare l'energia prodotta da 
centrali a metano, assieme 
alla stessa acqua di raffred­
damento delle centrali elet­
triche ad olio combustibile. 

Bisogna mettersi, cioè, sul­
la strada di fonti molteplici 
e dello sfruttamento pro­
grammato di ogni rivo­
lo energetico, di ogni risorsa 

naturale nazionale: dal sole 
ai salti d'acqua, dal metano 
al carbone. Una ricerca a cui 
la nostra-regione, con le sue 
fonti .e le sue . potenzialità, 
può dare un contributo im­
portante. 

Un'analisi della geografia 
dei consumi della capitale, 
mostra, del resto, la giustezza 
di questo discorso. In cifre 
arrotondate il consumo di 
energia elettrica a Roma è di 
4 miliardi e 600 milioni di 
kwh all'anno (il consumo glo­
bale nazionale è di 180 miliar­
di di kwh), cosi ripartiti: per 
il SO per cento (2 miliardi e 
300 milioni) si tratta di con­
sumo per industria, trazione, 
uffici pubblici; l'altro 50 per 
cento (2 miliardi e 300 milio­
ni) è il cosiddetto « consumo 
domestico». Dei consumi do­
mestici, 1 miliardo e 200 mi­
lioni di kwh sono assorbiti 
dall'illuminazione; 1 miliardo 
e 100 milioni, cioè un quar­
to del consumo globale, da ri­
scaldamento nelle case, del­
l'acqua e degli elettrodome­
stici. 
» - L'impiego su vasta scala di 
energie alternative per 1 con. 
suml domestici e in partico­
lare per riscaldamento di ac­
qua e ambienti può quindi 

condurre a Roma a risparmi 
di energia elettrica di grandi 
dimensioni. Si tratta, infat­
ti. per il 90 per cento di con­
sumi di tipo termico a bassa 
temperatura.. 

Il 1978 oltretutto, si è chiu­
so con una percentuale d'in­
cremento dei consumi del 7 
per cento cosi scomposti: sta­
zionari i consumi per trazio­
ne ed illuminazione pubblica; 
più 7 per cento i consumi do­
mestici; più 10 per cento for­
za motrice (motori, cantieri); 
più 3,5 per cento illuminazio­
ne privata non abitativa (ne­
gozi). Preponderante è quin­
di, l'incremento per usi do­
mestici (circa 1.400.000 uten­
ze tra ACEA ed ENEL). 

La chiave del problema è 
allora quella di concentrare 
ogni sforzo in tre direzioni: 
sfruttare importanti potenzia­
lità idroelettriche ancora pre­
senti nella regione; produ­
zioni combinate di energia e 
calore per riscaldamento di 
ambienti (centrali a metano) ; 
rapida diffusione della produ­
zione di energia solare per ri­
scaldamento di acqua. 

In questa gara con I tem­
pi accelerati dalla crisi. Co­
mune ed ACEA stanno facen­
do la loro parte. L'azienda 

lancerà a settembre una 
« campagna » per un uso ra­
zionale e contro ogni spreco 
dell'energia, ma contempora­
neamente già lavora allo 
sfruttamento di nuove risor­
se: sono già pronti studi di 
fattibilità per impianti di ri­
scaldamento (centrali a me­
tano) di quartiere, e per la 
realizzazione di due ' nuove 
centrali idroelettriche per la 
quali già si hanno le conces­
sioni. E* dell'altro giorno la 
decisione di incentivare ed 
agevolare l'installazione di 
impianti per Io sfruttamento 
dell'energia solare. 

In queste direzioni nuove, 
l'impegno di forse politiche, 
sociali ed economiche, del 
mondo della cultura e della 
ricerca di tutte le forse sa­
ne che hanno couipifo ap­
pieno la necessità del cambia­
mento, dev'esser sonetto dal­
la consaoevolezza c h e ! mi­
lione di kwh non più prodot­
to con il petrolio può salvare 
cento lavoratori dalla disoc­
cupazione o frenare di un 
punto l'inflazione. Ancora una 
volta, la salvezza è neljaun-
biamento. 

L'IMPREVEDIBILE, FANTASTICO, 
SERISSIMO MONDO DEI GIOVANISSIMI 

TRA IMPEGNO E FANTASIA 

i i 

expobiffibi'79 

por bambini e ragazzi 
KzMEM° 

ORARIO: 

Feriali 10 • 23 — Sabato e Festivi 9 • 23 

I PRODOTTI 

Arredamento, Abbigliamento, Giocattol i , Articoli sportivi, Campeggio, 
Editoria, Alimentazione, Articoli per disegno - scultura - pittura, Ecolo­
gia, Energia, Trasporti, Strumenti musicali. 

UNO SPAZIO PER LA FANTASIA 

GLI SPETTACOLI: Ogni giorno tre rappresentazioni di teatro, musica e 
danza organizzati da bambini e ragazzi delle scuole di Roma per i loro 
coetanei. ^ 
Le avventure di Prezzemolino, del gruppo "La Scatola Magica". 
Films no-stop (cartoni animati, avventure, ecc.). 

LE ATTRAZIONI: Le casette dei personaggi più amati dai bambini, rico­
struite a grandezza naturale, con tutt i i personaggi vivi, in carne ed os­
sa. Un'intera città del West con sceriffo, banditi e tanto di assalto alla 
banca. Il campo indiano. E infine prestidigiatori, burattinai, il carro dei 
pionieri, la prigione delle guardie coccodril lo dove verranno rinchiusi i 
grandi non accompagnati dai bambini e tanti, tanti altri divertenti per­
sonaggi. 

UNO SPAZIO PER L'IMPEGNO 

I CONVEGNI: Mercoledì 11 Luglio ore 10: «Crisi 
energetica ed energia alternati-

Lunedi 9 Luglio ore 10: «Esperien- va» 
za didattica di una scuola media 
sperimentale» 

Martedì 10 Luglio ore 10: «Am­
biente e territorio» 

Giovedi 12 Luglio ore 10: «Fame e 
alimentazione» 

Venerdi 13 Luglio ore 10: «Le Car­
diopatie» 

LA RASSEGNA ARTISTICA 

Il bisogno di esprimersi in forma creativa e stato soddisfatto con una 
mostra permanente di lavori artistici realizzati dagli alunni delle Scuole 
Elementari e Medie di Roma. 
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Si fa più duro la lotta per imporre soluzioni positive ad una situazione sempre più difficile 

Sfratti; presidiata la prefettura 
Le famiglie espulse « traslocheranno » a palazzo Valentini - Il Sunia: non è più 
frontare il problema con iniziative « tampone » - Le pesanti responsabilità 

possibile af-
del governò 

La valanga non si ferma 
(non vogliono fermarla), gli 
sfratti vanno avanti mentre 
gli sp}ragli di arrivare a'so­
luzioni positive, col passare 
del tempo, al posto di aprirsi 
.si chiudono. E allora il pro­
blema è questo; con le cose 
che yanno in questo modo è 
sufficiente continuare a impe­
gnarsi in interventi tampone, 
in « microbattaglie » che pun­
tino a risolvere (o solo a rin­
viare) i singoli sfratti, caso 
per caso?r La risposta che vie­
ne dal Sunia è decisamente 
« no >. Non è più sufficiente, 
non basta più. Dì qui l'esi­
genza di « inventare » nuove 
forme di lotta che mordano 
meglio e paghino davvero. 
Per questo l'indicazione del 
sindacato inquilini è oggi di­
versa dal passoto: tutte le 
famiglie sfrattate si trasferi­
scano in permanenza (armi e 
bagagli, potremmo dire) nella 
prefettura. 

E anche l'obiettivo di que­
sto « trasloco » (un dramma 
non un gioco, ricordiamolo) 
non è scelto a caso: la pre­
fettura, assieme al governo. 
porta sulle spalle tanta par­
te di responsabilità in una si­
tuazione divenuta ormai in­
sopportabile per migliaia di 
famiglie. Responsabilità poli­
tiche, incapacità e mancata 
volontà nella ricerca di una 
soluzione positiva. Eppure la 
gente, gli sfrattati, il Sunia, 
non chiedevano certamente la 
luna, volevano soltanto che 
fosse applicata — e rigorosa­
mente — una legge dello sta­
to. una legge per tanti versi ' 

insuf ridente (non è certo quel­
la che volevano gli inquilini) 
ma che non può restare nel 
cassetto a tutto danno delle 
migliaia di famiglie che deb 
bono essere (e in parte già 
sono state) espulse dalle loro 
vecchie abitazioni. 

In quest'ultimo mese ci sono 
stati moltissimi incontri tra 
il Sunia, la prefettura, la ma­
gistratura, la questura e le 
amministrazioni locali. Risul­
tato: mentre Comune e Regio­
ne si sono messe al lavoro du­
ramente e hanno fatto la loro 
parte (superando anche scogli 
e difficoltà notevoli), tutti gli 
altri hanno fatto orecchie da 
mcicante. 

Si chiedeva di anticipare la 
sospensione estiva degli -.frat­
ti e non è stato fatto, si chie­
deva di intervenire con ade­
guata energia verso gli enti 
previdenzia'i e le assicurazioni 
e non è stato fatto. In questo 
modo si è chiusa la strada ad 
ogni possibile soluzione alter­
nativa per gli sfrattati. La 
legge prevede, infatti (e l'ab­
biamo scritto tante volte), che 
alle famiglie espulse vengano 
affittate le case vuote che 
fanno parte del vasto patri­
monio immobiliare di questi 
enti. A tutt'oggi con questo 
metqdo sono stati risolti pochi, 
pochissimi casi. E questo per­
ché gli enti nascondono gli 
alloggi vuoti, creano artificio­
si sbarramenti burocratici. Le 
assicurazioni, poi, fanno addi­
rittura finta che loro con la 
legge 93 non c'entrano nulla. 
Posizioni assurde di boicot­
taggio che la prefettura e il 

governo (perché è affidata ai 
ministri l'opera di vigilanza 
su questi istituti) hanno tol­
lerato o addirittura tacitamen­
te autorizzato. 

Non si tratta, di fronte al 
dramma degli sfratti, di pura 
e semplice disattenzione, non 
di una cronica incapacità a 
fare le cose. C'è di più. Sem­
bra esserci la volontà di usa­
re in maniera spregiudicata 
una situazione pesante e gra­
ve, di esasperare gli animi, 
di scaricare magari un mal­
contento acutissimo contro .il 
Campidoglio e la Regione o 
addirittura in una guerra tra 
poveri diavoli, tra persone 
disperate di fronte alla mi­
naccia drammatica di finire 
in mezzo ad una strada. « -

Il movimento di lotta con­
tro gli sfratti esiste, ha fat­
to sentire la sua voce. Attra­
verso i picchettaggi che in 
tutti i quartieri gli inquilini 
hanno opposto all'arrivo de­
gli ufficiali giudiziari. Attra­
verso la manifestazione di tre 
giorni fa, durante la quale la 
gente, gli sfrattati si sono 
mescolati agli edili in lotta. 
E' un movimento che vive 
con l'appoggio della Federa­
zione CGIL CISL-UIL, dei par­
titi di sinistra (comunisti in 
primo luogo), delle ammini­
strazioni locali, oltre ovvia­
mente alle organizzazioni de­
gli inquilini. 

Ebbene oggi la lotta si spo­
sta, sale un gradino in più e 
arriva alla forma clamorosa 
del trasferimento delle fami­
glie all'interno della prefet­
tura. Ma noi diremmo di più: 

Dopo i l danno, 
la beffa: 
sfrattato, 

finisce 
pure in galera 

Tutto era pronto per il tra­
sloco. Mancava solo che gli 
consegnassero le settecentomi­
la lire che aveva concordato 
con il proprietario di casa. 
Soldi che gli spettavano co­
me rimborso per il « deposi­
to precauzionale » che aveva 
pagato all'inizio del contratto. 
più altre trecentomila lire per 
certe spese sostenute. Sull'ar­
gomento sembrava esserci 
pieno accordo tra proprietario 
e l'ex inquilino, ma non appe­
na ' quest'ultimo ha preso le 
settecentomlla lire si è visto 
scattare le manette al polsi. 
Ora Claudio Di Francesco. 36 
anni, impiegato, è in carcere. 
L'accusa è quella di avere 
chiesto una « buonuscita ». > 

L'episodio è avvenuto la 
settimana scorsa, ma si è 
saputo solo ieri. L'impiegato 
è stato arrestato dai carabi. 
nieri esattamente mercoledì 
scorso, lo stesso giorno In cui 
la Corte d'Appello di Firen­
ze revocava la condanna a 
un proprietario che aveva pre­
teso qualche milione per fa­
re entrare un inquilino nel 
suo appartamento. I giudici 

toscani hanno deciso di scon­
fessare la sentenza di pruno 
grado perchè « il fatto non co 
stituisce reato ». L'inquilino 
i ornano, invece, si trova ora 
a Regina Coeli, solo perchè 
ha chiesto quello che gli spet­
tava. Insomma, almeno per 
certi giudici, la « buonentro­
ta » (roba di milioni che pas­
sano dall'inquilino al proprie­
tario) è perfettamente lega­
le mentre una richiesta di 
rimborso (decine di mila li­
re dal proprietario all'inquill. 
no) ,è da punire con la ga­
lera.. Strana logica. 

La vicenda ha come sfon­
do una delle zone più signori­
li di Casal Palocco, via Po-
siddlppo. Qui, nell'ottobre di 
due anni fa. arrivò Claudio 
Di Francesco, con la moglie 
e un figlioletto. Prese in af­
fitto un appartamento dalla si­
gnora Concetta Lusco che vi­
veva In America per centot-
tantamila lire al mese. Per 
qualche tempo tra i due tutto 
filò liscio come l'olio. Poi, 
entrata in vigore la legge sul 
l'equo canone, l'inquilino chie­
se un contratto secondo le 
nuove norme. Visto che l'av­
vocato della proprietaria non 
diede mai una risposta. Clau­
dio Di Francesco pensò be­
ne di calcolarsi da solo il nuo­
vo affitto Tutti i mesi l'im­
piegato mandava all'avvocato 
un assegno di 98 mila lire, 
scrivendo però sul bollettino 
« salvo conguaglio ». A un cer­
to punto il rappresentante del­
la proprietaria tirò fuori le 
unghie: chiese due milioni di 
arretrati per alcune spese 
condominiali che. a suo giudi­
zio. l'inquilino non aveva mai 
Pagato e soprattutto intentò 
causa per Io sfratto. 

Una prima sentenza diede 
ragione all'avvocalo. Claudio 
DI Francesco però fece ricor­
so e la sentenza definitiva sa­
rebbe stata pronunciata fra 
qualche mese. Sarebbe, per­
chè nel frattempo Claudio Di 
Francesco aveva trovato una 
soluzione alternativa: una ca­
sa di proprietà della moglie si 
era liberata e la famiglia ave­
va deciso di trasferirsi 11. 
L'inquilino e il proprietario, 
allora, avevano deciso di ar­
rivare a una « transazione ». 
Avevano deciso di mettere 
una pietra sopra la vicenda 
giudiziaria, cor l'assenso del 
giudice conciliatore. 

Tutti d'accordo, dunque, su 
tutto. Anche sulle settecento­
mila lire che Claudio Di Fran­
cesco aveva chiesto a titolo 
di rimborso per il deposito 
pi ecauzionale (400 mila lire) 
e per alcune spese che aveva 
sastenuto per rifare la serra­
tura. due armadi a muro e 
per ricostruire lo impianto 
elettriro. Ma evidentemente 
il proprietario bluffava. Il fi­
glio dell'avvocato, quello che 
avrebbe dovuto prendere il DO 
.sto dì C'audio Di Francesco. 
è andito ai carabinieri e ha 
denunciato l'inquilino per ten­
tata estorsione. I militari non 
hanno fatto difficoltà a cre­
dergli e mercoledì hanno ar­
restato l'impiegato. Così a Fi­
renze è ternato in libertà un 
proprietario che aveva viola­
to la legge, e a Roma è sta­
to arrestato un inquilino che 
rivoleva solo li « suo ». Non 
solo, ma il giudice istruttore 
considerandolo, forse, un neri-
co'oso criminale, gli ha addi­
rittura negato la libertà prov­
visoria. 

L'odissea dei genitori del bimbo rimasto per ore senza nome 

Hanno saputo dalla radio 
che il figlio era in coma 

Massimo Marinelli, 
terzo dei cinque 

figli di un 

facchino, è stato 

investito da 

una motocicletta 

Senza nessun 

risultato la denuncia 

al commissariato 

« Lo abbiamo saputo dalla 
radio che Massimo era allo 
ospedale, in coma. Eppure 
dalle dieci della sera prima 
avevamo denunciato la sua 
scomparsa al commissariato ». 
Teresa De Santis, la madre 
del dodicenne, investito men­
tre andava in bicicletta, ri­
masto per un giorno «sen­
za nome », ripercorre le an­
gosciose tappe di questa sto­
na. 

Il colloquio si svolge nella 
unica stanza, dove 1 coniugi 
Marinelli vivono con i cinque 
figli, al numero 10 di via Fo­
scolo, accanto a piazza Vit­
torio. Un palazzo vecchio, un 
appartamento cadente e umi­
do di 30 metri quadrati, dove 
c'è appena posto per i letti 

«E' uscito alle tre del po­
meriggio. Lui va sempre in 
giro da solo — prosegue la 
madre — del resto in casa 
non si può stare, è troppo 
stretta, e lui scappa via, ap­
pena può, alla ricerca di 
qualche prato». L'altro po­
meriggio sarebbe dovuto an­
dare a Caracalla, a giocare 
a pallone con gli amici. 
Alle cinque Massimo era già 

al craniolesi del San Giovan­
ni in condizioni disperate. 

Alle 9 di sera la famiglia, 
riunita per la cena aspetta 
Massimo. Ncci si vede. Una 
rapida ricerca nei dintorni 
non dà frubti. Il padre. 
Luigi, un facchino, decide 
di andare al commissariato. 
Le solite assicurazioni, ma 
nessuno fa una ricerca. Nep 
pure un collegamento col 
posto di polizia degli ospe­
dali 

Per la famiglia Marinelli 
comincia una notte d'incubo: 
padre e figli setacciano il 
quartiere, cercano tra i radi 
cespugli dei dintorni, dentro 
le macchine, dietro i banchi 
del mercato. Nulla. Alle sei, 
sfinito. Luigi torna al com­
missariato. Ancora nulla. 
Poi, il mattino l'appello alla 
radio, la corsa al San Gio­
vanni. 

E' una storia amara. C'è la 
povertà della famiglia che fa 
«crescere» troppo in fretta 
i figli, l'assenza di spazi « vi­
tali », a cominciare dalla ca­
sa (un buco indescrivibile 
per il quale c'è anche lo sfrat­

to, ma la domanda per la 
casa popolare non ha mai 
avuto un seguito). C'è una 
domanda ancora: dove va un 
bambino di dodici anni a 
giocare, in questa città? Sol 
tanto per la strada, in mezzo 
alla strada E la bicicletta di­
venta un mezzo per raggiun 
gere spazi aperti, non colmi 
di rifiuti come l'angolo di 
terra battuta di piazza Dan­
te. E' estate. Ancora una 
volta per tanti bambini, e 
soprattutto per quelli poveri, 
le « vacanze » moltipllcano 
pericoli e disgrazie. 
la questione non è di quelle 
che toccano solo i diretti in­
teressati. No, è un problema 
di tutta la città. Ed è la città 
che deve far sentire la sua 
voce. Nessuno punti ad iso­
lare gli sfrattati, i*;ssuno 
punti ad esasperare una si­
tuazione nel tentativo di tra­
sformarla da un fatto politico 
ad uno di ordine pubblico. Sa­
rebbe un gioco pericoloso e 
soprattutto vergognoso. Ma 
non passerebbe. 

Tardano ad arrivare i fondi della Regione per la pulizia del litorale 

«Anche se per ora non ci pagano 
la spiaggia la puliamo lo stesso» 
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I soldi per il piano-spiagge 
(per la pulizia di tutte ie 
spiagge libere della regione) 
sono stati stanziati, ma tar­
dano ad arrivare. « Lentezze 
burocratiche », disguidi, pic­
coli conflitti di competenza 
hanno fatto sì che quei 751 
milioni stanziati con una de­
libera in maggio non siano 
stati ancora consegnati ai co­
muni. E.' giusto che siano i 
villeggianti a pagare; insom­
ma che cartacce e rifiuti di 
ogni tipo, a stagione inoltra­
ta, continuino a disturbare le 
vacanze'di'centinaia di mi­
gliaia di persone? Evidente­
mente no e anche se l'arrivo 
dei soldi è questione di giorni 
bisogna fare qualcosa. Que­
sto « qualcosa » (anzi molto) 
Io stanno facendo ormai da 
cinque giorni i giovani disoc­
cupati della cooperativa « 25 
Aprile» di Fiumicino. Arma­
ti di pale, ramazze, rastrelli 
e anche grossi secchi delle 
immondizie, raggiungono la 
spiaggia ogni mattina e si 
mettono a pulire. Per pub­
blicizzare la loro iniziativa 
hanno anche tappezzato le 
strade di cartelli. « In que 
sto modo — dicono — ren­
diamo un servizio alla co'Iet-
tivit». lavoriamo e sollecitia­
mo la Regione a fare pre­
sto ».. 

Ma se i soldi non sono an­
cora arrivati come fate a fi­
nanziarvi? « L'anno scorso — 
rispondono — abbiamo lavo­
rato molto e abbiamo messo 
da parte qualche milione: con 
una parte abbiamo compera­
to nuovi macchinari e mate­
riale di lavoro, con l'altra 
stiamo finanziando il lavoro 

Da mercoledì scorso la singolare. 
« protesta » a Fiumicino dei giovani 

della cooperativa 25 aprile 
Succede anche che i bagnanti aiutino 
con ramazze e rastrelli - Un'esperienza 

positiva nata lo scorso anno.. 

di questi giorni, i soldi arri­
veranno ». 

Il piano per la pulizia del­
le spiagge del Lazio è 6tato 
varato dalla Regione nel 
maggio l scorso, quindi con 
molto anticipo rispetto allo 
scorso anno (agosto). Anche 
ì soldi stanziati sono di oiù. 
751 milioni invece di 500. Tut­
to lasciava sperare per il me­
glio, cioè che quest'anno i 
romani sin dai primi giorni 
avrebbero trovato le spiagge 
pulite, ma poi sono arrivate 
le difficoltà — l'ultima è di 
questi giorni ma ormai sta 
per essere risolta —. Prima 
di poter consegnare i soldi 
— ha latto sapere l'assessore 
Varieté — tutti i comuni deb­
bono precisare se hanno ri­
cevuto o meno altri contri­

buti per le pulizie dallo Sta­
to o da enti pubblici. I comu­
ni si stanno mettendo in re­
gola (come richiesto d'altra 
parte dal commissario di go­
verno) ma intanto i giorni 
passano 

E' pioprio per evitare che 
queste difficoltà producano ef­
fetti ancora più pesanti che 
i giovani della cooperativa 
«25 Aprile» (una quaranti­
na) mercoledì scorso si sono 
rimboccati le maniche (si fa 
per dire, visto che lavorano 
in costume) sono andati in 
spiaggia e hanno cominciato 
a lavorare. Le accoglienze da 
parte della gente sono state 
ovviamente entusiastiche e 
non ò mancato chi si è fatto 
dare un rastrello e si è mes­
so ad aiutare. 

Vogliamo un lavoro vero 
non ci serve l'assistenza 

Per adesso i giovani della 
cooperativa stanno pulendo le 
spiagge a ridosso della Fiu­
mara grande (le più frequen­
tate) ma nei prossimi giorni. 
quando arriveranno i soldi e 
verrà stipulato il contratto 
di appalto in comune, daran­
no il via ai lavori su tutto 
il tratto di litorale che verrà 
loro assegnata 

La cooperativa «25 Apri­
le » è nata lo scorso anno 
proprio in occasione del pri­
mo piano-spiagge che preve­
deva appunto che nella con­
cessione degli appalti da par­
te dei comuni la precedenza 
venisse data ai giovani disoc­
cupati. Della « 25 Aprile » fan­

no parte esclusivamente gio­
vani iscritti alle liste di col­
locamento, tanto quelle nor­
mali che quelle speciali. Non 
solo: nel vagliare le domande 
di adesione (e sono tante), si 
tiene conto (c'è un vero e pro­
prio punteggio) fino in fon­
do delle reali difficoltà che 
il richiedente può aver tro­
vato nel cercare un lavoro. 
Tra i quaranta soci ci sono 
anche un giovane handicappa­
to e due « pregiudicati », due 
giovani cioè che sono stati 
in prigione per piccoli furti 
e che una volta usciti si so­
no trovati di fronte, dram­
maticamente. al problema del 
reinserimento. • 

Il lavoro della cooperativa 
non è soltanto « estivo ». non 
si ferma cioè alla fine di set­
tembre. « Il nostro — dice 
Tonino Quadrini, presidente 
— è un tentativo di darci 

un lavoro stabile. Quindi men­
tre puliamo le spiagge cer­
chiamo altre occupazioni. Per 
un certo periodo, per esem­
pio, abbiamo avuto la gestio­
ne di un circolo sportivo di 
Fiumicino, con campi da ten­
nis, da pallacanestro, docce. 
Poi il magistrato che curava 
il fallimento del vecchio pro­
prietario ha deciso che l'im­
pianto era meglio affidarlo al 
Crai aziendale dell'INPS che 
era disposto a pagare di oiù 
per l'affitto. Insomma/chi se 
ne importa dell'occupazione 
giovanile, anche un centro a 
fini sociali deve rendere 

Quest'anno per la pulizia 
degli arenili di Fiumicino (o 
meglio della XIV circoscrizio­
ne) dovrebbero essere impie­
gati circa 120 milioni, più 
dello scorso anno. * « Questo 
— dice Giancarlo Bozzetto, 
aggiunto del sindaco — è un 
fatto positivo, però per fare 
quello che avevamo in pro­
gramma ci volevano- ancora 
più soldi ». Bozzetto allude a 
un vero e proprio intervento 
pianificato pluriennale sul li­
torale: tutte le spiagge non 
in concessione munite di ser­
vizi affidati ai giovani disoc­
cupati, un po' come avviene 
in Romagna, in auefle spiae-
ge tanto affollate ma orga-
nizzatissime. «e E* un oroeet-
to non facile — dice Bozzet­
to — ma vale la pena di pro­
varci. 

Gianni Halma 
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Una spiaggia piena di rifiuti: una coop per ripulire il litorale 

Così oggi l'estate romana 
Questo il programma 

di stasera per l'estate ro­
mana: 

Via Giulia e piazza Far­
nese: prosegue, per « La 
strada viva», lo spettaco­
lo di circo in piazza, dal­
le 21 alle 2. 

Villa Borghese: alle 19, 
nei centri estivi comuna­
li, Alfredo Rainò presen­
ta lo spettacolo «Parlia­
mo di balletto». Al giar­
dino del lago concerto del­
la banda militare. 

Aventino: al giardino 
degli aranci la compagnia 
« Tuttaroma » diretta da 
Fiorenzo Fiorentini pre­
senta « Càs :na » di Plauto. 

Villa Pamphill: concer­

to dell'orchestra di Mu­
sica leggera della RAI di­
retto da Dusko Goivoich. 

Villa Ada: per la serie 
« alla ricerca del ballo per­
duto» suonerà la Roman 
New Orleans Jazz Band. 
n « Piccolo Teatro di Pon-
tedera » presenta « Pepe 
e il principe». 
Frascati: il Teatro di Ro­
ma presenta lo spettacolo 
per ragazzi «La tarantel­
la di Pulcinella» alle ore 
18; la «Compagnia tea­
trale di danza primitiva e 
contempoianea » di Bob 
Curtis si esibirà alle 21 
con « Afrodanza ». 

Colleferro: il Teatro del­
l'Opera di Roma alle 21 
sarà presente con due ope­

rette del "700 «La dirin-
ditia» di Domenico Scar­
latti e «Piminella e Mar­
cantonio» di J.A. Hasse. 

Castel S. Angelo: cine­
ma, alle 21 «Black sab-
bath»; alle 22,30 «L'orri­
bile segreto del dr. Hitch-
cock» alle 24 a l i gigan­
te di Metropolis». Tea­
tro: Jay Natelle (mimo). 
Alle 23 «150 la gallina 
canta» e altri brani di 
A. Campanile. I burattini 
di A. Pei. Musica: con­
certo rock del gruppo ro­
mano «Elettroshock». Al­
le 23,45 Leda Lojodice e 
Flavio Bennato in passi 
a due e «La bambola» 
dal Casanova di Fellini. 

Ancora disagi al Cnen-Casaccia 
Per assicurare il servizio, 

ha chiamato uomini e mez­
zi da altre ditte. E' accadu­
to al Cnen Casaccia, dove 
da alcuni giorni sono in scio­
pero i dipendenti di una dit­
ta. la « (Tapparella », che ha 
in appalto il servizio di tra­
sporto del tecnici. L'agitazid-
ne è nata dal provocatorio, 
quanto ingiustificato, licen­

ziamento di un autista, av­
venuto tre giorni fa (il licen­
ziamento è uno e non due 
come abbiamo scritto ieri). 
Inoltre la « Capparella » ha 
minacciato di cacciare un 
delegato sindacale perchè 
aveva organizzato lo scio­
pero. 

Invece di sedersi al tavolo 
delle trattative, lo abbiamo 

detto, la società ieri ha ten­
tato di sbloccare la situazio­
ne, facendo arrivare da al­
tre ditte gli autobus, con gli 
autisti. Contro questo atteg­
giamento. che oltretutto è 
riuscito solo in parte a assi­
curare il servizio, durissima 
è stata la presa di posizione 
dei sindacati. 

La collisione con la «Emanuelle Delmas» 

Quanto carburante 
nella petroliera 
colata a picco? 

Quanto carburante è con­
servato ancora nelle stive 
della petroliera affondata? In 
altre parole: quanta benzina 
e quanto gasolio finiranno 
ancora in mare se non si fa­
rà rapidamente il necessario? 
Può essere considerato op­
portuno (ed economicamente 
conveniente) il tentativo di 
« imbrigliare > in qualche 
modo questa massa di liqui­
do inquinante, oppure con­
viene aspettare che esca tutto 
per poi intervenire in un al­
tro modo? A dodici giorni 
dalla collisione di Capo Lina* 
ro sono ancora questi inter­
rogativi da sciogliere. Da!'.a 
riunione di venerdì al mini­
stero della Marina mercantile 
non è venuto fuori un graii 
che, solo che adesso, uffi-
cialmete, i responsabili della 
capitaneria di porto dì Civi­
tavecchia sono incaricati di 
contattare le diverse ditte 
specializzate per accertare le 
concrete possibilità di un'i­
spezione al relitto della e Ve­
ra Berlin.\eri ». 

Alle 9.45 di ieri la situazio­
ne era questa: due grosse 
macchie (molto lunghe, ma 
strette) si trovavano nello 
specchio di mare compreso 
tra Anzio e Ostia, una a 15 
miglia dalla costa, l'altra 
molto più vicina, a 4-5 miglia. 
Queste due macchie sono sta­
te seguite per tutta la giorna­
ta dalle due motovedette del­
la capitaneria e dalle tre navi 
anti-inquinamento inviate sul 
posto dal ministero. Sono 
stati usati ì solventi ma più 
spesso ci si è limitati a ta­
gliarle. a frantumarle, con le 
eliche in modo da favorire 
l'evaporazione. «E* difficile 
dire quale sia il metodo mi­
gliore per intervenire — han­
no ripetuto anche ieri gli uf­
ficiali della capitaneria —. si 

tratta di macchie leggerissi­
me. quasi dei veli, irride-
scenze, e forse l'azione delle 
eliche può anche essere la 
migliore; comunque teniamo 
la .situazione sotto controllo 
e, almeno per il momento. 
escludiamo pericoli per il li­
torale ». 

Al di là di queste assicura­
zioni però sembrano traspa­
rire alcune preoccupazioni, 
soprattutto per quanto ri­
guarda i tempi. 
Ogni giorno che passa forti 
quantità di gasolio e di ben­
zina finiscono in mare: una 
parte evapora ma il restante 
finisce per disperdersi, per 
diluirsi nel mare. 

Anche ieri mattina, come le 
precedenti, la situazione nelle 
diverse località del litorale è 
stata del tutto tranquilla. 
Nessuno insomma ha lancia­
to allarmi per l'arrivo del-
1*« onda nera ». Speriamo che 
continui cosi anche nei pros­
simi giorni. 

« GIOCA » CON LA 
PISTOLA E SI 

FERISCE IL FIGLIO 
DELL'AMBASCIATORE 

EGIZIANO 
Gioca con la pistola e si 

ferisce alla mano. Non è un 
bambino ma il figlio ven­
tenne dell'ambasciatore egi­
ziano in Italia, Hassan Shaf-
Tie Abdel Hamed. Al pronto 
soccorso del Policlinico, dove 
è stato immediatamente tra­
sportato. è stato medicato e 
giudicato guaribile in trenta 
giorni. 

Il padre è in viaggio e non 
ha saputo ovviamente nulla 
dell'incidente e in un primo 
momento si era pensato ad 
un attentato. Il figlio del di­
plomatico egiziano se l'è ca­
vata comunque bene. 
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Era stata approvata dalla Regione 

E il governo boccia 
anche la legge sul 
diritto allo studio 

Una gravissima decisione: il progetto fu 
preparato da tutti gli organi collegiali 

Il governo ha bocciato la 
legge regionale sul diritto al­
lo studio. La gravissima deci­
sione, annunciata dal com­
missario governativo Ancora 
(lo stesso che avrebbe voluto 
impedire alla Regione di te­
nere una conferenza sul di­
ritto allo studio e che motivò 
il divietò affermando che non 
rientrava nei compiti dell'en­
te locale) è giunta alla Pi­
sana venerdì, quando ormai 
la seduta era conclusa. L'as­
sessore alla cultura, quindi 
non ha avute il tempo di in­
formare i consiglieri. 

Il testo del progetto, come 
si ricorderà, fu preceduto da 
una serie di consultazioni 
con tutti gli organi collegiali 
della scuola, il personale do­
cente e non docente. Per la 
prima volta in Italia, una 
legge regionale è stata di­
scussa- e modificata dagli 
stessi interessati. Ma questo, 
per il governo, evidentemente 
non è molto Importante. Tan-
t'è che non ne ha tenuto mi­
nimamente conto. E lo si de­
duce, fra l'altro, dalle stesse 
sconcertanti motivazioni con 
cui è stata decisa la boccia­
tura. 

Eccole: 1) La previsione di 
intervento della Regione nelle 
attività parascolastiche con 
relativa dotazione di attrezza­
ture è illegittima in quanto 
le Regioni non hanno compe­
tenze in questo settore; 2) 
Altrettanto illegitima è consi­
derata l'astensione, prevista 
dalla legge regionale, dell'as­
sistenza medico-psichica alle 
famiglie degli alunni; 3) E* 
illegittima ancora quella par­
te della legge che sottopone a 

talune condizioni l'estensione 
dei servizi di assistenza sco­
lastica agli alunni di scuole 
non statali. 

« Tale qualificazione — dice 
testualmente il fonogramma 
inviata alla Pisana — si rile­
va anche sotto 11 profilo della 
lesione del principio della li­
bertà di organizzazione delle 
scuole private». 4) Infine è 
illegittimo l'articolo della 
legge che prevede la possibi­
lità di affidare la gestione 
dei servizi di assistenza sco­
lastica ai consigli di circolo e 
di istituto. 

Si tratta, come si vede, di 
argomentazioni pretestuose e 
allo stesso tempo gravissime, 
che, fra l'altro, rappresentano 
un attacco agli stessi organi 
di democrazia scolastica. 

A 40 giorni dall'agghiacciante assassinio i primi risultati dell'esami necroscopico 

Ahmed Giamo fu cosparso di benzina 
e poi ucciso: la perizia lo conferma 

Svanisce ogni dubbio, avanzato dai difensori dei quattro arrestati, che non fosse omicidio ma Un 
«incidente» - Formalizzata l'inchiesta - I periti chiedono altri quaranta giorni per nuovi rilievi 

La perizia ha eliminato ogni 
dubbio, se pure qualcuno ne 
era rimasto. Quaranta gior 
ni dopo il suo agghiacciante 
assassinio ha stabilito che 
Ahmed Ali Giama fu brucia­
to con la benzina. Tracce del 
liquido infiammabile sono 
state infatti trovate sul cor­
po del somalo, che fu brucia--
to vivo, il 22 maggio scorso, 
mentre dormiva — sotto «co-
perte » di stracci e cartoni — 
al tempietto della Pace, due 
passi da piazza Navona. • . 

E' certo, dunque, conferma­
to: quello di Ahmed è stato 
un assassinio efferato. Se an­
cora poteva esserci qualche 
incertezza, con il risultato del­
la perizia, svanisce. Le ipote­
si avanzate dagli avvocati di­

fensori dei quattro giovani ar 
restati per l'omicidio — « pò 
trebbe essere stato un inci­
dente. avevano detto, forse 
Ahmed si è dato fuoco nel 
sonno da solo, si potrebbe es­
sere addormentato con la si­
garetta accesa » — non han­
no consistenza. 

La posizione di Marco Ro­
sei, Fabiana Campos, Rober­
to Golia e Marco Zuccheri, 
arrestati la stessa sera del 
delitto, un'ora dopo, e da 
allora in carcere sotto l'ac 
cusa di concorso in omicidio 
aggravato, si fa ancora più 
pesante. D'altronde lo era 
già prima dei risultati della 
perizia: nella ricostruzione 
della loro « serata » — nel 
loro alibi, cioè — risultava in­

fatti un vuoto di mezz'ora. 
nel quale nessuno li aveva vi 
sii. Era fra mezzanotte e 
mezzanotte e mezzo: proprio 
l'ora in cui fu ucciso Ahmed. 

Il loro arrosto è stato con­
fermato dal giudice istrutto­
re Achille Gallucci, al quale 
l'inchiesta 6 stata affidata ora 
che è stata formalizzata. Fino 
ad adesso era stata condotta 
dal sostituto procuratore San­
tacroce. Si attendono ora gli 
altri risultati della perizia: 
gli esperti dell'istituto di me-
dicino legale, infatti, hanno 
chiesto altri quaranta giorni di 
tempo, per compiere tutti gli 
altri accertamenti. I dati com­
pleti dell'esame saranno resi 
noti, dunque, presumibilmente 
a settembre. La gente, sul luogo dove fu ucciso Ahmed 

G • : • 

II 
rrtr ) ! fìl partita 

Culla 
La casa dei compagni Fer­

ruccio e Maria Panatta è sta­
ta allietata dalla nascita del­
la piccola Katiuscia. Ai geni­
tori e alla piccola gli auguri 
della sezione Porta Maggiore 
del comitato politico circo­
scrizionale e dell'Unità. 

Nozze 
Si uniscono in matrimonio 

lunedì i compagni Rosa Ma­
ria Fragola e Giampiero 
Scarpino in Campidoglio alle 
ore 9,45. Ai neo sposi vivi au­
guri della sezione Prenestino 
e del comitato politico della 
VI circoscrizione. 

Nozze (Targento 
Ieri i compagni Angelo e 

Gina Isopi hanno festeggia­
to con figli e parenti il 25° 
anniversario del matrimonio. 
Ai compagni Gina e Angelo 
gli auguri della sezione S. Lo­
renzo, del comitato politico 
circoscrizionale e dell'Unità. 

Lutti 
E' morto nei giorni scorsi 

il compagno Angelo Ceci del­
la sezione Portonaccio. Ai fa­
miliari le fraterne condoglian­
ze della sezione, del CPC e 
dell'Unità. 

• » » 
Un gravissimo lutto ha col­

pito il dott. Aldo Tollis se­
gretario generale capo del 
Comune di Sora, per la per­
dita del padre Vincenzo. Al 
dott. Tollis ed ai familiare, 
in questo momento di dolore, 
giungano le più vive condo­
glianze del nostro giornale. 

• * • 

Sabato è morto il compa­
gno Cesare Di Marco. Aveva 
52 anni. Iscritto al Partito 
dal 1945 lavorava nell'appa­
rato centrale dal 1949. I fu­
nerali avranno luogo domani 
alle ore 10 dalla Camera mor­
tuaria della clinica Città di 
Roma. I compagni dell'ap­
parato della Direzione por­
gono ai familiari le più fra­
terne condoglienze. 

OGGI 
ROMA 

FESTE «UNITA» — Oggi alle 
20,30 a OSTERIA NUOVA comi­
zio con il compagno Luigi Petro-
selli, segretario del comitato regio­
nale e membro della Direzione del 
partito. CENTRO: alle 19 dibattito 
unitario (partecipano il compagno 
Giuseppe Vacca del CC, Stefano 
Rodotà, e Luciana Castellina del 
PdUP): alle 18,30 dibattito con la 
compagna Franca Prisco della CCC. 
SUBAUGUSTA: alle 18,30 comico 
con il compagno Leo Canullo. POR­
TONACCIO: alle 19 comizio con 
il compagno Valerio Veltroni. 

F.G.C.I. — L'assemblea provin­
ciale della FGCI sull'analisi del 
voto è aggiornata a lunedi 9 alle 
ore 17 in federazione. Conclude il 
compagno Goffredo Bettini dell'ese­
cutivo nazionale della FGCI. 

FROSINONE 
PICO: ore 19 comizio con il 

compagno Michele De Gregorio. 

LATINA 
ITRI: ore 20 comizio. 

DOMANI 
ROMA 

• Domani alle 17 in federazione 
riunione capigruppo, aggiunti e 
coordinatori politici circoscrizionali 
su «Iniziative del partito in rap­
porto alla situazione del Comune 
di Roma» (Fatomi-Salvagni). 

ASSEMBLEE — ALBERONE : 
alle 18,30 con II compagno Franco 
Ferri del CC. PONTE MILVIO: alle 
ore 19 con il compagno Maurizio 
Valenza della CCC. SAN BASILIO: 
alle 18.30 (Cervi). BORGO-PRATI: 
alle ore 19 (Barletta). TOR DE' 
SCHIAVI: alle 18 (lembo). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL­
LA PROVINCIA — IV CIRCO­
SCRIZIONE: alle 17,30 a Tufello 
coordinamento femminile (Magiar). 
T I V O L I - S A B I N A : a Tivoli «Ile 
18.30 esecutivo (Filabozzi). 

AVVISO ALLE SEZIONI • Presso 
l'ufficio viaggi della Federazione 
sono disponibili posti per il viag­
gio del 15-7-79 Mosca-Leningrado, 
del 30-7-79 Mosca-Leningrado-Kiev, 
crociera del Festival dell'»Unità» 
sul mare del 30-7-79 Veruda-Jugo-
slavia • Cuba - Romania. Telefonar* 
tutti ! giorni tranne il sabato al 
compagno Tricarico in federazione. 

CORSO A FRATTOCCHIE DELLA 
F.G.C.I. — Da lunedì 9 a sabato 
14 luglio si terrà a Frattocchie un 
corso per dirigenti di federazione 
e di circolo sul tema ci nuovi temi 
della questione giovanile» a cura 
della FGCI regionale e della scuola 
interregionale «A. Novella». 
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Il saggio dell'Accademia 

Si dissolve Palone 
di privilegio 

attorno alla danza 
Molte le repliche ideilo spettacolo - 4.000 
allievi - Possibile per tutti iscriversi ai corsi 

Grande eccitazione, giorni 
la. all'Aventino: migliaia di 
persone si sono date appunta­
mento per non perdere il sag­
gio • spettacolo, offerto dalla 
Accademia nazionale di dan­
za. L'istituzione è in fase cre­
scente e ha dovuto organizza­
re parecchie repliche dello 
spettacolo cui partecipano gli 
allievi dei vari corsi che ab­
biano riportato la media del 
sette: oltre un centinaio. 

La manifestazione era arti­
colata in due grossi settori, 
mirante l'uno ad esaltare la 
tecnica accademica, l'altro 
orientato al moderno. E an­
che questo punteggia l'equili­
brio didattico - pedagogico -
culturale, che caratterizza la 
Accademia. Si è cosi apprez­
zata la naturale dissolvenza 
delle coreografie della stes­
sa Giuliana Penzi. direttrice 
dell'Accademia, in quelle ri­
proposte da Zarko Prebil. do­
cente ospite, che ha riela­
borato l'antico balletto di Fo-
kine. Le Silfidi, con Salvato­
re Capozzi. del Teatro del­
l'Opera, che ha dato slancio 
e sicurezza alle allieve: Ales­
sandra Alberti, Elisabetta Cel­
lo, M.A. Ermini, Clarissa 
Mucci, Annapaola Pace. 

L'aspetto moderno, curato 
dall'americana Irina Harris, 
altra docente ospite, oltre che 
da particolari . esercizi, è 
emerso soprattutto dal ballet­
to Le % città invisibili (un 
omaggio all'omonimo libro di 
Italo Calvino). Si sono ap­
prezzate le allieve licenzian-
de, Antonina Randazzo e Glo­
ria Brandani. le quali ave­
vano dato una ottima prova 
pure nel « classico », prepara­
te da Margherita Parrllla (ha 
lavorato con tenacia e sa tra­
smettere la sua passione e la 
sua esperienza ai giovani) nel 
Pas d'action da Giselle. Con 
le due ballerine si sono fatti 

valere Massimo Acri • Guido 
Pistoni 

L'anno scolastico 1978-79 è 
stato frequentato da oltre mil­
le allievi, interni. A questi 
vanno aggiunti ben tremila 
allievi, esterni, ai quali l'Ac 
cademia si rivolge in una at­
tività decentrata, che abbrac­
cia una trentina di scuole ele­
mentari (lezioni di danza hi-
settimana}!, sotto il controllo 
sanitario). 

L'alone di privilegio che cir­
condava una volta l'Accade­
mia nazionale di danza (AND 
è la sua sigla) si è dissol­
to. Tutti possono iscriversi ai 
corsi, sostenendo una prova 
attitudinale e superando il 
controllo sanitario. Il ricorso 
alle raccomandazioni è addi­
rittura controproducente. 

Il primo corso è abbinato 
al primo anno di scuola me­
dia (si studia a tempo pieno) 
e via via si arriva al diplo­
ma di maturità, artistica di 
indirizzo coreutico. nonché al 
perfezionamento che apre tre 
strade: l'insegnamento, la co­
reografia, la danza vera e 
propria. 

Programmi, moduli, notizie 
sono a disposizione presso le 
Segreteria, dalle 9 alle 12, 
il lunedi, mercoledì, giovedì 
e venerdì. Scade il 15 luglio 
il termine per le domande di 
ammissione alla sessione di 
settembre. Per ila sessione di 
giugno ne sono arrivate — e 
hanno comportato lunghi tur­
ni di esame — oltre trecento. 

L'Accademia ha un suo 
« Gruppo stabile » anche esso 
irhfase di espansione in Ita­
lia e all'estero, e inaugure­
rà, nel mese di ottobre, un 
meraviglioso teatrino, ricava­
to (sette anni di lavori) nel­
l'antico bacino idrico della fa­
miglia Traiano. 

Erasmo Valente 

« AIDA » 
ALLE TERME DI CARACALLA 
Oggi alle ore 2 1 , replica di 

« Aida » di Giuseppe Verdi (rapp. 
n. 4 ) , concertata e diretta dal 
M.o Paul Strauss. Regia di Lucia­
no Barbieri, impianto scenografico 
di Attilio Colonnello, maestro del 
coro Luciano Pelosi, coreografo 
Guido Lauri. Interpreti principali: 
Oriana Santunione, Bruna Baglio-
in. Mario Rinaudo, Giuseppe Gia-
cominì, Bernardino Di Bagno, Gior­
gio Zancanaro. Primi ballerini: Dia­
na Ferrara • Alfredo Rainò. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 
Oggi «Ile 19, nel quadro del­

le attività decentrate del Teatro 
dell'Opera, a villa Borghese (già 
Casina delle Rose) lo spettacolo: 
« Parliamo di balletto » testi • 
coreografie di Alfredo Rainò. 

Oggi alle 21 a Colleferro nel­
la Piazza del Comune: e Intermez­
zi del 700 >: « La dirindina » di 
D. Scarlatti e 
cantoni» » di 

• Pimpinella • Mar-
J.A. Hasse. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO ROMANO DELLA CHI­
TARRA (Via Arenala n. 16 -
Sono aperte le iscrizioni ai cor-
T t l . 6543303) 
l ì di chitarra e materiale teori­
che per l'anno accademico 1979-
1980. Per informazioni segrete­
ria, tei. 6543303 tutti i giorni 
esclusi ì festivi dalle ore 16 al­
le ore 20. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSI­
CALE ROMANA (Chiesa S. Igna­
zio • Informai, tei. 6568441) 
Alle 21 concerto del Coro MGV 
Jugendfreund 1888 Watzenbom-
Steinberg. Organista: F.S. Co-
lamarino. Musiche di J.5. Bach, 
Francie, Schubcrt, Ingegneri. 
Weiss. Direttori: Hans Weiss. 
W. Jung. Ingresso libero. 

AMICI DELLA MUSICA A MON­
TE MARIO (Via Marie Roma­
gnoli, 11 - tei. 346.607) 
Alla 21 in Via Gioacchino Ven­
tura' n. 60 in collaborazione con 
il Comune di Roma-per l'Esta­
te Romana concerto di musi­
che per flauto. Oboi, clarinetti. 
fagotti, comi e sax. chitarra di 
Maganni, De Lorenzo, Bozza, 
Gounod con e I Solisti della 
Rome Festival Orchestra » di­
rettore Fritz Maraffi. 

;OOP. ART (Via Lisbona n. 12 -
Tel. 8444650) 
Alle 18 (Nell'Auditorium dei 
Padri Verbiti - Comuee di Ne-
mi) concerto quartetto con En-
r'co Pìerannunzì, Maurizio Giam-
marco. Bruno Tommaso e Ro­
berto Gatto. 
ONGIOVINO (Via C. Cenocchi 
eng. Via C Colombo • Telefo­
no 5139405) 
Alle 19.30 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: • Garcia Lorca a Net* 
York o lamento per Ignazio • 
con musiche di Torroba. Lobos. 
Albenìz. Tarregs, Ponce. Turìna 
eseguite alta chitarra da Riccar 
do Fiorì. Prenotazioni ed infor­
mazioni dare 18. 

-•.OME FESTIVAL ORCHESTRA 
(S. Mattino ai Monti • Viale 
•ci Monte Oppio, 32 ) 
Domani alle 21.15 E. Braun 
(direttore). D Smith (fagotto). 
D. Ashley (pianoforte). Musi­
che di Beethoven, Won We-
bern, David. 

PROSA E RIVISTA 
ORCO S. SPIRITO (Via «ci Pe­
nitenziari, 11 - tei. S452674) 
Alle 17,30 la Compagnia D'Ori-
glia-Paìmi rappresenta « Come 
prima meglio «1 prima * com­
media in 3 atti di Luigi Piran­
dello. Regia di A. Palmi. 

sATRO IN TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni n. 3 • Tel. 5895782 
SALA 8 
Alle 21.15 la Compagnia So­
ciale di Prosa Cinìeri/Palaxzo 

presenta Cosimo Cinieri in: « La 
beat generation » show in due 
tempi di Irma Palazzo. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
Spoleto 
CAIO MELISSO ale 12 «Con­
certo da camera ». Alle 18 «Mu­
sica da camera » a cura di Ma­
rio Bortolotto. Alle 21 « L'in­
coronazione di Poppea » di Clau­
dio Monteverdi, direttore d'or­
chestra: Alan Curtis, regia sce­
ne e costumi di Filippo Sanjust. 
TEATRO NUOVO ore 15: «Amo­
re e magia nella cucina di mam­
ma » gran commedia nera scritta 
e diretta da Lina Wérhnuller.. 
scena di Enrico Job. costumi di 
Elena Mannini, musiche di Muz-
zi Loffredo. Ore 20,30: « Di­
rection; to Servanti» * spettaco­
lo scritto e diretto da Shuji Te-
rayama, scenografia di Nobuta-
l:a Kotake, musica di J.A. Sea-
zer; DUOMO ore 17: « West-
minster Cholr ». 

TEATRO ROMANO alle 21.30 
« The Joyce Trisler Danscompa-
ny », balletto di danza moderna 
diretto da Joyce Trisler. Pre­
notazioni tei. 3608687. 

VILLA BORGHESE (Casina della 
Rose) • TEATRO DI ROMA 
Il Teatro di Roma e il Comune 
di Roma Assessorato Scuole nel­
l'ambito « Estate Romana » pre­
sentano « Estate Romana » -
Teatro, animazione, mimo, dan­
za, musica, arte. Alle 17,30. 

PIAZZA FARNESE (Via Giulia) • 
TEATRO DI ROMA 
Il Teatro di Roma e il Comu­
ne di Roma - Assessorato Cul­
tura nell'ambito « Estate Roma­
na » presentano: animazione e 
numeri di clowns tutti i giorni 
alle ore 2 1 . 

VILLA ADA • TEATRO DI ROMA 
(Via di Ponte Salario n. 51) 
Alle 21,30 il Teatro di Roma e 
il Comune di Roma Assessorato 
alla Cultura nell'ambito e Estate 
Romana » presentano: • Alla ri* 
cerca del ballo perduto » balli e 
danze con il pubblico. Ingresso 
gratuito. 

CABARETS E MUS.C-HALIS 
PAPILLON (Piazza Rondanini, 36 

Tel. 654.73.15) 
Revival musicale con Mariano e 
Stefano Al:e ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri'. 
Lunedì riposo. 

TENDA ESTATE - DISCO MUSIC 
AMBASSADOR (Lungomare Du-i 
Ho - Tel. 6600305 - Ostia) 
Alle 21,30 « La musica in cor­
po » Bella Band in concerto. 

JAZZ - FOLK 
EL TRAUCO (Via Fonte «all'Olio. 

7 • Tel. 5895782) 
Alle 21 Carmelo cantante spa­
gnolo. Dakar folclorista suda-
merceno. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE {Via Carpi-

ncto n. 27 ) 
Attività di animazione presso il 
Soggiorno Estivo di S. Leo in 
collaborazione con il Circolo Cul­
turale ISTAT. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia, 
3 3 / 4 0 - Tel. 78823311) 
Laboratorio di Autoeducaz'-one 
pcrma.iente e attività sociocultu­
rale di quartiere per bambini. 
genitori ed insegnanti. Nuova se­
de m allestimento. 

CINE CLUB 
CINECLUB ESOUILINO (Via Pao­

lina. 31) 
Alle 18.30. 20.30. 22.30: 
« I l inocchio selvaggie » con 
W. Holden. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alla 17. 19. 2 1 . 23: « I 

fscriermi e ribalte 
) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA •1 *' 

« Il laureato > (Ambassade, Ar'ston) 
«'L'amour viole » (Aniene) 
« Cristo si è fermato a Eboli • (Antarei) 
« Meati Street! » (Archimede) 
e Frankenstein junior > (Ariston n. 2) 
« L'uomo di marmo » (Capranichetta) - -
e Distretto 13 » (Cola di Rienzo, Supercinema) 
* Ombre rosse » (Fiammetta) 
< Chinatown a (Giardino) 

> • La dolce vita » (Giulio Cesare) 
e Uno sparo nel buio » (Holiday) 
« Il pianeta delle scimmie » (Induno. Rovai) 

i « Wampyr » (Metropolitan) 
< Quintet » (Pasquino) 
• Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 
« Norma Rae > (Quirinetta) 
« Mariti • (Rivoli) 
• West Side Story » (Sistina) 
< Animai House » (Broadway. Hollywood) 
• Magic a (Cucciolo) 
• Nosferatu il principe della notte > (Rialto) 

i « L'albero degli zoccoli » (Rubino) 
> • lo e Annie > (Cinefiorelli) 
i « Gli onorevoli » (Monte Oppio) 
> « Il corsaro dell'isola verde » (Tibur) . 
« Occhi dì Laura Mars > (Rubino) 
« Cinema indipendente americano » (Filmstudìo 1) 
• Personale di Tod Browning > (L'Officina) 
e II mucchio selvaggio » (Esquilino) 
« Hi moom > (I l montaggio delle attrazioni) 

fhi del terrore » di Corman. 
STUDIO 2 
Alle 18.30 e 21.20 « lo sono 
un autarchico » di N Moretti. 
Alle 20 e 23 « Passassi » di 
C. Fragasso. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA­
ZIONI (Via Cassia 87 • Tele­
fono 3662837) 
Alle 19 e alle 2 1 : Hi moom » 
di B. De Palma. > • 

L'OFFICINA 
Alle 18,30, 20.30. 22.30: 
« Delitto per delitto > di A. 
Hitchcock. 

SADOUL 
« Amanti crocefissi » di K. Mi-
zoguchi (versione originale con 
sottotitoli in italiano). 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 

I* misteri «ella Bermuda, con 
U Me Cioskey - DR 

ALCVONE 83S.09.3O 
Irma la dolce, con S. Me Laine 
SA ( V M 181 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Le avventore erotiche di una re-
gaffe SQBittO 

AMBASSADE 540.89.01 
I l laureato, con A. Baucroft - S 

AMERICA S81.61.CS 
I tra éell'apei asiani «raso, con 
B. Lee • A 

ANIENE ' 
L'amaar viole, dì Y. Ballon -
DR ( V M 18) 

ANTARES 
Cristo si * tarmato a Eboli, con 
G. M. Vo.onte • DR 

APPIO - 779.638 
Llaeegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C 
( V M 18) 

AQUILA 
Deva vai In vacanza7 con A. 
Sordi - C 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
Means Streets, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

ARiSTON 353.290 - L. 3.000 
Il laureate, con A Sancroft S 

ARISTON N. 2 679.32.67 
Frankenstein Iunior, con G Wil-
der • SA 

ASTOR 622.04.09 
La 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 

ASTRA 818.62.09 
Wehrmatch i fiorai dell'ira, con 
R. Taylor 

ATLANTIC -
A 

761.06.56 
Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure • A 

AUSONIA 
Visita a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
I l padrino, con M. Brando - DR 

BELSITO - 340.887 
, 1855: la prima «rande rapina 

al treno, con S. Connery - A 
•LUE MOON 

La cerimonia «ai sensi, con F. 
Pugi DR ( V M 18) 

CAPRANICA - 679.24.65 
Tre donne imniorali? di W Bo-
rowzyk • SA ( V M 18) 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L'uomo di marmo, di A. Wajda 
DR 

COLA D I RIENZO - 305.584 
Diatretr» 13., di G. Carpenter -
DR ( V M 14) 

DIANA - 780.146 
Invito a cena con delitto, con 

~ A. Guinness - SA 
DUE ALLORI - 373.207 

In nome del papa re. con N 
Manfredi - DR 

EDEN 380.188 - L. 1.800 
TXiver'a Story, con R. 0*Neal - S 

CMBASST 870.345 L. 3.000 
Un giorno a New York, con F. 
S;nztna - M 

EMPIRE - L 3.000 
Hair. di M. Forman • M 

ETOILE • 687.5S6 
I l cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 
John travolto da un insolito de­
stino, con G. Spezia - S 

EURCINE S9t .09.86 
Un giorno a New York, con F. 
Sinatra - M 

EUROPA • 865.736 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly • M -

FIAMMA • 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bra­
sali - DR ( V M 18) 

FIAMMETTA 475.04.64 
Ombre rosse, con I Wayne • DR 

| GARDEN SS2.848 
' L'insegnante balla con tutta la 

classe, con N. Cassini • C 
I (VM 18) 
i GIARDINO 894.946 - L. 1.500 
I Chinatown, con J. Nicholson -
I DR (VM 14) 
| GIOIELLO - 864.149 • L. 2.000 
I Travolti da un insolito destino 
| nell'azzurro mare d'agosto, con 

M. Melato SA ( V M 14) 
GIULIO CESARE 

La dolce vita, con A. Eckberg • 
DR (VM 14) 

GOLDEN 75S.002 
Gioco sleale, con G. Hawn • G 

GREGORY 638.06.00 
Assassinio sul treno, con M. Ru-
therford - G 

HOLIDAY - 8S8.326 
Uno sparo nel buio, con P. Sel­
ler* - SA 

KING 831.95.41 
Assassinio sul treno, con M. 
Ruthertord - G 

INDUNO 582.495 
Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston - A 

LE GINESTRE 609.36.38 
Le avventure di Peter Pan • DA 

MAJESTIC - 679.49.08 
Blue movie 

MERCURY - 656.17.67 
Pornoexibition 

METRO ORIVfc IN - 609.02.43 
Giallo napoletano, con M. Ma 
stroianni - G 

METROPOLITAN - 67.89.400 
L. 3.000 

Wampyr, di' G. Romero • DR 
MOOERNETTA - 460.285 

I l vizio ha la calze n*r* 
MODERNO 460.285 

Wehrmatch i giorni dall'ira, con 
R. Taylor - A 

MIGNON 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

NEW YORK 780.271 
I misteri della Bermuda, con 
L. Me Cioskey - DR 

PARIS - 754.368 
I I cacciatora, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASOUINO - 580.36.22 
Quintet. con P. Newman - DR 

QUIRINALE - 462.653 
Ecco l'impero «ei sensi, con E. 
Matsuda - DR ( V M 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
Norma Rao, con S. F » d • DR 

REALE • 581.02.34 
Sbirri bastardi, con J. Thtw - DR 

REX - 864.165 
L i strana signora «ella gran** 
casa, con L. Tumer - DR 
( V M 18) 

RIVOLI • 460.883 
Mariti, di J. Cassavate* - SA 

ROUGE ET N O » • 864.365 
Cambio di sasso 

ROYAL - 757.45.49 
I l pianata delle scimmie, con C. 

• Heston - A 
SISTINA 

West side story, con N. Wood 
M 

SAVOIA • «61.159 
I tra giorni «al condor, con R. 
Redford - DR 

SMERALDO - 351 
Piraiia, con B. 
( V M 14) 

SUPERCINEMA -

581 
D'Ilman - DR 

485.498 
L 

di G. 
3.000 

Carpenter Distretto 13., 
DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 
Piaceri privati di mia moglie 

TREVI • 678.96.19 
California Suite, con J. Fonda 

TRIONPHE • 838.00.03 
Barracuda, con W. Crawford -
DR 

ULISSE • 433.744 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

UN1VERSAL • 856.030 
Sbirri bastardi, con J. Thaw • DR 

VERBANO - 851.195 L. 1T500 
Caro papà, con V. Gassman -
DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
A C I D A 

Goldraka l'invincibile - DA 
ADAM 

Bruca Lee, con L. Shang - A 
AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 

Squadra antigangster, con T. Mi-
lian - C 

ARIEL • 530.251 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

AUGUSTUS 
Morti sospette, con L. Ventura 
G 

AURORA • 393.269 
John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia - S 

AVORIO D'ESSAI 
Amori mìei, con M. Vitti - SA 

BOITO 
Filo da torcere, con C. East-
wood - A 

BRISTOL • 761.54.24 
John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia - S 

con I. ' Belushi 

grande rapina 
Connery - A 

con G. 

- DA 

Manfredi 

con 

BROADWAY 
Animai House, 
SA (VM 14) 

CASSIO 
1855 la prima 
al treno, con S. 

CLODIO 
La sera della prima, 
Rowlands - DR 

DELLE MIMOSE 
Goldrake l'invincibile 

DORIA • 317.400 
I l giocattolo, con N. 
DR 

ELDORADO 
Da Corleone a Broocklyn, 
M. Merli • DR 

ESPERIA - 582.884 . 
Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

ESPERÒ 
I Vichinghi, con T. Curtis - A 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Stridulum, con J. Huston • DR 
( V M 18) 

HARLEM 
Corleone, con G. Gemma - DR 

HOLLYWOOD - 290.851 
Animai House, con J. 
SA (VM 14) 

JOLLY - 422.898 
Eccitazione carnale 

MADISON • 512.69.26 
I I giocattolo, con N. 
DR 

MISSOURI 
Il giocattolo, con N. 
DR 

MONDIALCINE (ex Faro) -
Jonh travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia - S 

MOULIN ROUGE - 5S6.23.50 
Piraiia, con B. Dillman • DR 
( V M 14) 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
Crazy Horse, di A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

NUOVO • 588.116 
Jonh travolto da un Insolito 
destino, con G. Spezia - S 

Belushi -

Manfredi 

Manfredi 

ODEON • 464.760 
Baby love 

PALLADIUM - 511.02.03 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

PLANETARIO - 475.99.98 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Caravan*, con A. Quinn - A 

RIALTO - 679.07.63 
Nosferatu il principe della notte, 
con K. Kinskl • DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L'albero degli zoccoli, di E. 
Olmi - DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Candido erotico • , 

SPLENDID - 620.205 
Gardenia, con F. Califano • A 

TRAIANO (Fiumicino) 
Chiusura estiva 

OSTIA 
SISTO 

Sergent Peper's, con Bee Gees -
M 

CUCCIOLO 
Magìe, con A. Hopkins - DR 

SUPERGA 
Amora pensami, con J. Iglesias 
S 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

The world of Joanna, con T. 
Hall - DR ( V M 18) e Rivista 
di Spogliarello' 

VOLTURNO - 471.557 
Morbosità proibite - Rivista di 
spogliarello 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto 

DRAGONA (Acilia) 
I « del Pater Noster. con P. 
Villaggio - C 

FELIX 
La manetta, con N. Manfredi 

. SA 

LIDO (Ostia) 
Il commissario Verraizano, con 
L. Merenda - A 

MARE (Ostia) 
La pantera rosa sfida l'ispet­
tore Closeau, con P. Sellers 
C 

NUOVO 
Jonh travolto da un Insolita 
destino, con G. Spezia - S 

S. BASILIO 
Squadra antimafia, con T. Mi-
lian - C 

T IZ IANO 
Goodbye emora mio, con R. 
Dreyfuss - S 

TUSCOLANO 
Mazzinga contro gli UFO Robot 
DA 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

10 a Annie, con W. Alien - SA 
DELLE PROVINCE 

New York New York, con R. 
De Niro - S 

MONTE OPPIO 
Gli onorevoli, con A. TIerl • C 

MONTE ZEBIO 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

NOMENTANO 
Serpico, con A. Pacino - DR 

PANFILO 
Swartn lo sciame «ha uccide, con 
M. Caine - DR 

REDENTORE 
Terremoto 1 . grado, con S. Wa-
tase - A 

TIBUR 
11 corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster - SA 

T IZ IANO 
Goodbye emore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

TRASTEVERE 
Gli uomini della terra dimenti­
cata dal tempo, con P. Wayne - A 

Camper: vacanze e lavoro 
Con l'estate, oltre al caldo, si ripropone anche II problema delle 

vacanze. Si deve trovare una casa oppure un albergo per trascorrere 
le ferie in posti freschi: si resta vincolati ad una certa località per 
un mesetto. E già, perche cambiar località spesso, con lo scopo 
di vedere sempre posti nuovi, è bello ma anche molto fatico» e 
costoso. I conti d'albergo si moltiplicano. Meglio allora avere con 
sé la casa che permetta di muoversi tranquillamente da un posto 
all'altro senza fare ogni volta le valige. che permetta ancora di 
usufruire di tutte le comodità (acqua, luce gas, frigorifero) anche 
viaggiando a 100 chilometri l'ora. Tutto questo si può ottenere 
gtezie ai camper FIAT, la vostra casa per il mare e per la mon­

tagna. per il lago e la campagna. Acquistare un camper vuol dire 
veramente fare un , investimento, un affare durevole facilmente 
ammortizzabile. 

Quali camper comprare? Shango o Andai. I l primo k econo­
micissimo, seppur in grado di offrire prestazioni eccellenti. La 
FIAT, prima di presentarlo in Italia, lo ha collaudato in Inghilterra. 
patria dei camperisti. Gii inglesi lo chiamavano « Amiga » e mostra­
rono tutto il loro apprezzamento per l'iniziativa portandolo al primo 
posto in fatto di vendite nel mercato britannico. Ora Shango e 
anche in Italia e potete trovarlo alla MANZOAUTO: non pone 
problemi, si guida con estrema facilità, consuma pochissimo, entra 
in qualsiasi garage e garantisce « 4 posti » ovunque andiate! • 
può essere utilizzato anche come « veicolo da lavoro ». 

L'Andai e invece il camper medio per eccellenza. Su meccanica 
FIAT 238, possiede un motore a benzina di 1438 ce., quattro posti 
letto. Perché lo abbiamo definito « camper medio per eccellenza »? 
Perché è il più diffuso camper medio a benzina che esista. Ne va 
sottolineata, oltre la bontà del motore, l'ottima abitabilità, i buoni 
impianti elettrici e dell'acqua, il sicuro riscaldamento. Lo troverete 
ovviamente alla MANZOAUTO. 

MANZOAUTO F I A T 
ROMA 
Via G. Carini. 73-tS < * 5tS.7l.4l e> Viete Verni, T M I m SBS39M • Violo bacco Newton. t-54 m 523MAI 

SALDI DI 
FINE STAGIONE 

IN TUTTI I REPARTI DI 
CONFEZIONI E TESSUTI 

UOVO E DONNA v ia N a z i o n a l e n . 2 6 - ang . v ia De P r e t i s 

SCAMPOLI 
SCAMPOLI 

BIANCHERIA DA CASA 
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Cosa nasconde la complicata vicenda che ha coinvolto il più popolare giocatore italiano 

Paolo Rossi lancia un'appello 
anche alla Roma e alla Lazio 

Il giocatore, rientrato ieri dalle vacanze, spera ancora nella Juventus e nel Milan (le due società di suo gradimento insieme alle capitoline) 
e si incontrerà in Toscana con Farina • L'andamento del calcio-mercato dimostra che nulla è cambiato ad un anno dall'incursione dei carabinieri 

M I L A N O — Per Paolo Rossi le vacanze 
sono già torminate. Il popolare giocatore è 
rientrato ieri dalla "Grecia accompagnato 
dalla fidanzata Simonetta. Atterrato all'ae­
roporto di LI nate alle 1&30, Rossi è imme­
diatamente ripartito per Prato. La deci­
sione del Vicenza di trattenerlo anche In 
serie B non lo ha sorpreso. « Sapevo già 
tutto — ha detto — e la cosa neri mi di­
spiace Ciò che mi rattrista è che nessuna 
delle squadre che mi interessavano mi abbia 
trattato fino in fondo. M i rendo conto pero 
che la quotazione di 5 miliardi è troppo 
alta ». 

«Oggi — ha proseguito Rossi — foise 
mi incentrerò con il presidente Farina nella 
sua tenuta in Toscana. Spero che, nono 
stante tutto, in questi giorni qualcuno tomi 
a farsi vivo per acquistarmi. Ribadisco il 
mio "no" a Napoli e Bologna per motivi 
personali e sarei disposto a trasferirmi, oltre 
che alla Juventus e alle due milanesi, anche 
alla Roma e alla Lazio ». . 

Rossi, insomma, pur di non retrocedere, 
ha lanciato un appello alle due squadre 
capitoline. 

• PAOLO ROSSI è stato ritiralo dal calciome reato, ma la sua «discesa» in serie B. non pia­
cerebbe alla Federcalcio. La convocazione del giocatore in nazionale (Bearzot ha già fatto 
sapere di non essere disposto a rinunciarvi in alcun caso) porrebbe II problema della « sosta 
azzurra » anche per la serie B e per evitare l'ulteriore protrarsi del già lungo campionato 
« cadetto » da via Allegri sarebbero partite non poche pressioni verso Farina perché ri­
metta il giocatore sul mercato: un evento In :ul lo stesso giocatore ancora spera 

Gli «affari» conclusi 
ALESSANDRELLI 
AMBU 
ANCELOTTI 
B A L L A R I N 
BELLUGI 
BENETT I 
BERGAMASCHI 
B O D I N I 
B O L D I N I 
B R U Z Z O N E 
CALLONI 
C A N T A R U T T I 
CAPUZZO 
CARRERA 
CASAROLI 
CATELLANI 
CESATI 
C H I E R I C O 
CONTI B. 
DE G R A D I 
D I LEO 
D O M E N I C H I N I 
DOSSENA 
ERBA 
F E R R A N T E 
F I O R I N I 
F O N T O L A N ' 
GROP 
G U I D E T T I 
I M P R O T A 
I O R I O 
L A R I N I 
LEGNARO 
L O R I N I 
L U C I D O 
MAJO 
M A R O C C H I N O 
M A R T I N A ' 
MASTROPASQUA 
MASI 
M O N T E S I 
M O S T I 
M O Z Z I N I 
M U S I E L L O 
OSTI 
PANCHERI 
PAVONE 
PENZO 
PEREGO 
P I L E G G I 
R I IM 
PRANDELLI 
Q U A D R I 
R I C C I A R E L L I 
ROCCOTELLI 
ROMANO 
SANDREANI 
SANSEVERINO 
S A N T I N 
SARTORI 
SAVOLDI 
SCANZIANI 
SECONDINI 
SERENA 
SPEGGIORIN 
S T A N Z I O N E 
T A N C R E D I 
TAVOLA 
T O S E T T O 
V I A N E L L O 
V I N C E N Z I 
V O L P A T I 
VOLPI 

portiere 
attaccante 
centrocampista 
attaccante 
difensore 
centrocampista 
centrocampista 
portiere 
difensore 
centrocampista 
attaccante 
attaccante 
attaccante 
libero 
attaccante 
difensore 
attaccante 
centrocampista 
attaccante 
centrocampista 
portiera 
centrocampista 
centrocampista 
centrocampista 
centrocampista 
centrocampista 
difensore 
attaccante 
centrocampista 
centrocampista 
attaccante 
centrocampista 
difensore 
centrocampista 
centrocampista 
centrocampista 
tornante 
portiere 
jolly 
difensore 
centrocampista 
difensore 
difensore 
attaccante 
difensore 
difensore 
tornante 
attaccante 
difensore 
centrocampista 
centrocampista 
Jolly 
attaccante 
attaccante 
tornante 
centrocampista 
centrocampista 
centrocampista 
difensore 
attaccante 
attaccante 
centrocampista 
difensore 
attaccante 
attaccante 
libere 
portiere 
centrocampista 
attaccante 
difensore 
attaccante 
difensore 
difensore 

dalla Juve all'Atalanta 
uail Ascoli all'Inter 
aal Parma alla Roma 
dal Siracusa al Vicenza 
dal Bologna al Napoli 
dalla Juve alla Roma 
dall'Inter al Pisa 
dall'Atalanta alla Juve 
dal Mllan all'Ascoli 
dal Pietrasanta alta Fiorentina 
dal Mllan al Perugia 
dalla Lazio al Pisa 
dalla Juve al Verona 
dal Vicenza al Torino 
dalla Roma al Parma 
dal Napoli all'Udinese 
dal Taranto all ' Inter 
dall'Inter al Pisa 
dal Genoa alia Roma 
dalla Cremonese al Perugia 
dal Trani all'Avellino 
dalla Fiorentina al Pescara 
dal Torino al Bologna 
dal Torino al Vicenza 
daPBisceglie all'Avellino 
dal Foggia al Bologna 
dall'Inter al Como 
dal Brescia alla Spai ; 
dal Vicenza al Napoli 
dal Catanzaro al Napoli 
dal Torino all'Ascoli 
dalla Spai al Palermo 
dal Monza al Mllan 
dall'Ascoli al Taranto 
dal Bologna al Napoli 
dal Napoli all'Avellino 
dall'Atalanta alla Juve - - - " -
dal Genoa al Varese 
dall'Atalanta al Bologna 
dal Genoa al Torino 
dall'Avellino alla Lazio 
dalla Pistoiese al Pescara 
dal Torino all ' Inter 
dal Verona al Genoa 
dall'Atalanta all'Udinese 
dal Pescara all ' Inter 
dal Pescara ali Inter 
dal Monza al Brescia 
dalla Spai al Bologna -
dall'Ascoli al Torino 
dal Napoli all'Udinese 
dall'Atalanta alla Juve 
dall'Ascoli al Taranto > 
dal Pietrasanta alla Fiorentina 
dall'Ascoli al Taranto 
dalla Reggiana al M i l a n . 
dal Genoa al Vicenza 
dal Novara al Monza 
dal Torino al Vicenza 
dal Milan alla Sampdoria 
dal Napoli al Bologna 
dall'Inter all'Ascoli ' 
dal Vicenza al Genoa 
dall'Inter al Como 
dal Perugia al Napoli 
dal Napoli al Monza 
dal Milan alla Roma 
dall'Atalanta alla Juve ' 
dall'Avellino al Milan 
dal Rimini al Pisa 
dal Bologna al Milan . 
dal Monza al Torino 
dalla Ternana al Como 

Dalla nostra redazione 
MILANO — E' il primo 
« week end » di trattative uf­
ficiali. Il calcio mercato rin­
chiude la sua ventiquattr'ore 
carica di cambiali e di inte­
ressi passivi e per due gior­
ni va ad abbronzarsi al ma­
re. Giusto il tempo, comun­
que, di cambiare la bianche­
ria e di mettere a fuoco le 
idee. Questa edizione della 
campagna acquisti e vendite, 
soffocata dal polverone di sus­
surri e di grida su Paolo Ros­
si, non può. infatti, sfuggire 
ad una dura riflessione criti­
ca. Come, del resto, accade­
va nel passato e, anzi, più 
del passato. 

Proprio la complicatissima 
sequenza delle vicende di Pao­
lo Rossi — autentica punta 
di un «iceberg» — ha chiarito il 
difficile momento, diclamo co­
si esistenziale, del nostro pro­
fessionismo Il mondo del pal­
lone. è condizionato da una 
spirale Inflazionistica addirit­
tura paurosa La cittadel­
la del calcio rischia di crol­
lare sotto il peso della sua 
imprevidenza amministrativa. 
Con Paolo Rossi, Ingommi, 
retrocede In serie B anche 
una piccola porzione di spe­
ranza. la speranza che effet­
tivamente qualcosa potesse 
migliorare e invece, a distan­
za di un anno esatto dall'in­
cursione dei carabinieri al 
« Leonardo da Vinci ». la clas­
se dirigente calcistica ha te­
nuto a ribadire la sua scon­
certante chiusura a qualsiasi 
decorso di effettivo rinnova­
mento 

Dicevamo che 11 valzer di 
miliardi attorno ai piedi di 
Rossi è come la punta di un 
« iceberg » Sotto sotto, infat­
ti. si nascondono decine di 
storie analoehe soltanto par» 
zialmente oscurate dai titolo-

Confermati 
i sei punti di 
penalizzazione 

al Novara 
ROMA — La CAF della Feder­
calcio ha respinto i reclami dei 
Novara • del giocatore Seandro-
glio, • confermato le decisioni dei 
primi giudici nel procedimento per 
illecito sportivo • carico del gio­
catore «tesso e, oggettivamente, 
della società. In sostanza è stata 
confermata la condanna di sei 
punti di penalìxMiìone al Novara 
e la squalifica a vita • per tenta­
tivo di corruzione » de) g'ocatore. 
I fatti risalgono al giorno della 
partita Lecco-Novara. La denuncia 
è stata fatta dal portiere del Lec­
co, Gianfranco Trailo, il quale ha 
dichiarato di * essere «tato avvici­
nato da Scandroglio a che gli 
avrebbe offerto • un regalo di tre­
quattro m lion se avesse favorito 
la vittoria del Novara ». 

La CAF ha inoltre dichiarati 
inammissibili i reclami del Padova, 
Modena e Trento (tutte società 
partecipanti allo stesso girone 
« A » della serie « C/1 » e retro­
cesse in « C/2 ») che puntava­
no a retrocedere H Novara. 

ni che parlano di Farina, di 
BoniptiU, di Feriamo e di 
Colombo. Qualche esempio 

Facilissimo: c'è Damiani 
che ormai è paragonato a 
Pelé se è vero che, a venti­
nove anni, può mettere in cor­
nice una quotazione vicina al 
miliardo e mezzo. Damiani 
però è una persona perbene e 
ha fatto sapere che da Geno­
va potrebbe anche non muo­
versi, alla faccia di quel mi­
liardo e mezzo. Però qualcu­
no dovrebbe provvedere a ri­
toccargli lo stipendio. Capito? 

E poi ancora, saltando tra 
le trattative concluse e quel­
le da concludere senza un pre 
ciso ordine logico, troviamo 
che la Roma, per vestire con 
la sua maglia il giovane An-
celottl Carlo da Reggiolo 
(Reggio Emilia), protagonista 
di un buon campionato con il 
Parma, ha accettato una quo­
tazione complessiva che se 
non è di due miliardi poco ci 
manca. D'accordo, Ancelotti 
potrà anche trasformarsi nel 
Rivera degli anni ottanta ma 
lo sconcerto per una valuta­
zione assurda, incompatibile 
con la reale dimensione eco­
nomica del calcio italiano, re­
sta bruciante. 

Potremmo proseguire, ovvia­
mente. nell'interminabile elen­
co ricordando che Logozzo va­
le 800 milioni, che per Ma­
ritozzi del Palermo s'è sca­
tenata un'asta e che Savoldi 
è tornato a Bologna ormai 
trentaduenne in cambio di 
Bellugi, di Lucido e di 700 
milioni! Ce n'è a sufficienza. 
ci sembra, per ribadire l'or­
mai cronica inadeguatezza del 
vincolo. Indubbiamente, con 
l'abolizione di questo istitu­
to giuridico dalle sfumature 
medioevali, certi pesanti mec­
canismi di mercato si do­
vrebbero sbloccare. E non si 
creda che, in aggiunta, l'im­
portazione di pedaton stranie­
ri arriverebbe a. produrre gli 
effetti miracolistici magari di 
un pellegripaggio a Lourdes. 
All'estero i calciatori costa­
no meno ma quanti sono gli 
autentici fuoriclasse, quanti 
sono, per intenderci, i cam­
pioni capaci di contribuire ef­
fettivamente allo sviluppo tec­
nico del nostro calcio? Pochi 
davvero. E c'è da scommet­
tere che attorno ai loro car­
tellini si scatenerebbe la soli­
ta gazzarra tra le maggiori 
società italiane con la consue­
ta, squallida corsa al rialzo 
del prezzi. Non dimentichia­
mo poi che i calciatori stra­
nieri. abituati ad ingaggi 
enormemente superiori a 
quelli oggi correnti in Italia. 
provocherebbero una reazione 
a catena in tema di stipendi. 

Stabilito che il nostro movi­
mento professionistico ha ne­
cessità assoluta di nuovi isti­
tuti giuridici, di strutture più 
modernizzate, e stabilito an­
che il ruolo marginale che 
potrebbero rivestire gli stra­
nieri. rimane il problema di 
fondo che è strettamente con­
nesso alla ormai consolidata 
capacità imprenditoriale del 

dirigenti di società. Il feno 
meno e pressoché generaliz 
zato anche se, soprattutto con 
l'avvento di certi presidenti 
della nuova generazione, esi­
stono timidi tentativi per una 
Inversione di tendenza. Ma. 
tanto per fare qualche esem 
pio, 1 Lenzini, l Ferlaino e 
tutti gli altri folcloristici per­
sonaggi che caratterizzano lo 
ambiente del pallone, sono 
autentiche sciagure nazionali. ' 

Lenzini compera giocatori i 
sconosciuti all'insaputa del 
suo direttore sportivo secondo 
una concezione distorta e dit-
tatoriale della SPA. calclsti 
ca e poi combina pasticci con • 
l'affare WilsonCosmos rimet- , 
tendoci 100 milioni di penalo 
Ferlaino acquista e ricompia 
gli stessi giocatori insfguen 
do la chimera di un Nioo!' 
da scudetto seguendo schemi 
improvvisati. E non parila 
mo poi degli interessi priva­
ti — ovviamente da tutti ne­
gati — in atti d'ufficio: tan-
eentl, sottobanco, oercntu^-
li su questo o quel trasfer'-
mento. Milioni, centinai»» di 
milioni che annualmen*e fi 
niscono sul conto corrente di 
certi bene individuati p-esl-
denti e di certi direttori spar­
tivi. Gli stessi presidenti e di­
rettori sportivi che. con 
caratteri di più accentuata ge­
neralità. proseguono nel loro 
disorezzo delle norme concor­
date tra Federcalcio e Asso­
ciazione Calciatori girovagan-

• D A M I A N I esultante dopo II secondo dei due goal messi a 
segno lo scorso anno in maglia rossoblu nel derby con la 
Sampdoria. Nel prossimo campionato vestiri la maglia della 
Roma. Il suo trasferimento 4 stato uno degli e affari grossi » 
del calciomercato in corso 

do e concludendo ' trattative 
nei soliti appartamenti di lus­
so dei soliti grandi alberghi 
milanesi. La stessa Juventus, 
indicata come esempio insu­
perabile di correttezza e di 
«savoir faire», tesse gran 
parte delle sue segretissime 
trattative nei silenzi moquet-
tati del « Principe di Savola ». 
- Dunque, un panorama tutto 

sommato sconsolante, e con 
un mutuo federale di 80 mi­
liardi che Ha tutta l'aria di 

trasformarsi in un pretesto 
per altre e più avvilenti cor­
se all'interesse pissivo, all'in­
debitaménto. al fallimento. 
Dietro la coreografia domeni­
cale del campionato c'è anche 
questo. C'è un castello fragi­
le di cristallo che rischia di 
frantumarsi irrimediabilmen­
te. La vicenda di Paolo Rossi. 
forse, è il primo serio cam­
panello d'allarme. 

Alberto Cotta 

Il « mercato » attende le prossime mosse delle « grandi » 

Ora sono «pezzi da novanta> 
anche Damiani e Claudio Sala 
Il Milan resterà con l'enigmatico Chiodi? — La Juve si accon­
tenterà di Virdis e Fanna o cercherà il « colpo a sorpresa »? 

M I L A N O — I l week-end ha re-
re deserte le abituali sedi del 
mercato calcistico. I l bilan­
cio, ad una settimana dalla 
apertura ufficiale delle con­
trattazioni. è piuttosto scon­
solante: tolto Rotei dalla cir­
colazione nella maniera che 
tutt i sappiamo, et sono im­
provvisamente consolidate le 
quotazioni di giocatori come 
Palanca e Damiani, gente di 
buona levatura ma non cer­
to eccezionale. 

Ora il « mercato » i In at­
tesa di conoscere le decisic-

cherà la mossa a sorpresa? ; chiacchiere. Inter e Torino 
Come si comporterà il Ml­
lan? Rimarrà con il suo enig­
matico Chiodi o si concen­
trerà nell'ultimo sforzo per 
arrivare a Rossi? 

Di certo, attualmente, c'è 
un awiatissimo discorso tra 
Roma e Genoa per Damia­
ni. Potrebbe risultare, que­
sto, l'« affare • della settima­
na entrante. Ritiratosi II Bo­
logna, giudicate di disturbo 
le intromissioni di Mllan e 
Napoli, ecco che la Roma, 
offrendo 900 milioni e la eom-

ni delle « grandi ». di quelle i proprietà di Bruno Conti o di 
società cioè che, più o meno 
segretamente, avevano cor­
teggiato Rossi con una cer­
ta insistenza. Cosa farà la 
Juventus? Si accontenterà di 
Virdis e Fanna, oppure cer-

Ugolotti. potrebbe ricostitui­
re l'accoppiata Damiani-
Pruzzo. Anche Claudio Sala. 
il poeta del Torino, ha la 
possibilità di cambiare final-

dovrebbero Infatti stringere II 
loro discorso entro I prossi­
mi giorni. 

Tornando alla Juventus (e 
dunque a Rossi) voci di cor­
ridoio accennano ad un pos­
sibile dirottamento di Virdis 
al Catanzaro. In questo ca­
so Bonipérti potrebbe riapri­
re il discorso su Rossi o, 
eventualmente (ma l'ipotesi 
sembra più fantascientifica) 
su Pruzzo. Tut to sommato 
dunque, nonostante la sua 
retrocessione ufficiale In se­
rie B, Paolo Rossi tiene de­
sto l'Interesso del mercato. 
Staremo perciò In attesa del­
lo sorprese che potrà riser­
varci la seconda settimana 

mente maglia dopo tante i di trattative. 

Si prospetta assai interessante il Gran Premio automobilistico d'Inghilterra 
* • 

Renault turbo: controprova a Silverstone 
Comunque il campionato del mondo di formula uno è praticamente ormai della Ferrari con un solo dubbio: Scheckter o Vìlleneuve? 

La Coppa Sabatini ignorata dai « big » 

Peccioli: Mazzantini 
poi Salvietti e Barone 

L'affermazione della m Re­
nault RS IO turbo» a Digio-
ne ha scombussolato il « mon 
diale a di formula 1 facendo 
saltare ogni possibile previ­
sione sulla seconda parte del 
campionato iniziatasi proprio 
con il Gran Premio di Fran­
cia. &i parlava fino ad una 
settimana 'a di duello Fer-
rari-Ligter e ora già st par!a 
di duello Ferrari Renau'.t. II 
fatto è che quella dei la Re 
nault è stata una vittoria con­
vincente arrivata dopo il me 
se di forzata inattività ago­
nistica, durante il quale e*i 
dentemente I tecnici della ca­
sa francese hanno risolto pro­
blemi importanti no.i si spie 
orlerebbero altrimenti il pn 
mo e il terzo posto conqui­
stati con tanta autorevo'e/za 

Che la Renau'.t sarebbe u 
na volta o l'altra arrivata al 
successo non c'erano dubbi. 
Solo che considerati i nsul 
tati finora ottenuti, pareva 
che l'appuntamento non fos-
secosi vicino Prima di tra 
porsi a Le Mans l'anno scor 
so con la « Renault-Alplne A 
44 B» U casa francese ave 
va dovuto provarci per ben 
quattro anni e però da quel 
momento, dalla vittoria del 
la coppia Jean Pierre- Jaus 
saud Didier Pironi nella « 24 
ore» si sapeva che tutti *li 
sforzi sarebbero stati concen­
trati sul doppio turbo della 
monoposto di formula 1. 

D'altra parte la Renault 
non è l'unica a credere nel 
motore sovralimentato con 

turbo compressore azionato 
dai gas di scarico come solu­
zione più avanzata rispetto al 
motore aspirato, tant'è vero 
che anche la Ferrari lavora 
da tempo ad un programma 
analogo sviluppando un pro­
pulsore a sei cilindri di 1500 
ce. Pero ia Casa di Maranel-
lo. a differenza di quella d'Ol­
tralpe. compie I propri studi 
e le proprie sperimentazioni 
senza ricorrere a collaudi in 
gara, disponendo di macchine 
a motore «tradizionale» tut-
t'ora altamente competitive. 
E' probabile tuttavia che la 
Ferrari, già all'inìzio del 
pross.mo camp.onato, faccia 
scendere in piata aimeno una 
\eltura con propulsore turbo 

La Renault, invece, anche 
per motivi di carattere tecni­
co commerciale, ha scelto di 
iniziare l'avventura in formu­
la l con il motore sovrali­
mentato, preparando una 
macchina tutta francese, fat 
t« eccezione per il cambio = 
Hewland e l'accensione che 
viene fornita dalla Magneti 
Marelli Si è trattato di una 
scelta che comportava dei ri 
seni, ma che alla luce del ' 
risultato di ' Dizione si può, 
considerare indovinata. 

Ora, già dal Gran Premio, 
d'Inghilterra, per 11 quale glo- ; 
vedi prossimo si inumeranno 
le prove ufficiali (la gara i 
prenderà il via sabato alle 
15) è d'obbligo includere le ' 
evtture di Jaboutlle e Arnoux, 
fra le possibili vincitrici e 
naturalmente, ciò comporta 

anche un diverso modo di 
rare previsioni sullo svolgi­
mento del presente campio­
nato Un campionato che. co­
munque. è ormai ai 90 per 
cento della Ferrari, l'unico 
dubbio sembra quello riguar 
dante il pilota che se Io ag­
giudicherà e cioè: Scheckter 
o Vìlleneuve? 

Dopo 11 «numero» di Gil­
les a Digione sono molti a 
puntare sul piccolo canadese. 
che certamente ha le stoffa 
del pilota di razza. E però 
il duello con Arnoux nell'ac 
ceso finale de1 Gran Premio 
di Francia può essere inter­
pretato in vari m'odi, come si 
è visto anche dalle dichiara 
zioni ratte in questi giorni 
da campioni del volante e 
da intenditori di corse. C'è 
chi lodo incondizionatamente 
il ferrarista e chi ritiene in­
vece cne egii abbia rischiato 
più del lecito. E ci si doman­
da anche, giustamente, quali 
sarebbero stati i giudizi se 
la battaglia fosse finita in 
modo meno felice. 

Anche Enzo Ferrari sembra 
abbia espresso riserve sul 
comportamento del suo pilo­
ta. Il «Drake» avrebbe am 
mirato il coraggio di Gilles., 
ma nel contempo avrebbe 
preferito una corfdotta -prù 
prudente, quella condotto cioè 
cne si richiede a chi ha in­
teressi di classifica. -
Per quanto riguarda 11 Gran 

Premio d'Inghilterra ci sono 
al momento troppo pochi ele­
menti per fare dellep revi­

sioni con qualche attendibili 
tà. Potrà esserci un duello 
Ferrari-Renault ma potrà an 
che darsi che ritornino i mo 
tivi « tradizionali ». con le Li 
gier e magari le Lotus a 
contrastare il passo ai bolid 
del « cavallino » Senza con 
tare che tra le protagoniste 
potrebbero inserirsi Brabham 
Alfa. Williams e Tyrrell 

Fra le notizie che circo'a 
no in questi giorni vi è quel 
la del ritorno di Vittorio 
Brambilla alle gare dopo ol 
tre dieci mesi di inattività 
agonistica II pilota monzese 
correrebbe ad Hockenheim 
con l'Alfa Alfa ' al posto di 
Bruno Giacomelli il qual* 
verrebbe lasciato a riposo per 
un turno. 

Continuano, intanto. Insl 
stenti le «voci » che danno 
per certo il divorzio di Niki 
Lauda dalla Brabham Alfa e 
si dice che per l'ex campione 
del mondo la Parmalat sa 
rebbe intenzionata a mettere 
su un nuovo team compran 
do le attrezzature della Woli | 
(che il miliardario canadese 
sarebbe dispocto a cedere) 
La ditta parmense smentisce 
ma è assai probabile che. 
WoU.o non Wolf, qualcosa, s' 
stia ' escogitando per uscir* * 

•dalla presente poco esaltan ' 
te situazione. Non sarà co . 
munqu. facile per Lauda un < 
ritomo al vertici: le macchi -
ne vincenti sono molto pò ; 
che, . . . i . 

Giuseppe CervettO ( a) VÌLLENEUVE; unni insoai» un sogno iridato 

Dal Mostro iiviate 
PECCIOLI — I rincalzi dei 
ciclismo hanno riscattato una 
corsa boicottata dai big. Leo­
nardo Mazzantini, ©enne em-
polese, conquista la sua se­
conda vittoria da professio­
nista aggiudicandosi lo 27. 
Coppa Sabatini. L'atieta del­
la Zonca Santini ha precedu­
to il compagno di squadra 
Graziano Salvietti. di 28" e 
Carmelo Barone, il grande fa­
vorito di questa corsa, di 39". 

La corso si è decisa al de­
cimo giro dei dodici in pro­
gramma (pari a 196 chilome­
tri) quando Barone e Salviet­
ti si sono portati alla testa 
della gara. Ai due dopo un 
furioso inseguimento si è ag­
ganciato Mazzantini. Tre uo­
mini al comando, due della 
Zonca Santini (Mazzantini e 
Salvietti), uno della GIS 
(Barone). Il vantaggio del ter­
zetto sulla sparuta pattuglia 
degli inseguitori è andato 
man mano aumentando. 

All'ultimo giro, circa otto 
chilometri dal traguardo in 
leggera salita, è scattato pri­
ma Salvi sui. Barone lo ha 
inseguito e ripreso; poi è sta­
ta la volta di Mazsantbii che 
ha dato vita ad un attacco 
prodotto con estremo decisio­
ne. Gii uomini della Zonca 
fantini hanno fatto fuori co­
li Barone, che è rimasto vit-
•Ima anche di una caduto a 
1500 metri dall'arrivo. ., 

Mazzantini terminava la 
sua fatica (una giornata par­

ticolarmente calda e afosa) 
a braccia rialzate, ricevendo 
l'abbraccio degli sportivi che. 
nonostante le defezioni dei 
campioni, sono accorsi a Pec­
cioli a solidarizzare con gli or­
ganizzatori, vittime di strani 
giochi deirUCIP e dell'Asso­
ciazione Gruppi Sportivi. 

La storia è ormai nota a 
tutti. I «soloni» del ciclismo 
volevano che Peccioli rinun­
ciasse alla sua vecchia e 
classica corsa oppure che ac 
consentisse che si svolgesse 
ocntemporaneamente il cir 
cuito di Rovato. 

Il tardivo annullamento del 
circuito, a questo punto, non 
è servito a far tornare gli 
assi in Toscana. La Ciclistica 
Peccrolese ha tenuto duro e. 
nonostante l'esiguo numero 
dei partenti, ha dato il via ad 
uno manifestazione che i rin­
calzi del ciclismo hanno ono­
rato con una bella e combat 
tuta gara, seguita dal com 
missario tecnico Alfredo Mar 
tini. 

Giorgio Sgherri 
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Franchi: 
Rossi dovrà 
comunque 
giocare 

in azzurro 
ROMA — Qualunque sarà la 
sua destinazione l'anno ven­
turo. Paolo Rossi giocherà in 
Nazionale ogni volta che 
Bearzot riterrà di convocar­
lo. Lo ha affermato Artemio 
Franchi nella conferenza 
stampa tenuta Ieri a Roma, 
al termine della riunione del 
Consiglio federale della FIGC. 

«Anche se Rossi dovesse 
finire in una squadra Etra 
niera — ha affermato Fran­
chi, rispondendo alla doman­
da di un giornalista — il 
nulla osta della federazione 
al trasferimento sarebbe con­
dizionato all'impegno di la­
sciarlo a disposizione della 
nazionale per tutti gli impe­
gni azzurri ». 

Il Consiglio federale di ie­
ri ha preso in esame numero­
si altri argomenti: ha deci­
so che sarà Firenze la sede 
di Italia-Svezia del 26 set­
tembre, ha ascoltato una re­
lazione sull'inserimento del 
calcio nella scuola attraver­
so i Giochi della gioventù, 
prendendo atto con soddisfa­
zione dell'altissima parteci­
pazione di ragazzi (354.0000) 
registratasi quest'anno, ha 
confermato la lista degli ar­
bitri intemazionali già esi­
stente. 

Si è parlato anche, ma In­
formalmente, del mutuo alle 
società e dell'aumento di preti 
zo dei biglietti: sono due que-
stioni sulle quali è comunque 
rinviata ogni decisione in at­
tesa dell'insediamento del 
nuovo governo a cui spetta 
una decisione finale 

Rinvio anche per l'eventua­
le ristrutturazione dei cam­
pionati di B, C/1 e C/2. Esi­
stono. Infatti, grossi dubbi 
sull'opportunità di rivoluzio­
nare tutti i complessi calen­
dari e di ridurre il settore 
professionistico ad appena 
18 società. 

Tornando all'attività della 
Nazionale, è stato deciso di 
accettare l'Invito dell'Uru­
guay per la Coppa d'Oro per 
nazionali, a cui, come noto, 
sono state invitate tutte le 
squadre che, dal 1030 ad oggi, 
hanno vinto almeno una vol­
ta i campionati del mondo. 
La competizione si svolgerà 
in Uruguay, quasi sicuramen­
te nel periodo dicembre "80-
gennaio '81. Per tali date, ol­
tre all'assenso dell'Italia, c'è 
già quello della Germania e 
delle sudamericane (Uruguay. 
Brasile. Argentina): si aspet­
ta la risposta degli inglesi, 
vincitori del mondiale del '6<J 

Gli azzurri in preparazione 
degli « europei » oltre che con 
la Svezia giocheranno con la 
Svizzera (a novembre) e pro­
babilmente con la RDT a la 
Romania. , 

Si è anche discusso di una 
questione spinosa: il consiglio 
federale ha unanimemente 
espresso la propria disponibi­
lità a riconsiderare la que­
stione dell'apertura delle fron­
tiere. Si tratterebbe, ovvia­
mente, di un solo giocatore 
straniero e unicamente per 
le squadre di serie A. Franchi 
ha precisato in proposito che 
tutto è legato alla posizione 
che esprimeranno le società 
calcistiche, fra le quali, co­
me si sa, i pareri sono tut-
t'altro che unanimi; 11 pre­
sidente della FIGC si è au­
gurato che ognuno sappia 
guardare al di là del propri 
specifici interessi. Comun­
que ogni decisione è rinviata 
a settembre. 

Infine un'ultima annotazio­
ne: è stata respinta l'istanza 
della società Lupa di Frasca­
ti (C/2) che aveva chiesto di 
trasferire a Ravenna la sua 
sede 

Fabio da Felici 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
per tutt i i gusti 

ARANCIO 

OfttAMOTAUMONE f ^ j a l 
TMVWMNTX) MENTA '\ •&) 

_ ORZATA CIMATA 
GMWTlNAraMmMO 

file:///eltura


PAG. 14 / spor t l ' U n i t à / domenica 8 luglio 197* 
MMHMi MHMti • M 

Un'entusiasmante e incerta finale al più grande torneo del mondo 

Bjorn Borg: «poker» a Wimbledon 
Tanner bravissimo 
cede in cinque set 

L'orgoglio dell'americano (e il suo terrificante servizio) mettono in difficoltà 
l'orsetto — Alla fine il punteggio per lo svedese è di 6-7, 6-1, 3-6, 6-3, 6-4 

Rotta» itnritio 
WIMBLEDON — Bjorn Borg 
per la quarta volta conse­
cutiva, »1 è presentato a ri­
tirare il premio del torneo 
più ambito del mondo. Lo 
svedese di Sodertlage ha bat­
tuto in cinque set Roscoe 
Tanner, und statunitense che 
anche nella finale si è di­
mostrato tennista validissi­
mo. Ma per il biondo ame­
ricano oontro Borg non vi 
è stato nulla da fare. 

Si è battuto con orgoglio 
Tanner, e però il punteggio 
ha alla fine espresso in giu­
sta misura la dlfferensa di 
classe tra i due antagonisti. 
Borg ha infatti vinto per 
6-7. 61, 8-6. 6-3, 64 

Lo svedese, comunque, non 
era in buona giornata. Por­
se timoroso di subire più 
del consentito il micidiale 
servislo di Tanner. Borg nel­
le prime battute era appar­
so contratto anche sui colpi 
a lui più congeniali. Bjorn 
era m difficoltà anche nel 
mettere a segno la sua pri­
ma palla di servizio, men­
tre lo statunitense, concen­
tratissimo, non sbagliava, ri­
spetto ai suol limiti quasi 
niente. , 

Ed era gran tennis: basa­
to più sulla potenza che su­
gli scambi, ma 1 due in cam­
po badavano al sodo cercan­
do sempre il colpo risoluto­
re. n primo set durava 39 
minuti e vedeva Tanner 
spuntarla « tte-break ». Il 
riccioluto statunitense di 
Chattanooga, non dava in­
somma proprio l'impressione 
di sentirsi in sudditanza 

Anche nel secondo set non 
cambiava il tema tattico del­
la sua partita: piazzato a fon­
do campo puntava quasi tut­
te le sue chance» sul diritto, 
visto che proprio il rovescio 
non gli riusciva di mettere 
a segno. Tanner invece, for­
se troppo sicuro del suo at­
tuale stato di forma, decide­
va anche di attaccare e va­
rie volte si e visto infilare 
dal passante di Borg e il ri­
sultato è suonato a dura con­
danna per lo statunitense. 
Quel 6-1, però, a Tanner è ba­
stato per convincersi dell'er­
rore che stava commettendo. 
Neanche l'incitamento del 
pubblico, tutto per lui, lo ha 
solleticato a riprendere quel­
la tattica suicida, e Tanner 
si è ancora affidato al gioco 
del primo set, al suoi servizi 
micidiali che, sullo spelacchia­
to « green » del tempio del 
tennis facevano subire alle 
palle rimbalzi stranissimi, po­
nendo in angustie lo stesso 
Borg che, in fatto di rispo­
ste vincenti, non è davvero 
da considerarsi uno sprovve­
duto. Borg, insomma, perdeva 
per 3-6 questo terzo set apren­
do impensabili prospettive 
agli sviluppi della partita. 

Sudava Tanner; la vittoria, 

DUKVr aiza la coppa: • quanrol 

quel successo che lo avrebbe 
potuto lanciare nel 'mondo 
dei grandi della racchetta era 
a portata di mano, ma Borg, 
l'impassibile avversario che 
stava dall'altra parte della re­
te, non si scomponeva più di 
tanto. Non era al meglio del­
la forma, Bjorn, ma la sua 
classe, l'innato talento ancora 
una volta lo sorreggevano por­
tandolo a vincere il quarto 
set. 

Nel quinto, ovvero in quel­
lo decisivo, Borg ristabiliva i 
giusti valori. Tanner tentava 
una timida reazione, ma lo 
svedese gli infliggeva quella 
sconfitta che figurava nel pro­
nostico di tutti, centrando il 
poker, portandosi a casa sua, 
a Montecarlo, quella coppa 

tanto ambito che si aggiunge 
a quelle ottenute nel 1976. 
'77 e '78. E questo Borg, ap­
pena ventitreenne, a Wimble­
don può vincere ancora... 

Ieri Wimbledon ha anche 
assegnato gli ultimi due ti­
toli: nel doppio misto la cop­
pia sudafricana Hewitt-Ste-
vens ha battuto l'altro suda­
fricano Me Millan in coppia 
con l'olandese Betty Stove per 
7-5, 7-6: nel doppio femmini­
le bis per la Navratilova, che 
in coppia con Billie Jean 
King ha battuto ancora Bet­
ty Stove e l'australiana Turn-
bull col punteggio di 5-7, 6-3, 
6-2. 

h. v. 

Muore 
« Bunny » 

Ryan 
WIMBLEDON — A Wimble­
don. principale terreno del 
tennis mondiale, è morta una 
grande « stella ». Elizabeth 
Ryan, che con Billie Jean 
King detiene il record di vit­
torie sui campi verdi di 
Wimbeldon, è spirata sulle 
tribune del campo centrale al 
termine della finale di singo­
lare femminile. Elizabeth. 
nota nel mondo del tennis 

*con il soprannome di 
«Bunny», aveva 88 anni. 
Colpita da collasso car-
dio-circoatorio. è deceduta 
quasi subito. Soccorsa, è sta­
ta trasportata di urgenza al­
l'ospedale, ma vi è giunta 
cadavere. 

« Bunny » è morta alla vigi­
lia della finale del doppio 
femminile in cui Billie Jean 
King è attesa ad una prova 
grandissima, poiché in caso 
di vittoria avrà ottenuto il 
suo ventesimo titolo di 
Wimbledon. stabilendo un re­
cord da non dividere con 
nessuno. 

Nata in California, la Ryan 
da circa sette anni aveva e* 
letto a sua residenza Londra 
«per stare più vicina» a 
Wimbledon. Era un perso­
naggio di spicco, noto in tut­
ti gli ambienti tennistici e 
sportivi inglesi e internazio­
nali. Era una delle « grandi » 
di Wimbledon e se n'è andata 
alla vigilia del doppio, cosi 
non saprà mai se il suo re­
cord rimarrà intatto, o se 
verrà distrutto da Billie Jean. 

La Ryan aveva vinto 12 ti­
toli del doppio femminile e 
sette del doppio misto nei 
campionati internazionali di 
Wimbledon tra il 1914 ed il 
1934. Il titolo del singolare 
femminile, in cui per due 
volte fu finalista, la deluse 
sempre. 

Il suo record di 19 titoli 
resistette dal 1934 al 1975, 
anno in cui la King lo ugua­
gliò vincendo il singolare. 

Con la francese Susarme 
Langlen, Buddy Ryan aveva 
costituito un formidabile 
doppio tra il 1919 e il 1926. 
Essa fu anche l'ultima cam­
pionessa della Russia impe­
riale, vincendo il titolo di 
singolare femminile nell'allo-
ra Pietroburgo poco prima 
dello scoppio della prima 
guerra mondiale. 

Oggi la Capri-Napoli « mondiale » di gran fondo di nuoto 

John Kinsella punta al record 
ma anche Shazli vuole vincere 
Dalla Mtfara reduieie 

NAPOLI — Non omologato 
per motóri tecnici l'inedito 
percorso proposto Vanno scor­
so dagli organizzatori in oc­
casione delie € nozze d'argen­
to > détta maratona natatoria. 
la Capri-Napoli che prenderà 
ti via stamane torna al vec­
chio itinerario. 
' Non vi sarà il pittoresco 

attraversamento dei faraglio­
ni, la partenza ritornerà alla 
Marina Grande. Per il * mon­
diale* di gran fondo, comun­
que. sempre affascinante lo 
scenario. Identico il percorso. 
• Le insidie maggiori, come 

sempre, verranno dai venti. 
dalla brezza, dai giochi infidi 
ed ingannevoli delle correnti. 

Ci sarà chi denterà dal per­
corso nella speranza di tro­
vare la corrente favorevole; 
ci sarà chi, più ostinatamen­
te, tenterà la via diretta, costi 
quel che costi. 

Anche quest'anno, a contra­
stare la vittoria alle agguer­
rite pattuglie egiziana e si­
riana, vi sarà il vincitore del­
la acorsa edizione, l'america­
no John Kinsella. Per lo sta­
tunitense non sarà comunque 
facile bissare U successo. 1 
sud avversari, olire ad es­
sere degli attentici campioni, 
conoscono a menadito il trac­
ciato per averlo già percorso 
numerose volte. 

KinséUa dovrà guardarsi so­
prattutto dal vincitore di due 
anni fa, il diciottenne Nasser 
Et Shazli il avole non ha na­
scosto i suoi fieri propositi. Il 
giovane egiziano vuole pren­
dersi una pronta rivincita do­
po la disfatta dello scorso 
anno. 

Tornando la partenza a Ma­

rina Grande, verranno a man­
care i bellissimi ma massa­
cranti due chilometri iniziali 
della scorsa edizione. Sotto 
l'aspetto tecnico, pertanto, la 
maratona di quest'anno si pre­
sta ad essere più veloce e 
nervosa. Le guasconate del 
campione mondiale in carica, 
Kinsella appunto, non appaio­
no perciò prive di qualsiasi 
fondamento. Kinsella, appena 
messo piede a Napoli, ha di­
chiarato di puntare a battere 
il record della traversata de­
tenuto dall'ingegnere jugosla­
vo Veljko Rogosic. Il record, 
stabilito nel 74, è di 7 ore 
5 minuti e 45 secondi. 
•Kinsella, che in molli at­

teggiamenti ricorda Clay, non 
ha dubbi: < Come l'anno scor­
so — dice — sono venuto a 
Napoli per vincere. Avessi 
avuto dubbi in merito, sarei 
rimasto in America. Quest'an­
no, però, voglio Tare qualcosa 
di più: voglio il record. Solo 
proibitive ed impossibili con­
dizioni ambientali potrebbero 
farmi fallire l'obiettivo. Non 
mi nascondo, comunque, che 
la gara sarà dura. I miei av­
versari sono molto forti >. 

Tra gli elementi di spicco 
in gara, oltre al « coccodril­
lo* Nasser EI Shazli, vi sarà 
il veterano Magdi Mandour, 
l'arabo saudita Mekki, l'argen­
tino Pitt e l'altro statunitense 
Heiss. Tra i dilettanti, molto 
attesi alla prova gli italiani 
Colini, Biscarini e Di Martino. 

La partenza, come al so­
lito, avverrà a scaglioni: pri­
ma le donne, poi i dilettanti, 
infine i professionisti. Il pri­
mo colpo di pistola € very > 
dorrebbe essere dato alle 7,30. 

Marine Marquardt 

Al Tour tappa per gregari in libertà 

Cinque in fuga al «via» 
Maas prevale nel finale 
Si è ritirato il belga De Muynck - Oggi «crono» di 34 chilometri 

SAN JUAN DI PORTORICO — J m y VaataHa, m aartarica-
na, éì 17 anni, residente a Mttslen Vieja, California, ha sta­
bilita Il nuovo record mondiale ini U t metri quattro stili él 
nuoto noi corso dai giochi Pan americani in svolgimonlo natia 
capitala portoricana. Il ajovawa ha caparla la distanza hi 
r t f j o battendo il rocordman arocodonto, il e «nodoso Graham, 
Smith, Il ejuale ha rafistrata in farà T9>"U. Al tona posto 
si * classificato Scott Spann, dalla Carolina dal Sud, in rM"2t. 

• Nella foto: VASSALLO 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES — Il Tour è 
sotto processo. Qualcuno aco­
pre oggi 1 suoi difetti, le sue 
esagerazioni, 1 suoi lati di­
sumani, ma era dallo scorso 
inverno che si conosceva l'iti­
nerario, che si doveva inter­
venire per indurre il signor 
Levitan alla ragione. Invece 
come al solito tutti sono ri­
masti zitti, tutti hanno ac­
cettato, tutti hanno controfir­
mato. Male, malissimo per­
ché ciò significa eludere i 
problemi che travagliano 11 
ciclismo, perché rimanendo 
alla finestra si dà forza a 
chi difende esclusivamente i 
propri interessi, il proprio 
egoismo, a chi gioca sulla 
pelle del corridori col sorriso 
sulle labbra. Costoro sono de­
gli sfruttatori e come tali 
vanno trattati. 

In testa ai padroni del va­
pore c*è appunto il signor Le­
vitan col benestare del signor 
Goddet che ha le mani lega­
te e non può ribellarsi. E co­
si abbiamo un Tour folle. Si 
dirà che questa competizione 
è sempre stata molto diffi­
cile. molto pesante, e noi non 
vogliamo ridurla ad una pas­
seggiata. non vogliamo to­
gliere determinate caratteri­
stiche: vogliamo semplice­
mente rimarcare che col pas­
sare degli anni il Giro di 
Francia è diventato una vi­
cenda sempre più complicata 
nel contesto di una attività 
che rispetto all'epoca di Cop­
pi e Bartali è triplicata. Oggi 
bisogna fare i conti con un 
ciclismo che pedala sul ritmo 
dei cinquanta orari, anche 
sessanta quando il plotone è 
in fase di battaglia, quando 
il serpente multicolore diven­
ta vai elastico. Un ciclismo 
che fa le valigie a febbraio 
e le disfà a novembre, e dove 
andremo a finire se nessuno 
affronta la situazione, se nes 
suno lotta per portare ordi­
ne nel disordine? 

Abbiamo dirigenti di pasta 
frolla, governanti che si in­
chinano a Levitan méntre 
dovrebbero imporgli l'alt tra­
mite la Commissióne tecnica 
internazionale il cui compito 
sarebbe quello di dire basta 
alle pazzie dell'organizzato­
re. Si. pazzie, per essere ori­
ginale, Levitan ha inventato 
le cronometro a squadre con 
riflessi in classifica, con gra­
vi danni per chi non se li 
merita (è il caso di Kuiper. 
di Pollentier. di Battaglln e 
di altri) e poi t'infila una 
tappa sul Pavé che procura 
cadute, ritiri e ricoveri in 
ospedale (Raas e Baronchel-
li), poi cinque arrivi in sa­
lita due dei quali sulla cima 
(l'Alpe d*Uez) perché l'assù 
trova gente che gli dà tanti 
quattrini e in sostanza que­
st'uomo è amico della sua 
borsa e basta, è un tipo che 
deve essere controllato e di­
sciplinato. 

Anche i tecnici, anche 1 cor­
ridori hanno le loro colpe. 
Quelle di non riunirsi, di non 
dibattere le varie questioni. 
di non discutere i tempi di 
lavoro, di non imporre una 
svolta. Tutte le componenti 
del ciclismo devono acire con 
intelligenza e determinazio­
ne. sennò la barca farà sem­
pre più acqua e continuere­
mo ad avere un Giro d'Italia 
a cavallo del Tour con gli 
aspetti negativi che ben sap­
piamo. continueremo a regi­
strare defezioni, smarrimenti 
ed altro ancora. 

Giovanbattista Baronchelli 
è tornato in patria ieri mat­
tina. L'intera Magniflex si è 
fermata dopo una spedizione 
di breve durata. Inutile pro­
seguire anche per Marcussen. 
Ceruti. Vandi e Polini giunti 
a Roubaix nelle retrovie, con 
distacchi di mezz'ora e oltre. 
In terra francese. Baronchel­
li ha avuto fortuna una sola 
volta, quando da dilettante 
si è imposto nel Tour dell'av­
venire. Era l'estate del 1973. 
più ' avanti (Tour professio­
nistico del "76) Giovanbatti­
sta si è arreso dopo il Mon-
ginevro e nell'attuale edizio­
ne ha abbandonato dopo die­
ci giornate di gara, prologo 
compreso. Un abbandono pro­
vocato da un capitombolo. 
come sapete, e il ragazzo è 
triste e mortificato. Sperava 
di distinguersi nello scena­
rio delle Alpi di concludere 
a Parigi con una buona clas­
sifica, e al contrario è già 
a casa. Aveva disertavo il 
Giro per brillare al Tour e 
si trova a meditare su una, 
stagione deludente. Caro l i ­
sta, possiamo soltanto farti 
coraggio e augurarti giornate 
di rivincite. 

' Oggi il Tour ha in program­
ma la cronometro individua­
le di Bruxelles e su un per­
corso ondulato di 34 chilo­
metri e rotti. E* un appunta-

' mento per Hinault che cer­
cherà di ridurre U ritardo da 
Zoetenwlk. E ieri? Ieri, in un 
pomeriggio più di vento che 
di sole, cinque couhVMi sono 
scappati al segnale dei mos­
siere, e precisamente Vano-
verschelde, Peeters, Bourreau, 

La magna gialla ZUEiEMELK con un piccolo ammiratoro 

Verschuere e Maas. E* stata 
una fuga che è durata per 
l'Intera tappa e il colpo gros­
so l'ha realizzato l'olandese 
Maas, un giovanotto di 22 
primavere guidato da Fred 
De Bruyne. Questo Maas s'è 
aggiudicato la corsa lascian­
do 1 compagni d'avventura 
nel finale vallonato e al tirar 
delle somme ha guadagnato 
nove posizioni in classifica. 
Era sedicesimo alle spalle di 
Battaglin e adesso è settimo. 
A proposito di Battaglin va 
sottolineato che il capitano 
dell'lnoxpran figura nella pri­
ma parte del gruppo spacca­
tosi in due sul suolo belga 
e giunto al traguardo a 9'33" 
da Maas. Con Battaglln. ov­
viamente, Zoetemelk e Hi­
nault, 1 due galli del Tour. 
E chiudiamo segnalando il 
ritiro di De Muynck, soffe­

rente ad un gomito e ad una 
mano per il capitombolo del 
giorno precedente. La Bian­
chi è còsi ridotta all'osso e 
chissà se nella crono odierna 
Knudsen riuscirà a mettersi 
in luce. 

Gino Sala 

Lo sport in TV 

OGGI 
RETE 2 

Oro 17,05: Atletica da Slona 
Oro 17,35: Hochoy su prato 
Oro 17,45: « Admlral Cup » 

di vola 
Oro 20,00: TG2 • • Demoni­

ca sprint » 
RETE 1 

Ora 22^0: • La domenica 
sportiva • 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
(§% presenta: $%) 

L'ordine d'arrivo 
1) Maas (01.) in 2h44'42" 

(madia 44 ,517) ; 2 ) Vanchuara 
( te i . ) a 54"; 3 ) Paatars (Bel.) 
a. t.; 4 ) Bourreau (Fr.) a 2 '24"i 
5 ) Vanovanchalda (Fr.) a. t. ; 
6 ) Taaniara (Fr.) a S'03"; 7 ) DH-
l*n (Bai.) ». t.; S) Verlìndan 
(Bai.) a 9'OC"; 9 ) Vallai (Fr.) 
a 9 '32"; 10) Tairiinck (Bai.) a 
9 '33" | 12) BattailiB ( I t . ) a. t . 

La classifica generale 
1) Jooa> Zoatamatk (Olanda) 

3Sh27'49"; 2) Bernard Hinault 
(Fr.) a 2'0S"; 3 ) Swan Aka Nilf-
•4M (Sva.) a 4 '4S"; 4 ) Itoli Slit­
tar (Svi.) a 4 '49" ; 5 ) Aadré Dia­
rie** (Bai.) a 5 '23"j • ) Kuiper 
(Ol.) a fi'38';' 7 ) Veriindan (Bai.) 
a S' IO"; S) Maas (Ol.) a S'19"; 
9 ) Baraaudaau (Fr.) a 9 ' 2 1 " ; 
10) Villemiaa* (Fr.) a 11*43". 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ K H BAR 

- MACCHINE OA 
CAFFÉ KR 
FAMÌGLIA 

- MACINA DOSATORI 
- MACINACAFFÈ 

. KR FAMIGLIA 

CACCIA 
- FABBRICATORI 
01 GHIAUI0 

-LAVASTOVIGLIE-
LAVABICCHIERI 

-FRULLATORI 
— SPREMIAGRUMI 
— GRUPPI MULTIPLI 
— TRITAGHIACCIO 
— TOSTAPANE -

BISTECCHIERf 
— F0RNETTI 

ELETTRICI 
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BRESCIA O MILANO (MESTRE 

O PIACENZA O ROZZANO O SCHIO 
OTORINO O TRIESTE Q VERONA 

,? OCONECLIANO 

SUPERMERCATI 

SPECIALISSIMO! CARNI VITELLO 

arrosto magro / 1 7 Q A 
al kg. lire saea * T # W V 

bocconcini / I O fin 
al kg. lire safxr * T » * # W \ / 

arrosto rollé Tt TF Q f ì 
al kg. Hre449Tf J # %9\0 

fesa a pezzi 
al kg. lire 279TJ 6940 

pasta semola 
di grano duro kg. 5 lire 2150 

riso liebig flora 
gr. 450 llre-490-

olio oliva 
2 mondi I t 11lre479e~ 

420 
1740 

latte parzialmente scremato** / % v , a i i C a lunga conservazione J U ^ 
It. 1 Hre-340- aafa •«# «**? 

pomodori 
pelati 
gr. 400 

Iire485~ 175 
olio semi vari ™ 
gaslini 

It. 1 lire-756- 740 
P a r m i g i a n o reggiano Q Q Q 

classico 77. etto lire 4098- 9 9 0 

e m m e n t a l francese, 
etto lire-396-

caffècaramba e / l f i f ì 
lattina kg. 1 lire -6590- W * t U V 

50 f i l tr i the star 
llre-840- 790 

tonno maruzzella 
gr. 170 

lire 870 
fagioli 

borlotti 4 Q f ì 
sigillo gr. 400 lire l U V 

birra bottiglia 
ci 66 iire-s^e-

acqua minerale 
bottiglia ci. 92 lire 

succhi f rut ta 
bottiglietta gr. 130 lire 

6 schweppes 
tonica cL 18 lire 4346-

6 birre 
bavaria lattine 
CL 33 lire 4590-

1490 
caffè lavazza 

O r O sacchetto ^ | / | 7 A 
gr. 200 Nre4560- 1 4 3 1 / 

1230 

+ gassosa prealpi Wf\ 
bottiglia ci. 92 Mre a f c e f c W 

6 bibi te pompelmo f l O Q O 
levtssknaet 19lire4499- I w 9 w 

whisky gold s t a r j A Q Q 

aranciata cammeo Z Z f t 
2 buste lire -560- •*#«**? W sole bianco 
lavatrice fustorie 

-5990 
n i v e a antisolati 

- dopqsote - cremai 
tubo 

lire 

• uw|iu>uie - u e n M i 

Sa.1480 
100 pannolini 2980 
r a l d moscne/zanzare 

gigante gr. 390 lire 4490 1190 
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Arafat incontra Kreisky e Brandt 
VIENNA — Il leader palestinese Yasser 

Arafat è in visita a Vienna, per colloqui 
con due fra le massime personalità della 
Internazionale socialista, vale a dire il can­
celliere austriaco Bruno Kreisky e l'ex-can­
celliere della RFT Willy Brandt. Oggetto 
dell'incontro fra i due dirigenti socialisti ! 

europei e il presidente dell'OLP saranno — 
secondo quanto riferito da un comunicato 
— « le questioni più urgenti relative alle 

prospettive di pace nel Medio Oriente ». 
Per oggi, al termine delle conversazioni, è 
prevista una conferenza stampa. L'avveni­
mento è particolarmente significativo, tan­
to più se si considerano le posizioni più 
volte assunte da Kreisky (che è di famiglia 
ebraica) in favore dei diritti dei palestine­
si. posizioni che gli hanno causato polemi­
che anche aspre con i dirigenti israeliani. 
Nella foto: l'incontro fra Arafat e Kreisky. 

Per determinare il punto di impatto 

I tecnici seguono ora per ora 
la traiettoria dello «Skylab » 

Diversi governi hanno adottato provvedimenti cautela­
tivi — L'ora-zero sarà alle 21 italiane di mercoledì? 

WASHINGTON - Lo « Sky­
lab >, il laboratorio spaziale 
americano, continua lentamen­
te ma inesorabilmente la sua 
caduta verso la superficie ter­
restre, fino all'impatto che è 
previsto — secondo gli ulti­
mi rilevamenti della NASA — 
per le 15 (ora americana, cor­
rispondenti alle 21 italiane) di 
mercoledì prossimo. Diminui­
sce dunque la quota del labo­
ratorio spaziale, ma crescono 
proporzionalmente l'attesa, lo 
interesse, la curiosità e in 
molti casi anche la appren­
sione del grosso pubblico. Da 
questo punto si registrano evi­
denti differenze « di linea »: 
alcuni governi annunciano mi­
sure, di emergenza, sia pure 
cautelative, mentre altri aspet­
tano filosoficamente di sape­
re con maggiore precisione do­
ve i frammenti (si fa per di­
re, dato che alcuni di essi 
potranno superare la tonnel­
lata) andranno a cadere. Tut­
ti comunque si preoccupano di 
tranquillizzare la popolazione 
e di evitare il diffondersi di 
quella che da qualche parte 
(ad esempio in India, dove pa­
re che ci sia una particolare 
sensibilità) viene definita la 
« psicosi del disastro ». Le 
espressioni che vengono cor­

rentemente impiegate dalle 
autorità per indicare la pos­
sibilità (o il rischio) che qual­
cuno venga colpito dai fram­
menti vanno così dall'* estre­
mamente improbabile» all'c as­
solutamente minimo ». I greci 
si sono mostrati particolarmen­
te precisi: rilevando che il 
Paese è fra quelli che po­
trebbero essere colpiti (come 
gran parte dell'Europa centra­
le e meridionale), le autorità 
hanno tuttavia reso noto che 
le probabilità di caduta sul 
territorio greco sono dello 0.7 
per cento; e naturalmente a 
ciò bisogna aggiungere che 
quel 0,7 per cento potrebbe poi 
verificarsi su una delle tante 
zone disabitate. 

La NASA è andata ancora 
più in là: ciascun individuo 
avrà, secondo i calcoli dei tec­
nici dell'ente spaziale ameri­
cano, una probabilità su 600 
milioni di essere colpito. Tan­
to più, si fa rilevare, che la 
/ascia di superficie terrestre 
direttamente interessata misu­
ra 6.400 km. di lunghezza per 
160 km. di larghezza ed è per 
i tre quarti coperta da oceani. 

Tuttavia, come si è detto, 
molti governi mostrano dì non 
volersi lasciar cogliere di sor­
presa da nessuna eventualità. 

Così il Giappone e la Grecia 
hanno annunciato la sospen­
sione di tutti i voli civili nelle 
ore cruciali: la Thailandia ha 
chiesto a medici e squadre di 
soccorso di tenersi pronti a 
intervenire 24 ore su 24 nel 
periodo fra il 10 e il 14 lu­
glio; ancora in Grecia, prefet­
ture, forze armate, torri di 
controllo aeroportuali e sedi 
della polizia sono in stato di 
allarme; nella RFT un grup­
po di tecnici e funzionari del 
ministero dell'interno siederà 
in permanenza nelle 48 ore 
precedenti la caduta dello 
« Skylab » per suggerire le mi­
sure del coso. In Gran Breta­
gna. .invece, non si è ritenuto 
di prendere particolari misure 
precauzionali, data la impos­
sibilità di prevedere con esat­
tezza dove i frammenti del 
veicolo spaziale andranno a 
cadere: mentre in Svizzera le 
autorità (pur approntando un 
apposito < stato maggiore » in 
contatto con la NASA) hanno 
salomonicamente consigliato a 
chi teme lo « Skylab » di € re­
stare a casa o trovare rifugio 
nelle cantine durante il perio­
do critico». • • 

Il problema, però, è appun­
to quello di identificare que­
sto « periodo critico >. 

Un comunicato del ministero degli Esteri 

La Cambogia intende partecipare 
alla conferenza sui profughi 

PHNOM PENH — Il governo 
della Cambogia ha chiesto di 
partecipare alla conferenza in 
temazionale sul profughi in­
docinesi. che comincerà a Gi­
nevra il 20 luglio. Esso auspi­
ca inoltre di iniziare sin da 
ora delle trattative con il go­
verno di Bangkok per norma­
lizzare la situazione lungo la 
frontiera tra Cambogia e 
Thailandia. 

E' questo 11 senso di un co­
municato del ministero degli 
Esteri della Repubblca Po­
polare di Cambogia diramato 
ieri dall'agenzia stampa SPK. 
In esso si accusano I paesi 
dell'ASEAN di «vere calun­
niato. nel corso della riunione 
svoltasi alla fine di giugno a 
Bali, la Cambogia e il Viet­
nam con le accuse lanciate 
a quest'ultimo paese di avere 
causato l'esodo di profughi 
khmer in Thailandia. 

GINEVRA — La Croce Ros­
sa Internazionale e l'UNICEF 
(il Pondo internazionale di 
soccorso per l'infanzia dell' 
ONU) hanno inviato una mis­
sione congiunta in Cambo­
gia. su invito del governo di 
Phnom Penh. L'invito era 
stato rivolto alla fine dello 
scorso mese dall'ambasciata 
cambogiana ad Hanoi. Fun­
zionari deHe due organizza­
zioni compiranno una a mis­
sione esplorativa ». E' stato 
precisato alle autorità di 
Phnom Penh che l'assisten­
za dovrà avvenire «su base 
non discriminatoria »: gli 

l aiuti, cioè, dovranno essere 
i dati sia ai sostenitori dell'at-
] tuale regime, appoggiato dal 

Vietnam, sia a quelli del de­
posto regime di Poi Pot, so­
stenuto dalla Cina. 

PECHINO — In una dichiara­
zione pubblicata ieri a Pe-
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chino il presidente Hua Guo-
feng. ha rinnovato la richie­
sta cinese di « misure » inter­
nazionali contro il Vietnam 
circa il problema dei profughi. 

Il capo del partito comu­
nista e del governo cinesi si 

è così pronunciato durante un 
incontro con la moglie del 
presidente filippino Ferdinan­
do Marcos, signore Imelda 
Romualdez, da ieri in visita 
ufficiale a Pechino. 

Secondo l'agenzia Nuova Ci­
na, Hua Guofeng ha detto al­
l'ospite che «devono essere 
prese misure per impedire al 
Vietnam di creare ed esporta­
re profughi ». in modo da ri­
solvere il problema a alla ra­
dice ». -

Il presidente ha aggiunto 
che la Cina appoggia piena­
mente la posizione assunta in 
proposito dai paesi del­
l'ASEAN (associazione delle 
nazioni dell'Asia sudorientale. 
comprendente Filippine. Thai­
landia, Malaysia, Indonesia, e 
Singapore). 

ROMA — I primi 14 profughi 
vietnamiti giungeranno in Ita­
lia venerdì prossimo. I profu­
ghi, provenienti in aereo da 
Bangkok, arriveranno alle 
06.30 all'aeroporto di Fiumi­
cino. Questo primo gruppo, 
che giunge attraverso il comi­
tato presieduto dall'onorevole 
Zamberletti, verrà alloggiato 
nel campo profughi di Latina, 
dove tuttavia si tratterrà so­
lo pochi giorni essendo già 
stati reperiti per tutti i posti 
di lavoro. I quattordici viet­
namiti sono già stati sotto­
posti ad accurati controlli sa­
nitari ed hanno ricevuto una 
scheda medica personale. 

Arrivi di altri gruppi di 
profughi per via aerea sono 
previsti successivamente, in 
aggiunta a quelli che saran­
no condotti in Italia dalle tre 
navi della marina militare in 
viaggio attualmente per Sin­
gapore; l'uso del mezzo aereo 
è stato facilitato anche dal 
fatto che l'Alitalla ha conces­
so al governo la riduzione del 
cinquanta per cento sul prez­
zo del biglietto per i pro­
fughi vietnamiti. 

Petrolio inglese al Sudafrica 
mentre scarseggia all'interno 

Irritazione e delusione tra i cittadini britannici -1 conservatori aiutano i raz­
zisti a sopravvivere dopo il blocco petrolifero iraniano - Ritorsioni della Nigeria 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Drammatico rin­
caro del prezzo, difficoltà nei 
rifornimenti al dettaglio, ri­
schio di una effettiva penuria 
(e contingentamento) dei car­
buranti nel prossimo futuro. 
Questo è il quadro in cui è an­
data evolvendosi, di giorno in 
giorno, la « crisi del petrolio > 
in Inghilterra. 

Le ultime settimane hanno 
accresciuto dubbi e interroga­
tivi critici su vari fronti: ma­
nipolazioni di mercato, acca­
parramento, superprofitti. in­
teressi delle compagnie multi­
nazionali, ruolo del governo. 
La Gran Bretagna soffre )a 
condizione di « consumatore » 
al pari degli altri stati occi­
dentali industrializzati. Ma 
condivide, in tutto e per tutto. 
il ruolo di paese « produttore » 
come il resto dell'OPEC. E* 
questa contraddizione di fondo 
che alimenta la perplessità, e 
la tacita protesta, degli auto­
mobilisti che si trascinano da 
un distributore all'altro (e fan­
no la fila con sempre minore 
senso di sopportazione) alla ri­
cerca della tariffa più bassa 
ora che la media si aggira 
sulle 500 lire al litro. Negli ul­
timi sei mesi si è verificato il 
raddoppio. Adesso si aggiun­
gono anche i primi segni di 
carestia. « Com'è che fino al­
l'anno scorso — ci si chiede 
in generale — eravamo anco­
ra il paese europeo con la 
benzina più conveniente men­
tre l'approvvigionamento illi­
mitato sembrava essere assi-
carato dal Mare del Nord? ». 
La domanda sorge con insi­
stenza in ogni ambiente, an­
che se ufficialmente si fa di 
tutto per evaderla e per co­
prire il retroscena del feno­
meni 

E' proprio questo il momen­
to scelto dal governo conser­
vatore per modificare le mi­
sure restrittive applicate per 
anni dal governo laburista cir­
ca le esportazioni, dirette o 
indirette, del petrolio del Ma­
re del Nord al regime razzi­
sta sudafricano. La settimana 
scorsa il ministro degli Esteri 
lord Carfington ha dato via li­
bera alla BP. L'azienda bri­
tannica ha ora piena facoltà 
di operare accordi di scarna 
bio con le compagnie petroli­
fere che agiscono nell'area del­
la CEE in base ai quali i 
carburanti eventualmente rag­
giungono il sistema economi­
co dell'apartheid. Cosi si spe­
ra. di poter compensare il vuo­
to creato dal divieto delle e-
sportazioni - iraniane al Suda­
frica imposto dal nuovo go­
verno di Teheran.. In effetti, 
da parte del Foreign Office, 
si tratta della convalida uffi­
ciale, sul versante europeo. 
di una manovra di lungo pe­
riodo che ha sempre permes­
so alle multinazionali del pe­
trolio di rispondere, per vie 
nascoste, alle esigenze suda­
fricane. L'americana Conoco 
ha ad esempio confermato 1' 
intesa Swamp firmata alcuni 
mesi fa con la BP che riguar­
da il .« baratto > fra grezzo 
del Mare del Nord e petrolio 
indonesiano. Quest'ultimo rag­
giunge. nonostante tutti i ban­
di ufficiali, la raffineria di 
Durban in Sudafrica. Il go­
verno ' indonesiano, che con­
tinua ad applicare una linea 
ufficiale di non cooperazione 
con Pretoria, ha istituito una 
inchiesta sulla vicenda e mi­
naccia ritorsioni contro le due 
aziende interessate. 

Ancor più forte è la pro­
spettiva di grosse penalità per 
quanto riguarda le autorità ni­
geriane che poco più di due 
mesi or sono hanno sequestra­
to una petroliera sudafricana 
(con un carico del valore di 
30 milioni di dollari) che la 
BP aveva incautamente fatto 
sostare nel porto di Bonny in 
Nigeria. Quindici giorni fa il 
governo nigeriano ha contro­
battuto riducendo di un quarto 
le forniture del suo petrolio 
alla BP. L'opposizione laburi­
sta ha fatto vivaci rimostran­
ze contro la « provocazione » 
costituita dalla nuova linea 
conservatrice. Tuttavia — già 
sotto Caìlaghan e addirittura 
a partire dalla precedente am­
ministrazione Wilson — il pe­
trolio ha sempre raggiunto il 
Sudafrica (e quindi la Rhode-
sìa) con raggiri e movimenti 
neppur tanto difficili da iden­
tificare (come doveva succes­
sivamente provare una appo­
sita commissione d'indagine). 

Il risvolto negativo, questa 
volta, si riflette immediata­
mente al livello del consumo 
intemo in Gran Bretagna per­
ché 0 dirottamento verso il 
Sudafrica delle partite del 
Mare del Nord — nel bel mez­
zo di un artificioso inaspri­
mento della « crisi > — è stato 
denunciato da molti come un 
ulteriore aggravio dei disagio 
con cui l'utente inglese è ora 
costretto a fare ì conti. TI 
rincaro della benzina spinge­
rà ancora più in alto l'indice 
del costo della vita e il tasso 
di inflazione che — da quando 
i conservatori 'son tornati al 
numero 10 — ha fatto regi­
strare una brusca impennata. 

Per eliminare l'aspetto più 
vistoso del problema la signo­
ra • Thatcher voleva togliere 
la • « voce » carburante dalle 
statistiche che compongono il 
« paniere della spesa » ufficia­
le. Ha dovuto rinunciarvi dopo 
le giustificate proteste solle­
vate da un suggerimento cosi 
balzano. La questione però ri­
mane. Dov'è andato a finire 
il traguardo dell'c autosuffi­
cienza > petrolifera che il go­
verno continua a propaganda­
re presso l'opinione pubblica? 
Qua] è la reale portata della 
subordinazione dell'c interesse 
nazionale » (o degli obiettivi 
di integrazione europea) di 
fronte al prepotere della stra­
tegia multinazionale? Con una 
scelta deliberata il governo 
Thatcher ha deciso di usare 
inflazione, ristagno e crisi del 
petrolio come fattori di « mo­
derazione » forzosa davanti al 
rinnovo dei contratti salariali 
nel prossimo autunno. La tat­
tica dello « scontro » — come 
sanno i sindacati — può esse­
re impugnata in forma di ele­
mento di pressione anticipata 
ed è a questo tipo di intimi­
dazione, indiretta che le orga­
nizzazioni dei lavoratori si 
preparano a rispondere, con 
calma e fermezza, attorno al 
tavolo della trattativa. 

Antonio Bronda 

Ieri a Pechino 

Firmato raccordo 
commerciale Cina-USA 

PECHINO — Stati Uniti e Cina hanno firmato ieri a Pechino 
l'accordo commerciale triennale che apre la strada allo svi­
luppo delle relazioni economiche tra i due paesi e permette 
all'industria americana, dopo quella giapponese ed europea, 
un massiccio inserimento sul mercato cinese. La firma del­
l'accordo è stata preceduta da una lunga e complessa trat­
tativa che ha portato alla conclusione di concedere alla Cina 
la condizione di « nazione più favorita » v •> 

Ora l'accordo deve essere ratificato dal Congresso ame­
ricano, anche se, come hanno sottolineato molti commenta­
tori. le sue ripercussioni positive sulle relazioni tra i due paesi 
si sentiranno subito. In concreto, l'accordo concede agli ope­
ratori economici americani in Cina gli stessi benefici di cui 
godono i loro concorrenti giapponesi ed europei, incoraggia 
gli scambi bilaterali, prevede l'impiego delle valute conver­
tibili e stabilisce che nessuno dei due governi può imporre 
restrizioni alla liquidazione delle transazioni commerciali. 

L'anno scorso l'interscambio Cina-USA aveva raggiunto 
1.100 milioni di dollari. Grazie all'accordo firmato ieri a 
Pechino, nell'anno in corso esso dovrebbe superare i due 
miliardi e nei prossimi cinque anni diventare di 3-4 miliardi 
di dollari. 

Attualmente le tariffe doganali sui 'prodotti cinesi in arrivo 
negli Stati Uniti sono, in media, il doppio di quelle applicate 
a prodotti similari provenienti da altri paesi. L'accordo riduce 
le tariffe sui prodotti cinesi da una media del 24 per cento 
al 5.5 circa. Questo in virtù della condizione di « nazione più 
favorita » concessa dagli Stati Uniti alla Cina. 

Mentre continua la crisi 

Forse in autunno 
le elezióni 

in Portogallo 
Eanes tenta una soluzione politica interlo­
cutoria con un governo di centro sinistra 

LISBONA — «Tutto indica 
che in autunno ci saranno eie-
zioiu straordinarie >, ha di­
chiarato un portavoce del 
Partito socialdemocratico por­
toghese commentando la pre­
sa di posizione resa nota la 
scorsa notte dalla presidenza 
della repubblica che nella 
scelta fra le destre e il cen- • 
tro-sinistra sembra abbia op­
tato per quest'ultimo. • • ' 

La posizione del PSD viene 
giustificata con la convinzio­
ne che l'attuale assemblea 
non sarebbe in grado di espri­
mere un governo vitale. Ma 
al tempo stesso il Centro de­
mocratico sociale, ormai uni­
to al PSD in una alleanza 
a fini elettorali, critica Eanes 
per aver proposto delle solu­
zioni che chiaramente con-, 
traddicono il senso politico di 
questa formazione 

• Socialisti e comunisti per il • 
momento tacciono. I 37 depu­
tati usciti dal PSD e riuniti 
nell'Associazione socialdemo­
cratica indipendente sembra­
no disposti. (pur con qualche 
incertezza ma anche renden­
dosi conto che elezioni a otto­
bre. prima di avere la possi 
bilità di formare un partito. 
significherebbero la loro mor­
te politica) a mettersi d'ac­
cordo con i socialisti per fa-

>re un governo che potrebbe 
essere visto, con una certa be­
nevolenza dai comunisti. 

Il problema è che il presi­
dente Eanes. dopo aver 
aspettato a pronunciarsi che 
passasse un mese dalle di­
missioni del governo di Car­
los Mota Pinto, chiede che 
la nuova maggioranza «di 
esclusiva iniziativa dei parti­
ti » gli venga proposta nel gi­
ro di pochissimi giorni. 

Bomba uccide 
4 ragazzi arabi 
presso Nazareth 

TEL AVIV — Quattro morti 
e 11 feriti sono il tragico bi­
lancio di una potente esplo­
sione avvenuta ieri nel vil­
laggio arabo di Kafr Manda, 
12 chilometri a nord di Na­
zareth, che ha completa­
mente distrutto una casa. 

I morti nella esplosione di 
Kfar sono tutti giovani arabi. 
Secondo la polizia, nulla in­
dica che si sia trattato di 
una azione terroristica. Le 
vittime, due ragazzi di 17 e 
14 anni e due bambine di 6 
e 10 anni, erano tutti appar­
tenenti alla stessa famiglia. 

Secondo la radio, lo scop­
pio è stato provocato da una 
bomba dirompente dell'eser­
cito israeliano e la polizia 
sta cercando di stabilire co­
me l'ordigno sia finito nella 
casa: non si esclude che i ra­
gazzi avessero trovato la 
bomba, portandola in casa. 

t* ' 
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Cesare Merzagora Presidente onorario - Enrico Randone nuovo Presidente 

Bilàncio di 12 esercizi 
LA PRESIDENZA DI 

CESARE MERZAGORA 
1°67, 1978'due date particolar­
mente importanti e significati­
l e per il «vertice» della Com­
pagnia, entro le quali si inscrive 
l'ano della Presidenza Merzago­
ra. Nel prospetto che figura alla 
base di queste note sono rias­
sunte e poste a confronto al-
< une cifre di primaria importan­
za. riferite al periodo considera­
to, le quali contribuiscono a 
chiarire chi sono e cosa rappre­
sentano oggi le «Onerali» nel 
mollilo assicuratilo internazio­
nale e nella Mia economica del 
Pae-e. . 
Vediamo in rapida sintesi 'ri­
assumendo le prime pagine del­
la Relazione del Consiglio qua­
li sono le cau*e del massiccio 
irrobustimento degli utili e del­
le ditene poste di bilanrio della 

» Compagnia registrato nel corso 
dei 12 esercizi in esame: esse 

' costituiscono una sorta di 
calogo del buongoverno»: 

1. la grande vitalità ultra se­
colare dell'impresa che proma­
na dai quadri aziendali e dal­
l'ampia struttura «genziale; 

2. la cospicua, entità raggiun-
j ta dagli investimenti, col loro 

vistoso e migliorato reddito, ve­
ro «cuscino di sicurezza» anche 
per l'avvenire;-

3- la razionalizzazione delie 
strutture interne che ha miglio­
rato la professionalità dei col­
laboratori e contribuito a chia- -
rire alle forze produttive il fon­
damentale obiettivo del risulta­
to economico: 

4. la possibilità, ormai con*o-
lidata. di disporre contantemen­
te anche di un «budget» agen-
ziale co*ì da poter in ogni mo-

« de­

mento rilevare i mutamenti nel 
settore acquisitivo, 

5. una setera selezione dei ri-
srhi. accompagnata da uno snel­
limento delle procedure nella li­
quidazione dei danni: 

• 6 un rigore tradizionale nelle 
spese, il cui esempio è costante­
mente partito dall'alto. 

7. la nnuni ia agli allettamen­
ti di investimenti rischiosi e 
non in armonia con un'impresa 
di risparmio, l'orientamento ver-
MI settori tradizionali, la teni-

thi giu­
di) ati pericoloni. 

8 il deciso miglioramento tec­
nico. anche nei rami più nocivi 
per la Compagnia: 

9. jl buon rendimento comples-
. si\o ed il continuo aumento dei 
valori delle partecipazioni assi­
curante estere e italiane, pur ri­
manendo limitato il loro con­
cordo alla formazione degli utili 
del bilancio della Casa madre, 
che non ha esitato anzi ad af­
frontare sacrifici per interveni­
re in soccorso di situazioni dif­
ficili; " 
10. il ringiovanimento'dei qua­
dri maggiori ed intermedi (il cui 
avvenire appare ormai assicura-

' to per un lungo periodo'; e l'ac­
quisizione di una mentalità di 
«équipe» nell'operare «ui proble-. 
mi di carat'erc generale. 

CONFRONTO DEI DATI ESSENZIALI 
(milioni di lire) 

Bilancio consolidato 

— premi 
—- investimenti 
— riserve tecniche 

Bilancio della sola 
Capogruppo 

— capitale sociale 
— -patrimonio netto 
— investimenti -
— premi \ 
— riserve tecniche 
— utili di bilancio ' 

1967 1978 

405.078 2.500.000 
782.484 5.300.000 
710.705 4.700.000 

14.520 
27.136 

78.996 
207.914 

423.614*2.111.290 
18&.783 998.193 
437.629 2.049.603 

2.918 27.839 

CapftoEzzazione di borea 257.222 868.860* 
* al 15.6.1979 

Numero degli azionisti n. 14.000 n. 36.000 

Superano i 2.500 miliardi 
i premi del bilancio consolidato 
II bilancio della Casa madre presenta premi ed accessori 
per quasi 1.000 miliardi, con un incremento del 20,6%. 

Bilancio consolidato - // Grup­
po Generali è composto da 35 
Società d'assicurazione. operan­
ti in •?.> mercati, le quali Ann»"» 
raccolto, nel l97S.prcmisull'or­
dine di 2.500 miliardi Ori 
Gruppo stesso fanno parte inol­
tre 55 società finanziari*, im­
mobiliari, agricole o specializ­
zate in settori diversi. 
Attività della Capogruppo — 
In Italia la Capogruppo ha rac­
colto premi ed accessori per qua­
si 1.000 miliardi: i premi han­
no raggiunto i 551 miliardi; 
con un aumento sul precedente 
esercizio del I3,fi%. all'estera 
hanno superato i 44 7 miliardi. 
con un incremento del 30,f>% 
,\rl ramo vita individuali, sul 
mercato italiano, oltre alle po­

lizze ri\-alutahili appaiono in 
sviluppo le assicurazioni tempo­
ranee. All'estero l'opera di rifor­
ma. già in fase avanzata, do­
rrebbe consentire un riequili-

• brio tecnico in tempi ravvicina­
li. A e» vari comparti dei rami 
danni vanno segnalati, in par­
ticolare. il positivo andamento 
acquisitivo e tecnico dei rami. 
incendi e rischi diversi in Italia; 
la conferma dell'inversione di 
tendenza per il ramo furti: il 
mantenimento, per il lavoro ita­
liano r.c nulo, dell'equilibrio di 
gestione, anche se il rapporto di 
sinistratila risente di un aumen­
to del costo medio dei danni 
pagati e di una sia pur lieve 
ripreso nel numero delle denun­
ce; la fase recessiva, nel ramo 

trasporti, degli affari corpi, 
compensata da un buon svilup­
po di quelli merci, la stasi degli 
incassi nel ramo aviazione a 
causa del mancalo apporto del­
l'attività spaziale ridottasi nel 
1975. 
I* gestione mdmtriaìe ha se­
gnato nel lavoro diretto italia­
no un miglioramento nei rami 
danni mentre il ramo vita, nono­
stante le ben note difficolta, ha 
palesato un sostanziale equili­
brio, A e/ lavoro diretto estero 
sono stati contabilizzati risul­
tati ufficiati non positivi, men­
tre in quello indiretto, al peg­
gioramento delle acccttazioni 
nei rami danni, ha fatto riscon­
tro un risultato assai positivo 
nel ramo vita, 

Utile: 28 miliardi 
Riserva speciale anche per acquisto dì azio­
ni proprie: 12 miliardi - Aumento della 
riserva dividendi futuri da 10 a 22 miliardi. 

Nel 1978 l'attività in titoli mo­
biliari si è concretata in inve­
stimenti per oltre 340 miliardi 
e disinvestimenti per quasi 300 
miliardi di lire. 

in campo immobiliare ri si è li­
mitati al completamento di ini­
ziative già avviate ed a miglio­
ramenti del patrimonio esisten­
te, cou investimenti complessi­
vi, in Italia, per quasi 29 mi­
liardi ed all'estero per oltre 6 
miliardi. Nel settore agricolo la 
produzione Ionia è passata da 
13,8 a 17.5 miliardi con un in­
cremento del 15.3%. 

Nello stato patrimoniale i beni 
immobili sono iscritti per 526.6 
miliardi, ì titoli a reddito fisso e 
le partecipazioni per 665,7 mi­
liardi, i depositi di riassicura­
zione per 767,9 miliardi, quelli 
bancari in Italia ed all'estero 
per 139,4 miliardi. 

• L'utile dell'esercizio risulta di 
27.8 miliardi, con un aumento 
del 22% sul 1977. 

Il ditidendo per azione è di 700 
lire: 100 lire in più rispetto al 
1977! di cui 50 da utili di eser­

cizio e 50 dalla, riserva sopra- • 
prezzo acioni. È stata costituita 
una riserva speciale, anche per 
et entuale acquisto di azioni pro­
prie. di 12 miliardi; è stata inol­
tre aumentata da 10 a 22 mi­
liardi la riserva tassata perequa­
zione dividendi, a garanzia del­
le aspettative dell'azionariato. 
In sede di assemblea straordi­
naria è stato deliberato l'aumen­
to del capitale sociale da 79 a 
100 miliardi mediante emissio­
ne gratuita (4 azioni ogni 15}, 
godimento 1* gennaio 1979. 
Preso atto della irrevocabile de­
cisione del senatore a vita Ce­
sare Merzagora di non accettare 
la riconferma alla Presidenza 
l'assemblea, unanime, Io ha ac­
clamato Presidente d'Onore del­
la Compagnia. 

Il Consiglio post-assenVbTeare 
ha nominato nuovo Presidente 
Enrico Bandone, già Vicepresi­
dente e Amministratore Delega­
to; Vicepresidenti Camillo De 
Benedetti, Mario Luzzatto e An­
dré Bosa; Amministratori Dele­
gati Alfonso Desiata e Emilio 
Dusi. 

Consìglio 
di Amministrazione 
Presidente onorario 
Cesare Menagora 
Presidente 
Enrico Bandone 
Vicepresidenti 
Camillo De Benedetti 
Mario Luzzatto. 
André Bo*a 
Amministratori Delegati 
Alfonso Desiata 
Emilio Dusi 
Consiglieri. 
(sono indicati con asteri­
sco i nomi dei Consiglieri 
che. insieme con il Presi­
dente, i Vicepresidenti e 
gli Amministratori Dele­
gati, fanno parte del Co­
mitato Esecutivo. 
Alberto Baldissera 
Raffaello de Banfield 
-Tnpcovirh 
Antoine Bernheim* 
Pellegrino Chigi" 
Fntz Hummel* 
Franco Mannozzi 
Ce*are Merzagora* 
Bonario Nicolò* 
Egidio Ortona 
Marcantonio Pacelli 
Fabio Padoa 
Paolo Pagliazzi 
Emanuele Bomanin Jacur 
Guido Pastori, Segretaria 

Collegio Srndarale 
Luciano Davanzo, Prette. 
Paolo Baldin 
Bruno Gimpel 
Mano Bone), supplente 
Paolo Bruno, supplente 

Consìglio Generale 
'fanno parte del Cornicilo 
Generale, oltre ai seguen­
ti membri eletti dall'Ai-

eemblea, i componenti i l 
Consiglio di Amministra­
zione ed _i Direttori Ge­
nerali). 
Teodoro Adler 
Corrado Agusta 
Edmundo P. Barbosa da Silva 
Hendrik N. Boon. 
Jatier Bustos 
Filippo Camelì 
Francesco Cincotti 
Francesco Cingano 
Il Ashley Ciarle ' 
Giacomo Costa 
I>eif Egeland 
Mario Einaudi 
Alfonso Escamez Lopez 
John II. Piler 
August von Fiwlc 
Cornei is I* W. Fock 
Mario Gasbam 
Gino de Gennaro. 
David Griffi n 
Jocelyn O. Hamhro) • 
I>on Lambert 
Pierpaolo Luzzatto Frpi» . 
Antonio Muntadas-Pnra 

Salvadó 
Franca Orsini Bonaco^ù 
Carlo Polacco 
Elie de Bothschdd 
Perry G Spender 
Heinrich Treiehl 
Giorgio Zanardi 

Direzione 
Direttori Generali 
Maurizio Borni 
Eugenio Coppola di Canxano 
Franco Sironi 

Direttori Centrali 
Alvaro Costa 
Imberrò Della Casa 
Giovanni Del Pesco 
Fabio Fegitz 
A. Luigi Molmari 
Roberto Prosperini 

\ 
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« Sono un asino stanco che combatte contro una tigre » 

riconosce la sua sconfitta 
ma pone condizioni per dimettersi 

Il quotidiano «Washington Post» rivela un piano tra il dittatore nicaraguegno e gli Stati Uniti 
per la costituzione di un « governo moderato » - I sandìnisti respingono l'interferenza americana 

Continuazióni dalla prima pàgina 

WASHINGTON — Siamo 
ormai agli sgoccioli. Isolato 
all'interno del paese e sulla 
scena internazionale, chiuso 
nel suo «bunker> da cui ha 
diretto una : criminale e di­
sperata rappresaglia contro 
la popolazione del paese. 
Somoza ha riconosciuto la 
sUa sconfitta. 

«Sono un asino stanco che 
combatte contro una tigre» 
ha detto Somoza in' una in­
tervista rilasciata al giorna­
le americano « Washington 
Post». Sono pronto a dimet­
termi, ha aggiunto il dittato­
re nicaraguegno, non appena 
gli Slati Uniti lo vorranno. 
«Anche se vincessi militar­
mente — ha spiegato — non 
avrei un futuro: rifiutando di 
andarmene non farei che 
prolungare il bagno di san­
gue*. 

La clamorosa intervista al 
<Washington Post», come 
spiega lo stesso quotidiano 
americano, ha tuttavia un 
preciso retroscena: (in nuovo 
piano concordato tra Somoza 
e l'ambasciatore americano 
Lawrence Pezzullo per salva­
re il «somozismo> o almeno 
ottenere la formazione di un 
governo «non dominato dai 
marxisti». Somoza, in altre 
parole, a quanto riferisce il 
«Washington Post», - avrebbe 
concordato con gli Stati Uniti 
il rinvio delle sue dimissioni • 
mentre diplomatici - statuni­
tensi e latino-americani nego-
zierebbero con membri del-
l'copposizione moderata» del 
Nicaragua e con la giunta di 
governo provvisoria sostenuta 
dai guerriglieri sandìnisti. 
L'obiettivo sarebbe quello di 
raggiungere un compromesso 
sulla base della cooptazione 
da parte della giunta sandi-
nista di almeno altri due 
membri di orientamento con­
servatore e del mantenimento 
della «Guardia nazionale» (fe­
dele a Somoza) come princi­
pale forza armata del paese. 

La giunta provvisoria di 
governo appoggiata dai san­
dìnisti, come è noto, è com­
posta da cinque membri, due 
dei quali considerati «mode­
rati» e tre di «estrema sini­
stra». Una cooptazione di al­
tri due membri, graditi agli 
Stati Uniti, rovescerebbe i 
rapporti di forza al suo in­
terno. 

Il nuovo piano Somo-
za-Pezzullo è stato ieri co­
munque respinto energica­
mente dal Fronte sandinista 
come un nuovo tentativo di 
intervento degli Stati Uniti 
negli affari interni del Nica­
ragua. Un rappresentante del­
la giunta sandinista. il sacer­
dote cattolico Miguel Escoto, 
che svolge nel governo prov­
visorio le funzioni di mini­
stro degli Esteri, ha dichiara­
to al riguardo: «Il Nicaragua 
è U nostro paese, gli ameri­
cani non possono dirci in 
qual modo formare il nostro 
governo. In passato gli Stati 
Uniti hanno imposto al Nica­
ragua soluzioni e governi, ed 
è stata questa la tragedia del 
nostro paese. Questa volta 
non permetteremo che acca­
da. Preferiamo morire piut­
tosto che accettare questo 
nuovo tentativo di intervento 
degli Stati Uniti». 

Pur annunciando la sua in­
tenzione di dimettersi (non 
appena gli Stati Uniti lo vor­
ranno) Somoza sta intanto 
preparando una nuova offen­
siva sul piano militare. La 
battaglia decisiva tra le sue 
forze e quelle sandiniste po­
trebbe svolgersi intorno a 
Masaya, verso la quale la 
Guardia nazionale sta facen­
do affluire con un ponte ae­
reo di elicotteri le sue ultime 
forze. 

Aerei di Somoza, a quanto 
riferiscono fonti sandiniste in 
Costarica, hanno bombardato 
con bombe al napalm e con 
bidoni di benzina incendiari 
alcuni quartieri popolari di 
Masaya. 

D'altra parte, un piccolo 
velivolo delle forze sandiniìtó 
ha ieri compiuto una incur­
sione aerea contro l'aeropor­
to della capitale riuscendo a 
danneggiare la torre di con­
trollo con il lancio di due 
bombe. ' 

• • • 
LISBONA — Un portavoce 
dello stato maggiore dei'e 
forze armate portoghesi ha 
ieri ammesso l'esistenza di 
un contratto per la vendita 
di due milioni di munizioni 
ca un paese dell'America la­
tina». Nei giorni scorsi vive 
polemiche erano scoppiate in 
Portogallo per una asserita 
vendita di armi al Nicaragua. 
Le armi sarebbero state spe­
dite con due aerei: un aereo 
giordano nel mese di giugno. 
e uno americano giovedì 
scorso. 

Un esponente del Fronte 
Sandinista ha deplorato, in 
una intervista al «Diario de 
Lisboa» che «il Portogallo sia 
uno degli ultimi sostegni dì 

• Somoza». 

MANAGUA — Un dirigente ìandinlsta legga 1 comunicati sull' andamento della Insurrezione ad un gruppo di abitanti 

Lo spoglio dei risultati ^ 

Messico: si conferma 
il risultato del PCM 

CITTA* DEL MESSICO — A 
spoglio ultimato del 32.4 per 
cento delle schede delle ele­
zioni di domenica scorsa, si 
conferma la notevole affer­
mazione del Partito comuni­
sta messicano, che appare 
come la terza forza politica 
del Paese. Il fatto è tanto più 
significativo se si considera, 
come abbiamo già riferito 
nei giorni scorsi, che è la 
prima volta che il PCM, fino­
ra costretto alle condizioni 
della clandestinità, può par­
tecipare ad una consultazione 
elettorale. 

I risultati fino a questo 
momento sono i seguenti: il 
Partito rivoluzionario istitu­
zionale (PRI), ài potere da 
mezzo secolo, ha ottenuto 
5.933.230 voti; il Partito di a-
zione nazionale - (destra) ha 
ottenuto 822.752 voti; il Parti­
to comunista messicano ha 
ottenuto 431.448 voti. 

I dirigènti del PRI si dico­
no certi di conseguire 1 tre 
quarti dei 400 seggi del par­

lamento: se tale previsione 
fosse confermata, la maggio­
ranza del PRI sarebbe istitu­
zionalmente ridotta, giacché 
essa era di 194 seggi su 237 
nel precedente parlamento. Il 
numero dei seggi del parla­
mento è stato aumentato con 
là recente riforma costituzio­
nale. -

Secondo gli osservatori, il 
PCM è il grande vincitore di 
queste elezioni, appunto per 
il ruolo di terza forza politi­
ca del Paese (e la prima del­
la sinistra) che si vede as­
segnare; e ciò, ripetiamo, do­
po decenni di clandestinità. 

Oltre ai tre partiti sopra 
citati, hanno concorso alle e-
lezioni il Partito popolare so­
cialista, il Partito socialista 
dei lavoratori, il Partito de­
mocratico messicano e il 
Partito autentico della rivolu­
zione messicana; tutti quanti 
sono, come risultati, netta­
mente indietro rispetto al 
PCM. 

Rispetto a Paz Estenssoro 

Bolivia: Siles Zuazo 
resta in maggioranza 

LA PAZ — A una settimana 
dalle elezioni politiche di 
domenica scorsa, il lentissi­
mo conteggio dei risultati — 
arrivato a poco più del 50 
per cento — vede sempre in 
testa il candidato della si­
nistra Hernan Siles Zuazo, 
seguito a ruota dal candidato 
di centro Victor Paz Esten­
ssoro. Sia Zuazo che Esten­
ssoro sono ex-presidenti della 
Repubblica. 

Il dato fin qui acquisito 
assegna a Siles Zuazo il 32.3 
per cento dei voti, a Paz E-
6tènssorò H 30,8 per cento e 
al candidato di destra, gene­
rale Hugo Banzèr Suarez, il 
15,9 per cento. E* proprio 
questo — vale a dire la netta 
sconfitta dell'ex-dittatore 
Banzer — l'elemento più 
clamoroso del risultato elet­
torale. 

In attesa dello spoglio del 
restante 50 per cento delle 
schede, quello che viene con­
siderato ormai certo è che 
nessuno dei due candidati 

che si contendono la vittoria 
riuscirà ad ottenere la mag­
gioranza assoluta dei voti. 
Spetterà dunque al parlamen­
to eleggere il presidente della 
Repubblica, e a questo pro­
posito già si accendono le 
discussioni e le polemiche: 

Le forze-di sinistra, infatti, 
affermano' che il. parlamento 
dovrà necessariamente nomi­
nare il candidato che ha ot­
tenuto la maggioranza relati­
va dei,voti, e.instai caso vi 
sonò pochi dubbi, che il de­
signato sarebbe appunto Siles 
Zuazo. I sostenitori di Paz 
Estenssoro prospettano inve­
ce l'opportunità^ che 11 par­
lamento sia libero di sceglie­
re fra i tre candidati; e que­
sta tesi è dettata, in realtà, 
dal fatto che Estenssoro do­
vrebbe essere in maggioranza 
nei distretti con meno densi­
tà demografica, il che signifi­
ca che avrà meno voti in as­
soluto, ma un numero pro­
porzionalmente maggiore , di 
deputati. • ; 

A centocinquanta chilometri dal la capitale 

i Uccisa da soldati ri 
una missionaria laica italiana 

La dottoressa Luisa Guidotti prestava servizio da 10 anni in un ospedale catto­
lico - Fonti ecclesiastiche contraddicono la versione delle autorità di Salisbury 

SALISBURY — Truppe del 
regime rhodesiano hanno uc­
ciso venerdì la dottoressa ita­
liana Luisa Guidotti che pre­
stava servizio da dieci anni 
in una missione cattolica del­
la associazione femminile me­
dico-missionaria di Roma nel­
la parte orientale della Rho-
desia. 

La notizia è stata data dal­
le stesse forze armate rho­
desiane con un comunicato 
che cerca tuttavia di attribui­
re alla stessa missionaria lai­
ca italiana la responsabilità 
dell'accaduto. . . 

Secondo il comunicato di 
Salisbury infatti la dottores­
sa Guidotti. originaria' di Mo­
dena. percorreva in auto una 
strada (150 chilometri da Sa­
lisbury) dove era stato orga 
nizzato un posto di blocco in 
seguito ad un attacco di pa­
trioti zimbabweanl. AI segna­
le di alt. afferma ancora il 
comunicato, la dottoressa a* 
vrebbe deviato su una strada 
laterale e sì sarebbe allonta­
nata accelerando. Le forze 
di sicurezza del regime rho­
desiano avrebbero a questo 
punto aperto il fuoco ferendo 
la dottoressa 

Diversa è invece la versio­
ne fornita da fonti ecclesia­
stiche. Secondò queste ultime 
infatti la dottoressa si era 
recata nella cittadina di Mto-

ko a fare rifornimenti ali­
mentari per la missione e sta­
va rientrando quando 4 stata 
presa di mira dalle forze di 
sicurezza. La strada laterale 
di cui parla il comunicato 
militare di Salisbury. affer­
mano le stesse fonti ecclesia­
stiche. altro non era che la 
Etrada che conduce alla mis­
sione. Le stesse fonti preci­
sano inoltre che la dottores­
sa Guidotti non è deceduta 
in ospedale, ma è morta dis­
sanguata durante il trasporto. 
La commissione cattolica di 
Iustitia et Pax che opera nel 
paese e che si occupa della j 
tutela . dei v diritti - umani ha 
intanto fatto sapere che in­
dagherà sull'accaduto. Non è 
infatti la prima - volta che 
missionari, cattolici e prote­
stanti. vengono attaccati e 
uccisi dalle forze di sicurez­
za rhodesiane. Le organizza­
zioni religiose che operano in 
Rhodesia hanno generalmente 
un atteggiamento di opposi­
zione al regime per la slste-
matica violazione del diritti 
umani, quanto basta oer pre­
sentarli.agli occhi delle auto­
rità come «comolicl dei ter­
roristi ». Scalpore fece due 
anni fa la condanna a dieci 
anni di lavori forzati inflitta 
al vescovo di Umtali. monsi­
gnor Lamont, che aveva as­
sistito dei guerriglieri feriti. 

Una recente fefe delle dette-
ressa Luisa Guidetti 

Continua 
la clausura 
di Carter 

a Camp David 
WASHINGTON — Con la 
clausura del presidente Car­
ter a Camp David nelle mon­
tagne del Maryland e in 
mancanza di comunicati uf­
ficiali dalla Casa Bianca, a 
Washington continuano a 
circolare speculazioni sul fu­
turo politico di Carter. Dai 
giornali diventa sempre'più 
evidente il brusco calo di 
credibilità nella capacità del­
la amministrazione di risol­
vere non solo la crisi ener­
getica. ma tutti i problemi 
inerenti a una economia che. 
mentre l'inflazione continua 
ad aumentare, si avvia verso 
una recessione di'portata an­
cora incerta. 

Mentre i suoi consiglieri 
cercano di mettere a punto 
un nuovo piano per l'ener­
gia da consegnare entro lu­
nedì. il presidente si e -in­
contrato venerdì sera con i 
governatori di otto Stati.. -

Tenta la via del pluralismo il più popoloso paese africano 

La Nigeria da oggi alle urne dopo 13 anni 
LAGOS — Per cinque settimane a partire da oggi l'eletto­
rato nigeriano, sparso sulla più popolosa e ricca nazione 
africana, è chiamato a pronunciarsi per scegliere il primo 
governo civile dopo 13 anni di dittatura militare. 

I 48.5 milioni di elettori nigeriani si recano oggi alle 
ume per eleggere i 96 membri del senato federale, cinque 
per ciascuno dei 19 stati della federazione. Mentre nelle 
prossime quattro settimane dovranno eleggere rispettiva­
mente 1 449 deputati della camera federale, 1 1347 membri 
delle assemblee statali e 1 governatori degli stati.' 

L'11 agosto, poi, si svolgerà l'elezione del presidente, che 
avrà anche poteri esecutivi. 

Cinque sono i partiti in lizza. La legge elettorale è par­
ticolarmente complessa in quanto le autorità militari e ci­
vili cercano per quanto possibile dì limitare il peso dei par­
titi a base tribale che costituiscono una minaccia per l'unità 
del paese e che negli ultimi anni del decennio scorso get­
tarono nei caos il paese e crearono le basi delia sanguino­
si» ima guerra civile del Biafra. 

Riguardo all'elezione principale, quella presidenziale, per 
vincere al primo colpo un candidato non deve ottenere sol­
tanto la maggioranza assoluta, ma almeno U 25 per cento 

del suffragi In 13 del 19 stati. Se nessun candidato ottiene 
questo risultato, saranno le camere federali riunite (sena­
tori e deputati) ad eleggere il presidente scegliendolo tra i 
candidati presidenziali. 

Circa la metà dell'elettorato chiamato alle urne — gio­
vani elettori che hanno superato da poco il limite di età 
previsto dalla legge e le donne musulmane del nord del 
paese affrancate e liberate per la prima volta — non ha mai 
partecipato ad elezioni. 

La maggior parte degli osservatori ritiene che le diffe­
renze programmatiche tra i partiti non sono molto mar­
cate, tuttavia l leaders politici hanno condotto una frene­
tica campagna elettorale in tutto il paese sin dall'ottobre 
scorso, quando 11 governo del generale Olusegun Obasanjo 
annunciò la fine del regime militare. 

I partiti con maggiori probabilità di successo sono il 
Partito Unito della Nigella che si definisce socialista e U 
Partito Nazionale della Nigeria, mentre gli altri partiti do­
vrebbero ottenere successi soltanto in due o tre stati. 

Un sondaggio condotto questa settimana dall'università 
di Lagos assegna al Partito Unito il 42 per cento dei voti, 
mentre la proiezione per il Partito Nazionale i del 30%. 

Governo 
proprio ingresso in una mag­
gioranza organica. 

Craxi ieri sera ha chiarito 
di essere, disposto a € discu­
tere» circa la possibilità di 
partecipare al governo o di 
dargli l'appoggio esterno solo 
« dopo aver vjsto se le nostre 
preferenze verranno accolte ». 
Ma Zaccagnini, poco prima, 
all'uscita dallo studio di Per-
tini aveva fatto capire senza 
molte perifrasi che il suo 
partito si « riservava di esa­
minare soluzioni diverse » da 
quella' fondata su un candi­
dato democristiano solo a 
patto che esse fossero e com­
piutamente » rivolte a fron­
teggiare i problemi del Pae­
se. Detto in parole povere, 
un'eventuale trattativa dovreb­
be poggiare sulla decisione 
socialista di andare ben oltre 
l'astensione, o qualsivoglia al­
tro € appoggio esterno»: e lo 
stesso parere hanno sostan­
zialmente mostrato repubbli­
cani e socialdemocratici. Co­
munque, prima di affrontare 
questo passaggio, i democri­
stiani ritengono — e lo han­
no detto a Pertini — che il 
« Presidente della Repubblica 
possa accertare nel corso del­
le consultazioni se esiste un 
adeguato consenso per un 
candidato democristiano ». 

Che cosa ' farà, in queste 
condizioni, il Presidente del­
la Repubblica? Darà il man­
dato a un «laico» (il nome 
più probabile è quello di Sa-
ragat. proposto ufficialmente 
ieri da Pietro Longo) che si 
troverebbe di sicuro la strada 
disseminata di trabocchetti de­
mocristiani? O salterà questo 
passaggio mettendo quindi su­
bito in campo il-candidato che 
la DC preferirebbe far correre 
una volta « bruciato » il tenta­
tivo del « laico >? A questo 
punto, però, appare lecito pre­
sumere una riconferma della 
« indisponibilità » socialista 
basata sulle stesse obiezioni 
mosse ad Andreotti, e che 
questi ha riassunto, uscendo 
dallo studio di Pertini. come 
«motivate sul concetto obiet­
tivo e su un desiderio di ave­
re un'alternanza politica nel­
la presidenza del Consiglio » 

Per portare le trattative 
fuori da . quest'impasse, il 
Presidente della Repubblica 
potrebbe — si dice — per­
correre due strade. La pri­
ma, è di affidare l'incarico 
a un non democristù'fo ma 
solo dopo aver verificato, 
nelle rapidissime consultazio­
ni coi partiti, l'esistenza di 
concrete possibilità che vi sia 
una maggioranza disponibile. 
La convinzione, non si sa 
quanto è come fondata, del 
socialdemocratico Longo e che 
tali condizioni esistano: e Con 
una presidenza laica '— ha 
detto — si potrebbe almeno 
arrivare a una maggioranza 
organica con il PSI ». E Sa-
ragat. a quanto si sa. sa­
rebbe, pronto a cimentarsi a 
queste condizioni. 

La seconda via consiste in­
vece nel sondare quanto te­
nace sia la « preferenza » so­
cialista: se essa risultasse in 
verità meno risoluta di quan­
to dichiarato, si tratterebbe 
allcra di far osservare ai di­
rigenti del PSI che un'c asten­
sione tecnica * — il massimo, 
per ora. che i socialisti dico­
no di poter forse concedere — 
non è tale da richiedere trat­
tative su composizione e pro­
gramma di un governo al qua­
le in sostanza il PSI offrireb­
be solo la possibilità di assu­
mersi la responsabilità di go­
vernare pur in assenza di una 
maggioranza parlamentare. Se 
questo discorso dovesse risul­
tare persuasivo, _ allora un 
eventuale tentativo di Piccoli 
(il candidato che la DC in­
tende far subentrare ad An­
dreotti). fondato sul triparti­
to DC-PRI-PSDI potrebbe aver 
qualche chance di riuscita. 

Tuttavia, la discussione e 
le conclusioni della Direzione 
socialista non sembrano certo 
tali da facilitare lo sciogli­
mento di questo intricato pro­
blema. Marcata e stata, da 
parte di Craxi anzittuto. e poi 
di Manca, Cicchitto. Tempe-
stini, la riproposizione della 
« preferenza » per un non de­
mocristiano. inquadrata nel di­
segno e di un processo di ag­
gregazione détte forze laiche 
e di sinistra intorno alla 
prospettica dell'alternanza * 
(Tempestino, che aprirebbe 
insomma € una fase nuova le­
gata sia per l'immediato che 
per il futuro a una soluzione 
di governabilità e di stabilità » 
(Manca). 

Nettamente divergente l'im­
postazione di Lombardi, il 
quale ha respìnto perfino la 
ipotesi dì un «presidente so­
cialista», giacché un simile 
presidente «sarebbe fatto pa­
gare in termini di composi­
zione di governo, di program­
ma e di gestione ». e insom­
ma « sarebbe bilanciato in 
modo socerchiante in senso 
moderato e conservatore», n 
PSI — ha . detto ancori il 
leader delle «sinistre» — «non 
deve fare alcuna trattativa 
ni sul programma ni sulla 
composizione dei governo: toc­
ca atta DC presentarne uno. 

Marisa afalagoli Togliatti, 
Gustavo Imbellone, i nipoti 
Alessandra e Alfredo. Nilde 
Jottl, insieme ai parenti tutti 
annunciano la morte del com­
pagno 

ANTONIO MALAG0LI 
Cavatisi e aTl Vttterta Venete 
avvenuta in Modena 11 7 lu­
ci io del 197». 

con o tenta presidente lai­
co, abbastanza decent* e di­
verso dal consueto per po­
tersi presentare alle Came­
re »: in ógni caso • l'« asten­
sione tecnica» non perdereb­
be la sua caratteristica di 
« alcatorietà », nel senso che 
in frequenti occasioni i so­
cialisti potrebbero « essere 
costretti a ritirare anche l'ap-
poggio tecnico ». Parimenti 
critico Nevol Querci, assai 
vicino a De Martino, per il 
quale « una presidenza laica 
potrebbe forse realizzarsi so­
lo in un'ipotesi di centro-sini­
stra (e in effetti è quanto 
fanno intendere con chiarez­
za molti democristiani, n.d.r.), 
che per noi è ineccettabìle ». 
Un'astensione « non contrat­
tata » su un governo « fino al 
congresso de» è per Querci 
la sola ipotesi praticabile per­
ché la sinistra « riapra al 
suo interno la ricerca di un 
nuovo terreno unitario ». 
• Contrasti, incertezze, mano­

vre animano del resto in mi­
sura ancor più accentuata la 
situazione interna della DC 
I fermenti precongressuali 
stanno assumendo in qualche 
caso l'aspetto di veri movi­
menti tellurici all'interno del­
le correnti: ne fa prova la 
spaccatura di « Forze nuo­
ve ». e il distacco, dato per 
imminente, del gruppo lega­
to a Bodrato dalla maggioran­
za fedele a Donat-Cattin. E" 
anche attraverso questi sco­
gli che la crisi di governo 
è costretta a passare. 

T ' ~\ '"'v ".: 

Metalmeccanici 
rio. il ministro del Lavoro 
conta — una volta superato 
l'ostacolo della « clausola * — 
di presentare la mediazione 
complessiva sugli altri pun­
ti aperti della piattaforma. 

Ieri mattina è entrato in 
gran fermento il «fauolo» 
dell'Intersind. Il presidente 
Ettore Massacesi all'una del 
pomeriggio è comparso nei 
corridoi del ministero. Il ne­
goziato con le aziende a par­
tecipazione statale era cadu­
to in questi ultimi giorni nel­
lo stallo più completo. Firn e 
Intersind hanno così conve­
nuto di aprire un canale con 
il ministro del Lavoro che, 
appunto, ieri mattina ha con­
vocato Massacesi e i dirigen­
ti dell'associazione. Scotti ha 
illustrato la sua proposta, in 
modo che anche le aziende 
pubbliche ne tengano conto. 
Massacesi ha confermato che 
la sua associazione non avan­
za la "richiesta della «clau­
sola di granzia ». Poche ore 
dopo è ripreso il negozialo 
con la FLM all'Intersind ag­
giornato a stamane alle 10. 
E' evidente, a questo punto, 
che si tentano tutte le strade 
per impedire che il contratto 
dei metalmeccanici slitti a 
settembre con tutti i problemi 
che un tale rinvio comporte­
rebbe per le tensioni sociali 
e la produzione. E' stato que­
sto, d'altronde, il senso del­
l'incontro che Lama, Cami­
ti e Benvenuto hanno avuto 
nei giorni scorsi con Agnelli. 

Il livello delle lotte — com­
mentano al ministero i sin­
dacalisti — resta altissimo. 
Da quel che sta accadendo 
in questi giorni nelle fabbri­
che e nelle strade dei centri 
industriali del Nord e del Sud 
risulta chiara una cosa: il 
fiato è lungo e le possibilità 
di resistenza sono ancora con­
sistenti. 

Sono queste, quindi, le ore 
della verità per il contratto-
pilota dell'industria: più il 
tempo trascorre più sembra 
difficile la rottura tra le parti 
che risulterebbe, a questo pun­
to. davvero drammatica e 
dalle conseguenze non tutte 
prevedibili. Il nocciolo è sem­
pre lo stesso: una parte del 
padronato non vuol mollare. 
Dietro l'espediente della 
« clausola di garanzia » si na­
sconde una volontà politica 
determinata a colpire il sin­
dacato nelle sue conquiste, 
nel suo rapporto con i lavo­
ratori e. per cosi dire, nella 
sua immagine. 

E' proprio per questo che 
— in un clima certo di atte­
sa. ma anche di cauto otti­
mismo — sono possibili da 
un momento all'altro colpi di 
coda improvvisi del padrona­
to capaci, quindi, di far sal­
tare il tavolo negoziale e la 
difficile mediazione del mi­
nistro del Lavoro. 

Quest'ultima — secondo 
quanto scrìve sull'Acanti.' di 
oggi il segretario generale 
aggiunto della Cgil Agostino 
Marianetti — < stenta a pro­
durre risultati validi» anche 
perchè le partecipazioni sta­
tali. «che avrebbero potuto 
spianare la strada alle ipote­
si del ministro Scotti, hanno 
in realtà scelto di mettersi alta 
coda . della Federmeccanica 
in un rapporto che diventa 
così "autonomo" dal mini­
stro, ma non dalla Confindu­
stria*. «Tutto sommato — 
conclude Marianetti — la si­
tuazione diventa così, favore­
vole aM'obiettivo duplice che 
il padronato si i proposto: 
quello di logorare il sindaca­
to e quello, connesso al pri­
mo, di imporre al paese un 
orientamento politico ed un 
governo dell'economia antite­
tici atta programmazione». 

Con l'associazione delle pìc­
cole e medie imprese (Confa-
pi) la Firn riprende le tratta­
tive lunedi, mentre gli edili 
si rivedono con l'Ance merco­
ledì. Nella stessa giornata si 
tratta anche per i tessili. Gio­
vedì toccherà ai chimici — 
reduci dalla grande manife­

stazione nazionale di Milano 
— riprendere il negoziato con 
11 padronato, mentre è già 
stata programmata l'intensi-

: ficazione delle lotte (cinque 
ore di sciopero articolato dal-

T U al 13 e impianti a ciclo 
continuo che marceranno al 
regime minimo). Venerdì gli 
elettrici si fermano otto ore 
e quattro ore di sciopero ef­
fettueranno martedì i gasisti. 

Intanto i sindaci di Geno­
va. Torino. Milano Fulvio Ce-
rofolini, Diego Novelli, Carlo 
Tognoli, hanno chiesto udien­
za al presidente della Repub-
bica per esporre le loro vive 
preoccupazioni per l'inasprir­
si delle vertenze contrattuali 
dei metalmeccanici, tessili, 
chimici, edili e le gravi ri­
percussioni e tensioni di ordi­
ne sociale, che esse comporta­
no nelle loro comunità e per 
chiedere un suo autorevole 
intervento. Il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini ha 
accettato la richiesta e si è 
riservato di fissare quanto 
prima il momento dell'incontro. 

Skylab 
sali in terrazza, resta buono 
qui in cantina ». Ridono tutti, 
padrone e clienti. 

• • • 
Un intellettuale aveva prono­

sticato: vedrai che molti sghi­
gnazzeranno, i romani in par­
ticolare, cercheranno cosi di 
esorcizzare le paure, anche 
quelle più vaghe. E aveva rac­
contato una vecchia storiella 
della stazione radio Erevan, di 
un umorismo nero e straziante. 
Eccola. Una voce domanda: 
« Che si deve fare in caso 
di allarme atomico? » La rispo­
sta: « Basta avvolgersi com­
pletamente in un lenzuolo bian­
co e poi avviarsi, molto len­
tamente, verso il pia vicino 
cimitero ». Nuova domanda: 
« Perché dite molto lentamen­
te? » Nuova e definitiva rispo­
sta: « Per non creare il panico 
nella popolazione ». 

• » • 
Una studentessa del V an­

no di medicina, Liliana, so­
stiene che se scegliamo il pro­
gresso ne dobbiamo accettare 
anche i rischi. Passivamente? 
No, per carità, anzi. Bisogna 
sapere prima, e non solo per 
quanto riguarda i pericoli, e 
non solo per quanto riguarda 
gli oggetti che girano in cie­
lo. Racconta, scandalizzata, di 
due studenti che le hanno chie­
sto notizie sull'energia soltan­
to perché prevedevano (e ave­
vano visto giusto) che sàreb-. 
be stato uno dei temi all'esa­
me di maturità. La TV do­
vrebbe fare di più: se sono in 
pochi infatti a leggère i gior­
nali quasi tutti seguono la te­
levisione. Occorrono informa­
zioni esatte, alla portata di tut­
ti, e una volta che tutti siamo 
consapevoli — dice — solo al­
lora siamo in grado di dare 
una delega perché qualcuno 
ci rappresenti politicamente 
in queste grandi scelte che 
sono il nostro futuro. . 

• • * . 
I giovani, anche attraverso 

un sondaggio-lampo, appaiono 
i più acuti osservatori eppu­
re dicono quasi tutti di disin­
teressarsi degli Skylab tanto 
in vólo normale che in via di 
disintegrazione. Non vedi — 
rilevano — che perfino quan­
do un uomo gira un giorno o 
un mese o un anno intorno al­
la Terra non c'è emozione, ma 
solo indifferenza? «Che ce 
vanno a fa' », è il senso comu­
ne. secondo un ragazzo, per­
ché una conquista è fondata 
se se ne capisce il senso. Si 
torna al discorso dell'informa­
zione, e del controllo sulle 
scelte. E' il rapporto scienza-
politica, scienza-masse in di­
scussione in questi anni — 
afferma uno studente di leg­
ge. Enrico — ma le emozioni 
popolari bruciano in fretta e 
ciascuno torna a pensare ai 
fatti suoi, altrettanto in fret­
ta. Le classi dirigenti per al­
tro sono interessate a questa 
specie di « distrazione di mas­
sa». 

m m • 

Un anziano falegname nétta 
sua bottega afferma che cia­
scuno, come accade per le di­
sgrazie. in questi giorni pen­
sa « perché deve capitare pro­
prio a me? * e se ne infischia. 
E' lo spunto per dire che 
quel che manca al giorno d'og­
gi è uno spirito collettivo ca­
pace di tenere insieme la gen­
te. Ce la spinta alla fuga ver­
so interessi «piccoli piccoli* 
— rileva — perfine i figli cor­
rono dietro ai fatti propri e 
ti lasciano solo. 

- • • • 
Ancora un negozio, di ali­

mentari. Il padre al banco, il 
figlio — studente al terzo an­
no di astrofisica (il «caso 
italiano » è fatto anche di que­
ste cose) —• sta alla cassa co­
me ogni sabato. Il padre fa 
presto a ripiegare sui temi 
quotidiani, il costo dell'eserci­
zio, l'orario dei negozi, perfi­
no la polemica con le femmi­
niste che avrebbero osteggia­
to la chiusura del sabato po­
meriggio in quanto «maschi­
lista ». Ma i ragazzo invece 
entra nel merito. Afferma che 
è interessato soprattutto atta 
ricerca, parla del petrolio che 
finirà e dell'uranio che tra 
quarantanni sarà anch'esso 
esaurito. Quindi le fonti di 
energia vanno cercate altrove 
— spiega con passione —, il 
futuro è la fusione eletta, con 
gli atomi leggeri che non la­
sciano scorie. Frequenta il la­
boratorio? «No, la ricerca la 
svolge in appartamento* — 
risponde per lui U padre, sfer­
rando un attacco atta scuola. 
E ti figlio, dando il resto m 

una signora, ' continua a de­
scrivere quello che lo interes­
sa, anche i satelliti, non quel­
li militari, ma quelli che con­
sentono di vedere al di là del­
l'atmosfera ciò che accade nel­
l'universo. Che cosa si muove 
nel cielo? «Per ora, troppe 
armi», risponde. " 

Sindona 
in Italia per le transizioni 
Franklin e Talcott né lo sa­
rà :'- in futuro, in quanto io 
so che per tali fatti egli è 
già • stato • incriminato negli 
Stati .• Uniti d'America ». 
• Insomma, una dichiarazio­
ne die non lasciava dubbi. 
Ebbene, proprio questo « affi­
davit» (è il termine con cui 
il documento viene indicato 
dalla procedura USA) è an­
dato «smarrito»: altri «af­
fidavit » invece non andarono 
smarriti: basti ricordare quel­
lo scandalosamente rilasciato 
dal magistrato Carmelo Spa­
gnolo, poi espulso dalla ma­
gistratura. e quelli rilasciati 
da uomini politici e della fi­
nanza legati à Sindona. 

Il fatto è che la documenta­
zione che attesta chiaramen­
te che Sindona è perseguito 
in Italia per la bancarotta 
della Banca privata italiana 
non doveva giungere negli 
USA Chi ha fatto scompari­
re il plico dei documenti? Si 
può stare certi che ora comin­
cerà il palleggio delle respon­
sabilità fra i vari ministeri: . 
quello ' che è indubitabile è 
che tale plico non è stato 
inviato alle autorità ameri- • 
cane. 

In proposito, Viola ha detto 
che « desta -profonda amarez­
za la circostanza che. nono­
stante gli sforzi degli inqui­
renti, documenti ldi estrema 
importanza, che avrebbero 
permesso al giudice america­
no di vagliare meglio la que­
stione, siano ancora fermi, 
se non addirittura smarriti, 
presso il nostro ministero de­
gli esteri che avrebbe dovuto 
solo apporre un timbro e in­
viarli all'ambasciata USA». 

« Da troppi anni — ha con­
cluso Viola — ci imbattiamo 
in stranissime « omissioni » e 
interferenze a favore di Sin­
dona: è da tempo aperta una 
inchiesta sui vari intralci che 
massoneria, ben individuate 
forze politiche, mafia hanno 
frapposto al corso della giu­
stizia ». 

• • • 
In relazione alle dichiara­

zioni del sostituto procurato­
re Viola, la Farnesina fa ri­
levare che « nessun docu­
mento inviato dalla predetta 
Procura è stato "fermo" o si 
è "smarrito" al ministero de­
gli Esteri. Il plico al quale 
egli fa riferimento è perve­
nuto ài ministero degli Este­
ri il 4 luglio 1979». Tuttavia 
il comunicato della Farnesina 
è ambiguo perché non chia­
risce affatto che fine abbia 
fatto il plico in questione. 

Nicaragua 
tato un uomo che difenda un 
regime odiato, disprezzato 
dal popolo, egli stesso senten­
dosi disprezzato, odiato. 

I nicaraguensi si sono leva­
ti in difesa del diritto prima­
rio d'ogni uomo di vivere 
libero. Ma sì può dire che 
nel mondo si stia facendo il 
possibile per aiutarli? Quan­
ta responsabilità degli Slati 
Uniti c'è nel prolungarsi del-

' le sofferenze di questo popo­
lo? E* legittimo pensare che 
le manovre di Washington 
per garantirsi un « dopo So­
moza » che noti muti la so­
stanza del regime odierno — 
un regime nato e cresciuto con 
il sito appoggio — abbiano 
dato al dittatore quel poco o 
molto ossigeno di cui aveva 
hisogno per resìstere all'iso­
lamento internazionale e inter­
no che mina le basi del suo 
potere. Settimane preziose per 
meglio armare la sna infame 
Guardia aumentando quel po­
tere distruttivo che viene usa­
lo contro la popolazione iner­
me. 

Ci sono alcuni segni posi­
tivi — insieme a speculazioni 
interessate — di nna maggio­
re sensibilità di governi e opi­
nione pubblica per ì drammi 
del sottosviluppo. Vorremmo 
sbagliare, ma ri sembra che il 
popolo del Nicaragua non ba 
ancora la solidarietà rni ha 
diritto per le sue sofferenze 
e il suo eroismo. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
7 luglio 197? 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

55 ti 
37 78 
TI t 
I l 74 
77 49 
1t f f 
H «3 
«I 79 
U 23 
«7 23 

12 51 79 
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I l 35 
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A che punto è il piano regionale degli aeroscali toscani 

Per gli aeroporti il problema 
è ancora quello delle strutture 
A colloquio con l'assessore Dino Raugi - Le iniziative prese sono coerenti con l'impostazione data a Tirrenia 
Le questioni aperte al «Galilei» di Pisa e a Peretola - Passi avanti per infrastrutture viarie e ferroviarie 

Un anno fa a Tirrenia 
la Regione fissò le propo­
ste per un plano degli ae­
roporti toscani. Si stabili­
rono allora le classifica» 
zioni per gli scali toscani 
attribuendo il ruolo di ae­
roporto Internazionale per 
il «Galileo Galilei» di Pi­
sa; di scalo di «terzo l i­
vello» per Peretola, men­
tre per gli altri aeroporti 
della regione si stabili la 
destinazione alla aviazio­
ne generale. In quella se­
de furono affrontate an­
che le questioni relative 
allo sviluppo ed al poten­
ziamento delle strutture 
necessarie a garantire alle 
diverse aerostazioni l'as­
solvimento del proprio 
ruolo, ed i problemi Infra-
strutturali per assicurare 
Il collegamento innanzi­
tutto fra Firenze e l'aero­
porto di San Giusto a Pi­
sa. A distanza di un anno 
Incontriamo l'assessore re­
gionale Dino Raugi per fa­
re il punto sul piano ae­
roportuale e gli chiedia­
mo se quanto è stato fat­
to fino ad oggi è coerente 
con l'impostazione della 
Regione a Tirrenia. 

Le indicazioni 
della Regione 

Direi senz'altro di si. Mi 
sembra che per quanto ri­
guarda il complesso delle de­
cisioni fissate a Tirrenia si 
sia proceduto e si proceda 
ad una migliore precisazione 
dei ruoli per gli aeroporti to­
scani, proprio nell'ambito 
delle indicazioni che la Re­
gione ha stabilito in pieno 
accordo con gli enti locali, 
le organizzazioni e le catego­
rie interessate. 

In queste ultime setti­
mane da parte del mini­
stero sono venute alcune 
decisioni importanti per 

Ampugnano • per Tassi-
gnano, esse corrispondono 
al ruolo che il piano re­
gionale assegna a questi 
scali? 

Per quanto riguarda Tassi-
gnano la questione è chiara: 
si tratta di valorizzare il ruo­
lo di scalo destinato alla 
aviazione generale, in parti­
colare per quanto riguarda 
quei servizi che devono per­
mettere di « alleggerire » il 
« Galilei » di Pisa per met­
terlo sempre più in condi­
zione di assolvere ai compi­
ti di livello internazionale 
cui è stato destinato. Per 
Tassignano, coerentemente 
con il ruolo assegnato dal 
Piano si punterà sulla scuola 
di pilotaggio, sul volo a ve­
la. sul paracadutismo sporti­
vo e su tutto il lavoro aereo 
previsto dalla classificazione 
stabilita a Tirrenia. Per Am­
pugnano vale lo stesso discor­
so per quanto riguarda i 
problemi connessi alla avia­
zione generale, avendo però 
presente il ruolo che questo 
scalo può giocare nei collega­
menti fra l'Elba e la Tosca­
na interna. 

E per Peretola? 
Successivamente all'incon­

tro di Tirrenia ce ne sono 
stati altri che hanno rap­
presentato altrettanti mo­
menti finalizzati a precisare 
meglio i ruoli degli aeroporti 
toscani nell'ambito del piano 
fissato dalla Regione. Ebbe­
ne in ognuna di queste oc­
casioni abbiamo ribadito il 
ruolo di Pisa-San Giusto, di 
Peretola e degli altri aero­
scali, sottolineando la neces­
sità — e lavorando per rea­
lizzarla — che vengano man­
tenuti gli impegni assunti 
dal ministero non solo per il 
« Galilei », ma anche per Pe­
retola per il quale si è con­
fermato comefosse essenziale 
garantire il potenziamento e 
lo sviluppo delle strutture 
sia per garantirne la funzio­
nalità, sia per assicurare il 
pieno assolvimento del ruolo 

di « terzo livello ». Per quan­
to riguarda gli altri aeropor­
ti toscani abbiamo assunto 
un atteggiamento chiaro nel 
senso di mantenere un pre­
ciso rapporto fra le risorse 
che gli enti di gestione pos­
sono mettere a disposizione 
e la realizzazione delle strut­
ture ipotizzate. 

I costi 
di gestione 

A proposito di risorse f i­
nanziarie. Mi sembra che 
nel conto, oltre ai finan­
ziamenti necessari per 
ampliare e potenziare le 
strutture, debbano essere 
messe anche le spese per 
la gestione degli scali. 

Una delle ragioni per le 
quali abbiamo avuto quella 
serie di incontri cui accen­
navo è proprio per valutare 
bene gli oneri che le società 
di gestione debbano impiega­
re ncn solo per quel che ri­
guarda l'ampliamento e il po­
tenziamento degli scali, ma 
anche per quel che concerne 
i costi di gestione degli stes­
si scali. Proprio nell'incon­
tro di Lucca per Tassignano 
si è voluto innanzitutto veri­
ficare l'ipotesi di un bilancio 
che possa consentire nella ge­
stione il mantenimento delle 
opere che sono state prefigu­
rate come necessarie al con­
solidamento delle attività ae­
roportuali, attualmente gesti­
te, com'è noto, da un consor­
zio costituito fra gli enti lo­
cali lucchesi. 

Il problema «principe» 
per la Toscana 6 dato dal 
collegamento fra II capo­
luogo e il suo comprenso­
rio con l'aerostazione di 
Pisa. A che punto siamo 
con le infrastrutture fer­
roviarie e viarie necessa­
rie a realizzarlo? 

Le infrastrutture ferrovia­
rie stanno già trovando un 
loro adeguamento secondo 
gli orientamenti a suo tem­
po fissati. Il collegamento 
della Stazione con l'aeropor­
to di Pisa conta già su una 
precisa decisione assunta dal­
la azienda ferroviaria e fra 
breve dovrebbero essere dati 
in appalto 1 lavori. Per quel 
che riguarda invece la corre­
zione della linea Firenze-Pisa 
c'è una intesa con le ferro­
vie e si sta mettendo a pun­
to la rettifica di alcuni trat­
ti, in particolare a La Rot­
ta, oltre al raddoppio (pro­
grammato nell' ambito del 
piano pluriennale delle ferro­
vie) nella tratta Firenze -
Empoli. 

E por la viabilità? 

Per la parte viabile il Con­
siglio regionale ha già ac­
colto l'ipotesi di una solu­
zione dei problemi da inclu­
dere nel piano triennale, con 
interventi che riguardano il 
collegamento di Firenze con 
Signa nell'ambito della su­
per strada Firenze - Livorno. 
I lavori — che dovrebbero 
essere consegnati nel corso 
del 1979, andando ad aggiun­
gersi a quelli già terminati o 
in costruzione — dovrebbero 
portare il collegamento viario 
fino a Costelbosco, alla peri­
feria di Pcntedera. Per il 
1980-81 intanto sono stati già 
richiesti i finanziamenti per 
l'appalto delle opere dall'Au-
rei la a via della Fagiana, nel­
la parte cioè che collega il 
porto di Livorno con il cen­
tro intermodale per l'altro 
lato della « bretella » che ri­
guarda, appunto, la Firenze -
Pisa - Livorno. Il tutto per 
una cifra di circa 53 miliardi. 

Ma per il « Galilei » mi 
sembra vi siano anche 
problemi di potenziamen­
to delle strutture Interne. 
Proprio due giorni or so­
no è stato presentato in 
tal senso un * libro bion-
co ». 

Infatti. Posso dire comun­
que che stiamo lavorando per 
quel che ci compete per as­
sicurare il potenziamento di 
alcune strutture dello scalo, 
in particolare quelle relative 
al deoosito delle merci. 

E per le piste? 
Si, c'è anche la questione 

del prolungamento della pi­
sta per consentire di riceve­
re i «Jumbo», ma questo è 
un problema che riguarda il 
piano nazionale ed è per que­
sto che siamo in una fase ri-
vendicativa proprio per quel 
che concerne l'assetto defini­
tivo dello scalo. 

L'elezione del Parlamen­
to europeo ed II decollo 
della Comunità hanno 
una qualche influenza sui 
problemi aperti nel siste­
ma aeroportuale toscano? 

La verìfica 
« europea » 

Vorrei anzitutto precisare 
che, a differenza del passato, 
è stato inviato alle Regioni 
il piano nazionale per gli ae­
roporti nel cui ambito DOS-
siamo finalmente confronta­
re le finalità fissate a Tirre­
nia per l'insieme degli scali 
toscani. Ci sono forse alcune 
precisazioni ed alcune messe 
a punto da fare sui ruoli fis­
sati nel plano regionale ri­
spetto al piano nazionale; 
ma la verifica dovrà essere 
fatta nel quadro delle norme 
che regolano l'aviazione ci­
vile nei rapporti con l'ICATJ 
(l'organismo che stabilisce le 
norme sul piano internazio­
nale) e quindi in rapporto al 
resto dell'Europa. 

Il ruolo della Toscana, in­
somma, viene oggi a collo-
corsi in un piano nazionale e 
come « tessera » di un mo­
saico del ben più vasto pia­
no europeo. 

r. e. 

Al Festival dell'Unità di Scandicci e Pian di S. Bartolo 

Festa in cielo coi fuochi 
«E' per finire fuochi d'ar­

tificio»: con i tradizionali 
« fuochi », si concludono oggi 
dopo molte giornate zeppe di 
interessanti iniziative, le fe­
ste dell'Unità organizzate dai 
compagni di Scandicci e Pian 
di San Bartolo. 

A Scandicci oltre ai fuochi 
si terrà, alle 21 un concerto 
della Banda Bellini e, a Pian 
di San Bartolo un concerto 
della Banda musicale di Fie­
sole alle 18, e alle 21 il comi­
zio conclusivo. 

Si a spengono le luci» sta­
sera anche nel piazzale del­
la Fiera di Campi Bisanzio 
dove per oltre 10 giorni la 
festa del nostro giornale l'ha 
fatta da protagonista. Alle 
21,30 recital di canzoni con 
Walter Carlesi e i Talisma­
ni e, alle 22,30 tombolone. 

Prosegue intanto con il 
suo interessante programma 
la festa comunale di Sesto 
Fiorentino: alle 10 gara di ti­
ro, al quagliodromo, alle 18 
spettacolo di animazione per 
bambini e, alle 21 il nuovo 
Canzoniere italiano presen­
ta «Cascami», canzoni di 
Paolo Pietrangeli. Il compa­
gni di Certaldo hanno pro­
grammato per oggi: alle 18 
un recital di Antonietta Ban 
dinu (canti sardi, sociali e 
sulla condizione femminile) 
e. alle 21,30 serata danzante 
con il complesso « L'anoni­
mo Toscano». Domani aper­
tura del villaggio di Alice 

costruzione burattini e ani­
mazione, alle 21,30 «discu­
tiamo insieme dell'asilo ni­
do» e spettacolo teatrale. 

Seconda giornata oggi alla 
festa di Castelflorentino: al­
le 21,30 ballo liscio e proie­
zione di un film. Domani al­
le 21,30 spettacolo di clown 
per bambini, film e, prima 
semifinale di pallavolo. A 
Borgo San Lorenzo alle 9 ga­
ra ciclistica per cicioamato-
ri: alle 17 all'arena centrale 
canzoni politiche con il com­
plesso giovanile di Borgo; al­
le 21 ballo liscio con «Mon-
tuschi Folk » e alle 21,30 film 
« Joe Hill ». Domani spetta­
colo teatrale « Flash » del 
gruppo La Ninna e proie­
zione di films a cura del­
l'Arci-Caccia. 

Giornata conclusiva oggi 
a Greve In Chianti: alle 16 
3. circuito paesano per ci-
cloamatori; alle 18 concerto 

della filarmonica comunale e. l 
alle 21,30 ballo liscio con « gli 
amici della Cantina». Se­
conda giornata oggi, anche al­
la festa dei compagni della 
sezione « Spartaco Lavagni-
ni » di Sambuca Val di Pesa: 
alle 10 gioco della pentolac-
cia; alle 17 spettacolo per 
bambini e alle 21 ballo li­
scio con il complesso «Gli 
stellari». Domani film. 

Cabaret di Giorgio Aria­
ni. stasera alle 21. alla fe­
sta organizzata dalla sezione 
di Cascine del Riccio. A Co-
verclano in mattinata, fina­
le del torneo di bocce e pre­
miazione. alle 17,30 Glmkana 
per bambini; alle 18,30 ani­
mazione per tutti organizza­
ta dal gruppo donne Utenti 
del Consultorio e, alle 22 
proiezione del film «I Lau-
tari». Domani, ultima gior­
nata, alle 21,30 finale e pre­
miazione del torneo di blliar-

RAGAZZI-ESTATE » 
QUARTIERE 9 

Sono iniziate te attività pro­
mosse dal consiglio di quartiere 9 
a carattere ricreativo, culturale e 
sportivo per i ragazzi della scuola 
elementare. L'iniziativa proseguirà 
per tutto il mese di luglio con il 
seguente orario: da domani al ve­
nerdì (compresi) dalle ore 8 alle 
12.30. 

Per le iscrizioni rivolgersi al 
quartiere 9 nel vicolo Pinozzi nu­
mero 1 , telefono 435767. 

TIRO AL PIATTELLO 
A.R.C.I. • CACCIA 

E le doppiette (si fa per dire) 
continuano a sparare all' lmpruneta. 
Questa volta gli obiettivi non sono 
i fagiani o le lepri, ma i piattell i. 
Infatti oggi, con inìzio alle 9, 
prende i l via al campo di t i ro «I l 
Paretaio», i l campionato provinciale 
di t iro al piattello organizzato dal-
l'Arci-Caccia. Le iscrizioni imzie-
ranno alle 8,30 e la gara, che 
si svolgerà in un'unica serie di 
25 piattelli a 15 metri di distanza, 

do e, alle 22 film «Monsieur 
Verdoux». Finisce oggi an­
che la festa di San Bartolo 
in Cintola - Le torri: alle 
16,30 scarpinata per ragazzi, 
alle 18 incontro con il sin­
daco Gabbuggiani sui quat­
tro anni di amministrazione 
di sinistra a Firenze e alle 
21 musiche internazionali la­
tino-americane con il Trio 
Cileno Manzanara di Daniel 
Rajas. 

Alla festa di Porta Roma­
na • Due Strade, nei giardi­
ni del San Gaggio alle 9,30 
gimkana per ragazzi, alle 
17,30 giochi vari; alle 18,30 
il gruppo Teatro di Quar­
tiere presenta «Canti popo­
lari » e infine, alle 21 ballo li­
scio. Ai Giardini del Lippi 
alle 21 ballo liscio; alle 21,30 
a conclusione della festa 
proiezione dei film musicali: 
« Pictures at " exhibition », 
« Music Hoviens heart of the 
suo». Al Galluzzo, in piazza 
Acciaioli, alle 21,30 «H carta 
canta», canti e balli popola­
ri della Toscana; domani 
sempre alle 21,30 esibizioni 
di disc-jokey di Radio Gal­
luzzo. 

A Marcatale Val di Pesa 
alle 21 « Gran Varietà » spet­
tacolo dei comici Ughino e 
Lucio Fosco. Ultima giorna­
ta oggi anche a Tavarnuzze: 
alle 17 finali del torneo di 
calcio e. alle 21 ballo liscio 
e moderno con il complesso 
« Meccanica razionale ». 

Giovani concertisti, clavicembalo e musica per bambini alla rassegna 

Resole tra classico e contemporaneo 
Manifestazioni di rilievo si 

sono alternate questa setti­
mana all'Estate Fiesolana. 

Iniziamo con i concerti: 
giovedì sera, alla Badia fieso-
lana, si è svolto un concerto 
di un giovane complesso ita­
liano. il Nuovo Klaviertrio, 
che ha eseguito, fra l'altro, 
una novità di Armando Gen-
tilucci « Molteplicej» per 
nastro magnetico e trio »:3 
nel cenacolo di Santa Croce, 
la celebre clavicembalista 
spagnola Genoveva Galvez ha 
presentato un programma 
molto denso in cui figurava­
no pagine di Couperis, Ra-
meau e di alcuni compositori 
spagnoli. 

Dal concerto del Nuovo 
Klaviertrio non si sono rica­
vati momenti particolarmente 
significativi dal punto di vi­
sta interpretativo. Questo 
complesso, formato dal violi­
nista Astorre Ferrari, dal vio­
loncellista Marco Perini e dal 
pianista Ennio Pastorino, sta 
svolgendo con successo una 
intensa attività concertistica 
in Italia e all'estero dedican­
dosi sia ai compositori clas­
sici sia alla musica contem­
poranea. La sua esibizione al­
ia Badia fiesolana non è an­
data oltre una dignitosa con­
dotta di insieme. Le esecu­
zioni di « Fantasiestenke 9 di 
Shumann e dello stupendo 

« Trio in si bemolle OP 99 » 
di Franz Schubert sono state 
afflitte da una certa piattezza, 
oltre che da alcuni squilibri 
dinamici e dalle frequenti 
fallosità di intonazione del 
violinista. 

Possiamo dire perciò che i 
momenti più pregevoli si so­
no avuti proprio nell'esecu­
zione di « Molteplice » di 
Gentilucci. pagina molto inte­
ressante e suggestiva nel suo 
sperimentalismo, soprattutto 
nei momenti in cui all'elo­
quio dei tre strumenti si 
sovrappone, con singolari ef­
fetti coloristici, la musica re­
gistrata su nastro magnetico. 
Se si eccettua questo fatto. 
non è poi che ci troviamo di 
fronte ad eccezionali novità 
linguistiche: il discorso 
strumentale è molto sobrio, 
lineare e ricco di remine­
scenze schonberghiane e we-
bemiane. 

Genoveva Galvez è stata la 
protagonista di un concerto 
molto applaudito, in cui si 
sono messe in piena evidenza 
le sue non comuni rapacità 
tecniche ed il suo / rtuosi-
smo. 

Non sono mancati degli in­
cidenti. dovuti, a quel che 
sembra, alla cattiva accorda­
tura dello strumento che la 
clavicembalista spagnola ave­
va a disposizione; tuttavia la 

Galvez ha colpito soprattutto 
per l'incisività del fraseggio, 
per l'esuberanza dei mezzi 
espressivi, per la varietà dei 
colori e per la vivida chia­
rezza del suono, che si è 
mostrato ben aderente alla 
lucida razionalità delle pagi­
ne dei grandi clavicembalisti 
francesi Couperin (« Le Fo-
lies Francaises ou le Somi-
nos ») e Remaeu (« Suite in i 
mi » ed il celeberrimo « Rao-
pel des Oiseaux »). 

La seconda, interminabile 
parte del programma com­
prendeva pagine di composi­
tori spagnoli del periodo ri­
nascimentale e barocco (Mar­
tin y Coli, De Cabezon. Mu­
dami, José Carlo De Seixas, 
Sebastian Albero, Antonio So­
ler), molte delle quali carat­
terizzate da una scrittura 
squisita, memori dello stile 
clavicembalistico italiano 
(soprattutto quello di Scar­
latti e Frescobakli). 

I Nel pomeriggio si era svol­
ta. nella Badia fiesolana, una 
manifestazione di notevole 
importanza che rientrava in 
quel settore dedicato alla di­
dattica musicale cui anche 
quest'anno l'Estate Fiesolana 
ha riservato largo spazio. 

(« T bambini e la musica ») 
Si trattava di una compara­
zione tra due diverse meto­
dologie per Io studio del vlo-
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EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat­
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- di trasporto Interno e di sollevamento # Attrezzatura 

generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'Industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondi­
zionamento motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - V ia J . Carn icc i 96-98 - Tel . 0571 /73612 

La PICCOLA TORINO 
U L T I M I GIORNI 

PER RINNOVO LOCALI SI TRASFERISCE DI 
FRONTE, IN VIA MASACCIO, 165 NERO 

Per l'occasione effettua un CLAMOROSO SALDO 
DI TUTTE LE SUE MERCI 

Abiti da sposa 
Abiti da comunione 
Abiti da cerimonia 
Pellicce vere di 

diversi tipi 
Pellicce sintetiche 

L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
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200.000 
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un bel corredino, un lettino, una carrozzina, un 
passeggino, un seggiolone, un box e tanti mi­
cronauti. 

VISITATE I 3 MAGAZZINI IN FIRENZE: 
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In piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 
All'Isolotto: In Viale Talenti 
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la Polo, la Darby, la Golf , la Sc i rocco a la Passat 

per un giro di prova te troverete qui 

M IGNESTI-FIRENZE VIA PRATESE, 1M - TEL. 373.741 
VIALE EUROPA, 122 - TEL. 688.305 

lino: il metodo Bolland, pro­
veniente da Londra (legato 
allo sviluppo fisico del fan­
ciullo ed all'equilibrio dei 
movimenti del corpo che è 
stato sperimentato su otto | 
ragazzi italiani addestrati nel ; 
corso di un seminario da al­
trettanti coetanei inglesi ed il 
metodo Suzuki, che da qual­
che anno è stato adottato 
con grande successo proprio 
nella scuola di musica di 
Fiesole, nella classe speri­
mentale del prof. Mauro Cic­
canti. 

Due metodologie che si di­
staccano dalla didattica tra­
dizionale e dagli schemi ac­
cademici e che ci sono stati 
illustrati ampiamente dagli 
insegnanti. Gli allievi stessi 
ci hanno dato una dimostra­
zione pratica del loro ap­
prendimento suonando con 
profonda convinzione e con 
risultati a volte veramente 
sorprendenti, alcune pagine 
di Bach, Brahms, Vivaldi ed 
altri compositori, un altro 
dato consolante che ci pro­
viene ancora una volta dalla 
scuola di Fiesole, che si di­
mostra sempre più agguerrita 
ed interessata al complesso 
problema della pedagogia 
musicale. 

Alberto Palosci* 

Editori Riuniti 
• j 

Mario Lunetta 

Mano di fragola 

- I David ». pp. 208. L. 3 000 
Un incalzante romanzo sul terrorismo. 
Un'opera che segna la piena maturità dello scrittore, 
nella sua costante tensione 
tra scrittura e politica. 

novità 

RISCALDAMENTI A METANO 
Manutenzione 
Centrali 
termiche 

La FIORENTINA GAS S.p.A., con l'approssimarsi delia 
stagione estiva, ricorda che le varie apparecchiature 
costituenti gli impianti di riscaldamento individuale 
o collettivo devono essere sottoposte a manutenzio­
ne, approfittando del perìodo di inattività, in modo 
da risultare in piena efficienza per la successiva sta­
gione di riscaldamento. 
UNA ACCURATA REVISIONE DEGLI IMPIANTI, che 
devono essere conformi alle vigenti disposizioni di 
legge, è presupposto fondamentale per la SICUREZZA 
DI ESERCIZIO, per un rendimento ottimale di com­
bustione e, di conseguenza, per un contenimento 
DEI CONSUMI. 

INFORMAZIONI: 

ASSISTENZA UTENTI - Telefono 433.351 
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I cipressi del Carducci 
malati di inquinamento 
L'aria infetta ed un fastidioso parassita stanno irrimediabilmente rovinando 
gli alberi - Occorre un intervento rapido sulla parte malata della pianta 

' CASTAGNETO CARDUCCI 
(Livorno) — «I cipressi che a 
Bolgheri alti e schietti vati 
da San Guido in duplice fi­
lar» probabilmente farebbero 
molta fatica oggi a ispirare il 
Carducci. Ad altezza ci sia­
mo, forse qualcuno è ancora 
più maestoso di un secolo fa 
e anche ia schiettezza non 
manca: nonostante gli anni si 
presentano ancora snelli e al. 
terl. Non è la vecchiaia che 
sta togliendo fascino ai ci­
pressi di Bolgheri; il tempo 
anzi ha regalato loro, Insieme 
alla fama, un aspetto venera­
bile e austero: sono sempre 
se non altro l'occasione del-
1 ispirazione di una delle odi 
più conosciute del tardo ro 
manticlsmo nazionale. 

Quel che sta spoetizzando I 
«giganti giovinetti» del vec 
chlo vate maremmano è — 
per dirla con tennine di sa­
pore millenaristico — il male 
del secolo: l'inquinamento. 
L'avvelenamento dell'aria che 
non risparmia nemmeno le 
campagne ' della Maremma 
non più selvaggia. Per i ci­
pressi di Bolgheri inquina­
mento atmosferico significa 
cancro della corteccia (co 
nosciuto dagli addetti al la­
vori come 11 Corineum Car­
dinale) a cui spesso si ag­
giunge il fastidioso insetto, la 
Cynara Cupressi, un afide 
che attacca le chiome e le 
tormenta fino alla morte. 
Anche Bolgheri dopo le ci­
pressaie di mezza Toscana e 
soprattutto di Firenze e dei 
colli intorno, sta per essere 
ittaccato da questi due terri­
bili nemici. Siamo alle prime 
avvisaglie, ma cancro e inset­
ti si diffondono a macchia 
d'olio e quindi c'è più che un 
motivo di preoccupazione oer 
la sopravvivenza delle stori­
che piante. 

Fino ad ora ne sono state 
individuate 25 colpite da ma­
lattia: due esperti dell'osser­
vatorio delle malattie delle 
piante di Grosseto dopo u-
n'attenta diagnosi sentenzia­
rono: per il bene degli altri 
alberi è bene intervenire su-
bito « in maniera drastica. 
bisogna abbatterle tutte e il 
legno e le chiome devono es­
sere bruciati. L'operazione — 

BB> + > A 
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consigliarono — va portata a 
compimento il prima possibi­
le. Magari, pensarono al co­
mune di Castagneto, la si 
fmò rendere più indolore con 
'immediata piantagione di 

piccoli cipressi sostitutivi: 
non più quelli storici ma u-
gualmente in grado di con­
servare i connotati tradizio­
nali dell'ambiente. 

All'Inizio dell'anno fu fatta 
una riunione e tutti (proprie­
tari dei cipressi, comune di 
Castagneto. Regione e fore­
stale) si trovarono d'accordo 
sull'opportunità del doloroso 
intervento al quale — si dis­
se — andava aggiunta una 
disinfezione generale. Sono 
passati sei mesi e ancora 1 
cipressi da abbattere e bru 
ciare sono al loro posto ad 
intristire giorno dopo giorno 
e a minacciare d'epidemia le 
piante vicine. Sono sorti an­
che per i minacciati cipressi 
del Carducci, conflitti di 
competenza. Il marchese In­
cisa di Rocchetta, ricchissimo 

proprietario di Miaffie in 
Maremma e del « da Bol­
gheri airoratoriojÉT San Gui­
do, titolare ddH, scuderii 
Ormello-Ogglab#r«' ex pi 
dente del Hpnaa Mondale 
per la natupT (ByWF^sl di­
chiara diJostof/«^qualsiasi 
intei^entoffpropjplD da Ri 
gione e OTresUMrma fa ca] 
re che n<m**H nessuna int 
zione di tirare mori q u a t t r i 
di tasca proprijU II c o n e 
di Castagneto lon haJBldi 
per la disinfczione («impres­
si sono tropoo utlti .^T vor­
rebbero macchinari agguati» 
dire il consigliele^ cbmunale 
delegato ai problemi dell'am­
biente Cesare Guarguaglini) e 
non ha autorità per procede­
re al taglio. Non arrivano 
quei finanziamenti che attra­
verso la Forestale la regione 
dovrebbe inviare. E questo 
completa il quadro. 

Il comune Maremmano ha 
un proprio programma di in­
tervento che prevede tra 

l'altro anche una vigorosa 
potatura del sottobosco del 
viale diventato cosi rigoglioso 
da ostacolare la circolazione. 

Ma negli uffici comunali si 
sentono con le mani legate. 
E non solo per i cipressi del 
viale del Carducci. Anche le 
altre bellissime e secolari 
piante della campagna int< 
no al paese rischiano 
e il^comune è ìmpoteafjPfTili 
albn-i non sottopogàÉVvinco-
liy&eologtci e idmogicl, an­

te se appartgKono alla ri< ' 
Fa storia btóM&ica della 

rremma, sodB sottoposti 
scure (noj|rè una meti 
dei proprietari. 
loro di abbatwrVùHvBH?li 
ri o pinete. A CastafiiedT'è 
"luccesso non moltojwp^o fa. 
L'azienda agricolauNW^mma, 
una società peiMMRoni che 
farebbe capo JET assicura-
~lpni generalUjp a alti noti 

li del pojflp democristia­
na avvi» 

«migliofhHpneo» azi 
FominclaiMPa tagiiajarporfhi 
e oliveti„BRenutoJ|*foj|iÉnso 
dell'ispeiBrato ^J^raKnciale 
deiragjKltu^^tajGjrper ta-
gliarejpUHnjlivi,ffi 300 pini. 
E' indWjJnuto lygomune che 
ha JpJPJato sojgrin parte lo 
sciupio convincendo 1 pro­

tri a jJBurre il numero 
piantjpda abbattere; al-j 

fine Atto la scure son< 
liti Svo l i v i . 

La proprietà si è Impegnai 
'a piantarne un 
le in un'altrtr^mTT'aella 
nuta ma fino ad ora niei 
di concreto. L'ambiente 
mane dpnneegiato: non sfjo 
perchè abbattere pini e oPVl 
sulla costa maremmana orn 
è come tieliare «loppi 
Pianura Padana, ma ai 
per il fatto che ai dannflfì 
oapcntrgio si u n g o n o aUfOJdi 
caratare addirittura cflfiti-
co Con questi t3ff1i*WvB"»i 
— d'rono al comi»dl^di W&-
sta cripto — si JjBTsre ft^r 
modificare l'orienJfrViontdSfai 
v»nM PS i v» 9»TnfluJr*s*ul 
mlc'«v*Mm<' d»J»Rrlif P T I li­
na 7npn rh» Ĵ R** «onrjitt*»to 
di tu^Tin <̂ S»n oericoicada 
non sottovaìllare 

Traghetti 

Orario del servizio effettua­
to dalla società Toremar dal 
1. maggio al 30 settembre 
1979: 

Livorno - fijfflona - Capraia-
PortofonjflFif ritorno). 

PatìrtBFxIa^yvorno: lune-
15.301;- fWtedl, (8.30 

'e rfO). nénÉBlodl (13.30). 
Il (8,3(jfiri5.30), venerdì 

Le 20). ^JKato (14.20), do-
lenica 
PartplM1' da Portoferraio 

lunj«r(lR45 e 19.10). martedì 
U30). /mercoledì (8,30 e 

li (19.10). venerdì 
UU0)&abl |o (9 e 19.10). do-
menicjpO^ 

Linei: Jfortoferraio-(Cavo) 
Plorjftjp (e ritorno) valido 
fino/SftQ setttmbro. 

•ten/e da Portoferraio: 
i giorni alle ore: 5.30. 

F. 9.10. 12.15. 13.30. 16.25. 
1*0 (solo restivo 18.25) e 
140 ^ 

•artenze da Piombin<K«Jm^ 
i giorni dalle ore: !j&fT 10. 

et 

11,15, 14.25, 15.20 (solo festivo 
alle 16,50), 18, 19.15 e 21,45. 

Aliscafo: Portoforr a Io-Cavo-
Piombino (• ritorno) Uno al 
M Mtttmbra. •' 

Partenze da' Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 7.20. 
9,40, 15,40. 

Partenze da Piombino: tut­
ti i giorni alle ore: 8, 9, 10,20. 
11,25. 16.20, 17,20, 18,50. 

Llnta Piombino-Rio Marina-
Porto Aiturro-Planota (o ri- ' 
torno). 

Partenza da Piombino: tut­
ti i giorni eccetto mercole­
dì e sabato alle ore: 8.10, 12.40 
(17,15 solo nei giorni feriali). 
19,50. Mercoledì e sabato: 
8.10, 17.25. 19.50. 

Da Pianosa si effettua una 
sola partenza alle 13.30 tutti 
i mercoledì e sabato 

Linea: Isola dal GiglkJPVrto 
Santo Stefano (o JJÉÈTOO). 

Partenze dtujèola del Gi­
glio: tutti i «giorni allago*** 
6, 8.50, 15.50? l M o r " * ^ 

Partenze da Porto S. Ste­
fano: tutti i giorni alle ore: 
7.30. 10.15. 17.20. 20. 

Servizio traghetti Social 
NAV.AR.MA. Linea: °ior 
no-lsola d'Elba • ritorni 

Partenze da PiombjMkput* 
ti i giorni a!le.j)fjÉr|Ro,45. 
7.50. 9. 10J5^1.5fljB5. 14 
15.45. 16,ijjn.20. jflPT 19.30. 
20.20, 

sdts-

Telefoni utili 

Lucca 
Croce verde 53;J 

cordia 469 '91821: 
Polizia 

fate 581555JflngUi urbani 
587587; SquadPmobile 46444; ' 
Vigili deljÉpT91222; Elettri­
cità ripa^^eJi^ujsj^584241y 

9542JtWadiotaxi 44910; ~ 
traJBfti Clap 4318à^C#zi 

TambelllnbpfnTB^Sta-
¥e ferrovia*TS'MnfowiTazioni 

tenze daj 
li i giorni/ 

7.20. 8.15. 9J 
14.50. 16. 
19.55 

toferraio: 
ore: 6. 7, 

10.50. 12. 14. 
18,35. 19.30, 

Ì ferrovjaft 
turismo';M6915. 

Questura 44«i ; Carabinie­
ri 40222: Jdronto impiego 
212121; Viglfl del fuoco 42222: 
Polizia sySdale 40777; Vigili 
urbani .47801; Guardia di Fi­
nanza.^! 181; Ospedale 47861: 
Pronto soccorso croce bianca 
41307: Chiamata taxi 42300. 
42292. 20328: Guardia medica 
44279: segnalazione guasti: 
elettricità 41235; gas 41010; 

73000; Carabinieri 73111: Vi-

Carrara 
Polizia - pronto interventi 

gili del fuoco 55222; Vigli' 
bani 71633: Pubblica gif0Ken-
za 70233; Pubblica jPStenza 
Avenza 56222; H^pnca assi­
stenza MarinadÉRvl ; Soccor­
so AC1 UGJjKxi 72277; Taxi 
Avenza JÉanl: Taxi Marina 
òaOBSvjgBardìa Medica 70233: 
SocÉJPio a mare GO077. Per 

lini smarriti sulla spiag-
PT55006: Guasti Enel 41235: 
las 71751; Gas Marina 56002; 

Viareggio 
Soccorso pubblico 113; Com-
misfarlato PS 31321; Carabi-

• nien Pronto Intervento 212121; 
VHJfii del Fuoco 42222: Vigili 
urbani 46543; Polizia strada­

nte 47222; Polizia autostrada­
l e 52333; Ospedale generale 
provinciale 31430. 31431, 31434; 
Ospedale Tabarracci 32102; 
Ospedale della Bambola 51202; 
Croce Verde 42595; 321345; Mi­
sericordia 42444; Guardia me­
dica 42322: Taxi 42746. 45454. 
52777; Guasti acquedotto 
42742: Guasti gas 42742: Gua­
sti ENEL 32323; SIP 31851. 

Livorno 
Misericordia Livorno 33333; 

Misercordia Montenero 579055; 
Misericordia Antignano 
580666: Pronto Socc. 403351; 
Vigili del ruoco 22222: Vigili 
del ruoco Porto 23702; Pronto 
intervento PS 24000; Polizia 
stradale 21000; Polizia ferro­

viaria 401197: Questura 34611; 
Carabinieri 212121; Vigili ur-

^tfeni 21505, 22120; Guasti elet­
t r i c i 26321; Guasti acquedot­

to 23168; Guasti gas 23168; 
Taxi 24336. 401294, 21094, 
502047; 

Pisa 
Misericordia 22510; Ospeda­

le 500222: Pubblica assistenza 
23654; Carabinieri 212121: 
Pronto intervento PS 44444; 
Polizia stradale 21100; Poli­
zia S. Giusto 29329; Polizia 
ferroviaria 23525; Questura 
22005; Vigili del fuoco 22222; 
Vigili Urbani 22114; Informa­
zioni ferroviarie 41385; Infor­
mazioni Aeroporto Galilei 
28088; Guasti acquedot. 23404: 
Guasti ENEL 45181; Guasti 
gas 28431; Taxi 28542, 26127. 
23797. 22100. 

Grosseto 
Pronto soccorso Croce Ros­

sa 22024; Pronto soccorso 
Ospedale 413413; Carabinieri 
Grosseto 34433; Carabinieri 
Batignano 38005; Carabinieri 
Braccagni 39026: Questura 
23291; Polizia stradale 22044; 
Vigili del fuoco 22222; Vigili 
Urbani 22026; Vigili Urbani di 
Marina 34417; Guasti acque­
dotto 21078: Guasti ENEL 
22074; Taxi 22478. 22393. 23325, 
20005. 

Tirrenia 
Estivo Lucciola: Coma pro­

fondo 

/ 
aft e 

LivJrno 

Smog e veleni non escono 
dall'ufficio del sindaco 

Per l'inquinamento nel Pisano sotto accusa le amministrazioni per coprire 
i veri colpevoli - La crescita incontrollata delle industrie - Una nota del PCI 

PISA — I veleni che am­
morbano l'aria, uccidono le 
acque e rendono pericoloso 
persino un bagno nel mare 
non escono dagli uffici dei 
sindaci: bisogna ribaltare il 
luogo comune secondo cui so­
no i comuni responsabili del­
l'inquinamento del Pisano. 
Dibattiti, articoli di giornali, 
convegni hanno spesso con­
tribuito a confezionare que­
sta comoda non-verità; fatti 
salire a forza sul banco degli 
imputati i Comuni hanno su­
bito da parte di certi settori 
dell'opinione pubblica una du­
ra condanna dopo un proces­
so «sommario, privo di prove 
e senza diritto di difesa. 

E' stato una spècie di lin­
ciaggio morale fomentato pri­
ma e strumentalizzato poi da 
forze politiche che hanno pre­
sentato questa equazione: 
amministratori responsab;li 
uguale forze di sinistra col-
pevolL 

Non è cosi. 11 PCI di Pisa 
lo ribadisce con forza in una 
nota della Federazione sui 
problemi dell'inquinamento. 
« Le cause dell'inquinamen-
tu di tanta parte del nostro 
paese non stanno nel gover­
no locale, ma vanno altresì 
ricercate nel tipo di sviluppo 
economico prevalente in Ita­
lia in questo trentennio, nei 
profondi dissesti territoriali 
che essa ha causato, nell'as­
senza di ogni legislazione e 
tutela dei problemi dell'am­
biente ». 

L'avvelenamento ' di terra, 
acqua e arie non è stato il 
prodotto di un processo di 
sviluppo inevitabile, il prez­
zo dovuto al progresso; l'in­
quinamento è « il risultato di 
un tipo di sviluppo dominato 
dalla logica del capitalismo 
e dajle scelte ad esso conse­
guenti». Le forze che hanno 
governato il p^ese e in primo 
luogo la DC hanno assecon­
dato questa crescita incontrol­
lata e destinata a sconvolge­
re l'ambiente lasciando mano 
libera agli inquinatori. Esiste 
una sola legge contro gli av­
velenatori del paese, è la 319 
o legge Merli approvata tre 
anni fa e mai entrata in fun-
rione per i continui rinvìi vo­
luti dalla DC: a giugno ce 
n'è stato un altro di sei mesi. 

I comunisti avversano que­
sta. decisione, la Federazione 
pisana ritiene che non si deb­
ba apnrovare la proroga del­
la legge decisa dal governo e 
che sia necessaria una modifi­
ca della legge stessa in modo 
da attribuire ai Comuni e 
alle Reeioni maggiori poteri 
di vigilanza e di intervento. 
Perchè fino ad ora gli enti 
locali non hanno avuto stru­
menti per contrastare in qual­
che medo l'inquinamento che 
avanza. Nonostante ciò si 
sono tirati indietro ed è quin­
di ingiusto metterli ora sot­
to accusa insieme ad interi 
comprensori, alle differenti 
classi sociali, alle forze poli­
tiche e sindacali. 

Nella zona del cuoio e del­
le calzature il Partito comu­
nista per primo ha sollevato 
la questione di produrre sen­
za inquinare e il movimento 
sindacale ha più volte af­
frontato il problema arrivan­
do a strappare primi signifi­
cativi risultati. Ma tutti de­
vono assumersi le loro- re­
sponsabilità: gli imprenditori 
e le Casse di risparmio in 
primo luogo. I primi perchè 
non possono pensare di pro­
durre ancora in queste con­
dizioni avvelenando mezza 
regione; si muove qualcosa 
in questo senso tra i concia­
tori che finanziano il nuovo 
depuratore a Ponte a Egola 
e l'ampliamento di quello di 
Santa Croce. Le Casse di 
risparmio devono indirizzare 
i loro liquidi per il finanzia­
mento di ricerche antinqui-
nanti (e a questo proposito 
un ruolo devono giocarlo an­
che le università toscane) e 
per incentivare la depura­
zione. 

Su questo terreno la Regio­
ne ha fatto la sua parte, ma 
in qualche caso il suo impe­
gno rischia di essere vanifica­
to dalla totale assenza dello 
Stato. 

La vicenda del finanziamen­
to del progetto pilota dell'Ar­
no è illuminante: la Regione 
ha preparato il progetto in­
dividuando gli interventi ne­
cessari e formulando propo­
ste precise ma lo Stato si ri­
fiuta di finanziarle perchè si 

ostina a considerare il fiume 
come corso d'acqua regionale. 
In questo modo il progetto 
rischia di rimanere inattuato. 
E' un altro esempio concreto 
deile responsabilità di poteri 
centrali per l'inquinamento 
della regione. 

A Massa museo 
della civiltà 
contadina, 

MASSA MARITTIMA — Que­
sta mattina, alle ore 11. in 
una sala dell'ex castello di 
Monteregio (sede del vecchio 
ospedale) verrà inaugurato. 
alla presenza di autorità co­
munali e provinciali il museo 
della civiltà contadina. La 
apertura del museo, contras­
segnata dall'esposizione di at­
trezzi agricoli utilizzati nel 
passato e da una mostra fo­
tografica sui modi di vita e 
del paesaggio dell'alta Ma­
remma dalla fine del "700 
ad oggi, avviene per iniziati­
va dell'amministrazione co­
munale. della comunità mon­
tana e della biblioteca co­
munale. 

Nel loro lavoro di ricerca i 
tre enti pubblici hanno tro­
vato proficua collaborazione 
nei fotoamatori del gruppo 
archeologico, e dei contadini 

Guardia: n.p. 
ioni: chiuso 

randa: Wampir 
letropolitan: chiuso 

Moderno: chiuso 
Odeon: Il paradiso ^•a' at­

tendere ^ ^ 
Lazzari: I piaceri j^ppicolari 
4 Mori: Fedora 
Sorgenti: chiuso^B'J 
Jolly: Pornovogl^RfVM 18) 
Arena Attra: C^W profondo 
Ardenza: Gueraltellari 
Arena SaletiasTriposo 

Cinema 

A Viareggio 
« Mean streets » 

Rodigli; 
-Mitro Se 
" semplic 
Arena 

vita 

Una donna 

iy: Gegè Bella-
14) 

M a M O : n.p. 
T É p i o : n.p. 

Portoferraio 
Pietri: Forza 10 da Nava-

rone 
Attra: I gladiatori dell'anno 

2000 

Piombino 
Metropolitan: Contro 4 ban­

diere 
Odeon: Gegè Bellavita 

San Vincenzo 
Centrale: Elliot il drago in­

visibile 

Verdi: Gli zingari del mare 
Tirreno: Geppo il folle 

Donoratico 
Arltton: Il giocattolo 
Etrusco: Grease (Brillan­

tina) 

Grosseto 
Europa uno: I 3 dell'Opera­

zione Drago 
Europa due: Avevano 16 an­

ni e ballavano il rock and 
roll 

Marraclnl: Rock and roll 
Odeon: Sole su un'isola ap­

passionatamente 
Moderno: Black-out. inferno 

nella città 

Follonica 
Tirreno: La tarantola dal 

ventre nero 
Nuovo (Cantarella): Il para­

diso può attendere 

Marina di Grosseto 
Arltton: n paradiso può at­

tendere 

C. della Pescaia 
Juventus: La carica dei 101 

Orbetello 
Tirreno: n.p. 
Supercinema: Patrick (Vie­

tato minori 14) 
Atlantico: n.p. 

Lucca 
Attra: chiusura estiva 
Centrale: Le colline blu 
Italia: ..£ poi lo chiamarono 

il Magnifico 
Mignon: Vieni, vieni, voglio 

fare l'amore con te 
Moderno: Il laureato 
Nazionale: Exhibition Strike 
Pantera: chiusura estiva 

Viareggio 
Centrale: Chi sta bussando 

alla mia porta 
Eden: Assassinio sul Nilo 
Eolo: Grease 
Goldoni: I pirati dell'Isola 

Verde 
Odeon: Superman 
Politeama: Il cacciatore 
Supercinema: Piaceri parti­

colari 

Estivo Blow Up: Mean 
Streets 

Camaiore 
Moderno: riposo 
Cristallo: riposo 
Giardino Estivo.- Rock and 

roll 

M. di Pietrasanta 
Aurora (Flumetto): i 4 del­

l'Oca Selvaggia -
Giardino (Tonfano): Incon­

tri ravvicinati del terzo 
tipo 

Focette (La Foeette): Geppo 
il folle 

Teatro Comunale: n.p. 
Splendor: n.p. 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Ashanti 

Carrara 
Marconi: Grease 
Supercinema: chiuso per fe­

rie 
Lux: La carica dei 101 
Vittoria: Amori miei 

Odissea 

Olimpia: Gli eroi di Super-
gulp 

Odeon: Stridulum 
Antonlano: n.p. 
Manzoni: Gli Ufo Robot con­

tro gli invasori spaziali 
Paradiso: La vendetta della 

Pantera rosa 

Massa 
Attor: Il vizietto 
Guglielmi: 2001: 

nello spazio 
Mazzini: L'insegnante balla 

con tutta la classe 
Stella Azzurra (Marina): Pa­

ri e dispari 
Arena (Marina): Dio perdo­

na, io no 

Pisa 
Arltton: Spartacus 
Attra: chiusura estiva 
Italia: Caravans 
Odeon: Amo non amo 
Mignon: Schiave del piaacere 
Nuovo: Quel gran pezzo deì-

l'Ubalda tutta nuda e tutta 
calda (VM 18) 

Tirrenia 
Ettivo Lucciola: Goldrake al­

l'attacco 

QUESTI I PROGRAMMI 
DI TELETIRRENOUNO 
Questi i programmi di Tele-
tirrenouno in programma per 
oggi: alle ore 19 film «In­
vitata»; alle 20,30 Domenica 
flash; alle 21 proiezione del 
film «Due supermattì agenti 
segretissimi ». 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (OSTI) *Un 

DISCOTECA JUNIOR 
Apcrt» tutte i* MT* comprese 
•abato • domenica pomarteaio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti t vanardi liscie con I 
migliori compiesti 
Sabato sarà • oomen ce po­
meriggio discotece 
Oomanica sere, discoteca o liscio 
Tetta le femiflio si dhrerte al 

COMCOftDt 

ESPOSIZIONE DI ÓLTRE 

l O O SERPENTI 
IPIU'VELEMOSI ORARIO 

11-24 

da OLIVIERO 
RONCHI - MARINA DI MASSA 

^ CIPOLLI CERAMICHE 
VRSRT 50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 

a prezzi IMBATTIBILI 
ALCUNI ESEMPI: 
20x20 pavimento » I . 2.750 
20 x 20 pavimento monocoltura I. 3.600 
20 x 20 rivestimento i . 2.800 
30x30 pavimento offerta speciale l.a se '. L. 7.000 
30x30 pavimento offerta speciale 2.a se I . 4.800 
20x23 rivestimento offerta speciale l.a se L. 7.000 
20x25 rivestimento offerta speciale 2.a se L. 4.800 
20 x 25 pavimento decoro I . 3.800 
Parquet aframosìa lav. I.H se .> L 13.500 
Sanitari 5 pezzi bianchi L. 51.000 
Vasche bagno 170 v 70 bianche ; L, 29.500 
Rubinetteria lavabo biilel gruppo vasca . - . . . L. 38.400' 
Completo accessori bagno cristallo , . . L 89.000 

Accessori da bagno - Caminetti fino ad esaurimento 
PREZZI DI FABBRICA - VEDERE PER CREDERE!!! 

CIPOLLI CERAMICHE - Fornacette 
Via Piave 21 - Tel. 0587/402664 SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

C A S A T U T T O C A S A VESTE U TUO MODO Di ABITAR* A PREZZI FAVOIOSI!!* 

Salotti 
Camere 
Matrimoniale 
Bimbo 
Lavatrici 
Frigo It. ZZI 

ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 
da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 

TV color 
390.000 

Garanzia 24 mesi 

Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV ZA pollici 
Servizio 20 piatti 
Servizio posate 

48 pezzi inox 

da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 

• 

da L. 

3.000 
8.000 
8.000 

135.000 
11.000 

. 

18.000 
Biciclette per bimbi L. 20.000! ! ! 

Vasto assortimento calzature. 
giubbotti in pelle, borse, jeans, 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici, Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 

E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D'AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI YS. ESIGENZA A PREZZI 

SUPERECONOMICIH! C A S ATUTTOC A S A > 

Ciclomotore a presa diretta 
marca « Italia » BM L. 200.000! ! ! 

Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIAMO (Lucca) 
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A che punto è il piano regionale degli aeroscali toscani 

Per gli aeroporti il problema 
è ancora quello delle strutture 
A colloquio con l'assessore Dino Raugi - Le iniziative prese sono coerenti con l'impostazione data a Tirrenia 
Le questioni aperte al « Galilei » di Pisa e a Peretol a - Passi avanti per infrastrutture viarie e ferroviarie 

Un anno fa a Tirrenia 
la Regione fissò le propo­
ste per un piano degli ae­
roporti toscani. Si stabili­
rono allora le classifica-
zloni per gli scali toscani 
attribuendo il ruolo di ae­
roporto internazionale per 
il «Galileo Galilei» di Pi­
sa; di scalo di «terzo li­
vello • per Peretola, men­
tre per gli altri aeroporti 
della regione si stabili la 
destinazlono alla aviazio­
ne generale. In quella se­
de furono affrontate an­
che le questioni relative 
allo sviluppo ed al poten­
ziamento delle strutture 
necessarie a garantire alle 
diverse aerostazioni l'as­
solvimento del proprio 
ruolo, ed i problemi infra 
strutturali per assicurare 
il collegamento Innanzi­
tutto fra Firenze e l'aero­
porto di San Giusto a Pi­
sa. A distanza di un anno 
Incontriamo l'assessore re­
gionale Dino Raugi per fa­
re il punto sul piano ae­
roportuale e gli chiedia­
mo se quanto è stato fat­
to fino ad oggi è coerente 
con l'Impostazione della 
Regione a Tirrenia. 

Direi senz'altro di si. Mi 
sembra che per quanto ri­
guarda il complesso delle de­
cisioni fissate a Tirrenia si 
sia proceduto e si proceda 
nd una migliore precisazione 
dei ruoli per gli aeroporti to­
scani, proprio nell'ambito 
delle indicazioni che la Re­
gione ha stabilito in pieno 
accordo con gli enti locali. 
le organizzazioni e le catego­
rie interessate. 

In queste ultime setti­
mane da parte del mini­
stero sono venute alcune 
decisioni importanti per 
Ampugnano e per Tassi-
gnano. esse corrispondono 
al ruolo che il piano re­
gionale assegna a questi 
scali? 

Per quanto riguarda Tassi-
snano la questione è chiara: 
si tratta di valorizzare il ruo­
lo di scalo destinato alla 
aviazione generale, in parti­
colare per quanto riguarda 
quei servizi che devcno per­
mettere di «alleggerire» il 
«Galilei» di Pisa per met­
terlo sempre più in condi­
zione di assolvere ai compi­
ti di livello internazionale 
cui è stato destinato. Per 
Tassignano. coerentemente 
con il ruolo assegnato dal 
Piano si punterà sulla scuola 
di pilotaggio, sul volo a ve­
la. sul paracadutismo sporti­
vo e su tutto il lavoro aereo 
previsto dalla classificazione 
stabilita a Tirrenia. Per Am­
pugnano vale lo stesso discor­
so per quanto riguarda i 
problemi connessi alla avia­
zione generale, avendo pero 
presente il ruolo che questo 
scalo può giocare nei co" lega­
menti fra l'Elba e la Tosca­
na interna. 

E per Peretola? 
Successivamente all'incon­

tro di Tirrenia ce ne sono 
stati altri che hanno rap­
presentato altrettanti mo­
menti finalizzati a precisare 
meglio i ruoli degli aeroporti 
toscani nell'ambito del piano 
fissato dalla Regione. Ebbe­
ne in ognuna di queste oc­
casioni abbiamo ribadito il 
ruolo di Pisa-San Giusto, di 
Peretola e degli altri aero­
scali, sottolineando la neces­
sità — e lavorando per rea­
lizzarla' — che vengano man­
tenuti gli impegni assunti 
dal ministero non solo per il 
« Galilei ». ma anche per Pe­
retola per il quale si è con­
fermato comefosse essenziale 
garantire il potenziamento e 
lo sviluppo delle strutture 
sia per garantirne la funzio­
nalità, sia per assicurare il 
pieno assolvimento del ruolo 
di « terzo livello ». Per quan­
to riguarda gli altri aeropor­
ti toscani abbiamo assunto 
un atteggiamento chiaro nel 
senso di mantenere un pre­
ciso rapporto fra le risorse 
che gli enti di gestione pos­
sono mettere a disposizione 
e la realizzazione delle strut­
ture ipotizzate. 

A proposito di risorse fi­
nanziarie. Mi sembra che 
nel conto, oltre ai finan­
ziamenti necessari per 
ampliare e potenziare te 

' strutture, debbano esser* 

messe anche le spese per 
la gestione degli scali. 

Una delle ragioni per le 
quali abbiamo avuto quella 
serie di incontri cui accen­
navo è proprio per valutare 
bene gli oneri che le società 
di gestione debbano impiega­
re ncn solo per quel che ri­
guarda l'ampliamento e il po­
tenziamento degli scali, ma 
anche per quel che concerne 
i costi di gestione degli stes­
si scali. Proprio nell'incon­
tro di Lucca per Tassignano 
si è voluto innanzitutto veri­
ficare l'ipotesi di un bilancio 
che possa consentire nella ge­
stione il mantenimento delle 
opere che sono state prefigu­
rate come necessarie al con­
solidamento delle attività ae­
roportuali, attualmente gesti­
te, com'è noto, da un consor­
zio costituito fra gli enti lo­
cali lucchesi. 

Il problema «principe» 
per la Toscana è dato dal 
collegamento fra il capo­
luogo e il suo comprenso­
rio con l'aerostazione di 
Pisa. A che punto siamo 
con le infrastrutture fer­
roviarie e viarie necessa­
rie a realizzarlo? 

Le infrastrutture ferrovia­
rie stanno già trovando un 

loro adeguamento secondo 
gli orientamenti a suo tem 
pò fissati. Il collegamento 
'della Stazione con l'aeropor­
to di Pisa conta già su una 
precisa decisione assunta dal­
la azienda ferroviaria e fra 
breve dovrebbero essere dati 
in appalto i lavori Per quel 
che riguarda invece la corre­
zione della linea Firenze-Pisa 
c'è una intesa con le ferro­
vie e si sta mettendo a pun 
to la rettifica di alcuni trat­
ti, in particolare a La Rot­
ta, oltre al raddoppio (pro­
grammato nell* ambito del 
plano pluriennale delle ferro­
vie) nella tratta Firenze • 
Empoli. 

E per la viabilità? 
Per la parte viabile il Con­

siglio regionale ha già ac­
colto l'ipotesi di una solu­
zione dei problemi da inclu­
dere nel piano triennale, ccn 
interventi che riguardano il 
collegamento di Firenze con 
Signa nell'ambito della su­
per strada Firenze - Livorno. 
1 lavori — che dovrebbero 
essere consegnati nel corso 
del 1979. andando ad aggiun­
gersi a quelli già terminati o 
in costruzione — dovrebbero 
portare il collegamento viario 
fino a Costelbosco. alla peri-

feria ' di - Pcntedera. Per i! ' 
1980 81 intanto sono stati già 
richiesti 1 finanziamenti per 
l'appalto delle opere dall'Au-
relia a via della Fagiana, nel­
la parte cioè che collega il 
porto di Livorno con il cen­
tro intermodale per l'altro 
lato della « bretella » che ri­
guarda, appunto, la Firenze -
Pisa - Livorno. 11 tutto per 
una cifra di circa 53 miliardi. 

< Ma per il «Galilei» mi 
sembra, vi siano anche 
problemi di potenziamen­
to delle strutture interne. 
Proprio due giorni or so­
no ò stato presentato in 
tal senso un « libro Mon­
co ». 

Infatti. Posso dire comun­
que che stiamo lavorando per 
quel che ci compete per as­
sicurare il potenziamento di 
alcune strutture dello scalo, 
in particolare quelle relative 
ni deoosito delle merci. 

E per le piste? 
Si. c'è anche la questione 

del prolungamento della pi­
sta per consentire di riceve­
re i « Jumbo ». ma questo è 
un problema che riguarda 11 
piano nazionale ed è per que­
sto che siamo in una fase ri-
vendicativa proprio per quel 
che concerne l'assetto defini­
tivo dello scalo. 

L'elezione del Pariamoti-
' to europeo ed il decollo 
' della Comunità hanno 

una qualche influenza sui 
problemi aperti nel siste­
ma aeroportuale toscano? 

Vorrei anzitutto precisare 
che, a differenza del passato, 
è stato inviato alle Reglcnl 
Il piano nazionale per gli ae­
roporti nel cui ambito pos­
siamo finalmente confronta­
re le finalità fissate a Tirre­
nia per l'Insieme degli scali 
toscani. Ci sono forse alcune 
precisazioni ed alcune messe 
a punto da fare sui ruoli fìs­
sati nel piano regionale ri­
spetto al piano nazionale; 
ma la verifica dovrà essere 
fatta nel quadro delle norme 
che regolano l'aviazione ci­
vile nei rapporti con l'ICAU 
(l'organismo che stabilisce le 
norme sul piano internazio­
nale) e quindi in rapporto al 
resto dell'Europa. 

Il ruolo della Toscana, in­
somma. viene oggi a collo-
corsi in un piano nazionale e 
come « tessera » di un mo­
saico del ben più vasto pia­
no europeo. 

r. e. 

Mentre l'AGIP assicura la Regione 

Albergatori in allarme perchè 
manca il gasolio per le cucine 

I rifornimenti non mancheranno nelle principali zone turistiche — Incontro tra presi­
dente della giunta e compagnie private — Primi cartelli sulle pompe di benzina 

La crisi energetica allunga 
la propria ombra sempre più 
sul turismo: senza gasolio in­
fatti gli alberghi e i ristoran­
ti non sanno come scaldare 
l'acqua delle cucine. Sono 
state le associazioni degli al­
bergatori a denunciare questi 
gravissimi effetti derivanti 
dalla scarsezza del carburan­
te. La Regione, è subito in-, 
tervenuta fcier' sbloccare la; si- ' 
tuazione. 

Il presidente della giunta 
Mario Leone ha avuto assicu­
razioni da parte dell'AGIP 
del mantenimento dei rifor­
nimenti con particolare ri­
guardo a quelle zone dove 
maggiormente si è verificata 
la mancata consegna del 
combustibile. E* stato cosi 
assicurato, da parte dell'A-
G>P. il rifornimento all'T-^'n 
d'Elba e alla vasta zona della 
copta erossetana «He provin­
ce di Lucca e di Pistoia inte­
ressate in onesto perifH" ad 
una forte nresenza turistica. 

Nei prossimi giorni Lf*one 
avrà un incontro con i rap­
presentanti delle società p-i-
vate per avere un quadro più 

esatto della situazione e per 
garantire una distribuzione 
più equilibrata nelle v^rie lo 
calltà turistiche. Ma intanto 
l'allarme cresce. 

«Chiuso. Tutto esaurito» il 
cartello appiccicato con lo 
schotc alla pompa di benzina 
ha fatto correre brividi di 
freddo sulla schiena di molti 
turisti. E' apparso in. alquni 
distributori della Versilia, * è 
stato segnalato a Follonica ed 
in molte zone di Firenze. E ' 
più che il ricordo delle do-
menlea «ecologiche» in bici- ' 
eletta giustamente archiviate 
come perla del pressappo- ' 
chismo governativo è balena­
to lo spettro della più recen- ' 
te carestia petrolifera cali­
forniana: l'immagine del ben­
zinaio in maglietta con la 
scritta che sberleffa l'Opec 
attorniato da auto in fila per 
chilometri, incolonnate per la 
questua di qualche gallone. 
Nelle cronache che racconta­
vano la disperazione, l'esa­
sperazione. e poi le risse, gli 
sp3ri. 

Qui da noi — assicurano 
tutti — siamo ancora lontani 

dalla follia per astinenza da 
petrolio: i distributori chiusi 
in alcune località della costa 
e nel capoluogo toscano con­
fortano gli esperti — sono 
dovuti a disguidi di distribu­
zione. a qualche inconvenien­
te nell'ultima fase del giro 
del petrolio. Già'oggi potreb­
bero essere riaperti e riforni­
ti. Ma se non c'è da dispera­

l e ai primi segni di.carestia, 
non c'è nemmeno da stare 
allegri quando assicurano che 
per ora la crisi di astinenza 
non ci sarà. Perchè anche a 
non voler caricare di troppi 
significati i distributori fermi 
per il tutto esaurito, comin­
ciano a circolare cifre che 
lasciano perplessi. 

Questo mese la ESSO por­
ta In Toscana una quantità 
di benzina inferiore del 5 per 
cento di quella distribuita 
nello stesso periodo dell'anno 
passato. Non è diminuito il 
turismo, non si sono placati i 
consumi locali, e quindi c'è 
da chiedersi dove gli auto 
mobilisti potranno trovare 
aueste migliaia e mi^lia'a di 
litri di carburante mancante. 

Nella stessa situazione del­
la ESSO sono quasi tutte le 
altre compagnie private, la 
Total, la Mobil, la Mach del 
gruppo Monti che fino ad o-
ra aveva scambiato qui • in 
toscana i suoi prodotti con la 
ESSO. Gli accordi sono salta­
ti. nessuno è in grado di ri­
spettarli. Intanto anche il ga­
solio scarsesaia sempre di 
più e la ESSO che ne ' ha 
portato un cinoue per cento 
in meno a giugno, questo 
mese preverte di ridurre i ri­
fornimenti fino al 12 per cen­
to. ' : F i : < ; ' • 

Si moltiplicano le riunioni: 
ieri ce ne è stata una tra 
l'assessore reeionale Pucci e 
la Confcoltlvatori per i disagi 
nelle campagne lunedi al pa-
1-congressi 'a federazione 
Benz'nai (Faib) fa sedere ad 
uno stesso tavolo ammini­
stratori regionali e dei co­
muni p i raoo"p=°nt^nt: dpl'e 
comDaanie petrolifere. Primo 
0Vf~Mivi- «r»»-«ii«ire i "-iforni-
menti perchè la situazione 
precipita 

d. m. 

Ad Arezzo sono i 
AREZZO — Demani in Pre­
fettura ì rappresentanti del­
le compagnie petrolifere e dei 
coltivatori cercheranno di tro­
vare una soluzione alla man­
canza di carburante. La stra­
grande maggioranza delle 
macchine agricole sono in 
gravissime difficoltà di ap 
prowigionamento. « Si rischia 
di lasciare il grano nei cam­
pi » ci ha detto Del Pace del­
la Confederazione Italiana 
Coltivatori. Fortunatamente 
in questi ultimi giorni è pio­
vuto e questo ha ritardato 
la mietitura. Ma ormai.- se 
si mantiene la bella stagio­
ne. è questione di una setti­
mana. Andare più in là nel 
tempo comporterebbe il ri­
schio di far seccare troppo 
il grano e di perdere un 10. 
20rr del raccolto. 

La Confcoltivatori aretina 
aveva denunciato la diffici­
le condizione di approvvigio­
namento del gasolio agricolo 
sin dal mese di maggio. I 
centri di rifornimento di car-

I raccolti 
burante agricolo " già allora 
o ne erano sprovvisti o li 
consegnavano con forti ritar­
di. Questa situazione si è 
progressivamente deteriorata 
fino ad - arrivare a questi 
giorni. Adesso si parla aper­
tamente di pericolo per i 
raccolti: ossia un anno di 
lavoro che va in fumo 

Nelle ultime settimane le 
compagnie non consegnano 
più il gasolio agricolo ai con­
tadini. E d'altra parte è pro­
blematico il rifornimento 
delle macchine ai vari di­
stributori normali. Prima di 
tutto perché il 50. W~* di 
queste non può viaggiare per 
le strade, essendo cingolati 
o di grandi dimensioni. A 
questo bisogna ' aggiungere 
che i distributori sono ob­
bligati a rifornire solamente 
nei serbatoi, non possono 
cioè vendere fi easolio in ta-
niche ò in altri recipienti. 
In pratica il contadino deve 
presentarsi con la macchina 

e fare il pieno, altrimenti 
nemmeno una goccia di car­
burante. 

Infine un ultimo particola­
re: il gasolio dei distributori 
normali costa circa 40 lire al 
litro in più. non godendo del­
le agevolazioni fiscali di 
quello agricolo. Ma i proble­
mi non finiscono qui. Se an­
che gli agricoltori andassero 
a fare rifornimenti in questi 
distributori, sì realizzerebbe 
subito un conflitto con gli 
auto-trasportatori, n gasolio 
di queste pompe è già insuf­
ficiente e non reggerebbe cer­
to ad un aumento delle richie­
ste. Infatti se i contadini 
hanno problemi seri, le va­
rie • compagnie di < trasporti 
pubblici, cittadine e provin , 
ciali. non sono da meno. .' 

Vediamole una per una. 
L'ATAM.-ia azienda mimici 
palizzata.di trasporto: il suo 
abituale rlfornltore d! gaso­
lio. i fratelli Mazzi, hanno 
ridotto i 70000 litri mensili 
a 60.000. I diecimila che man­

cano l'ATAM è costretta a 
cercarli nei vari distributori 
dell'AGIP. pagando in media 
circa 7 lire al litro in più. 
L'LFSI. la ferroviaria italia­
na: consumo medio mensile 
100.000 litri, forniti ai suoi 4 
distributori sociali (Sinalun-
ga. Monte San Savino. Camu-
fia e Rassina) dalla Grifo 
Petroli di Perusia. Adesso la 
compagnia porta il gasolio 
con forti ritardi: molti auto­
bus di linea sono costretti 
quindi a oeregnnare per cer­
care di fare il .pieno. 
• I dirìeenU della LFT han­

no chiaramente detto che se 
la situar'one si mantiene co­
sì non potranno garantire a 
lurìso il servixio. CAT: apoare 
qualla con nvno problemi. 
non ne ha per il riforni­
mento dei deoosito centrale 
di Città di Castello. Ne in­
contra Quando i suo] mezzi 
devono fare rifornimento nel­
le varie province che onesti 
servono, ossia Rimini. Firen­
ze e Arezzo. - ' -

Per un giorno 

gli operai 

dello Breda> 

hanno gestito 

da soli, 

l'azienda 
PISTOIA — Ore 7: escono 
dai capannoni i turnisti della 
mattina. Inizia alla Breda 
una giornata diversa, diver­
sa anche nella lotta. Per 
questo venerdì i lavoratori 
hanno scelto la autogestione. 
rinunc'ando all'apporto dei 
dirigenti. Nell'assemblea dì 
lunedi scorso decisero di gè 
stlre giorno per giorno le lot­
te: un modo come un altro 
per vincere, anche con la 
fantasia, l'arroccamento del­
la classe padronale. E', quel­
lo di ieri, il recupero — an­
che esso significativo — di 
una strategia di cui si era 
avuto qualche esempio nel­
l'autunno — ormai caldo per 
antonomasia — del 1969. Chi 
ha detto che 1 metalmecca­
nici sono « reduci ed orfa­
ni » del 1969 doveva essere 
con noi — ma soprattutto 
con i lavoratori — alla Bre­
da: si avvertiva che il recu­
pero di uno spirito deciso. 
motivato, quasi ostinato di 
lotta non stava solo nella sua 
forma, ma nella volontà di 
renderla vincente. Ma vedia 
mo concretamente come il 
consiglio di fabbrica ha ar­
ticolato l'iniziativa ed i suoi 
momenti: sciopero a turni 
di un'ora e un quarto di tut­
ti i reparti che, avvicendan­
dosi alla portineria ed ai 
cancelli secondari, hanno ga­
rantito il controllo delle en­
trate: mantenendo « in li­
bertà » fuori della fabbrica 
i dirigenti. Questi (sono 13 
i grossi papaveri dell'azien­
da pistoiese, un complesso a 
parteciDazlone statale che 
impiega 1.200 operai) dalle 
otto in poi si sono presentati 
ai cancelli. Non c'è stata res­
sa. soltanto un fronte unito 
contro il quale hanno cozza­
to i loro reiterati tentativi 
di entrare. Se in quei tenta­
tivi c'era forse qualcosa di 
formale, niente di tutto que­
sto era nella decisa volontà 
dei lavoratori di portare in 
fondo la loro lotta. Sulla 
cancellata le bandiere ross° 
dell'FLM stavano ad indi 
care che il richiamo era an­
cora il tema dei contratti. 
elemento catalizzatore che 
ha aggregato quest'anno co 
me mai dicono al consiglio 
di fabbrica — la determina­
zione dei lavoratori, sempre 
compatti nel rispondere alle 
sollecitazioni dell'organizza­
zione sindacale. Di fronte al­
l'ingresso della fabhrica arri 
vavano frattanto i raporesen-
tanti sindacali, quelli dei par 
titi. dell'amministrazione prò 
vinciate'e comunale, a por­
tare la loro adesione alle 
richieste dei metalmeccanici 
I commenti, le frasi colte al 
volo tra i lavoratori, dnnno 
il polso della situazione: « I 
contratti li vogliamo prima 
delle ferie e qualificati, non 
tollereremo svendite », di­
ceva un operaio, ed un altro-
« Non è solo un pugno di di­
rigenti della confindustria 
che dice no alle richieste dei 
lavoratori, occorre che tutti i 
partiti si pronuncino», infi­
ne un altro: « Se non ci dan­
no il contratto noi lavorere 
mo... alla moviola ». Para 
dossale e grottesca l'ipotesi. 
ma anche indicativa dello 
stato d'animo esasperato da 
tante parole e nessun fatto 
positivo dopo 6 mesi di lot 
te e quasi 100 ore di sc'ope 
ro. E' il momento in cui solo 
le posizioni chiare (e prova 
te coi fatti) sono accettabili. 
Se dire Democrazia cristia 
na vuol dire governo, non si 
capisce perché l'Intersind 
debba ancora ostinarsi sulle 
sue posizioni, allineate a 
quelle della Confindustria. 

Poi tutto attorno ad un ta­
volo a delineare posizioni e 
programmi, a riconoscere il 
valore decisivo della lotta per 
i contratti (fra gli altri c'era 
no gli onorevoli comunisti 
Toni e Tesi, rappresentati an­
che la DC. il PSI e il PRI). 
Nel documento finale, sot­
toscritto da tutti i presenti. 
si sottolinea la necessità di 
« una urgente chiusura del­
la vertenza sulla base delle 
rivendicazioni poste dalle 
controparti pubbliche e pri 
vate » e si auspica una chiu­
sura sollecita che eviti «una 
ulteriore tensione » 

/Soffia 
% ' 
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AMARO DI CHIANCIANO 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione ò stt 
pendio Mutui ipotecari 
t e 2 Grudo Finanzia 
menti edilizi Sconto por ; 
tu foglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti Leasing 
Assicurazioni Consulenza 
ed assistenza assicurative 
llvorno • Via Ricasoli. 70 

Tel. 28280 

Oggi ore 15.30 
Discoteca con 

SNOOPY 
ore 22 

Ballo Uscio con 
ANNA E I C. 110 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 

Viale Kennedy Lido di Ca-
maiore Tel. 67.52S 67.144 

QUESTA SERA ORE 21.30 

LIND5AY KEMP CO. 

in 

FLOWERS 
Pantomime da 
a Nostra Signora dei iiori » 
di Jean Genet 
In esclusiva estate per l'Italia 

GRANDE COMPAGNIA 
D'OPERETTE 

CITTA' DI MILANO 

10 LUGLIO 

« AL CAVALLINO 
BIANCO » 

11 LUGLIO 

« LA VEDOVA 
ALLEGRA » 

di F. Lehar 

12 LUGLIO 

« I BAMBINI DI HARLEM > 
di Mary Brooks 
presentano le 

« DANZE NEGRE » 
dal mondo in occasione del­
l'anno internaz. del fanciullo 

Prezzi: numerati 7000 (6000) , 
gradinate 3500 (3000) 
I prezzi tra parentesi sono pra­
ticati a tutte le riduzioni d'uso 
Prevendita biglietti C/o Busso­
la-domani dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 22. 

SENSAZIONALE 

al H ' 

1 CENTRO 
delle 

CARNI 

V 
Corni fresche 
Salumeria 
Polleria •* , 

di Palmieri e vannini Ogni venerdì e sabato 

M . ' P I T M ^ OFFERTE SPECIALI 

LABORATORIO 

Lavorazione 
propria 

Via Maggi, 110/B 
Telefono 29.383 

foto 
a 
colori 
di G. CORSI 

LIVORNO 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete piò garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare on grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 
MOBILI CASANOVA 

Vi attende 
Via Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 

FAVOLOSA IRRIPETIBILE 

SUPERVENDITA 

npirana 
NAVACCHIO - Via Giuntini. • (PI) Tel. 06*77511» C E R A M I C H E © 

Marzio Dolfi il 

PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il. tuo denaro 
è speso bene, significa 

visitarci! 

MONTANA ceramiche... 
un'esplosione 
di convenienza! 

„ . l» sola certezza di ben Investir* Il tuo denaro, nella bellezza • 
nelle rinnovata vitalità della tua Casa. 
Moquette Bouclée * coion modo 79 - ecc. re*, macchia L. 4.050/mq 
Pavimento se sec- 20x20 L. 2.799/mq 
Pavimento se sec 30x30 monocottura L. 4.899/raq 
Rwcslimento se. sec. 20x25 decorato L. 4.20O/mq 
Rivestfmento 20x20 se sec L. 2.190/mq 
Pavimento 25x25 decorato L. 4.990/mq 
Pavimento Cassettonato se l.a e L. 4.C90/mq 
Pavimento se comm. Ottagono con torrette dee 33x33 L. 7.950/mq 
Scaldabagno elettrico I I . SO e'garanzia L. 33.772 
Serie sanitaria 5 pz. bianca L. 57.000 
Lavello Fire Clav 120 c/sottolavcllo bianco L. 63.200 
Serie accessori cristallo, da bagno L. 96.500 

'Ne hanno già vendute un milione. 
Un bel successo? 

s 
merhaeonsegnata- ** - & I V i i 
immediatamente? 

"Fmolto scattante 
nei sorpassi: v l 

, ;. ^ • ' = ' • • . • ' « t ) 

v i » ? t < * . * * # • * . « * * * * VJ«r-

i l " . ' 

Fora Resta. 
Chiedi ., 

a chi ce r ha già 

<Jord IN TOSCANA 

" » . r L u ; .'«fi..-, i M i ' i ! 

^ . IhO/ . -

iSSiifl' 

Da 
ho travato una grande 

<•> assistenza! i . ? "• fi 

Tradizione di forza e sicurezza rai5kmcx)nunHin)-^A^^/ lì p v i y §£ 

AREZZO AUTOFIDO Sas • Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Sri • Tel. 641302 
GROSSETO • Supergarage FALLONI - Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA • Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA • Tel. 77423 
PISA - SBRANA • Tel. 44043 
PISTOIA • TONINELU & C. - Tel. 29129 
POGGIBONSI • A.R. di Agnorelli Renzo - Tel. 936768 
PONTEDERA - AUTOSPRINT - Tel. 212277*2735 
SIENA FILI ROSATI (Chiusi Scalo) • Tel. 20031 
VIAREGGIO • AUTOMODA SpA - Tel. 46344 



••',«! COSTA l*.T***«'W V» 1 

TOSCANA 
L'UNITA' / DOMENICA 8 LUGLIO 1979 - PAGINA 10 

Livorno: sfratti in aumento 
il Comune pensa a un mutuo 
Allo studio un progetto per acquistare 50 appartamenti per sistemare 140 
sfrattati - L'amministrazione da sola non può risolvere il grave problema 

IilVORNO — Per gli sfratta­
ti livornesi sta suonando un 
altro campanello d'allarme. 
L'Amministrazione comuna­
le, come era prevedibile, non 
ha potuto fare miracoli, e 
mentre diminuisce la possi­
bilità di trovare soluzioni 
provvisorie, aumenta il nu 
mero degli sfratti e delle fa­
miglie senza tetto. Se la Ma­
gistratura continuerà a sen 

,tenziare sfratti e nessun ente 
pubblico o i privati si preoc­
cuperanno di mettere a di­
sposizione le case, la situa 
zione diventerà insostenibi­
le e incontrollabile. 
1 Ieri, durante una conferen­
za stampa, l'assessore comu­
nale Sois ha fatto un quadro 
della situazione ed ha illu­
strato una serie di proposte 
dell'amministrazione discusse 
mercoledì in un incontro con 
le forze politiche e sindacali. 

Un fatto emerge chiaramen­
te con tutta la sua gravità: 
la completa indifferenza dei 
proprietari di appartamenti 
che non hanno risposto al-
l'apello di affittare al Co 
mune, almeno provvisoria­
mente, i loro appartamenti 
liberi. Evidentemente la vo 
lontà di tutelare gli interes­
si individuali prevale su 
quella dell'assunzione di pre­
cise responsabilità e manca 
ancora la sensibilità di rico­
noscere nel dramma degli 
sfrattati la dimensione ogget-. 
tiva del problema e l'esten­
sione a tutta la città. Il Co­
mune, più volte individuato 
erroneamente come contro­
parte senza casa, ha raschia­
to il fondo della pentola, ha 
fatto il possibile per risolve­
re il maggior numero di casi 

ma adesso siamo alla reta 
dei conti. Sono ancora in cor­
so interventi di recupero, di 
ristrutturazione ma essi po­
tranno offrire soluzioni solo 
in tempi lunghi. Per l'imme­
diato c'è una sola possibi­
lità di intervento. Secondo 
l'amministrazione è necessa­
rio che intorno al problema 
degli sfrattati si crei un con­
sistente ed incisivo movimen­
to di lotta di massa. Occor­
re che ognuno si assuma le 
proprie responsabilità fino 
in fondo: il problema deve 

trovare soluzione a livello 
politico e parlamentare, la 
magistratura, di cui dentano 
preoccupazione alcuni atteg­
giamenti assunti negli ultimi 
tempi, deve impegnarsi a con­
tenere gli sfratti e a gover­
narli insieme all'amministra­
zione. 

Di nuovo ieri è stato lan­
ciato l'appello ai privati e a 
tutti coloro che potevano da­
re una mano ma non l'han­
no data. 

Il Comune, da parte sua. 
cercherà di contrarre un 

mutuo di circa un miliardo 
per l'acquisto di una cin­
quantina di appartamenti. In 
questo modo conta di siste­
mare circa 140 sfrattati, na­
turalmente per realizzare il 
progetto occorrerà un perio­
do di tempo per la contrat­
tazione che, il Comune, cer­
cherà. per qullo che gli com 
pete. di ridurre ai minimi 
termini Ma l'operazione sa­
rebbe inutile se da qui in 
avanti gli sfratti aumentas 
tasserò con ritmo accelerato. 
è pa,r questo che si chiede 
l'impegno delia Magistratura 
Intanto l'amministrazione sta 
ultimando una graduatoria 
dei casi più bisognosi che in 
teressa sia l'inquilino che i 
proorietari e che tiene conto 
anche del parere delle circo­
scrizioni per rispettare il più 
passibile il canone di equità. 

« Un contributo — ha det 
to ieri Sois — deve essere 
dato anche da altri enti, so­
prattutto le banche, che pos 
sono acauistire aDDartamen-
ti da affittare asrli sfrattati 
o mott^re a disoosizione mu­
tui agevolati oer l'acauisto di 
case » In questo ultimo ca 
so dovrà essere evitata la 
speculazione, si dovrà trat 
tare di « crime » case e do 
vranno essere agevolati so­
lo gli sfrattati e. eventual­
mente. le giovani coppie in 
cerca di alloggio. 

Un'ultima nota: il Comu­
ne continua a provvedere al­
le spese dì pernottamento di 
una trentina di persone sen­
za casa che già da diversi 
mesi dormono in albergo. 

Stefania Fraddanni 

Condannati a Livorno 
due insegnanti che avevano 
rifiutato un handicappato 
La sentenza contro direttrice e vice direttore della «Bini» 

LIVORNO — Con la sentenza 
del pretore si è concluso Ieri 
il processo ai 62 insegnanti 
livornesi del circolo didattico 
M. D'Azeglio accusati di omis­
sione e concorso in omissio­
ne di atti di ufficio per aver 
rifiutato l'iscrizione e la fre­
quenza alla scuola Carlo Bini 
(dello stesso circolo didatti­
co) di un bambino portatore 
di atti di ufficio » e con l'ap 
gagna ha dichiarato Plora del 
Viva e Alberto Conti (rispet­
tivamente direttrice e vice 
direttore del circolo) colpevo­
li « del delitto di omissione 
di atti di uffici » ec on l'ap­
plicazione delle attenuanti 
generiche li ha condannati al­
la pena di lire 300 mila di 
multa e al pagamento delle 
spese processuali; saranno i-
noltre interdetti dai pubblici 
uffici per il periodo di un 
anno. 

Dei cinquanta insegnanti 32 
sono stati assolti per insuffi­
cienza di prove, una perchè 
il fatto non costituisce reato. 
e 17 sono stati assolti per 
non aver commesso il fatto. 

La semenza ha colto di 
sorpresa gli insegnanti « peg­
gio di cosi non poteva anda­
re! » è stato il primo com­
mento a caldo Oltre allo 
stupore c'è anche la curiosità 
di sapere per quale motivo è 
stata fatta la distinzione tra 
gli insegnanti e per quale 
motivo la condanna del vice 
direttore è stata associata a 
quella della direttrice « col­
pendo il Conti si è voluto 
colpire tutti gli insegnanti 
dalla cui parte si è schierato 
fin dall'inizio — dicevano ieri 

gli insegnanti fuori delle aule 
del tribunale — tra l'altro il 
vice direttore ha votato la 
mozione non Incriminata ». 

Pare infatti che il distinguo 
del pretore sia stato dettato 
dal voto espresso dagli in­
segnanti durante una riunio­
ne del consiglio di circolo. Si 
doveva votare tre mozioni e 
il carattere delle assoluzioni 
di ieri è stato subordinato al 
voto espresso in quella occa­
sione Coloro, diciassette, ohe 
votarono la orlma mozione 
(si all'inserimento dell'handi­
cappato ma in attuazione del­
la legga 517) ed anche il Con­
ti espresse questo parere, 
sono stati assolti per insuffi­
cienza di prove. La seconda 
mozione (si agli handicappati 
ma con la piena attuazione 
della legge: cioè con l'assicu­
razione di insegnanti di ap­
poggio tenendo conto anche 
degli handicappati già inseriti 
nella scuola e con l'aiuto di 
una équipe medico-pslco pe­
dagogica che stabilisca anche 
la gravità dell'handicap) fu 
votata a maggioranza, i vo 
tanti sono stati assolti per 
Insufficienza di prove. Per la 
terza mozione (si all'handi­
cappato se ci sono insegnanti 
di appoggio e l'equipe medi­
co psico-pedagogica) non votò 
nessuno Come si vede tra le 
tre mozioni non c'è molta 
differenza. La seconda è for­
se la più particolareggiata. 

Comunque tra circa quin­
dici giorni il magistrato do­
vrà esnorre le motivazioni 
della sentenza 

Lunedi mattina gli avvocati 
difensori ricorreranno in ap-

Azienda Marcucci: occorrono 
impegni precisi e chiarezza 
Per le 7 imprese da mesi in amministrazione controllata non si intravedono 
soluzioni positive - Sulla situazione do cumento della federazione PCI di Lucca 

LUCCA — E' ormai tre mesi 
che sette aziende e società 
del gruppo Marcucci sono in 
amministrazione controllata 
— perfezionata recentemente 
dalle assemblee dei creditori 
— e ancora non si intravve-
d#no soluzioni positive « di 
reale risanamento. Tante so­
no state le manovre e le po­
sizioni strumentali, le solu­
zioni prospettate come cosa 
fatta e poi smentite: si è al­
zato un intenso polverone su 
tutta la vicenda, soprattutto 
in campagna elettorale. Più 
di un personaggio democri­
stiano avrebbe forse tante 
cose da dire, a questo ri­
guardo. 

Contro ogni pasticcio clien­
telare, per una soluzione che 
garantisca l'occupazione e un 
effettivo risanamento - del 
gruppo Marcucci, sono torna­
ti ad esprimersi i comunisti 
lucchesi, con un ampio do­
cumento del direttivo della 
federazione. Questa richiesta 
di chiarezza e l'esigenza di 
rendere trasparente una si­
tuazione che si presenta in­
vece ingarbugliata e voluta­
mente oscura, sono state 
poste dal PCI fin dall'inizio 
della vertenza come condi­
zione necessaria per la stessa 
ricerca di soluzioni positive. 

«L'analisi del bilancio della 
finanziaria "Gruppo Marcucci 
SpA" — afferma il comunica­
to del PCI — fornisce la 
prima conferma ufficiale del­
ia linea avventurista dal pun­
to di vista produttivo e oc­
cupazionale tenuta in questi 
ultimi anni. Da un esame 
sommario emerge infatti che. 
attraverso la finanziaria, ol­
tre otto miliardi (sotto forma 
di prestiti) sono stati prele­
vati dalle tre aziende farma­
ceutiche e, di questi, oltre 
sette miliardi (come parteci­
pazioni azionarie e come 
prestiti) sono stati investiti 
nel Ciocco e nella SIT. Come 
dire da aziende produttive 
che danno lavoro' a centinaia 
di persone, a iniziative di 
puro prestigio in alcuni casi, 
e in altri addirittura parassi 
tarie e speculative». 

Anche la situazione del 
l'Ondulato S. Martino viene 
fuori, dalla relazione del 
commissario, in termini assai 

diversi da quelli in cui veni­
va dipinta dai Marcucci, che 
a quest'azienda intendevano 
addossare quasi interamente 
la responsabilità del tracollo 
finanziario. Altro esempio è 
il centro del Ciocco, che deve 
essere individuato come una 
delle cause principali della 
crisi: la società di gestione 
non ancora coinvolta nel­
l'amministrazione controllata 
paga infatti un affitto annuo 
di 240 milioni, mentre sulla 
società madre pesano deficit 
di oltre un miliardo. 

La prima esigenza che deve 
essere affermata, da parte di 

tutte le forze che fanno parte 
del Comitato — continua la 
dichiarazione comunista — è 
quella di sollecitare la ri­
chiesta di amministrazione 
controllata anche per la SIT 
e le altre società televisive. 
visto che gli impegni in 
questo settore rimangono an­
cora oscuri, mentre si parla 
dell'arrivo di nuovi capitali o 
di cessione di spezzoni della 
catena televisiva. 
- Nello scorso aprile i mi­

nistri dell'industria e del la­
voro avanzarono precise pro­
poste di soluzione, con parti­
colare riferimento all'applica-

Il pittore romano 
accusato anche di 
spaccio di droga 
Bruno Ciccacci era stato trovato in fin di vita ac­
canto al cadavere del diciannovenne Rinaldo Rinaldi 

GROSSETO — Bruno Ciccacci, il pittore romano di 21 
anni, che nei giorni scorei aveva ricevuto una comunica­
zione giudiziaria per omicidio colposo è stato accusato an­
che di spaccio e detenzione di stupefacenti. Questo è il 
nuovo, cauto, passo avanti compiuto dall'inchiesta mirante 
a fare piena luce sulla morte per una a overdose» di eroina 
di - Rinaldo Rinaldi, il giovane follonichese di 19 anni. 
trovato esanime Ja notte di martedì in una camera da 
lette di un appartamento della città balneare. 

Gli inquirenti sembrano inoltre definitivamente inten­
zionati a far decadere le indagini per l'accertamento della 
mancanza di soccorso prestata da un medico ai due amici 
in preda agli effetti dell'eroina. Questa ipotesi, come si 
ricorderà venne sollevata da una lettera scritta dal pittore 
remano ai familiari e al proprietario dell'appartamento nel 
momento in cui il giovane sentiva « prossima la fine ». 

Sul pittore romano dimesso due giorni fa dall'ospedale 
di - Massa Marittima, dove era stato ricoverato in grave 
stato oi prostrazione, si accentrano le attenzioni degli ai-
vestigatori per dare-una identità ad un terzo giovane amico 
del Ciccacci, che la sera della morte del Rinaldi si trovava 
nell'appartamento follonichese. Una presenza definitiva­
mente accertata che sarebbe stata confermata daUo stesso 
pittore, il quale avrebbe lui stesso convinto l'amico a la­
sciare l'appartamento, perché sicuro che il malore del Ri­
naldi. sarebbe stata una cosa passeggera e non irreversi­
bilmente sfociata nel dramma. 

p. Z. 

zione della legge 787: che fine 
hanno fatto questi impegni? I 
comunisti - chiedono perciò 
una convocazione immediata 
di una riunione del comitato 
con i ministri interessati per 
superare questi gravi ritardi. 
In particolare occorre, da 
parte del governo, un impe­
gno che garantisca il rifiuto 
dell'ENI di qualsiasi pastic­
cio clientelare, come sarebbe 
l'acquisizione all'Ente di sta­
to dei settori turistico e tele­
visivo del gruppo, e impedi­
sca ogni manovra tesa a so­
pravvalutare le aziende far­
maceutiche. 

Per quanto riguarda 11 set­
tore cartario, si è giunti in 
provincia di Lucca a un in­
treccio di problemi e di 
contraddizioni che non pos­
sono essere affrontati se non 
nella loro globalità. Per que­
sto, e per i segnali nuovi che 
provengono dal mondo im-
preditoriale " ancora più 
grave è la posizione dell'As­
sociazione Industriali, che 
invece di essere strumento di 
sostegno e guida dei singoli 
imprenditori, si estranea dal 
confronto e dall'impegno, ri­
fiutando addirittura un in­
contro con il Comitato per la 
difesa dell'occupazione del 
Gruppo Marcucci. 

Per le attività turistìco-al-
berghiere, poi, è necessario 
che il Comitato si impegni, 
nell'ambito della vertenza 
complessiva, ad un particola­
re approfondimento, valutan­
do le migliori soluzioni dal 
punto di vista imprenditoria­
le e gestionale. 
- Di fronte a problemi di co­
si ampia portata — conclude 
il comunicato del direttivo 
della federazione del PCI — 
non è certo sufficiente la so­
lidarietà generica espressa an­
che recentemente dalla DC; 
occorre invece che tutte le 
forze politiche dimostrino. 
con la costruzione di una in­
cisiva iniziativa unitaria, il 
massimo di autonomia ri­
spetto ad ogni manovra in 
atto, nell'interesse dei lavora­
tori di tutte le aziende del 
gruppo. 

r. s. 

MAGLIFICI! 
N O T I Z I E I M P O R T A N T I DALLA D I T T A 

r . l l l C A L O S C I - F.RENZE 
VIA ALLORI. 9 - TEL. 432.243/419.868 

VENDE le seguenti macchine d'occasione con 
GARANZIA e pagamento rateale 

1 Telaio cotton MONK 12 teste 21 gg. 
1 Circolare BENTLEY SPJ 30" 11 gg. 8 cadute 
1 DIAMANT carosello 15 carri jacquard 8x180 
1 STOLL AJUM 7x180 1966 jacquard 
1 STOLL LIFADO,8x170 links - links ottima 
1 UNIVERSAL DUJA 5x183 jacquard 
1 PROTTI PFS 12x183 con platine 
1 DUBIED JDR 8x190 jacquard' ottima ' 
1 Rimagliatrice EXACTA semi nuova 
1 Rimagliatrice COMPLETT semi nuova 
1 Tagliacuci RIMOLDI a 2 aghi ottima 
1 Bordatrice RIMOLDI 1 e 2 aghi 
1 Roccatrice Dipan. SAVIO 6 teste 
1 UNIVERSAL MCR 12x183 platine 
e altre macchine non citate per ragioni di spazio. 

PER U L T E R I O R I I N F O R M A Z I O N I : T E L E F O N A T E C I ! 

BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2. via Tornabuonl 

Telef. 284.033 

SEDE UNICA 

Iscrizioni aperte 
per 

CORSI 
INVERNALI 

di 

LINGUA 
INGLESE 

Anno Accademico 
1979-1980 

BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
Via Tornabuonl 1 

Telefoni 2M.W3 • 2tS.8M 

FIRENZE 

CORSI 
ESTIVI 

di 

LINGUA 
INGLESE 

pel lo Un genitore ha prean­
nunciato le dimissioni in 
massa del Consiglio di circo­
lo Questi gli altri commenti 
degli insegnanti: « Il processo 
non è stato utilizzato come 
strumento per andare avanti 
nella risoluzione del proble­
ma dell'inserimento degli 
handicappati. La sentenza, 
colpevolizzando gli insegnan­
ti, ha dato un colpo alla par­
tecipazione, è stata una con­
danna morale, l'insegnante da 
qui in avanti si chiuderà in 
se stesso, accetterà quello 
che gli verrà proposto e 
mancherà lo stimolo di lotta 
re e di , impegnarsi per un 
« reale » • inserimento degli 
handicappati ». 

« La sentenza di condanna 
— aveva detto prima della 
lettura della sentenza l'avvo 
cato difensore nella sua ar 
ringa — sarebbe un premio 
al modo sbagliato di far leggi 
senza assicurar le strutture 
che ne permettono l'applica 
zione ». 

E l'avvocato Bassano aveva 
aggiunto- « Non dobbiamo 
cadere ' nell'equivoco che al 
ragazzo debba essere assicu 
rato un qualsiasi tipo di 
scuola, questo significa pri 
vario del diritto ad una scuo 
la capace di far fronte alle 
sue esigenze. Gli insegnanti 
chiedendo strutture adeguate 
volevano garantire un diritto 
in più all'handicappato, non 
intendevano fargli soffrire u 
na limitazione. 

COMUNI 01 PIBTRASANTA 
A Z I I N D A AUTONOMA DI SOGGIORNO 

RIVIERA DELLA VERSILIA 

TEATRO DI TONFANO 
VIA RICASOLI 

XII STAGIONE ESTIVA DI PROSA • Luglio-Agosto 
ORE 21,30 , 

1 5 - 1 6 LUGLIO 
It Gruppo della Rocca 
« L'undlcealme notte del 
Decameron* » 
regia di Roberto Guicciardini 

1 9 - 2 0 LUGLIO 
Estate Teatrale Veronese 
« La Dodicesima Notte » 
di Shakespeare 
con Pino Micol. Glauco Mauri. 
Aldo Reggiani. Nino Castelnuovo 
regia di Aldo Trionfo 

21-22 LUGLIO 
Coop Teatrale Italiana 
< Del Tindani » 
« Antigone » , 
di Sofocle 
con Barbara Simon, 
Ivano Staccioli 
regia di Mano Landi 

2 7 - 2 8 LUGLIO 
Teatro Belli 
« Il più felice dei tre » 
di Eugene Labiche 
con Carlo Hintcrmann. Antonio 
Salines, Elena Sedlak, Alberto 
Sorrentino 
regia di A Salines 

2 - 3 AGOSTO 
• Edipo » 
di Seneca ,__ \ 
con Nando Gazzolo ' • -
regia di Nino Mangano. ( • . • 

4 - 5 AGOSTO 
« Anfitrione • 
di Plauto 
coi) Ernettro Calindrl 
e Luisenna Boni 
regia di Nino Mangine 

9 - 1 0 AGOSTO 
Teatro Regionale Toscano 
* Le Mandragola • 
di N. Machiavelli 
con Carlo Cecchl 
regia di Carlo Cecchl 

1 2 - 1 3 AGOSTO 
Comoagnia Tino Buazzelll 
« Storia di Roma • 
versi di Trilussa e Belli 
con Tino Buazzelli 

1 5 - 1 6 - 1 7 AGOSTO 
Compagnia Scaccia 
« Le Scuola delle Mogli • 
di Molière 
con Mario Scaccia 
regia di Michael Fink 

1 8 - 1 9 AGOSTO 
« La Furiosa a 
di De La Porta . 
con Gerolamo Aichierl 
con Ugo Maria Moros 
musiche di Arturo Annecchino 

PREZZI Platea numerata L 4 000 (serale) 
Tribuno L 2 000 e L 1 000 ' d o t t o (assoc demografico) 

Abbonamenti platea. 
Luglio - intero per 4 spett L 12 000. ridotto per 4 spett. L. 10 000 
Agosto • intero per 6 spett. L. 18 000, ridotto per 6 spett L. 15 000 
Informazioni e prenotaz'om. 
Azienda Autonoma Riviera della Versilia - Tonfano Via Donizetti 

Tel 22745 • 20331 
Ufficio Spettacolo del Comune di Pietrasanta • Tel. 70541 
ARCI Comitato Versiliese Viaregg o Via Machiavelli - Tel 46385 
La Direzione si riserve di modificare il presente programma per 
causa di forza maggiore ' 

Stefania Fraddann 

ASE IMPIANTI 
assume 

• Elettricisti «pecialiizatl 
montaggi industriali 

• Carpentieri in farro 
• Tubisti tubo bianco 
per propri cantieri in To­
scana. 

Scrivere a Via Baraccala, 180/F 
Ancona o telef 071 '804154 

NESI 
LANCIA 

SALDI 
di tutte le confezioni 

A PREZZO DI REALIZZO 

in tutti i Centri 

EUROMODA-VITTADELLO 

inizio della pvfjvn 
campagna x-r»jf# VU 

Livorno - Via Grande 60 

Livorno - Via Grande 86 

Pisa - Corso Italia. 16 

Pisa • Corso Italia 84 

Arezzo - Via Guido Monaco 102 

Arezzo - Corso Italia 266 

Carrara - Via Roma 18 

Piombino - Via Petrarca 2 

Lucca • Via S. Croce 24 

I PPODROMO 

:**i 

*,. -, t 
' ' vz$>-r 

RIUNIONE 
D'ESTATE 

1979 

IPPODROMO F. CAPRILLI - LIVORNO 

STASERA ORE 21 
CORSE DI GALOPPO 

impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVIZIO BAR 
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Proprietari disimpegnati anche di fronte alla proposta di acquisto 

Pochissime per ora le offerte 
di case ricevute dal Comune 

A colloquio con l'assessore al patrimonio Fulvio Abboni - L'amministrazione comunale è pron­
ta ad acquistare un certo numero di appartamenti e a pagarli in un tempo massimo di 2 o 3 mesi 

Un piccolo ospedale, nel 
cuore della città, si è a-
perto al quartiere, al con­
sorzio sanitario, a tut t i i 
ci t tadini: Villa Basilewskl 
da domani inaugura un 
servizio ambulatoriale per 
il pubblico (oltre che per i 
ricoverati) con strut ture 
modernissime e qualifica­
te. 

Un passo verso la ri­
forma sanitaria, attraverso 
gli ambulatori tut t i rinno­
vati per gli esami di chi­
rurgia generale,' flebologia, 
proctologia: e di medicina 

generale interna, cardiolo-. 
già, diabetologia e altre 

.malattie del ricambio. 
Le prestazioni > sono sia 

mutualistiche, sia su ri­
chiesta del consorzio, e a 
pagamento. 

Il potenziamento delle 
s t rut ture esistenti dell'o­
spedale è s ta to illustrato 
ieri in una conferenza 
s tampa che ha permesso 
anche di spiare dietro le 
mura di Villa Basilew?ki e 
vedere • come funziona 
questo centro. 

La villa, da sempre pub­
blica (era - un'opera pia) . 
fino al '73 era un ospedale 
specializzato esclusivamen­
te in chirurgia. Poi l'aper­
tura alla medicina genera­
le ha fatto si che iniziasse 
quel processo di qualifica­
zione che ha portato l'o­
spedale ad avere oggi gli 
s t rumenti per un servizio 
diretto al cit tadino. • 
, L'apertura al territorio 
di un ospedale significa 
portare la possibilità'di l i ­
na diagnostica completa 
(come ora è possibile al 

L'utilizzazione del piccolo ospedale 
* I I I I M M M • Il I I 

I nuovi ambulatori 
di Villa Basilewski 

aperti alla città 
Un centro per favorire il cittadino e il medi­
co di base con una diagnostica completa 

Basilewski) alla portata di 
tut t i , senza necessita di ri­
covero. 

Per ciò sarà un notevole 
ausilio ai medici di base, 
all'economia regionale (si 
potranno evitare cosi inu 
till sprechi in ricoveri su 
perflui) e soprat tu t to per 
il paziente, che può usare 
l'ospedale con un rapporto 
diverso. 'La possibilità, i-
noltre, di cont inuare il 
rapporto medico prima di 
un eventuale ricovero così 
come dopo in un unico 
appara to sanitario ha evi­
dentemente dei benefici 
immediat i : il caso singolo 
è conosciuto, seguito, le a-
nalisi sono sempre accet­
ta te (e non bisogna, come 
spesso purtroppo accade 
ora, trovarsi nella condi­
zione di. doverle addirittu­
ra r ipetere) . 

Le possibilità di aggredi­
re fin dall'inizio il male. 
aumentano. 

Inoltre, l'ospedale è di 
aluto al medico proprio 
per scoprire in fretta la 
causa di un male, ed au­
mentare le possibilità di 
guarigione del - paziente, 
oltre che per una corretta 
cura nei diabetici come 

nelle ipertensioni (mali del 
secolo). 

Ma quanto è grande Vil­
la Basilewski? I medici 
rispondono volentieri". ' ma 
'«coprendo le car te viene 

• fuori subito il neo della 
carenza di personale. 

I Centotrentadue letti, ma 
nella divisione di medicina 
generale, dove potrebbero 
essere 70 sono solo 55: « Ci 
mancano medici e perso­

nale paramedico», afferma 
il professor Gallini. prima­
rio del reparto. Eppure, 
con questi posti letto, ogni 
anno < passano » 1.100 1.200 
ricoverati, perché si punta 
su una degenza limitata ai 
tempi utili, il resto della 
cura eventualmente prose­
gue per via ambulatoriale. 

Un fiore all'occhiello del­
l'ospedale è il servìzio di 
radiologia (che ora sem­
bra una cabina di coman­
do della NASA, con mar­

chingegni- assolutamente 
sconosciuti al -profano): 
ogni .anno vengono fatti 
centomila esami radiologi­
ci. di cui 30 mila esterni. 

Il reparto ha già contri­
buito a ricerche nazionali 
per la diagnosi precoce dei 
tumori allo stomaco, ed è 
assai qualificato 

Anche qui, problemi di 
personale. Il nodo non è 
rispondere alla domanda 
interna, ma avere persona­
le sanitario sufficiente per 
dare un servizio all ' intera 
città. 

In ponte ancora proeet 
t i : r is t rut turare una villet­
ta per i laboratori di ana­
lisi. dare 11 via ad una 
scuola infermiera, distac­
cata da quella di San ta 
Maria Nuova. 

Ennesima condanna d'un tossicodipendente 

Di Grazia Salvatore, quasi 
vent'anni. tossicodipendente a 
cui il medico prescrive sei 
fiale di morfina al giorno, vie­
ne arrestato il 19 giugno per 
scippo. Non è la prima volta. 
il ragazzo è una vecchia co­
noscenza della polizia. 

L'avvocato difensore. Dani­
lo Ammannato riassume per 
la stampa la vicenda. Il Di 
Grazia sarebbe rimasto, per 
una sene di inconvenienti, pri­
vo della ricetta per la morfi­
na. Dopo tre giorni il ricor­
so allo scippo insieme a un 
coetaneo e il relativo arresto. 
Il 22 giugno si celebra il pro­
cesso per direttissima: i pre­
cedenti hanno il loro peso e 
Di Grazia viene condannato 
a un anno senza alcun bene­
ficio. Il 4 giugno l'avvocato 
nresenta istanza di libertà 
orovvìsoria. a cui il pubbli 
co ministero risponde con p<*-
-ere « remissivo » (a metà ira 
negativo e favorevole). 

Ma merco'edì 6 ffiucno Di 
Grazia non riconosce né ma 
Hre né avvocato. Che cosa è 
successo il giorno precedente. 

Da uno scippo all'altro 
ora è un « caso » 
psicopatologico 

Che cosa è accaduto alle Murate? - Ora il 
giovane non parla • Denuncia dei genitori 

martedì 5? Secondo l'avvocato 
Ammannato (che si rifa a 
versioni interne al carcere 
delle Murate, riferite da altri 
detenuti) Di Grazia sì sareb 
be aggirato completamente 
nudo.per i corridoi della ter­
za sezione. Che cosa sia suc­
cesso poi non è chiaro. 

Pare che il giovane abbia 
colpito, con una testata al 
sopracciglio, una guardia. 
provocandogli una ferita e 
che poi sia stato chiuso in 
cella di isolamento e qui ab­
bia tentato di dar fuoco al 
pagliericcio. Fatto sta che il 
giorno dopo non era in condi­
zioni di riconoscere i suoi fa­
miliari e l'avvocato. Il medi­
co di parte un professore del­
l'Istituto di Medicina legale 
ha visitato ieri mattina il de­
tenuto e ha riscontrato uno 
stato psicoDatologico con mu-
tacismo ostinato. Cioè il gio­

vane non parla, né mostra 
di riconoscere persona. 

Sul corpo ( però presenta nu­
merose escoriazioni al dor­
so. alla regione sacrale, al 
gomito destro, ed ecchimosi 
sparse. Secondo il medico di 
parte sì tratta di un grave 
fatto di patologia psichica che 
impone accertamenti diagno­
stici specialistici presso un 
ospedale civile o una clinica 
psichiatrica universitara. 

Lo spettro del Manicomio 
criminale di Montelupo. non 
è lontano ma sia il medico 
che difensore sperano di al­
lontanare questa minaccia. 

I genitori hanno sporto de­
nuncia contro ignoti per mal­
trattamenti e inoltrato do 
manda di trasporto immedia­
to presso un ospedale civile 
onde evitare pericolose conse­
guenze. Domani la magistra­
tura deciderà. 

Per lo stato di agitazione dei dipendenti 

Chiuse oggi le piscine 
«Costoli» e «Pa vomere» 
Con questa azione il personale intende sollecitare l'inter­
vento dell'amministrazione comunale - I motivi dello sciopero 

I lavoratori delle piscine 
wOslon » e «rd»«i i .c ie» 

tanno deciso di entrare in 
agitazione proclamando u 
na prima giornata di lotta 

La decisione è s ta ta as­
sunta nei corao deli a* 
semblea del personale di 
tronte e al disinteresse del 
Amministrazione comuna­

le ». come afferma una no 
ta sindacale. Il personale 
lamenta il mancato in 
luadramento degli istrut­

tori di nuoto e del persa 
naie delle due liscine. 
quest 'ultima privo di ogni 
garanzia normativa ed e 
conomica. 

Con lo sciopero di oggi 
— dicono i lavoratori -
intendiamo sensibilizzare 
l'opinione pubblica a- fare 
pressione verso l'Ammi­
nistrazione comunale af­
finchè venga affrontato il 
problema con competenza 
e serietà. Alla r iunione del 
la Giunta comunale, pre 
vista per domani . ì lavora 
tori avanzano le seguenti 
richieste: 

— Pagamento in tempi 
strettissimi del mese di 
giugno agli Istruttori di 
Nuoto: 

— Integrazione degli 

Istruttori di Nuoto nella 
seconda delibera di assu-
zione del Centro che ri­
guarda per ora solo gli 
altri dipendenti ; 

— Definizione dell'aspet­
to normativo ed economi­
co di tu t to il personale in 
forza alla Costoli ed alle 
Pavonlere: 

— Iniziare una " sèria 
programmazione per defi­
nire la futura utilizzazione 
dell ' impianto Costoli e Pa 
voniere. 

Qualora non giungessero 
assicurazioni, il personale 
delle due pìsr . » de-* de 
ranno ulteriori iniziative 

- L'assessore comunale al pa­
trimonio, Fulvio Abboni, alza 
gli occhi al cielo sconsolato 
« Due vecchi miniappartamen­
ti e basta; questo e quanto 
ci è stato offerto fino ad ora 
dai proprietari di case». 

A poco più di una settima­
na dalla pubblicazione sulle 

pagine cittadine dei quotidiani 
l'annuncio del'i'ammlmstrazio-
ne comunale sembra essere 
svanito nel vuoto. Con un 
grosso riquadrato di quasi 
mezza pagina e a caratteri 
in grassetto il comune spie­
gava la sua disponibilità al­
l'affitto e o all'acquisto di ap­
partamenti per far fronte al 
gravissimo dramma degli 
sfratti e delle famiglie senza 
casa. L'appello conteneva 
quindi un invito ai costruttori 
e ai proprietari perchè si fa­
cessero avanti con le offerte. 

Il bilancio di questi primi 
giorni non è molto soddisfa­
cente. « Un segnale anche se 
isolato e venuto — dice Ab­
boni. — Lo stesso ingegnere 
Matteini, presidente dell'asso­
ciazione costruttori, si è fatto 
avanti con l'offerta di un bloc­
co di appartamenti a Campi 
Blsenzio che però saranno ter­
minati entro qualche mese. 
Non è molto, però abbiamo 
apprezzato questa offerta an­
che perchè speriamo che sia 
il preludio ad un momento di 
tregua nei rapporti tra i co­
struttori e l'amministrazione 
comunale ». 

Nelle ultime settimane in­
tanto, in questi stessi giorni 
i problemi della casa si fanno 
sèmpre più impellenti: il 
dramma degli sfratti dopo i 
recenti casi anche di perso- • 
ne anziane e sole, si precisa 
nei suoi termini reali gravi 
e difficili 

Oltre mille sono le fami­
glie che hanno bisogno di una 
casa; più di cinquecento so­
no gli sfratti definiti urgen­
ti e già nelle mani degli uffi­
ciali giudiziari; in quasi mil­
leseicento si contano gli sfrat­
ti già definiti esecutivi dal 
magistrato e intimati quasi 
tutti per necessità del prò 
priet^rio. 

• Aumenta ogni giorno l'e­
lenco delte famialie. delle per­
sone sole (ragazze madri, an­
ziani). delle coppie di pensio­
nati che si rivolgono all'am­
ministrazione comunale per 
chiedere aiuto nella ricerca di 
un tetto. Il mercato degli af­
fitti praticamente inesistente 
non fa che aggravare l'esa­
sperazione e le tensioni già 
gonfie in questi mesi diffici­
li della primavera. 

Dagli ambienti giudiziari si 
hanno notizfe che dalla me­
tà di luglio fino alla fine di 
agosto ci sarà un allentamen­
to nel ritmo di esecuzione de 
gli sfratti: in pratica avremo 
un mese e mezzo di tregua. 
Ma a settembre cosa succe­
derà? Gli sbratti rinviati più 
volte, e quelli non rinviabili 
verranno a maturazione tutti 
insieme; a centinaia saranno 
le famiglie che nel giro di 
alcuni giorni si troveranno 
sul'a strada. 

« Se alle uniche due offerte 
che abbiamo avuto fino ad 
ora — sottolinea l'assessore 
Abboni — non se ne aggiun­
gessero altre nelle pròssime 
settimane, tutto questo dimo 
strerebbe senza dubbio una 
scarsissima sensibilità della 
città verso il grave proble­
ma della casa ». 

Eppure appartamenti vuoti. 
case libere a Firenze ce ne 
sono in discreta quantità. Le 
agenzie immobiliari hanno le 
bacheche piene di annunci di 
vendita; e cosi è per le of­
ferte che si leggono sulla pub* 
blicità economica dei giorna­
li le vendite occupano pa­
recchie colonne. 

Ci sarebbero proprietari di­
sposti a vendere, dicono al­
cuni esperti del mercato im­
mobiliare, il fatto è che han­
no paura che i soldi del co­
mune arriveranno troppo tar­
di. «Questo timore — dice 
Abboni — è giustificato in 
parte in quanto è abbastan­
za frequente nella gente que­
sta immagine lenta ed esa­
sperante della burocrazia de­
gli enti pubblici. Per quanto 
riguarda gli appartamenti che 
intendiamo acquistare le cose 
sono diverse. Il comune pren­
de un impegno preciso a pa­
gare le somme dovute e que­
sto sarà ancora più facile per 
via del meccanismo del mu­
tuo bancario: tutta l'opera­
zione dovrebbe concludersi 
nel giro di due o tre mesi ». 

Negli ultimi giorni l'asses­
sore al patrimonio ha contat­
tato alcune agenzie immobi­
liari. All'inizio c'è stato un 
po' di fredderaa; mano a ma­
no però quella naturale ritro 
si è stata in parte vinta e 
sembra che niù d'una si sia 
mostrata interessata alla pro­
posta lanciata dtll'ammini 
straziane comunale. 

Luciano Imbasciati 

Nuova linea 
dell'ATAF 
per Fiesole 

Dopo anni di attesa final­
mente i cittadini delle Caldi­
ne potranno avere un servi­
zio di trasporto. 

Dal 1. agosto una nuova li­
nea, la numero 12, sarà isti 
tuit» dall'ATAF e cotletherà 
le Cure con Caldine e la 
Querciola. Questo servizio è 
stato deciso nell'ambito della 
attività del Consorzio dei 
trasporti 

Settimana di lotta 
dei metalmeccanici 

Con scioperi, presìdi e incontri di massa - Giovedì pomeriggio mani­
festazione popolare nel centro - Mobilitazione generale dei lavoratori 

Giorni decisivi per la vertenza con­
trattuale dei metalmeccanici. A Firenze 
e in provincia la FLM ha deciso una 
« stretta » nella lotta sviluppando in ma­
niera incisiva l'iniziativa dei lavoratori 
nella prossima settimana. 

L'andamento della lotta in questi gioi­
rli, in provincia, indica un alto e gene 
rale stato di mobilitazione dei lavoratori. 
segno di una volontà tesa a raggiungere 
gli obbiettivi della piattaforma contrattua 
le, sviluppando il massimo dei contatti 
con la popolazione, con le forze politiche 
e le istituzioni per battere la resistenza 
padronale. 

Anche nella nostra provincia si assiste 
a tentativi di varie aziende di dramma­
tizzare lo scontro attraverso la via della 
messa in libertà dei lavoratori. 

Allo scopo di estendere la pressione 
pre la soluzione positiva della vertenza 
contrattuale e sconfiggere il disegno pa­
dronale di rinviare la firma dell'accordo 
per condizionare le scelte politiche e i 
contenuti economici mila formazione del 
nuovo governo in funzione moderata e 
restauratrice. ,i metalmeccanici daranno 
vita alle seguenti iniziative. 

Per l'intera settimana almeno 6 ore di 
sciopero con il massimo di articolazione. 

LUNEDI': alle ore 17. alla SMS di Rì-
fredì, riunione dell'Esecutivo provinciale 
FLM con gli esecutivi delle quattro zone 
del comprensorio per discutere gli ultimi 
sviluppi della trattativa. 

MARTEDÌ': presenza su tutti i can­
celli delle fabbriche, dei lavoratori in 
sciopero, durante tutta la giornata. La 
presenza sarà assicurata attraverso l'arti­
colazione della lotta in fabbrica. • 

MERCOLEDÌ': presidi di massa con vo 
lnntinaegio in alcune zone della città e 
della provincia. 

GIOVEDÌ': proposta di effettuare in 
sieme alle altre categorie in lotta per 
il contratto, una manifestazione popola 
re nel pomeriggio, durante alcune ore di 
sciopero, nel centro cittadino, invitando 

il Sindaco, l'Amministrazione comunale e 
i partiti e parteciparvi. 

La FLM richiederà alla Amministra 
zione comunale di Firenze la convocazio 
ne straordinaria del Consiglio Comunale. 

Durante la settimana delega/ioni di la 
voratori metalmeccanici si incontreranno 
con le Amministra/ioni comunali della 
provincia per richiedere gli impegni e le 
iniziative a favore della lotta contrattuale 

Durante l'ultima seduta il Consiglio Co 
munale hn approvato un ordine del gior 
no. presentato da PCI e PS1. in cui si 
espri ' e piena solidarietà ai lavoratori in 
lotta per i contratti e si chiede alla Con 
findustria di abbandonare il suo atte** 
giamento di chiusura verso le richieste dei 
lavoratori. Sull'ordine del giorno si è aste 
mito il PSDI. 

Un incontro si è svolto inoltre in Pro­
vincia alla quale hanno preso parte rap 
presentanti delle organizzazioni sindacali. 
delle forze politiche e sociali. Nella rela 
zione introduttiva l'assessore Nucci ha 
posto in rilievo il valore delle piattafor­
me contrattuali e le inciJenze che esse 
possono avere nello sviluppo economico. 

L'esame del compagno Nucci si è con 
eluso con l'analisi del ruolo svolto nella 
composizione delle vertenze da parte go 
vernativa: «l'impressione che si ha — 
ha detto Nucci — è quella'di una sostan 
ziale immobilità derivante da contrasti 
interni e dalla mancanza di volontà 

Ricco ed articolato il dibattito che ne 
è seguito. Pratesi, responsabile del set­
tore problemi del lavoro della federazio­
ne provinciale del PSI ha detto in parti­
colare che « è facile prevedere che lo 
schieramento moderato intreccerà allean­
ze con le rorze del padronato p?r tentare 
di contenere sia sul piano politico che 
su quello sociale le istanze di rinnova 
mento ». Un rappresentante della federa 
zione dei lavoratori dello costruzioni ha 
denunciato la distorsione da parte con 
findustriale. dei contenuti delle piattafor 
me sindacali. 

Lettera aperta a « La Nazione » 

Le forze di sinistra 
possono dialogare 
senza mediazioni 
Il segretario della Federazione 

comunista Ventura ha scritto al 
direttore del quotidiano fiorentino 

Il compagno Michele Ven 
tura, prendendo spunto dal 
le interpretazioni date al 
suo intervento al comitato 
centrale comunista, lm in­
viato una lettera al diret­
tore della ^Nazione* Alberto 
Sensini con la quale inter­
viene sul modo — e non 
certamente sulla legittimi­
tà — con cui il giornale 
fiorentino, in particolare 
nelle pagine di cronaca cit­
tadina, f'i t)mpo tratta le 
questioni politiche che ri­
guardano il PCI. Ecco il 
testo integrale della lettera. 

Egregio direttore, 

ho letto il fondo, in cro­
naca, che Piero Paoli dedi­
ca al mio intervento al co­
mitato centrale. Tralascio 
le "parti più personali": 
scontato appoggio a Berlin­
guer, prossima collocazione 
a Roma, ecc.; affermazioni 
che si commentano da sole 
e tanto lontane comunque 
dal nostro costume. Ciò che 
non si vuole intendere è 
che nel PCI ognuno espri­
me liberamente la propria 
opinione senza etichettatu­
re o posizioni precostituite. 

E' su alcune di queste va­
lutazioni politiche che vor­
rei soffermarmi: 

1) da tempo "La Nazio­
ne" nelle pagine fiorentine 
svolge una azione tendente 
a creare fratture tra PCI e 
PSI utilizzando spesso argo­
menti improntati a defor­
mare le nostre posizioni e, 
quindi, inattendibili. 

2) A Firenze, in questi 
anni, siamo stati convinti 
assertori della validità del­
la giunta dì sinistra, oggi Io 
siamo in modo ancor più 
netto poiché riteniamo che 
la maggioranza di sinistra 
corrisponda per il meglio 
alle necessità della città. 

L'unità della sinistra è 
fondamentale per il paese 
— ineludibile per ogni po­
litica di rinnovamento — 
da questo partiamo per co­
struire uno schieramento 
che sia alternativo al •siste­

ma di potere della DC, sen­
za escludere la possibilità 
di un rapporto con quelle 
forze democratiche e pro­
gressiste presenti nel movi­
mento cattolico e nella stes­
sa democrazia cristiana. 
Quadro di alleanze politi­
che che potrebbe portare 
ad una trasformazione pro­
fonda della società italiana 
per non avere solo un'alter­
nanza che ben poco cambie-
vebbe nelle strutture di fon­
do del paese. 

4) Non abbiamo nessuna 
intenzione di dividere i so­
cialisti in « buoni e catti­
vi », ma di svolgere delle 
valutazioni sullo sviluppo 
della vicenda politica. Pre­
rogativa che nessuno potrà 
toglierci giacché non ci sen­
tiamo in alcun momento in 
« libertà vigilata ». 

Il dibattito fra le forze 
della sinistra proseguirà nel­
le sedi istituzionali e nella 
società con estrema fran­
chezza, consapevoli del gran­
de e comune patrimonio che 
le caratterizza. 

Non crediamo che questo 
confronto abbia bisogno di 
mediazioni — i commenti 
della stampa sono opportu­
ni e legittimi — e continua­
rne a ritenere che i parti­
ti debbano e possano dia­
logare direttamente. 

Queste alcune brevi con­
siderazioni che spero non 
sottraggano al suo giornale 
troppo spazio a discapito di 
notizie ben più importanti. 
cordiali saluti. 

MICHELE VENTURA 

Sottoscrizione 
Nel terzo anniversario del­

la morte del compagno Er­
manno Assilli della seziono 
Giachetti di Sesto Fiorenti­
no, 1 figli e la moglie nel ri 
cordarlo con immutato affet­
to hanno sottoscritto dieci­
mila lire per la stampa co­
munista. 

COMUNE DI FIRENZE 

DI FRONTE ALLA GRAVE SITUAZIONE ABITATIVA 
CONSEGUENTE AGLI SFRATTI PER NECESSITA', 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE INTENDE PROCEDERE ALLA 

LOCAZIONE E/0 ALL'ACQUISTO DI IMMOBILI 
SITUATI NEL TERRITORIO DEL COMUNE 
DI FIRENZE 0 NEI COMUNI LIMITROFI 

AFFINCHÈ' L'IMPEGNO POLITICO-SOCIALE E FINANZIARIO DELL'AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE NON SIA VANIFICATO SI FA APPELLO ALLA COLLABORAZIONE E AL 

SENSO DI RESPONSABILITÀ' DELLA PROPRIETÀ' E DEGLI OPERATORI DEL SETTORE 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALL'ASSESSORE AL PATRIMONIO 

DR. FULVIO ABBONI - PALAZZO VECCHIO - TELEFONO 263.906 

PALAZZO VECCHIO LA GIUNTA COMUNALE 
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0 / RITORNO DA MONTE­
CARLO — Con armi e baga­
gli, scatole di vino, vasi in 
porcellana, tigri della Mole­
sta in terracotta, argenti e 
ori si sono avventurati /ino 
a Montecarlo, sulle sponde 
più nobili della Costa Az­
zurra. «• • 

Parliamo delle 54 ditte fio­
rentine che hanno partecipato 
all'esposizione « Florence Ex­
po » conclusasi nei giorni 
scorsi alla Hall du Centenai-
re nel principato di Monaco. 

L'« invasione » fiorentina 
(organizzata da quattro pre­
stigiose rassegne come « /Iu­
re Trade», «Florence Gift 
Market ». « Campionaria di 
Firenze » e « Mostra mercato 
vino Chianti») non ha per 
nulla turbato i miliardari di 
ogni ordine e grado che pren­
dono la tintarella al sole re­
stio di questi primi giorni di 
luglio. 

Né ha, del resto, impensie­
rito le più regali famiglie 
commerciali del mondo che 
hanno nel Principato di Mo­
naco la propria sorridente e 
costosa dependence. 

Parliamo di Cartier, Yves 
Saint Laurent, Bulgari e per-
sino Giteci e Pucci che ov­
viamente hanno una loro se-
lezionatissima e affezionatis-
sima clientela. 

Trascurati dai loro poten­
ziali nemici, in quattro e 
quattr'otto la « brigata » fio­
rentina, sotto l'invitante te­
stata de « la ville du Ponte 
Vecchio », si è instaurata in 
due punti strategici: il lungo­
mare di Montecarlo e il Ca-
fe de Paris 

Chi non era al corrente 
della cosa ha pensato ad una 
nuova invasione italiana (do-
pò quella della seconda guer­
ra mondiale), questa volta 
più festosa e alticcia. 

Ma ci ha pensato il pluri-
blasoìiato principe Ranieri, 
con tanto di principino da 
accompagnamento (pare che 

Conclusa la settimana fiorentina nel principato di Monaco 
^ • » • » • • • • • ^ • > ^ M q ^ ^ ^ H B a i ^ « B V n « ^ W M * M H ^ t ^ ^ l ^ ^ ^ i ^ l ^ M 1 ^ B B a B B B a l B B B B B » B a B a B B B e a * a a B a a a B B > v e a > e a a a B a B _ e r i 

Florence alla conquista 
di Montecarlo tra vino 
trombe, tigri e abbracci 
Quattro esposizioni in «vetrina» sulla Costa Azzurra con molta im­
provvisazione - Alla fine hanno vinto i commercianti: hanno venduto 
tutti gli articoli - Una Firenze « strapaesana » in giro per il mondo 

l'attesa Grace sia stata in ' 
Inghilterra ospite della ama­
ta regina) a scuotere un po' 
l'indifferenza suggerita dal­
l'afa e dal caldo torrido del­
la Costa Azzurra. E così ra­
dio e televisione locale hanno 
ritratto gli stand contenuti in 
un altrettanto afoso capan­
none. 

L'operazione, partita in sor­
dina e con tanta improvvisa­
zione, ha avuto così il suo 
apice, contrassegnato anche 
da un aumento dei visitatori 
nell'ultimo toeek-end. 

Gli espositori non ci han­
no pensato due volte: ^visto 
che i grossi « capitani d'in­
dustria » preferivano la rou­
lette e il baccarat, si sono 
messi precipitosamente a 
vendere i loro prodotti. « Al­
meno vendiamo questi — 
qualcuno ha suggerito agli al­
tri colleghi — così qualche 
franco lo portiamo a casa 
anche noi ». 

E cosi è stato. Messa da 

parte ogni regola precedente­
mente sottoscritta, orafi, pel­
lettieri, argentieri e artigiani 
hanno tirato fuori la loro li­
sta dei • prezzi gelosamente 
custodita nel cassetto. 

Quasi una rivolta. Accetta­
ta di buon grado dagli orga­
nizzatori e diventata prassi 
corrente negli ultimi giorni 
di esposizione. 

La cronaca registra anche 
una accoglienza straordinaria 
ed interessata degli ammini. 
stratori locali, con in testa 
il sindaco Medecin e il pre­
sidente del Palazzo dei Con­
gressi Crovetto (anzi Corvet­
to, visto che un antichissimo 
predecessore genovese sba­
gliò nell'iscriversi alla ana­
grafe) che hanno visto nella 
mostra fiorentina una doppia 
occasione di mercato: primo 
perchè hanno animato la 
stanca estate monegasca e 
secondo perchè gli espositori 
anno, perché no. anche turi­
sti. 

Ad ogni modo anche la se­
conda edizione della settima­
na fiorentina è andata in por­
to. Molto dimessa rispetto al­
lo scorso anno. « Florence Ex­
po» si è limitata ad essere 
una esposizione di prodotti 
vari (e non tutti fiorentini) 
in una « vetrina » di lusso 
come Montecarlo. Un modo 
un po' costoso e non del tut­
to produttivo di lanciare le 
quattro manifestazioni fioren­
tine in un ambito interna­
zionale. 

« / frutti verranno >> hunno 
assicurato gli organizzatori tu 
una conferenza stampa. Sta­
remo quhidi a vedere. Per 
il resto poco o nulla. L'im­
magine di Firenze data ai 
monegasclii e ai lui isti, che 
hanno avuto il temoo di. la­
sciare il tavolo della roulette 
o la spiaggia, è del tutto a-
nomala. 

Gli unici spunti culturali 
sono stati gli sbandieratori, 

i figuranti in costume e la 
banda musicale di Greve che 
hanno sfilato domenica mat­
tina per le strade di Monaco 
antica proprio di fronte alla 
reggia di Ranieri e C„ sve­
gliati dalle note un po' sbia­
dite di « La porti un bacione 
a Firenze », malinconicamen­
te risuonanti in uno scenario 
da nababbi. 

E così ha prevalso l'idea 
di una Firenze strapaesana 
dove i commercianti vendono 
tutto al primo offerente e do­
ve la banda è il simbolo di 
una città pressoché priva di 
fermenti culturali. Un po' po­
co per la verità. 

In pratica «Florence Ex­
po » non è stata in grado di 
darsi una fisioìiomia accetta­
bile, nata forse più su spinte 
personali e settoriali che su 
scelte di seria programma­
zione commerciale. 

Lasciati a casa Enti locali 
e Regione, gli organizzatori 
delle quattro rassegne pre­
senti a Montecarlo si sono 
dati da fare per imbastire 
un discorso di mercato che 
necessiterebbe • ricerche e a-
natisi più dettagliate. 

Ora è stata lanciata l'idea 
di fare una specie di « mo­
stra itinerante » delle quattro 
esposizioni fiorentine. Se non 
si passerà ad una organizza­
zione più accurata, dettaglia­
ta e selettiva c'è il rischio 
che vada in giro per il mon­
do una specie di baraccone 
che di fiorentino ha solo la 
pronuncia. 

E allora « Florence Expo » 
invece di fare concorrenza a 
Cartier, Bulgari e allo « Moet 
et Citandoli » si troverebbe 
sullo stesso piano del circo 
Togni. Con la differenza che 
alle tigri vere, i fiorentini 
sostituiranno quelle di terra­
cotta. Il risultato, in questo 
caso sembra scontato. 

Marco Ferrari 

A suon di musica per una notte intera 

Le bande di mezza 
Toscana pronte 

a «occupare» Firenze 
Oltre 1200 musicisti entreranno 

in città dai quattro punti da cui 
penetrarono i partigiani 

Le bande si stanno già pre­
parando all'assalto di Firen­
ze. Il piano è pronto, sulla 
cartina sono segnati i quattro 
punti da cui entreranno vit­
toriose in città. Non si aspet­
tano resistenze da parte della 
popolazione. Le «armi» sono 
ilià lustre: trombe e trombo­
ni. chiarine e tamburi, flauti 
e piatti. 

Si ripete quest'anno per 
1*11 agosto quell'ingresso che 
35 anni Fa fecero le truppe 
alleate accompagnate dai 
rumori della guerra, coi carri 
armati e le truppe. 

Quest'anno però è a suoo 
di musica che Firenze verrà 
ripresa in nome della libertà. 
Le bande musicali provenien­
ti da tufta la regione entre­
ranno ed «occuperanno» la 
città dagli stessi punti da <̂ ui 
entrarono partigiani e truppe 
alleate: piazza SS. Annunzia­
ta. piazza Pitti, piazza Poggi. 
piazza Giberti. 

Le lievi differenze dai punti 
in cui realmente entrarono i 
partigiani sono dovute a 
questioni logistiche: i musi­
canti devono posteggiare 
pullman e automobili. 

tn tutto saranno una ses­
santina di bande, oltre 1.200 
persone, ci saranno gonfalo­
nieri. figuranti, stendardi dei 
comuni di provenienza, sin­
daci e rappresentanti di mez­
za Toscana. Si aspetta un as­

salto di oltre 240 pullman. 
Tutte queste persone, in 

marcia per le strade della 
città per convergere tutte in 
piazza San Firenze saranno 
teleguidate: le colonne, in­
fatti. prenderanno gli ordini 
(walkie-talkie alla mano), da' 
una 'centralina . in * Palazzo" 
Veccho. che guiderà le ope­
razioni. 

Le autorità aspetteranno la 
folla dall'arengario di Palazzo 
Vecchio: quando le bande si 
saranno ricomposte tutte 
quante in piazza, da una sca­
la aerea il maestro Angelo 
Massimi (già direttore- della 
banda del Comunale) dirigerà 
un maxi-concerto di 1.200 e-
lementi armati dei fragorosi 
strumenti. 

Difficilmente potrà essere 
una eccellente interpretazio­
ne. perchè tanti musicisti in­
sieme in piazza non potranno 
vedere nello stesso istante il 
gesto del maestro, perciò 
Bella Ciao avrà forse echi 
nella piazza e nelle strade in­
torno: ma essenzialmente il 
suo significato è quello di u-
na testimonianza di continui­
tà con i valori espressi dalla 
resistenza. 

La cerimonia. proseguirà 
ancora in piazza, noi le ban­
de si sguinzaglieranno per la 
città, ed andranno ad occu­
pare 20 piazze dove fino a 
notte fonda suoleranno. 

La manifestazione, organiz­
zata dal comune di Firenze. 
dalle associazioni partigiane e 
dall'ANIBIMA (l'associazione 
delle bande musicali) terrà 
probabilmente desti fino a 
tarda ora i fiorentini, ma dif­
ficilmente avranno'di" che 
pentirsene. 

Le bande arrivate dalla 
Maremma come dalla Luni-
giana racconteranno in musi­
ca una storia un po' partico­
lare della Toscana: le bande 
di Guazzino della Val di 
Chiana di Castiglio Fibocchi 
(dove prevalgono bambini e 
giovinetti) ci faranno ascolta­
re i loro brani tradizionali. 
Altre, invece arriveranno con 

un po' di folklore (qualcuna 
anche con le majorettes. co­
me quelle di Torrita di Siena 
e di Santa Maria a Monte). 

Altre ancora sono gruppi di 
ricerca, come la Biritullera 
di San Giustino Valdarno 
(che andando nelle campagne 
ha Raccolto canti balli e suo­
ni legati alla realtà contadi­
na), e infine bande tradizio­
nali, come quelle di San Ca-
sciano Val di Pesa o di faeg-
gello. 

Prima del concerto ogni 
banda presenterà se e il luo­
go da cui proviene, spiegan­
done le caratteristiche, l'arte 
e la storia. 

Si ricomporrà a Firenze 
quella notte una geografia ra­

gionata (e suonata) dell'inte­
ra regione. 

Qualche curiosità: sono sta­
te scelte piazze di ogni tipo. 
dal grandissimo piazzale Mi­
chelangelo alla piccola piazza 
Peruzzi. A suonare ci sono 
bimbi (come il bravissimo 
flautista Tonino di Saturnia. 
e nonni, come Giorgio di 
Poggio Garfagnana che ha 87 
anni). C'è un altro componen­
te delle bande che merita li­
na citazione, perchè la sua 
fama ha percorso già tutta la 
regione: è una bambina. To-
s?a. di undici anni, che — a 
detta di tutti — suona ma 
gnificamente il tamburo. 

S. Gar. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 
(ORARIO: 8 , 3 0 - 2 0 ) 

P.zza S. Giovanni 20r. V. dello 
Studio 3Or. P.zza S. M. Nuova I r . 
V. Condotta 40r. V. dell'Agnolo 
17r. P.zza Madonna 17r. V. S. Gal­
lo 143r. V. Cavour 59r. P.zza Gol­
doni n. 2r. Borgognissanti n. 40r. 
V. Faentina 107r. V. Pisana 79r. 
V. del Guarlone 5 1 . Interno Sta­
zione S. M. Novella. V. il Prato 41 r. 
V. Ponte^di Mezzo 42r. V. l a ­
vanti 18r. V. Bolognese Ir . V. de­
gli Artisti I r . V. Marconi 9r. 
V.le De Amicis 21 r. V. Bellariva 
n. 23r. V. S. Niccolò 15r. V. Se­
nese 6r. P.zza S. Felice 4r. V. Cal­

zaiuoli 7r. P.za delle Cure 2r. 
V. Parini 57bis. 

FARMACIE NOTTURNE 
P.zza S. Giovanni 20r. V. Gi-

nori 50r. V. della Scala 49r. P.zza 
Dalmazia 24r. V. G. P. Orsini 27r. 
V. di Brozzi 282-A-B. V. Star­
nino 4 I r . Int. Stazione S. M. No­
vella. P.zza Isolotto 5r. V.le Cala­
fatimi n. 2-A. Borgognissanti 40r. 
V. G. P. Orsini 107r. P.zza delle 
Cure 2r. V. Senese 206r. V. Cal­
zaiuoli 7r. V.le Guidoni 89r. 

IL DOTT. DEL GIUDICE 
LASCIA L'E.P.T. 
< Il dott. Pietro Del Giudice, di­
rettore dell'Ente provinciale del 

turismo, ha lasciato il servizio 
avendo raggiunto l'età pensionabile. 
Aveva ricoperto tale incarico dal 
1972; in precedenza era stato di­
rettore dell'EPT di Massa-Carrara. 
Il funzionario è stato festeggiato 
con ' una cerimonia nel corso della 
quale è stata ricordata la sua in­
tensa attività che ebbe i suoi mo­
menti , più importanti durante e 
dopo l'ultima guerra mondiale, 
quando, con il nome di «Pietro». 
guidava i partigiani contro le truppe 
tedesche e, successivamente, ricoprì 
importanti cariche pubbliche: pre­
fetto designato dal FLM a Massa 
e poi assessore ai lavori pubblici 
presso l'amministrazione comunale. 

ASE IMPIANTI 
assume 

m Elettricisti specializzati 
montaggi industriali 

• Carpentieri in ferro -
•> Tubisti tubo bianco 
per propri cantieri In To­
scana. 

Scrivere • Via Baraccola. 180/F 
Ancona o telel 071/804154 

COACOUDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 4*215 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutt i le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi 
Sabato sera e domen'ca po­
meriggi discoteca. 
Domenica aera, discoteca • liscio 
Tutta lo famigli» si diverte al 

CONCORDE 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI ) Tel. 0571/508606 

Oggi pomeriggio e sera ult imi due trattenimenti danzanti 
con gli 

EXTRA 
e ARRIVEDERCI A SABATO 1. SETTEMBRE 

In discoteca Claudio e Fabio 
ARIA CONDIZIONATA 

^ r ^ A m E O A I K I I T l 

FBONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508289 

N E G O Z I O NUOVO 
PREZZI VECCHI I 

L'ARTE 
FIORENTINA 

in Firenze dal 1930 
Via Calimala ang. Via Lamberti 

Oggi vi propone 
un vasto assortimento di 

ARGENTERIA 
OREFICERIA 

classica e moderna e 
Orologi Grandi Marche 

V I S I T A T E C I ! 

MUSICUS CONCENTUS 
Lunedi 9 luglio - Ore 21.30 • C H I O S T R O DEL C A R M I N E 

Per il CICLO MOZARTIANO 
(con il palroc.n.o delia Reg one Toscana, dei Comune e della 
Provincia di Firenze) 

CONCERTO DEL 

Complesso del Musicus Concentus 

Segreteria, piazza del Carmine 14, tei. 287347 
Orano: lunedì, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. 
B.glietti sopra i 25 anni L. 2-500: sotto t 25 anni L. 1000 

MANIFESTAZIONI ESTIVE 1979 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

ENTE TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
in collaborazione con la REGIONE TOSCANA 

FIRENZE - TEATRO COMUNALE 
. , - - Venerdì 13 luglio, ore 21 

DA MARTEDÌ' 
al Teatro Romano di Fiesole : 

IL GRUPPO DELLA ROCCA «"-nt. 

L' XI GIORNATA 
DEL DECAMERONE 

Testo di Fabio Doplicher, elaborazione scenica di Fabio 
Doplicher e Roberto Guicciardini con la collaborazione del 
Gruppo della Rocca, Regìa di Roberto Guicciardini, sce-
r.e e costumi di Lorenzo Ghiglia, musiche di Nicola Piovani 

I biglietti sono in vendita a Firenze, presso Universalturitmo, 
via degli Speziali 7. tei. 217241 ed a Fiesole, presso Azienda 
di Soggiorno. Piazza Mino, tei. 598720. 

1 . , 

FIESOLE - TEATRO ROMANO 
Domenica 15 luglio, ore 214* 

MANFRED 
di George Byron 

(Traduzione e adattamento di Carmelo Bene) 

Musiche di scena di ROBERT SCHUMANN 
• Protagonista 

CARMELO BENE 
con la partecipazione di Lydia Mancinelli 

! V " Direttore " V ? 

— * PIERO BELLUGI 
Maestro del coro 

ROBERTO GABBIANI 
. * • * * - * ». 

Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

I biglietti sono in vendita dalle ore J* di martedì 10 luglio 

r UnitA / domenica 8 luglio 1979 
mm 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 "- >-" 
(Aria cond. e relrig.) 
(Ap. 15,30) 
Un film di John Carpenler Distretto 13: la 
brigate della morte, technicolor, con Austin 
Shoker, Darwin Joiion, Laure Zimmtr. (VM 
14) . < . . - . - • 
(15.40. 17,30. 19,20. 20.55. 22.45) „ . 
ARLECCHINO SEXY MOVIES , 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. -15.30) f • 
Un film eccezionalmente clamoroso in ver­
sione originale Deep throit, in technicolor, 
con Linda Lovelace, Laure Lovelace. Il capo­
lavoro di Gerardo Dam ano (Rigorosamente 
VM 18) . 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condiz. e retrig.) 
Ritorna un famoso film! Il laureato. A colo­
ri con Anne Bancroit, Katharine Ross, Du-
stin Hofiman. Regia di MiUe Nicholson. (Ried.) 
(17. 19, 20.45. 22.45) 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 ; 
Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
« Prima » , 
La porno ninfomane diretto da Jean Levitte. 

, i n technicolor, con Monique Vita, , J. M. 
Dermay, Anne Liberi. (VM 18) . 
(15,30, 17,20. 19,10, 20,55. 22,45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond z. e relrig.) 
Bianco rosso e... di Alberto Lattuada, in 
technicolor, con Sophia Loren. Adriano Ce-
lentano. Per tutti. (Ried.). 
(17.30, 19,15, 20.55, 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond'z e relrig.) 
(Ap. 15,30) 
« Prima » 
Ultimo handicap di Martin Ritt, technicolor. 
con Walter Matthau, Murray Hamilton, Ro­
bert Webber. Alexis Smith. Per tutti. 
(15.40. 17,30, 19,20. 20,55. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Piniguerra - Tel. 270.117 
(Aria condiz. e relrig.) 
The pornostory ot Christine, in technicolor, 
con la superpornodiva Alice Arno e Astrid 
Frani:, Monica Marc (Vietatissimo minori 18) . 
(15 30. 17.20 19.10 20 55 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria cond'z. e relrig.) 
(Ap. 15,30) 
Nel mirino del giaguaro diretto da Ernest 
Pintori, in technicolor, con Donald Plea-
sence, Christopher Lee, Barbara Bach. Capu­
ane, John Huston Per tutti 
(15.45, 17.30. 19.15. 21 . 22,45) 
M E T R O P O L I T A N F A M I L Y MOVIES 
Piazza Beccaria Tel. 663 611 
« Prima » 
Una corsa sul prato di Bryan Forbes, tech­
nicolor, con Christopher Plummer, Tatum 
O'Neal, Anthony Hopkins. Per tutti. 
(15,30. 18. 20,20. 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel . 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 214 068 
Chiuso per lavori di restauro -. 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184ir - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. 16) 
Poliziesco di Damiano Damiani Confessioni di 
un commsisario di polizia al procuratore del­
la repubblica, con Franco Nero, Martin Bal-
sam, Marilù Tolo. A colori. 
(U.s. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
Chiusura estiva 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Chiusura estiva 

ASTOR DESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
(Aria Cond:z. e refrig.) 

Ap. ore 16. Divertente giallo thrilling Qual­
cuno sta uccidendo i più grandi cuochi d'Eu­
ropa, con J. Bissett. G. Segai, P. Noiret. 
Colori. 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.s. 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel 483 607 
Cantando sotto la pioggia di Stanley Donen, 
technicolor, con Gene Kelly. Donald O'Con-
nors. Debbie Reynolds. Per tutti 
(15.30. 17,20. 19.05. 20.50. 22,45) 
A L D E B A R A N 
Via P. Baracca, 151 • Tel. 410 007 
Chiusura estiva 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel 282.137 
Chiusura estiva , 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r • Tel. 663.945 
Chisura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso sfolgorante confortevole 
elegante) 
Il capolavoro di azione e di suspence di 
Michael Cimino: Premio Oscar 1979 Una cali­
bro 20 per lo «peciatista. A colori, con 
Clini Eastwood 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G Orsini. 32 Tel . 681.05.50 
Bu5 3 8 23 11 32 33 
Vedi rubrìca teatri 
CAVOUR 
Via Cavour Tel 587.700 
(Ap 16) 
Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
a casa, in technicolor, con Jane Fonda, John 
Voight (VM 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel . 212.178 
(Ore 15.30) 
Hard core. (Rigorosamente VM 1S). Rive­
lazioni erotiche di una governante. Colon. 
con Velerie Boisgel. France Nicolas. 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel 225643 
Chiusura estiva ( In caso di maltempo viene 
proiettato il film del Chiardiluna. Ore 20.30) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296822 
(Ore 16) 
Thriller e avventura in 1S55 la prima grande 
rapina al tran». Colori, con Sean Connery. 
Donald Sutherland, Anne Dawr.. Per tutti. 
(U.s. 22.45) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 16. dalle 21 in gard.no) 
Thrilling a colori, tratto dal romanzo di 
Agatha Chrìstie La tela del ragno, con Glynis 
Yhonas, John Justine. Ronaldsq Howard. Per 
tutti. 

. F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 •,• 
(Aria condiz. e refrig.) • . , . - . ' • ' 
(Ap ' 16) •» ' ' ' ' 
Tratto da romanzo di Primo Levi « Ritratto 
di provincia in rosso » un film ' di Marco 
Lato Al piacerà di rivederla, con Ugo To-
gnazzi, Franeoise Fabian. (VM 18) . 
(U.s. 22.45) ... < , 
FLORA SALA t ' , „-.* 

1 Piazza Dalmazia • Tel. 470101 ; - ; 
Chiusura estiva - ' . . , . . '• . 
In caso di maltempo verrà proiettato il film 
del Giardino Primavera 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
GOLDONI D'ESSAI ''"' ' ' 
Via dei Serragli Tel 222.437 
Profondo rosso diretto da Dario Arguito 
Technicolor, con David Hemmings. Daria Nl-
colodi. Colonna sonora dei Goblin. (VM 14) 
Piafa L I 700 
(15,30, 17.50. 20.15. 22,40) r • 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50/706 
(Ap. 16) 

, L'isola degli uomini pesce, technicolor, con 
Barbara Bach, Claudio Casstnelli. Per tutti. 
I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 

' (Aria condiz e retrig.) 
l Ap .ire IO antimeridiane) ' * ' ' 
Edwige Fenech, è la campagnola in Quel gran 
pezzo dell'Ubalda tutta nuda tutta calda, 
technicolor, con Pippo Franco. (VM 18 ) . 
MANZONI 

, Via Martiri Tel. 366.808 
, TAr.e Condii * relrig ) 
Bruce Lee in Dalla Cina con furore, in tech­
nicolor. (VM 14) . 
(15.30. 17,25, 19.10, 20.55. 22,45) 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 680.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel 210.170 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 
Via CaDo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Un film di Sergio Cittì Due pezzi di pane, 
con Vittorio Gassman. Philippe Noiret, tech­
nicolor. Per tutti. 
(Dalle 21,30 prosegue in giardino. Se mal­
tempo al chiuso). 
(U.s. 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ore 16) 
Stridulum (un film che fa paura), con G. 
Ford, M. Ferrer. J. Huston, 5. Winthers. 
Colori, fantastico. (VM 14) . 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel . 50.913 
(Ap 16) 
Thrilling a colori Stridulum (un film che fa 
paura), con Glen Ford, Mei Ferrer, John 
Huston. S. Winthers. (VM 14 ) . 
(U.s. 22,40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 16) 
Dalle 21 apertura delle porta laterali: fresco 
assicurato. 
Ciclo e Un mese di, paura » oggi solo: un clas­
sico di Robert Fuest. L'abominevole dr. Phi-
bes, con Vincent Price. Colori , 
(VM 14) (U.s.: 22,30) L. 900 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
( A P . 16) 
Un film di Mei Brooks. Frankestein iunior, 
con Gene Wilder, Marty Feldman, Peter Boyle. 
Per tutti. 
(16,15. 18.10, 20,15, 22.40) 

Tel. 452.296 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredl) 
Chiusura estiva 
CINEMA ESTIVO G I G L I O (Galluzzo) 
Via S Silvani - Te i 204.9493 
I I . testimone, con Alberto Sordi e Philippe 
Noiret 
LA NAVE 
Via Villamagna. Ili 
(Inizio 21.30 - Spettacolo all'aperto. Si ripe­
te il 1 . tempo) 
La pantera rosa sfida l'ispettore Clouseiu, 
con Peter Sellers. • ; • 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Chiusura estiva 
AB C I N E M A DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Te l . 282879 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I - - • - < 
Via dei Serragli. 104 • Tel 225.057 
(Ap. 15.30. dalle 21 all'aperto) 
Slip, con M. Boyer. G. Marchaud e M. Robin. 
Divertente technicolor per tutti. 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
Chiuso per ferie 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoll, 213 (Badia a, Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
F L O R I D A ESTIVO 
Via Pisana. 107 Tel. 700.130 
(Ap. 21) 
Un thrilling divertente: Giallo napoletano, tech­
nicolor, con Omelia Muti, Marcello Mastroian-
ni. Renato Pozzetto. 
(U.s. 22,45) 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
Via S. Francesco d'Assisi T t l . 20.450 
(Ore 21) 
Cugine mie. con MF. Ganella, C. Borghi. 
( V M 18 ) . 
ARENA ESTIVA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 Tel 701.035 (Bus 6-261 
Deve vai in vacanza, con A. Sordi, Ugo To-
gnazzi, Stefania Sandrelli. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 - Tel. 451480 
Le storie di Claude Leiouch Agetuie eaatrìme-
niale A., con Charles Denner e Jacques Vii-
leret. (Francia 1977) . 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
(Ore 21,30. in caso dì maltempo al chiuse) 
Storia dì un peccato di W. Borowtzyk (1975) 
L. 800-600 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 
Oggi chiuso . 

Tel. 294.285 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a ISma (Bus 31-32) - , 
(Ore 21,30) .> 

! La • mazzetta regia di Sergio Corbucci, con 
' Nino Manfredi, Ugo Tognatzi. 
C A S A D E L P O P O L O S E T T I G N A N O 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 • 
Tel 697264 
Tutti a casa, con Alberto Sordi. ' 

Ì FESTIVI A FIRENZE 
ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via V Emanuele. 303 
Un film di Dino Risi in technicolor: Primo 
amore, con Ugo Tognazzi e Ornella Muti. 
C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Via Monteuiiveto • Tel. 220 595 
(Ap 21) 
Il vizietto, con Ugo Tognazzi. M. Serrault. 
M. Gaiabru. Un film di E. Mohnaro. Techni-
co'or. Per tutti. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 r • Tel. 2221.105 
(Inizio speli 21.15, si ripete il 1. tempo) 
Assassinio sul Nlllo, con Peter Ustinov, Jane 
Birlti.i. 
G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ap. 21) 
Divertente! Collo d'acciaio, con Buri Raynolds, 
Jean Michael Vincent. Colori. Per tutti. 
(In caso di maltempo al Flora Sala) 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcini (Campi Bisenzio) 
Dimmi che fai tutto per me, con J. Dorelli « 
P. Villaggio. Di P. Festa Campanile 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ore 21.30) 
Sella d'argento, con Giuliano Gemma. 
L. 1.000 (rid. 700) 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) -
Tel. 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estiva 
C R C. ANTELLA 
Vìa Vuliciano. 53 • Tel. 640.207 
Chiuso 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
Chiuso 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusura estiva 
SALESIANI ESTIVO 
Figline Valdarno 
Uomini d'argento 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci . 
Stasera alle 21.45, Ghigo Masino e Tina Vinci 
presentano Citrulli alla riscossa. Novità asso­
luta di F. Bravi. (Domenica replica). 
Prenotarsi al 6810550. Ingresso anche da 
via Giampolo Orsini, 32 (Bus: 3-8-23-31-
32-33) . Gli spettacoli si effettuano anche 
se piove. 
NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel . 213.282 
Chiusura estiva 
T E A T R O BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 -
Tel. 677932 
Sabato 30 giugno e domenica 1. luglio, alle 
ore 21,30: inaugurazione stagione esilva. La 
compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini. presenta la novità assoluta: 
Un gorilla per la vedova Spannocchi, tre at­
ti com'eissimi di Eridora. Riduzioni Agis, 
Adi, MLC, Arci, PP. TT, oDpolavoro FS, 
Enel Aies, Eli 2 1 . Tutti I giorni escluso 
sabato e domenica. Lunedì: riposo. * "" 
T E A T R O AL FORTE D I BELVEDERE 
Ore 21,30. Teatro regionale toscano / Co­
mune di Firenze La mandragola di Nicolò Ma 
chiavelli. Regia di Carlo Cecchi. 
I L BOSCHETTO 
Centro Ricreativo Culturale) 
V i a . d i Soffiano 11 
Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27) 
Ore 21.30, il Centro Universitario Teatrale 
dell'Università Cattolica di Brescia, presenta 
Im Adolf dì Domenico Bosco. Regia di An-

' tonio " Fuso. Prenotazioni: Boschetto, tele-
'fono 702591 - M.C.L. 296730. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel . 215.543 
Chiuso. Riapre li 25 settembre. Dall'I-7 al 
13-7 a Spoleto durante il festival seminario 
pratico sul lavoro dell'attore. Telefono della 
segreteria spoletina T0743) 23 238. 

BASILICA D I SAN M I N I A T O - F I ­
RENZE 
X X X I I ESTATE FIESOLANA 
Oggi - ore 21,30: I concerti d'organo: Jean 
Guillou, musiche di J. 5. Bach. 
T E A T R O ROMANO D I F IESOLE -
Bus 7 
X X X I I ESTATE FIESOLANA 
Martedì 10 luglio, ore 21.30 debutta I I Grup­
po della Rocca, con « L'XI giornata del De 
camerone ». testo di Fabio Doplicher, elabora­
zione scenica di Fabio Doplicher e Roberto 
Guicciardini, con la collaborazione del Gruppo 
della Rocca. I biglietti sono in vendita a Fi­
renze. Uni versai Turismo, via degli Speziali. 7 -
Tel. 217241 e a Fiesole. Azienda di Turismo -
Tel. 59.87.20. 
MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine • Firenze 
Domani sera 2lle ore 21,30 sotto il Chiostro 
del Carmine, per il ciclo mozartiano concerto 
complesso del Musxus Concentus. Segreteria 
piazza del Carmine. 14. tei. 28.73.47. Bi­
glietti sopra i 25 anni L. 2.500, sorto i 25 
anni L. 1.000. 
T E A T R O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci 12 - Te l . 68'.05.30 
Da martedì 10 luglio, alle ore 21,30: Gio­
vanni Nannini è e Stenterello » nel Medico 
per fona di Molière. Riduzione e adatta­
mento di Piero Nencioiini. Presentato dalla 
Cooperativa Teatrale il Fiorino. Musiche e 
canzoni di Marco Vavolo, scenografia di Gui­
do Hugues, costumi eh Donatella Torri. Re­
gia di Piero Nencioiini. Prenotazioni telefo­
niche al botteghino del teatro. Tel. 6810530. 
Spettacolo tutte te sere escluso il lunedi. 

PISCINE 
PISCINA POGGETTO 
Via M. Mercanti . 24/B - Bus 1. 8. 20 
Sabato e domenica L. 1.300. Associati e ra 
gazzi L. 1.000 (nel verde della pineta I» 
piscina più limpida di Firenze). 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E - Via 
Martelli n. • • Telefoni: 217.171 -211.449 
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Intervista al compagno Imbriaco sulla crisi alla Regione 

Campai 
de 

Le dimissioni degli assessori del PSI confermano l'assoluta inadeguatezza del centro sinistra - La DC lavora 
per la paralisi - Le lotte dei senzatetto - Dall'opposizione il PCI fa proposte positive e raccoglie importanti risultati 

Della situazione alla Regio­
ne Campania, dopo le dimis­
sioni degli assessori socialisti 
dalla giunta e le due ultime 
sedute del consiglio, imposte 
dalla iniziativa comunista, 
parliamo con il compagno Ni­
cola Imbriaco, capogruppo del 
PCI in consiglio regionale. 

Le dimissioni degli assesso­
ri socialisti (al di là delle 
motivazioni /ormali relative 
alla caratteristica di governo-
ponte die a questa giunta 
venne attribuita) sono la ri­
prova di quanto noi comu­
nisti diciamo da mesi. 

Un centro shiistra è asso­
lutamente inadeguato ad af­
frontare i problemi reali del 
paese; tanto più in Campania 
dove la drammaticità dei pro­
blemi e, per converso, la in­
consistenza del personale po­
litico cui la DC affida l'ese­
cutivo, lo rendono addirittura 
inverosimile. Gli stessi com­
pagni socialisti ammettono 
che è impossibile per loro 
convivere in un esecutivo il 
cui presidente democristiano, 
Gaspare Russo, abituato da 
sempre a barare nei suoi 
rapporti politici, giunge al 
punto di vanificare i modesti 
sforzi che qualche volta qual­
che assessore compie rinchiu­
dendo letteralmente per mesi 
nei suoi cassetti tutte le 
deliberazioni che non soddU 
sfano i suoi interessi clien­
telar i. 

Puoi farmi degli esempi 
concreti dell'inconsistenza di 
questo centro-sinistra? 

Basti questo: da quando è 
in carica non ha prodotto un 
solo atto di governo, la DC 
da sei mesi ha ormai abdica­
to totalmente al suo ruolo di 
partito di maggioranza relati­
va e di partito che ha la 
maggiore responsabilità del 
governo regionale, determi­
nando stallo e paralisi. Da 
quando il PCI, alla fine del-
l'anno scorso, dissociò ogni 
sua responsabilità da una 
maggioranza che di fatto non 
esisteva più, la De non è sta­
ta capace di esprimere un 
solo gesto che ridesse vitali­
tà agli organismi di governo, 
alla normale dialettica demo­
cratica Una DC assolutamen­
te spenta dal punto di vista 
politico, amministrativo e cul­
turale. Ci volle una battaglia 
del nostro partito durata 
4 mesi per obbligare ogni 

S. Antonio Abate: 

lavoratori 

presidiano 

iS collocamento 
Come ogni anno, all'ap­

pressarsi della campagna per 
il pomodoro le tensioni cre­
scono a Sant'Antonio Abate 
dove si concentra il maggior 
numero di piccoli e medi 
conservifici. 11 problema che 
esplode in modo ricorrente 
riguarda il reclutamento del­
la mano d'opera stagionale o 
meglio, tutti i meccanismi 
che il padronato mette in 
moto per poter assumere chi, 
come e alle condizioni che 
vuole. 

Già da venerdì gruppi di 
lavoratori stanno presidiando 
l'ufficio di Collocamento di 
via Nino Bixio i cui funzio­
nari non sembrano assoluta. 
mente in grado di assicurare 
un corretto servizio di av­
viamento al lavoro. 

Prevale perciò il sistema 
padronale del reclutamento 
per mezzo del caporalato: 
discriminatorio nei confronti 
di chi è iscritto al sindacato, 
di chi chiede l'applicazione 
del contratto, di. chi mostra 
di non propendere per l'os­
sequio al « boss » democri­
stiani locali e, in primo luo­
go. per il sindaco Giuseppe 
D'Antuono, nume tutelare e 
amico personale dei più 
grossi ndustrialotti locali. 

Il presidio dell'ufficio di 
collocamento, indetto dalla 
CGIL, vuole essere in primo 
luogo una protesta perchè la 
commissione di collocamento 
stranamente non riesce a 
riunirsi, i suoi membri risul­
tano sistematicamente assenti 
con speciose motivazioni. 

Se non vi sarà un serio 
intervento, non vi è dubbio 
che anche questanno i pa­
droni potranno imporre i lo­
ro metodi ricattatori malgra­
do le nuove forme della CEE 
che per la concessione delle 
integrazioni prevedono l'ap­
plicazione del contratto e il 
rispetto delle leggi sul collo­
camento. 

ripartito^ 
OGGI 

A Giugliano alle 9,30 assem­
blea sul Comitato centrale 
con Valenza. 
DOMANI 

Alle 17 in Federazione at­
tivo sul tesseramento con 
Vozza: a Quarto Flegreo alle 
19 comitato direttivo con 
Russo. 

ESPULSIONE 
L'assemblea degli iscritti 

della sezione « A. Gramsci » 
di S. Antimo ha deciso l'e­
spulsione dal partito di Car­
mine Di Biase e di Antimo 
Di Biase. 

partito ad assumersi le sue 
responsabilità e per ottenere 
un confronto appena decente 
sul bilancio (che è lo stru­
mento indispensabile per ogni 
aspirazione programmatrice e 
il cui ritardo ha portato ad 
un passo dallo scioglimento 
del consiglio). 

Ancora oggi per convocare 
il consiglio è necessario che 
i comunisti, dall'opposizione, 
sfruttino tutti gli strumenti 
che statuto e regolamento 
mettono a disposizione dei 
gruppi politici. Non è un caso 
che solo grazie a questa ini­
ziativa dei comunisti il con­
siglio sia stato chiamato a di­
scutere ed a varare gli unici 
due provvedimenti qualifican­
ti di questa fase: la questio­
ne della casa e dei senza tetto 
e quella dell'avvio della rifor­
ma sanitaria. Sono fatti im­
portanti, dimostrano che la 
lotta paga e che ciò che con­
ta è il rapporto diretto tra 
la iniziativa e la spinta del­
le masse e la battaglia po­
litica nelle sedi istituzionali. 
La tolta dei senza-tetto ha 
avuto durata, continuità e ha 
strappato priyni risultati. 

Dai quindi un giudizio po­
sitivo della iniziativa che il 
nostro partito sta avendo dai 
banchi dell'opposizione? 

Certo. Potrei dire che oggi 
in Campania il nostro partito 
è davvero l'unico che pur dal­
l'opposizione fa proposte posi­
tive cerca di collegarsi alla 
realtà, ai movimenti, alle esi­
genze delle popolazioni cam­
pane e che ha la forza e la 
volontà di portarle in consi­
glio, di farle diventare leggi 
e provvedimenti. Anzi noi an­
dremo avanti su tutti i pun­
ti più caldi e drammatici 
dell'emergenza campana, set­
timana per settimana, ad in­
calzare l'immobilismo della 
DC ed a costringerla a fare 
quello che va fatto. 

1 temi del piano decennale . 
per la casa, della salute, del 
lavoro saranno al centro del­
l'iniziativa dei comunisti. 

Che prospettiva individui 
per il governo della Regione? 

Gli avvilenti giochi di pote­
re che caratterizzano in que­
sta fase alcune forze della 
giunta (DC, PSDI, PRI) non 
lasciano davvero sperare al­
cunché di buono. E le ma­
novre di DC, PLl, e PSDI 
per incorporare i tre " ca­
ni sciolti " di Democrazia na­
zionale, meno che meno. 

Proprio questa situazione 
conferma la indispensabilità 
se davvero si vogliono fare 
gli interessi delle popolazioni, 
della svolta radicale nel mo­
do di governare che noi ab­
biamo proposto chiedendo la 
partecipazione del PCI al go­
verno della Regione. La DC 
non lo vuole per la semplice 
ragione che questo sarebbe la 
rottura ineluttabile di questa 
situazione: la DC non potreb­
be più continuare i suoi gio­
chi di potere e conservare le 
sue alchimie clientelari. In 
mancanza dunque di questa 
svolta, noi manterremo in pie­
di un'opposizione ferma par­
tendo dai bisogni e dalle esi­
genze delle popolazioni della 
Campania. 

Spetta ai compagni sociali­
sti, dopo le dimissioni dei pro­
pri assessori, decidere la lo­
ro collocazione. Noi siamo 
convinti che è decisiva l'uni­
tà della sinistra per battere 
la strategia e l'arroganza de. 
E per offrire un polo di ri­
ferimento a tutte le forze so­
ciali e culturali che vogliono 
lavorare per una alternativa 
democratica al sistema di po­
tere della DC. 

Si parla molto del rifles­
so che potrebbe avere la cri­
si della maggioranza sulle ca­
riche istituzionali, ufficio di 
presidenza dell'assemblea e 
presidenze delle commissioni. 
Tu cesa ne pensi? 

E" vero, ci sono continue 
voci sulla necessità di azze­
rare, come si dice in gergo, 
le cariche istituzionali. 

Quando queste voci, come 
è accaduto e accade, giungo­
no a lasciare intendere che ti 
PCI sarebbe attaccato alle 
poltrone, allora è chiaro che 
si tratta di affermazioni inte­
ressate, di chi vorrebbe esten­
dere la paralisi dall'esecuti­
vo, a livello istituzionale. 

Noi abbiamo già più volte 
dichiarato — e riconfermia­
mo pienamente — la nostra 
disponibilità a ridiscutere del­
le presidenze delVassemblea e 
delle commissioni. 

Non possiamo però tacere 
che solo grazie al funziona­
mento dell'assemblea Tistitu-
to regionale in Campania rie­
sce ancora ad avere un mi­
nimo di credibilità e di di 
gnilà. E" probabile che pro­
prio questo la DC, partito del­
la paralisi, non riesco a dige­
rire. 

Anche perchè si è afferma­
ta ormai nel paese — come 
relezione della compagna Jot-
ti alla presidenza della Ca­
mera dimostra — nna consa­
pevolezza della distinzione che 
esiste tra esecutivo ed assem­
blee elettive, tra accordi po­
litici di governo e ruoli isti­
tuzionali. Dei retto noi rite­
niamo corretto che nelle cari­
che istituzionali delle assem­
blee elettive trovino rappre­
sentanza tutte le forze politi­
che. A maggior ragione in 
Campania sarebbe incom­
prensibile una discriminazio­
ne nei confronti di una gran­
de forza politica regionale. 
quale è « PCI. 

Una dichiarazione del sindaco Valenzi 

« Non può essere bloccata 
P attività amministrativa » 

Confermata per martedì la seduta del consiglio comunale 
La DC dovrà uscire dall'ambiguità - La posizione del PCI 

E' confermata per martedì prossimo 
la seduta del consiglio comunale con al­
l'ordine del giorno la votazione sulla mo­
zione di sfiducia presentata dal MSI e 
la conclusione del dibattito sui risultati 
elettorali e sulle prospettive politiche lo­
cali. In un primo momento la convoca­
zione per lo stesso giorno del comitato 
centrale del PCI aveva indotto il compa­
gno Valenzi — membro del CC comuni­
sta insieme con i compagni Andrea Gere-
micca ed Eugenio Donise — a cercare 
di rinviare di qualche giorno la seduta, 
ma 1 ccnsiglieri Galasso e Buccico, ri 
spettlvamente capigruppo del PRI e del 
PSI non hanno accolto la richiesta. 

« Siccome considero assolutamente ne 
cessarlo — ha dichiarato ieri Valenzi — 
arrivare ad una conclusione, qualsiasi 
essa sia, senza ulteriori rinvìi che sono 
essenziali per il funzionamento dell'atti­
vità comunale e quindi per la vita della 
città, d'accordo con il gruppo del PCI e 
con i citati membri del comitato centrale 
comunista, comunico che la seduta del 
10 nco sarà rinviata ». 

Le posizioni dei partiti, a pochi giorni 
da una seduta per molti versi decisiva, 
sono note. 

Tutte le forze politiche che compon­
gono la giunta hanno infatti ribadito — 
anche attraverso alcune interviste appar­
se in questi giorni sull'Unità — la volon­
tà di costringere la DC ad un chiarimen­
to di fondo. 

Questo partito deve cioè dire una volta 
e per tutte se intende uscire dalla mag 
gioranza o se invece vuol continuare a 

far parte dell'intesa. In ogni caso, co 
munque, non saranno in alcun modo tol 
lerati appoggi strumentali, tesi esclusi­
vamente ad intralciare l'opera dell'am­
ministrazione di sinistra. Ecco perchè non 
convincono le recenti dichiarazioni del 
capogruppo de, Mario Forte, che se da 
un lato assicura di non voler provocare 
la rottura del quadro politico, dall'altro 
parla di un impegno della DC limitalo 
nel tempo, al massimo fino ad ottobre. 
In altre parole la DC vorrebbe arrogarsi 
anche il diritto di decidere lei come e 
quando provocare la crisi. 

Ma i comunisti hanno detto in modo 
chiaro che le cose non possono rimanere 
cosi come stanno e che l'ambiguità e la 
doppiezza della DC saranno fermamente 
denunciate e contrastate. 

In casa socialista, intanto, si inaspri­
sce la polémica tra le correnti. La ele­
zione del nuovo comitato esecutivo, av­
venuta ieri, non hanno infatti parteci­
pato gli autonomisti. Questi ultimi accu­
sano tra l'altro la maggioranza De Mar-
tino-Aldoro di voler rinviare la celebra­
zione del congresso; congresso che però 
è stato già indetto a conclusione della 
campagna di tesseramento, « in una data 
— si legge in un comunicato del PSI — 
compresa tra la fine di ottobre e la se­
conda decade dì novembre ». 

C'è da registrare, infine, una dichia­
razione del republbicano Ruspantìni che 
parlando della situazione comunale, af­
ferma: «Il PRI potrà decidere sul ruolo 
che dovrà assumere solo dopo che la ve­
rifica sarà conclusa ». 
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Ancora uno sciopero all'ATAN e al CTP promosso da Cisal e Cisnal 
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Paralisi dei trasporti 
dalle 17 fino a domani 

ì 

Bloccati pullman, tram, filobus e funicolari - Un manifesto del PCI condanna 
le agitazioni selvagge - Protestano i pensionati per il mancato percorso gratuito 

11 comunicato è laconico: 
« Dalle ore 17 di domenica e 
fino al termine del servizio le 
organizzazioni CISAL e CI­
SNAL proclamano uno scio­
pero all'ATAN e al CTP». 
Poche righe ma che per mi­
gliaia e migliaia di napoletani 
rappresentano una vera tra­
gedia. 

Anche oggi, insomma, la 
parola d'ordine degli «auto­
nomi » e dei neofascisti è: 
«Tutti a piedi! ». Pullman, fi­
lobus. tram e funicolari 
d'improvviso si fermeranno 
alle 17 e solo domani mattina 
si potrà sperare in una ri­
presa del servizio (sempre 
che CISAL e CISNAL non 
piantino nuovi scioperi già 
da lunedì). 

La scelta dell'orario con­
ferma — ma già nei giorni 
passati si erano visti esempi 
lampanti — che l'obiettivo 
principale di « bus selvaggio » 
è la gente, la gente semplice 
innanzitutto, che è costretta 
necessariamente a servirsi 
del trasporto pubblico. K t-o-
sì oggi rischiano di restare a 
piedi le migliaia e migliaia di 
famiglie che sono andate al 
mare, a Licola o agli stabili­
menti di Posillipo, per pro­
curarsi un po' di refrigerio: i 
giovani e le ragazze che usa­
no il pullman per spostarsi 
nella città; chi insomma vor­
rebbe godersi il sacrosanto 
riposo della domenica. 

L'isolamento in cui si sono 
cacciati CISAL e CISNAL è 
netto. Le loro richieste — 
ormai lo sanno tutti — sono 
inaccettabili. Chiedono infatti 
che le direzioni dell'ATAN e 
del CTP (le ex tranvie pro­
vinciali) paghino cinque anni 
di arretrati di straordinario 
« rivalutato ». Ma le aziende 
non possono cacciare una 
lira: hanno le mani legate 

dalle recenti disposizioni fi­
nanziarie del governo. La 
vertenza insomma potrebbe 
sbloccarsi solo a livello na­
zionale. Proprio ieri la fede­
razione napoletana del PCI 
ha diffuso in migliaia di co­
pie un manifesto sulle agita­
zioni selvagge nelle aziende. 
Il PCI denuncia che il tenta­
tivo di CISAL e CISNAL è 
quello di provocare il caos in 
tutta la città (e intanto un 
consigliere comunale della 
DC. Tesorono. ha fatto pro­
prie le irresponsabili richie­
ste degli autonomi e dei neo­
fascisti). D'altra parte, ricor­
da il PCI. se non è possibile 
fare nuove assunzioni nelle 
aziende, ciò è dovuto ad una 
legge di un ministro de. 

Gli obiettivi dei comunisti 
restano invece il potenzia­
mento e il miglioramento del 
trasporto pubblico; l'ammi­
nistrazione comunale nei 
prossimi tre anni acquisterà 
700 nuovi automezzi. Una 
protesta contro l'ATAN ò sta­
ta rivolta dai sindacati con­
federali dei pensionati. In un 
documento unitario CGIL. 
CISL. UIL sostengono che 
l'azienda tranviaria non è in 
grado ancora di garantire il 
percorso gratuito sui mezzi 
pubblici ai pensionati col 
minimo INPS (pari cioè a 
122.300 lire al mese). «Le se­
di decentrate ATAN — de­
nunciano i pensionati — si 
rifiutano di accogliere le do­
mande regolarmente correda­
te della documentazione ri­
chiesta. mentre la direzione 
dichiara di aver regolarmente 
informati gli uffici periferici. 
Si fa insomma lo scaricabari­
le tra centro e periferia ». 

Le organizzazioni sindacali 
dei pensionati hanno chiesto 
l'intervento delle autorità re­
gionali e comunali. 

Per la campagna elettorale 

II PCI ha speso meno 
di un candidato de 

Le uscite sono state di poco superiori 
ai 208 milioni — Notevole disavanzo 

Luigi Amoruso, rilasciato dai rapitori, parla della sua prigionia 

«Sono stato bendato 22 giorni 
con le mani e i piedi legati» 

In una stanza piccola e senza finestre la prigione - Iniezioni e sigarette con stupefacenti per « tener-
lo buono » - 350 milioni di riscatto pagato dai familiari - Indagini serrate per scoprire i rapitori 

E' stato liberato alle 5,30 di 
ieri mattina — come scri­
viamo anche in altra parte 
del giornale — Luigi Amoru­
so. 42 anni (commerciante al­
l'ingrosso di pesce di Torre 
del Greco, titolare della so­
cietà Itti-Torre Annunziata, 
che gestisce assieme al fratel­
lo Antonio, al padre e a un 
nipote). Amoruso fu rapito 
all'alba del 15 giugno poco 
distante dalla sua abitazione. 
Luigi Amoruso, che è stato 
tenuto prigioniero per circa 
22 giorni in condizioni disu­
mane, è stato rilasciato alle 
prime luci dell'alba di ieri 
nella località « Rotonda ». tra 
Ercolano e San Sebastiano al 
Vesuvio, nei pressi del risto­
rante « La Ruota ». 

E* arrivato sul psto in u-
na automobile, da cui è stato 
scaraventato fuori in ma'.o 
modo dai suoi rapitori che 
gli hanno detto di non far 
scattare l'allarme prima che 
non fossero trascorsi almeno 

10 minuti. L'Amoruso ha, 
quindi, chiesto soccorso ad 
un automobilista e si è fatto 
accompagnare ad Ercolano, 
nei pressi del mercato degli 
stracci. 

Aveva la barba incolta, do­
po i 22 lunghi giorni di pri­
gionia, gli occhi pieni di la­
crime ed era visibilmente 
stanco. Ha telefonato ai fami­
liari, ha annunciato il suo ri­
daselo e loro sono subito ac­
corsi per riportarlo a casa. 
Qui è stato interrogato più 
tardi dal vice questore D'A­
scoli, capo delia Criminalpol 
e dai funzionari della questu­
ra Argenio e Perrinl. 
* Durante l'interrogatorio 
Luigi Amoruso, ancora sotto 
choc e molto depresso, ha 
raccontato come si sono 
svolti i fatti. « Nella dramma­
tica mattina in cui fui rapito 
— ha detto Amoruso —, uscii 
di casa in macchina per an­
dare come al solito a Terre 
Annunziata, al mercato del 

Delegazione URSS nel centro flegreo 

Yalta - Pozzuoli 
città gemellate 

a.p. 

Dal 1. al 5 luglio una de­
legazione della città di Yalta 
è stata ospite di Pozzuoli, 
con la quale è gemellata sin 
dal 1975. La delegazione era 
composta dal primo segreta­
rio del PCUS di Yalta Bor-
vlnskl.- dal deputato del So­
viet di Yalta Kantenir, dal 
dirigente delllntùrist Lesoién-
ko. dall'addetto culturale al­
l'ambasciata di Roma Bogo-
rad e dal corrispondente da 
Roma della « Pravda » Zafe-
sov. 

Gli ospiti sovietici hanno 
partecipato ad incontri ed 
hanno effettuato visite allo 
stabilimento dell'Olivetti. al 
complesso termale di Agna-
no, all'istituto ISEP, nonché 
ad alcune tra le più belle 
località della città e della 
Campania. La delegazione è 
stata accompagnata da] sin­
daco di Pozzuoli D'Oliano. 
dal presidente della sezione 
puteolana della associazione 
Italia-URSS Artiaco, dagli as­
sessori Calano, Goffredi « 
Avallone. 

In una cerimonia svoltasi 
al Comune, presenti i consi­
glieri comunali, è stato firma­
to un protocollo che, rinno­
vando il patto di amicizia 
tra le due città, prevede ul­
teriori scambi di delegazioni 
delle realtà produttive, stu­

dentesche, culturali e spor­
tive. 

E* stata inoltre scoperta u-
na lapide che ddà il nome 
di viale Yalta al nuovo lun­
gomare di Pozzuoli. 

Manifestazione 
per la creazione 

di un parco 
naturale al Vesuvio 
NAPOLI — Con una discesa 
nel cratere degli speleologi 
del Club alpino si è svolta 
stamane al Vesuvio la pri 
ma manifestazione per la 
creazione di un parco natu­
rale. 
- All'iniziativa hanno aderito 
I Comuni di Napoli, Ercola­
no, Torre del Greco, l'Osser­
vatorio vesuviano, Italia No­
stra « l'Archeoclub. 

La proposta di costituire 
un parco regionale del Vesu­
vio è attualmente all'esame 
della quarta commissione del 
Consiglio regionale della 
Campania, competente per i 
problemi del territorio. 

pesce. Dopo aver percorso 
appena un centinaio di metri, 
si è avvicinata un'automobile 
di grossa cilindrata, da cu» 
sono uscite quattro persone 
che mi hanno immobilizzato 
e narcotizzato. Sono salito in 
macchina e dopo pochi se­
condi ho perso i sensi. - MI 
sono risvegliato in una'stan­
za piccola e"senza finestre e 
aa quel momento non ho vi­
sto più niente. 

«e Durante tutti i giorni del­
la prigionia sono stato infat­
ti, bendato, immobile su una 
brandina, con i piedi legati e 
i polsi immobilizzati da ma­
nette. Spesso mi mettevano 
dei tappi nelle orecchie, forse 
si trattava di cera appena co­
lata da una candela accesa. 
perché sentivo un forte calo­
re ». ' 

Luigi Amoruso ha prosegui­
to il suo racconto dicendo 
che ha avuto l'impressione 
che il carceriere fosse sem­
pre la stessa persona. Il vitto 
non gli veniva somministrato 
regolarmente ed era sempre 
scarso. Nei momenti di crisi 
che ha attraversato durante 
quei terribili giorni é 6tato 
anche ' picchiato e spesso i 
rapitori minacciavano di 
fargli delle iniezioni per farlo 
tacere. 

Oli hanno anche fatto fu­
mare delle sigarette che pro­
babilmente contenevano delle 
dosi di stupefacenti perché 
dopo aver fatto qualche boc­
cata gli girava la testa. 
Quando gli hanno detto che 
sarebbe stato liberato, tra 
venerdì e sabato, pensava che 

'fosse sera, poiché aveva per­
so completamente la cogni­
zione del tempo. Solo dopo 
quando gli hanno tolto la 
benda dagli occhi, si è reso 
conto che da poco erano 
spuntate le prime luci del 
giorno. E* stato caricato su 
un'automobile e. come ab­
biamo detto, è stato lasciato 
in una località isolata tra 
Ercolano e San Sebastiano. 

Per la liberazione di Luigi 
Amcruso era stato - chiesto 
dai rapitori un miliardo di 
lire, ma la cifra effettivamen­
te pagata per il rilascio del 
commerciante — a quanto si 
sa — è di 350 milioni. I fami­
liari del rapito hanno dichia­
rato che per il pagamento 
del riscatto sono stati co­
stretti a chiedere prestiti per­
ché non possedevano una 
somma di danaro cosi ingen­
te. H fratello del sequestrato, 
Antonio, aveva costantemente 
tenuto 1 contatti con 1 rapi­
tori. 

Subito dopo la liberazione 
del prigioniero sono ripress a 
ritmo più intenso le indagini 
per ricostruire i fatti in base 
alle dichiarazioni del rapito e 
ai nuovi elementi emersi dal 
suo racconto 

Il commercianta Luto* Anuria*, riabbraccia il figlio 
il rilascio 

Per 4 volte subisce 
attentati del racket 

Attentato ieri in pieno gior­
no ai danni della concessio­
naria di moto di Guido Lam­
berti. all'Arenacela. 

Alle ore 15 un candelotto di 
dinamite, depositato vicino 
alla serranda chiusa del ne­
gozio, è esploso dameggian­
do la saracinesca e l'insegna. 

Sul posto é subito arrivata 
unti volante della polizia con 
il capitano Cocozaa. Nessun 
danno grave ma questo é 
il quarto attentato che Guido 
Lamberti subisce nel giro di 
un mese. Appena la settima­
na scorsa, infatti, furono ar­
restati tre appartenenti ad 
una banda di estorsori, accu­
sati di aver fatto esplodere 
tr** bombe contro il negozio 
del concessionario. 

Dopo una serie di apposta­
menti fu accertato che il 
Lamberti aveva avuto dei con­
tatti con gli emissari di un 

racket, uno dei quali gli ave­
va chiesto una tangente di 
50 milioni. Più tardi l'emis­
sario venne identificato (s. 
trattava di Pasquale Fusco) 
e confessò di avere avvicina­
to il Lamberti per chiedergli 
la tangente. Furono, cosi. 
identificati anche gli altri 
due componenti della banda. 
Angelo De Caro e Bruno Ca-
stelluccio, pertanto, a quan­
to pare sempre sul fronte del 
racket, nella notte tra vener­
dì e sabato nella discoteca 
Pentotal, in via Meritarti. 

Non é stata ancora accerta­
ta la causa del fatto. Si par­
la di dolo (e in questo caso 
si tratterebbe di un'estorsio­
ne). L'incendio é stato pro­
vocato da un corto circuito 
perché l'Impianto elettrico 
era in tensione. 

I danni al localo sono in­
genti, 

Quanto è costata ai par­
titi la campagna elettora­
le? E come sono stati spe­
si i soldi? A queste do­
mande, ancora una volta, i 
comunisti sono i primi a 
rispondere. Gli altri non lo 
hanno ancora fatto e chis­
sà se mai lo faranno. 

Qui a fianco pubbli­
chiamo 11 bilancio elettora­
le dei comunisti, articolato 
in nove capitoli di spesa. 
E' un'implicita sfida agli 
altri partiti perchè faccia­
no altrettanto. E veniamo 
alle cifre. Complessiva­
mente, a Napoli, le uscite 
sono state di poco supe­
riori ai 208 milioni. Certa­
mente meno di quanto 
spende in media un singo­
lo candidato della Demo­
crazia cristiana. 

« Ciò sta a dimostrare — 
commenta il compagno 
Antonio Pastore, responsa­
bile della commissione 
amministrazione della Fe-

. derazione comunista - • 
che il nostro partito ha 
conservato intatto il pa­
trimonio di disponibilità e 
di sacrificio dei suoi mili­
tanti. E' solo grazie a 
questo impegno collettivo 
che siamo riusciti ad eco­
nomizzare cifre inestima­
bili». Il disavanzo è stato 
notevole — circa 87 mi .io­
ni e mezzo — ma comun­
que inferiore alle previsio­
ni (112 milioni). Anche qui 
c'è una spiegazione diret­
tamente riconducibile agli 
sforzi compiuti da miglia'a 
e migliaia di militanti e di 
simpatizzanti. 

«Tutto il partito — di­
cono i compagni della 
commissione amministra­
zione. i "tesorieri" del PCI 
— si è mobilitato nella 
raccolta di fondi, organiz­
zando sottoscrizioni in o 
gni quartiere, in ogni rio­
ne >. Il risultato raggiunto 
ha superato e di molto 
tutte le previsioni, anche 
le più ottimistiche, sulla 
carta si contava infatti di 
raggiungere il tetto record 
di 20 milioni e invece sono 
stati raccolti 47 milioni e 
mezzo. Sono cifre che par­
lano da sole. Nel bilancio 
restano però gli 87 miloni 
segnati ì n rosso. Come 
riequilibrare la situazione? 

c l n primo luogo — di­
cono i compagni — tutte 
le sezioni che non lo han­
no ancora fatto devono 
versare in Federazione le 
cifre dovute e poi bisogna 
incominciare ad organizza­
re dovunque una grande 
campagna di sottoscrizione 
per la stampa comunista. 
In questo modo ci propo­
niamo di recuperare-parte 
notevole del deficit eletto­
rale e di quello del bilan­
cio della Federazione, 2he 
complessivamente compor­
ta un indebitamento della 
federazione per circa 500 
milioni ^. 

L'obiettivo da raggiunge­
re. a Napoli, è di 400 mi­
lioni. lo stesso dello scorso 
anno. E* un obiettivo am­
bizioso (nel '78 si rimase 
al di sotto del tetto previ­
sto) ma che può essere 
raggiunto se le sottoscri­
zioni diventeranno mo­
menti significativi di un 
grande contatto di massa 

Queste 
le cifre 

del bilancio 
Ecco, in cifre, il bilancio 

dei comunisti. Le somme 
tra parentisi sono quelle 
previste in apertura di 
campagna elettorale. 

ENTRATE 

Contributo della Direzione 
(73 milioni) 73.000.000 

Quota sottoscrizione 
(20 milioni) 47.645.000 

Totale 
(93 milicni) 120.645.000 

USCITE 

Per la direzione 
(16 milioni) 16.000.000 

Produzione propaganda 
(72 milioni) 89.440.000 

Manifestazioni 
(35 milicni) 31.147.955 

Distribuzione materiale 
(15 milioni) 10.574.726 

Contributi alla FGCI 
( 6 milioni) 7.440.000 

Spese di organizzazione 
(15 milioni) 10.501.450 

Spese video-tape 
(10 milioni) 5.758.580 

Spazi pubblicitari 
(30 

Spese 
( 6 

milioni) 33.000.000 
per raccolta dati 

milioni) 4.360.000 

TOTALE 
(205 milioni) 

DISAVANZO 

(112 milioni) 

208.222.711 

87.577.711 

In distribuzione 

L'ultimo 
numero di 
« Scuola e 

informazione » 
Molto stimolante risulta 

l'ultimo numero della rivista 
« Scuola - Informazione », io 
distribuzione in questi giorni. 
Incentrato prevalentemente 
su due problemi di grande 
interesse e di scottante at­
tualità quali la formazione 
professionale e il mercato del 
lavoro e la prima parte del­
l'Inchiesta sulla lettura del 
giornale in classe (la secon­
da parte sarà pubblicata a 
settembre con l'apertura del 
prossimo anno scolastico). 

Trovano posto, inoltre, una 
attenta ricerca sociologica su 
Fuorigrotta condotta da uo 
équipe di studenti della fa­
coltà di Scienze Polìtiche ed 
un ampio servizio sui « bas­
si » che ha visto impegnati 
gli alunni della 2. C del bien­
nio dell'istituto nautico di 
Bagnoli coordinati dalla pro­
fessoressa Scarpocchl. Ed an­
cora un servizio della profes­
soressa Padula che accusa di 
insensibilità e di scarso inte­
resse istituzioni e mass-me­
dia « colpevoli » di trascurare 
i problemi artistici ed arti­
gianali. 

« Scuola e Informazione » 
viene distribuita gratis nelle 
scuole, nelle edicole, le prin­
cipali librerie della regione 
e può essere ritirata diretta­
mente alla direzione della 
rivista (Riviera di Chiaia 
n. 185, tei. 682320). 

PER LA PUBBLICITÀ *D 

l'Unità 
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Appena andrà in funzione la nuova organizzazione .. 

Tre giorni invece di tre mesi 
per una pratica alla Provincia 

Il lavoro degli oltre 3000 dipendenti diviso in servizi fissi,e dipartimenti anche nell'ipotesi della 
istituzione di un unico ente intermedio tra Regioni e Comuni - A colloquio con il compagno Stellato 

Provincia sì, provincia no 
In attera che questo dilemma 
venga risolto (per farlo nella 
passata legislatura erano sta­
ti presentati molti progetti di 
legge da quasi tutto i parti­
ti), che si decida, insomma, 
che a fare da tramite tra la 
Regione e i Comuni ci sia un 
solo ente e non tanti come 
ce ne sono adesso (province, 
comunità montane, eccetera) 

la provincia di Napoli si è 
data una nuova organizzazio­
ne di lavoro. 

Come mai un ente che è in 
discussione per la sua stessa 
esistenza, pensa n riorganiz­
zarsi? 

E* la prima domanda, che 
viene spontanea. La giriamo 
al compagno Adolfo Stellato, 
assessore provinciale. 
' « Lo abbiamo fatto in ap­

plicazione della legge 3 che 
prevede l'ohbligo per i Co­
muni e le Province di ristrut­
turare e riordinare i propri 
uffici entro il 30 giugno. E 
per quella data abbiamo 
proveduto. Ma lo abbiamo 
fatto tenendo conto dslla 
prospettiva che in breve tem­
po si arriverà certamente al­
la creazione di un unico ente 
intermedio tra Regione e 

Comune. Non abbiamo lavo­
rato a vuoto, quindi — con­
tinua Ste'lato — ma abbiamo 
fatto il progetto guardando a 
quello clie sarà l'ente inter­
medio e non a quello parcel­
lizzato che oggi è ». 

Con un occhio alla situa­
zione attuale quindi, che tie­
ne presente il ruolo fonda­
mentale di « cerniera » anco­
ra svolto dalla amministra-

DOMANI ALLE ORE 16 

Assemblea aperta alla CGIL 
sui problemi dell'aborto 

L'appuntamento è alla Camera del Lavoro - Interverranno i movimenti delle donne, me­
dici, magistrati, psicologi - Inqualificabile posizione del direttore sanitario del S. Paolo 

Continua l'impegno del sin­
dacato sullo scottante proble 
ma dell'aborto: la segreteria 
regionale della CGIL Campa­
nia ha convocato, infatti, per 
domani alle ore 8, presso la 
Camera del Lavoro, in via 
Torino 16, una assemblea dei 
quadri sindacali. La iniziativa 
che avrà carattere pubblico, 
aperta al movimento delle 
donne, alle associazioni dei 
medici, dei magistrati, degli 
psichiatri, vuole essere un mo­
mento di lotta e di impegno 
del movimento sindacale sulle 
questioni riguardanti l'inter-
t azione di gravidanza. 

Nel corso della assemblea 
saranno decisi ulteriori im­
mediate iniziative prese per 

sbloccare la situazione dell'at­
tuale stato di attuazione del­
la legge 194 nella nostra re­
gione. 

L'impegno del sindacato 
non si esplica solo in inizia­
tive di questo tipo. Nei po­
sti di lavoro in tutti gli ospe­
dali, i sindacalisti vigilano, 
perchè la legge non venga boi­
cottata. Purtroppo si devono 
segnalare episodi di inqualifi­
cabile intolleranza. All'ospe­
dale San Paolo il compagno 
Foglia, della rappresentanza 
aziendale della CGIL, avendo 
verificato le difficoltà in au­
mento che incontra il servi­
zio di interruzione di gravi­
danza presso l'ospedale, si è 
recato presso la direzione sa­

nitaria per esprimere le 
preoccupazioni del sindacato 
e offrire un preciso contributo 
per la soluzione di alcuni pro­
blemi, si è sentito risponde­
re dal direttore sanitario, dot­
tor Paolo Mannelli, che que­
ste cose non sono di compe­
tenza del sindacato. Di fronte 
a questo atteggiamento di to­
tale chiusura la FLELS CGIL 
di Napoli ha chiesto un in­
contro immediato con la so-
vraintendenza degli ospedali 
riuniti affinchè venga messo 
fine a tutti gli ostacoli che 
ancora si frappongono all'at­
tuazione della legge. 

Intanto è stato presentato 
l'altro giorno alla magistra­
tura un esposto denuncia con­

tro i responsabili degli ospe­
dali Ascatedi e Annunziata da 
parte di una donna, Rita 
Esposito Pacifico. La inizia­
tiva con l'appoggio del parti­
to radicale, è stata presa 
dopo che la donna madre di 
tre figli e in disagiate condi­
zioni economiche e di salute 
si era vista, con motivazioni 
diverse, rifiutare l'interruzio­
ne della gravidanza 

Sulla necessità che al più 
presto importanti leggi con­
quistate dal movimento delle 
donne (aborto, asili nido, con­
sultori) trovino la loro corret­
ta e vasta applicazione si è 
espressa in un documento la 
commissione femminile del 
PCI. 

< \ 

SALERNO — Con una deci­
sione -assolutamente sconcer­
tante, a Sarno la Giunta de 
ha revocato la nomina di due 
architetti (Visconti e Falo-
mo) che hanno redatto il pia­
no regolatore della cittadina. 

Col piano regolatore pra­
ticamente già fatto, discusso 
in decine di assemblee di 
città a Sarno, nei consigli di 
quartiere e perfino in Consi­
glio comunale il sindaco de-

SARNO — Incredibile decisione del sindaco de 

« Questo PRG non è buono 
bisogna rifarlo di nuovo» 

mocristiano Musco ha deciso 
all'improvviso di non gradire 
il piano regolatore. 

L'incarico portato a compi­
mento dai due architetti su 
indicazione della Giunta di 
sinistra era stato portato in 
Consiglio e poi. di fronte al­
l'attacco delle forze di destra 
all'amministrazione democra­
tica. non più posto al cen­
tro della discussione. Un ter­
zo di suoli di vecchie fabbri­

che nel mezzo della città e-
rano stati destinati dal pia­
no regolatore a servizi so­
ciali e strutture di vario ge­
nere; il resto, una superfi­
cie enorme, doveva essere a--
dibito a verde pubblico. Evi­
dentemente questo progetto, 
come tutta l'impostazione del 
piano, non doveva andare a 
genio alla speculazione edili­
zia, alle grosse società immo­

biliari e cosr si spiegherebbel 

l'intervento del sindaco de. 
La sconcertante iniziativa, 

tra l'altro, arriva dopo una 
campagna fatta di azioni 
ostruzionistiche e di diffusio-

. ne di informazioni false sul 
reale contenuto del piano re­
golatore e dopo che £li esten­
sori del progetto avevano ela­
borato il PRG sulla base del­
le indicazioni e dei suggeri­
menti raccolti tra la gente. 

zione provinciale cui è alida-
ta tutta una .serie di Unix).--
tanti servizi, e con un altro 
al futuro, è stata program 
mata la « nuova provincia ». 
Ma vediamo in dettaglio 
questa organizzazione. 

« Sono state previste due 
branche di lavoro •<- dice 
Stellato — un.i per i servizi 
fissi, quelli cioè che qualun­
que sia il tipo di origanizza-
zione futura resteranno 
sempre (ufficio personale ra­
gioneria, presidenza, elabora­
zione dati) e vanno sotto il 
nome di «staff». Tutti gli 
altri servizi sono stati accor­
pati in una seconda branca 
(line) suddivisa - ancora in 
tre dipartimenti ' uno per i 
servizi per lo sviluppo eco­
nomico (agricoltura, com­
mercio, industria), un a'tro 
per i servizi per la gestione 
del territorio, dei servici e 
dei trasporti: infine il terzo 
destinato alle attività in 
campo sociale ». 

In base a questa nuova 
suddivisione l 3.357 dipendenti 
della Provincia non saranno 
più alle dirette dipendenze 
degli 11 «vecchi » assessorati, 
ma dei nuovi agili diparti­
menti. Cosa che consentirà. 
innanzitutto una diversa mo­
bilità del personale. « Ma an­
che — aggiunge Stellato — di 
espletare in 3 giorni pratiche 
per cui fino ad ora ci sareb­
bero voluti almeno" tre mesi. 
Una organizzazione che po­
tremmo definire «orizzonta­
le », e non verticlstica come è 
stata finora; una organizza­
zione più duttile, capace di 
decentrare rapidamente ai 
Comuni o ad altri Enti terri-
teriali funzioni, finora di 
stretta competenza dell'am­
ministrazione provinciale ». 

La delibera con il Piano di 
riorganizzazione degli uffici e 
dei servizi è stata approvata 
in consiglio all'unanimità. Si 
tratta di un ottimo piano che 
d'i-à un notevole contributo 
alla riforma generale degli 
enti locali (è stato infatti ri-
c'-'ppto da molte amministra­
zioni provinciali, in ritardo 
MI He scadenze della legge) 
ma che vuole essere anche 
u r i precisa indicazione che 
sulla strada della riforma bi­
sogna avviarsi a passi rapidi. 

« Le elezioni sono assai vi­
cine — aggiunge, concludendo 
'A compagno Stellato — man­
ca. infatti, solo un anno td 
Tifinovo dei consigli. Sé la ri­
forma non sarà fatta in 
quest'anno bisognerà poi at­
tenderne a'itri 5, con tutto 
quello che comprensibilmente 
può significare un' ritardo di 
questo tipo: lungaggini, ri­
tardi che a lungo andare ap­
pesantiranno ancoro di più la 
pn lenH macchina ammi­
nistrativa ». -

m. ci. 
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La città, i giovani, gli spettacoli / Discutiamone 
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Lo stadio S. Paolo illuminato da fiaccole durante il concerto di Dalla a Da Gregori 

Nò, non facciamoci illusioni 
è solo «potere industriale» 
Il successo di Dalla e De Gregori al S. Paolo non consente sopravalutazioni - I cronisti 
si sono fatti prendere la mano - Desiderio del pubblico giovanile di farsi autore e attore 

E' partita una discussione 
interessante. Quatto si può 
dire con certezza a per la vi­
vacità dagli interventi già 
pubblicati • par il numero di 
quelli che sono già arrivati 
all 'Unità o ci sono stati an­
nunciati da vari compagni. 

Quello da noi proposto è, 
evidentemente, un terreno 
cha stimola ad un confronto 
costruttivo. 

La valutazioni, ovviamente, 
sono diverse e a volte con­
trastanti. Ma tutto questo — 
se porterà ad accrescere la 
nostra comprensione — è be­
ne che avvenga. 

Pubblichiamo oggi l'inter­
vento. di Claudio D'Aquino, 
coordinatore regionale della 
redazione di • La città fu­
tura ». 

Si è fatto un gran parlare 
del concerto di Dalla e De 
Gregori. Da quel che ricordo 
non era.mai successo che un 
fatto musicale riuscisse a 
stimolare tante riflessioni. 
tanti conti-addittori interroga­
tivi. Mai aveva ottenuto tanto 
risalto sulla stampa napolea-
tana. 

E' ti caso quindi di parlar­
ne unt po',-per ricavare qual-

' che impressione .sulle crona­
che di Un fatto al quale ab- ' 
biamo assistito in tanti. Anzi, 
voglio fare riferimento esclu­
sivamente alla stampa napo­
letana di sinistra sia per ov­
vie ragioni di spazio sia per- ' 
che la ritengo assai congrua 
al mio discorso. Ho infatti 
avuta netta l'impressione che 
l'intenzione — pur pregevole 
— di captare segnali dei 
comportamenti giovanili ab­
bia preso un po' la mano ad 

alcuni cronisti. E' la lesi che 
mi accingo a dimostrare, con 
l'aiuto di alcuni luoghi espo­
sitivi ricorrenti negli articoli 
de l'Unità e Paese Sera. 
' « Il riflusso ». ' Guardando 
qua e là sui giornali del 
giorno dopo si poteva racco­
gliere anche questa sugge­
stione dal 50.000 del S. Paolo 
«...sembra delinearsi un'im­
magine assai complessa della 
gente di Napoli che smenti­
sce gli schemi, le distorsioni 
oleograficlie e pseudosociolo­
giche cosi - in voga nei 
mass-inedia ». Il successo di 
Dalla e De Gregori non può 
esaurire — io credo — il di­
scorso sui giovani e la città e 
meno che mai consente di 
parlare di morte del « riflus­
so ». 50.000 al S. Paolo sono 
indicativi della voglia di sen­
tire un po' di buona musica 
insieme e noìi necessariamen­
te della disponibilità a lotta­
re — fare politica. 

« La partecipazione ». « Mi­
gliaia e migliaia di fiammelle 
improvvisate...». Da questa 
trovata - discenderebbe ini 
giudizio lusinghiero sulla 
partecipazione o protagoni­
smo dei giovani. A me questa 
storia della fiaccolata, di De 

.Gregari commosso e via di­
cendo, fi un po' ridere. In­
tanto è'stata contrabbandata 
quasi come una invenzione 
geniale del pubblico napole­
tano famoso per la sua spon­
taneità creativa (viceversa è 
una cosa che si fa fin dagli 
albori della storia dei concer­
ti pop). 

Qualcuno ha parlato di bal­
li improvvisati, addirittura 
(magari si saltava da un or­
dine di posti ad un altro. 
come le scimmie). Corrado 
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Augias dalle colonne di Re­
pubblica abbozzava una in­
terpretazione meno edulco­
rante dopo i 60.000 per De­
metrio Stratos a Milano e il 
festival della poesia • di Ca-
stelporziano. Esiste oggi un 
irrefrenabile desiderio del 
pubblico giovanile di farsi 
« autore-attore ». Ci vorrà del 
tempo — egli sembra dire — 
perchè toni, suggestioni, spe­
rimentalismi da avanguardia 
divengano patrimonio frutti­
fero di una larga massa di 
fruitori i quali, avendo ac­
quisito una qualche compe­
tenza — potrenno finanche 
fare spettacolo. 

Facile accendere una can­
dela; un po' meno suonare il 
sassofono coinè Lucio Dalla. 
Gli ultras della curva B fan­
no spettacolo quando gettano 
all'aria manciate dVcorlando-
lini ma solo Paolo Rossi sa 
giocare al calcio e fare goal 
in quei modo. 

« Lo stadio ». M Cinquanta­
mila al S.. Paolo per un altro 
sport la musica leggera ». A 
questo punto'mi viene di ri­
schiare di più e dire invece 
che questa abitudine di_ co­
stringere la gente a sentire 
musica dello stadio puzza di 
sottosviluppo lontano un mi­
glio. Dovrebbe essere diritto 
di ogni spettatore pagante 
riuscire a capire le parole 
delle canzoni (anche delle 
nuove, che ci fatino sempre 
brutta figura) e ascoltare 
musica e non un . ammasso 
indistinto di echi e rimbombi 
che si accavallano. 

Si tratta di difficoltà tecni­
che che facilitano l'ascolto 
conformizzato, la stanca ripe­
titività, l'euforia manifestata 
esclusivamente per il già no­
to (dove non giunge l'orec­
chio entra per forza in gioco 
la memoria). Il concerto era 
anche questo un prato deso­
lante, calpestato da qualche 
decina di fotografi e percorso 
nervosamente da un servizio 
d'ordine sempre troppo teso 
e un palco troppo lontano 
per sperare di vederci qual­
cosa. Ma non c'è da preoccu­
parsi andremo allo stadio a 
sentir musica e all'rena 
Flegrea a giocare al calcio! 

Si potrebbe continuare, ma 
tion è il caso. la. in contra­
sto con quanto si è scritto, 

proporrei una lettura meno 
agiografica e più modesta del 
concerto Dalla-De Gregori è 
stato un fatto eminentemente 
musicale; una manifestazione 
della potenza della industria 
discografica , una dimostra­
zione delle inadeguatezza del­
le strutture per lo sviluppo a 
Napoli. Per quanto riguarda 
la stampa va detto che trop­
po repentina appare la con­
versione dell'indifferenza al-
i'« iper-attenzione ». Non di­
mentico che 30.000 per Ben­
nato non ebbero nemmeno in 
proporzione il risalto di sta­
volta. 

Non dimentico che una 
rassegna di musica moderna 
(analisi e ascolto) di quattro 
giorni al bosco di Capodi-
monte quando già si parlava 
di crisi dell'event-concert-
(dopo parco Lambro e Ra­
venna, per intenderci) passò 
nel dimenticatoio nella se­
mi-indifferenza generale dei 
mezzi d'informazione. Guar­
dante invece cosa fanno gli 
impresari della Banana re-
publics:. 

1) Investono denari, tanti; 
2) Mettono in piedi un'or­

ganizzazione kolossal; 
3) Investono riviste pop. 

radio private, TV, con un 
battage che dura mesi. Lavo­
rano all'americana, insomma 
(ma la montagna ha partori­
to una Woodstock piccola 
piccola seduti sul rigido sca­
lino, ipnotizzati dalla coazio­
ne a ripetere, senza la possi­
bilità di un sano gesto d'a­
more, senza un girotondo, 
senza un bis). 

Il 3 luglio sera, al S. Paolo. 
c'erano i bravi ragazzi clic 
fanno la fila, stanno insieme. 
ma nessuno li capisce? O 
non c'era la riconferma di 
una debolezza nostra e di li­
na subalternità loro alla po­
tenza dell'industria discogra­
fica e culturale in generale. 

Ora scopriamo che l'Unità 
fa la cronistoria di uno spi­
nello di gruppo. Spregiudica­
tezza o tatticismo? Voglia di 
capire o tentazione di recu­
perare a tutti i costi il per­
duto? Se è così mi viene da 
dire, come fa il cantante co­
sa bisogna inventare, per 
continuare a sperare! ». 

Claudio D'Aquino 
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Via Bernardo Cavallino. 1 » • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

t*. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
versila. Presidente della Società Ital iana di Criologia 
• Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 855.511 • 481.19 

PICCOLA CRONACA 

L/HESTEREPWGGIAJ<E 

323— u|f§§ 
P«r viaggi in 

» J 

IL GIORNO 
Oggi domenica 8 lugHo. 

Onomastico: Adriano (doma­
ni Anatolia). 
NOZZE 

Si sono sposati Renato Maz­
zoni e Cecilia Calvanese. Agli 
sposi gli auguri della reda­
zione dell'Unità. 

• • * 
Si sono sposati i compagni 

- Antonio Pioto e Rita Ferruz-
• zi. Agli sposi gli auguri dei 
1 compagni della sezione « Cu-
! riel » e della redazione del-
I l'Unità. 

; NUMERI UTILI 
i « Guardia madie* • comu-
• naie gratuita, notturna festi-
! va e prefestiva tei. 31.50.32 
t (centralino vigili urbani). 

t Ambulanza comunale • 
i gratuita esclusivamente per 
; il trasporto di malati infet-
• tivi. servizio continuo per 24 
I ore tei. 44 13.44. 
! « Pronto intervenuto • sar.l-
l tarìo comunale di vigilanza 
; alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

;' F A R M A C I E D I T U R N O 
! Zona Chiala: Via Cavalle-
! rizza 41, Via Chiala* 177, Piaz-
; za Torretta 24; Peaillipo: 
ì Via Manzoni 151. Via PosUli-
po 84;Porto: Piazza Munici-

• pio 54; Centro: Via Roma 
404. Via S. Lucia 1S7; Awo-
cata-S. Lorenzo: Corso Vi t t . 

I Emanuele 437. Piazza Teatro 

...per clienti di seleziono 

MO0H.I DI SELEZIONE 

PIANURA NA -TEL. 7264*262-7264305-7261461 

I S. Ferdinando 36; Mercato: 
I Via Marittima 86; Pendino: 
j Via G. Savarese 75; Poggio-

reale: Via Nuova Poggiorea-
Ie 152; Vicaria: Piazza Mure 
Greche 14. Via S. Antonio 
Abate 102; Stella: Via Stel­
la 102, S. Maria Antesecu-
la 63; S. Carlo Arena: Via 
Foria 103; Colli Aminei: Via 
Lieti Parco Giugliano 12; 
Chiaiano-Marianella Pisci­
nola: Corso Chiaiano 28: 

i Vomere - Arenella: Via 
Scarlatti 99. Via B. Cavalli­
no 78, Via Guantai ad Orso-
Iona 13, Piazza Leonardo 28; 
Fuorigrotta: Via Cinzia Par 
co S. Paolo 44. Via Cavalleg-
geri Aosta 58: Bagnoli: Piaz­
za Bagnoli 726; Soccavo: Via 
Piave 209; Pianura: Via Pro­
vinciale 18; Ponticelli: Viale 
Margherita; S. Giovanni a 
Teduccio: Corso S. Giovan­
ni 909. Ponte dei Granili 65: 
Miano-Secondigliano: Via 
Mianp 177, Via Caserta al 
Bravo; Barra: Corso Sire 
na 384; Vomero-Arenella: Via 
Falcone 300c; Fuorigrotta: 
Via Consalvo 105. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuaeppe: via Roma 348. 
S. Ferdinando-Mereato-Pen-
dino-Awocata: corso Gari­
baldi 11; piazza Dante 71. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
le: Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Pente Casa­
nova 30. Stella-S. Carlo Are­
na: via Foria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Ammei: Colli Ami­
ne! 249. Vomero-Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior­
dano 144; via Mediani 33; 
via D. Fontana 37; via Si­
mone Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon­
na 21. Soccavo: via Eoo-
meo 154 Pozzuoli: corso Um­
berto 47. Miano-Secondiglia­
no : corso Secondigllano 174. 
Pool Ili pò: via Manzoni 151. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 728. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella • Pi­
scinola: corso Chiaiano 28. 
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Sciopero di otto ore in tutta la provincia AVELLINO - Un grosso casermone al posto della piazza 

Mercoledì sono di scena i tessili La Reaione non approva il PRG 
Corteo a Napoli 
Domani alla FLM assemblea degli esecutivi delle fabbriche metalmeccaniche - Nuova denuncia 
dei paramedici per le assunzioni negli ospedali - 140 licenziamenti nella base NATO di Agnano 

e la speculazione può avanzare 
Il piano particolareggiato del comparto 9 è da quattro anni e mezzo in attesa di 
approvazione - Il Partito comunista ha chiesto l'intervento della magistratura 

Il clima sindacale è sem­
pre più surriscaldato. Si è 
appena chiusa una settimana 
segnata da grosse manifesta­
zioni dei metalmeccanici (scio­
peri, cortei, « sit in », presìdi) 
per il rinnovo del contratto. 
che già si annunciano nuove 
iniziative di altre categorie, 
anch'esse impegnate nella dif­
ficile trattativa contrattuale. 

Mercoledì l'iniziativa passa 
in mano ai lavoratori tessili, 
calzaturieri e dell' abbiglia­
mento: ci sarà uno sciopero 
provinciale di tutta la cate­
goria di otto ore con una ma­
nifestazione a Napoli. 11 cor­
teo partirà da piazza Manci­
ni (ore 9) e si concluderà a 
piazza Matteotti. 

e I consigli di fabbrica — 
sostiene una nota della segre­
teria provinciale unitaria del­
la FULTA-FULCIV di Napo­
li — sono invitati a dar luo­
go ad una grande campagna 
di sensibilizzazione attraver­
so il confronto e la discussio­
ne con i lavoratori sulla piat­
taforma contrattuale ». 

Domani, inoltre, nella sede 
della FLM di Napoli (ore 14) 
si riunirà l'assemblea degli 
esecutivi di tutti i consìgli di 
fabbrica per fare il punto sul­
la mobilitazione di questi gior­
ni e sull'andamento delle trat­
tative. 

CORSISTI PARAMEDICI — 
Continuano le polemiche sulle 
assunzioni clientelari — de­
nunciate dal nostro giornale — 
in alcuni ospedali napoletani. 
Ieri il comitato paramedici 
organizzati, puericultrici, vi­
olatrici e tecnici di radiolo­
gia ha diffuso un comunicato 
nel quale si denuncia « l'at­
teggiamento irresponsabile e 
provocatorio del comitato tec­
nico scientifico (CTS) — un 
organo della Regione Campa­

nia — die ha respinto le de­
libere di adeguamento per le 
piante organiche per il per­
sonale parasanitario definen­
dole " incomplete " e propo­
nendo ulteriori assunzioni per 
altre categorie ». 

Per i corsisti paramedici, 
dunque, si tratta di una ma­
novra clientelare: «Le deli­
bere comprendenti altre figu­
re di personale verrebbero 
bocciate dal commissario di 
governo, e questo lo sa bene 
il CTS che vuole, sfruttando 
il movimento, forzare l'accor­
do siglato al ministero della 
Sanità e dare il via alla clien 
tela ». 

GIOVANI IN PS — Assem 
blea, l'altro giorno, dei gio­
vani assunti in base alla leg­
ge per il preavviamento (285) 
presso la sede zonale INPS 
di Nocera Inferiore, e desti­
nati alle sedi del centro-nord. 
I giovani, pur dicendosi di­
sponibili ad accettare questa 
offerta di lavoro, hanno chie­
sto alle organizzazioni sinda­
cali di affrontare subito la 
questione della retribuzione: 
infatti lo stipendio per i gio 
vani assunti non supererà le 
300 mila lire al mese, una ci­
fra insufficiente per potersi 
trasferire a Milano o a Roma. 

LICENZIAMENTI ALLA BA­
SE USA — Il comando della 
base di Agnano della marina 
militare USA ha confermato 
la decisione di licenziare en­
tro il 16 luglio 140 dipendenti 
civili italiani. Nei giorni scor­
si si sono svolti incontri al­
l'Ufficio provinciale del la­
voro e al ministero del La­
voro. Il comando USA ha co 
municato che licenziamenti 
verranno effettuati anche a 
Vicenza. Livorno e Catania, e 
che dunque la questione è di 
rilievo nazionale. 

Oggi e domani jazz al Maschio Angioino 
* 1 

1 

Ma la musica 
è una donna 

Arrivano le donne che suo 
nano il jazz. Precedute dal­
l'eco di una settimana di sue 
cessi a Roma, eccole qui. og 
gi e domani, al Maschio An 
gioino, ad esibirsi nell'am 
bito di « Estate a Napoli ». 

Ad organizzare il loro de­
butto nella nostra città è sta­
to un gruppo napoletano co 
stituito da -sole donne, lo 
.< Ziegfield » che è nato prò 
prio per stimolare una .serie 
di attività, per organizzare 
spettacoli e manifestazioni in 
cui le donne sono le uniche 
e vere protagoniste « ma ad 
un livello altamente profes­
sionale » precisa ut» del 
gruppo. « Vogliamo portare 
avanti — continua — un di­
scorso diverso rispetto a 
quello della semplice creati­
vità. Vogliamo, insomma, di­
re basta al dilettantismo per 
cercare di allargare critica­
mente il discorso della par­
tecipazione tra le dotine ». 

Un discorso del genere non 
poteva avere attuazione mi­
gliore che nella rassegna 
jazz di scena questa sera e 
domani. Si alterneranno, in­
fatti. vere professioniste sul 
palcoscenico al Maschio An 
gioino: due gruppi americani 

meravigliosa ? 
Gruppi femminili americani e svedesi 
alla rassegna allestita dallo Ziegfield club 

oggi (il quartetto di Stepha-
nie Chapman e il trio di Ro­
berta Escamilla Garrison) 
un quartetto svedese (Tinto 
niara) e un duo americano 
(Rata Cristine Jones) do­
mani. 

A tutte spetterà l'arduo 
compito di dimostrare quan­
to si afferma nel titolo del­
l'intera rassegna: «La mu­
sica è una donna meravi­
gliosa ». 
• Ma torniamo a parlare con 

le componenti del gruppo 
Ziegfield. 

Innanzitutto cerchiamo di 
sapere com'è nata l'idea di 
cominciare l'attività del grup­
po proponendo una rassegna 
di musica jazz. « La scelta 
non è casuale — rispondo 
no — il jazz da sempre è 
stato considerato dalla cri­
tica e dalla storiografia, e 
quindi dal mercato, un ge­
nere musicale " maschile ". 
Premessa e impostazione di 

questa rassegna è, invece. 
l'analisi e la ricerca del ruo 
lo avuto dalle donne nel jazz 
alla luce della distinizone tra 
blues e jazz, dalla nascita 
dell'industria dello spettaco 
lo alla formazione delle a 
vanguardie. Ne emerge una 
presenza-assenza femminile: 
presenza massiccia a livello 
sociale nel blues, assenza ne) 
jazz, che inizia infatti la 
sua storia come storia di 
grandi individualità. Ella 
Fitzgerald. Sara Vaugham, 
Billie Holiday. sono star di 
primissimo piano, ma sempre 
fenomeni. Solo gli anni '70 
porteranno una vera rivolu­
zione: la fine, insomma della 
subalternità femminile anche 
in questo campo ». 

Ora tutto è più chiaro, ma. 
chiediamo, cosa potrà signi 
ficare per Napoli, per le don­
ne napoletane l'apertura a 
iniziative come quella che 
avete organizzato oggi e quel 

le che vi ripromettete in fu 
turo? 

< E' il tentativo di contri­
buire -- rispondono — a fa 
re entrare anche la nostra 
città in un circuito di espe 
rienze culturali diverse da 
quelle che ancora oggi, trop 
pò spesso, vengono accettate 
passivamente per mancanza 
di alternative ». 

Uno spettacolo, quindi, di 
grande interesse d'altra par­
te dimostrato dal, fatto clic 
i biglietti per il concerto di 
stasera sono già esauriti 
mentre sono in distribuzione 
quelli per domani sera. In 
tanto sempre oggi prende il 
via anche il decentramento 
di « Estate a Napoli ». 

In piazza Tafuri a Pisci­
nola questa sera concerto 
della Nuova Compagnia di 
canto popolare che repliche­
rà il suo spettacolo domani 
in piazza De Franchis a Bar­
ra, martedì in piazza Gio 
vanni XXIII a Soccavo. mer­
coledì al Teatro tenda 

Per gli spettacoli in piaz 
za non sono previsti inviti. 
e per quello al Teatro ten 
da sono in distribuzione pres­
so la sezione municipale di 
Fuorigrotta. 

CORTE DI APPELLO DI NAPOLI 

ESTRATTO AUTENTICO DI SENTENZA 

(Art. 576 CCP e 33 Reg.to esecuzione CPP 28-5-1931 ci. 603) 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

La Corte di Appello di Napoli, sez. 4., pronunziando 
in grado di appello nella causa a carico di: 

1) Pizzella Luigi di Giuseppe e di Alfieri Maria Car­
mina, nato il 20-12-29 in Saviano. ivi residente, via Mo­
lino n. 17 

2) Pornaro Nicola fu Gioacchino e fu Di Costanzo 
Maria Antonia, nato a Castelcisterna il 9-12-1920 ivi resi-
dente alla masseria Passariello 
zonoannato dal Tribunale di Napoli con sentenza del 
14-6-1977 alla pena di A) anni uno di reclusione e 50 mi­
lioni di multa; B) assolto per insufficienza di prove: 
C) mesi tre di reclusione. Ordina la pubblicazione per 
estratto per una sola volta su « Il Mattino » e su « l'Uni-
:à ». Ordina la confisca del reperto. 

Come colpevole di A) concorso in fabbricazione clan-
testina di alcool (art. 110 30-10-1952 n. 1322); B) concorso 
n detenzione e vendita di alcool pericoloso per la salute 
pubblica (art. 110144 418 C.P. in relazione artt . 1, 2. 3, 5. 
J. L. 3-10-57 n. 1029); C) detenzione e commercio alcool 
4flza requisiti prescritti dalla legge (artt. 515-516 C.P. in 
elazicne art. 1. 2, 3, 5, 6. L. 3-10-57 n. 1029). 

In Castelcisterna 8-11-71 
Con sentenza del 30-5-78 n. 2C15 della Corte - Sez. IV 

'.o l'art. 523 C P . in riforma li dichiara colpevoli del 
eato di fabbricazione clandestina di alcool ed, in con­
orso delle attenuanti generiche, li condanna a mesi due 
li reclusione e lire 25.000.000 di multa ciascuno. Li assolve 
la gli altri reati prescritti per insufficienza di prove. La 
Corte di Cassazione con sent. 8-1-79 rigetta il ricorso de­
gli imputati. Passata in giudicato T8-1-79. 

Per estratto conforme. 
Napoli. 25 giugno 1979 

IL CANCELLIERE) 
(Ruggiero) 

L'interessante manifestazione è durata 22 giorni 

Col lancio di una mongolfiera 
finisce il 6* Giugno popolare 

E' stata organizzata dall'ARCI-UISP e dalla Provincia - Gli spettacoli di sta­
sera inìzieranno alle ore 16 - Si riduce la distanza tra artisti e pubblico 
Col lancio di una grande 

mongolilera si conclude oggi 
il sesto Giugno popolare ve­
suviano. organizzato dall'AR-
CI-UISP e patrocinato dal­
l'amministrazione provinciale 
di Napoli. L'inizio delle ma­
nifestazioni è previsto per le 
ore 16. Sono in programma 
spettacoli di animazione, pa­
rate. concerti e mostre. Que­
sta sesta edizione del Giugno 
popolare — durato 22 giorni 
— ha riconfermato, ancora 
una volta, la validità di una 
iniziativa tesa a rompere lo 
stato di emarginazione della 
cultura popolare. 

Si è fatto appello ad ogni 
tipo di messaggio artistico 
giusto appunto per ampliare, 
interessare e. principalmente. 
sensibilizzare • positivamente 
chi di dovere per la costitu­
zione di un museo cittadino. 
Teatro, musica, manifestazio­
ni folkloriche. arti visive. 
mostre, cinema, artigianato. 
non una di queste rappresen­
tazioni ha fallito nel suo in-
tento, anzi, hanno tempestato 
nel verso giusto la costante 
linea culturale della manife­
stazione. 

Fra i protagonisti non po­

teva mancare il gruppo « Mu­
sica nova ». di breve passag­
gio a Napoli ma puntuale nel 
suo appuntamento. Una pun­
tualità che si rinnova di 
spettacolo in spettacolo. 
proprio per ribadire l'onni­
presenza della cultura folklo-
ristica partenopea: vissuta 
con spirito moderno, inter­
pretata a viso aperto e gio­
viale, e talvolta con passo 
rabbioso ed angosciato. « Era 
d'obbligo la nostra partteipa-
zione. o meglio, il nostro 
contributo a questa sosta e-

dizione del Giugno popolare 
vesuviano », dice PippD Cer-
ciello, violinista del g-u^po. 
« in noi — continua — è sta­
ta sempre chiara la convini-
zone di porre il Giugno po-

i polare come forma 'moortan-
| te e qualificata di decentra­

mento culturale ». 
Non a caso, infatri, Euge­

nio Bennato ha riconfermato 
il suo messaggio che altro 
non è che un viaggio alla ri­
cerca delle proprie radici in 
compagnia delle voci di Carlo 
D'Angio. Teresa De Sio e del-

Ad Aversa convegno 
su casa e urbanistica 

Domani alle ore 18.30 nella 
sala consiliare del Comune di 
Aversa si terrà un convegno-
dibattito sul tema: « La situa­
zione urbanistica di Aversa 
e programma pluriennale di 
attuazione ». 

Il convegno è stato organiz­

zato dalle sezioni del PCI, 
del PSI. del PSDI e del PLI 
di Aversa che in un volanti­
no denunciano la grave si­
tuazione in cui si trova la 
carenza dei servizi sociali, la 
degradazione del centro sto­
rico. 

la loro musica, creata assie­
me a Gigi De Rienzo. Rober­
to Pix. Pippo Cerciello, An­
drea Nerone, Alfio Antico e 
Aldo Mercurio. Un viaggio 
verso un mondo migliore con 
le melodie e i ritmi di un 
sound nostro, mediterraneo. 

Col « Giugno popolare ve­
suviano » si è voluto dare u-
no scossone, un risveglio 
d'interesse per le forme ar­
tistiche e musicali proprie 
della nostra cultura e anche 
organismi e istituti fino ad 
ora « chiusi ». stanno conce­
dendo lo spazio opportuno e 
necessario alla diffusione di 
nuovi messaggi. 

La naturalezza con la quale 
gli artisti hanno offerto i lo­
ro prodotti, e lo spaziare del­
le innumerevoli forme cultu­
rali nel vesuviano, hanno 
contribuito a ridurre - e di 
molto — la distanza tra ar­
tisti e pubblico. 

E* indicativo, del resto, che 
questa forma di spettacolo 
cerchi il suo pubblico nella 
sperduta provincia e sarebbe 
interessante approfondire il 
perchè. 

g. d. s. 

AVELLINO — La giunta re-
gionale e in prima persona il 
presidente e l'assessore al­
l'urbanistica, i de Russo e 
Cirillo, devono essere convo­
cati dalla autorità giudiziaria 
per rispondere di una loro 
assai grave e del tutto in­
giustificata inadempienza, per 
cui, a ben 4 anni e mezzo 
dalla sua presentazione, il 
piano ' particolareggiato del 
comparto 9 del Comune di 
Avellino non è stato ancora 
approvato. 

All'amministrazione comu­
nale di Avellino, a questo 
punto, corre l'obbligo — se 
condo quanto è stato anche 
espressamente richiesto dal 
PCI attraverso un'interroga­
zione del capogruppo com­
pagno Federico Biondi — di 
segnalare alla autorità giudi­
ziaria la grave inedempienza 

della Regione. Un tale enor­
me ritardo, infatti, ha con­
sentito che riprendesse la 
manovra • per condurre in 
porto una speculazione edili­
zia di diversi miliardi la qua-

• le vanificherebbe la possibili­
tà di dare un polmone di 

I verde alla zona più centrale 
I della città, quale quella che 

si trova a metà del corso 
" Vittorio Emanuele. Non a-

vendo il Comune potuto pas­
sare alla pratica esecuzione 
del piano particolareggiato 
del comparto 9 — e cioè alla 
realizzazione di una piazza 
nella zona di via Dalmazia — 
la ditta De Piano vi ha potu­
to riprendere la costruzione 
di un palazzo (meglio sareb­
be dire: una sorta di gigan­
tesco casermone). 

E" dagli inizi degli anni 70 
die i comunisti avellinesi 
conducono una difficile bat­
taglia per evitare che si con­
sumi questa ennesima specu­
lazione. Fu. infatti, per ini­
ziativa del nostro gruppo che 
venne prima sospesa — at­
traverso l'applicazione delle 
norme di salvaguardia in at­
tesa della approvazione del 
piano regolatore — e poi an­
nullata la concessione edilizia 
della ditta De Piano. Poi u-
n'assa: discutibile sentenza 
del TAR. con cui è stato di­
chiarato non valido l'annul­
lamento della licenza edilizia. 
ha messo De Piano nelle 
condizioni di riprendere i la­
vori di giorno e di notte, non 
avendo potuto il Comune, per 
responsabilità della giunta 
regionale, costruire la nuova 
piazza. 

Che si tratti, da parte della 
giunta regionale, di un ulte­
riore esempio d'incapacità ad 
eseguire gli atti di normale 
amministrazione, o di altro, è 
difficile dire; quel che è cer­
to è che all'edificazione del 
casermone sono direttamente 
e (lucrosamente) interessati 
personaggi de della sinistra 
di Base molto potenti. Anche 
stavolta il PCI — proprio 
attraverso l'interrogazione del 
suo capogruppo — non ha 
però mancato di sviluppare 
un'iniziativa capace di ferma­
re la mano alla speculazione. 
I comunisti chiedono l'appli­
cazione delle misure di sal­
vaguardia previste dalla pre­
cisa legge esistente in mate­
ria. 

L'amministrazione è. quin­
di. nelle condizioni di blocca­
re almeno per altri 5 anni i 
lavori a via Dalmazia, nel 
mentre viene invitata dal PCI 
a chiedere alla magistratura 
di interessarsi della mancata 
applicazione del piano per il 
comparto 9. 

Gino Ansatone 

I CINEMA A NAPOLI 

Vi SEGNALIAMO 
e Zabriskie Point » (Posillipo) 
« I l laureato» (Alle Ginestre, Diana, Adriano) 
t West-Side Story» (Arlecchino) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 • Miano, Na­
poli Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra breve rassegna del cine­
ma bulgaro degli anni "'O 

EMBASSY (Via F. Da Mura, 13 -
Tel. 377.046) 
Chiusura estiva 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Cantando sotto la pioggia, con 
Gene Kelly • M 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
La chiamavano Bilbao, di B. 
Luna • DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 • 
Tel. 412.410) 
Chiusura estiva 

RITZ (Via Pessina, SS • Telefo­
no 218.510) 
Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagetla • SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGUSTEO (Piatta Ouca d'Ao­

sta - Tel. 41.53.61) 
La campagnola 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Quando passi da queste parti, 
con P. Falle - DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 -
Tel. 418.680) 
Una giornata a New York 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 -
Tel. 683.128) 
Assassinio sul treno, con M. 
All'ultimo secondo, con P. 
Fonda - A 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 
Assassinio sul treno, con M. 

. Rutherford - G , ~ . 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
West side story, con N. Wood 
- M 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
Chem il pugno che uccide 

CORSO (Corso Meridionale • Tele­
fono 339.911) 
La notte dei morti viventi, con 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 -
Telefono 416.988) 
Black out interno alla città 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato - SA (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Quel pomeriggio maledetto, con 
L. Van Cleef - A 

METROPOLITAN (Via Chìaia -
Tel. 418.880) 
Bruce Lee dalla Cina con furore 

ROXY (Tel. 343.149) 
La porno storia di Christina 

ODEON (Piana Piedigrotta. 12 -
Tal. 667.360) 
John travolto da un insolito do> 
destino, con G Spezia - 5 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Gli intoccabili 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Telefo­
no 619.923) 
Super Andy, con A P. Luotto • 
SA 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
I l laureato, coi A. Bancrott-5 

arreda con serie 
tè e risparmio: 1°MOSTRA MERCATO 

DEI PAESI DELL' 

SOLO PER POCHI GIORNI 
L'ARTIGIANATO 
ed il GIOCATTOLO 
dei paesi dell'Est europeo 

da (§|flf^dl(^ 

Cso Vht. Em., 121 - Tel. 233.364 

S A L E R N O 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - Tel. 616.303) 
Il laureato, con A. Bancrolt - S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Unico indizio un anello di lumo, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
I piaceri solitari 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
• Tel. 224.764) 
Peccato veniate, con L. Anto-
nelli - S (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 377.109) 
Chiusura estiva 

OIANA (Via L. Giordano • Tele­
fono 377.527) 
II laureato, con A. Bancrott - S 

EDEN (Via G. Sanfelica • Tele­
fono 322.774) 
Sexual sludent 

EUROPA (Via Nicola Racco, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Aren.tccia, 250 
• Tel. 291.309) 
La sfida degli invincibili 

GLORIA > B > 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Addio ultimo uomo - DO 
(VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele­
fono 370.519) 
Uno sparo nel buio, con P. Sel­
ler* • SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 
Porno esibitìon 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matrucci, 69 -

Tal. 680266) 
Il vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te­
lefono 619.280) 
Esce il drago entra la tigre 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Scacco matto 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
L'unica legge in cui credo 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Oullea - A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
- Tel. 760.17.12) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
La tarantola dal ventre nero, 
con G. Giannini - G (VM 14) 

PIERROT (Via A.C. Da Meis, SS 
Tel. 756.78.02) 
Abissi, con J. Bissai - A 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele­
fono 769.47.41) 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. CassinelP • A 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri - Tel. 616.925) 
La liceale nella classe dei ripe­
tenti, con G. Guida - (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 63 
Tel. 767.85.58) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Piscicelti. 16) • 
Tal. 377.937) 
Il vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

r i 
XXII LUGLIO MUSICALE 

A CAPODIMONTE 
Oggi ore 19 

Orchestra e A. SCARLATTI » -
di Napoli della RAI diretta da 

Bruno Martinetti 
pianista 

Enrico Fagnoni 

Anno scolastico 1979-80 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 

di anni scolastici 
Chi effettuerà la iscrizione 

in questi giorni presso l'Isti­
tuto scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vanvitelli 15. telefono 
24.82.60) otterrà gratis la iscri­
zione al corso e la retta men­
sile scontata. 

abbo 
natevi 

donne 
e politica 
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L'imminente dibattito politico denso di importanti appuntamenti 

Il bilancio della Regione calabrese 

per adesso è un «libro di speranze» 
\ , , , _ 

Giovedì 12 a Reggio Calabria prima riunione dell'assemblea - Nel piano poliennale '79'Sl si evi­
denzia l'assenza di un metodo programmatico che contraddistingue l'azione , del centrosinistra 

j 
Dalla nostra redazione , 

: CATANZARO - Il dibattito 
politico alla Regione Calabria 
trova nella settimana che si 
apre domani un periodo denso 
di appuntamenti importanti e 
per certi aspetti decisivi. Fra 
questi spicca la discussione 
sul bilancio regionale 1979 e 
sul bilancio poliennale 1979-
1981 prevista nella riunione 
dell'assemblea già fissata per. 
giovedì 12 a Reggio Calabria. 

Si tratta del momento fon­
damentale, di sintesi, in so­
stanza, del lavoro e dei pro­
grammi della maggioranza di 
centro-sinistra che anche nel­
l'ultima riunione di Consiglio, 
svoltasi venerdì scorso a Reg­
gio, ha mostrato per intera 
l'estrema inconsistenza che è 
alla base della sua forma­
zione. 
> Il PCI, come è noto, ha pre­
sentato venerdì una mozione 
di sfiducia verso l'assessore 
al Lavoro e alla formazione 
professionale, il democristiano 
Barbaro, e le nomine nell'ESAC 
sono state per l'ennesima vol­
ta rinviate bloccando così, ad 
un anno dall'approvazione del­
la legge di riforma, la demo­
cratizzazione, e il cambiamen­
to di un ente centrale per lo 
sviluppo della Calabria. Ora 
al Consiglio, dopo l'esame del­
le commissioni, arrivano i due 
bilanci. Cosa ne pensa il PCI. 
cosa si appresta a fare: lo ab­
biamo chiesto a Giuseppe 
Guarascio, capogruppo comu- ' 
nista a Palazzo San Giorgio, j 
1 « Ci troviamo di fronte — 
dice Guarascio — ad un bilan­
cio poliennale che solo nella 
forma è rispettoso della leg­
ge nazionale e • regionale. 
Questo bilancio, infatti, co-! 

me si afferma candidamente 
nella stessa relazione che lo 
accompagna, è solo e soltan­
to una " proiezione " del bi­
lancio annuale '79, che a sua 
volta è " la fedele riproposi­
zione del bilancio 1978. 

« Nel merito dei due docu­
menti — continua Guarascio 
— il fatto stesso che essi non 
sono accompagnati né da una 
relazione politica né da alcun 
documento programmatico, è 
la dimostrazione che la Giun­
ta non ha compiuto, ancora 
una volta, nessuno sforzo per 
introdurre nella vita della re­
gione il ' metodo della pro­
grammazione ». ' ' 
• Un metodo, va detto, presen­
te nella dichiarazione politico-
programmatica sulla base del­
la quale è stata eletta la Giun­
ta di centro-sinistra e ora 
completamente abbandonato. 
se è vero che nei due bilanci 
nulla è stato fatto per indi­
viduare i punti di più gra­
ve crisi della situazione ca­
labrese. 

«E* un libro di speranze — 
commenta il compagno Fran­
cesco Matera. consigliere re­
gionale — disarticolato da una 
analisi concreta della situazio­
ne calabrese >. Guarascio a 
sua volta aggiunge: «In al­
cuni punti ci sono dei veri e ' 
propri passi indietro anche ri-
spetto al bilancio dell'anno -
scorso (ad esempio sulla que­
stione de*li impianti dello 
ESAC). mentre per i giovani 
dicoT"oati da questo proget­
to di bilancio non viene data 

nessuna risposta adeguata a-
gli impegni ripetutamente as­
sunti dalla Giunta. 

« Con criteri discutibili e a-
pertamente illegittimi vengo­
no prelevate somme da finan­
ziamenti finalizzati con leggi 
dello Stato per affrontare il 
problema della disoccupazione 
giovanile, con il rischio che 
questi provvedimenti vengano 
poi bocciati dal governo. C'è 
inoltre una tale confusione, 
arrivata al punto che mentre 
le commissioni e il Consiglio 
discutono di un progetto di 
bilancio, la Giunta lavora pet 
un provvedimento-ponte per i 
giovani corsisti con finanzia­
menti che certamente sconvol­
geranno l'attuale progetto di 
bilancio ». 

Gli esempi di questa assen­

za di indirizzi e di scelte prò 
grammatorie nei due docu­
menti contabili non mancano. 

« L'obiettivo prioritario — 
dice il compagno Mario Tor-
natora. • presidente della ter­
za commissione consiliare — 
del recupero produttivo e so­
ciale delle zone interne non 
trova precise indicazioni, né 
viene indicato come l'investi­
mento delle risorse regionali 
si collega agli investimenti 
provenienti dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, dalla CEE e 
dallo Stato ». 

Viene fuori, insomma, da 
tutto il complesso dei due bi­
lanci, una manovra ben pre­
cisa che va al di là della con­
fusione e dell'incapacità che 
regna nella Giunta regionale. 
« E' la volontà — dice il com­

pagno Guarascio — di prepa­
rarsi alle elezioni - regionali 
del prossimo anno ^ non risol­
vendo i problemi, ma cercan­
do di accaparrarsi i mezzi 
per continuare nella politica 
clientelare e di ricatto. Una 
operazione cinica, condotta 
sulla - pelle dei lavoratori e 
delle popolazioni calabresi e 
elle faremo di tutto per sven­
tare ». 
' Per intanto il gruppo comu­

nista si prepara per la prima 
volta a presentarsi in aula 
con una relazione di minoran­
za anche per aprire in seno 
all'assemblea un dibattito che 
possa consentire una sostan­
ziale modifica dell'attuale 
progetto. « Non può essere ac­
cettato — dice Guarascio — 
che in una situazione come 

quella calabrese si persegua 
con cinismo la via della clien­
tela e dello spreco. Noi ci bat­
teremo, non solo evidentemen­
te nel Consiglio regionale, per 
creare un vasto fronte affin­
ché si affrontino adeguata­
mente i problèmi dell'occupa­
zione. e dello sviluppo pro­
grammatico, di un nuovo mo­
do di governare. 

« Tutte cose che, nella si­
tuazione della - Calabria — 
conclude Guarascio — diven­
gono ogni giorno di più indi­
spensabili. non ' solo per evi­
tare le conseguenze della cri­
si. ma anche gravi rotture fva 
le popolazioni e le istituzioni 
democratiche ». 

f. V. 

Catanzaro, rione Fortuna: cronache da una città « assetata » 

L'acqua c'è, ma solo 
per un'ora quando la 
luna è alta nel cielo 

Un sindaco incapace, democristiano, ma soprattutto poeta - Le dure lot­
te popolari per i bisogni essenziali - Eppure in Calabria l'acqua si spreca 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Alla ma­
nifestazione popolare al rio­
ne Fortuna, per l'acqua che 
manca, c'è anche l'ufficiale 
di governo. E' democristia­
no, come la giunta che sen­
za maggioranza in Consiglio 
governa (si fa per dire) da 
un anno la città, ma poco 
importa. 

Lui, il delegato di governo 
nel quartiere, come ogni an­
no di questi tempi, apre la 
sua vetrinetta su un giorna­
le locale: solita foto, solita 
lettera rispolverata da un 
cassetto, che per un anno 
avrà gelosamente chiuso a 
chiave e poi ha il. coraggio 
di unirsi alle manifestazio­
ni di protesta .organizzate 
nella sezione del PCI. Ma 
ora è estate e manca l'acqua. 
Lo scorso anno a pochi chi­
lometri dal quartiere, anche 
allora era estate, era • ago­
sto. le donne di casa esaspe­
rate arrivarono a fare una 
cortina di fuoco con .vecchi . 
copertoni, sulla strada, òggi 
il film non si ripete ugua­
le. ma la folla, centinaia di 
donne, di lavoratori, hanno 
promesso di riscriverne la 
sceneggiatura:. 

Tuttavia il delegato è 11. 
imperterrito, a promettere 
forte del fatto di aver liti­
gato (sempre dalle colonne 
di un giornale) con il suo 
diretto rivale (sempre de­
mocristiano) nel quartiere. 
Siamo; a Catanzaro Udo., 
Secondo il sindaco, a cui i : 
manifestanti dedicano un ; 
cartèllo, nel quale lo si in- '•. 
vita ' a non scrivere poesie r. 
ma a pensare ai problemi 
del rione, il quartiere do­
vrebbe essere 11 oolo di svi-
lunno più imoortante della 
città: c'è il mare, è stato 

costruito un bel lungomare 
con spreco di palmizi che 
mal si adattano alla salse­
dine. i turisti, quindi, do­
vrebbero scendere a va­
langa. 

Potrebbe essere se... Se ad 
esempio non fosse, a par­
te il lungomare, tutto intor­
no, un completo abbandono. 
Invece no. Ora nel quartie­
re manca anche l'acqua. 
Manca da giorni e giorni: 
ai confini con il centro, un 
rione è quasi in rivolta per­
chè al danno si aggiunge 
la beffa: l'acqua c'è ma per 
un'ora quando ancora « la 
luna è alta nel cielo », soie-
ga - una giovane casalinga 
che vorrebbe sapere se il 
verso è di gradimento del 
sindaco poeta. 

Rione Fortuna è un quar­
tiere simbolo. Hanno - co­
struito - le .case popolari, ma 
esse, si sono aggiunte ai laz­
zaretti di vecchia costruzio­
ne. Un alveare scomposto 
di scatole cinesi in cui vivo­
no migliaia di persone. Se 
ti va bene il giorno anche 
con un filo di vento — dice 
un ragazzino della media — 
mangi soltanto oolvere. Per 
giocare non c'è nemmeno 
uno spiazzo. le strade non 
ci sono nemmeno davanti a 
dove abito. Ora l'acqua. Per­
ché proprio d'estate l'acqua 
viene a mancare? 

No. non è la grande sete 
provocata dalla siccità. A Ca­
tanzaro piove semore in ab­
bondanza. in Calabria l'ac­
oua si- spreca, fa danni, fa 
crollare abitati. - Basterebbe 
utilizzarla • bene. Di questi 
problemi, chiamiamoli cosi. 
siciliani quindi, non ce ne 
sono. Se l'acoua manca è 
soltanto malgoverno, imore-
viden7a. mancanza di lunei-
mlranza. assenza . di idee. 

quando non si tratta di in­
capacità pura e semplice 
nella direzione di un capo­
luogo con centomila abi­
tanti. 

Infatti se le fontane dei 
quartieri cittadini, a turno. 
rimangpno mute, non è per 
una epidemìa estiva. Già a 
marzo a Campaghella e a 
Sala, altri due quartieri al 
limite dello -sfascio, per- ol-

' tre un mese è mancata 
l'acqua. 

Poi fu la volta dei quar­
tieri alti. Infine oggi la sto­
ria riparte dal sud, da Li­
do e c'è chi giura che risa­
lirà al centro e al nord. Per­
ché? Finalmente quel che 
sembrava un arcano è sta­
to svelato. U Comune di Ca­
tanzaro non possiede prati­
camente una fonte propria 
di approvvigionamento idri­
co. O meglio, quella che 
possiede innanzitutto è In­
sufficiente e le future for­
niture d'acqua le potrà ave­
re per graziosa concessione 
di altri enti come l'ENEL. 

Per " ora, in città e nel 
quartieri periferici del sud 
si beve acqua di trivella: ci 
spieghiamo. L'acqua viene 
dal fiume Alli ma essa non 
è del tutto sufficiente ai bi­
sogni idrici della città. E 
non lo è perché il sistema 
che è stato adottato dalla 

• Cassa per il Mezzogiorno 
- per approvvigionare la cit-

: - tà è tanto sofisticato quan­
to suscettibile ad andare in 
panne. - • 

A questo punto l'interru­
zione dell'erogazione dell'ac­
qua ha una durata che du­
ra come minimo dalle 48 al­
le 96 ore: ossia dai due ai 
quattro giorni. Ma poiché 
l'acqua è trivellata, occor­
rono ogni volta che si regi­
strano interruzioni di ener­

gia almeno 314 prelievi di 
liquido per le analisi di la­
boratorio. Quindi per gior­
ni e giorni le fontane ri­
mangono mute. E per que­
sto « servizio » (ci sia o non 
ci sia l'acqua) 11 Comune 
spende ogni anno la bellez­
za di 900 milioni. 

Altra storia, quella dei 
serbatoi di raccolta dove 
l'acqua viene clorata. 

A dorarla c'è chi capita. 
O meglio, a volte si dora. 
a volte no. A volte, per ri­
sparmiare un turno si rad­
doppia la dose di disinfet­
tante. Ma, accanto all'arca­
no svelato, c'è ora un'altra 
storia: quella dell'acquedot­
to che non tiene, della pian­
ta Idrica smarrita dal Co­
mune, delle 86. diconsi 86. 
perdite che in vari punti 
della città in pochi giorni 
sono state registrate (ma 
non tutte riparate) dall'uf-
ficio tecnico comunale, che 
invece di avere in forze al­
l'ufficio acquedotto la tren­
tina di unità risultanti dal­
la pianta organica, ne ha 
al massimo due o tre a 

... disposizione 
La domanda, a " questo 

punto, potrebbe essere se si 
tratta di malgoverno, di in­
capacità. di imprevidenza, o 
di tutte e tre le cose mi­
schiate insieme. Ma per fi­
nire vi sono le promesse 
del sindaco, ma più che pro­
messe sono speranze: l'acqua 
ci sarà ma nel 1980. e se 
è indefinito il mese, anche 
sull'anno può nutrirsi qual­
che dubbio. Tuttavia entro 
un anno dovrebbero essere 
pronte altre due vasche di 
raccolta. 

Il tecnico spiega, e c'è da 
. crederci, che. ancora una 

volta, i soldi che spenderà 
il Comune per fornire di 
acmi-i la ritta saranno mal 
spesi: l'acqua Catanzaro, 
l'avrebbe potuta ricevere ih 
temoi più brevi, senza spen­
dere tanti quattrini e sen- ' 
za patemi d'animo se si 
fno=e scelto il sistema a gra­
vita. 

Pm semplicemente l'acoua 
avrebbe potuto essere por 
tata nei rubinetti per casca­
ta. invece che essere solle­
vato da nomoe. Ora, auin-
di dire che non si tratta di 
malgoverno, di impreviden­
za. e di qualche altra cosa 
che non dovrebbe essere nel­
le doti di chi amministra la 
città, diventa davvero dif-
ficile. 

Nuccio Marnilo 

Si aprirebbe così la strada per una grossa speculazione immobiliare in pieno centro 
r 

Rischia di essere messo all'asta il Dante» di Messina 
Il disciolto ente è indebitato per milioni - L'unico modo per salvarlo è quello di incorporare al Co­
mune l'ex convitto - Una proposta di legge dei deputati messinesi - Un'area di 4500 metri quadrati 

Dal nostro corròpoideate 
MESSINA - Per le vecchie 
mura dell'ex convitto che o-
spita i 750 alunni dell'isti­
tuto d'arte, gli esami di sta­
to che si stanno svolgendo 
in questi giorni potrebbero 
essere gli ultimi: e non per 
la auspicabile riforma di que­
sto tipo di prova, ma perchè 
esiste il pericolo che l'intero 
immobile, insieme all'area. 
venga posto all'asta. In que­
sto caso nessun pericolo: 
un acquirente c'è già e da 

.tempo. Si chiama specula­
zione edilizia. ' • » • " " • 

Il Dante Alighieri sorge in 
un'area di 4500 metri quadri. 
in pieno centro, e si trova 
da tempo nell'occhio del ci- > 
clone: pieno di debiti, come 
si addice ad un vecchio ari­
stocratico decaduto, è tartas-j 
sato dalle richieste dei forni-, 
tori. Il commissario ' straor­
dinario dell'ente, oramai di­
sciolto. il professor Pietro 
Finocchiaro, si sta battendo. 
con grande generosità, ma le-

cirre sono quelle che sono. 
I debiti ammontano a 230 mi­
lioni e già un creditore si è 
rivolto al magistrato per chie­
derne fl^ pagamento: * il pe 

ricolo della messa all'asta 
non è poi remoto. In fondo 
con l'area del Dante si può 
dare vita ad un'operazione 
immobiliare del valore di "ven­
ti miliardi. Un modo c'è per 
salvarlo: si tratta di incor­
porarlo al comune, così come 
richiesto da gran parte del­
la cittadinanza, già scottata 
da precedenti operazioni che 
hanno privato Messina di im­
mobili cari alla storia della 
città. 

A questa richiesta • popola­
re. ha fatto seguito una ri­
sposta politica: infatti, nelle 

prossime settimane, verrà 
presentata sia alla Camera 
che al Senato una propo­
sta dì legge da parte dei de-

.putati messinesi dei partiti 
democratici, per consentire 
il passaggio del patrimonio 
immobiliare del convitto al 
comune, H quale a sua volta 
.subentrerà in tutti i rappor­
ti attivi e passivi del djsciol-
to ente. In questo caso l'area 
del Dante sarà destinata a 
servizio pubblico, così • come 
prescrive -il piano regolatore. 

La decisione di ripresenta­
re la legge-(una-stessa pro­

posta era stata presentata in 
parlamento nella scorsa pri­
mavera ma decadde con lo 
scioglimento delle camere) è 
stata presa nel corso di una 
riunione unitaria in comune. 
convocata su richiesta del no­
stro partio. Nell'incontro, non 
è stata assunta soltanto que­
sta decisione. Si è finalmen­
te ottenuto dall'amministrazio­
ne comunale il pagamento dei 
fitti arretrati da versare al 
commissario straordinario del 
Dante, con in più l'anticipo 
di quello dell'80, in maniera 
tale da poter consentire il 

Mozione PCI alla Regione Calabria sull'energia 
REGGIO CALABRIA — Una 
mozione presentata l'altro ie­
ri in Consiglio regionale dal 
gruppo comunista e firmata 
dai compagni Guarascio, Al­
geri e Tomatora prende posi­
zione sula questione delle 
fonti energetiche e delle cen­
trali idroelettriche in Cala­
bria. v^ '" ; 

Nei*'giorni scorsi, so ini 
ziativa • del sindacato elettri­
ci : della CGIL e del gruppo 
comunista, : la . Regione : Ca­

labria aveva preso parte al 
convegno di Siena sulle fon­
ti energetiche. In questa oc­
casione un primo risultalo 
concreto è stato raggiunto 
con la decisione, già adotta­
ta dal consiglio di •mmini-
strazione dell'ENEL, di ri­
strutturare e recuperare al­
la produzione la vecchia cen­
trale idroelettrica di Ferdi-
nandea. 
-- La mozione comunista sot­
tolinea come. per fronteggia­

re anche nella nostra regio­
ne la crisi energetica in at­
to si rende necessario accel-
lerare i tempi per la costru­
zione di almeno altre 9 cen­
trali idroelettriche. 

Per la costruzione di que­
ste centrali la mozione co­
mmista afferma che è pos­
sibile utilizzare i fondi a di­
sposizione presso la Comuni­
tà economica europea e pres­
so la Cassa • per il Mezzo 
giorno. .. 

pagamento di qualche forni­
tore. E a questo proposito è 
stata espressa una raccoman­
dazione al magistrato che si 
sta occupando della causa di 
lavoro, affinchè, sospenda 
ogni giudizio in attesa che la 
Corte di Cassazione si pro­
nunci sulla natura giuridica 
dell'ex convitto: ovvero se 
esso è un ente di diritto pub­
blico oppure privato. 

« Noi crediamo che tutto 
ciò costituisca un piccolo pas­
so avanti per questa batta­
glia popolare — dice la com­
pagna on. Angela Bottali, 
prima firmataria della legge 
alla camera — lo consideria­
mo un fatto importante, seb­
bene riteniamo che non biso­
gna dimenticare la gravità 
della situazione. Lo stesso ri­
fiuto delle altre forze poli­
tiche nei confronti della no­
stra proposta che stabiliva 
l'accollamento immediato dei 
debiti del Dante da parte del. 
Comune, evitando cosi ogni 
possibile pericolo futuro, di­
mostra come non sia ancora 
chiara la minaccia che gra­
vo su tutto l'affare ». 

Enzo Raffaele 

Una grande domanda viene soprattutto dai giovani 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La nuova As­
semblea regionale sarda non 
potrà non tenere conto del 
fatto che, in tutti questi an­
ni, la domanda dei cittadini 
soprattutto dei giovani, per 
l'arte e la cultura è enorme­
mente cresciuta. L'associazio­
nismo. nel bène e nel male. 
anche con grossi limiti-e fu­
ghe in avanti, ma svolgendo 
un ruolo essenziale per la 
crescita culturale di larghe 
masse, ha costituito un im­
portante elemento di svolta. 
< Adesso è arrivato il tempo 
di organizzare, nel campo del­
l'arte, uno schieramento uni­
tario. Non ci si può permet­
tere il lusso di muoversi per 
ranghi sparsi, mentre in al­
to. nella giunta e nell'assesso­
rato comiietente. almeno per 
il momento si continua nella 
politica di sempre, quella del­
le elemosine umilianti e della 
pratica di sottogoverno. 

In primo luogo occorre un 
movimento perchè finalmen­
te prenda forma e concre­
tezza quella legge regionnle 
sul teatro, annunciata e pro­
pagandata nel'cor.so delle ul­
time diie legislature, e sem­
pre insabbiata. Si deve oggi 
parlare con più esattezza di 
una legge quadro che disci­
plini l'intero arco dell'inter­
vento pubblico nel settore cul­
turale e dello spettacolo. 

« La legge — ci dice la 
compagna Maria Rosa Car­
dia. responsabile della coni 
missione scuola del Comitato 
regionale e presidente uscen­
te della commissione pro­
grammazione culturale del 
Consiglio regionale — deve ri-
specctiiare le linee principali 
della battaglia condotta • in 
questi anni dalle lorze demo­
cratiche per realizzare, nel­
l'ambito regionale, un teatro 
a partecipazione popolare, ar­
ticolato sul decentramento, 
capace di trovare la sintesi 
di un impegno civile con il ri­
gore drammaturgico. 

« Ancora qualche anno fa — 
aggiunge la compagna Car­
dia — questa linea sembra­
va irrealizzabile, per l'attivi­
smo dispersivo del potere ese­
cutivo. La crescita dell'attivi­
tà dei gruppi di base, delle 
cooperative teatrali, le centi­
naia di rappresentazioni rea­
lizzate con la collaborazione 
dell'associazionismo di mas­
sa. tutto ciò ha costruito una 
reale alternativa alla logica 
clientelare. L'esperienza fino­
ra compiuta indica una nuova 
strada clic può favorire la 
partecipazione popolare e 
rompere la catena dell'esclu­
sione di migliaia di spetta­
tori dal.teatro». * .-- - -

La nuova legge sul teatro 
privilegiando le cooperative.. 
.le associazioni culturali, la 
programmazione legata al 
mondo della scuola e del la­
voro. aiutando la ricerca e la 
sperimentazione, promuoven­
do la formazione professiona­
le nel settore, può aggirare 
in modo preciso ogni chiusu­
ra discriminatoria ed ogni 
pretesa integralista. Allo stes­
so tempo si prefigura come 
una legge aperta, che lascia ' 
spazio al lavoro di chi inten­
de muoversi sulla linea degli 
interessi popolari, delle aspi­
razioni e dei programmi di 
gruppi composti prevalente­
mente da giovani artisti. Que­
sta legge — fa rimarcare la 
compagna Cardia — deve giu­
stamente partire dall'ipotesi 
di appropriazione di massa 
dei beni culturali. 

Il teatro per l'elite è morto. 
ma non è morto — come alcu­
ni paventano — il buon tea­
tro. Anzi è forse arrivato il 
momento di vedere in Sarde­
gna Strehler. Eduardo De Fi­
lippo. Franco Parenti. Missi-
roli. Bruno Cirino, gli Stabili 
siciliani e quelli di altre re­
gioni. le compagnie professio­
nali cosiddette di «giro». 

Da anni siamo digiuni di 
tutto questo teatro. L'arrivo 
del teatro « continentale > non 
ostacola affatto la valorizza­
zione dei gruppi locali, ma li 
arricchisce di esperienze e li 
aiuta a portare avanti l'ope­
ra necessaria di sprovincia­
lizzazione. E' dallo scambio 
di idee e di veri program­
mi, con la composita realtà 
del teatro nazionale, che può 
venire un aiuto per l'apertura 
di spazi nuovi nell'Isola, per 
la scoperta non solo regionale 
di autori locali, per la crea­
zione di solide scuole profes­
sionali. 

e Entro questo quadro — in­
terviene, la compagna Maria 
Rosa Cardia, prefigurando lo 
intervento, del partito nel set­
tore — deve muoversi una 
legge regionale più ampia, ca­
pace di coordinare l'intervento 
pubblico nel settore cultura­
le. trasformando il ruolo della 
Regione da ente puramente 
erogatore in istituto capace di 
programmare. Si deve quindi 
lavorare ad una legge qua­
dro che precisi i caratteri del­
l'intervento regionale in una 
dimensione culturale poliva­
lente in cui, ancora una vol­
ta. sia principalmente favori­
ta la partecipazione popolare. 

« I settori interessati van­
no dalla musica alle arti vi­
sive, dal cinema alla fotogra­
fìa. dal teatro alla danza, se­
condo un disegno che preve­
de uno stretto coordinamento 
con la legge sul duritto allo 
studio, con l'attività dei cen­
tri di servizi culturali (da 
tempo passati alla Regione 
ed ancora immobili, sempre 
emarginati, costretti a vivac­
chiare di sussidi e a mendica­
re favori a questo o a quel 
" potente " ) . con lo or " a e r a ­
zioni del mondo del lavoro e 

Anche per la cultura 
e il teatro in Sardegna 
esiste un'alternativa 

al clientelismo 
La nuova 
assemblea 
regionale dovrà' 
tener conto 

|i;H! della battaglia 
condotta in questi 
anni nell'isola 
per un teatro 
a partecipazione 
popolare 
Una legge quadro 
per l'intervento 
pubblico 

con i movimenti giovanili ». 
• Questo progetto dovrà fa­

re perno su centri culturali 
stabili che potranno sorgere 
nel più vasto numero di pae­
si della Sardegna, e che si 
caratterizzeranno come luo­
ghi polivalenti di distribuzio­
ne e produzione culturale. -

Tale rete di centri potrà sor­
gere nei paesi, nei quartieri 
dell'area urbana, nelle scuole 
e nei luoghi di lavoro. E tali 
centri, nell'ipotesi che si rea­
lizzi finalmente una seria ri-
Torma della RAI-TV potranno 
anche collfgarsi a quelle uni­
tà di produzione locale pre­
viste dalla terza rete clic ven­
gono considerate punti fon­

damentali del decentramento 
e della informazione radiote­
levisiva. 
' Abbiamo delineato alcuni 
obiettivi per il teatro, per lo 
spettacolo in genere e per il 
tempo libero. Non si tratta 
di un hobby, è una esigen­
za reale espressa, anche con 
il voto del 16-17 giugno, di 
larghe masse popolari isola­
ne. in particolare nelle città 
e nelle zone industriali. E a 
« parlare con la scheda bian­
ca. con l'astensionismo perfi­
no col voto radicale ». sono 
stati migliaia e migliaia di > 
giovani e ragazze sardi. Que- ; 
sta loro posizione non signifi- ; 
ca una « caduta di - ideali ». : 

Il problema è un altro. Bi 
sogna dare ai giovani punti 
di riferimento, con il lavoro 
sicuro, ma anche con le for 
me d'arte, che poi segnaci* 
una condizione di vita più 
elevata e diversa. 

La legge per il teatro, per 
lo spettacolo non è. quinci'. 
marginale e senza importali 
za. Attorno a questo atto le 
gislativo deve misurarsi i' 
nuovo Consiglio regionale e 
seppure si tratta di un tra 
guardo difficile, l'impegno g: 

assunto dai comunisti è quel 
lo di combattere per reali/ 
zarlo. 

Giuseppe Podda 

Assegnati ai senzatetto di Palermo 
123 alloggi di proprietà comunale 

Dopo mesi di lotte e manifestazioni - Martedì la graduatoria - Solo par­
zialmente risolto il dramma della casa • In tutto concesse 146 abitazioni 

PALERMO — I senzatetto palermitani, cac­
ciati dai crolli dei fatiscenti quartieri del cen­
tro storico, hanno ottenuto una prima impor­
tante vittoria. Il Comune assegnerà loro in via 
provvisoria alcuni alloggi secondo una gradua­
toria .che sarà pubblicata martedì. 
•Mesi di lotte, di occupazioni, di manifesta-

zioni. condotte dai senzatetto, dal sindacato in 
quilini del SUNIA e dai sindacati dei lavorato­
ri, hanno portato a questo risultato. Venerdì se­
ra il sindaco di Palermo Mantionc ha infatti 

dovuto accettare la proposta delle organizza 
zioni di assegnare 123 alloggi di proprietà co 
munale che sono quasi pronti al villaggio Spe­
rone e altri 23 presi in affitto da privati. 

In tutto 146,abitazioni che risolvono, se pure 
in parte, il dramma quotidiano di altrettante 
famiglie da mesi senza una casa. I beneficiari 
potranno fare il loro ingresso negli alloggi pe 
rò solo a settembre quando verranno ultimati 
alcuni lavori. Tra due mesi dunque avranno 
le chiavi dèi nuovi appartamenti. 
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Alla seconda giornata la festa meridionale di Taranto 

Il compagno Minucci chiude oggi 
il festival dell'Unità di Palermo 
Stasera nella città pugliese dibattito sulle amministrazioni popolari e di sini­
stra del Sud - Anche all'Aquila giornata di chiusura con un comizio di Bufalini 

PALERMO — Dieci giorni di 
iniziative (dibattiti, spettaco­
li, manifestazioni sportive) e 
starnane il festival dell'Unità 
di Palermo volge al termino 
nel grande verde giardino di 
Villa Giulia. La festa della 
stampa comunista 'è stata u-
na nuova conferma delle 
grandi potenzialità di incon­
tro e di confronto tra i co­
munisti e I cittadini, pure in 
una città travagliata da diffi­
cili e complessi problemi. 
Migliaia di persone hanno aT-
follato ogni sera i viali della 
villa, a partire dal 29 giugno 
scorso, partecipando alle ini­
ziative politiche che hanno 
affrontato alcuni dei temi più 
attuali del dibattito politico: 
quelli aperti dal voto di 
giugno (la sinistra dopo il 3 
giugno; donne e la sinistra). 
.sulla situazione del Paese 
(Donne e violenza, i giovani 
e il PCI), della città (il pro­
getto speciale della Cassa del 
Mezzogiorno per Palermo: il 
risanamento del centro stori­
co). 

Da non dimenticare i 40 
mila che giovedì sera hanno 
riempito in ogni aneolo il 
grande stadio della «Favori­
ta» per il concerto dei can­
tautori Lucio Dalla e Fran- > 
cesco De Gregori. Stasera 

nello spiazzo centrale di Villa 
Giulia ci sarà l'iniziativa poli­
tica conclusiva: il comizio di 
chiusura del compagno Adal̂  
berlo Minucci della Direzione 
del PC! che parlerà alle 20. 
Il programma di oggi preve­
de anche uno spettacolo di 
animazione del «Teatro, pre­
testo», una rappresentazione 
dell'opera dei pupi, il dibatti­
to con gli operatori culturali 
di Palermo sul tema: «Piatta­
forma dei beni e delle struttu­
re culturali» ed infine in tar­
da serata uno .spettacolo mu. 
sicale con la partecipazione 
della cantante Angela Luce. 

Il Festival meridionale del­
l'Unità è oggi alla sua se­
conda giornata. Mentre con­
tinuano in villa Peripato. nel­
l'area del festival, spettaco­
li. incontri dibattiti, altre ini­
ziative sono decentrate in 
molti punti della città. 

Sull'esperienza della giunta 
di sinistra a Taranto è pre­
visto un confronto a più vo­
ci. a villa Peripato, alle 18. 
al quale parteciperà il sin­
daco della città, il compa­
gno Giuseppe Cannata e al­
tri amministratori tema del­
l'incontro: « Le amministra­
zioni popolari e di sinistra 
nel Sud. L'esperienza di Ta­

ranto >. Interverrà anche Pi? 
tro Conti, della Lega nazio­
nale della autonomie locali. 
' Alle 21, alla scuola -t Ven­
ticinque luglio » proie/.ione 
del film « Padre Padrone » 

Sempre alle 21, alla Ro­
tonda della Villa: spettacolo 
musicale con una orciicstra 
romagnola. 

Domani, alle 18, al Centro 
dibattiti: dibattito sul tema 
t La donna e la città. Pro­
blemi e prospettive di rinno 
vamento ». Partecipa Franca 
Prisco, assessore comunale 
di Roma. Altre iniziative di 
domani saranno la proiezio­
ne del film « Cria Cuervos » 
alla « Venticinque aprile » al­
le 21. e alla stessa ora, al­
la Rotonda della villa Peripa­
to, lo spettacolo musicale con 
il gruppo portoghese « Briga-
da Victor Jara ». 

Il concerto di Lucio Dalla 
e Francesco De Gregori allo 
stadio Jacovone, alle 20, è 
invece il pezzo forte della 
giornata di martedì, giorno 
in cui continueranno le proie­
zioni di film alla scuola « Ven­
ticinque aprile», alle 21. con 
« Così vive un uomo » 

Mercoledì 11 alle 18, al 
Centro dibattiti, all'ordine del 
giorno i problemi energetici. 
un dibattito con Napoleone 

Colajanni su « Energia, ac­
ciaio: questioni dello svilup­
po e della sicurezza 

• # • 
L'AQUILA — Termina oggi a 
l'Aquila il festival provinciale 
dell'Unità iniziato il 29 giu­
gno che per 9 giorni è stato 
l'avvenimento politico, cultu­
rale e ricreativo più impor­
tante verificatosi nella pro­
vincia de l'Aquila. 

L'ultima giornata del Festi­
val avrà inizio questa matti­
na con l'attesa corsa podisti­
ca non competitiva aperta a 
tutte le età: «Corri per il 
verde e la salute», proseguirà 
nel pomeriggio con una ma­
nifestazione ciclistica per 
giovanissimi sul circuito del­
l'anello esterno del parco del 
Castello dove si svolee il fe­
stival. con la premiazione dei 
vincitori di tutte le eare 
sportive svoltesi nell'ambito 
del festival e terminerà verso 
le ore 19 con una grande 
manifestazione nol'tica al'a 
quale parteciperà il compa­
gno Paolo B»f-»lini della Di 
rezìone del PCI. 

Concluderà il festival l'esi­
bizione della Corale «Gran 
Sasso» e del grande ballo 
popolare di chiusura del fe­
stival con gli «Amici del po­
polo». 

Le reazioni all'aumento del 20 % per il trasporto merci sulle navi « Tirrenia » 

Gli autotrasportatori in lotta 
contro la "mazzata,, delle tariffe 
Le decisioni del governo rischiano di provocare pesanti ripercussioni per tutta l'economia sarda 
Prodotti come il formaggio finiscono col perdere il loro valore sul mercato nazionale e internazionale 

Dal nostro corrispondente 
NUORO - Drammatica'*co^a 

me sempre il problema del 
collegamento marittimo del­
la Sardegna ed continente e 
viceversa questa volta inte­
ressa in maniera ancora più 
preoccupante una categoria 
di lavoratori artigiani che 
conta migliaia di addetti in 
tutta l'isola. 

Infatti gli autotrasportato­
ri artigiani, che gestiscono 
praticamente il 90° « del tra­
sporto merci da e per la Sar­
degna, hanno deciso di scen­
dere in lotta come ha comu­
nicato la FITA-CNA contro 
l'ulteriore aumento del 20°'o 
delle tariffe per il trasporto 
merci sulle navi Tirrenia de­
ciso recentemente dal gover­
no e contro l'aumento del co­
sto del gasolio. 

L'aumento tariffario infat­
ti contribuisce ad accrescere 
la tendenza al ribasso dei no­
li con una ulteriore pesante 
ripercussione sull'attività del­
l'artigiano trasportatore. Ma 
la mossa degli autotrasporta­
tori sardi non riguarda sem­
plicemente la questione del­
l'aumento delle tariffe: «La 
posta in gioco è ben più alta 
— come ha rilevato il com­
pagno Renzo Boi. segretario 
provinciale della CNA di Nuo­
ro — difatti si intende porre 
all'attenzione di tutte le for­
ze responsabili, innanzitutto 
della Regione Sardegna, del­
le forze sociali, delie stesse 
popolazioni e naturalmente 
del parlamento, la gravissi­
ma situazione che caratteriz­
za l'intero sistema dei colle­
gamenti marittimi della Sar­
degna con il continente». 

L'attuale sistema tariffario. 
anche in seguito ai re­
centi aumenti, viene ad inci­
dere sul costo delle merci 
per sei volte di più rispetto 
all'incidenza del trasporto su 
strada per un uguale percor­
so in continente. E* chiaris­
simo che ciò comporta dei 
costi intollerabili non solo per 
la categoria più direttamen­
te interessata, ma per l'intera 
comunità isolana, per la stes­
sa economia sarda che viene 
colpita in maniera durissi­
ma: prodotti quali il granito 
o i formaggi finiscono col 
perdere interamente il loro 
valore sul mercato nazionale 
ed intemazionale. E l'econo­
mia sarda, nella sua interez­
za. rischia di perdere qual­
siasi voce in capitolo al­
l'interno del mercato nazio­
nale. Senza contare il peso 
che un aggravio di costi di 
tale natura realizza nei con­
fronti di un reddito tra 1 
meno favoriti nazionalmente. 

Che cosa denuncia la FITA 
dunque? «La regione è ri­
masta pressoché assente nel­
la battaglia per una politica 
organica dei trasporti sia in­
terni che esterni, che tenes­
se conto delle particolari con­
dizioni dì insularità della 
Sardegna e della particolare 
orografia interna: non ha 
svolto nessuna politica di ri 

vendle'aVionè nei còrifroht! 'dèi 
(governi naazianalj,.e1>oggi, cor 
me si può constatare, si scon­
tano ritardi inammisibili di 
trent'anni di gestione demo­
cristiana dell'autonomia spe­
ciale dell'isola! ». E' quanto 
ha duramente sottolineato il 
compagno Boi. 

Precisi impegni in materia 
di collegamenti con il conti­
nente vi erano già nel primo 
piano di rinascita, ia legge 
588 del 1962. e vennero ripre­
si, dodici anni dopo, dal se­
condo piano di rinascita del­
la Sardegna, la legge 268 del 
1974. 

Ancora: subito dopo l'ele­
zione del primo consiglio re­
gionale sardo, nel '49. il pro­
blema venne affrontato dal 
parlamento nazionale. Eppu­
re come la. commissione par­
lamentare trasporti della Ca­
mera dovette constatare nel 
giugno dell'anno passato, per 
bocca del compagno Pani, re­
latore sull'inchiesta svolta 
dalla stessa commissione nel­
l'isola. e ia sostanza del pro­
blema . è rimasta immutata. 
nonostante siano passati tren­
t'anni e nuovi fattori siano 
intervenuti, quali la creazio­
ne di un collegamento con 
traghetti delle Ferrovie dello 
Stato e la crescita di servizi 
di collegamenti gestiti da pri­
vati ». 

La sostanza del problema è 
lo scotto che paga una re­
gione isolata geograficamen­
te come la Sardegna le cui 
condizioni di diversità, di cin-
feriorità rispetto al resto del 
Paese e per la quale il tema 
centrale e decisivo per i tra­
sporti non lo fu mai né 
nelle intenzioni né tanto 
meno ' nei fatti operanti 
dai governanti nazionali e 
regionali: ne fanno fede le 
ultime scelte o il fatto che 
le rivendicazioni della stessa 
commissione trasporti siano 
rimaste lettera morta. 

Gli obiettivi che gli auto­
trasportatori sardi pongono 
sono gli stessi proposti dalla 
commissione trasporti un an­
no fa: mettere l'isola alla 
pari con le tariffe pratica­
te nel resto d'Italia. Come? 
Rendendo la questione traspor­
ti una questione totale che 
deve avere quindi dei costi 
totali. 

Il risultato deve garantire 
uguale costo, per le merci 
trasportate in Sardegna e vi­
ceversa. a parità di percor­
si su strada per le merci 
trasportate nel resto del Pae­
se. Ma ci sono, all'interno di 
questo ' obiettivo generale, 
una serie di rivendicazioni 
specifiche della categoria co­
me ha rilevato la FITA. tra 
cui l'attuazione compresa nel­
la legge 298, la nuova legge 
che regola l'autotrasporto. 
approvata da cinque anni e 
tuttora inoperante e per la 
gestione della quale la cate­
goria paga centinaia di mi­
lioni. . 

Carmina Conte 

Un giorno con i pescatori del paesino alle spalle di Reggio 

Una protesta di autotrasportatori 

Nostro servizio 
SCILLA — « E quella lì serve 
pure per la caccia al pesce 
spada? ». Nel porticclolo c'è 
ormeggiata una barca strana, 
con le vele colorate, il dop­
pio scopo e persino il sedile, 

« No, quella serve al figlio 
del padrone dei traghetti per 
catturare le ragazze — ri­
sponde Cesarino, il pescatore, 
con un'ironia che maschera 
poco il risentimento. — Ogni 
domenica — continua il gio­
vane — arriva con un codaz 
zo di belle donne che si por­
ta a spasso per il mare». 

Siamo a Scilla, paesino di 
pescatori alle spalle di Reggio 
Calabria. L'idea l'ha avuta V-
go. un nostro compagno che 
abita da queste parti: « vieni 
a vederla prima che scom­
paia, tra qualche anno finirà: 
questo è il periodo buono, a 
metà luglio finisce il passag­
gio del pesce spada nello 
stretto di Messina ». 

Cesarino è il più giovane 
dell'equipaggio: con una bar­
ca ci porta fino al pescherec­
cio ancorato nel porto. E' li­
na imbarcazione con una 
forma strana, costruita solo 
da queste parti. La normale 
prua si allunga e si assotti­
glia, sporgendo dal corpo del­
la barca per una ventina di 
metri: lunghissimo anche 
l'alberò che regge in cima li­
na minuscola tolda e il timo­
ne: qui prendono pasto il pi­
lota e un altro uomo che ha 
il compito di avvistare il 
pesce. 

Quando lo vede dà un se­
gnale al fiocinatore che si 
apposta sulla punta della 
passerella da dove colpisce la 
preda. L'equipaggio è forma­
to da cinque persone. 

Più tardi, con una barca a 
motore ci raggiunge Vincen­
zo, il più anziano: è lui il 
fiocinatore. La barca, di re­
gola, res*a fuori dall'alba fi­
no al tramonto, ma oggi 
rientrerà prima: nel pome­
riggio c'è a Scilla un funerale 
e aui si usa di partecipare 
tutti, proprio tutti, perché la 
morte di uno diventa la per­
dita di una parte, una dimi­
nuzione dell'intera collettivi* 
tà. 

Da qualche anno Vincenzo 
e altri tre lavorano alla fer­
rovia: sono sui traqhetti che 
fanno la spola tra Reggio Ca­
labria e Messina. Sono figli 
di pescatori ed hanno pratica­
to essi stessi il mestiere fin 
dall'infanzia, «ma sapete come 
è. lo stipendio sicuro ogni 27. le 
ferie, la pensione, insomma, 
la ferrovia è tutta un'altra 
cosa »; però il tempo libero 
lo passano d'estate a cacciare 
il pesce spada e l'inverno à 
pescare con le reti. 

Cesarino non ha trovato il 
posto, dice che il mestiere ce 
l'ha nel sangue, però vuole 
andare via da Scilla, e il pae­
se non offre divertimenti e 
taglia le gambe a un giovane 
che vuole farsi avanti »; dice 
che gli va bene anche un la­
voro in fabbrica, appena gli 
sarà possibile farà le valine. 

Franco sta bene a Scilla. 
dove si covnscono tutti e si 
rispettano. Uà fatto il marit­
timo e si è stancato di anda­
re avanti e indietro sull'O­
ceano: qui ha lo famiglia, vi­
ve con quello che guadagna. 
è soddisfatto. Franco dice 
ancora che andava spesso a 
Cuba ma non gli piace la si­
tuazione politica: ha sempre 
votato comunista *> preferisce 

i un comunismo all'italiana. E' 
stato pure d;»ersp volte a O-
dessa e anche lì non gli è 
pi/Wufo un aran che. 

Vincenzo invece non vuole 
parlnre di oo'ifie/i perché in 
questa campagna elettorale 
l'hnnno stonato: chi la vnlena 
cotta e chi Ux voleva cruda. 
Preferisce parlar" deità pe­
sca. Lèi si ricorda che una 
volta ha rvsrafo un nesre-
soaaa di 137 chili che sbalor­
dì lutto il paese. 

Arriva mezzogiorno e si 
comincia a manai^re e a be­
re. € bisogna aspettare. aui ri 
r>inlp tyn-fìonzti ». F* *» ricorda 
ancora che una volta i pe-

A Scilla è tempo 
di caccia al pescespada 
Come scompare un rito 
che è vivo da mille anni 

A metà luglio è già finito il passaggio 
dei pesci attraverso lo stretto di Messina 

Imbarcazioni particolari con un 
equipaggio formato da cinque persone 

scherecci tornavano carichi 
di pesce, mentre ora non 
porti niente. 

Il mare lo stanno rovinan­
do i nuovi imprenditori. ciU 
tadini incompetenti che ar­
mano barche enormi e com­
prano reti lunghe chilometri 
che stendono all'inizio dello 
Stretto e distruggono tutto, 
anche le femmine con le uo­
va dentro e il governo non fa 
niente, perché sono tutti una 
manica, perché i padroni 
hanno i soldi e amicizie po­
tenti e si prendono anche i 
snidi della Cassa per il Mez­
zogiorno che dà i finanzia­
menti per la pesca a chi ha i 
soldi, non ai pescatori. 

Improvvisamente giunge il 
grido e Vincenzo, che se ne 
stava tranquillamente seduto 
come un Budda a gambe in­
crociate e il ventre grande 
come una damigiana, schizza 

in piedi e vola sulla passerel­
la: e già pronto con la fioci­
na mentre la barca gira 
stretta sussultando come se 
fosse partecipe dell'agitazione 
che c'è a bordo. 

Dicono di guardare, mo­
strano il punto preciso ma 
non vediamo niente, per noi, 
il mare è proprio come un 
minuto prima. I motori zit­
tiscono di colpo e il pesche­
reccio scivola sull'acqua: ec­
colo li, placido e impotente 
che pinneggia tranquillo. Si 
vede solo un'ombra poco do­
pa più scura dell'acqua: a-
vanza lentissimo un enorme 
fuso e poi il triangolino della 
pinna dorsale che a tratti e-
merge dall'acqua, appena ap­
pena increspata dal vento. 

Ora la passerella sovrasta 
,1'ombra, Vincenzo, immobile 
tiene in alto la lunga fiocina, 
la barca prima si corica un 

poco sulla poppa e quando si 
rialza vola l'arpione assieme 
all'urlo tremendo di Vincen­
zo: il pesce impazzito schizza 
in basso mentre la cesta con 
la sagola si agita e balla, 
svuotandosi subito di tutta la 
corda che stava dentro rag­
gomitolata. 

Franco stacca la barca le­
gata a poppa e ci salta den­
tro assieme a Nicola che si 
porta dietro la sagola tesa 
come una corda di chitarra. 
Mentre Vincenzo prepara una 
seconda fiocina il pescherec­
cio riprende a muggire con i 
motori al massimo: « vedia­
mo se c'è la femmina », ci 
spiega Vincenzo. 

Ma tutto intorno non c'è 
niente, la stessa calma di 
prima; il peschereccio si av­
vicina al battello dove stanno 
tirando il nesce che strattona 
sempre più debolmente: ap­

pare prima la coda e poi la 
lunga spada che termina 
mostrando la gola bianca e 
spalancata. 

Appena caricato dentro, 
Franco gli traccia dietro l'oc­
chio con le unqhie una dop­
pia croce intrecciata. Da 
quand'era ragazzino ha visto 
sempre tutti gli altri fare co­
sì: ora lo possono squartare. 
possono tagliare la « cima » e 
la « botta ». Sono le parti più 
tenere che vanno al pescato­
re. 

Un rito che ripetono da 
mille anni. Ma il tempo qui 
non si è fermato: sopra le 
case che strapiombano sul 
mare corre la grande auto­
strada e sotto costa galleg­
giano lattine vuote di Coca 
Cola: ancora un poco e anche 
queste barche spariranno. 

Roberto Scarfone 

La mobilitazione dei metalmeccanici in Abruzzo 

In piazza a Chieti 
«tribuna sindacale» 

tra operai e cittadini 
Paralizzata la FIAT di Sulmona - Picchetti alla 
Siemens, alla Zanussi e alla Magneti Marelli 

PESCARA — Anche il cuore operaio dell'Abruzzo è fermo, la 
Fiat di Sulmona è rimasta paralizzata, scioperi compatti e 
picchetti ai cancelli della Siemens de L'Aquila, alla Zanussi 
di Sambuceto, alla Magneti Marelli di Vasto, alla Telettra 
(gruppo Fiat), alla FARAD e alle altre piccole aziende della 
Vallata del Pescara; se Torino è uno dei punti centrali dello 
scontro contrattuale, nelle fabbriche abruzzesi il clima non 
è certo da vigilia delle ferie. 

Venerdì la lotta dei metalmeccanici della provincia di 
Chieti è uscita dalle fabbriche, « in modo insolito, almeno 
per le nostre parti » e si è incontrata in una « tribuna sin­
dacale » in piazza, con la gente, per discutere insieme i pro­
blemi collegati al rinnovo del contratto della categoria. 

Gli operai dunque « non vogliono soltanto far sentire tutta 
la loro forza ma vogliono anche togliere al padronato ogni 
pretesto che preme sul contesto sociale esterno alla fabbrica 
per far pesare Io stato di tensione degli scioperi », vogliono 
* far capire la lotta operaia » per dimostrare che le vertenze 
sul tappeto non possono restare « un affare riservato 

Il dibattito si è tenuto nel piazzale Marconi a Chieti Scalo. 
in un clima non sereno ma cosciente; le vertenze si trasci­
nano dal 6 gennaio ma la categoria tutto ha dimostrato fuor­
ché di essere in crisi, nonostante la lotta venga cquotidia-
namene annegata in un mare di titoli e informazioni defor­
manti»; la discussione, introdotta dal compagno Giustino 
Zulli segretario della FLM di Chieti, ha fatto un po' di giu­
stizia a tante montature. 

Si sono toccati tutti i temi noti, l'orario del lavoro, il sa­
lario. i diritti di informazione, l'assenteismo e persino « i 
rapporti nel sindacato fra base e vertice »; ma anche i temi 
meno noti e più politici «quelli che effettivamente giustifi­
cano e decidono Io scontro » come il potere sindacale e 
l'obiettivo sul quale puntano gli industriali, cioè il con­
trollo delle leve di governo « e con esso la restaurazione ». 

Si è parlato dei guasti di una politica del lavoro che 
« porta scarsità di mano d'opera al nord e disoccupazione 
al sud ». di anni di cassa integrazione in attesa di opere 
pubbliche ' « che mostrano il vuoto della strategia del go­
verno e del ruolo di certi imprenditori ». 

Si è parlato di assistenzialismo e di clientelismo, di tutti 
gli sprechi dei pubblici interventi, che ormai non si con­
tano più. che si sono accollati decine di aziende in crisi 
lasciandole poi abbandonate a se stesse 

Sandro Marinacci 

Ma per il piano agricolo-alimentare per la Regione è come se non esistesse 

In Sicilia la serricoltura «tira» 
Sono bloccati anche i finanziamenti per la realizzazione del mercato ortofrutticolo di Vittoria — Una settima­
na di manifestazioni organizzate dai serricoHori che chiedono concrete e urgenti misure in favore del settore 

Dalla Mitra redazioie 
PALERMO — A Vittoria — 
45 mila abitanti, nel Ragusa­
no — per la loro presenza 
massiccia in un'area di diffu­
sione immensa costituiscono 
la principale e remunerativa 
fonte di reddito: fatturato 
annuo che si aggira sui 70 
miliardi e migliaia di occupa­
ti. Sono le produzioni in ser­
ra (primaticci, ortofrutticoli 
in genere) che hanno .subito 
uno sviluppo impetuoso e fi­
nito per interessare, do qual­
che anno a questa parte, al­
tre zone dell'isola, la fascia 
costiera di Gela e Licata, il 
Siracusano e 11 Trapanese, 
oltre a nuove piccole ma non 
meno significative realtà 
sparse un po' nel resto della 
Sicilia. Insomma, la serricol­
tura si è prepotentemente 
installata ai posti di vertice 
delle lavoraxloni agricole sici­
liane e con ulteriori potenzia­
lità di sviluppo. 

Ma il piano agricolo-ali­
mentare del governo naziona­
le e lo stesso governo regio­
nale di centrosinistra, incre­
dibilmente, ha fatto finta di 

niente. Pochi sostegni, un'at­
tenzione soltanto generica nei 
confronti del settore, invece 
di assumerlo come uno dei 
progetti-pilota della agricol­
tura isolana. 

Una conferma, preoccupan­
te, si trova nello schema del 
piano agricolo, ma anche in 
alcuni gravi atteggiamenti 
dell'assessore regionale al­
l'Agricoltura, il democristiano 
pluricontestato onorevole 
Giuseppe Aleppo. Questi, per 
esempio, tiene bloccato da 
settimane il finanziamento, 
stabilito con la legge regiona­
le di emergenza, per la rea­
lizzazione del mercato orto­
frutticolo di Vittoria, una 
struttura essenziale per ga­
rantire gli sbocchi di una 
delle produzioni nella «capi­
tale» siciliana delle serre. 

Sono 4 miliardi e mezzo, 
un primo stralcio di finan­
ziamento, che rimangono 
inspiegabilmente ancora inu­
tilizzati. a meno che non si 
voglia trovare una soiegazio-
ne nel fatto che l'ammlnl-
strattone comunale di Vitto-
rfi è di e'n'str'* e ^ « « « w g 
per questa ragione intenda 

discriminarla. Lo stesso as­
sessore, inoltre, non ha anco­
ra liquidato i contributi per 
la meccanizzazione e per al­
tre opere proprio a favore 
della serricoltura, stanziati 
da vecchie leggi agricole sici­
liane. 

Insomma. tutto lavora 
contro la possibilità di un 
nuovo e importante sviluppo 
del settore, ma anche si 
muove nell'alveo della vec­
chia, clientelare e parassita­
ria politica non programma­
ta, che si è distinta, e ancora 
si distingue, per lo spreco 
delle risorse. 

I serricoltori siciliani han­
no deciso di dar vita in 
ouesta settimana ad una se­
rie di manifestazioni. Già al­
cune si sono svolte ieri, sa­
bato, ad Acate e Donna Luta­
ta. altre si teneono oggi, co­
me quelle di Vittoria, di Li­
cata. Pachino e Santa Croce 
Camerina. Nel prossimi gior­
ni Mrà la volta di Marsala, 
Cornino e Marina di Ricusa. 

Obicttivo della mobilitilo-
ne. .«astenuta d»lle or«m1**a-
r'oni ronn^nitive e «*A11* 
Confcoltivatori e II continuo 

appoggio delle organizzazioni 
del PCI, l'applicazione delle 
norme della legge « Quadri­
foglio», il piano regionale di 
sviluppo e il piano di settore 

In queste settimane, infatti. 
si è registrata una preoccu­
pante caduta dei prezzi sul 
mercato, con conseguente 
grave danno per centinaia di 
produttori e l'aumento ira 

Il PCI: troppi gli incarichi 
per l'assessore siciliano Aleppo 

PALERMO — L'assessore regionale all'agricoltura. Il de Giu­
seppe Aleppo. se ne vada, o dalla giunta regionale di go­
verno, o dal consiglio d'amministrazione dell'ospedale < Santa 
Marta e Venera» di Acireale. ET la richiesta contenuta in 
una interpellanza, primi firmatari i compagni Salvatore 
Lucenti e Adriana Laudani, presentata dal gruppo comu­
nista a Sala d'Ercole e rivolta al presidente della Regione, 
Mattarella. 

A Mattarella i deputati comunisti chiedono se non ritenga 
che vi siano ormai «gli elementi obiettivi per dichiarare 
incompatibile il mantenimento di entrambe le cariche». 
La duplicità dell'incarico, infatti, comporto un potenziale 
conflitto, sul piano degli Interessi del controllati-control­
lori. Aleppo era stato contestato dal lavoratori e dai sin­
dacati dell'ospedale di Acireale per le gravi caratteristiche 
della gestione del nosocomio da lui presieduto. 

Un movimento femminile ormai «maturo» 

La lotta delle donne 
per il consultorio 

in un paese del Sud 
A Noci, in Puglia, comuniste, femministe, 
e cattoliche insieme in questa battaglia 

NOCI T— Una costante inizia­
tiva dal basso ed una incisiva 
presenza nelle istituzioni del­
la sinistra, soprattutto dei co 
munisti, hanno raccolto ed or­
ganizzato quella diffusa co­
scienza dei propri diritti che 
anche in questo comune pu­
gliese la battaglia delle donne 
ha portato ad un livello inu­
sitato. 

E il segno di ciò è rappre­
sentato dall'esperienza di di­
battito e dalla capacità propo­
sitiva che le donne hanno ma­
turato sul problema del con­
sultorio e della sua ormai pro­
babile istituzione. L'individua­
zione dei locali, lo schema di 
convenzione con personale 
specialistico a seguito del ri­
fiuto del personale ex OMNI 
ad operare nella struttura. 1* 
elaborazione del regolamento 
comunale costituiscono l'im­
pegno di discussione del Con­
siglio comunale che una mobi­
litazione permanente deve ac­
celerare fino a risultati con­
creti per il 1. ottobre prossimo, 
data in cui è prevedibile la 
costituzione del consultorio. 

E* evidente che per ognuno 
di questi problemi richiamati 
il confronto fra le forze poli­
tiche e fra queste e il movi­
mento delle dci-ne è ancora 
aperto, ma non è difficile ipo­
tizzare convergenze unitarie 
cresciute, come sta avvenendo 
qui. Protagonista di questo 
comvolgimento è il comitato 
promotore per il consultorio, 
al cui interno lavorano le don­
ne comuniste, nuclei femmini­
sti e cattolici. Le trasmissioni 
alia radio locale, il lavoro di 
caseggiato hanno consentito 
al comitato di raccogliere di­
rettamente dalla voce delle 

lavoratrici, delle casalinghe. 
delle studentesse la loro do­
manda sociale e le proposte di 
organizzazione del consultorio. 

A chi deve rivolgersi il con­
sultorio, si domandano le don­
ne che abbiamo incontrato a 
Noci? La risposta non è fa­
cile, poiché la consapevolezza 
che il consultorio deve essere 
al servizio di una maternità e 
paternità consapevole deve 
fare 1 conti con la soggezione 
ancora affiorante della donna 
verso il partner. Emerge qui 
un problema di ordine cultu­
rale che riguarda il dualismo 
dell'etica sessuale fra uomo 
e derma e la necessità di sepa­
rare la questione della sessua­
lità, della salute sessuale del­
la donna da quella della ma­
ternità, ancora intesa come 
meccanica ed obbligata con­
seguenza della prima. 

Un altro ordine di problemi 
assai dibattuto tra le donne 
del comitato e nelle loro ini­
ziative verso le altre donne 
della città riguarda la gestio­
ne sociale e la sperimentazio­
ne di nuove forme di demo­
crazia nel consultorio. E' dif­
fusa a questo proposito l'opi-
nicne che la gestione deve ca­
ratterizzarsi per un alto li­
vello di partecipazione delle 
donne e dell'utenza in gene­
rale. E allora non basta, dico­
no alcune compagne la rap­
presentanza delle organizza­
zioni democratiche della città 
e del movimento organizzato 
delle donne: a questa rappre­
sentanza devono aggiungersi 
forme di oresenza organizzata 
di tutte le donne del consulto­
rio e della sua assemblea. 

Enzo Lavarra 

pressionante del prezzo del 
materiale da costruzione. Un 
esempio: il costo della plasti­
ca, che serve per la copertu­
ra degli impianti, ha subito 
una impennata del 70 per 
cento, passando da 800 a 
1.350 lire al chilo. 

s. ser. 

Ferragosto 
979 

• DURAZZO (Albania) 
7 gg. pensione completa Htl 1* Cat. Par­
tenze in nave da Bari: 10 e 13 agosto 

L. 210.000 

• ATENE E L'ARGOLIDE 
9 gg. mezza pensione Htl 2a sup. Partenza 
in nave da Brindisi il 12/8 L. 290.000 

• VENUS (Romania) 
soggiorni sul mar Nero 15 gg. pensione 

completa Htl. 1* Cat. Volo diretto da Bari 
il 14/8 L. 290.000 

• MOSCA - LENINGRADO 
7 gg. pensione completa Htl 1" Cat. Volo 
di linea da Roma il 10/8 L. 490.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

I T A L V A C A N Z E 
Via Pkcinnì, 36 - Bari - Tel. 21.69.44 e 

presso tutte le agenzie di viaggio 
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La proposta di governo di fronte al Consiglio regionale 

Dal programma delle sinistre 
una reale risposta alla crisi 

c \ • • • i , , , i ! ' - ' 

Una scelta coraggiosa che è l'esatto contrario dell'astrattezza e delle «mezze parole» 
La mozione unitaria votata nel settembre del 1978- L'organigramma della giunta 

Cosa c'è dietro l'aumento del fatturato e la nascita di nuove aziende 

ANCONA — Tra due giorni il 
consiglio regionale è chiama­
to a pronunciarsi sull'unica 
proposta di governo che i 
partiti democratici siano sta­
ti in grado di formulare in 
questi mesi di crisi. 

La mozione politica e pro­
grammatica presentata da 
PCI PSI e Sinistra Indipen­
dente venerdì scorso non è 
una abile mossa propagandi­
stica né una proposta chiu­
sa. Anzi dimostra la vitalità 
ed 11 senso di responsabilità 
dei partiti di sinistra. 

Mercoledì, ' dunque, dopo 
mesi di difficile dialettica fra 

le forze politiche, i gruppi 
debbono una risposta chiara 
all'appello della sinistra: con­
sensi e dissensi vanno re­
sponsabilmente motivati. La 
gente è stanca di fumoserie, 
vuole riconoscere nel partiti 
forre che hanno la capacità e 
il coraggio di governare, pur 
in condizioni drammatiche. 

Gli indirizzi programmatici 
e politici contenuti nella mo­
zione sono l'esatto contrario 
dell'astrattezza e delle mezze 
parole. 

Pochi obiettivi pienamente 
raggiungibili, e soprattutto 
una proposizione di apertura 

Diffusa una nota congiunta 

I partiti (meno la DO 

ad Ancona per una giunta 

senza pregiudiziali 
ANCONA — Un fatto po­
litico nuovo per la prospet­
tiva di governo del capo­
luogo: PCI. PSI. PRI. 
PSDI. Partito radicale e 
Sinistra indipendente con­
cordano (lo sottolinea una 
nota congiunta) sulla ne­
cessità & di accelerare i 
tempi e le procedure per 
dare ad Ancona una am­
ministrazione » e dichia­
rano che « l'avvio delle 
trattative tra le forze poli­
tiche ha dimostrato possi­
bilità ampie di convergen­
za sul documento program 
matico del comitato co­
munale del PSI e sul rifiu­
to di pregiudiziali politi­
che » per la formazione 
della giunta. 

A ' quanto sembra dun 
que solo la Democrazia 
cristiana evita di espri­
mersi e sembra tagliarsi 
fuori dall'impegno per da­
re , un governo alla città. 
i Dice la nota: « I rappre­
sentanti dei partiti politi­
ci del PCI. PSI. PRI. 
PSDI. Partito radicale e 
della sinistra indipenden­
te ritengono che il consi 
glio comunale rappresen­
ti la sede più corretta per 
sviluppare e concludere il 
confronto politico tra le 
forze democratiche sui te­
mi cittadini e per cons?n-
tire alla popolazione la più 
ampia possibilità di infor­
mazione e partecipazione» 

L'avvio delle trattative 
tra le forze politiche ha 
dimostrato possibilità am­
pie di convergenza sul do­
cumento programmatico 
del comitato comunale dei 

' PSI — che appare un'uti­
le base di approfondimen 
to sui problemi di mag­
gior rilievo della città — 
e sul rifiuto di pregiudi­
ziali polìtiche per la con­
seguente formazione della 

maggioranza e del governo 
comunale. Le forze poli­
tiche intendono prosegui­
re nel frattempo gli in­
contri e il confronto av­
viato ». 

Intanto da Fermo giun­
ge un segnale negativo 
molto contraddittorio. La 
città ha dalla notte scor­
sa un sindaco « di oppo­
sizione repubblicana » a 
caco di una giunta PSI-
PCI. seppure dimissiona­
ria. E' il paradosso creato 
si in seguito ad una ini­
ziativa di basso cabotag­
gio. unicamente di distur­
bo. promossa dalla DC, 
che ha voluto a tutti i 
costi votare sul nome del 
sindaco senza accogliere 
la proposta comunista di 
sospendere la seduta per 
dare modo ai partiti di 
esaminare le nuove diffi­
coltà presentatesi e tenta­
re di dare vita ad una 
maggioranza più amoia. 

L'elezione del repubbli­
cano Emiliani è stata pos­
sibile. in quanto socialisti 
e socialdemocratici aveva-' 
no annunciato di astener­
si su una eventuale vota­
zione. cosicché la mino­
ranza ha potuto prevalere 
sepoure di un voto sul can­
didato comunista che era 
l'indipendente Policaldi. 

L'iniziativa della Demo­
crazia cristiana è stata in 
questo gesto la contraddi­
zione di una precedente 
volontà (esnressa pochi 
giorni Drima dal profes­
sor Tulli) di voler punta­
re ad una maggioranza 
nello sDirito della più am­
pia unità. 

Ora il sindaco, eletto 
senza che sul suo nome 
esistesse una maggioran 
za politica ha il mandato 
di esplorare le possibilità 
di formare una giunta. 

politica verso gli altri, la ne­
gazione stessa di qualunque 
discriminazione verso chic­
chessia, un metodo opposto 
rispetto a quello dei veti e 
controveti caro alla DC. 

Dato che nessuna soluzione 
diversa si è resa possibile. 
considerata l'urgenza di ga­
rantire un governo, superan­
do la grave situazione di pa 
ra'isi, «il Consiglio regionale 
de.ine di dare vita ad una 
giunta comprendente le forze 
attualmente disponibili a col­
laborare insieme: una giunta 
aporta, in cgni momento — 
ravvisandosene le condizioni 
politiche — a compiere tutti 
gli atti che possano favorire 
la confluenza a suo interno 
di tutte le forze democratiche 
disponibili»; è questo il signi­
ficativo preambolo della mo­
zione. ' ' 

Ed ecco 1 organigramma di 
giunta: presidente Emidio 
Massi (PSI); vice presidente 
Dino Diotallevi (PCI): asses­
sori Brutti Capodaglio. 
Fabbri. Righetti, Zaccagnini, 
Zazio (tre comunisti, tre so­
cialisti). 

Il documento programma­
tico conferma la piena validi­
tà delle indicazioni contenute 
nella mozione votata unani­
memente dal Consiglio regio­
nale allorché nel settembre 
'78 fu eletta la Giunta a ter­
mine. 

Ma si sofferma all'inizio 
sulla struttura produttiva 
delia regione rilevando come 
essa «non permetta alcuna il­
lusione sulla sua capacità 
spontanea di reggere e di 
rafforzarsi o di risolvere i 
gravi problemi aperti: crisi 
dei maggiori complessi in­
dustriali. degradazione delle 
zone interne, precarietà di 
molte aziende piccole e me­
die, disoccupatene di forza 
lavoro qualificata». 

Non a caso, fra i punti di 
impegno urgenti, la mozione 
indica l'occupazione giovanile 
e femminile, l'agricoltura, la 
qualificazione dei servizi so­
ciali. sottolineando la neces­
sità di una «vigorosa iniziati­
va unitaria» di tutte le ener­
gie produttive e culturali. 

Il governo ha l'obiettivo di 
«avviare a soluzione i gravi 
problemi delle Marche utiliz­
zando questo ultimo periodo 
di fine legislatura per rilan­
ciare con «"orza il ruolo del­
l'istituto regionale con la col­
laborazione _e l'apporto "^dj 
tutte le forze politiche *dé~-
mocratlche». 

Si devono recuperare i for­
ti ritardi accumulati nell'at­
tuazione di importanti leggi 
nazionali (riforma sanitaria 
legge sulla casa, ecc.) nella 
predisposizione di una legi-
sazicne regionale adeguata ai 
nuovi compiti e basata sulla 
delega ai comuni, nella stessa 
capacità di spesa della Re­
gione. > % .<; 

Ecco a'suni degli impegni 
più '• immediati: piano so 
ciò-sanitario, piano per gli usi 
plurimi delle acque.' piano 
delle opere pubbliche, piani 
di investimenti e localizza­
zione dei servizi sociali, in­
terventi per l'inquinamento e 
la difesa della costa e del 
suolo, trasferimenti di fun-

/.ioni ai Comuni e scioglimen­
to degli enti settoriali. 

Sull'intera partita, che ri­
guarda il trasferimento di 
poteri, si indica la necessità, 
di costituire le associazioni 
intercomunali (garantire la 
presenza d Comuni e gruppi 
consiliari) e di mettere mano 
alle leggi di delega nei settori 
produttivi (agricoltura, arti­
gianato, commercio, turi­
smo), della. cultura e dei 
trasporti. 

Urgentissimo un provvedi­
mento per le autolinee e per 
la disciplina organica del set­
tore trasporti. Per l'agricol­
tura .prima di ogni altra co­
sa c'è una iniziativa affinché 
sia immediatamente approva­
ta dal Parlamento la legge 
sul patti agrari. Poi attua­
zione della legge quadrifoglio. 
funzionamento delle leggi re­
gioni U sulle direttive CEE. 

Capitc'i non meno impor­
tanti. la piccola e media in­
dustria (legge 183 e politica 
del credito), le attività cultu­
rali. l'informazione (con una 
particolare attenzione al ser­
vizio radio-televisivo e alle 
emittenti private), la politica 
energetica ' (diversificazione 
delle fonti di energia, lotta 
agli sprechi). -
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un « successo » 
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che e sempre 
più basato 

sulla precarietà 
Dominano ancora le « ditte » con meno 

di dieci dipendenti - Col decentramento 
produttivo anche il decentramento 

dei rischi - Una «economia 
sommersa » che guarda con fiducia 

al Medio Oriente 

PESARO — Un dato — recen­
temente diffuso dalla Came­
ra di Commercio - melica co 
me l'esportazione del mobile 
pesarese verso i paesi arabi 
sia in costante ascesa: 2 mi­
liardi in più nei primi sei me­
si di quest'anno rispetto alio 
intero 1978 e circa la stessa 
cifra, sempre in eccedenza. 
rispetto alle esportazioni com­
plessive del 1977. 

Un altro dato — meno re­
cente. ma egualmente signi­
ficativo — si trae da un'inda­
gine eseguita dalla FLM su 
scala provinciale sulla com­
posizione numerica del setto­
re. per fabbriche e per addet­
ti. raffrontando il primo pe 
riodo del 1978 allo stesso del­
l'anno precedente. Risulta un 
aumento delle aziende (di 65 
unità) e degli addetti (1.136). 

Per l'esattezza sono sorte 
in quel lasso di tempo 32 dit­
te con meno di dieci dipen­
denti. 23 tra i 10 e i 19. 9 tra 
ì 20 e i 49. una soltanto tra i 
50 e i 99. Non si registrano 
variazioni di numero nel grup­
po delle aziende con più di 
100 dipendenti, che sono 10. 
mentre ne rimane sempre una 
con oltre 200 unità lavorative. 
Le aziende erano a quella da­

ta 623 e gli addetti circa 12 
mila. 

A mettere insieme i due 
aspetti (aumento delle espor­
tazioni e crescita della mano­
dopera occupata) non si do­
vrebbero nutrire dubbi sulla 
favorevole congiuntura del 
mobile pesarese che. non Io 
si dimentichi, oltre ad essere 
una fonte vitale di reddito 
per la provincia e per le Mar-

Il 19 luglio ad Ancona una grande manifestazione contadina 

Per l'agricoltura tanti fondi mai utilizzati 
Le leggi nazionali, quelle regionali, e gli stessi provvedimenti della CEE troppo spesso rimasti lettera morta per 
l'incapacità del governo e per la crisi « storica » della giunta alla Regione — E' possibile produrre e lavorare meglio 

ANCONA — Fra due setti­
mane, il 19 luglio, si svolgerà 
ad Ancona una grande ma­
nifestazione contadina, orga­
nizzata dalla Ccnfcoltivatori 
delle Marche. Saranno pre­
senti mezzadri, coltivatori di­
retti. affittuari di tutta la 
regione per sollecitare - dai 
governi locale e nazionale 
iniziative concrete, atte a 
sollevare le precarie condi­
zioni della agricoltura, set­
tore- cui. è legata, una-parte 
notevole della economia mar­
chigiana. 

Tra i maggiori problemi 
cui il Parlamento uscito dal­
le elezioni del 3 e 4 giugno 
— e quindi il governo che 
ne scaturirà — è chiamato a 
dare una risposta immedia­
ta, vanno sottolineati l'ap­
provazione della legge di ri­
forma dei patti agrari, la 
definizione del p^ano agrico-
lo-alimentare. interventi di­
retti a creare condizioni di 
vita civile nelle campagne, 
la riforma del sistema previ­
denziale e pensionistico. 

Ma. per l'immediato, l'at­
tenzione dei contadini mar­
chigiani è rivolta soprattutto 

Si conclude oggi a Fano la interessante mostra-mercato 

Trattava di medicina e dietetica 
il primo libro stampato nelle Marche 
Presentati rarissimi incunaboli figurati, testi d'arte e stampe dal '600 in poi 

PANO — Rarissimi incunabo­
li figurati, libri d'arte del sei­
cento italiano, tracce di una 
ricerca faticosa nelle rad .ci 
della storia: alla Mostra mer­
cato nazionale del libro e del­
la stampa antichi (si conclu­
de oggi al Palazzo San Mi­
chele di Fano) ce n'è davve­
ro per tutti ' i gusti. Dal fi­
lologo al collezionista, al tu­
rista in cerca di sensazioni di­
verse, fino all'ari* iquario che 
espone la sua merce senza 
quell'antipatico senso della 
propaganda tipico 'del com­
merciante casuale. 

L'idea sostenuta dall'asse» > 
sore al decentramento del Co 
mime, dalla Circoscrizione del 
centro storico e finanziata 
dalla Cassa di Risparmio 
avrà senza dubbio il suo fu­
turo. La mostra è la prima. 
ma il successo che ha avuto 
suggerisce di avvicinarla sen­
za troppa cautela alle rasse­
gne sorelle di Asolo, Mantova 
e di pochissimi altri centri 
italiani, ormai cari a quella 
cerchia di appassionati sem­
pre meno-ristretta. 

Fano ha giocato non sem­
plicemente sull'aspetto mer­
cantile Anzi ha affiancato 
al mercato una rassegna bi­
bliografica del Ducato di Ur­
bino. Insomma la storia at­
traverso i documenti a stam­
pa: un itinerario tutto da 
ricostruire, che passa per gli 
Statuti delle città del Du­
cato (i primi risalgono al 
1500). per i libri di teatro e 
di tecnica scenografica, at­
traverso i testi che documen­
tano le feste, le parate e per­
sino le esequie di Illustri si­
gnori. 

Il famoso «Teatro della 
Fortuna » fa da padrone, co­
me pure il « Carnovale» Nel­
la bibliografia curata da Bat-
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tlstelli e Diotallevi vi sono 
testi di commedie presentate 
per il carnevale del lontano 
1731. E poi « I due castella-
ni burlati — dramma gioco­
so per musica da rappresen­
tarsi nel Teatro della Fortu­
na di Fano — dedicato alle 
nobilissime et omatissime da­
me in Pesaro in casa Gavelli» 
(1786). 

Un capitolo del lavoro bi­
bliografico riguarda anche la 

I letteratura descrittiva, cioè 

quelle « guide » alla scoper­
ta delle opere d'arte figura­
tiva. dei monumenti celebri 
e delle meraviglie del paesag­
gio nel ducato. - - ~ 

Un coacervo di possibilità 
di lettura, in cui anche gli 
esperti fanno estremamente 
fatica a districarsi. Infine do­
cumenti di vedutisica e carto­
grafia ise ne è occupato Ro 
molo Eusebi. animatore della 
Mostra di Fano) dal 1560 fi­
no ai giorni nostri. Anche 
su questo fronte la bibliogra­
fia è talmente ponderosa che 
richiederà - una sistemazione 
davvero laboriosa. - « i ; 

La mostra di Fano comun­
que non è soltanto fanese o 
marchigiana: alla inaugura­
zione venerdì scorso c'erano 
studiosi italiani, tedeschi, in­
glesi: c'erano espositori di 
Venezia. Asolo. Bologna. Bru-
gine. Milano. Napoli. Raven­
na. Modena. Parma. Soprat­
tutto c'erano esemplari me­
ravigliosi e rarissimi (alcuni 
con p-^zzì dà capogiro): la 
gente sfogliaval con un sor­
riso di soddisfazione,' gli oc­
chi incollati alle righe e agli 
stupendi istoriati capilettera. 
Trattati che riguardano le 
scienze più varie. 

Un «Titus Livius» del 500 
con 171 vignette intagliate in 
legno, con legatura seicente­
sca in pergamena; libri d'ar­
te militare; di astrologia, me­
dicina. distillazione; i «Quat­
tro Libri di Architettura » dt 
Andrea Palladio (in Venetia 
appresso Bartolomeo Caram-
pello 1581) ». 
-- Uni libreria .di Afflano pfe-' 
senta-il primo libro 8t*mpa> 
to ad Ancona: Medicina e 
dietetica di Manfredi Giro­
lamo. 1512. « Opera nova.. 
utlli&s'mR ad intendere la ra­
gione di molte cose, ma pri­

mamente alla conservazione 
della sanità et phisonomia et 
virtù delle erbe ». 

Infine c'è l'immancabile Pi­
co Della Mirandola («Libro 
della Strega e delle Illusioni 
del Demonio »). una storia 
delie piante (un librone da­
tato Londra 1636). la «Stel­
la nova» di Keplero (1606). 
Insomma una serie infinita 
di titoli e rarità. La «stam­
peria reale di Napoli » ci of 
fre un tipico «Istituzioni di 
pirotecnia » (1819). 

Ha un difetto solo questa 
mostra di Fano: dura davve­
ro troppo poco. 

Leila Marioli 

Lutti 
I compagni • gli amici del 

quartiere di Villa Andrea Co­
tta di Pesaro piangono la 
scomparsa di Umberto Del 
Prete, avvenuta a Pesaro do­
po una lunga malattia. 

Certi di interpretare la vo­
lontà dell'estinto o nel ricor­
do della suo militanza noi 
Partito Comunista Italiano, 
sottoscrivono la somma di 
lOOmila Uro por « TUnità ». 

Oli iscritti della 
PCI « Torraccla » 
esprimono il 
doloro a l i 
ScottoHnl 1 por la 

ione del 
di Pesaro 

profondo 
Quinto 

Sfornatura 
scomparsa della mogflo Roso 
Ponnacchini. 

In sua memoria i compagni 
della «ertone sottoscrivono 20 
mila lire per • l'Uniti >. 

ai compiti che spettano alla 
Regione Marche. E sicura­
mente questa può e deve far 
molto per l'agricoltura: tutto 
quello cioè che non ha fatto 
in questi due anni di crisi 
istituzionale, una crisi che 
ha portato ad un aumento 
spaventoso dei residui passi­
vi. 

Non è il momento 
delle divisioni 

« Innanzitutto — dice il 
presidente della Confcoltiva-
tori, il compagno Salvio An-
sevini — occorrono una mag­
gioranza e una Giunta ca­
pace e impegnata. Non è il 
momento delle divisioni, del­
le esclusioni, delle pregiudi­
ziali. Per risolvere i gravi 
problemi che ci attanagliano 
sono necessari l'unità di tut­
te le forze democratiche mar­
chigiane e il consenso delle 
forze sociali ». 

Impegno - primario della 
nuova Giunta dovrà essere 
quello di applicare le tante 
leggi nazionali e regionali 
rimaste fino ad oggi inope­
ranti: dalla 984 77 (naziona­
le) la cosiddetta « quadrifo­
glio ». alla 42 e alla 6 (regio­
nali), riguardanti il recepi-
mento delie • direttive CEE 
e l'associazione dei comuni 
per i piani zonali agricoli. 
E* la condizione indispensa­
bile per elevare il tenore di 
vita dei contadini e per raf­
forzare tutta l'economia mar­
chigiana. 

Si pensi infatti a quanti e 
quali settori si troverebbero 
interessati: dall'edilizia rura­
le all'industria metalmecca­
nica (per !e macchine agri­
cole), a quella di trasforma­
zione e commercializzazione 
dei prodotti della terra, a 
quella alimentare.. -

Il recupero delle terre in­
colte e mal coltivate — sia 
dei privati che degli enti 
pubblici — l'incremento all' 
associazionismo e alla coope­
razione. Io sviluppo della 
zootecnia, una diversa poli­
tica per la forestazione pos­
sono essere senza dubbio, ol­
tre che mezzi sufficienti a 
risollevare le precarie condi­
zioni delle aziende marchi­
giane, anche fonte di nuovi 
posti di lavoro, un forte ri­
chiamo per i giovani all'agri­
coltura. un passo consisten­
te verso lo «svecchiamen­
to» delle campagne. 

Ma l'applicazione - della 
«quadrifoglio» è indispensa­
bile anche per riordinare la 
legislazione regionale e per 
una spesa più efficace e tem­
pestiva. ' 

« Ogni volta che sono ri­
corso a prestiti agrari — dice 
Vincenzo De Angelis, coltiva­
tore diretto di Ascoli Pice­
no — non ho trovato mai la 
strada per avere i soidi ». 
Non si tratta di un caso iso­
lato: tanti altri mezzadri, o 
coltivatori diretti, trovandosi 
nello necessità di acquistare 
la terra dal padrone, di ap­
portare migliorie al proprio 
fondo, o di sistemare la casa 
colonica, si sono sentiti ri­
spondere che i soldi erano 
finiti. 

In realtà la causa dei man­
cati finanziamenti è da ricer­
carsi nella incapacità dello 
Stato e della Regione di 
spendere i fondi a disposi­
zione in tempi ragionevoli 
(nelle Marche, ad esempio. 
non è stata spesa una lira 
dei 13 mil *rdl del'o «stral-

| ciò » *78, e già sono disponi­

bili i fondi per il '79). nella 
mancanza di una politica di 
programmazione e di stru­
menti necessari per la sua 
realizzazione. 

I fondi c'erano anche in 
passato e ve ne saranno di 
più in futuro: entro i pros­
simi tre anni la Regione do­
vrebbe avere a disposizione 
oltre 200 miliardi, una som­
ma che. se ben utilizzata, po­
trebbe trasformare radical­
mente il volto dell'agricoltu­
ra marchigiana. i 

I contadini sono pronti a 
dare tutto il loro contributo 
per questo cambiamento: lo 
hanno dimostrato in anni e 
anni di lotte (con i comu­
nisti sempre in prima fila, 
fin dalle battaglie storiche 
per il superamento della 
mezzadria), lo hanno affer­
mato in decine di manife­
stazioni pubbliche. Io riba­
diranno il prossimo 19 luglio, 
ad Ancona. 

Ma gli altri, lo Stato delle 

Uno fotocopia 
del compito 
di maturità 

allo «scientifico» 
di Recanati 

MACERATA — Si è ripropo­
sto in chiave locale il « gial­
lo » dei temi di maturità 
conosciuti e risolti in antici­
po dai candidati, balzato alla 
ribalta delle cronache e per 
la denuncia di un quotidiano 
torinese. 

Al Liceo scientifico di Re-
canati. sezione staccata dì Ci-
vitanova Marche, una inse­
gnante ha infatti sorpreso 
due esaminandi mentre si 
scambiavano una copia fo 
testatica della, soluzione del 
compito proposto durante la 
prova scritta di matematica. 

Ovviamente della cosa so­
no stati informati senza in­
dugio le autorità scolastiche 
e ieri mattina i due ragazzi 
sono stati « ascoltati » pres­
so la sede civitanovese del 
Liceo scientifico dal provve­
ditore agli studi di Macera­
ta. doti. Paolo Piccione, e 
dall'ispettore ministeriale per 
le Marche. 

Come abbiano spiegato il 
possesso del foglio sequestra­
to non è dato saperlo, ma da 
alcune indiscrezioni sembra 
vada perdendo terreno l'ipo­
tesi di una « soffiata » in an­
ticipo sul contenuto del com­
pito. 

Più probabilmente, insom 
ma. la copia fotostatica, « in 
tercettata » poco dopo le il 
dall'insegnante, è entrata in 
istituto dopo l'apertura delle 
buste, quando cioè il tema 
proposto era per così dire di 
pubblico dominio: il tempo. 
insomma, perché un «com­
plice» esterno stendesse la 
soluzione che qualcuno è poi 
riuscito a far pervenire ai 
due ragasEi. ' ' ' < 

E' questa la pista battuta 
con maggiore convinzione an­
che se si seguita a condurre 
accertamenti su possibili fu­
ghe di notizie dal ministero. 
In un primo tempo è stata 
presa in considerazione l'ipo­
tesi che il foglio sia stato 
recapitato attraverso un pa 
nino consegnato a uno dei 
candidati da un bidello — la 
soluzione del problema, quin­
di. al posto del orosciutto — 
ma auest/i rxWhilità ftomre 
allo stufo dei fatti abbastan­
za remota. 

autonomie, la Regione, i Co­
muni. saranno capaci di ope­
rare scelte che abbiano poi 
rispondenza nei fatti e non 
restino soltanto parole vuo­
te? Saranno capaci, insom 
ma, di avviare una politica 
seria di programmazione, co­
me chiedono da anni ì co­
munisti. in ogni occasione. 
in cgni sede istituzionale? • • 

? 'CI programmi ; 

pluriennali 
La prima risposta deve ve­

nire dalla Regione, con l'ela-
borazionè dei.programmi plu­
riennali per i settori della 
« quadrifoglio » e con l'ado­
zione degli'strumenti neces­
sari per la loro attuazione. 
• La prolungata crisi politi­
ca ha ostacolato l'attuazione 
del programma concordato 
tra le forze politiche dell'in­

tesa, perciò la Confcoltivato-
n ha più volte, prima e do­
po il 28 febbraio (data che 
ha segnato le dimissioni del­
la giùnta tripartita laica), 
la costituzione di un gover­
no regionale comprendente 
tutte le forze democratiche, 
senza pregiudiziali e discri­
minazioni inutili. 

« Questa — dice ancora il 
compagno Ansevini — -,è la 
richiesta che avanziamo an­
cora una volta, perché la 
grave situazione economica, 
sociale e morale non consen­
te più indugi ». 

Non è facile, Io riconoscia­
mo, riannodare i legami tra 
le forze politiche, che si so­
no andati allentando in due 
anni di crisi e con una tor­
nata elettorale importante 
per tutti come quella che si 
è appena conclusa, ma è in­
dispensabile. se si vuol dare 
concretezza ai propositi di 
rinascita e di cambiamento. 

Luciano Fancello 

COMUNE DI PESARO 
SEGRETERIA 

OGGETTO: Deposito Piano Particolareggiato del 
Centro Storico. 

IL SINDACO 
Visto l'art. 16 della legge 17-8-1942 n. 1150; 

modificato ed integrato dall'art. 5 della legge 
6-8-67, n. 765; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione 
Marche n. 16503 del 14-3-1979 pubblicato sul Bol­
lettino Regionale n. 29 del 25-5-1979, con cui è 
stato approvato il Piano Particolareggiato del Cen­
tro Storico del Comune di Pesaro; 

rende noto 
che a nartire dalla data odierna e per tutto il 
periodo di validità è depositato nella Segreteria 
de! Comune di Pesaro (Palazzo Comunale - Piaz­
za del Popolo), a libera visione del pubblico, il 
Piano Particolareggiato del Centro Storico del 
Comune di Pesaro, unitamente al citato Decreto 
di approvazione n. 29 del Presidente della Giunta 
Regionale. 

Pesaro, 7 luglio 1979. 
Il sindaco: Giorgio Tornati 

Il Liceo Linguistico 

« GUIDO D'AREZZO 
di ANCONA » 
(legalmente riconosciuto) 

comunica 
a tutti gli studenti che stanno 
conseguendo la Licenza Media 
che le iscrizioni alla prima clas­
se sono aperte fino al 7 luglio 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria, sita 
in Via Palestre, 7 - ANCONA • Tel. (071) 55660 

aperta tutti tutti i giorni dalle 9 alle 12 

clie. sfiora in campo naziona­
le il 20 per cento della produ­
zione complessiva. ' " ' 

Sommando infine ai due 
aspetti principali il fatto die. 
salvo rarissimi casi il ricor 
so alla cassa integrazione ge­
neralizzato è ormai un ricor­
do sbiadito, si' potrebbe con­
cludere che per il settore la 
strada è spianata e il futuro 
non presenta motivi di ap 
prensione per i lavoratori e 
le imprese. ; ; , . . • < » 

Ma è davvero cosi? I limi­
ti. i ritardi, le distorsioni da 
sempre denunciati dal sinda­
cato e ammessi dagli impren 
ditori più avveduti sono d'un 
colpo superati? 

Dare risposte definitive a 
questi interrogativi non è sem­
plice. ma è possibile spiega­
re il mutamento che è inter­
venuto ed è ancora in atto 
nel comparto. Esso si lega 
essenzialmente all'estesissimo 
sviluppo del decentramento 
produttivo (il « frazionamen 
to » delle fabbriche) che al 
larga a macchia d'olio il mi 
mero delle piccole aziende. 

Cosa, questa, che permette 
al padronato di conseguire 
risultati assai positivi dal suo 
punto di vista, ma che pas 
sano attraverso un accentua­
to sfruttamento degli addet­
ti. Ciò è possibile soprattutto 
a causa della assenza di una 
struttura sindacale organizza­
ta all'interno delle nuove uni 
tà aziendali, e le conseguenze 
immediate per i lavoratori si 
identificano nel mancato ri 
spetto delle tariffe, degli ora­
ri. dei versamenti contribu 
ti vi ecc.. 

La competitività, a questi 
prezzi, è certamente salva­
guardata. ma la struttura 
produttiva rimane fragile e 
non si vede come questo in­
dirizzo possa contribuire alla 
sua necessaria solidità. I nuo­
vi piccoli imprenditori, dal 
canto loro, non possono certo 
dormire tra due guanciali. 

I rischi che si accollano, 
sottraendoli alle « aziende ma­
dri * per le quali lavorano e 
dalle quali dipendono total­
mente. fanno sì che la preca­
rietà resti il nemico mag­
giore. contro il quale prima o 
poi, inevitabilmente, dovran 
no fare i conti. 

La programmazione, la ri­
cerca, la sperimentazione, un 
maggiore e razionale utilizzo 
degli impianti, la consorzia-
zione. le vie insomma che si 
dovrebbero imboccare per da­
re stabilità e certezze al set­
tore. restano sacrificate a fa­
vore della espansione di quel­
la « economia sommersa » clic 
se al momento attuale sembra 
aver dato elasticità e compe­
titività al mobile pesarese 
non garantisce uno sviluppo 
su basi solide della più impor­
tante industria provinciale. 

Dello sviluppo programma­
to del settore si fa invece ca­
rico il sindacato che nella 
piattaforma presentata alla 
trattativa del rinnovo contrat­
tuale appena avviata, pone 
con priorità tutte quelle que­
stioni che gli imprenditori 
hanno accantonato, forse an­
che perché ammaliati dallo 
allettante fruscio dei petro­
dollari. 

COMUNE DI 
GABICCE MARE 

Provincia di Pesaro-Urbino 

IL SINDACO 

visto l'articolo 7. 3. comma 
delta Legge 2-2-1973 n. 14. 

rende noto 

questo Comune intende appal­
tare, con la procedura di cui 
all'art. 1 lettera A della Legge 
2-2-1973. n. 14 i lavori di: 
Sistemazione dell'area destinata 
dal P.R.C, a xona per parchi 
pubblici ed attrezzatura aporti* 
va per un importo, a basa 
d'asta di L. 29.260.410. 
Gli interessati, entro le ore 12 
del giorno 14-7-1979 potranno 
chiedere di essere invitati alla 
gara indirizzando la richiesta 
al sottoscrìtto Sincaco, nella 
residenza municipale. 
Dalla residenza municipale, lì 
2-7-1979. 

Il Sindaco 
A. PAOLINI 

COMUNE DI 
GABICCE MARE 

Provincia di Pesaro-Urbino 

IL SINDACO 

visto l'art 7. 3. comma, delia 
Legge 2 febbraio 1973. n. 14 

rende noto 

Questo Comune intende appal­
tare, con la procedura di cui 
all'art. 1 , lettera A, della 
Legga 2 febbraio 1973, n. 14, 
ì lavori di: 
Sapraelanaziane edificio tettole 
efeaaefiYsro cae# Badi oli, per su 
importo, a b a * d'asta, di 
L. 125 .44 *^57 . 
Gli interessati, entro la ore 12 
del giorno 14-7-1979, potran­
no chiedere di essere invitati 
alla gara indirizzando la richie­
sta al sottoscritto Sindaco, 
nella residenza municipale. 
Dalla residenza municipale, li 
2-7-1979. 

Il Sindaco 
A. PAOLINI 
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L'intervento sull'area dell'ex ospedale 

Forzature e polemiche 
a proposito di un piano 
urbanistico per Terni 

Qualcuno ha insinuato dubbi di poca leicità, altri parlano 
di speculazione - Ne discutiamo con l'assessore Cicioni 

Denunce e accertamenti sull'ambiente di lavoro nella fabbrica di Foligno 

L'occhio puntato sulle Grandi Officine 

TERNI — Qualcuno ha lascia­
to insinuare il dubbio che 
sotto il Piano particolareg­
giato di Corso del Popolo ci 
sia qualche di poco lecito. 
Soprattutto per quanto riguar­
da l'area dell ex ospedale, 
Si è usato un termine brut­
to: « speculazione ». 

Che ne pensi? Una domanda 
un po' provocatoria che ri­
volgiamo al compagno Mario 
Cicioni, assessore all'urbani­
stica, un incarico importante 
in una città come Terni, do­
ve l'urbanistica ha una tra­
dizione e una storia che diffi­
cilmente è possibile riscontra­
re in altre città. « Si potrà 
non condividere l'irrìpostazio-
ne del piano — risponde Ci­
cloni —, criticare le scelte 
che in esso sono contenute. 
ma non si può parlare di spe­
culazione, da qualsiasi punto 
di vista. Diciamo che è stata 
una forzatura che qualcuno 
ha fatto intenzionalmente ». 

L'intervento sull'area dell'ex 
ospedale non è però di poco 
conto. 

Si sono sentite a questo pro­
posito molte deformazioni sul­
la sostanza di questa propo­
sta. L'area interessata ha un' 
estensione di 37.150 metri qua­
drati. E' previsto un interven­
to per realizzare 60.000 metri 
cubi, in maniera da comple­
tare l'asse di Corso del Popo­
lo. Di questi, 25.000 serviran­
no per realizzare una strut­
tura di cui c'è bisogno e per 
la quale non è possibile ri­
correre all'uso di altri edifi­
ci, come la Chiesa del Carmi­
ne, Palazzo Mariani, Palazzo 
Maz*.ancolli e altri. 

Quante volte abbiamo tutti 
sentito lamentare questa ca­
renza. Se andiamo a vedere 
il rapporto area interessata 
e cubatura da realizzarvi, ri­
caviamo un indice che è del 
2-3. mentre nella zona circo­
stante ci sono indici anche del 
fi 8. Tutto l'intervento dovrà 
essere realizzato dalla ditta 
die vincerà l'appalto concor­
so. che cederà al comune le( 

strutture pubbliche in cambio 
dell'area edificabilc. . • 

L'appalto concorso dà tut­
te le garanzie perché si pos­
sa controllare chi vince il 
concorso, attraverso la sti­
pula di una convenzione e sen­
za alcuna possibilità che gli 
appartamenti, destinati a uf­
fici. possano invece essere 
venduti per abitazioni, come 
invece ha voluto sostenere il 
presidente della Circoscrizio­
ne. Marrone. 

Però c'è chi sostiene che è 
meglio lasciare l'area verde. 

La scelta contenuta nel pia 
no nasce da una motivazione 
di carattere urbanistico, sotto­
lineata dallo stesso progetti* 
sta. Corso del Popolo presen 
ta una cesura. Si avverte che 
manca qualcosa. L'indicazio­
ne del piano particolareggia­
to cerca di ricomporre questo 
tessuto, riprendendo la tipo--
logia caratteristica di Corso 
del Popolo, con palazzi a por­
ticato. Metà dell'area resta 
a verde, inoltre la fascia lun­
go il fiume Nera, che va. per 
intenderci da ponte Romano 
a ponte Garibaldi, che adesso 
viene utilizzata come parcheg­
gio, dovrà essere recuperata 
a verde. 

E' una parte del progetto 
più complessivo per il recu­
pero e la fruizione delle due 
sponde del fiume Nera, da 
Papigno fino ai confini con 
Narni. E' un intervento or­
mai possib'le grazie all'in­
vestimento di 3 miliardi da 
parte dell'Amministrazione co­
munale per costruire l'impian­
to di depurazione centrale, 

I posti macchina dovrebbero 
essere recuperati attraverso 
la costruzione di un parcheg­
gio sotterraneo, che fa parte 
dell'intervento complessivo da 
realizzare sull'area dell'ex o-
spedale. In questa maniera sa­
ranno ricavati dai 600 agli 800 
posti macchina. E' una rispo­
sta a un'altra esigenza alla 
quale dobbiamo fare fronte. 
anche .tenendo presente la 

crisi petrolifera e un ipotiz­
zabile allargamento dell'isola 
pedonale. 

C'è chi è convinto che Terni 
sia una città soffocata dal ce­
mento. 

Secondo noi non è vero che 
a Temi il verde non c'è, che 
non ci seno spazi verdi. E' 
però una conclusione alla qua­
le si arriva se non si vede il 
fatto particolare, ma l'insie­
me della città, in una visione 
più complessiva. Stiamo a 
questo proposito preparando 
un riepilogo della situazione. 
una documentazione che visi­
vamente renda l'idea degli 
spazi verdi che ci sono in cit­
tà o che abbiamo intensione di 
realizzare. Però teniamo an­
che presente che c'è una ri 
chiesta dì uffici che viene 
fuori dalla valutazione fatta 
nel corso della elaborazione 
dei piani. 

Comunque l'approvazione di 
questo piano urbanistico rap­
presenta un fatto di grande 
importanza per la città. 

Non esageriamo. Il piano per 
Corso del Popolo è uno dei pia­
ni del centro storico. Abbia­
mo già approvato quello per 
quartiere Duomo, per il Clai, 
quello per la zona dì Piazza 
Solferino, Corso Tacito, Via 
del Tribunale, Corso Vecchio, 
Via Beccaria, il piano per 
quartiere Battisti. Con que­
st'ultimo piano completiamo 
la pianificazione del centro 
storico. 

Ci sono state assemblee per 
discutere del Piano particola­
reggiato, quale giudizio ritte. 
ni ne sia venuto fuori? 

Mi sembbra ci sia stato un 
assenso sulla proposta genera­
le contenuta nel piano, anche 
se gli altri aspetti di rilievo 
sono passati in second'ordine 
rispetto al problema della si­
stemazione dell'area dell'ex 
ospedale, mentre sarebbe sta­
to più interessante discutere 
sul piano nel suo insieme. 

g. e. r 
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In un opuscolo Medicina Democratica parla di 32 morti 
per cancro in 13 anni verificatesi nell'azienda delle FS 
Il pretore ha inviato i carabinieri per alcune verìfiche 
La sezione comunista « G. Rossa » chiede un preciso im­
pegno indispensabile per rendere salubri i nuovi impianti 

Un ferroviere ripara una locomotiva all'interno di una grande officina F.S. 
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IN LOTTA I LAVORATORI DELL'AZIENDA DI SPOLETO 

Operai della Pozzi in piazza 
contro provocazioni aziendali 
La solidarietà degli artisti presenti al Festival - Un tele­
gramma dei parlamentari comunisti al ministro Scotti 

SPOLETO — Lavoratori 
della Pozzi in piazza ve­
nerdì sera a Spoleto 
contro le provocazioni 
della direzione azienda­
le che sta opponendo 
praticamente una serra­
ta alla lotta operaia per 
il contratto dei metal­
meccanici e per la ri­
strutturazione dello sta­
bilimento spoletino che 
occupa oltre 800 tra 
operai ed impiegati. 

Con i rappresentanti 
sindacali, delle istitu­
zioni. delle associazioni 

di categoria, dei partiti 
democratici, erano in 
piazza Garibaldi anche 
artisti e dirigenti del 
Festival dei Due Mondi. 
Hanno parlato, per por­
tare ai lavoratori il sa­
luto e la solidarietà loro 
e di tutti gli artisti pre­
senti a Spoleto. Lina 
Wertmuller, il capo del­
l'ufficio stampa dot­
tor Mario Natale e l'at­
tore Saverio Marconi. 

Intanto 1 parlamenta­
ri comunisti hanno chie­
sto al governo di sbloc­

care la situazione venu­
tasi a creare alla Pozzi 
di Spoleto in seguito al 
ritiro della direzione 
aziendale, che ha bloc­
cato la fabbrica. In un 
telegramma, firmato dai 
parlamentari comunisti 
umbri Bartolini, Conti. 
Ciuffini e Scaramucci. 
Inviato al ministro del 
Lavoro Vincenzo Scotti. 
si chiede che il provve­
dimento sia revocato in 
maniera da consentire 
l'immediata ripresa del­
le attività produttive. 

FOLIGNO — «Grandi officine 
riparazioni delle FFSB: un' 
altra fabbrica della mor­
te ». Questo è il titolo dell'o­
puscolo cui seguono 45 car­
telle di dati e raffronti in cui 
Medicina Democratica parla 
di 2 morti per cancro In 13 
anni e di un Indice di morta­
lità per tumore più che dop­
pio tra gli operai della fab­
brica rispetto alla popolazio­
ne di Foligno. Quando furono 
pubblicati, qualche mese fa, i 
dati fecero scalpore (In cam­
pagna elettorale ne fu anche 
fatto vario uso politico). 

Ma di scalpore ne ha fatto 
ancora di più una denuncia 
di Medicina Democratica e di 
alcune vedove che è stata 
firmata da circa 500 operai 
dell'azienda. Nei giorni scorsi 
infatti il dott. Medoro, preto­
re di Foligno, ha spedito i 
carabinieri in fabbrica per 
alcune verifiche alla ricerca 
di eventuali responsabilità 
nelle morti per cancro. 

Le Ferrovie dello Stato dal 
canto loro — almeno per 
bocca di due addetti al servi­
zio sanitario interno che ab­
biamo Incontrato davanti agli 
impianti — si trincerano 
dietro alla «tabella di nocivi-
tà» che sarebbe stata rispet­
tata e al chek-up effettuati re­
centemente. Medicina Demo­
cratica invece insiste che i 
dati pubblicati sono anche al 
disotto della realtà e il ME-
BOP non lascia ulteriori spa­
zi al dubbio: «I tumori — ci 
ha detto il Prof. Lamberto 
Briziarelli docente universita­
rio e consulente dell'Istituto 
— GÌ verificano in genere do­
po anni che le sostanze tos­
siche sono venute in contatto 
con l'organismo». 

Alle Grandi officine. In­
somma, il passato ha ormai 
lasciato pesanti eredità oltre 
alle morti accertate che, pe­
raltro, il certificato ufficiale 
non definisce provocate da 
causa di servizio. 

i Stando alla denuncia, re 
sponsabilità e esistenza di 
«causa di servizio» lo dovrà 
stabilire la magistratura. Ma 
intanto in fabbrica cosa suc­
cede? 

Ci siamo andati l'altro ieri 
e casualmente per la strada, 
proprio dentro Foligno, ad 
indicarci la via più breve è 

stato un medico dell'azienda 
che ha poi commentato 
mentre ripartivamo: «Andate 
anche voi a sollevare un po' 
di polverone?». Aria di pole« 
mica dunque. 

Perplessità sulla vicenda le 
abbiamo ritrovate subito an­
che in un volantino della se­
zione «G. Rossa», del nostro 
partito, che lascia un po' da 
parte la denuncia sofferman­
dosi sull'impegno necessario 
per rendere salubri i nuovi 
impianti («Ognuno è Ubero 
di farlo ma secondo noi — 
c'è scritto — questa della 
denuncia non può essere la 
scelta di fondo per eliminare 
le cause degli alti tassi di 
inquinamento e rumorosità»). 
Insomma la vicenda ci si è 
presentata fin dall'inizio 
stranamente ingarbugliata. 

Stiamo quindi ai fatti e 
cominciamo con un po' di 
storia: «Devi sapere che già 
nel lontano 1950, quando Er­

manno Petrucci, poi sindaco 
di Spello, era segretario della 
commissione interna avevamo 
iniziato la lotta per la tutela 
dell'ambiente». Dopo quest'e­
sordio in una mezz'ora Raf­
faele Mazzoni — un simpati­
co compagno da poco in 
pensione che parla delle 
Grandi Officine come se a-
vesse sempre in mente ognu. 
na delle 1300 tute blu — ci 
ha raccontato anni di lotta in 
fabbrica. 

Inizialmente, ha continuato, 
le Grandi Officine dovevano 
contenere 400 operai che poi 
sono divenuti oltre mille. E 
la memoria storica di 
« quando si lavorava pigiati 
come sardine a smontare, pu­
lire con gli acidi e verniciare 
le locomotive tra polveri di 
mica e acri fumi di soda» è 
arrivata con triste freschezza 
anche a Dario Glampieretti 
delegato del cdf che di anni 
in fabbrica ne ha fatti meno. 

I risultati della lotta 
E' lui che con altri operai 

all'uscita del turno delle 14,45 
(un impiegato con gli occhia­
li che dopo 32 anni nei re­
parti è divenuto quasi sordo, 
un caporeparto, ecc.) ci ha 
raccontato come due anni fa 
i lavoratori ottennero di far 
entrare il MESOP tra 1 ca­
pannoni, come ufficio sanita­
rio di parte. 

Fu un fatto grosso quello 
perchè i cambiamenti ottenu­
ti con le lotte divennero an­
che più incisivi grazie al pa­
rere di tecnici in grado di 
contestare scientificamente là 
dove la pericolosità l'azienda 
sembrava non vederla. 

Insomma, dagli anni '50 ad 
oggi i lavoratori hanno con­
trattato l'allargamento dei 
capannoni, l'istituzione di ae-
ratori, l'eliminazione delle 
vernici al piombo (peraltro 
qualche fusto sospetto ancora 
girerebbe in verniciatura) e, 
tra l'altro, istituito turni di 
rotazione per il personale nei 
comparti più nocivi. Anzi 
proprio sulla riduzione unila­
terale da 42 a 35 dell'interval­
lo tra un giorno e l'altro di 

lavoro individuale al famige­
rato reparto «avvolgimento» è 
fresco il ricordo di una lotta 
che costrinse l'azienda a ri­
pristinare i turni. 

Ma che tutto non vada an­
cora per il verso giusto o 
che quantomeno la vigilanza 
vada mantenuta lo prova lo 
stesso consiglio di fabbrica 
che per i prossimi giorni ha 
indetto assemblee in tutti i 
reparti sul tema dell'ambien­
te di lavoro. Obiettivo: pun­
tare l'attenzione sui grandi 
capannoni in costruzione che 
concretamente rappresentano 
per i lavoratori un futuro più 
salubre in fabbrica e un im­
pegno di mobilitazione del­
l'oggi. E la denuncia? 

Gli accertamenti giudiziari 
sembrano procedere seria­
mente. Rimedi-responsabilità: 
sono in fondo questi 1 due 
termini della vicenda che 
debbono essere chiariti al più 
presto e con estremo sincro­
nismo. 

Gianni Romizi 

La direzione dell'azienda ternana non rispetta gli impegni assunti 

Si fa più tesa la situazione alla Sit-Siemens 
Scioperi articolati effettuati nei giorni scorsi - Al centro dell'azione sindacale un punto nodale: una 
diversa organizzazione del lavoro - Con l'accordo del '74 si erano create alcune valide premesse 

Da un mese è al manicomio criminale 

Crescente mobilitazione 
per la scarcerazione 

del giovane Capitanucci 
Ormai sta diventando una 

battaglia di civiltà quella le­
gata alla revoca dell'ordine 
di scarcerazione nel manico­
mio criminale di Montelupo 
fiorentino del giovane assisa-
no Giuseppe Capitanucci. Non 
passa giorno senza nuove pre­
se di posizioni stilate dagli 
organismi istituzionali e non 
per salvarlo dalla disumanità 
del manicomio. 

E' quasi un mese (esatta­
mente il 10 giugno scorso fu 
internato) che Giuseppe Ca­
pitanucci, 30 anni, una lau­
rea in economia e commercio 
e quasi un'altra in lettere. 
per 11 reato di « calunnia alla 
magistratura » per un'ordi­
nanza della Corte d'Appello di 
Perugia si trova a Montelu­
po ma ancora quel provvedi­
mento di revoca pare non ar­
rivare. Si intensifica perciò 
la mobilitazione culturale e 
popolare 

L'ultima iniziativa è di Ieri 
mattina. Le redazioni di Ra­
dio Perugia uno e di Umbria 

Sciopero 
improvviso 

al policlinico 
di Perugia 

Sciopero improvviso al po-
.'.clinico di Perugia e occupa­
zione degli uffici di ammi­
nistrazione. Ieri mattina una 
parte degli impiegati ha in­
crociato le braccia. C'era sta­
to in precedenza un incontro 
con i sindacati, ma gli scio­
peranti che si firmano sem­
plicemente « Comitato di 
coordinamento » hanno rifiu­
tato le proposte e indetto la 
mobilitazione Saranno garan­
titi solamente i servizi essen­
ziali. 

Quanto alle motivazioni del­
lo sciopero autonomo, queste 
vanno dalle contestazioni al 
contratto nazionale a quella 
del verbale di intesa regiona­
le. Lo sc'.opero è stato pro­
clamato a tempo Indetermi­
nato. 

TV hanno lanciato una rac­
colta di 1 firme non solo per 
« chiedere la revoca dell'ordi­
nanza di ricovero ma per 
aprire un grande dibattito sui 
manicomi criminali, istituzio­
ni che la moderna psichia­
tria e la parte più avanzata 
della magistratura giudicano 
dannose al malato e persino 
in contrasto con le recenti 
leggi votate dal Parlamento 
in materia di sanità e di ma­
lattia mentale ». 

Il primo firmatario di que­
sto appello è stato il compa­
gno Germano Mairi presiden­
te della giunta regionale se­
guito dal compagno Umberto 
Pagliacci presidente della Pro­
vincia di Perugia, e dal sena­
tore Vinci'Grossi. La raccol­
ta di firme è cominciata ieri 
mattina ma già v?rso mezzo­
giorno avevano firmato più 
di un centinaio di persone fra 
intellettuali, operatori sani­
tari. giornalisti, cittadini co­
muni. 

Tra le firme di spicco quel­
le di Gin «io Battistacci pre­
sidente del Tribunale dei mi­
norenni di Perugia, di Carlo 
Manuali direttore del CIM di 
Perugia, e di Giuseppe Rapo­
ni (uno che di manicomi cri­
minali se ne intende!) medi­
co presso l'ospedale psichia­
trico giudiziario di Castigllon 
Stiviere in provincia di Man­
tova. e del compagno Fran­
cesco Mandarini segretario 
della federazione comunista 
perugina. 

C'è poi un aspetto quasi pa­
radossale in questa vicenda, 
L'Umbria è una di quelle re­
gioni che di più hanno fatto 
sul terreno dell'elaborazione 
psichiatrica e delle conquiste 
concrete. Eppure ogni tanto 
per misteriosi motivi qualche 
giovane umbro « va a mori­
re » in manicomio criminale. 
Lo scorso anno fu il caso del­
lo epotetlno Antonio Marti­
nelli che morì disidratato sul 
letto di contenzione di Mon­
telupo. Un mese e mezzo fa 
un mitro giovane «sslsano, En­
eo Testi, che fu- strangolato 
da un altro detenuto nel ma­
nicomio di Reggio Emilia. La 
battaglia per salvare Capita­
nucci è quindi una battaglia 
generale di principio. 

TERNI — Situazione tesa al­
la Sit-Siemens. dove nei 
giorni scorsi- sono stati effet­
tuati scioperi articolati con­
tro la direzione aziendale. 
accusata di non rispettare gli 
impegni presi. Ce un accor­
do firmato nell'ormai lontano 
1974 nel quale erano previste 
nuove figure professionali. E* 
uno dei punti nodali posti al 
centro dell'iniziativa sindaca­
le: una diversa organizzazio­
ne del lavoro, 

> Ci sono mansioni che com­
portano, come scrive il 'Con­
siglio di fabbrica, < un lavoro 
ripetitivo, stressante, parcel­
lizzato e senza soddisfazione 
professionale, a causa di una 
struttura esageratamente ge­
rarchica e padronale che la 
direzione si è data*. 

Tutti hanno un'idea di cosa 
sia una catena di montaggio. 
nello stabilimento del gruppo 
Sit-Siemens che si trova a 
Maratta se ne ha un esempio 
classico. Il consiglio di fab­
brica descrive come avviene 
il processo produttivo in una 
certa area, quella della car­
penteria: «la macchina viene 
preparata dalTattrezzatore. 
un lavoratore scelto dall'a­
zienda appositamente per 
questo lavoro e al lavoratore 
della macchina non resta che 
ripetere, per tutta la giorna­
ta, le stesse operazioni, rego­
late da ritmi pesanti stabiliti 
dall'azienda. Più in alto del-
l'attrezzatore. c*è il prepara­
tore, quindi fi capolinea e in­
fine il caposala: una struttu­
ra con logiche di tipo milita­
re». 

Con raccordo del 1974 era­
no state gettate le premesse 
per superare questo mecca­
nismo produttivo che morti­
fica la professionalità dei la­
voratori. Si sarebbe dovuti 
andare verso un'organizzazio­
ne del lavoro in base alla 
quale U lavoratore si prepara 
da solo la macchina e poi 
manda avanti la produzione. 

Adesso l'azienda ha fatto 
marcia indietro e ha comuni­
cato che simili innovazioni 
non si possono più fare. Da 
qui la protesta contro eia 
vecchia logica padronale e 
verticalizzata che permette 
un' controllo politico e pro­
duttivo maggiore sui lavora­
tori». 

Critiche dei sindacati al piano 
Anic per l'Itres di Neramontoro 

TERNI ~ Investimenti per 
600 milioni, ma riduzione del­
l'organico per complessive 60 
unità. 30 impiegati e 30 ope­
rai. Questi alcuni dei punti 
contenuti nel plano che l'Anic 
ha preparato per la Uree di 
Neramontoro. 

Le linee del piano sono sta­
te indicate nel corso di un in­
contro svoltosi a Roma tra 
una delegazione ternana e i 
dirigenti dell'Anic e della 
Itres. Il piano non è stato 
illustrato nei particolari in 

quanto è attualmente allo stu­
dio dell'ENI. Prevede lo svi­
luppo di alcune produzioni e 
modifiche nel sistema per la 
commercializzazione. 

ET stata indetta un'assem­
blea dei lavoratori con la 
presenza della FULC provin­
ciale per discutere sull'esito 
dell'incontro. Il consiglio di 
fabbrica ha espresso un pare­
re negativo sull'impostazione 
del piano che prevede la ridu­
zione dell'organico. 

La 
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ORVIETO 
Interpellanza del sen. Vinci Grossi 
sulla complessa vicenda dell'INVIM 
Il compagno sen. Vinci 

Grossi ha presentato al mi­
nistro delle finanze, il de 
Malfatti, una interpellanza 
sulla questione dell'INVIM 

Come è noto il 2 giugno 
scorso un ispettore dell'inten­
denza di finanza ordinò di 
non accogliere più presso i' 
ufficio del registro di Peru­
gia il personale comunale e 
tutto questo in contrasto con 
gli accordi presi con l'Anci 
dal ministro delle finanze e 
mettendo a rischio la profì­
cua esperienza di collabora­
zione in corso. 

Nel 1975 intercorse appun­
to un accordo in virtù del 
quale i comuni avrebbero po­
tuto coadiuvare con propri 
incaricati gli uffici del regi­
stro per accelerare gli accer­
tamenti INVIM. Questa colla­
borazione in provincia di Pe­
rugia « ha consentito — scri­

ve il compagno Grossi — di 
realizzare un notevole smal­
timento delle oltre 100.000 pra­
tiche giacenti e di assicura­
re nel "78 al comune di Pe­
rugia le entrate previste in 
bilancio a quel titolo per 1 
miliardo e 200 milioni ». 

Ma tuttora giacciono 27.000 
pratiche arretrate che l'uffi­
cio del registro dovrebbe 
istruire con proprio persona­
le ma che non può farlo in 
mancanza dello stesso. Succe­
derà infatti che in seguito 
all'allontanamento di questo 
personale nel 79 a fronte di 
una prevista entrata del Co­
mune di Perugia a questo ti­
tolo di 1 miliardo e 200 mi­
lioni sono stati fino ad ora 
incassati 150 milioni e che la 
prevedibile perdita ricadrà 
non solo sulle esigenze comu 
nali ma sul bilancio dello 
Stato. 

A Terni pesanti condanne 
al processo per la droga 

TERNI — A tarda ora la cor­
te del tribunale di Temi ha 
pronunciato la sentenza nel 
confronti dei 12 ternani coin­
volti nel gin) della droga. Le 
pene più pesanti sono andate 
a Romano Fatlgatl condan­
nato a 3 anni e 6 mesi; a 
Giuliano Mandrelli, trovato 
in posneMo di una consisten­
te quantità di cocaina, so­
no stati dati due anni e 8 
mesi, ma con la libertà prov­
visoria perché incensurato; 

un anno e mezzo a Maura 
Nobile, che resta in carcere, 
a Tiziana Piarretti, Bruno 
Perinovich, che è già uscito 
di carcere, un anno e 4 me­
si a Egisto Maschiella, men­
tre Giampaolo Zangheri è 
stato assolto per insufficien­
te di prove. Giulio Baldini, 
Franco Lucchini, Serenella 
Pelucco perché non persegui­
bili, mentre è stato decre­
tato il non luogo a prece 
dere nel confronti di Guer­
rino Ligobbi. 
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